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LiETTERe: 

APERTE 

ai direttari 


I compiti e altro 

« Signor direttore, siamo 
studenti di liceo classico. 
Nel nostro istituto non lut¬ 
to. a nostro parere, va per 
il verso giusto. Non inten¬ 
diamo, badi bene, muovere 
una contestazione di carat¬ 
tere generale sulla crisi del¬ 
la scuola. Ci limitiamo a 
chiedere se corrispondono 
alle disposizioni ministeriali 
certe consuetudini e certi 
provvedimenti messi in atto 
dai nostri superiori c dai 
nostri insegnanti. Il' permes¬ 
so dalle norme in vigore a.s- 
segnare compiti il sabato 
per il lunedì? li nel caso .sia 
permesso, può essere respin¬ 
ta la giustificazione dei ge¬ 
nitori perché i compiti non 
si sono potuti fare? Terza 
ed ultima domanda: il pro¬ 
fessore di una determinata 
materia può essere allonta¬ 
nato o trasferito nel corso 
dell'anno scolastico, special- 
mente se tale professore in¬ 
contra la simpatia e la sti¬ 
ma degli alunni? » ( seguono 
le lirme). 

Più che una disposizione 
vera e propria, quella di non 
assegnare compiti il sabato 
per il lunedi è una racco¬ 
mandazione. Essa è stata 
formulata dal Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione molti 
anni fa e in un primo tem¬ 
po riguardava soltanto la 
scuola media. Successiva¬ 
mente è stata estL*sa anche 
alle scuole secondarie supe¬ 
riori. L'ultima volta è stata 
ripresa dalla cosiddetta cir¬ 
colare-fiume diramata dal 
ministro Misasi l'anno scor¬ 
so, intitolata « Istruzioni 
programmatiche per l'anno 
scolastico 1971-72 ». Al para¬ 
grafo VI del cap. I viene ri¬ 
badita l'inopportunità (que¬ 
sta è la parola usala nella 
circolare) di assegnare coni 
piti c di svolgere interro^ 
zioni nel giorno successivo 
alla vacanza. Quindi non c'è 
un divieto preciso, ma sol¬ 
tanto un consiglio affidato 
alla discrezione degli inse¬ 
gnanti. In pratica l'uw di 
non assegnare compiti dal 
sabato per il lunedì è ormai 
largamente diffuso ed accet¬ 
tato in tutte le scuole italia¬ 
ne. rimanendo inteso che 
nulla impedisce di assegna- 
se compiti e lezioni per il 
lunedì successivo negli altri 
giorni della settimana cioè 
dal martedì al venerdì. L'i¬ 
deale sarebbe che il lunedì 
fosse riservato alle spiega¬ 
zioni, ma non sempre la for¬ 
mulazione degli orari lo con¬ 
sente. 

Quanto alla giustificazione 
dei genitori, se si tratta di 
compiti assegnati il sabato 
per il lunedi, essa deve es¬ 
sere sempre accettata, ap¬ 
punto perche rientra nello 
spirito delle raccomandazio¬ 
ni ministeriali. Tuttavia al¬ 
cuni capi d'istituto e non po¬ 
chi insegnanti mostrano una 
crescente insofferenza per 
tali giustificazioni in quanto 
i familiari tendono a cavar¬ 
sela con la semplice moti¬ 
vazione: « per motivi di fa¬ 


miglia », che in effetti è 
una motivazione diseducati¬ 
va. Sarebbe assai meglio che 
le giustificazioni recassero 
a tutte lettere la vera causa 
del non esplctamenlo dei 
compili, e cioè: « Per esser¬ 
si recato a sciare » - « Per 
aver partecipato ad una 
partita di calcio» - « Per es¬ 
sere venuto con noi genito¬ 
ri a trascorrere la domenica 
in campagna ». Si tratta di 
motivi che le disposizioni 
ministeriali ritengono per¬ 
fettamente validi e perciò 
non vedo perché debbano 
essere taciuti. Se poi in 
qualche istituto il preside o 
gli insegnanti si rifiutasse¬ 
ro di accettare tali giu¬ 
stificazioni. allora dovrebbe 
intervenire il comitato scutr 
la-famiglia che ha fra i suoi 
compiti anche quello di in- 
lerUxjuire in tale .settore. 
Non bisogna dimenticare 
che su certi aspetti della di¬ 
sciplina e della didattica il 
parere delle famiglie, quan¬ 
do rispecchi la grande mag¬ 
gioranza dei genitori degli 
alunni di una determinata 
classe, e sia inequivocabil¬ 
mente documentato, ha un 
peso notevolissimo ed in ta¬ 
luni casi decisivo. Un tempo 
non era cosi, ma oggi biso¬ 
gna rendersi conto che la 
partecipazione delle fami¬ 
glie è diventata un elemen¬ 
to determinante della no¬ 
stra »)rganizzazione scola¬ 
stica. 

E veniamo all'allontana¬ 
mento deH'insegnanle ad an¬ 
no scolastico già iniziato. 
Qui bisogna lare una distin¬ 
zione tra scuola statale e 
scuola gestita da privati 
(compresi gli enti religiosi). 
Nel primo ca.so l'insegnante 
può essere allontanato dalla 
cattedra che gli è stata affi¬ 
data solo se è divenuto ope¬ 
rante un trasferimento chie¬ 
sto a suo tempo dall'inse¬ 
gnante stesso. Ci sarebbe 
anche la remota possibilità 
dell'allontanamento per in¬ 
degnità. Ma in tal caso l'in¬ 
segnante dovrebbe aver com¬ 
piuto un crimine tale da far 
insorgere l'opinione pubbli¬ 
ca: insomina, materia da 
codice penale. Resta inteso 
che non può essere conside¬ 
rato allontanamento la fine 
di un incarico temporaneo, 
previsto sin daH'inizio come 
tale. Per esempio, quando 
ad un professore viene affi¬ 
dato l'insegnamento mettia¬ 
mo della matematica in at-- 
tesa che arrivi il titolare 
della cattedra. 

Nelle scuole gestite da pri¬ 
vati vige lo « Statuto dei la¬ 
voratori », e pertanto un in¬ 
segnante non può essere al¬ 
lontanato se non per « giu¬ 
sta causa ». Negli istituti 
retti da religiosi, se l’inse¬ 
gnante è egli stesso un re¬ 
ligioso, allora hanno la pre- 
valemta le norme dell'Ordi¬ 
ne o della Congregazione. Ci 
p<jssono essere motivi di 
prudenza, generalmente le¬ 
gati al segreto, oppure di 
improrogabile necessità che 
consigliano il trasferimcntp 
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Un'accurata scelta delle bianche uve maturate al caldo sole di Romagna ed una tradizionale sapiente distillazione in antichi alambicchi di rame 
danno al brandy Vecchia Romagna Etichetta Nera il suo inconfondibile "bouquet", il suo fragrante profumo. Il lunghissimo invecchiamento m 
botticelle di rovere pregiato, nel fresco di grandi cantine, gli danno il suo prezioso colore ambrato Vecchia Romagna brandy Dal 1820 
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il ‘pMola d'energia' 

(l^drologio che non si carica mai) 



LA PIÙ GRANDE INDUSTRIA DI OROLOGI DEL MONDO 
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di un insegnante. Questo 
trasferimento può avvenire 
anche ad anno scolastico 
iniziato se si tratta di un 
provvedimento da prendere 
con urgenza. Anche per que¬ 
ste misure, però, è necessa¬ 
rio agire in un clima di col¬ 
laborazione con le famiglie 
degli alunni, le quali hanno 
tutto il diritto di essere in¬ 
formate e di ottenere spie¬ 
gazioni e delucidazioni. 


Poco Wagner? 

« Effregio direttore, sono 
itn appassionato wagneriano 
e le scrivo per esprimerle 
il mio profondo rammarico 
per la bassissima frequenza 
con cui la radio italiana tra¬ 
smette le opere di Wagner. 

Posso anche comprendere 
e in parte condividere il mo¬ 
tivo di fondo di questo fat¬ 
to, e cioè la scarsa consi¬ 
stenza numerica del pubbli¬ 
co capace di pienamente ap¬ 
prezzare in tutti i suoi com¬ 
plessi valori la musica di 
Wagner, però vorrei che 
questo fattore numerico non 
condizionasse eccessivamen- 
le vostre scelte. 

Tanto più che penso che 
nemmeno l'elemento " nu¬ 
mero " sia in grado di giu¬ 
stificare il fatto che avete 
trasmesso due volte /'Aida 
nello spazio di 15 giorni, 
mentre non trasmettete il 
Parsifal da Pasqua e i Mae¬ 
stri cantori da gennaio, e 
il fatto che avete trasmesso 
tutte le opere di Mozart dal 
Festival di Salisburgo men¬ 
tre avete completamente 
ignorato il Festival di Bay- 
reuth con la sola eccezione 
del Tannhiiuser. 

E poi, senta, mi vorrebbe 
dire il misterioso posto do¬ 
ve si possono trovare i mi¬ 
steriosi ammiratori di certo 
Hans Heiling di cui recente¬ 
mente è stata trasmessa 
un'opera? 

Perché, invece di trasmet¬ 
tere tante cose inutili, non 
ci fate ascoltare le cose che 
valgono veramente? » (Gio¬ 
vanni Rus.so - Napoli). 

Non imporla richiamare 
le due eccezionali edizioni 
del 1952 e 1968 della Tetra¬ 
logia, prodotte dalla RAI ed 
affidate rispettivamente a 
Furtwàngler e Sawallisch, 
per confutare l’esattezjza del¬ 
ie sue critiche. 

Infatti, i dati da lei rac¬ 
colti sono molto incompleti, 
come risulta dall'elenco sot¬ 
to riportato relativo alle 
opere di Wagner trasmesse 
nel 1972, nel periodo gen¬ 
naio-ottobre: 

/ maestri cantori di No¬ 
rimberga (6-1-72 - h. 19,35, 
Terzo Programma); 

Il vascello fantasma (27- 
1-72 - h. 2130, Terzo Pro¬ 
gramma e 20^72 - h. 20, Ter¬ 
zo Programma): 

Tannhduser (12-3-72 - h. 
10,10, Terzo Programma; 
27-7-72 - h. 19,45, Terzo Pro 
gramma e 29-10-72 - h. 10,10, 
Terzo Programma); 


Parsifal (30-3-72 - h. 19,15 
primi due atti e 31-3-72 - h. 
21,30, terzo atto. Terzo Pro 
gramma); 

Tristano e Isotta (11-4-72 - 
h. 21,15, Programma Nazio 
naie); 

L'oro del Reno (8-6-72 - h. 
19,15, Terzo Programma); 

La Walkiria (15-6-72 - h. 20, 
Terzo Programma); 

Sigfrido (22-6-72 - h. 19,35, 
Terzo Programma); 

Il Crepu.scolo degli Dei 
(29-6-72 - h. 19,15, Terzo Pro 
gramma). 

Quanto al misterioso po 
sto dove si possono trovare 
i misteriosi amatori di cer¬ 
to Hans Heiling, non posso 
darle una risposta perche è 
come se lei mi chiedesse 
dove sono gli ammiratori di 
Sparafucile o di Azucena. 
Hans Heiling, infatti, è un 
personaggio, il protagonista 
più esattamente, di un’ope¬ 
ra di Heinrich Marschner, 
musicista tedesco deir800 
che ha avuto il solo torto 
di nascere in un periodo in 
cui ben più autorevolmente 
si affermavano molli ecce¬ 
zionali — e perciò più famo¬ 
si — compositori. 

Su Marschner così si 
esprime l’Enciclopedia alfa¬ 
betica Il mondo della musi¬ 
ca, ed. Garzanti, che colloca 
VHeiling (compostane! 1833) 
tra i capolavori del maestro: 
« ... L’importanza di Marsch¬ 
ner, nella storia della musi¬ 
ca operistica tedesca, è no¬ 
tevole... Egli ha il merito di 
aver raccolto l’eredità arti¬ 
stica di Weber... ne deve es¬ 
sere sottovalutata l’inlluenza 
che le sue opere esercitaro¬ 
no sul primo Wagner, su 
Meyerbecr, Flotow e altri 
minori ». 

Se questo è esatto — e lo 
è — e proprio inutile far 
conoscere Marschner? 


In lingua originale 

« Signor direttore, perché 
non vengono mai trasmesse 
in lingua italiana le seguen¬ 
ti opere liriche e melo¬ 
drammatiche o drammati¬ 
che: Manon di G. Massenet, 
Faust di C. Gounod ed anche 
Lohengrin di Wagner?» (Al¬ 
do Casalgrandi - Modena). 

Mi rendo conto della sua 
perplessità e di quella di 
quanti erano abituali ad 
ascoltare, in tempi meno re¬ 
centi, le opere sempre care- 
tate in italiano, indipenden¬ 
temente dalla lingua in cui 
erano stati composti i rela¬ 
tivi libretti. 

Attualmente, però, l’indi¬ 
rizzo culturale corrente im¬ 
pone la esecuzione di ogni 
opera cantata nella lingua 
originale del libretto. 

D’altra parte, basta entra¬ 
re in un qualunque negozio 
di dischi e chiedere una re¬ 
cente edizione di Manon di 
Massenet, di Faust o Lohen¬ 
grin per sentirsi rispondere 
che le incisioni in commer¬ 
cio sono tutte cantate in lin¬ 
gua originale (la Manon è 

segue a pag. 6 
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dall’isola del tesoro Fanticasenuinità del 


PARMIGIANO-REGGIANO 


Nelle Provincie di Parma, Reggio Emilia, 
Modena, Mantova in destra Po e Bologna 
in sinistra Reno, nasce il Parmigiano- 
Reggiano, un formaggio unico al mondo. 

Unico è infatti, per cure e 
ricchezza di contenuti, il latte 
impiegato per produrlo. 

Unico è l'antico metodo 
di lavorazione affidato 
oggi come sette secoli fa 
all’esperienza, alla 
sensibilitò e all'amorosa 



cura dell'uomo. Unico è la lungo 
stagionatura naturale, affidata soltanto 
al tempo. Unico la nutriente 
bontà sia in cucina che sulla tavola. 
Come riconoscere 
un formoggio cosi esclusivo? 
Sulla crosta cercate sempre 
la marchiatura a puntini. 

È il suo inconfondibile 
atto di nascita. 
Pormlgiano-Re^iano. 
genuinità e qualità da sempre. 


ns<ria del tesoro è la zona d’orìgine del Parmigiano-Reggiana 



zio del PormigKirto Reggiano 




sconto 


Ora trattarsi al platino 
costa anche meno. 


5 lame Gillette® Platinum Plus 
a sole 390 lire. 


CETTERi; 

APERTE 

al direttore 
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incisa dalle marche Angel, 
Decca, Philips, Voce del Pa¬ 
drone. il Faust da A.B.C., 
Decca, London, Voce del Pa¬ 
drone, il Lohengrin, inline, 
da Angel, Decca, Deutsche 
Grammophon, Eleklrola, 
RCA, Voce del Padrone). 

Conclusione: anche a non 
condividere — ma, perso¬ 
nalmente, .sono tavorevole 
— questo indirizzo non vi 
sono altre p<)ssibilità, a me¬ 
no che la trasmissione sia 
dedicata ad incisioni o a re¬ 
gistrazioni appartenenti alla 
storia del melodramma. 

Sembra superlluo aggiun¬ 
gere, inlatti, che gli inter¬ 
preti studiano — e, quindi, 
eseguono — le singole parli 
nella lingua originale: per¬ 
ciò RAI e teatri .sono alli¬ 
neali con il mercato disco- 
gralico e viceversa. 


Il « Notturno » 


« F.gregio direttore, nel 
corso della trasmissione del¬ 
la quarta puntata {anno 
1921) della Piccola storia 
della canzone italiana, anda¬ 
ta in onda alla radio, si è 
occasionalmente accennato 
al Notturno di Gabriele 
d'Anmmzio, pubblicato ap¬ 
punto nel 1921, indicandolo 
come un rotnanzo. Anche 
tuia superficiale conoscenza 
di quell'opera, che per una¬ 
nime parere dei critici è tra 
le più alte prose del poeta 
delle I^udi, avrebbe evitato 
il non lieve errore, in quan¬ 
to nel corso del volume, ed 
in modo ancor piu preciso 
nella “ Annotazione " che lo 
conclude, appare chiaramen¬ 
te che il Notturno, scritto 
dal 23 febbraio a fine aprile 
1916 “ su più che diecimila 
cartigli " quando il D'Annun¬ 
zio fu costretto a letto con 
gli occhi bendati in seguito 
al parziale distacco della re¬ 
tina dell’occhio destro per 
un ammaraggio di fortuna 
al ritorno di un volo di guer¬ 
ra, è una specie di diario di 
tempi trascorsi; o meglio, 
più che un diario, può dirsi 
“ una successione di sogni, 
ricordi, visioni, senza cura 
di continuativo disegno fuor¬ 
ché talvolta nell'interno de¬ 
gli episodi pili a lungo tenu¬ 
ti; in compenso con assiduo 
ritorno alla situazione base. 
La quale, in termini psicolo¬ 
gici, ripete la situazione del¬ 
la Licenza; il contrasto tra 
l'infermo, negato alla sua 
vita congeniale che continua 
fuori di lui, e quella vita di¬ 
ventata ricordo, l'irrepetibi- 
le ieri " (E, De Michelis, Tut¬ 
to D’Annunzio, Feltrinelli, 
I960)» (Ferdinando Gerra - 
Roma). 


Certo, a rigor di termini, 
il Notturno di D'Annunzio 
non è un romanzo, ed è vali¬ 
da la definizione di Furialo 
De Michelis da lei citata, 
che già lo stesso critico ave¬ 
va dato nel Dizionario lette¬ 
rario delle opere e dei per¬ 
sonaggi di Bompiani, e sulla 
quale i critici sono general¬ 


mente d’accordo. Ma, oggi 
come oggi, che cosa si in¬ 
tende per romanzo? La defi¬ 
nizione valida lino a qual¬ 
che anno fa di un componi-* 
mento letterario in prosa, 
piu o meno lungo, che narra 
le vicende di uno o più per¬ 
sonaggi su uno sfondo sto¬ 
rico o di fantasia, è ormai 
messa in discussione, o per 
lo meno viene giudicata 
piuttosto limitata, e si ten¬ 
de a delinire romanzo qua¬ 
lunque rievocazione o evo¬ 
cazione, narrativa o lirica, 
a struttura rigida o addirit¬ 
tura senza alcuna struttura, 
con intreccio o senza intrec¬ 
cio. documento o immagi¬ 
nazione, scritta o disegnata 
a fumetti, stampata o filma¬ 
ta, in ossequio alla morte 
dei « generi letterari » decre¬ 
tata da certa estetica mt> 
derna. 

Perché allora .sottilizz.are 
se il Notturno sia o no un 
romanzo? Poiché lo ritengo¬ 
no una specie di narrazione 
o di piu narrazioni interio¬ 
ri, per alcuni (o per molti) 
ciò è piu che sufficiente per 
definirlo romanzo. Tanto piu 
che si tratta di una catalo¬ 
gazione che non riguarda il 
giudizio estetico. 


Che nozze sono? 


Alla signora Angiola Mo¬ 
netti di Livt>rno che mi ave¬ 
va domandato qual nome 
dare alla celebrazione dei t)5 
anni di matrimonio avevo 
risposto (n. .fi del ,f0 luglio 
scorso) che non lo sapevo, 
invitando nel contempo i let¬ 
tori che ne fossero in grado 
ad illuminarmi. 

Le risposte sono giunte, 
ed anche numerose, ma l’il¬ 
luminazione purtroppo no. , 
Difatti, secondo il signor 
Salvatore Pompella di Tren- 
tola Ducenta (Caserta) e la 
signora Concetta Cioffi di 
Salerno i 65 anni di matri¬ 
monio si chiamano « nozze 
di platino », mentre invece 
secondo la signora Maria 
Carlesi di Livorno ed il si¬ 
gnor Aldo Petrelli di Fi¬ 
renze si chiamano « nozze di 
ferro ». 

Nella risposta alla signora 
Monetti avevo detto di non 
aver trovato testimonianze- 
precise ed autorevoli in pro¬ 
posito. Intendevo riferirmi 
a testi specializzati e a per¬ 
sone esperte nelle tradizio¬ 
ni popolari. Invece alcuni 
lettori che sono intervenuti 
nel dibattilo (e che con tut¬ 
ti gli altri vivamente ringra¬ 
zio) hanno citato fonti piut- , 
tosto sommarie, come una 
rivista di canzonette o i ri¬ 
tagli di un giornale. Questo 
spiega la difformità delle de¬ 
finizioni. Una lettrice, la si¬ 
gnora Ines Vacca di Napoli, 
accenna ad un non ben pre¬ 
cisato libretto in suo pos¬ 
sesso che fornisce le seguen¬ 
ti definizioni dei vari anni¬ 
versari di nozze. Le ripro¬ 
duco per curiosità, metten¬ 
do tra parentesi definizioni 
diverse, adottate in altri luo- 


segue a pag. B 











Chinamaitini è dalla tua 


martini 


Brava: hai disegnato 
urxi collezione "centrata". 

Adesso puoi rilassarti. 

E qui Chinamartini ti aiuta: 
con il gradevole amaro 
delle sue erbe, con il giusto | 
equilibrio del suo grado alcolico: 













(tornato improvvisamente dal lavoro) 

il marito ha trovato 
un canguro fiorito nell’armadio 




Arredamenti SalvaranI 


Si è accorto subito che Uh 
c'era qualcosa in più: 
avevi comprato, per il tuo 
letto, lenzuola MCM, quelle garantite 
dal marchio del Canguro. 


M Una scelta sicura, che parla 
del tuo gusto, della tua 
personalità, della tua tenerezza 
dì moglie. MCM, la buona biancheria 
per la tua casa. 


Gruppo Lanerossi 




liETTGRE 

APERTE 

ai direttore 



segue da pag. 6 

ghi o da altre consuetudini: 
primo anno di matrimonio, 
nozze di cotone; secondo di 
carta; terzo di cuoio; quin¬ 
to di legno; settimo di lana 
(di rame); decimo di sta¬ 
gno (di rose); dodicesimo di 
seta e lino; quindicesimo di 
cristallo (di vetro); ventesi¬ 
mo di porcellana; venticin¬ 
quesimo d'argento; trentesi¬ 
mo di perle: trentacinquesi¬ 
mo nulla (tela); quarantesi¬ 
mo rubino; cinquantesimo 
d’oro; sessantesimo nulla 
(diamante); scssantacinque- 
simo nulla ( ferro oppure 
platino); settantesimo nulla 
(di grazie oppure di pietra 
di luna, oppure di vermeil); 
settantacinquesimo diaman¬ 
te (gioielli della corona op¬ 
pure alabastro); ottantesi¬ 
mo nulla (quercia). 

Due simpatici coniugi. 
Giuseppe Pagnozjti (95 anni) 
e Tina Di Bello (89), felice¬ 
mente sposati dal 9 novem¬ 
bre 1W5. propongono da Na¬ 
poli di chiamare tutte le 
nozjte dopo il sessantacin- 
quesimo anno di matrimonio 
« nozze brillanti » e aggiun¬ 
gono: c, non per valorizzare 
la pietra preziosa, che por¬ 
ta tal nome, ma perche in 
essa è racchiuso quanto di 
più bello e luminoso, baste¬ 
vole ad intenerire gli occhi 
di noi vecchietti ». 

Un cenno particolare, in¬ 
line. a quanto mi ha scritto 
suor Maria Eduarda di S. 
Vito Romano, la quale rile¬ 
va che « se le nozze dei laici 
sono come quelle (mistiche) 
dei religiosi e delle religio¬ 
se, le nozze dei 65 anni si 
chiamano nozze di rubini ». 


Sherei vivamente, conoscen¬ 
do la sua ben nota cortesia, 
di assecondare la nostra ri¬ 
chiesta affinché nei pro¬ 
grammi della RAI venga in¬ 
serita una rubrica mensile 
di musica eseguita dalle ban¬ 
de ». (Giovanni Caroli - Ta¬ 
ranto). 


La nascita di Napoleone 

« Gentile direttore, sul Ra- 
diocorriere TV ho letto che 
Napoleone Botiaparte nac¬ 
que ad Aiaccio il 15 agosto 
1769. 

Ciò non è vero. Napo¬ 
leone tiacque il 15 agosto 

1768, quando ancora la Cor¬ 
sica apparteneva alla Repub¬ 
blica di Genova. Diventato 
comandante supremo Napo¬ 
leone costrittse l'impiegato 
comunale a correggere la da¬ 
ta di nascita al 15 agosto 

1769, perché ci teneva ad es¬ 
sere cittadino francese, l ge¬ 
nitori di Napoleone erano 
oriundi della Toscana. Se 
egli avesse conosciuto la 
storia avrebbe appreso che 
l'Italia non era metto illu¬ 
stre e gloriosa della Fran¬ 
cia * (Leonardo Battaglia - 
Catan7.aro). 

Le sarei molto grato se 
volesse farmi conoscere la 
(onte di questa notizia sto¬ 
rica che non esito a definire 
strabiliante. 

Infatti tutte le biografie 
di Napoleone da me con¬ 
sultate portano la data del 
15 agosto 1769. Mi risulta 
inoltre che lo stesso Napo¬ 
leone non si vergognava del¬ 
la sua origine italiana. A S. 
Elena ribadì: « Io sono ita¬ 


liano o toscano, piuttosto 
Una rubrica TV che corso », e quindi a mag- 

per le bande faginm* piuttosto che 

^ francese. 


« Egregio direttore, sono 
un appassionato amatore di 
musica eseguita dai comples¬ 
si bandistici (bande da giro) 
i cui concerti, come noto, si 
svolgono qui da noi all'aper¬ 
to sulle pubbliche piazze. Le 
esecuzioni pertanto, per ov¬ 
vie ragioni, vengono distur¬ 
bale dai rumori dell'ambien¬ 
te con grave pregiudizio del¬ 
l'ascolto. 

La RAI nel passato inseri¬ 
va molto spesso nei suoi pro¬ 
grammi concerti eseguiti 
dalle bande militari specie 
in ricorrenza delle feste ce¬ 
lebrative della fondazione 
dei Corpi Carabinieri, Guar¬ 
dia di Finanza, Aeronauti¬ 
ca, ecc. 

Quest'anno, se non vado 
errato, ne sono stati teletra¬ 
smessi soltanto due nel me¬ 
se di giugno, e precisamen¬ 
te: Carabinieri e Pubblica 
Sicurezza, che abbiamo re¬ 
ligiosamente ascoltato e re¬ 
gistrato. L'attesa per ascol¬ 
tarne altri è stata vana. 

Ciò premesso e considera¬ 
to che gli amatori di musica 
eseguita dai complessi ban¬ 
distici sono moltissimi e che 
noi meridionali non abbia-' 
mo la possibilità di frequen¬ 
tare sale da concerto di va¬ 
rio ordine e grado, la pre¬ 


si sa inoltre che sua 
madre Letizia era incinta di 
lui quando nel maggio 1769, 
dopo la sconfitta di Pasqua¬ 
le Paoli, nelle cui file mili¬ 
tavano i genitori di Napo¬ 
leone, accompagnò il mari¬ 
to in una lunga e tormenta¬ 
ta fuga fra i boschi ed in ci¬ 
ma ai monti. Le ricordo an¬ 
che che il fratello Giuseppe 
nacque il 7 gennaio 1768, da¬ 
ta che nessuno ha mai mes¬ 
so in di.scussione, e che è 
mollo vicina a quella che 
secondo lei sarebbe la vera 
data di nascita di Napoleo¬ 
ne. In teoria questi potreb¬ 
be, è vero, essere nato settf- 
mino, ma si tratta di una 
eventualità molto improba¬ 
bile e problematica. 

A parte tutto questo, pos¬ 
so aggiungere die ho visto 
l'atto di battesimo del pic¬ 
colo Napoleone nel registro 
parrocchiale senza notare la 
minima correzione o qual¬ 
che possibile segno di ma¬ 
nomissione. 

Vi si dice che il bambino è 
stato battezzato l’anno mil- 
lesettecentosettantuno 21 lu¬ 
glio, si riportano i nomi dei 
genitori, e si aggiunge (in 
lettere, non in cifre), che è 
nato il quindici agosto mille- 
settecentosessantanove. 
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la scacciapensieri 



già pronta o in filtro 

camomilla 






ABA CERCATO 


Anziani 

« Qualche tempo fa in 
Cronache Italiane si parlò 
della nuova costruzione di 
un pensionato per anziani 
bisognosi di tranquillità e 
riposo. Non potei prestare 
molta attenzione a ciò che 
diceva il cronista perché il 
chiasso dei nipotini non me 
lo consentì, vorrei, se pos¬ 
sibile, avere notizie più det¬ 
tagliate. L'edificio non era 
ancora abitato, non so in 
quale località ma all’appa¬ 
renza molto confortevole. 

Se vorrà gentilmente ri¬ 
spondermi, tramite la sua rubrica, indirizzi a Maria B., 
perché non vorrei che i miei figli, per eccesso di affetto, 
si dispiacessero per una decisione che desidero prendere 
di là da venirci» (Maria B. - Baia Domizia). 

Non so perchè, tra coloro che non sono più giovani, 
sono sempre le persone che in casa sono bene accette 
a desiderare di andare a vivere da sole per stare più 
tranquille e in piena libertà. Capisco benissimo che alle 
volle si possa avere bisogno di un po' di silenzio e so^li- 
tudine e che la sua sensibilità le impedisca di condizio¬ 
nare la vita dei suoi nipotini. Si rivolga all'O.N.P.l. (Opera 
Nazionale Pensionati d'Italia) dove potrà avere le infor¬ 
mazioni che desidera su « Casa Serena » che si trova a Fo¬ 
ligno. Mi auguro che questa lettera la legga anche la suo¬ 
cera di L. di Milano di cui riporto il testo quasi integrale. 


La suocera 

•Come posso fare per far capire a mia suocera che sta 
perdendo il mio affetto? Cercherò di essere breve. Anni 
31, sposata da 5, senza figli, impiegata, con quattro locali 
più servizi da accudire, senza amicizie perché mio marito 
è un orso. Suocera anni 55, vedova da 4, con figlia spo¬ 
sata e una nipotina di 7 anni. Mia suocera soffre dei 
disturbi che hanno tutte le donne della sua età, ma è 
una “ lagna ”, Mio marito dopo aver passato mezz’ora con 
lei viene a casa nervoso. Il sabato e la domenica c’è mia 
suocera che ci occupa con le sue lamentele le ore libere. 
Vorrei far capire a mia suocera che anch'io ho il diritto di 
divertirmi o di stare sola con suo figlio • (L, - Milano), 

Il discorso non può essere tra lei e sua suocera, ma 
tra lei e suo marito con il quale le consiglierei di par¬ 
lare chiaramente, con calma ma anche con fermez^, fa¬ 
cendo presente il suo desiderio di stare un po' più in¬ 
sieme. in intimità, cosa che dovrebbe solo fargli piacere, 
senza per questo tralasciare di trascorrere qualche ora 
con sua suocera che evidentemente non ha grossi pro¬ 
blemi altrimenti non tenterebbe di attirare su di sé l'at¬ 
tenzione degli altri con la scusa di ^ravi malattie ine; 
sistenti. due lettere mi danno, pero, la possibilità di 
parlare di un problema sociale di enorme inteiesse che 
si la sempre piu pressante; il problema degli anziani oggi 
nella nostra società. Dico anziani e non vecchi non per 
usare un eufentismo, ma perchè oggi ci sono molti più 
anziani che vecchi e questo va tenuto presente. La scien¬ 
za ci permette di vivere molto più a lungo di una volta; 
le leggi consentono ad alcuni, ma costringono altri, ad 
andare in pensione prima. Ma che cosa fa un pensionato 
in buona salute? Da un giorno all'altro passa dal lavoro 
stressante all'inattività più completa, alla conseguente 
depressione, al sentirsi inutile, sopportato dai figli. L'ozio, 
la mancanza d'interessi mutano il suo carattere, lo ina¬ 
spriscono, lo rendono egoista. Molti pensionati sono in 
gambissima e potrebbero fare ancora mollo ma questo 
più per se stessi che per gli altri. Esistono molte occu¬ 
pazioni che non richiedono un grande dispendio di ener¬ 
gie fisiche pur essendo, nello stesso tempo, di grande 
utilità; per esempio la sorv^lianza di musei e ojjerc 
d'arte, di giardini pubblici, biblioteche ecc. e si sa bene, 
oltre tutto, quanto ce ne sarebbe bisomio. Il problema 
di dove vivere è, poi. importantissimo. Il vecchio ospizio 
è giustamente visto come un incubo, ma o^ per for¬ 
tuna cominciano ad apparire delle costruzioni diverse sia 
dal punto di vista strutturale sia da quello organizza¬ 
tivo. Esistono dei pensionati che sono come alberghi 
dove si possono ricevere amici e parenti, dai quali si 
può entrare e uscire a piacere e dove soprattutto non 
è dimenticata l'assistenza sanitaria e morale. Ma non 
sono ancora sufficienti nel nostro Paese per soddisfa¬ 
re le numerosissime richieste, sono comunque delle 
case pilota che speriamo siano presto seguite da altre. 
La retta non è molto elevata, e molti (lossono provvedere 
tranquillamente con la pensione. Ma coloro che hanno 
pensioni ridottissime? O che comunque non possono es¬ 
sere aiutati finanziariamente dai figli? Per costoro soprat¬ 
tutto bisogna fare qualcosa, bisogna dare a tutti la possi¬ 
bilità di invecchiare in pace, serenamente, senza gravi ed 
insopportabili problemi di esistenza. 

Aba Cercato 


Per questa rubrìca scrìvete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorrìere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 
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fa parte di 
un uomo 


saggiamente\^C;ro CIN7AN0S0DA 

proprio come lo vuole un uomo 







senza succhietto piange, 
abbracciandolo 
o dandogli il suo ciuccio 
smette subito di strillare. 

La culla di Cicciobello 
diventa anche seggiolone 
tutte le bambine 
vogliono fare da mamma 
a Cicciobello 
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Per suonare II flauto dolce non occorrono par¬ 
ticolari disposizioni né lunghissimi anni di studio: 
anche un bambino può fario, sempre che ne ab¬ 
bia il desiderio. Cos'è II flauto dolce? E' Il più 
antico strumento melodico a fiato: è chiamato 
anche flauto dritto o flauto a becco, ed ha avuto, 
nel secoli, forme svariate. Attualmente il flauto 
dolce è lo strumento più diffuso nell’Europa Cen¬ 
trale e Settentrionale. Ciò perché si è dimostrato 
ideale per il primo apprendimento della musica 
e In questa funzione è per ora Incontrastato In 
Germania, Austria, Svizzera, Olanda, Belgio e 
Scandinavia. Recentemente sta incontrando for¬ 
tuna anche nel Paesi latini e In Giappone. 


La Società per 
il Flauto Dolce 

Da noi il flauto dol¬ 
ce ha cominciato a dif¬ 
fondersi attorno al 1969 
per merito della So- 
cietà Italiana del Flau¬ 
to Dolce (SIFD) che 
da allora raccoglie at¬ 
torno al maestro Gian¬ 
carlo Rostirolla gli ap¬ 
passionati. La SIFD è 
sorta con lo scopo di 
promuovere un ritorno 
alla musica d'insieme, 
cosa realizzabile effi¬ 
cacemente con quegli 
strumenti che — come 
Il flauto dolce — sono 
costruiti In famiglie 
corali, composte di ti¬ 
pi diversi per esten¬ 
sione e tonalità. La 
SIFD conta attualmen¬ 
te circa 600 soci, di 
cui un centinaio sono 
bambini. L'iscrizione è 
di sole 1000 lire e per¬ 
mette di accedere ai 
corsi per principianti o 
di specializzazione. Per 
I bambini i corsi sono 
bisettimanali, e si pos¬ 
sono frequentare con 
un contributo di L. 6000 
mensili Oltre a ciò la 
SIFD tiene anche del 
corsi estivi residenzia¬ 
li, aperti sla ai princi¬ 
pianti sla a coloro 
che desiderino specia¬ 
lizzarsi. Il flauto dol¬ 
ce Infatti non figura 
da noi, come all'este¬ 
ro, come strumento 
di specializzazione nei 
conservatori, fatta ec¬ 
cezione per quello di 
Venezia. All'ultimo cor¬ 
so SIFD, che è stato 
tenuto ad Urbino nel 
mese di luglio, hanno 
partecipato anche In¬ 
segnanti di scuole ele¬ 
mentari e medie, che 
hanno adottato o con¬ 
tano di adottare nelle 
rispettive scuole II 
flauto dolce come sus¬ 
sidio fondamentale per 
l’Insegnamento della 


musica. La SIFD ha 
coordinatori di attività 
in varie città Italiane 
Chi volesse avere 
maggiori informazioni 
può direttamente scri¬ 
vere alla Società Ita¬ 
liana del Flauto Dolce. 
via Cimarosa 18. Roma 
Esiste poi a Torino 
un'Accademia del Flau¬ 
to Dolce che svolge 
un'attività indipenden¬ 
te dalla SIFD. Anche 
l'Accademia Filarmoni¬ 
ca Romana ha del cor¬ 
si di flauto dolce per 
bambini affidati alla 
professoressa Catinka 
Cassola Corsi estivi 
di flauto dolce sono 
tenuti. In Sicilia, dal 
Centro Studi e Initiati- 
ve (Corso del Mille 
329. Partinico - Paler¬ 
mo). Infatti Danilo Dol¬ 
ci ha fatto ricorso al 
flauto dolce per acco¬ 
stare i ragazzi alla mu¬ 
sica d'insieme e suo 
figlio. Amico Dolci, a 
soli 16 anni è già un 
concertista di fama In¬ 
temazionale. 


Gruppo 
del Sole 

Il Gruppo del Sole. 
composto da Anna 
Boldl, Simonetta Cen¬ 
ti, Rossana Ferretti, 
Roberto Calve. Alber¬ 
to Panza, Franco PioI, 
Gianpiero SpadorH, con¬ 
tinua a Roma la sua 
attività di teatro per 
ragazzi e di animazio¬ 
ne Per quanto riguar¬ 
da il teatro il gruppo 
porterà nel vari quar¬ 
tieri di Roma, In colla¬ 
borazione con FARCI 
romana, lo spettacolo 
di Calve Facciamo la 
strada insieme, quindi 
metterà In scena an¬ 
cora un testo di Calve, 
Rosalia piena di fanta¬ 
sia. Per quanto riguar¬ 
da l'animazione anche 


quest’anno é ripresa 
l'attività al Laboratorio 
di manifestazioni arti¬ 
stiche per ragazzi dai 
sei agli undici anni 
presso il Centro So¬ 
ciale Tuscolano (largo 
Spartaco 13. Roma) Il 
laboratorio è aperto il 
martedì e II giovedì 
dalle 16,30 alle 19,30. 
Nello scorso anno 45 
bambini, divisi In tre 
gruppi, hanno svolto 
attività diverse — dal 
disegno alla pittura, 
alla musica spontanea, 
al gioco drammatico, 
alla costruzione di bu¬ 
rattini. I loro lavori so¬ 
no stati esposti presso 
Il Centro Sociale dal 
4 al 9 settembre. Ogni 
bambino poteva libera¬ 
mente scegliere II suo 
gruppo di lavoro e po¬ 
teva cambiario durante 
l’anno. Ogni gruppo 
decideva, guidato da¬ 
gli animatori, ouale atti¬ 
vità Intraprendere. Per 
quest'anno é In pro¬ 
gramma una ricerca 
nel quartiere su pro¬ 
blemi ecologici. I bam¬ 
bini faranno Interviste, 
prenderanno fotografie. 


rappresenteranno ciò 
che vedono in disegni 
e drammatizzazioni. 


Pomi d’ottone e 
manici di scopa 

Chi si aspettava di 
trovare nel film della 
Disney I ■ pomi d'otto¬ 
ne • e I • manici di 
scopa ■ di Mary Nor¬ 
ton andrà certamente 
deluso. Nei film I pro¬ 
tagonisti sono ancora 
I tre bambini sfollati 
nella campagna Ingle¬ 
se al tempo dell'ulti¬ 
ma guerra, e ci sarà 
anche la matura Miss 
Price che si diletta di 
stregoneria Ma è an¬ 
data perduta quella 
poesia misurala che 
animava le pagine del 
romanzo a favore di 
un gioco di effetti per 
altro magistrali. La 
strega e I bambini non 
andranno più nel pas¬ 
sato a raccogliere un 
mago sfortunato giusto 
In tempo per salvarlo 
dal rogo dell'Inquisi¬ 
zione. Incapperanno In¬ 
vece in un ciarlatano 
moderno, che darà lo¬ 
ro man torte per sven¬ 
tare uno sbarco tede¬ 
sco. Sapore patriotti¬ 
co, abilissimo Intrec¬ 
cio di cartoni animati 
e situazioni reali, e 
una spettacolosa bat¬ 
taglia di vecchie arma¬ 
ture senza corpo strap¬ 
pano l'entusiasmo dei 
bambini che accompa¬ 
gnano con grida quasi 
tutte II secondo tempo 
del film. Ma se non 
l'avete ancora fatto 
leggetevi II libro della 
Norton, che è stato 
pubblicato da Monda- 
dori proprio con lo 
stesso titolo, e gusta¬ 
tevi le Illustrazioni di 
Eric Blegvad. Ne vale 
la pena. 

Teresa Buongiorno 










Pàtatìna Pai: un modo nuovo 
dì preparare la tavola. 





tU titilla 


Allegrìa! Continuano ad arrivare 
le Pàtatiere* Psd. 




Patatina Pai inventa un modo nuovo, 
divertente, moderno di preparare la tavola. w|||a|k 
Con le confezioni Minicasa, 

Midicasa e Maxicasa si possono ottenere 

Riempitele di patatine PAI e mettetel(^||Bffi|K!lB^^^^| 
in tavola: una davanti a ciascuno. 

La tavola diventerà più allegra, più , 

Pàtatina Pai: viva le nuove abitudini 






Ma^a Dolce Barìlla: 
la magia che riesce sempre! 



Aspetta solo le tue mani per 
trasformarsi in questa 
splendida torta. 

Barilla ha scelto per te 
ogni ingrediente grammo 
per grammo. 

Prova la torta al cacao. 

Tutto già pronto; 
la miscela al cacao nelle 


giuste dosi, il misurino per 
I acqua, le speciali 
decorazioni al cioccolato 
C e persino il centrino . 
Poi prova anche 
la torta margherita 
la crostata di prugne, 
la crostata di ciliege e 
la crostata di albicocche 
5 magie da provare 


Barìlla 
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11. MEDICO 


PRURITO 
E PRURIGO 

noto da temp)o come 
IH il prurito accompagni 

alcune forme morbo¬ 
se organiche generalizzate, 
anche se non sempre ap¬ 
pare chiaro, con quale nes¬ 
so e per quale meccani¬ 
smo. Il sintomo prurito, 
quale fenomeno di ipersen¬ 
sibilità cutanea, ha appas¬ 
sionato medici e ricercato¬ 
ri di ogni epoca, da Ippo- 
crate a Galeno, da Plinio 
ad Avicenna, i quali non 
mancarono di dedicarvi la 
loro attenzione. Tutte le 
definizioni formulate dai 
vari studiosi dell’argomen- 
• to hanno come punto co¬ 
mune e fondamentale l’ef¬ 
fetto che la sensazione pro¬ 
duce: la necessità istintiva 
di grattarsi. 

Il prurito è stato infatti 
dehnito come « una sensa¬ 
zione cutanea a contenuto 
psichico particolare, defini¬ 
bile in quanto risveglia il 
desiderio ed il bisogno del 
grattamento» (Lisi). Altri 
studiosi insistono su un in¬ 
sieme di percezioni e vi in¬ 
cludono il formicolio, la 
sensazione di insetti in mo¬ 
vimento, il solletico. 

Il prurito è provocato da 
una liberazione di istami- 
na o di sostanze istamino- 
simili. I fenomeni di vaso- 
dilatazione provocano o 
quanto meno favoriscono 
la insorgenza del prurito. 
La vasocostrizione al con¬ 
trario ne ostacola la insor¬ 
genza, mentre l'arresto del¬ 
la circolazione lo abolisce 
completamente. Parimenti 
la stasi venosa superficiale 
provoca prurito (prurito 
alle gambe dei soggetti con 
varici!), che si attenua 6- 
no a scomparire quando si 
riattivi la circolazione. 

Anche l’iperidrosi (cosi 
si chiama la sudorazione 
accentuata) favorisce o su¬ 
scita prurito; certe varia¬ 
zioni meteotTologiche come 
il biusco mutamento di 
temperatura o le variazio¬ 
ni repentine della pressio¬ 
ne atmosferica possono 
provocare prurito. 

Una sintomatologia piu- 
riginosa può insorgere in 
gravidanza e particolar¬ 
mente nell’ultimo trimestre 
o neU’ultimo mese. 

Il prurito può insorgere 
ciclicamente, ritmicamen¬ 
te, ad ogni flusso mestrua¬ 
le cosi come può rappre¬ 
sentare un sintomo non se¬ 
condario della menopausa. 
11 prurito può accompa¬ 
gnare tanto l’iptertiroidi- 
smo che l’ipotiroidismo. 11 
prurito costituisce talvolta 
il primo sintomo soggetti¬ 
vo del diabete. Il prurito 
del diabetico può essere ge¬ 
neralizzato o localizzato al¬ 
le pieghe o agli organi ge¬ 
nitali esterni e di solito 
scompare con la cura anti¬ 
diabetica, pter ricomparire 
purtroppto ad ogni eccesso 


dietetico o con la sospen¬ 
sione della terapia. 

E’ pure noto da tempo 
come un prurito talvolta 
particolarmente intenso si 
accompagna a malattie del 
fegato con itterizia (epati¬ 
te virale, ecc.) ed è in rap>- 
porto alla presenza nella 
cute dei sali biliari, che 
normalmente dovrebbero 
essere escreti con la bile 
nell’intestino. 

Nelle malattie renali si 
riscontra prurito solo nei 
casi in cui si verifichi la ri¬ 
tenzione nel sangue di sco¬ 
rie metaboliche che nor¬ 
malmente l’organismo 
espelle con le urine (au¬ 
mento dell’azoto nel san¬ 
gue). Si ritiene che l’acido 
urico sia il prodotto azo¬ 
tato più frequentemente 
responsabile del prurito. Il 
prurito è infatti presente 
nella gotta, nella quale vi 
è aumento dell’acido urico. 

Prurito si ha anche — 
sempre in connessione con 
il trattenersi nel sangue di 
sostanze tos'siche — nel 
corso di tumori maligni o 
gravi malattie del sangue. 

Esistono infine pruriti di 
origine psichica dovuti a 
parassitofobia, ecc. Fra i 
pruriti da causa nervosa 
organica è da ricordare il 
prurito della tabe dorsale, 
una malattia causata dalla 
lue; trattasi di un prurito 
a volte molto insistente o 
addirittura insopportabile. 

Tutti questi pruriti natu¬ 
ralmente devono essere cu¬ 
rati con la terapia della 
malattia fondamentale, che 
li provoca (diabete, gotta, 
lue. ecc. ecc.). 

Con il termine «prurigo» 
si suole indicare un grup¬ 
po di afiezioni della pelle 
caratterizzate dalla presen¬ 
za di papille (zone di cute 
rilevate ed arrossate) nel¬ 
le quali il prurito come 
espressione patologica e 
come sintomo a.ssume un 
ruolo predominante. Quel¬ 
lo della prurigo è un pru¬ 
rito persistente, particolar¬ 
mente intenso. talvolta 
urente (cioè con sensazio¬ 
ni di bruciore). 

Le prurigo si distinguo¬ 
no in forme acute e in for¬ 
me croniche. Tra le prime 
va ricordato la prurigo in¬ 
fantile o strofulo, che può 
colpire bambini in piena 
salute; qualche volta può 
essere preceduta da lievi 
disturbi gastro-intestinali 
o accompagnarsi a lieve 
rialzo di temperatura. Si 
ha una disseminazione di 
papule di colorito rosso o 
roseo, con al centro una 
piccola raccolta di liquido 
sieroso. Le papule piossono 
apparire isolate o riunite 
in piccoli gruppi. La forma 
morbosa è localiz7.ata pri¬ 
mitivamente ed elettiva¬ 
mente alle regioni alte del 
tronco ed alle superfici 
estensorie degli arti infe¬ 
riori. La dermatosi evolve 
per gettate successive e re¬ 
cidiva frequentemente con 
un prurito intenso che si 


esacerba nelle ore notturne. 

La prurigo acuta degli 
adulti colpisce generalmen¬ 
te i giovani fra i 15 ed i 
25 anni; si localizza più 
frequentemente agli avam¬ 
bracci, al collo, alle nati¬ 
che. La malattia dura in 
genere qualche settimana 
e guarisce di norma senza 
lasciare traccia, recidivan¬ 
do molto raramente. 

Vi sono prurigo croniche 
che insorgono in età infan¬ 
tile e durano praticamente 
per tutta la vita. 

Fra le forme di prurito 
che spesso insorgono sen¬ 
za alcun motivo e che p>er- 
ciò vengono definite « es¬ 
senziali » è da ricordare il 
cosiddetto « prurito essen¬ 
ziale senile », che insorge 
generalmente in individui 
di sesso maschile che han¬ 
no superato la settantina. 

La cute di tali soggetti 
presenta spesso segni ma¬ 
nifesti di senilità come 
atrofia, assenza di elastici¬ 
tà. secchezza e colore gial¬ 
lastro. 

Il prurito, all’inizio scar¬ 
so, localizzato nelle imme¬ 
diate vicinarue degli orifi¬ 
zi naturali, tende ad esten¬ 
dersi con l’andar del tem¬ 
po e ad estrinsecarsi in cri¬ 
si parossistiche che posso¬ 
no ripetersi anche parec¬ 
chie volte nella giornata. 
L'andamento è cronicissi¬ 
mo. Spesso la sofferenza, 
la perdita del sonno e del¬ 
l'appetito determinano uno 
scadimento delle condizio¬ 
ni fisiche generali che favo¬ 
risce l’impiantarsi di altre 
malattie. 

.Molto frequenti sono due 
tipi di prurito regionale, il 
prurito anale ed il pru¬ 
rito vulvare. 11 primo è il 
più frequente non solo per¬ 
ché la regione anale è par¬ 
ticolarmente ricca di recet¬ 
tori del prurito, ma anche 
perché diverse concause lo¬ 
cali ne favoriscono l’insor¬ 
genza (soprattutto i fre¬ 
quenti disturbi circolatori 
venosi di tipo emorroida- 
rio, la particolare umidità 
dovuta alla sovrabbondan¬ 
te secrezione di sudore, la 
secrezione delle ghiandole 
sebacee perianali). Si av¬ 
verte solletico, bruciore, 
senso di insetti in movi¬ 
mento. prurito vero con 
crisi anche notturne fasti¬ 
diosissime. 

Il prurito vulvare com¬ 
pare soprattutto in donne 
adulte, sia nel pieriodo di 
completa attività ovarica 
che dojx) la menopausa e 
con frequenza uguale fra 
le nubili e le coniugale; 
trattasi di prurito intenso 
con crisi che insorgono 
particolarmente nelle ore 
notturne o serali. 

Per queste forme localiz¬ 
zate di prurito è molto effi¬ 
cace l’uso di pomate alla 
novocaina o alla nupercai- 
na. Metil-pirrolidina-idroge- 
no-fumarato compresse in 
tutte le altre forme gene¬ 
ralizzate di prurito. 

Mario Giacovazzo 
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Collants in Nylon; lavati Mutandina in Perlon: Reggiseno in Lycra: Sottoveste in Lilion: Camicetta in Terital: Golfino in LeacriI: Gonna in Trevira: 

n Dato conservano intatta lavata con Dato - lavato con Dato mantiene lavata con Dato lavata con Dato si mantiene lavato con Dato lavata con Dato mantiene 
la loro formo originale. non ingiallisce. tutta la suo elasticità. ^ non scolorisce. fresca e come nuova. rimane morbido. il suo colore naturale. 

___ _ _ I produttori di fibre sintetiche lo hanno 
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Duo pianlstlfM» 

La « ERI > ha pubblicato 
un microsolco in versione 
stereo nel quale figgano 
tutte le composizioni che 
un grandissimo musicista 
del nostro secolo, Igor Stra- 
vinski, dedicò a un'interes¬ 
sante « formaizione > musica¬ 
le ; il duo pianistico. Le mu¬ 
siche in lista sono: la So¬ 
nata per due pianoforti, i 
Tre pezzi facili e i Cinque 
pezzi facili per jnanoforte 
a quattro mani, il Concer¬ 
to per due pianoforti soli. 
In sostanza, il nuovo di¬ 
sco comprende l'opera com¬ 
pleta di Stravinski per pia¬ 
noforte a due. L'interpre¬ 
tazione è affidata a due ar¬ 
tisti di notorietà pari al 
grandissimo merito: Gino 
Gorini e Sergio Lorenzi. 
Nella pubblicazione < ERI > 
quelle che sono le qualità 
riconosciute ed elogiate del 
« duo » pianistico italiano 
hanno pieno risalto: fusio¬ 
ne perfetta che meglio sa¬ 
rebbe definire comunione, 
poiché non si tratta sol¬ 
tanto di un'intesa sul pia¬ 
no meramente tecnico, ma 
di un'uguaglianza d'inten¬ 
dimenti e di soluzioni sul 
piano interpretativo; domi¬ 
nato e consumato mestiere 
che consente a entrambi i 
pianisti un « jeu » di stra¬ 
ordinaria scioltezza, esattis¬ 
simo, polito; gusto sopraf¬ 
fino che sagacemente gui¬ 
da la mano nel disegno 
del fraseggio; piglio bril¬ 
lante che imprime alla pa¬ 
gina musicale un rilievo e 
un'evidenza straordinari. A 
ciò si aggiunga, in questa 
particolare esecuzione, la 
capacità di approfondire il 


DISCHI CLASSICI 


linguagpo stravinskiano e 
di caliere i « momenti » 
creativi di quello straordi¬ 
nario eclettico che fu il 
compositore di Oranien- 
baum. Davvero Gino Gori¬ 
ni e Sergio Lorenzi sem¬ 
brano ptercorrere insieme 
con Stravinski l'itinerario 
che dal 1903, cioè dall'epo¬ 
ca in cui fu scritta la So¬ 
nata per due pianoforti 
(un'opera, a dire il vero, 
d'imptegno corrente), fino 
al 1935, armo in cui nacque 
il Concerto per due pia¬ 
noforti soli nel quale si 
ammira la capacità di sfrut¬ 
tare tutte le risorse della 
tecnica pianistica, in un 
tessuto musicale fittissimo, 
condusse il compKrsitore at¬ 
traverso esprerienze pluri¬ 
me e contrastanti. Non si 
può far più e meglio di 
così. Sotto l'aspetto tecni¬ 
co il microsolco è assai de¬ 
coroso. E' siglato LPU 0102, 
suonabile anche in mono. 


Un'avventura 

Ho ascoltato con molta 
attenzione, e riascoltato nu¬ 
merose volte, un microsol¬ 
co edito recentemente dal¬ 
la « DECCA » con l'eviden¬ 
te proposito di « lanciare » 
una giovane soprano italia¬ 
na; Maria Chiara. Tale pro¬ 
posito si denuncia nella 
complessa varietà delle pa¬ 


gine rwescelte e, indiretta¬ 
mente, nella evidenza esa¬ 
gerata con cui il volto ag¬ 
graziatissimo della cantan¬ 
te è ritratto in cop>ertina. 
Ma ecco le musiche in li¬ 
sta nella prima facciata, 
« Piangete voi... al dolce 
guidami castel natio » dal¬ 
l'Anna Bolena di Gaetano 
Donizetti; «Qui la voce 
sua soave... vien diletto » 
dai Puritani di Bellini; 
« Radames verrà... oh pa¬ 
tria mia » dall'Aida di Vct- 
di ; « L'altra notte in fon¬ 
do al mare » dal Mefisto- 
fele di Boito. Nella se¬ 
conda facciata, cinque bra¬ 
ni pucciniani (« SI, mi chia¬ 
mano Mimi » e « Donde lie¬ 
ta uscì » dalla Bohème. 
« Senza mamma, o bimbo, 
tu sei morto » dalla Suor 
Angelica, « In quelle trine 
morbide » dalla Manon Le- 
scaut, « Signore ascolta • 
dalla Turandot), uno dalla 
Lodoletta di Mascagni, « Ah! 
Il suo nome... Flammen 
p>erdonami ». Ora, con un 
siffatto programma, è ov¬ 
vio che il gfiudizio diventa 
assai difficile. Soltanto una 
cantante di risorse vocali 
straordinarie, di dominato 
e consumato mestiere, di 
sensibilità profondissima, 
pvotrebbe sup>erare prove 
come queste che la Chiara 
si è imptosta o che altri 
hanno imposto alla Chia¬ 


ra. Chi ha così male con¬ 
sigliato una giovane artista 
che (lo sanno tutti) aveva 
fino dagli anni dei primi 
studi qualità di prim'ordi- 
ne, una voce bellissima, 
morbida, vellutata, soave, 
e una musicalità schietta, 
un'intensità di sentire, un 
garbo nel p>orgere. che dav¬ 
vero se fossero state cu¬ 
rate e sviluppate a dovere 
avrebbero potuto condurre 
la Chiara a importanti tra¬ 
guardi (quali non sono, ov¬ 
viamente, quelli dei « lan¬ 
ci • pubblicitari) e desti¬ 
narla a ima carriera for¬ 
tunata e felice? Ma come 
si fa a gettarsi a caprofitto 
in interpretazioni di musi¬ 
che così distanti per tessi¬ 
tura vocale e per stile? 
Perché non si consiglia ai 
giovani di imitato i gran¬ 
di cantanti che custodiva¬ 
no la propria voce come 
un tesoro troppo facilmen¬ 
te dilapidabile? Proprio in 
questi giorni, sfogliando un 
dizionario delle grandi vo¬ 
ci, benissimo curato da Ro¬ 
dolfo Celletti, mi è cadu¬ 
ta sott'occhio la pagina de¬ 
dicata alla leggendaria Ade¬ 
lina Patti. Scrive a un cer¬ 
to punto il Celletti: « Ava¬ 
rissima della propria voce, 
cautissima nella scelta del 
reprerlorio e timorosa di 
ogni sforzo, la Patti evitò, 
specie nella prima parte 


della carriera, le oprere 
dalla tessitura spinta e si 
sprecializzò in quello che 
oggi è conosciuto come il 
repreriorio lirico-leggero ». 
E' stata Maria Chiara (che 
certamente non è la Pat¬ 
ti!) avara della sua voce 
e cauta? O piuttosto non si 
è lasciata sedurre e trasci¬ 
nare in buona fede in una 
impresa che si è risolta 
soltanto in un'avventura? 

Non starò a segnalare, 
con meschina minuzia, le 
manchevolezze tecniche nel¬ 
le quali il soprano incorre 
assai spesso, anche in quei 
brani che sono i suoi « ca¬ 
valli di battaglia » (« Senza 
mamma », « Signore ascol¬ 
ta », « Flammen prerdona- 

mi ») e che consistono in 
suoni fissi o calanti insi¬ 
curi, in emissioni forzate. 
Molto più mi preme segna¬ 
lare l'assurdità di un mi¬ 
crosolco che è un vero ba¬ 
zar a giri. Ecco, a mio av¬ 
viso. il motivo primo del¬ 
l'impaccio di Maria Chia¬ 
ra. della sua insicurezza 
che si avverte anche nella 
lettura di certe pagine in 
cui si richiede, come nel¬ 
la romanza di Mimi, uno 
slancio passionato, un tota¬ 
le abbatìdono nel cuore stes¬ 
so della musica. L'orche¬ 
stra delia « Vienna Volks- 
oper » è diretta da Nello 
Santi, il quale merita i più 
caldi elogi. Ho raramente 
ascoltato < recital » di can¬ 
tanti in cui l'orchestra aves¬ 
se tanto calore, tanta pre¬ 
cisione, tanta eleganza, co¬ 
me in questo disco. 11 mi¬ 
crosolco è tecnicamente 
buono, la sigla è SXL 654«. 

Laura Padellaro 









Arancia meccanica 

Dopo la comparsa sul 
mercato del disco con le 
musiche composte ed ese¬ 
guite da Walter Carlos ispi¬ 
randosi al romanzo L’aran¬ 
cia a orologeria, ecco la co¬ 
lonna sonora integrale del 
nim di Stanley Kubrick (ti¬ 
tolo italiano: Arancia mec¬ 
canica). Questo 33 giri (30 
cm.) ^1 titolo Clockwork 
orange è edito dalla stessa 
casa produttrice della pelli¬ 
cola, la « Warner Bros ». Le 
musiche base, sui due di¬ 
schi, non differiscono so¬ 
stanzialmente, in quanto 
l'esecutore in entrambi è lo 
stesso Carlos. Tuttavia, nel 
long playing della « W.B. > 
chi ha visto il film troverà, 
passo per pasoO, tutti i pez¬ 
zi ascoltati, compresi quelli 
non composti da Carlos e 
le esecuzioni di musica clas¬ 
sica che nella colonna so¬ 
nora sono state inserite. La 
stessa « Warner Bros » pre¬ 
senta. in 45 giri, due pe™ 
della colonna sonora origi¬ 
nale del film: la marcia e 
il tema beethoveniano. 


Volo di aquile 

Una piacevole sorpresa è 
offerta da un nuovo quar¬ 
tetto americano, gli Eagles, 
che, ispirandosi alla tradi¬ 
zione del country-rock, rie¬ 
sce a creare nuovi motivi 
d’interesse intorno a que¬ 
sto genere che costituisce 
sempre, grazie ad un solido 
passato rappresentato da 
complessi come i Byrds e 
i Buffalo Springfield, una 
valida alternativa ad altre 
più chiasso.'e correnti del 
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Ar.via.\do Stuia 


co e Sara. I due pezzi sono 
recitati con fervore ed in¬ 
dicano come questi due gio¬ 
vani, matiuati attraverso 
varie esperienze, tendano a 
raggiungere mete assai am¬ 
biziose. 

B. G. I-lng iia 


^lono uwrHi: 

• GIAN PIERO REVERBERI: 
Deserto e II projumo della ve¬ 
rità (45 giri ■ Tickle » - TSP 
1305). Lire 900. 

• BRUNO BARESI: Il mondo 
gira come vuole e £ stai dor¬ 
mendo come un angelo (45 giri 

• Las Vegas » - LVS 1059). TLi- 
re 900. 

• PASCAL DANEL: Peccato 
(Pour un amour) e Bambina 
(Ton àme) - 45 giri « A2 » - AZ 
1005 Ure 900. 

• TIM TWINKLEBERRY: Cood 
bve America e Johanna (45 gi- 
gj » Barclay » - BRC 40039). Li¬ 
re 900. 

• MICHEL JONASZ: Venerdì e 
Tu arrivi, tu m'ispiri (45 giri 

• AZ. - AZ 1004). Lire 900. 

• FAUSTO CIGLIANO: Questa 
non la conosci e Roma (45 giri 

• Rare . - RAR 7758Z). Ure 900. 


penso le loro canzoni sod¬ 
disfano l'orecchio con quel 
tanto di melodico che, pur 
nell'ossessionante ripetizio¬ 
ne di uno stesso tema, rie¬ 
scono ad esprimere. Di qui 
il favore di cui godono 
presso i ragazzi e la condi¬ 
scendenza da parte degli 
adulti. Marciando su que¬ 
sto binario, i Delirium han¬ 
no accumulato più di un 
successo ed ora hanno vi¬ 
sto due loro pezzi scelti 
come sigle di trasmissioni 
televisive. Il primo. Treno. 
l'abbiamo ascoltato in ogni 
puntata di II suo nome per 
favore. Il secondo. E' l'ora, 
diverrà assai familiare ai 
giovani che, il sabato po 
meriggio. se^iranno la 
nuova trasmissione dedicata 
a loro. Scacco al re, che ha 
sostituito Chissà chi lo sa? 


L>a Bibbia rock 

AiKxtra una trasfonnazio- 
ne di Armando Stula, can¬ 
tante, pittore ed attore. 
L’artista romagnolo, dopo 
aver pxjrtato attraverso l’Ita¬ 
lia, insieme con Vittoria So- 
linas, uno spettacolo musi¬ 
cale pop La Bibbia, in cui 
le sacre scritture sono in¬ 
terpretate come un incal¬ 
zante dialogo, ha presenta¬ 
to su disco (45 pri • Arki- 
vak »), due brani salienti: 
Inno a Dio e Pianto a Isac¬ 


rock. In Eagles (33 giri, 
30 cm. « Asylum ») i quat¬ 
tro costruiscono una serie 
di pezzi in cui avverti la 
nostalgia per i vasti spazi 
allerti aU’awentura dell’uo¬ 
mo e l’intima convinzione 
che l’uomo può diventare 
migliore solo al contatto 
con la natura. Il quartetto 
è guidato da Bemie Leadon 
(canto, chitarra classica, ba- 
njo) che è riuscito assai be¬ 
ne a fondere gli stili dei 
suoi compagni: Glenn Frey 


(seconda chitarra e canto), 
Randy Meisner (chitarra 
bassa e canto) e Don Hen- 
ley (batteria e canto). Co¬ 
me si vede, una formazio¬ 
ne classica, alla quale non 
manca nulla e che riesce 
a fornirci esecuzioni di una 
eleganza che incanta. 


Due 'l'V 

Non stancano certo le me¬ 
ningi a nessuno, ma in com¬ 


IL complesso DEI Delirium 


Scopri i capi 

(lavatrici, corredi, abbonamenti a 


e... vinci 

riviste, pacchi Dato). 




strappa la cartolina sul retro, e guarda cosa c'è scritto. 
Se scopri "camicie e camicette' vinci lavotrid Ariston. 
Se scopri 'lenzuola e tovaglie' vinci corredi Eliolona. 


Se scopri "biancheria intima' vind un abbonamento a Gioia. 
Se scopri 'golfini e maglieria' vinci un pacco di Dato. 

Se scopri 'tende' vinci sconti spedali. 


c 

s 

I 


provato, per questo lo raccomandano. 





Quarxto a H(xig Kong si te 

è Gancìa ! 




Gancia Red 

60 gr. di Cancia Americano, 
liscio o con soda 
o acqua tonica, 

1 fetta di arancia. 
Ghiaccio in cubetti 


Gancia 


‘'ERve ghìàcciato 


Entrate nel giro di Gancia. 
E rAmeticanissimo, 
il pili bevuto nel mondo. 


DOMAMI 


UNA «MISCELA. ANTICAVALLETTE 

Una singolare « miscela ■ di batteri viventi e di enzimi 
è stata studiata da un gruppo di scienziati canadesi per 
eliminare le locuste ed altri insetti o parassiti dannosi 
per i cereali ed anche altri tipi di colture. L'impiego di 
bacilli e di enzimi non è una novità. L’importanza della 
scoperta di nuovi metodi per preparare « miscele • del 
genere a costi eccezionalmente bassi è invece evidente. 
Significa che i risultati degli esperimenti condotti dal 
professor W. A. Smimoff del « Laurentian Foresti^' Re¬ 
search Centre » di Ouebec aprono le porte al tramonto, 
forse inevitabile e definitivo, degli insetticidi chimici dei 
quali è stata dimostrata la pericolosità « ecologica ». Fi¬ 
nora nel Canada la lotta contro insetti e parassiti, dalle 
cavallette ai diversi bachi dannosi, era stata condotta 
spruzzando dall'alto con elicotteri l’insetticida liquido < fe- 
nitrothion ». Adesso invece si è fatto ricorso, soprattutto 
contro gli insetti roditori del legno dei tronchi d’albero 
delle grandi foreste a est di Ouebec, alla « miscela * del 
« Bacillus thuringiensis > con l’enzima « chitinase ». Dal 
punto di vista biologico il bacillo e l’enzima si sono • di¬ 
visi i compiti ». Il secondo pratica delle minuscole lesioni 
nell’apparato del ricambio del baco e attraverso di esse 
il primo entra moltiplicandosi e dilagando con velocità 
riproduttiva incredibile. Da principio si era constatato 
che il costo del « trattamento » di una foresta di dieci¬ 
mila acri con la « miscela » era cinque volte maggiore che 
non usando il » fenitrothion ». Ma da quando Smimoff 
ed i suoi collaboratori hanno trovato il sistema di pro¬ 
durre l’enzima in grandi quantità ed a basso costo, la 
« miscela » ha cominciato a rivelarsi più conveniente. Nei 
maggiori Paesi industriali del mondo i fabbricanti di in¬ 
setticidi chimici non resteranno indifferenti all'offensiva 
partita da Quebec. 

Vedrete l'anno prossimo la cMnparsa sui mercati ame¬ 
ricano, inglese, tedesco-occidentale e nipponico di inset¬ 
ticidi detti della « seconda generazione » che sarebbero 
integrati da sostanze che ne riducono le conseguenze no¬ 
cive sull’uomo e sull’ambiente naturale. Si parla già con 
insistenza dei « figli del DDT ». 

LE PATENTI DI GUIDA EUROPEE 

Si preannuncia difficile la nascita di una « patente di 
guida europea ». UfficialmentiT si sa che il Consiglio dei 
ministri dell’Europa dei nove (cioè dei sei Paesi del MEC 
ai quali si stanno per aggiungere l’Inghilterra, la Dani¬ 
marca e la Repubblica d^Irlanda) si accinge a prendere 
in esame un progetto secondo il quale le prime patenti di 
guida « europee » dovrebbero essere pronte al principio 
del 1974. Entro il luglio dello stesso anno dovrebbero 
essere unificate le norme che prevedono la sospensione 
o la perdita della patente. La sostituzione delle patenti 
« nazionali » con !’« europea » si spera sia completata entro 
la fine del 1976. A Londra si è convinti (anche se non lo 
si dice apertamente) che sarà in pratica impossibile ri¬ 
spettare queste scadenze. Finora non si sono neppure 
messi d'accordo i singoli dicasteri del governo britannico 
fra di loro, figuriamoci quando si tratterà di ottenere 
un’intesa durevole fra nove capitali. Il ministro dell’In¬ 
dustria dei Trasporti inglese John Peyton è contrario al 
criterio delle « visite mediche di controllo » abbinato pro¬ 
gressivamente all’età del guidatore in uno schema che 
prevede però la concessione della patente vita naturai 
durante. Nel progetto all’esame del Consiglio dei ministri 
della CEE, la patente fino all’età di 50 anni prevede un 
esame di rinnovo che dovrebbe svolgersi ogni cinque anni ; 
fra i SO e i 60 anni ogni due amni, e dal 65“ anno in poi 
ogni anno. Il problema essenziale è quello di stabilire 
se e in quale misura gli esami di rinnovo della patente 
debbano essere tecnici o medico-psicologici o psicotecnici. 
In teoria si potrebbe verificare il caso di un settantenne 
dai nervi di acciaio e dalla perizia di guida eccezionale, 
ma con un grado di miopia preoccupsmte. Ma si potrebbe 
anche verificare quello di un trentacinquenne dalla vista 
perfetta e dalla perizia tecnicamente ineccepibile, ma do¬ 
tato di quello die i tedeschi chiamano un « carattere la¬ 
bile » e gli inglesi definiscono un carattere • disadatto ». 
Quale elemento deve prevalere? Si profila invece un ac¬ 
cordo generale sulla necessità di unificare a livello euro¬ 
peo gli schedari « nazionali » dei « puniti » del volante 
anche ai fini assicurativi. 

RILANCIO DEI FILM DI MARILYN 

Nell'attuale fase di • rilancio » di alcuni divi della cellu¬ 
loide e della musica moderna degli anni Cinquanta (basti 
pensare al « ritorno » di Elvis Presley e del rock’n’roll) è 
entrata anche la memoria di Marilyn Monroe. Il successo 
della recente mostra « retrospettiva » fotografica dell’irrc- 
quieta vita e delle maggiori interpretazioni della Monroe 
in una galleria d’arte di Beverly Hills a Los Angeles ha 
indotto i titolari dei diritti dei suoi films a < rilanciarli » 
nelle sale cinematografiche e su^li schermi televisivi nel 
19'73 e nel 1974. Segretamente, amici dell’attrice stanno rac¬ 
cogliendo le sue lettere che dovrebbero essere pubblicate 
in un volume-bomba l'anno venturo a New York. Le 185 
foto della Monroe della mostra di Los Angeles saranno 
ristampate formato cartolina e messe in vendita in tutto 
il mondo soprattutto presso i nuovi « circoli » di « fans » 
che stanno sorgendo, dedicati al suo nome, negli Stati 
Uniti, in Inghilterra, in Germania e nel Giappone. 

Sandro Paternostro 
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Agip è un bel posto 


c’è 


BIG BON tuttauto 


SUPER 98-100 . 



Pnme piogge, nehbiolina, un brivido di freddo quando si aprono le portiere. 
Arriva la cattiva stagione e la tua auto deve essere difesa. 

Fermati al primo BIG BON dell’Agip, troverai tutto ciò di cui ha bisogno 
la tua auto per affrontare l'autunno. Innanzitutto gli oggetti «di sicurezza»: 
batterie (garanzia speciale valida in tutti i BIG BON), la lampada portatile, 
che è cosi necessaria in mille occasioni. Le candele di ncambio, naturalmente, 
e poi I tappetini e i proteggi sedili, le famose fodenne. 

Già che ci sei pensa anche ai portasci 
ti faranno comodo per i fine settimana d’inverno. 

Freccia a destra entra all'Agip! 

C’è BIG BON che ti aspetta con TUTTAUTO! ^ ^ 

airAgip dì piu 














lilIKIEA 

DIRETTA 




Ricercatori folk 

Sono stati scelti i vin¬ 
citori del concorso « Al¬ 
la ricerca del folklore ita¬ 
liano » indetto dalla rubri¬ 
ca Adesso musica, concor¬ 
so che ha registrato una 
notevole partecipazione di 
telespettatori. Si dice, in¬ 
fatti, che oltre quindicimi¬ 
la lesti di canzoni poptola- 
ri e nastri di motivi folclo¬ 
ristici siano pervenuti alla 
redazione della rubrica te¬ 
levisiva. La gara, che consi¬ 
steva nella segnalazione da 
parte dei telespettatori di 
motivi di origine popolare, 
sconosciuti al grosso pub¬ 
blico, sia incisi su nastro 
magnetico sia trascritti su 
testi, ha visto per le esecu¬ 
zioni su nastro magnetico 
aifermarsi: Romolo Fioro¬ 
ni (Emilia) con Maggio- 
Vincenza Panzera (Cala¬ 
bria), stornelli; Natale 
Mocchi (Lombardia), can¬ 
zone narrativa: Kate Zuc¬ 
cario (Calabria), canto oj; 
Armando Piras (Sardegna), 
ballu cabillu; Anseimo Va- 
calebre (Calabria), / Ma- 
lamia, canzoni della Pu¬ 
glia; C. Giannico (Cala¬ 
bria), serenata; Adolfo 
Musu (Sardegna), ballu ca¬ 
billu; Vittorio Pesaresi 
(Marche), salterello. 

Tra i testi e le musiche 
sono stati invece prescelti 
quelli inviati da: Filippo 
Andronico (Sicilia), Sugno 
picciotto-, Domenico Caru¬ 
so (Calabria) canto d'amo¬ 
re; Giuseppe Aloi (Cala¬ 
bria), canzone dialettale; 
Olga, Italia e Aurora Coro¬ 
na (Campania), serenata; 
Maria Teresa Fasano (A- 
bruzzo), Nu fije spierze; 
Giuseppina Gatto De Gras¬ 
si (Calabria), ninna nanna; 
Berardina Battistini (Cala¬ 
bria), ninnananna; Giovan¬ 
na Farinelli (Lazio), Fior 
d'uliva; Antonio Fedele 
(Campania), Vollaria ca 
morissi; Francesco De Cuc¬ 
cia (Calabria), canti d’a¬ 
more. 

Il giudizio della Commis¬ 
sione esaminatrice, compo¬ 
sta da Adriano Mazzoletti, 
Paolo Toschi, Giorgio Ca¬ 
proni, Antonio Uccello, Lui¬ 
gi Colacicchi, Alberto Be¬ 
vilacqua, Diego Carpitella, 
Tullio Tentori, Piergiorgio 
De Florentis, Mario Mi- 
gliardi, è stato espresso 
sulle varianti dei testi (tra¬ 
dizionali e popolari) rela¬ 
tivamente al materiale per¬ 
venuto. La Commissione 
ha segnalato, in partico¬ 
lare, tra il materiale per¬ 
venuto, quello raccolto, 
per iniziativa del professor 
Ricotta, dagli alunni delle 
scuole elementari e medie 
di Palermo, per l’interesse 
dimostrato- dai ragazzi ver¬ 
so le tradizioni popolari si¬ 
ciliane. Ai concorrenti clas¬ 
sificatisi dal primo al deci¬ 
mo posto di entrambe le 
graduatorie verranno asse¬ 
gnati un giradischi ed una 


discoteca per un valore 
complessivo di lire 200 mi¬ 
la. Verrà inoltre assegnato 
un disco microsolco a 33 
giri agli altri concorrenti 
giudicati meritevoli. 


Scontro in famiglia 

Padri e figli è il titolo 
della trasmissione, in tre 
puntate, che Aldo Falivena 
sta realizzando per i servi¬ 
zi speciali giornalistici. 
Questa volta non discute 
l’argomento col pubblico, 
in uno studio televisivo, 
come già fece nel popolare 
Faccia a faccia, e neppure 
dibatte problemi cittadini 
sulle piazze d'Italia come 
avvenne in Pro o contro 
che, nell’agosto del ’71, rac¬ 
colse il gradimento di no¬ 
ve milioni di spettatori pier 
puntata. In Padri e figli 
rimpianto è quello consue¬ 
to all’inchiesta filmata; è 
la macchina da presa che 
individua nella realtà le 
scelte dell’autore, gli am¬ 
bienti e i volti dei perso¬ 
naggi che le esprimono. 
Ogni puntata si suddivide 
in brevi capitoli collegati 
logicamente fra loro; que¬ 
sto consente di osservare 
il rapporto padr^e-figlio 
mentre si afferma come 
« esempio ■ del nuovo o 
come « modello » dell’anti¬ 
co in momenti culturali 
differenti e socialmente in¬ 
dicativi di una condizione. 
Ciascuna puntata, perciò, 
propone tre o quattro 
« esempi », filmati a Meda 
o a Robecchetto con Indu- 
no (Lombardia), a Grassa- 
no o a Matera (Basilicata), 
a Lughignano (Treviso), a 
Udine, a Napoli o a Firen¬ 
ze. L’esclusione di altre re¬ 
gioni è dovuta al fatto che, 
a metà delle riprese pre¬ 
viste dal piano di lavora¬ 
zione, Antonio Bucci, l’o¬ 
peratore, e la troupe ave¬ 
vano già raccolto il mate¬ 
riale sufficiente per le tre 
puntate assegnate a Fali¬ 
vena dai programmatori. 

Rifiutando persone e ca¬ 
si dalla cronaca, l’autore, 
con la collaborazione di 
Angelo Savorelli per i da¬ 
ti e le ricerche, ha vo¬ 
luto identificare situazio¬ 
ni e comportamenti nella 
normalità della vita quo¬ 
tidiana, « esemplare » ma 
senza clamori apparenti. 
Falivena ha un modo di 
concepire il dialogo televi¬ 
sivo che mette in difficoltà 
l’operatore e il montatore 
che ancora una volta è Jen- 
ner Menghi, capace di uni¬ 
re una rapida memoria vi¬ 
siva a una eccezionale fa¬ 
miliarità con le colonne 
sonore. Accade, infatti, che 
ogni personaggio non sia 
quasi mai intervistato da 
solo: è circondato da grup¬ 
pi di parenti e amici ognu¬ 
no dei quali può prendere 
improvvisamente la parola. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


tempi duri 












Senta Bei g er e il suo Lux: 

addolcisce dove pulisce 



“...Si, c'è qualcosa di diverso 
ridia schiuma di Lux... Non sai mai 
se stai usando un sapone o una 
crema nutriente... Per questo Lux 
è importante per la mia carnagione”. 

Senta Berger ha scelto Lux 
come sapone di bellezza. E tu? 

Anche tu lo scegli perché 
solo Lux è crema in sapone. E lo usi 
p>erché sai che solo Lux 
può darti una pelle cosi morbida e liscia. 

Lo scopri dolce di creme 
detergenti che lavano senza inaridire. 

Lo senti sulla pelle ricco 
degli elementi che sono alla base 
delle creme di bellezza e vedi come si fa 
crema nutriente sotto le tue dita. 

Entra anche tu 

con Lux nel mondo di Senta Berger. 



Lux è crema in sapone 





Giuseppe Mazzini; «Scritti politici» 


IL CORAGGIO 
MORALE 


S iamo nell’anno delle cele¬ 
brazioni mazziniane, e 
gli studi sull'uomo politi¬ 
co genovese si moltiplicano, 
sebbene manchi tuttora di lui 
una biografìa aggiornata e filo¬ 
logicamente ben condotta. Ab¬ 
biamo però molte riedizioni di 
alcuni suoi scritti, fra le quali 
ci piace segnalare la ricca an¬ 
tologìa curata da Terenzio 
Grandi e Augusto Comba per 
l'UTET, Scritti politici di Giu¬ 
seppe Mazzini (1134 pagine, 
14.000 lire), che, oseremmo di¬ 
re, raccoglie il meglio della sua 
opera. 

Mazzini, in vita e anche dopo 
morte, non è stato fortunato. 
S'è parlato e si parla poco di 
lui, nonostante le qualità in¬ 
dubbie dell'uomo che, oltre ad 
essere un politico, fu oratore e 
scrittore insigne e moralista 
d’eccezione. Il motivo di que¬ 
sta poca fortuna si riassume 
nella constatazione che Mazzi¬ 
ni fu sempre « controcorren¬ 
te », uno di quegli spirili che 
gl’inglesi chiamano « anticon¬ 
formisti », non per posa, ma 
per temperamento. Sarebbe 
difficile anche solo enunciare 
contro « chi » e contro « cosa » 
Ma^.ini si schierò, tanto è lar¬ 
go il fronte delle sue battaglie 
ideali. 

Fu antimonarchico nel mo¬ 
mento nel quale la monarchia 
di Savoia, impersonata da Vit¬ 
torio Emanuele II, tentava 
l’impresa d’unificare l’Italia e 
vi riusciva aiutata dal genio 
politico di Cavour: la battaglia 
repubblicana si presentava 
quindi difficile, anzi disperata. 
Lo stesso Crispi, ch’era stato 
sino all’ultimo fedelissimo a 
Mazzini, s’arrese all’evidenza 
quando pronunciò la celebre 


frase: «La monarchia ci uni¬ 
sce, la repubblica ci divide¬ 
rebbe ». 

In realtà la repubblica sogna¬ 
ta da Mazzini era piuttosto, ai 
suoi tempi, un ideale che una 
possibilità attuabile, collegata 
qual era alla concezione ch’egli 
ebbe del popolo come fattore 
del proprio destino. Nel Risor¬ 
gimento italiano, purtroppo, il 
popolo fu assente o quasi: tra 
i mille di Garibaldi solo uno 
era contadino. 

Mazzini, come demiurgo, pen¬ 
sava d’infondere una coscienza 
al popolo italiano in virtù dei 
grandi esempi: la sua teoria 
deH’insurrezione armata popo¬ 
lare prendeva le mosse dalla 
sua fede nelleducazione. Si 
disse, allora e poi. che l’inse¬ 
gnamento di Mazzini, non esi¬ 
stendo in Italia le condizioni 
adatte e necessarie, si risolve¬ 
va in una serie di tentativi 
mancati e offriva all’Austria la 
facile occasione di spargere 
sangue. Ma il sangue creava 
dei martiri: e qui Mazzini ebbe 
ragione. Contro la prudenza se¬ 
colare, insita nel carattere ita¬ 
liano tanto da diventare una 
qualità o un difetto essenziale, 
Mazzini predicava il coraggio, 
non tanto quello fisico e gla¬ 
diatorio, ma il coraggio morale 
senza cui è impossibile uscire 
da tutte le servitù. 

Questa è la grande idea 
ch’egli introdusse nella storia 
d’Italia: e Dio sa se Mazzini 
aveva ragione in questo suo in¬ 
segnamento e nell’individuare 
la causa essenziale delle disgra¬ 
zie del nostro Paese nel confor¬ 
mismo che paralizza le coscien¬ 
ze. Fu assetato di verità: e la 
verità lo rese straniero in pa¬ 
tria. Forse uno degli insegna¬ 



Quslche 
ora in poltrona 
con la 

fantascienza 


H a forse tolto interesse e significato 
alla fanlascicìiza la discesa dell'uomo 
sulla Luna? La domanda non è inu¬ 
tile, nella misura in cui l'imprinierst del¬ 
l'orma di Neil Armstrong sul suolo lunare 
poteva sembrare il punto di contatto fra 
realtà e fantasia, il momento anzi in cui 
la realtà scavalcava il sogno e l'invenzione 
dei narratori. Ma acutamente Frutterò e 
Lucentini, assidui cultori del genere, nella 
prefazione ad una nuova antologia monda- 
doriana. Il passo dell’ignoto, affermano il 
contrario: perché quella data, il 20 luglio 
'69, altro non segnerebbe se non un limite, 
il conseguimento d'un traguardo ancora ro¬ 
mantico: l'infinito, l'ignoto restano di fron¬ 
te all'uomo con tutto il fascino dei loro 
interrogativi, più che mai sondabili dalla 
fantasia prima che dalla scienza. 

Ed è con questa convinzione che Frutterò 
e Lucentini hanno selezionato i trentun rac¬ 
conti di quest'a Omnibus », ricco di stimoli 
per l'appassionato di « Science fiction » co¬ 
me per chi s'avvicini al filone — oggi ric¬ 
chissimo — per la prima volta. Vi figu¬ 
rano testi già noti ed altri inediti; ed al¬ 
cune tra le firme più prestigiose, come Ray 


Bradbury fCrisalidef, Isaac Asimov (La 
macchina che vinse la guerraf, Richard Ma- 
theson, Rod Serling. Un panorama ampio 
e variegato, nel quale agli stimoli dell'av¬ 
ventura s'accompagna non raramente un 
tin’ito alla riflessione. 

.Ancora fantascienza. L'editore Dall'Oglio 
ha varato una nuova collana, « Androme¬ 
da »,• e fra i primi titoli ci sembra da se¬ 
gnalare Festa sull’asteroide di Gilda Musa. 
Nota studiosa di letteratura tedesca (ha cu¬ 
rato tra l'altro una importante antologia 
poetica), la Musa ha inoltre al suo attivo 
numerose raccolte di poesie. Da qualche 
anno si dedica alla fantascienza, con risul¬ 
tati davvero originali ed inconsueti nell'at¬ 
tuale paesaggio letterario italiano. Festa sul¬ 
l'asteroide raccoglie otto racconti, il cui co¬ 
mune denominatore è una sensibilità raffi¬ 
nata e inquietante, unita ad una lucida abi¬ 
lità nell'invenzione di situazioni ed atmo¬ 
sfere. 

P. Giorgio Martelllnl 

Nella foto: Gilda Musa, l’autrice di 
« Festa sull'asteroide » (ed. DairOglio) 


menti più validi di Mazzini ri¬ 
siede nella visione ch’egli ebbe 
della società e della storia uma¬ 
na : una visione che, in pieno 
Ottocento, quando Marx non 
aveva ancora fatto scuola, indi¬ 
viduava i punti deboli del co¬ 
siddetto socialismo scientifico 
e ne denunciava la sterilità. 

Contro il socialismo avanza¬ 
va la dottrina del solidarismo 
che gli appariva molto più or¬ 


ganica e. sovrattutto, più ca¬ 
pace di portare la classe lavo¬ 
ratrice e il popolo nel suo in¬ 
sieme a conquiste politiche ed 
economiche. E come non ricor¬ 
dare che Mazzini, allo stesso 
modo che intuì rimportanz.a 
del l’unificazione della penisola 
ai fini del miglioramento delle 
condizioni generali del nostro 
Paese, così comprese che l’uni¬ 
ficazione italiana, per non re¬ 


stare vana e risolversi in un 
fallimento, doveva essere solo 
una tappa sulla via del proces¬ 
so di unific 2 izione del continen¬ 
te europeo? 

La lettura degli scritti di 
Maz-zini è stimolante per molti 
aspetti, ma soprattutto per le 
intuizioni geniali che lo indica¬ 
no non già profeta, ma uomo 
di suprema intellìgenz.a 

Italo de Feo 


in vetrina 


Un problema di fondo 

Giuseppe Padellaro: « L’informazio¬ 
ne fra il potere e la libertà ». Con 
questo saggio, che si ricollega al pre¬ 
cedente di contenuto analogo (Infor¬ 
mazione e cultura), pubblicato nel 
1967, Giuseppe Padellaro ci offre nuo¬ 
ve pagine, attente ed autorevoli, su 
uno dei problemi più importanti dei 
tempi moderni. Il pregio che per pri¬ 
mo va riconosciuto all'opera è insito 
nel fatto che l'autore ha caratteriz¬ 
zato di una forte incidenza psicologi¬ 
ca un discorso che altri abitualmente 
svolgono con una angolazione preva¬ 
lentemente tecnicistica e sistematica. 

Padellaro ha una vasta e ricono¬ 
sciuta competenza in materia di in¬ 
formazione, i cui problemi ha profon¬ 
damente studiato e — indottovi dalla 
sua indole — intensamente vissuto. 
Però ne parla seguendo la direttrice 
della persuasione piuttosto che della 
esposizione teorica: immaginiamo al 
testo la struttura del dialogo, ed avre¬ 
mo un saggio di stile acutamente e 
garbatamente socratico, che vuole 
convincere e non soltanto riferire. 

L'opera si presenta, nei suoi aspetti 


esteriori, asistematica. Se tuttavia si 
riflette sulla abbondanza dei temi che 
vi sono illustrati, e si considera l'in¬ 
telligente ordinamento nel quale sono 
raggruppati, il libro assume la veste 
di un « corpus • completo ed organico 
sulla materia. La stessa apparente 
frammentarietà è superata dalla con¬ 
nessione logica che riunisce i distinti 
temi, riconducendoli ad una indagine 
unitaria e rigorosa. 

L'autore non assume alcun atteggia¬ 
mento professorale e tanto meno pro¬ 
grammatico: vuole individuare le mo¬ 
tivazioni di natura spirituale che tn 
un certo senso riscattano la materia 
della informazione immettendo, nel 
tradizionale contesto scientifico ed in¬ 
tellettualistico di formule e metodi, 
la componente umana della partecipa¬ 
zione consapevole e determinante. 

In tal modo soggettività ed ogget¬ 
tività si fondono in una ragionata 
mediazione che non vuole essere 
compromesso aprioristico bensì logi¬ 
ca integrazioni di due differenti ma 
non contrastami modi di considerare 
lo stesso problema. 

Padellaro, della informazione, ricer¬ 
ca i fini, e vede il loro autentico 
realizzarsi nella acquisizione coscien¬ 
te dei contenuti da ^rte dei desti¬ 
natari. Una acquisizione che dovrà 
attuarsi mediante una scelta libera e 


perciò formativa. Quindi la informa¬ 
zione sarà non soltanto « condizione 
alla cultura », come acutamente la de¬ 
finì Giacomo Devoto nel presentare 
il precedente saggio, ma anche mezzo 
al realizzarsi, nell'uomo, del « civis » 
nella pienezza classica del termine. 

La informazione ha, per Padellaro, 
un suo presupposto etica, che si mani¬ 
festa quando chi ne fruisce 'ha modo 
di cogliervi materia e stimolo ad un 
suo attivo inserimento nella vita de¬ 
mocratica. Essa deve favorire l'atti¬ 
tudine alla riflessione critica innata 
nell'individuo, deve agevolare quel di¬ 
battito di idee che rappresenta la for¬ 
za, oltre che la esigenza irrinuncia¬ 
bile, dei popoli liberi. Per assolvere 
tale compito l'informazione ha da 
essere aperta ed obiettiva. 

Con estrema chiarezza Flaminio Pic¬ 
coli, al quale si deve la esemplare 
presentazione dell'opera, osserva: « [I 
lettore che si accosterà a questo libro 
mosso da puri motivi di curiosità in¬ 
tellettuale. si troverà a lettura ulti¬ 
mata coinvolto nella problematica agi¬ 
tata, avvertirà l'esigenza di abbando¬ 
nare ogni atteggiamento di facile neu¬ 
tralità e di prendere invece posizione. 
Se è vero che una democrazia si so¬ 
stiene e si sviluppa solo se i proble¬ 
mi della comunità vengono vissuti da 
ogni cittadino come propri problemi 


personali, ebbene, questo libro è ve¬ 
ramente artefice di democrazia ». 

Prima di concludere riteniamo do¬ 
veroso e opportuna indugiare breve¬ 
mente nella segnalazione dei « mo¬ 
menti » dell'opera che ci sembrano 
possedere, in prospettiva, un maggior 
significato e che richiedono di conse¬ 
guenza una piu attenta meditazione. 

La selezione non è facile: propo¬ 
niamo, tuttavia, le lucide argomen¬ 
tazioni di • Responsabilità della stam¬ 
pa e opinione pubblica ». il rilevante 
apporto, anche interpretativo, con cui 
è affrontato l'assunto de « Il tempo 
libero, oggi » ed infine l'ineccepibile 
formulazione de! dicorso su « L'infor¬ 
mazione e i giovani ». Non a caso in¬ 
dichiamo questi tre capitoli: nella lo¬ 
ro stessa proposizione essi sono espli¬ 
cativi di quei contenuti morali, so¬ 
ciali ed educativi cui una libera infor¬ 
mazione deve improntarsi. 

Aggiungiamo che la presentazione di 
ogni argomento è arricchita da cita¬ 
zioni appropriate e pertinenti, che 
confermano il bagaglio culturale del¬ 
l'autore: qualunque antologia lette¬ 
raria potrebbe ospitare più d'una pa¬ 
gina del libro. E' ben raro, ci sia con¬ 
sentito affermarlo, incontrare un sag¬ 
gio tanto ricco di idee, quanto accat¬ 
tivante nella forma. (Ed. Rizzoli). 

Salvatore Lol 
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le quattro tenerezze della Cirio 


Delicatezza: 




per contorni 
delicati. 


Fior di Giardino 
per piatti freddi e 
insalate russe. 


Frutto di Maggio 
per primi piatti 
asciutti o in brodo. 
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per ricette 
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Da questa settimana alla televisione in quattro puntate 


Gustave 
Flaubert in 
un disegno 
di Liphart 
pubblicato 
nel 1880 
su < La vie 
moderne » 


Tutto comìndò 
da uno scialle 
dimenticato 
sulla spiaggia 


Un episodio gentile di cui fu protagonista a quindici 
anni è io spunto dai quale nacque quest'opera de! 
grande scrittore francese, un capolavoro che non fu 
capito dai contemporanei. «È ii romanzo di tutte 
ie delusioni » ha detto Frangois-Régis Basti de, au¬ 
tore della riduzione per ii piccolo schermo realizzata 
a colori in soli tre mesi, i personaggi e gii interpreti 




di Lorenzo Bocchi 


Parigi, novembre 

S e per quattro ore — una 
per sera e per episodio — 
i telespettatori potranno 
seguire i ventisette anni 
di vita e di educazione 
sentimentale di Frédéric Moreau, 
lo dovranno ad uno scialle dimen¬ 


ticato centotrentasei anni fa su una 
spiaggia. 

Trouville, agosto 1836. Il quindi¬ 
cenne Gustave Flaubert, in vacanza, 
conosce la grande, la suprema esjje- 
rienza romantica: l’amore. Suo pa¬ 
dre, il dottor Achille Cléophas Flau¬ 
bert, uno dei pionieri dei bagni di 
mare, ha acquistato un pezzo di 
terra su quel lembo di costa nor¬ 
manna destinato a diventare il pa¬ 
radiso balneare dei francesi, perché 


si preoccupa della salute della mo¬ 
glie e dei figli. Camminando traso¬ 
gnato sulla spiaggia l'adolescente — 
un collegiale già saturo di Byron, di 
Goethe, di Chateaubriand e di Vic¬ 
tor Hugo — trova uno scialle ab¬ 
bandonato che le onde del mare 
rischiano di portar via e lo restitui¬ 
sce alla sbadata proprietaria. Elisa 
Foucault. La donna, che gli appare 
come una bellissima illuminazione, 
lo ringrazia con uno splendente sor¬ 


riso. Quel « merci » appena sussur¬ 
rato turberà l’intera vita del futuro 
scrittore. A quelle due sillabe tan¬ 
to comuni dobbiamo uno dei più 
grandi romanzi francesi. L’educa¬ 
zione sentimentale. 

« Mi guardò. Abbassai gli occhi 
e arrossii. Quale sguardo! Com’era 
bella quella donna! », scriverà Rau- 
bert qualche mese più tardi quando, 
sul banco del collegio, comincerà a 
redigere per sé e per il suo fratello 
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{L'educazione sentimentale» dalle pagine di Flaubert 


Una scota nuovo 
telotunanzo. VI rtrictnoscono 
Edmonda AldM (al coltro 
dal divani^) e, sulla 
destra acotDto gOà porta, 11 
nrotagonlsta, Jeaulnerre Léaud 


ter - 
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r 
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d’elezione Alfred Le Poittevin le era stata felice. L’ufficiale di carrie- 

Memorie di un pazzo che possono ra aveva commesso qualcosa di gra- 

essere considerate il primo ab- ve, di irreparabile, che l’aveva co- 

bozzo del romanzo. Elisa aveva al- stretto ad eclissarsi per farsi dimen- 

lora ventisei anni e passava per ticare. Aveva chiesto di essere tra- 

moglie dell’editore musicale Mau- sferito in Algeria ed era partito con 

rice Schlesinger, anche se il matri- la spteranza di trovare in guerra 

monio sarà celebrato soltanto quat- una morte purificatrice, che doveva 

tro anni dopo. La donna era tor- attendere fino al 1839, trovandola 

mentala da un oscuro dramma. non sul campo ma sul letto di un 

Giovanissima aveva sposato un te- ospedale, per malattia, 

nenie, un certo Judée. L’unione non Nell’aprile di quello stesso 1836 


— cinque mesi prima dell’episodio divorzio non era ancora ammesso 

dello scialle — l’editore musicale, in Francia), uscisse per sempre dal- 

invaghito della bella Elisa, aveva la sua vita e mantenesse sull’accor- 

fatto registrare allo Stato Civile la do il più assoluto silenzio. Con i 

nascita di una bambina. Marie, co- genitori di Elisa si era impelato 

me figlia sua e di madre ignota. a vivere assieme alla loro figlia co- 

Probabilmente egli aveva risolto il me se questa fosse sua moglie e a 

dramma della giovane donna con rispettare anche lui il grande segre- 

un mercato. Aveva salvato il tenen- to. Da ciò il tormento continuo del¬ 
le e le sue vittime dal disonore, ma la donna: nessuno doveva^ saptere 

alla condizione che Judée rinuncias- che lei era stata, p>er anni, l’amante 

se definitivamente alla moglie (il di un falso marito e che questo non 

2S 
















sulla spiaggia 


Madame Dambreuse, nel cui salotto Frédérìc viene iniziato 

agii splendori del bel mondo parigino, e che 

diventerà poi la sua amante. dà volto Edmonda Aldini 


era il padre della propria figlia. Il 
complicato antefatto spiega l'atteg¬ 
giamento di Elisa verso Flaubert 
come quello di Madame Amoux, la 
protagonista de L’educazione senti¬ 
mentale, verso Frédéric Moreau, l'in¬ 
namorato del romanzo. Fra i due 
modelli, come fra le loro due proie¬ 
zioni letterarie, si erge sempre un 
fantasma, che soltanto la donna 
vede ma di cui essa non può parla¬ 
re. E non è il fantasma del marito, 
padre ufficiale della bambina, come 
crede Flaubert-Frédéric. 

« E’ buono », dice la donna del 
consorte, quando cerca di scusare 
i suoi errori e i suoi difetti, perché 
egli ha salvato dal disonore il suo 
primo marito. E anche perché, pri¬ 
ma di amare il giovane innamorato, 
lei ha amato veramente il suo salva¬ 
tore; il ricordo di tale amore non 
si è spento del tutto nel suo cuore, 
visto che si sente ancora in dovere di 
perdonare tanto a Judée, che l'aveva 


venduta, quanto a Schlesinger, che 
l'aveva comprata. Del resto le pene 
di Elisa dovevano essere molto più 
lunghe e pesanti di quelle descritte 
nel romanzo. Marie, la figlia, non 
le perdonò mai la tragica indicazio¬ 
ne « nata da madre ignota ». Fu 
odiosa con lei che doveva poi finire 
pazza in un asilo psichiatrico vi¬ 
cino a Baden e là spegnersi qual¬ 
che anno dopo la morte di Flaubert. 


F inite le grandi vacanze in 
Normandia, il giovane Gus¬ 
tave è invitato con la fsuni- 
glia dal marchese di Pon- 
cereau, uno dei più grandi 
proprietari terrieri di Francia, nel 
suo castello dell'Héron. Dopo il bal¬ 
lo, aH’alba, egli si aggira nel magni¬ 
fico parco e pensa all'avvenire, al¬ 
l'amore, all'alta società nella quale 
è stato ammesso. Il bilancio è esal- 
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Marie Arnoux, l’unico vero 
grande amore 
nella vita di Frédéric: 
l’attrice è Fran^olse Fablan. 
Nell’altra foto a sinistra. 
Marie e Frédéric a colloquio 


per preparare il primo esame di 
studente in legge. E’ molto triste. 
La scienza del diritto gli fa orrore. 
Egli rimpiange poi la gaiezza della 
vita familiare in provincia. Ha ritro¬ 
vato nella capitale la coppia Schle- 
singer ed Elisa — se dobbiamo cre¬ 
dere alla prima versione de L'edu¬ 
cazione sentimentale che si è messo 
a scrivere subito dopo questa ri¬ 
presa di contatto con la donna del¬ 
la sua vita — comprende finalmente 
il suo amore. La protagonista di 
questa prima versione si chiama 
Emilie Renaud. E’ sempre Elisa. Ma 
Flaubert si abbandona alla fantasia. 
Quello che la vita gli ha negato se 
lo fa concedere dal romanzo. Il gio¬ 
vane innamorato, che si chiama 
Henri, si prende una rivincita. Ma¬ 
dame Renaud diventa la sua aman¬ 
te. si lascia rapire e parte con lui 
per l'America. 

Il romanziere è stato tradito da 
se stesso. Ciò che riuscirà a fare 
alla perfezione vent’anni piu tardi, 
nel pieno della sua maturità arti¬ 
stica, nell’edizione definitiva — cioè 
la fusione degli elementi presi dalia 
realtà con quelli immaginari —, fal¬ 
lisce nella prima. Tutto quanto egli 
ha preso dai propri ricordi. Tini- 
zio delTidillio tra Emilie Renaud e 
Henri, è molto superiore alla parte 
inventata. Si direbbe quasi che, do¬ 
po aver raccontato il sogno tante 
volte ricominciato e mai realizzato, 
Flaubert si disinteressi dei perso¬ 
naggi. I ricordi piersonali non inter- 



A Parigi Frédéric (Jean-Pierre 
Léaud) conosce ed ama Rosanette, 
una giovane donna libera 
ed esuberante. Il personaggio 
è interpretato da Catherine RouveI 


tante. Il 1836 è stato per lui un 
anno particolarmente felice. Ha 
avuto la rivelazione dell'amore ed 
ha scoperto il gran mondo. Ma, con 
ottobre, arriva il momento di tor¬ 
nare nelTodiato collegio di Rouen. 
Ne viene espulso, per insofferenza 
e indisciplina, nel dicembre 1839. 
Si prepara come privatista all’esa¬ 
me di maturità che supera brillan¬ 
temente nell’agosto 1840. Come pre¬ 
mio il padre gTi offre un viaggio nel 
Mezzogiorno della Francia in com¬ 
pagnia di un suo allievo, il dottor 
Jules Cloquet. 

Durante tale viaggio il dicianno¬ 
venne Gustave vive un’altra impor¬ 
tante e del tutto inaspettata espe¬ 
rienza. A Marsiglia i viaggiatori al¬ 
loggiano alTHòtel Richelieu, gestito 
dalle sorelle Foucaud, amiche del 
dottor Cloquet. La più giovane di 
queste, Eulalie, fa entrare Gustave 
nella propria stanza. « Una donna 
di trentacinque anni, magnifica. 
Egli le getta uno di quei baci nei 
quali ci si butta con tutta l’anima. 
La sera stessa la donna va a rag¬ 
giungere il giovane nel suo letto », 
riferiranno poi i fratelli Goncourt, 
in base a una confidenza dello stes¬ 
so scrittore. Dojw il grande amore 
platonico per Elisa, ecco la « fiam¬ 
mata dei sensi », rivelazione non 
meno impiortante per il futuro mo¬ 
dellatore di tante fi^re femminili. 

Nel 1842 Flaubert si trova a Parigi 


vengono più. C’è come una crepa 
che rompe l’unità del romanzo. 

Ma se la versione definitiva de 
L'educazione sentimentale, pubbli¬ 
cata nel 1869, è tanto diversa da tutti 
gli abbozzi precedenti, non lo dob¬ 
biamo tanto all’evoluzione delle idee 
estetiche dello scrittore, alle pro¬ 
fonde trasformazioni dell’impianto 
generale della vicenda, quanto ad 
una ragione sentimentale. Tornando 
nel 1863 a questa storia autobio¬ 
grafica Flaubert non è più costretto 
a mascherare se stesso ed Elisa sot¬ 
to false sembianze. Gli Schlesinger 
hanno lasciato la Francia da quin¬ 
dici anni. Tutto il passato, die è 
rimasto tanto vicino al cuore dello 
scrittore, è ormai lontano per gli 
altri. Flaubert, questa volta, non 
cerca più di rendere il ritratto irri¬ 
conoscibile. 


A bbiamo trovato nella vita 
di Flaubert le chiavi per 
comprendere la filigrana 
autobiografica de L'educa¬ 
zione sentimentale. Ecco¬ 
ne i risultati. Sul battello che lo ri¬ 
porta a Nogent-sur-Mame il giovane 
studente Frédéric Moreau ha in¬ 
contrato Marie Arnoux. Da allora 
non fa che pensare a lei. 11 compa- 
no Deslauriers lo incita ad appro- 
ttare delle sue relazioni per conqui¬ 
stare Parigi. Frédéric si presenta al 
conte Dambreuse che gli può essere 
utile, ma non si dà pace finché non 
ritrova la donna del suo cuore. Osa 
finalmente entrare nella galleria 
d’arte di Monsieur Arnoux e si fa 
da lui invitare sia nel suo apparta- 

segue a pag. 28 
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--Comunicato dei Laboratori Lachartre - 

Che cosa rende 
i nostri capelli leiotrici, 
ulotrici o cimotrici? 

Viviamo da sempre con i nostri capelli, 
eppure rappresentano un mistero 
che solo gli specialisti sanno decifrare. 



el pudicare i no¬ 
stri capelli, ci ba¬ 
siamo su elemen¬ 
ti quasi esclusi¬ 
vamente esterio¬ 
ri. Di rado si pensa che 
dietro la loro apparenza vi 
è una complessa realtà, 
che solo gli specialisti e il 
microscopio sono in grado 
di decifrare. Nessuno, ad 
esempio, sospetterebbe che 
i suoi cap>elli possono esse¬ 
re moniletrici, cioè moni- 
liformi, simili nella loro 
struttura ad una collana 
di perle. I capelli monili- 
formi sono particolarmen¬ 
te delicati e la loro prin¬ 
cipale caratteristica è una 
grande fragilità. Per fortu¬ 
na sono un raro fenomeno 
congenito; comunemente i 
capelli appartengono al ti¬ 
po leiotrico (lisci a sezione 
circolare, nelle razze mon¬ 
gole, malesi, indiano-ame¬ 
ricane), ulotrico (ricciuti 
a sezione appiattita, in al¬ 
cune razze africane) o ci- 
motrico (ellittici ondulati, 
nelle razze indo-europee), 
come illustrato qui accanto. 

La natura del capello 
non si può alterare 

Forse può non interessar¬ 
ci il puro dato scientifico, 
cioè sajjere se i nostri ca¬ 
pelli sono ulotrici o cimo- 
trici. Ma è bene sapere che 
il nostro tipo di cai>elli è 
inalterabile, e porta con sé 
concrete conseguenze. Mol¬ 
ti credono, ad esempio, di 
poter « piegare » comple¬ 
tamente il capello al loro 
volere. « Dopo tante messe 
in piega » — si sente dire 
spesso — « il capello si abi¬ 
tuerà ». Nulla di più errato, 
perché nessun accorgimen¬ 
to o artifizio può cambia¬ 
re l'intima struttura del 
cap>ello che ereditiamo. 
Nella sua autobiografia il 
leader negro Malcolm X 
racconta di essersi fatto 
« stirare » i capelli, da ra¬ 
gazzo, per somigliare il più 
possibile ad un bianco. Do¬ 
po poche ore, i suoi capel¬ 
li erano più ricci di prima. 
E’ un caso limite, ma signi¬ 
ficativo: la natura del ca¬ 
pello deve essere rispettata. 
E, per rispettare i capelli, 
occorre anzitutto conoscer¬ 
li nelle loro particolarità e 
considerarli secondo le lo¬ 
ro esigenze pratiche. 

Dai libri 
agli alambicchi 

Per conoscere e capire i 
nostri capelli, i Laboratori 
Lachartre di Parigi profon¬ 
dono grandi risorse di mez¬ 
zi e talenti. La loro cono¬ 
scenza della fisiologia del 
capello li ha portati ad 


un'altra classificazione di 
grande valore pratico nella 
nostra vita quotidiana : 
quella relativa al grado di 
untuosità e secchezza dei 
capelli, fondamentale nella 
corretta scelta di uno sham¬ 
poo. 

E’ stata così creata la 
gamma di shampoo protei- 
nici Hégor per mantenere 
ogni tipo di capelli nelle 
migliori e più naturali con¬ 
dizioni di bellezza e petti- 
nabilità. 

Ogni shamproo Hégor, ol¬ 
tre alla base detergente, 
contiene etero-proteine di 
origine organica e sostanze 
vegetali. Hégor è quindi 
una gamma completa di 
shampoo in grado di sod¬ 
disfare le esigenze di ogni 
tipo di capelli. Ai capelli 
«normali» occorre ad esem¬ 
pio mantenere il loro giu¬ 
sto equilibrio lipidico e la 
naturale lucentezza. A que¬ 
sto scopo è stato formula¬ 
to Hégor « normale » che 
pulisce i capelli e li sgrassa 
senza inaridirli, conservan¬ 
do loro gli indispensabili 
olii naturali. 

Per i capelli secchi oc¬ 
corre un arricchimento in 
giusta misura di sostanze 
lubrificanti. L’olio di gine¬ 
pro (juniprerus oxycedrus) 


contenuto nello shampoo 
Hégor per capelli secchi 
ha appunto questa fun¬ 
zione. 

Sui capelli grassi invece, 
Hégor al cedro rosso (juni- 
perus virginiana) esercita 
una sapiente e non violen¬ 
ta azione graduale e cor¬ 
regge quella eccessiva un¬ 
tuosità che rende questo ti¬ 
po di capelli antiestetici e 
sgradevoli. 

Per eliminare dal cuoio 
capelluto il ristagno della 
forfora esiste poi Hégor PL 
in due bottiglie separate. 
Per i capelli troppo « sfrut¬ 
tati » dalle decolorazioni e 
dalle tinture, vi è Hégor 
Cat, anch'esso in due bot¬ 
tiglie separate. Luna p)er 
pulire, l'altra per proteg¬ 
gere. 

Perché anche voi possia¬ 
te rendervi personalmente 
conto della efficacia di que¬ 
sta linea di shampoo, i La¬ 
boratori Lachartre saran¬ 
no veramente lieti di in- 
viarvene un campione gra¬ 
tuito purché (consiglian¬ 
dovi eventualmente con il 
vostro Farmacista di fidu¬ 
cia) indichiate il tipo da 
voi desiderato entro e non 
oltre il 21 dicembre scri¬ 
vendo a Casella Postale 
3246 Milano. 



Tutto conwicìò 
da uno sdalle dunentlcato 
sulla spiaggia 



Ancora Jean-Pierre Leaud nelle vesti di Frédérlc. 

L'attore è fra 1 prediletti da due 

registi della « nouvelle vague », Truffaut e Godard 
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mento a Parigi sia nella sua casa di campagna ad 
Auteuil. Trova cosi occasioni per parlare all amaia. 

Grazie all’eredità di uno zio Frederic diventa ricco. 
Le sue ambizioni si risvegliano. Si fa più assiduo 
presso i Danibreuse e si lascia trascinare nei grandi 
progetti letterari e politici delTamico Deslauriers. 

Nel frattempo gli Amoux hanno subito un rovescio 
di fortuna, ma continuano a ricevere calorosamente 
il giovane al quale Monsieur Arnoux presenta Rosa- 
nette, una donna piuttosto esuberante e libera. Fré- 
déric, per quanto fedele alla sua chimerica passione, 
è attirato da questa. Le due donne diventano per lui 
complementari: l'irraggiungibile e l’abbordabile. Aiu¬ 
ta gli Amoux nelle loro diflicoltà finanziarie, con la 
speranza di aver maggior fortuna con la donna alla 
quale non ha ancora osato dichiarare la propria pas¬ 
sione. Ma quella è una moglie e una madre devota. 
Quasi sul punto di arrendersi Marie Amoux offre 
• fi sacrificio la colpevole passione per ottenere la gua¬ 
rigione del figlio malato. Frédéric, come un sacrilegio, 
realizza con Rosanette i progetti accarezzati per Ma¬ 
rie Arnoux. 

La crisi sentimentale scoppia parallelamente al tu¬ 
multo rivoluzionario del febbraio 1848 L'entusiasmo 
repubblicano di alcuni amici lo porta ad impugnare 
ia penna per difendere la causa del popolo. Ma quan¬ 
do tenta di presentare la candidatura a deputato i 
membri del « Club dcH'intelligenza » gli rinfacciano 
le vigliaccherie alle quali l'ha" condotto la passione 
per Madame Amoux Frédéric abbandona il sogno ri¬ 
voluzionario e fugge la sommossa portando con sé 
Rosanette a Fontainebleau. Dal giornale apprende 
che l'amico Dussardier è rimasto ferito. In un sopras¬ 
salto di coraggio accorre a Parigi dove trova il san¬ 
guinoso risultato delle giornate del giugno 1848. Ri¬ 
vede Marie Amoux. La mal sopita passione si ri¬ 
sveglia, rafforzata dall’aureola del sacrificio da lei 
accettato per salvare il figlioletto. Ma Rosanette sta 
per diventar madre e Frédéric è costretto a conti¬ 
nuare l'idillio di Fontainebleau. Una facile corte alla 
signora Dambreuse costituisce una diversione nel prò 
cesso d'imborghesimento di Frédéric e gli offre l'oc¬ 
casione di rinnovare il doppio gioco sentimentale: pa¬ 
dre da una parte, amante segreto dall'altra. 

Giunge il drammatico momento di tirar le somme. 
Il figlio che Frédéric ha avuto da Rosanette muore. (ìli 
Amoux, in completa rovina, sono costretti ad abban¬ 
donare Parigi per sempre. Madame Dambreuse, che è 
rimasta vedova, vorrebbe sposare l’amante. Frédéric 

segue a pag. 30 







Solo la nuova lavatrice elettronica San Giorgio 

lopuòfare. Capire il bucato, 

proprio come lo capiscono 
le mani di una donna. 

Ed è quello che sa fare 
la nuova lavatrice 

Pulsar San Giorgio. 

Infatti un circuito elettronico 
di controllo consente 
al cestello di ruotare 
a differenti velocità: 
due per il lavaggio e la 
precentrifuga e altre due 
per la centrifuga. 

In pratica in ogni 
programma i diversi tessuti 
sono trattati nel modo 
più giusto, come 
solo una donna sa fare. 

Questo nuovo modello, 
stabile e silenzioso, 
si affianca alle prestigiose 
lavatrici Linea, Silver, 

Panda e Panda De Luxe. 

La conferma di 
un primato tecnico. 

San Giorgio 

oltre la qualità 


1 






Tutto cominciò 
da uno sciaiie dimenticato 
sulia spiaggia 


Un altro fra i personaggi principali è Dambreuse, interpretato da 
Ernst Fritz Fiirbringer. li teleromanzo è stato 

realizzato in coproduzione da Belgio, Francia, Germania, Italia e Svizzera 


segue da pag. 2S 

trova scampo nei viaggi. Qualche 
anno più tardi una donna suonerà 
alla sua porta. E' Marie Amoux. 
Hanno tutti e due i capelli un po’ 
bianchi, ma il loro amore è intatto 
come al primo giorno. Potrebbero 
finalmente unirsi. Si lasciano invece 
per sempre. 


L 'educazione sentimentale è il 
più bel romanzo d'amore di 
Flaubert. E il più pudico. 
« E' il romanzo di tutte le 
delusioni », afferma lo scrit¬ 
tore Frantois-Régis Bastide che ne 
ha fatto la riduzione e i dialoghi per 
questa coproduzione televisiva ita- 
lo-belga-franco-svizzero-tedesca. « Lo 
stesso libro di Balzac Le illusioni 
perdute impallidisce al confronto ». 
Flaubert, scrivendolo, ignorava di 
essere in anticipo sul suo secolo. 
Descrivendo per esempio il suo 
« Club dell'intelligenza ». nel quale 
gli studenti chiedono che i diplomi 
vengano assegnati col suffragio uni¬ 
versale, preannuncia le rivendica¬ 
zioni dei contestatori sorboniani del 
maggio 1968. Perché nel romanzo 
c'è un personaggio importante quan¬ 
to il giovane diviso tra l'amore uni¬ 
co (Marie Amoux), l'amore pro¬ 
fano (Rooanette) e i amore ino.iUa- 
no (Madame Dambreuse): è il popo¬ 
lo di Parigi, agitato dalle passioni 
politiche e adla ricerca della felicità 
sociale così come Frédéric è agitato 
dall'amore e sconvolto dal desiderio. 
Le voci della folla, il frastuono del¬ 
la sommossa fanno eco al canto 
d’amore dei due protagonisti. Non 


Molti preferirono non scriverne, per 
riguardo verso l'illustre scrittore. 
Altri, meno prudenti, la disapprova¬ 
rono, in nome della morale. Altri 
ancora si mostrarono perfidi. Ci vol¬ 
le mezzo secolo f)erché fosse capito 
il valore dell'opera. Questa non fu 
capita. Era difficile che lo fosse. E' 
la sorte dei capolavori: essi domi¬ 
nano il loro tempo e, per misurarne 
l’importanza, occorre una certa pro¬ 
spettiva. 

L’azione si svolge a Parigi, a Sens, 
a Fontainebleau. La capitale è fede¬ 
lissima, per la topografia, la descri¬ 
zione dei luoghi e l’atmosfera, a quel¬ 
la del regno di Luigi Filippo e della 
rivoluzione del 1848. La cornice sto¬ 
rica è meticolosamente ricostruita. 
Il romanzo non è soltanto l’educa¬ 
zione sentimentale di un giovane 
alla ricerca dell’inaccessibile. E’ an¬ 
che l’educazione sentimentale di una 
generazione alla quale la politica ha 
portato delusioni quanto l’amore. 

Il regista Marcel Cravenne ha por¬ 
tato tutto questo sul piccolo scher¬ 
mo in soli tre mesi. E’ stata, la sua. 
una specie di scommessa. Ha affi¬ 
dato il piersonaggio di Frederic a 
Jean-Pierre Léaud, l'interprete pre¬ 
ferito di Jean-Luc Godard e di Fran¬ 
cois Tiuttaut {Les 400 coups, Pierrot 
le fou, Masculin-féminin). Madame 
Amoux è la bruna Fran^oise Fabian, 
la vedova di Jacques Becker; Mon- 
sieur Arnoux Fattore-regista Michel 
De Re; Rosanette. Catherine RouveI 
(la scoperta di Jean Renoir in Le dé- 
jeuner sur l herbe); iviadanie Dam¬ 
breuse, Edmonda Aldini; Monsieur 
Dambreuse, Ernst Fritz Fùrbringer; 
Dussardier, Adolfo Lastretti; la ma¬ 
dre di Frédéric, Elsa Merlini. 


linimento solido per: 
strappi muscolari- 
distorsioni - contusioni 
dolori articolari 


c'è romanzo francese che resti così 
vicino alla storia e rispietti tamto, 
nelle sue vicende immaginarie, la 
verità storica. 

L'educazione sentimentale — già 
famosa prima della pubblicazione 
perché, dopo il successo di Mada¬ 
me Bovary nel 1856, ogni nuova ope¬ 
ra di Flaubert era attesa con im¬ 
pazienza — deluse i critici come il 
pubblico. L’accoglienza fu gelida. 


Un affresco — giralo a colori — 
della storia morale degli uomini 
che vissero sotto la monarchia di 
luglio e della storia sentimentale di 
uno di essi che insegue un sogno 
irrealizzabile. 

Lorenzo Bocchi 


L’educazione sentimentale va in onda 
domenica 19 novembre alle ore 21 sul 
Nazionale TV. 





Sfida la caduta della pettinatura 

Una ciocca di capelli fissata con Pan- 
tèn Hair Spray conserva più a lungo la 
forma della pettinatura. 


Sfida rumidìtà 

Pantèn Hair Spray contiene particolari 
sostanze, che impediscono aH’umidità 
di penetrare nel capello e di guastarne 
la linea. 


Sfida la fragilità dei capelli 

Al microscopio, molti capelli si vedono 
spezzati o sfrangiati. Pantèn Hair Spray 
rinforza il capello e, conservandolo mor¬ 
bido, evita che si rompa. 




HAIR SPRAY 

LACCA VITAMINICA 




ora non dovete più 

vantaggi di una 



Arriva U momento in cui si ha bisogno di più 
spazio per la famiglia e per i bagagli, più 
velocità silenziosa per i lunghi viaggi, più 
"macchina" per la sicurezza, per la durata. 
La 132 è stata studiata per inserirsi in maniera 
competitiva fra i modelli di questa categoria 
già presenti sul mercato, 

È competitiva per io spazio: nessun altro 
modello della stessa.categoria ha tanta abi¬ 
tabilità come lunghezza interna (confort an¬ 
che per i passeggeri posteriori). 


È competitiva per ie prestazioni: in ac¬ 
celerazione e velocità massima supera la mag¬ 
gior parte delle concorrenti. Non è stata 
"spinta" volutamente di più perchè si è 
voluto fare una vettura dalle ridotte esigenze 
di manutenzione, silenziosa e di lunga durata. 

È competitiva per iilivello delle finiture: 

materiali, rivestimenti, trattamenti protettivi, 
vernici e dotazioni, reggono qualunque con¬ 
fronto. 







verso una "2 litri" 

rinunciare ai grandi 

Fiat: c'è ia 132. 



È competitiva sui piano commerciale: 

perchè è una Fiat. Prezzo Fiat. Solidità e af¬ 
fidabilità Fiat. Assistenza Fiat. Reperibilità ed 
economicità di ricambi Fiat. Difesa de! valore 
ne! tempo Fiat. 


Due motori: quattro cilindri a due alberi a 
camme in testa. "1800" da 105 CV (DIN) a 
6000giri/min - velocità 170 km/h. "1600" da 
98 CV (DIN) a 6000 giri/min. - velocità 165 
km/h. 


Per estendere i grandi vantaggi di questa Tre versioni: 1800 Special, 1600 Special, 
berlina medio-superiore ad un pubblico H più 1600 berlina, 
vasto possibile, la 132 è prodotta sia con 
motore "1800", sia con motore "1600": lo 
standard qualitativo non cambia. È sempre 
quello di una "2 litri". 
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Sandra-Arabella Mondatili ha scoperto al Teatro delle Vittorie 
di avere una sorella gemella: una sorpresa della < solita » 
Loretta Goggi abilissima nelle imitazioni (per i meno fisionomisti 
Sandra è a sinistra). Sopra e qui a fianco, altri due 
personaggi dello spettacolo nella versione « riveduta e corretta » 
di Loretta Goggi: sono Omelia Vanoni e Cheto Alonso 


di Pippo Baudo 


Roma, novembre 


C on la puntata di sabato si 
è conclusa la seconda 
fase del nostro tele-tor¬ 
neo. Come avete notato 
16 cantanti si sono dati 
aperta e aspra battaglia attraverso 
due appuntamenti che rappresenta¬ 
vano l’ultima occasione jier riaggan¬ 
ciarsi al gruppo di testa, i magnifici 
otto, promossi da giurie e cartoline 
direttamente al terzo turno. Gli ot¬ 
to cantanti sujjervotati mi fanno 
fjensare a quei ragazzi prodigio che 
a scuola riescono a fare due anni 
in uno, scavalcando i compagni di 
classe, che. diciamo la verità, mal 
digeriscono questo sorpasso e si 
sfogano appioppando ai primi la 


sgradita qualifica di « secchioni ». 

Tra una settimana però si ripren¬ 
de da zero e velocisti e passisti si 
ritroveranno insieme ai nastri di 
partenza p>er correre ancora altre 
tappe di questa sp>ecie di Giro d'Ita¬ 
lia della musica leggera. 

Ho usato questo linguaggio spor¬ 
tivo non per invidia nei confronti 
di Adriano Dezan, ma suggestionato 
dai campioni del pedale presenti 
nella giuria interna del Delle Vitto¬ 
rie. In questa occasione ho rivisto 
con piacere il mio caro e vecchio 
amico Vittorio Adorni, che è pas¬ 
sato con tanto successo dal manu¬ 
brio aH’ammiraglia, diventando tra 
i più qualificati direttori spartivi e, 
in particolare, consigliere psicotec¬ 
nico di Felice Gimondi. 

Il bravo Adorni, da buon parmen¬ 
se, ama molto la musica lirica e 
poco quella leggera e non manca 


Stavolta 


Gassman mi 







( 





ha conciato per le 
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Isabella Biagini: anche questa volta 
non si tratta della simpatica attrice, 
dell'imitazione « made > Loretta 


mai alle prime del Teatro Regio, 
dove i più grandi tenori e soprani 
temono terribilmente la reazione dei 
loggionisti, cosi tiranni quando un 
interprete stecca anche debolmente. 
Tornando a Vittorio, da lui ho sa¬ 
puto che Gimondi quando è in 
gruppo canticchia una canzone po¬ 
polare bergamasca e quando scatta 
l’ordine daircimmiraglia di prendere 
la fuga e staccare gli avversari, per 
non svelare i piani degli avversari, 
questo comando arriva attraverso 
una comunicazione convenzionale, 
che si>esso è il titolo di una can¬ 
zone. Non per essere maligno, ma 
oso pensare che i nostri campioni 
del p)edale, in fatto di conoscenza 
musicale, siano non tanto preparati 
e che a sapere tutti i titoli delle 
canzoni di questo mondo sia soltan¬ 
to Eddy Merckx. Per eliminare que¬ 
sto banale inconveniente, sarebbe 
forse opportuno tenere ai nostri 
atleti un corso accelerato, affidan¬ 
dolo magari a Enrico Simonet’i. 

A prop>osito di quest’ultimo, i;o 
ricevuto molte lettere di suoi am¬ 
miratori che vorrebbero il bravo 
Enrico impegnato nella trasmissione 
anche come « showman » e non li¬ 
mitato soltanto a dirigere l’orche¬ 
stra. A dire la verità a questo gli 
autori hanno già pensato da temp>o 
e probabilmente la cosa avverrà in 
un prossimo avvenire, ma è Simo- 
netti che preferisce restare tra le 
note e il pentagramma. Perché 
lo fa? 

Questa la sua dichiarazione: « So¬ 
no arrivato a Roma quasi dieci an¬ 
ni fa dal Brasile sull'onda di un 
successo che laggiù avevo riportato 
come direttore intrattenitore di 
spettacoli leggeri. La cosa più lo¬ 
gica è stata quella di proporre al 
pubblico italiano lo stesso personag¬ 
gio già collaudato in Sudamerica 
attraverso una lunga e fortunata se¬ 
rie di rubriche. Recentemente però 
ho notato che gli imptegni come pre¬ 
sentatore mi lasciavano jxxro tem¬ 
po per perfezionarmi e continuare 
le ricerche musicali, dal momento 
che in questo campo la perfezione 
non esiste e l’aggiomamento è es¬ 
senziale. Canzonissima mi impegna 
molto e soprattutto mi dà la pos¬ 
sibilità, con i balletti di Renato Gre¬ 
co, di tentare nuove tecniche di ar¬ 
rangiamento. Queste considerazioni 
hanno fatto spostare il mio inte¬ 
resse esclusivamente verso il ruo¬ 
lo di semplice comptositore-diret- 
tore ». Le parole di Enrico non fan¬ 
no una grinza, ma non toglie che, 
prima o p>oi, il maestro cederà alle 
nostre insistenze e presterà la bac¬ 
chetta al sottoscritto, per annun¬ 
ciare con legittimo orgoglio: « Si¬ 
gnore e signori, ecco a voi la mia fi¬ 
glioccia Loretta Goggi ». 

Man mano che la gara prende 
corpo e le rivalità divampano, l’ac¬ 
cesso al Delle 'Vittorie diventa più 
arduo. Spesse volte gli stessi can¬ 
tanti incontrano difficoltà per acce¬ 
dere dal momento che il sergente 
di ferro Cesarini « non guarda in 
faccia nessuno ». Basta pierò un 
nonnulla pierché questo invalicabile 
sbarramento crolli miseramente. 

E’ accaduto venerdì scorso. Era¬ 
vamo in prova generale e tra gli 
astanti si aggirava un bambino di 
circa dieci anni. Tutti pensavano che 
fosse il figlio di Romolo Siena o un 
ragazzo necessario p>er una scena 
del programma, insomma nessuno 
osava intervenire p>er spiegarsi la 
presenza di questo minispiettatore, 
ma alla fine la curiosità ha preval¬ 
so sulla riservatezza e mi sono av¬ 
vicinato al ragazzo pier chiedergli 
come mai si trovasse in teatro. 


ma 


« Come ti chiami? ». 

« Vittorio Sardo, ho quasi undici 
anni e abito a Monte Mario ». 

« E che ci fai qui? ». 

« Niente, ho visto aperto e sono 
entrato. Ho la bicicletta parcheg¬ 
giata fuori e spero non me la ru¬ 
bino. Tra mezz'ora devo tornare a 
casa pier fare i compiti, ma qui mi 
sto divertendo ». 

« Cosa piensi dei cantanti? ». 

« La Cinquetti è più vecchia di 
come si vede in TV; Anna Identici 
è tanto magra, si vede che mangia 
poco; Gianni Nazzaro è simpatico, 
forse un pio’ piccolo, ma in televi¬ 
sione gli mettono i tacchi; Peppino 
Di Capri piace molto alla mamma, 
quindi deve essere molto bravo; Mi¬ 
chele lo conosco bene pierché mia 
sorella ha una sua foto con dedica 
in camera; Ombretta Colli piace 
molto a papà, ma la mamma non è 
dello stesso parere; Little Tony, la 
nonna dice che è un bravo ragazzo 
pierché si è sposato; Marcella piace 
molto a me pierché assomiglia a 
Luisa, una mia compagna ». 

Vi giuro che è tutto vero, vi assi¬ 
curo che l'intervista è fedelmente 
ripiortata e aggiungo che mai ho 
sentito un commento sui piersonag- 
gi di Canzonissima più spiritoso 
e genuino. 

A propKisito di piersonaggi, la pun¬ 
tata passata ha visto l'atteso ri¬ 
torno di Vittorio Gassman con il 
quale ho passato le cosiddette piene 
deH'inremo pier realizzare la sua 
« pierformance ». prestandomi come 
spalla. Conoscevo ed apprezzavo le 
qualità professionali di Gassman, 
ma non pensavo che il mattatore 
fosse un autentico atleta. 

Le botte che generosamente mi 
ha dato le ho accusate sensibilmen¬ 
te ed i capitomboli sul pavimento 
durissimo del teatro mi hanno la¬ 
sciato i segni sulle costole. 

Tutti questi esercizi Vittorio li 
effettua con incredibile scioltezza 
ed il suo fisico asciutto ed allenato 
-soppiorta lo sforzo senza lasciare se¬ 
gni sulla ciccia che non c'è. 

A propiosito di quest’ultima, spierò 
abbiate gradito l’intervento di Ave 
Ninchi nella veste di neo-figlioccia. 
Soltanto le piersone spiritose sanno 
prendersi in giro con il sorriso sul¬ 
le labbra e Ave Ninchi. con il suo 
brano di protesta sulle donne ma¬ 
gre, ha dimostrato ancora una vol¬ 
ta di piossedere « humour » a pro¬ 
fusione. 

Personalmente rincontro più gra¬ 
dito è stato quello con Sandra Mon¬ 
daini, che è stata mia affettuosa 
compagna di lavoro nel corso del¬ 
l’ultima stagione teatrale con la 
commedia musicale di Anna Bonacci 
L'ora della fantasia. Sandrina pier 
me è come una .sorella... minore e 
le sono grato di tutti i consigli che 
mi ha dato, quando avevo molte 
pierplessità sul salto da fare dalla 
televisione al palcoscenico. 

La presenza della Mondaini ha 
dato lo spunto a Loretta per scate¬ 
narsi in un’altra serie di difficilis¬ 
sime trasformazioni. Le capacità mi¬ 
metiche della nostra prima donna 
sono veramente eccezionali e l’abi¬ 
lità vocale (Noschese mi pierdoni!) 
non ha eguali nel mondo dello 
spettacolo. 

Tra sette giorni i supierstiti della 
prima grossa battaglia si rivedran¬ 
no ed il combattimento canoro en¬ 
trerà nella fase calda. A piwo a poco 
il traguardo del 6 gennaio si avvi¬ 
cina e la sera della Befana, come 
sapiete. di cantanti ne avremo sol¬ 
tanto otto. Chi resterà fuori? Fare 
previsioni è impiossibile. Il toto- 
Canzonissima non azzecca mai un 
pronostico. 
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STAR BENE PER VIVERE BENE 


chico. La rottura dell'annonia 
psico-fisica coincide anche con 
una disfunzione del fegato che 
si somma ai primitivi distur¬ 
bi gastro-intestinali. 

Finché il fe^to funziona e 
riesce a smaltire i tossici, tut¬ 
to bene. Quando invece il fe¬ 
gato è impedito, dà il segna¬ 
le di allarme, con tutti i sin¬ 
tomi che una disfunzione epa¬ 
tica comporta: bocca amara 
e impastata, alito cattivo, me¬ 
teorismo, mal di testa, nau¬ 
sea appena svegli, sonnolenza 
dopo i pasti, perdita di ela¬ 
sticità c di lucentezza della 
pelle, ecc. 

Come rimediare? Nutrendo¬ 
si meglio, con una scelta di 
alimenti basati su criteri die¬ 
tetici. 

Soprattutto quando c'è la 
stitichezza, vanno scelti ali¬ 
menti di facile digestione che 
stimolino la peristalsi intesti¬ 
nale e il tono della muscola¬ 
tura intestinale: carne, frutta 
fresca o cotta, pane integrale, 
legumi. Facendo attenzione ad 
evitare le droghe, gli alcooli- 
ci, i grassi animali. 

Per aiutare il fegato è op¬ 
portuno orientarsi verso pro¬ 
dotti a base di estratti di er¬ 
be che, essendo sostanze na¬ 
turali, svolgono una benefica 
azione stimolante sul fegato 
e sull'apparato digerente con 
meccanismi fisiologici. 

Una maggior cura di noi 
stessi, insomma, permette di 
essere efficienti, di utilizzare 
con più felicità il nostro tem¬ 
po libero, di vivere a pieno 
ritmo. 


dipendono in gran parte da 
questo motivo. In particolare, 
l'uomo mangia troppo rapida¬ 
mente. Una volta si impiega¬ 
vano persino due ore per 
mangiare, og^ si è arrivati 
nelle città ad impiegare anche 
soltanto mezz'ora. Il piacere 
è diventato obbligo. 

Si è modificato anche il 
• cosa • mangiamo. Da una 
alimentazione basata su cibi 
prevalentemente freschi, si è 
passati ai cibi inscatolati o 
congelati, che vengono tratta¬ 
ti con additivi o conservati a 
temperature molto basse, con 
conseguenti alterazioni. 

Persino i cibi freschi sono 
« trattati ». Antiparassitari, 
concimi, ormoni, ecc. altera¬ 
no gli alimenti. 

Il luogo stessd dove si con¬ 
sumano i pasti non i. sem¬ 
pre più spesso, l'intimità fa¬ 
miliare che favorisce un cli¬ 
ma disteso molto propizio ad 
una buona digestione. 

Si mangia in piedi, in rist(> 
ranti superaffollati, in condi¬ 
zioni a volte proibitive che 
assomigliano più al « far ben¬ 
zina » che non al buon ristoro. 

I disturbi della digestione 
sono quindi una logica reazio¬ 
ne a questo stato di cose. 

Soprattutto, gastriti e stiti¬ 
chezze tormentano l'uomo di 
oggi. Si tratta nell'uno e nel¬ 
l'altro caso di disturbi che de¬ 
nunciano per modo di dire un 
« rifiuto » dello stomaco a se¬ 
cernere succhi gastrici e un 
• rifiuto» dell'intestino a 
smaltire le scorie alimentari. 
Questi disturbi alla lunga ri¬ 
schiano di alterare la nostra 
salute e il nostro stato psi- 


LA META E LE FUNZIONI 
DELL’ORGANISMO 


Ma, come ha detto recente¬ 
mente il Premio Nobel Luria, 
l'uomo rischia di diventare 
vittima di se stesso. 

Non solo sta modificando 
l'ambiente ma non riesce ad 
adattarsi con sufficiente rapi¬ 
dità ai mutamenti da lui stes¬ 
so imposti. 

I disturbi della digestione 


L 'uomo ha una grande 
capacità di adattamen¬ 
to. Se è in grado di dominare 
il mondo e la natura, se è 
cosi potente, lo deve soprat¬ 
tutto alla sua capacità biolo¬ 
gica di adattamento all'am¬ 
biente e alla sua intelligenza, 
anch'essa estremamente dut- 


Le nostre abitudini 
aiimentari 
sono cambiate. 
Ma i’intestino 
è sempre queiio 
di una voita. 


L'Acqua Tettuccio di Monte- 
catini. favorendo il metaboli¬ 
smo ^i grassi, riduce il cole¬ 
sterolo nel sangue causa tan¬ 
to importante dcH'aterosclero- 
si e dell'invecchiamento pre¬ 
coce. 


Finalmente una 
caramella buona 
per digerire bene 


moderno e pratico, le Cara¬ 
melle Digestive Giuliani han¬ 
no tutta la simpatia che una 
buona caramella deve avere. 


^ orse non sapevate che cioè in modo naturale, perché 
una delle cause della i Confetti Lassativi Giuliani 
stitichezza è il rallentamento sono a base di sostanze vege- 
del flusso della bile nell'inte- tali. Per questo il problema 
stino. della stitichezza può essere 

I Confetti Lassativi Giuliani meglio risolto, 
sono stati fatti proprio per Perché non ne parlate an- 
questo: pter riattivare anche che col vostro medico? 
il flusso della bile nell'intesti- Confetti Lassativi Giuliani: 
no. Ma . .. fisiologicamente, in modo naturale. 


igarette, gomme da ma- 
sticare, caramelle, poi 
ancora sigarette, insomma 
un po' tutto quello che capita 
a portata di mano. 

Quante volte ci capita di 
passare delle ore, specie dopo 
mangiato, a mettere in bocca 
le cose più diverse, senza pen¬ 
sarci troppo, spinti da un bi¬ 
sogno che richiederebbe altre 
soluzioni: il bisogno di dige¬ 
rire. 

Vogliamo digerire, ma vo¬ 
gliamo anche qualcosa di 
buono, di simpatico. 

Oggi c'è: le Caramelle Di¬ 
gestive Giuliani. Tutto il be¬ 
ne che un digestivo serio de¬ 
ve poterci dare, tutto il buo¬ 
no che una caramella dolce e 
aromatica ci dà. Questo per¬ 
ché le Caramelle Digestive 
Giuliani sono preparate a ba¬ 
se di estratti vegetali che sti¬ 
molano una facile e rapida 
digestione, e perché gli estrat¬ 
ti vegetali sono, nelle Cara¬ 
melle Digestive Giuliani, sciol¬ 
ti in puri cristalli di zucche¬ 
ro, con un risultato di sapore 
che poche caramelle possono 
darci. 

Non a caso le Caramelle Di- 
Itestive Giuliani sono vendute 
in farmacia: sono caramelle 
serie, nate per farci digerire 
davvero. 

Confezionate in uno stick 


Come difendersi 
dai pericoli 

del colesterolo una delle migliori 

creme per la pelle 
che ci siano 


r^J umerosi Clinici e Ricer- 
X V .catori di tutto il mon¬ 
do sono impegnati nella os¬ 
servazione e nello studio dei 
disturbi che colpiscono il cuo¬ 
re. In particolare vengono ri¬ 
cercate le cause di quella te¬ 
mibile malattia conosciuta col 
nome di infarto cardiaco. Si 
è parlato di stress, di ansia, 
di vita sedentaria, di coleste¬ 
rolo. Indubbiamente l'aumen¬ 
to del colesterolo e dei grassi 
nel sangue è uno dei fattori 
più importanti, il primo anel¬ 
lo della catena: colesterolo - 
aterosclerosi - infarto. E ne¬ 
cessario interrompere subito 
questa catena quando si è già 
formata, ma è altrettanto im¬ 
portante evitare che si costi¬ 
tuisca il primo anello: il co¬ 
lesterolo. 

Occorre quindi combattere 
l'eccessivo accumulo di cole¬ 
sterolo nel sangue. Un mezzo 
semplice e naturale per otte¬ 
nere questo è l'uso di Acque 
Minerali Salso - Solfato - Al¬ 
caline di cui la più famosa è 
l'A^ua Tettuccio di Monteca¬ 
tini. 


U n po' di presunzione? 

No, è soltanto un mo¬ 
do per richiamare la vostra 
attenzione su un problema 
molto importante. 

Molti disturbi, per esempio 
certe macchie sulla pelle, o 
certi mal di testa, o la son¬ 
nolenza dopo i pasti, posso¬ 
no avere una origine in co¬ 
mune: il fegato. Intossicato 
da tutto un modo di vivere 
che è il modo di vivere di 

E un semplice digestivo 
non basta. Provate l'Amaro 
Medicinale Giuliani: il dige¬ 
stivo che attiva le funzioni 
del fegato e affronta le cause 
dei disturbi della pelle, o di 
molti mal di testa. 

Prendere due bicchierini di 
Amaro Medicinale Giuliani al 
giorno, quando occorre, è una 
delle cose utili che potete fare 
anche per la vostra pelle. Per¬ 
ché non ne parlate anche con 
il vostro farmacista? 














cnANoni//iffln 


Cosi nella prima fase 

Prima trasmissione 

7 ottobre 

NICOLA DI BARI 

NADA 


(Una chitarra e un'armooica) 

Voti 5A2.528 

Voti 500.238 

GIANNI NAZZARO 

MARISA SACCHETTO 

(La nostra canzone) 

(11 mio amore per Mario) 

Voti 367.164 

Voti 307.506 

DONATELLO 

CATERINA CASELLI 

(Gira gira sole) 

(Le all della gioventù) 

Voti 218.076 

Voti 284.184 

Seconda trasmissione 

Ì4 ottobre 

MASSIMO RANIERI 

IVA ZANICCHI 

(TI ruberei) 

(Un uotno senza tempo) 

Voti 780.992 

Voti 718.076 

TONY ASTARITA 

GIOVANNA 

(Non mi aspettare 

(lo volevo diventare) 

questa sera) 

Voti 236.172 

Voti 331.236 

LITTLE TONY 

O.MBRETTA COLLI 

(La spada nel cuore) 

(Salvatore) 

Voli 231.337 

Voti 261.470 

Terza trasmissione 

21 ottobre 

' MINO REITANO 

ORIETTA BERTI 

(L'amore 6 un aquilone) 

(Ancora un po' con sentimento) 

Voti 472.363 

Voti 572.010 

PEPPINO DI CAPRI 

MARCELLA 

(Amare di nf>eno) 

(Montagne verdi) 

Voti 435.634 

Voti 486.947 

CLAUDIO VILLA 

ANNA IDENTICI 

(Tu ca nun chlagne) 

(E quando saro ficca) 

Voti 410.318 

Voti 247.571 

Quarta trasmissione 

2é ottobre 

GIANNI MORANDI 

ROSANNA FRATELLO 

(Parla più plano) 

(Amore di gioventù) 

Voti 762.817 

Voti 599.237 

PEPPINO GAGLIARDI 

GIGLIOLA CINOUETTI 

(Slgnorinella) 

(Tu balli sul mio cuore) 

Voti 319.836 

Voti 431.136 

MICHELE 

RITA P4VONE 

(Un uomo senza una stella) 

(Amore, ragazzo mk») 

VoU 226.247 

Voti 258.497 

Cosi nella s 

econda fase 

Prima trasmissione 

4 novembre 

PEPPINO GAGLIARDI 

CATERINA CASELLI 

(Come le viole) 

(Casa degli angeli) 

Voti S96.788 

Voti 602.666 

CLAUDIO VILLA 

RITA PAVONE 

(Il tuo mondo) 

(Cuore) { 

Voti 553.876 

Voti 408.084 

DONATELLO 

MARISA SACCHETTO 

(Ti voglio) 

Voti 2M.06I 

( Amore amaro ) 

Voti 332.193 

TONY ASTARITA 

GIOVANNA 

(TI prego non piangere) 

(E penso a te) 

Voti 222.837 

Voli 329.619 

Seconda trasmissione 

Il novembre 

GIANNI NAZZARO 

GIGLIOLA CINOUETTI 

(Far l'amor con te) 

( La bohème ) 

Voti 148.000 

Voli 158.000 

LITTLE TONY 

MARCELLA 

(Laggiù nella campagna 

(Io vivrò senza te) 

verde) 

Voti 148.000 

Voti 142.000 

ANNA IDENTICI 

PEPPINO DI CAPRI 

(Era bello il mio ragazzo) 

(Reglnella) 

Voti 137.000 

Voti 135.000 

OMBRETTA COLLI 

MICHELE 

(Tutte le volte 

(Un uomo senza 

meno che una) 

una stella) 

Voti 124.000 

Voti 112.000 

Classifica pro\^ist}na stabilita i 

n base ai voti delle gturte. 

1 fase 2.^ novembre r 2 dicembre 

Tre trasmissioni con sei cantant 

ciascuna: sono gli otto cantanti più 

1 votati della prima fase e i dieci migliori classificati della seconda fase. 

1 Quanta fama 9 e i6 

dicembre 

1 Due trasmissioni con sei cantanti: sono i concorrenti, uomini e 

donne, classificati al primo e 

secondo posto di ciascuna puntata 

della terza fase. In questa semifinale i cantanti dovranno presem 

j tare canzoni inedite. 


Passsr*3lla Urtala 23 dUemhre 

Gli otto cantanti finalisti ripropórranno le canzoni inedite nel corso 

dì una trasmissione per la quote saranno soltanto ì voti- 

cartolina: non funzioneranno cioè le giurie. 


Gioca alla maestrina 
Insegna a scrivere a 

peggy, 

pensai 


Flfiall3«lnna 6 gennaio 

Gli otto finalisti presentano ancora una volta le loro canzoni nuove. 
Votazione di venti giurie il cui voto andrà a sommarsi ai vo/i* 
cartolina giunti entro le 9 del 2 gennaio 73. 
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Il ghigno verde 
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Sor Capocdone 
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Pippo Baudo con Sor Capoccione. E’ il computer il vero protagonista della pra canora, 

con le sue cifre verdognole che decretano per i cantanti la vittoria o la sconfitta. Con le dita sulla tastiera, Pippo 
Baudo sembra perdere l'abituale disinvoltura per diventare una specie di notaio elettronico 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, novembre 

R icordate le Cattzo- 
nissima pre-tecno- 
logiche coi ges¬ 
setti che stride¬ 
vano sulla lava¬ 
gna o si spezzavano tra le 
dita di Mina o di Raimon¬ 
do Vianello, c quelle coi 
voti espressi manualmente 
dalle giurie mediante le 
apposite « palette »? Se og¬ 
gi fossero riesumate, ma¬ 
gari a titolo diversivo per 
una sola puntata, palette 
e gessetti riscuoterebbero 
sicuramente la riprovazio¬ 
ne generale. Volete mette¬ 
re l'odierno risparmio di 
tempo e la comodità del¬ 
l’anonimato? (Gianni Naz- 
zaro non saprà mai se a 
dargli il voto più basso 
sia stato Merckx o Gimon- 
di). Solo qualche inguari¬ 
bile nostalgico potrebbe, 
disdicevolmente, rimpian¬ 
gere le Canzonissitna col 
pallottoliere che ricordava¬ 
no i « bei tempi » dei ban¬ 
chi di scuola quando il ges¬ 
setto si spezzava in mano 
alla maestra o alla compa¬ 
gna di scuola chiamata al¬ 
la lavagna. Pippo Baudo, 
che in chiusura di puntala 
appende al chiodo il con¬ 
sueto abito di cordialità, 
accarezza seriosamente la 
tastiera del « cervellone » 
e si mette a schiacciare 
pulsanti, non ha più niente 
di scolastico: è un notaio 
elettronico chiamato ad 
enumerare imparzialmente 
i dati che vengono via 
via memorizzati dal « com¬ 
puter ». E ha un bel chia¬ 
marlo « Sor Capoccione », 
facendo finta di non ren¬ 
dersi conto che il vero pro¬ 
tagonista assoluto di Can- 
zoìiissinia è proprio Sor 
Capoccione, mentre lui. 
Baudo. nc è soltanto il 
« valletto ». 

Di solito, quando lo show 
abbinato alla Lotteria di 
Capodanno sta per comin¬ 
ciare, i giornali dedicano 
titoli e colonne di piom¬ 
bo: nessuno, stranamente 
ha annunciato quest'anno, 
altrettanto vistosamente, 
che il protagonista delle 
tredici puntate porta il no¬ 
me di UNIVAC. (E vedrete 
che magari l’anno prossi¬ 
mo si candideranno anche 
i modelli IBM o « Honey- 
well », frivolissimi e ap¬ 


positamente studiati per 
l’occasione da estrosi « de- 
signers »). 

Sul teleschermo casalin¬ 
go gli aritmetici verdetti 
del computer appaiono 
neutralmente bianchi, ma 
al Delle Vittorie i nomi e 
le cifre che compaiono dal 
vivo sul monitor del cer¬ 
vello elettronico sono di 
un indefinibile colore ver¬ 
dognolo con livide sfuma¬ 
ture di viola e con riflessi 
ghiaccio acciaio; quando i 
dati spuntano improvvisa¬ 
mente sul mini-video sem¬ 
brano provenire da una 
lontanissima galassia che 
non consente di ipotizzare 
emozioni e passioni uma¬ 
ne. Si capisce benissimo 
anzi che il Congegno sopt- 


pKjrta a mala frena nomi e 
cognomi terrestri : se po¬ 
tesse utilizzare a piacimen¬ 
to i propri circuiti transi¬ 
storizzati, i cantanti li chia¬ 
merebbe in codice. Tony 
Del Monaco XOOl, Tony 
Cucchiara X002, Tony Astà- 
rita X003, Little Tony 4()0X 
(per Lui, infatti, una X è 
più comoda di un Tony). 
Ed è veramente miracolo¬ 
so come il « valletto » Bau¬ 
do riesca a manovrare l'In¬ 
fallibile Aggeggio senza ap¬ 
parenti impacci : anche lui, 
evidentemente, si è adegua¬ 
to alla macchina e ne subi¬ 
sce, come del resto lo stes¬ 
so pubblico, la seduzione 
tecnologica. E’ il « Capoc¬ 
cione », infatti, che nume- 
rizza gli aspetti gladiatorii 


della competizione e che 
quantifica i nostri disva¬ 
lori canori tramutandoli in 
editti, basta un suo freddo, 
verdognolo ghignetto cifra¬ 
to per distruggere una car¬ 
riera ; forse, invece di 
Capoccione, bisognerebbe 
scriverlo, teutonicamente, 
« Kapoccione » o chiamar¬ 
lo semplicemente « Capo » 
se non addirittura « Ka- 
pò », visto che ogni setd- 
mana manda nelle camere 
a gas almeno un paio di 
onesti lavoratori dell’ugo¬ 
la. Fino al giorno della Be¬ 
fana ne avrà sacrificati 
esattamente ventiquattro. 

E per i patiti di statisti¬ 
che. vediamo un po’ cosa 
dicono le cifre. Nella prima 
fase di quattro trasmissio¬ 


ni sono stati espressi 6 mi¬ 
lioni, 967 mila 972 voti-car¬ 
tolina, punta massima nella 
seconda.puntata (1.912.184). 
Il più alto numero di pre¬ 
ferenze è stato toccato da 
Massimo Ranieri (622.992), 
seguito da Gianni Morandi 
(5%.817): anche in questa 
competizione, infatti, come 
in ogni tipo di consulta¬ 
zione elettorale, il sesso 
femminile cede il passo a 
quello maschile. Iva Zanic- 
chi, la cantante più votata, 
ha totalizzato 539.076 voti. 

I cantanti meno votati 
per cartolina — sempre in 
relazione alla prima fase 
della trasmissione — sono 
stati invece Gino Paoli 
(39.60.3) e Pino Donaggio 
segue a pag. 40 
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Lucio Battisti, assente 
come interprete, 
è entrato in gara 
nei secondo turno di 
« Canzonissima > come 
autore delle due 
canzoni presentate 
da Giovanna (foto qui 
sopra) e Marcella 
(a sinistra): «E penso 
a te » e < Io vivrò (senza 
te) ». La prima 
canzone, scritta nel 
1971, era già stata incisa 
da Bruno Lauzi, Lucio 
Battisti, Mina e Johnny 
Dorelll, mentre 
il brano interpretato 
sabato scorso da 
Marcella, composto 
nel 1968, venne 
lanciato da Mina 
e da Lucio Battisti 


il dopopranzo 

Bertoni ! 


Il ghigno verde 
di Sor Capoccione 


segue da pag. 39 
(52.766): esclusione del tut¬ 
to prevedibile se si tiene 
conto che il primo è l'au¬ 
tore di alcune tra le più 
belle canzoni mai scritte in 
Italia, mentre il secondo 
ha addirittura frequentato 
il Conservatorio ed ha avu¬ 
to l’impudenza di presen¬ 
tarsi dinanzi alle telecame¬ 
re con un violino. Gianni 
Na7.zaro, che per sua fortu¬ 
na — verrebbe da dire — 
non conosce la musica, ha 
avuto il voto più alto in sa¬ 
la : 56 (prima puntala). Il 
più basso (38) fu espres.so 
nella seconda puntata nei 
confronti di Tony Astarita 
e di Little Tony. La spie¬ 
gazione più attendibile di 
questo « pollice verso » 
della giuria sportiva del 
Delle Vittorie per il corvino 
« rocker » trasteverino ri¬ 
siede forse negli urletti che 
le giovanissime fans disse¬ 
minate in sala hanno tribu¬ 
tato in modo troppo iste- 
roide al cantante, indispet¬ 
tendo cosi la giuria. Secon¬ 
da un’altra versione, invece. 


te nero con pullover a stri¬ 
sce incrociate argento-fo¬ 
sforescente. (« Altro che 
Spada nel cuore », com¬ 
mentò uno della giuria, 
« è una spada nell’oc¬ 
chio »). 

Stranezze elettorali; Do¬ 
natella Moretti e Tony 
Cucchiaia non sono riusci¬ 
ti a superare il turno pur 
avendo ottenuto rispettiva¬ 
mente 98.310 e 88.591 voti- 
cartolina; mentre Donatel¬ 
lo e Michele sono stati am¬ 
messi alla seconda « man¬ 
che » rispettivamente con 
67.076 e 87.247. Il fatto è 
che ogni puntata ha un 
suo « quorum » imprevedi¬ 
bile rapportato al numero 
di cartoline inviate e all’in¬ 
dice di notorietà degli av¬ 
versari. Col tempo, vedre¬ 
te, Von Kapoccione sarà 
in grado di prevedere an¬ 
che quello e di anticipare 
i nomi dei finalisti (cosa 
che gli specialisti di can¬ 
zoni già fanno da tempo). 

Giuseppe Tabasso 


olio di oliva Bertoni, 


la «bocciatura» in sala di Canzonissima va in onda 
Little Tony sarebbe stata sabato 25 novembre, atte ore 
determinata dal suo abbi- 21 sul Programma Nazionale 


Il sapore che diventa leggerezza 


gliamento: clamorosamen- televisivo. 















Mentre l’acqua 
è ancora tiepida 
su una cucina 
normale... 


...gli spaghetti 
già cuociono 
col bruciatore 
ultrarapido Rex. 



Il bruciatore ultrarapido della 
cucina Rex sviluppa 2800 calorie, 
il 25% in più di un bruciatore nornnale 
Lo trovate in molte delle 
28 cucine Rex tutte dotate 
di forno gigante, fiamma pilota 
e di un piano di cottura di 
facile pulizia. 













a colori 


L esperimento delle Olimpiadi a colori ha dimostrato 
agli Italiani la perfezione del sistema Tv colore PAL, 
realizzato e brevettato dalla lèlefunken. 

Ma poiché l’inizio delle trasmissioni 
Tv a colori è stato rinviato... 


Il vostro rivenditoreTelefunken vi mette a disposizione è rigorosamente pratico e coadinato alle funzioni tecniche 

un’ampia scelta di modelli lèlefunken, dai portatili 12”ai grandi 24!’ e alb spazb. Per questo ogni televisoreTebfunken si integra 
Una gamma di grande prestigi, dove il design con ogni soluzone ambientale, in ogni ang)lo della vostra casa. 




in bianco e nero 


I 


...almefio il bianco e nero, vediamolo bene! 

Progettato e realizzato dalla stessa 
tecnologia che ha brevettato il 
sistema Tv colore Pai, ogni 
televisore bianco e neroTelef unken 
vi garantisce per anni e anni 
immagini perfette, nitidissime 

inalterabili. Questo è il momento 
di acquistare un nuovissimo 
televisore bianco e nero 

Telefunken e cambiare il 
vostro vecchio apparecchio. 




«►TELEFUNKEN 







A «Canzonissima» 
ospite la Melato, l’attrice più nuova 
del cinema 


di Ernesto Baldo 


Roma, novembre 

L ’attrice più nuova del cine¬ 
ma italiano arriva in televi¬ 
sione. Milanese, ventisette 
anni, occhi grandi, un tipo, 
meglio sarebbe dire « il tipo 
di donna moderna », Mariangela Me¬ 
lato considera il suo intervento a 
Canzonissima come un vero debutto. 

« Per la verità », dice, « in televi¬ 
sione ho già interpretato una parte 
circa otto anni fa. Si trattava del¬ 
l'originale Lotta e rumore per la 
serie Vivere insieme. Ma questa vol¬ 
ta la platea è diversa ». 

Una platea di venticinque milioni 
di persone, di fronte alla quale Ma¬ 
riangela Melato, premiata recente- 



ciclone 


mente con il Nastro d’Argento, si 
presenta come attrice ormai affer¬ 
mata. A confermarlo sta il fatto che 
in soli tre anni è stata protagonista 
di ben tredici film nei quali ha avu¬ 
to come partners gli attori in que¬ 
sto momento più popolari del gran¬ 
de schermo. 

Qualche esempio; La classe ope¬ 
raia va in Paradiso, Gian Maria Vo- 
segue a pag. 46 



Narianaela 


r 
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11 successo non ha cambiato Mariangela, 
una ragazza semplice che si trova bene 
fra gente semplice. Eccola durante 
una passeggiata nelle strade tranquiUe 
della vecchia Roma: una breve sosta 
alla fontanella, una partita a carte, 


rincontro cchi un fioraio 


e infine un caffè al bar dell’angolo 
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LA «CIVILTÀ DELLA STRADA» 
COME GARANZIA DI SICUREZZA 



segue da pag. 44 

lonté, Mimi metallurgico 
ferito nell'onore, Giancar¬ 
lo Giannini, polizia rin¬ 
grazia, Enrico Maria Sa¬ 
lerno, Lo chiameremo An¬ 
drea, Nino Manfredi, Il 
generale dorme in piedi, 
Ugo Tognazzi. Tredici film 
in tre anni: anche per 
questo la chiamano « il 
ciclone Mariangela ». 

Ma prima di essere il 
nuovo modello femmini¬ 
le del cinema, Mariange¬ 
la Melato è stata ed è 
una attrice teatrale. E 
tuttora per il teatro la 
sua passione è tale che 
recita accettando una pa¬ 
ga di diecimila lire a se¬ 
ra. Ciò avviene p>er quel¬ 
lo che è considerato lo 
spettacolo dell'anno, L'O- 
restea di Eschilo messo 
in scena da Luca Ronco¬ 
ni, presentato nelle scor¬ 
se settimane ai festival 
intemazionali di Belgra¬ 
do, Venezia e Parigi e che 
fino ai primi di gennaio 
viene rappresentato a Ro¬ 
ma presso la sede del 
Centro Sperimentale di 
Cinematografìa di Cine¬ 
città. NeirOresfea la Me¬ 
lato interpreta il ruolo di 
Cassandra. 

Del resto proprio al tea¬ 
tro Mariangela Melato 
deve la sua prima noto¬ 
rietà; con lo stesso Ron¬ 
coni infatti interpretò 
VOrlando Furioso (que¬ 
sto lavoro verrà prossi¬ 
mamente trasmesso in te¬ 
levisione e l'attrice im¬ 
personerà Olimpia). Suc¬ 
cessivamente ebbe occa¬ 
sione di mettersi in luce 
nella commedia musicale 
Alleluia brava gente ac¬ 
canto a Renato Rascel e 
Luigi Proietti. 

Per la sua prima appa¬ 
rizione al Teatro delle 
Vittorie il coreografo di 
Canzonissima ha prepara¬ 
to un numero comico di 
ballo. E non per capric¬ 
cio: dieci anni fa Marian¬ 
gela Melato rispondendo 
ad un'inserzione di un 
giornale («Cercasi signo¬ 
rina bella presenza con 
inclinazioni musicali ») si 
presentò al maestro Ca- 
renni, che in quei tempi 
era un maestro di ballo 
molto conosciuto a Mila¬ 
no. Dopo il provino ven¬ 
ne assunta come inse¬ 
gnante di balli moderni. 

Ma la carriera di mae¬ 
stra ballerina durò sol¬ 
tanto ventiquattr'ore. Per¬ 
ché? « Perché ballare fa 
male ai piedi », risponde 
lei ancora oggi quando 
racconta questo episodio 
deflq sua carriera. Alla 
prima proposta del co¬ 
reografo di Canzonissima 
l'attrice ha opposto qual¬ 
che reticenza, poi si è la¬ 
sciata convincere e così 
sabato prossimo vedre¬ 
mo Mariangela Melato 
ballare, cantare e recita¬ 
re davanti alle teleca¬ 
mere. 

Ernesto Baldo 


VENTIMI 
SULLE STRAD 


E’ Stata coniata e diffusa, fino a diventare titolo 
di pubblicazioni e persino un modo di dire, la 
espressione « civiltà della strada ». Il significato 
che le è stato attribuito è tipico della vita mo¬ 
derna, perché non vuole indicare semplicemente 
un modello di società umana che ha bisogno di 
una fitta ed efficiente rete stradale per produrre 
e progredire, ma intende riferirsi a tutto un com¬ 
portamento, ad un vero e proprio stile di vita 
dell’individuo. In altre parole, civiltà della strada 
significa una particolare sensibilità per la strada 
in sé stessa e come luogo d’incontro, di relazioni, 
di adattamento, di mentalità e di logica dei cit¬ 
tadini, soli o in comunità. 

Benché l’Italia, con l’antica Roma, vanti una spe¬ 
cie di primogenitura in materia di costruzione e 
frequenza di strade, tuttavia solo da poco è en¬ 
trata nella psicologia della cosiddetta civiltà della 
strada. Ancora fino a pochi anni fa, la strada era 
considerata semplicemente una via di comunica¬ 
zione, alla stregua delle ferrovie, dei mari, dei 
fiumi e dei canali. In un certo senso questa con¬ 
cezione rappresentava un regresso rispetto al più 
completo significato che le si attribuiva nell’anti¬ 
chità e nello stesso medio evo (quando pure le 
strade erano generalmente poco curate), cioè in 
periodi che consideravano le strade, dato che le 
altre vie di comunicazione erano piuttosto labili 
e malagevoli, veri e propri fondamenti di vita co¬ 
munitaria, per ragioni sia amministrative cbe mi¬ 
litari, sia economiche che religiose. 

A cominciare dal sec. XVII, la costruzione delle 
strade mostrò un fervido risveglio, ma a scopi 
chiaramente strumentali e limitati (soprattutto 
bellici). Da questi scopi l’Europa e l’America si 
liberarono gradatamente nel secolo scorso, ma 
l’Italia non marciò all’avanguardia. Basti p>ensare 
che in Francia, dal 1836 al 1876, si spesero i>er 
costruzioni e miglioramenti stradali circa 130 mi¬ 
lioni di lire italiane di allora ogni anno. In Italia 
la media fu di appena dieci milioni annui. In Fran¬ 
cia si lasciò completa libertà ai Comuni di co¬ 
struire le strade come e dove volevano, senza per 
questo dover rinunciare agli aiuti dello Stato. In 
Italia, invece, la legge del 1868, per voler fare 
opere tecnicamente perfette e sicure, pose tante 
di quelle limitazioni e di quei controlli che fu¬ 
rono relativamente pochi i Comuni che costruiro¬ 
no nuove strade. Con il risultato che in Francia 
ci si trovò di fronte a tracciati già pronti quan¬ 


do si trattò di p)Otenziare la rete stradale, in Ita¬ 
lia invece si dovette cominciare dalla progetta¬ 
zione. 

A dimostrazione che da noi la strada veniva conce¬ 
pita con criteri restrittivi c’era una clausola nella 
legge del 1865 che stabiliva non potervi essere 
una strada nazionale (come allora si chiamavano ^ 
le strade statali) fra due punti del territorio che 
fossero collegati da una ferrovia. Per questo mo¬ 
tivo, le strade nazionali, che nel 1864 superavano 
i 13 mila chilometri, si ridussero nel 1897 a 6779 
chilometri, per lasciar spazio al crescente sviluppo 
della rete ferroviaria. In quegli stessi anni, uno 
dei grandi pionieri della rete stradale italiana, 
l’ing. Giuseppe De Vincenzi, che fu deputato ed 
anche ministro dei Lavori Pubblici, auspicava che 
nel decennio 1867-1877 l’Italia dovesse costruire 
altri 150 mila chilometri di nuove strade p)er rag¬ 
giungere la media di un chilometro di strada per 
ogni chilometro quadrato di territorio, media che 
era già stata superata dalla Francia e dall’Inghil¬ 
terra. Ma i 150 mila chilometri rimasero in gran 
parte sulla carta: alla fine del secolo le strade car¬ 
rozzabili italiane, vecchie e nuove, non raggiun¬ 
gevano i 140.000 chilometri complessivi. •• 

Solo dopo la seconda guerra mondiale, con il pro¬ 
rompente sviluppo della motorizzazione ci si rese 
conto anche da noi che la strada era diventata un 
centro autonomo di vita e di attività che richie¬ 
deva particolari requisiti per sé stessa e p)er gli 
uomini che la frequentavano. L’automobile e l’au¬ 
tocarro, nelle loro varie forme, erano diventati i 
despoti delle comunicazioni e dettavano legge an¬ 
che in materia di comportamento umano. La stra¬ 
da perciò aveva assunto il ruolo di campo di bat- ] 
taglia per la vita e per la morte tra la macchina 
e l’uomo, strumento di progresso ma anche con¬ 
dizionamento dell’esistenza. Il successo sarebbe- 
toccato all’uomo solo a patto di trasformare la 
strada in motivo di sicurezza oltre che di rapidità. 

Le leggi degli anni Cinquanta, e precisamente la 
n. 463 del 1955 sulla costruzione delle autostrade 
e la n. 126 del 1958 sulla riclassificazione stra¬ 
dale, si proponevano proprio questo traguardo. 
Con quest’ultima legge l’ANAS assumeva ben 
17.800 km. di strade provinciali, per le quali do¬ 
veva provvedere alla ristrutturazione e all’ammo- 
dernamento impiegando la massima parte del bi¬ 
lancio deH’azienda e rendendo necessario un fi¬ 
nanziamento straordinario di 140 miliardi per « 
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completare il programma dei raccordi autostradali e il miglio¬ 
ramento delle strade di grande comunicazione. 

Ciò è andato a scapito deirincremento della rete. Negli ultimi 
dieci anni il parco motoristico italiano è cresciuto in media del¬ 
l’otto per cento all’anno, mentre quello della rete stradale è 
stato di appena l’uno per cento annuo. Attualmente l’Italia 
jx)ssiede complessivamente circa 290 mila chilometri di strade 
di ogni classificazione, mentre la Gran Bretagna ne ha 325 
mila, la Germania Occidentale 400 mila, la Francia 700 mila 
e gli Stati Uniti quasi sei milioni. Anche come densità, con cin¬ 
que chilometri e 300 metri di strada ogni mille abitanti, l’Italia 
occupa uno degli ultimi posti tra i Paesi occidentali. Per quanto 
riguarda il traffico, e sempre in rapp>orto con gli Stati molto 
motorizzati, gran parte di questi Stati possono vantare una 
circolazione di meno di 25 autoveicoli per ogni chilometro di 
strada (!’« optimum » è quello degli Stati Uniti, che è di 16 
auto per chilometro). Al di sopra dei 25 autoveicoli si trovano 
la Gran Bretagna (38), la Germania Occidentale (30) e l’Olan¬ 
da (pure 30). L’Italia ha ormai toccato le 34 macchine per 
chilometro, e quindi potrebbe dirsi in buona compagnia. Con 
questa differenza, però: che le prime tre Nazioni hanno già 
raggiunto la quasi saturazione della circolazione automobili¬ 
stica, mentre si prevede che nei prossimi otto anni l'Italia do¬ 
vrebbe passare dagli attuali 14 milioni di veicoli a motore a 
circa 20 milioni. Tradotto in termini di chilometri stradali, si¬ 
gnifica che l’Italia dovrebbe costruire nei prossimi dieci anni 
qualcosa come 360 mila chilometri, cioè più che raddoppiare 
l’attuale dotazione di strade. 

E’ un’impresa praticamente impossibile. E questo spiega p)er- 
ché si è preferito attuare una politica di allargamento delle stra¬ 
de esistenti e di costruzione di autostrade. Sotto tale profilo, la 
legge n. 463 del 1955 si è rivelata molto produttiva. L’Italia è 
il secondo Paese d’Europa per sviluppo autostradale ed ha se¬ 
gnato in questo settore un incremento annuo del dodici per 
cento che è stato fra i più alti di tutta Europa. Ciò ha contri¬ 
buito a far sì che l’aumento medio degli incidenti stradali nel¬ 
l’ultimo decennio, che è stato del tre per cento, sia risultato 
inferiore a quello della circolazione automobilistica. 

Ma il potenziamento della rete, sotto il profilo del migliora¬ 
mento delle condizioni ambientali, costituisce solo un aspetto 
della sicurezza che pure rappresenta uno degli obiettivi fonda- 
mentali di quella che abbiamo chiamato la civiltà della strada. 
Alla recente conferenza di Stresa il problema è stato ampia¬ 
mente dibattuto. E considerato che la « macchina sicura » è 
ancora troppo costosa, che gli accorgimenti meccanici soddi¬ 
sfano solo parzialmente talune improrogabili esigenze di pro¬ 
tezione, che l’incremento delle strade richiede tempi lunghi e 
sp>ese eccezionali (il « Progetto 80 » prevedeva investimenti 
per nove mila miliardi, che sembrano moltissimi, ma con i 
quali non si possono realizzare più di 30 mila chilometri di 


nuove strade), si è convenuto che rimane ancora fondamentale 
l’educazione dell’elemento uomo. E per educazione si intende 
l’assimilazione permanente del concetto che l’uomo moderno 
è un vero e proprio cittadino della strada, e quindi dotato di 
particolare coscienza, di adeguata responsabilità, di una tipica 
logica, in sostanza di un nuovo costume di vita. 

In questa prospettiva, si vuole dare una certa preminenza al¬ 
l’uomo motorizzato, più o meno responsabile della maggior 
parte degli incidenti e che fornisce il più grosso contributo di 
sangue al « moloch » del traffico urbano ed extra-urbano. Per¬ 
ciò si sta procedendo alla rielaborazione del Codice della Strada 
del 1959 con modificazioni al regime delle contravvenzioni, 
con l’eventuale rilascio di una patente provvisoria della durata 
di un anno per i neo-conduttori, con nuove norme per le scuole¬ 
guida e gli esami di patente. 

Questi esami continuano a rappresentare un vero rompicapo. 
La loro tecnica è stata cambiata più volte, l’ultima delle quali 
jxxrhe settimane or sono. Ma il fatto vero è che in Italia si so¬ 
stengono ogni anno tre milioni di prove per l’esame di pa¬ 
tente. Se vogliamo assegnare ad ogni esaminatore mille prove 
all’anno (e sono già molte), i Ministri dei LL.PP. e dei Tra¬ 
sporti dovrebbero avere a disposizione almeno tremila esami¬ 
natori. Invece non risulta che li abbiano. Perciò gli esami ven¬ 
gono svolti in fretta e si limitano al controllo di poche nozioni 
e di pochissime manovre. Con esami più severi, invece, il rila¬ 
scio della patente sarebbe più oculato ed anche le scuole di 
guida seguirebbero criteri di maggior completezza. Oggi come 
oggi, sono pochi i neo-automobilisti che conoscano le distanze 
di sicurezza, i margini di frenata alle varie velocità e la tecnica 
del sorpasso. Il che significa che sono cittadini della strada 
per modo di dire, non avendo coscienza dei pericoli ai quali 
vanno incontro. 

Tuttavia l’educazione dell’automobilista non garantisce da so¬ 
la una buona condizione di sicurezza. E difatti al giorno d’oggi 
non sono cittadini della strada soltanto coloro che stanno alla 
guida di un’auto o di una moto, ma anche i ciclisti, gli scoote¬ 
risti, i ragazzi che guidano i ciclomotori ed anche i pedoni, tutte 
persone cioè che non hanno mai pensato ad istruirsi sul com¬ 
portamento da tenere in strada, salvo che fidando sulla propria 
esperienza e sulle capacità altrui. Questo spiega perché nel 25 
per cento degli incidenti stradali sono coinvolti i non automo¬ 
bilisti, che spesso hanno la diretta responsabilità degli incidenti 
stessi. Nei loro riguardi si può agire solo con una instancabile 
propaganda. Ma rimane sempre valido l’ideale di insegnare — 
seriamente, però —, l’educazione stradale a scuola. Un ideale 
accanitamente sostenuto da molti anni, ma che finora in Italia 
ha trovato molti consensi e nessuna realizzazione, benché saper 
stare nella strada sia diventata oggi una questione di soprav¬ 
vivenza. 

ANTONINO FUGARDI 
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Alla televisione, per la serie 
« Incontri 1972 », Umberto 
Mastroianni: l'uomo e l'arti¬ 
sta. Dalla « Battaglia » a! nuo¬ 
vo linguaggio monumentale: 
non più ricordo de! passato 
ma emozioni che si rinnovano 
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scultura è 
un discorso 
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di Alfredo Di Laura 


Roma, novembre 

H a un profilo da ìndio, il portamento eretto da 
hidalgo. Del ciociaro purosan^e ha il senso 
quasi tragico della natura e il pwrlare ricco, 
colorito, completato dal gesto esatto ed espres¬ 
sivo. 

Umberto Mastroianni è nato nel 1910 a Fontana Lirì, ma 
la sua famiglia ha le radici ad Arpino. E’ facile il riferi¬ 
mento ad altri grandi arpinati: nella piatzza salotto della 
città, da un lato un Caio Mario dalla mascella volitiva — 
manco a dirlo, dono di Mussolini — dall'altro un Cicerone, 
bloccato nel gesto di retore. Cicerone, benché avesse otto vil¬ 
le, preferiva quella dov'era nato. E si meravigliava un po' di 
questo suo amore campanilistico; < C'è nel mio animo, in 
fondo, un non so che, per cui questq luogo mi attira più di 
quanto sia giusto ». Oggi la meccanica della società tecno- 

segue a pag. 50 
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A sinistra, una scultura di Mastrolanni (di proprietà 
dell’autore). Nella fotografia sotto, l’artista 
al lavoro nel suo studio. Mastrolanni, 62 anni, è nato a 
Fontana Liri; ha insegnato a Bologna, Napoli, Roma 


Umberto Mastrolanni nel suo studio 
di Marino (Lazio) durante le riprese 
deir« Incontro » TV. A sinistra, una delle 
opere più note dello scultore: il monumento 
alla Resistenza che si trova a Cuneo, 
un groviglio di esplosioni, schegge, gridi 
gettati verso il cielo: un fallo presente, adesso 
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La sua scultura è un 
discorso senza ricatti sentimentali 


segue da pag. 48 
logica ci rende così sradi¬ 
cati dalla tradizione, così 
mobili alla ricerca di un 
nuovo humus culturale, 
che l’amore per la terra 
natia ci sembra un passa¬ 
tempo per gentiluomini di 
altri tempi. Cosa possono 
valere quindi Arpino e la 
Ciociaria per Mastroianni, 
per un artista europeo, 
apertissimo, che si è ma¬ 
turato a Torino, ha inse¬ 
gnato a Bologna, a Napo¬ 
li, a Roma, che crea una 
delle sculture più moder¬ 
ne d'Italia? Anch’io non 
credevo tutto ciò impor¬ 
tante. Poi, un giorno, so¬ 
no andato con Mastroian¬ 
ni in Ciociaria: l’ho visto 
fiutare l’aria, riesaminare 
paesaggi, toccare mura e 
persone, turbato di fronte 
alle mutate dimensioni del 
presente rispetto a quelle 
del ricordo-bambino. C’è 
un vulcano spento nella 
fantasia matura di Ma¬ 
stroianni: un vulcano che 
non dà a vedere violenza 
e tragedia, ma che le cova 
dentro. Da ragazzo saliva 
jjer certi sentieri, su, in ci¬ 
ma, dov’è un laghetto; ma, 
anche lì, un mondo segre¬ 
to, viscerale: « Mettevamo 
un melone all’imboccatura 
di un canale sotterraneo; 
poi, giù, di corsa, per la 


china ripida, a riprendere 
il melone, quando veni¬ 
va partorito di nuovo al¬ 
la luce, 300 metri più in 
basso, fresco come da 
ghiacciaia ». 

Era un’esperienza di cui 
dovevo tener conto. Eppu¬ 
re nel servizio TV non ci 
sono né Arpino, né le mu¬ 
ra megalitiche della Civita 
Vecchia, né il Vulcano. 
Non ci sono le opere della 
giovinezza — salvo un ba¬ 
gliore di ricordo — e nem¬ 
meno le opere del dopo¬ 
guerra, salvo qualche pa¬ 
noramica che sp>osa il 
bronzo alla natura. Non c’è 
neanche la parola di Ma¬ 
stroianni: perché parola 
sono le forme che crea. 

Quando la cinepresa è 
entrata nello studio del¬ 
lo scultore, che si affac¬ 
cia sul vallone a Sud di 
Marino e che ha di fronte 
dantesche cave di peperi¬ 
no, la preparazione aveva 
già sommato due mesi di 
lavoro: per la musica e 
per i colloqui preparatori. 

Per la musica — intesa 
non come leit motif, ma 
come binario ritmico-strut- 
turale — la ricerca doveva 
tener conto del contenuto 
espressivo dell’opera scul¬ 
torea, insieme con il farsi- 
azione dell’opera stessa. 
La primitiva intuizione di 


un binomio Schoenberg- 
Mastroiarmi andò precisan¬ 
dosi con la scelta delle 
musiche del fondatore ed 
evangelizzatore della dode¬ 
cafonia: scartato il Pier- 
rot lutmire, si puntò sulle 
opere dove più decisa è 
l’applicazione dei procedi¬ 
menti seriali e al culmine 
la maturità del composito¬ 
re: i Cinque pezzi per pia¬ 
noforte op. 23; la perfezio¬ 
ne tecnica delle Variazioni 
per orchestra op. 3J; l’al¬ 
lucinante bravura del Con¬ 
certo per violino e orche¬ 
stra op. 36, più. natural¬ 
mente. una delle optere più 
politiche ed emozionanti di 
Schoenberg: Il sopravvis¬ 
suto di Varsavia. Mastro¬ 
ianni non sa discutere sen¬ 
za accalorarsi; alla fine è 
zuppKj di sudore. Ogni vol¬ 
ta che affronto un perso¬ 
naggio, mi domando qual è 
la sua parola-comunicazio¬ 
ne, non la sua parola-opi¬ 
nione. Dopo parecchi col¬ 
loqui, un giorno gli doman¬ 
dai se accettava rincontro 
televisivo senza dire una 
sola parola. Accettò, prima 
ancora che gliene spiegas¬ 
si la ragione. Gli dissi che 
non avrebbe avuto la pos¬ 
sibilità di bilanciare, col 
suo intervento-discorso, un 
mio possibile errore: ac¬ 
cettò il rischio. Concertam¬ 



mo con Franco Bameschi 
le riprese: difficili, non so¬ 
lo pterché la scultura, per 
se stessa, richiede luci in 
movimento, pter chiarire i 
valori plastici di ogni 
frammento, ma anche pter- 
ché sembrava, a prima vi¬ 
sta, che non ci fosse un 
appiglio su cui basare io 
sviluppK) tematico (si è co¬ 


sì abituati alle interviste 
che non se ne può quasi fa¬ 
re a meno). Maturò infine 
l’esatta imp>ostazione del 
servizio: non un saggio 
critico, non una biografia 
ragionata, non un’analisi 
estetica, non una valuta¬ 
zione socio-p)olitica; ma 
uno scultore « adesso », nel 
momento in cui costruisce 


Ecco tre belle sorprese che 5 



Sorpresa Singer ninnerò una 
Una macchina per cucire dì classe a sole 79.000 lire. 

Elettrica,precisa e completa,la Due-cinque-nove 
é la macchina per cucire della Singer più facile da usare. 

Se non avete esigenze di punti particolari o di ricami, 
la Due-cinque-nove è perfetta nel risolvere tutti 
i quotidiani problemi di cucito. 

Venite a conoscerla: è in tutti i negozi Singer. 


Sorpresa Singer numero due. 

Una zig-zag milleusi a soie 99.000 lire. 

Elettrica, pratica da usare, la Due-nove-sette 
è la macchina per cucire della Singer a milleusi. 
Particolarmente studiata per le applicazioni dello zig-zag, 
vi permette di creare bellissime applicazioni ornamentali. 

Inoltre il suo prezzo scontato di ben 20.000 lire, 
la rende ancora più interessante. 






Marino: si gira !’< Incontro > TV con 
Umberto Maslrolanni. Lo scultore viene ripreso 
mentre lavora a una delle sue opere 




tivo dell'ultimo • Documen¬ 
ta > di Kassel), la scultura 
di Mastroianni trova sem¬ 
pre nuove freschezze ri¬ 
voluzionarie, soprattutto 
quando tocca il tasto del 
monumentale. Il discorso 
suH’argomento è ancora 
confuso, perché la scultu¬ 
ra si porta dietro il retag¬ 
gio della statua equestre, 
della stele ai caduti, dei 
bassorilievi aneddotici, dei 
gruppi simbolici, dei mar¬ 
mi cimiteriali: e, soprat¬ 
tutto, l’idea del grandioso 
in quanto di grande vo¬ 
lume, di imponente altez¬ 
za; rnsomma l'orgia del ce¬ 
lebrativo, l’osanna, ironica¬ 
mente potremmo dire aere 
perennius, del regime in 
carica. La partecipazione 
diretta alla lotta partigia- 
na, la viscerale aderenza al 
marxismo, il gusto quasi 
anarchico per la libertà, 
uniti a una straordinaria 
capacità tecnica, hanno 
spinto Mastroianni verso 
un nuovo linguaggio mo 
numentale. Dal CampK> 
della Gloria di Torino, a 
Valperga nel Canavese, a 
Cuneo e ora a Prosinone, 
Mastroianni s’è imp>egnato 
e si impegna per un nuo 
vo discorso. Il monumen¬ 
to non è più il « ricordo » 
di qualcosa av-venuto nel 
passato: è un discorso che 
si rinnova, che continua 
ad emozionare, senza ri¬ 


catti sentimentali. L’obeli¬ 
sco di Mussolini di fronte 
al Foro Italico, ci è, para¬ 
dossalmente, utile, perché 
ci ricorda la cretineria 
marziale della dittatura. 
I reazionari e i violenti 
deH’irrazionale dovrebbero 
odiare — come di fatto lo 
odiano — il monumento 
alla Resistenza di Cuneo. 
Perché questo immenso 
groviglio di esplosioni, di 
schegge, di gridi gettati 
verso il cielo, non è un 
pacato e distaccato elogio 
allegorico a un momen¬ 
to eroico della storia ita¬ 
liana. E’ im fatto presen¬ 
te, adesso; un discorso 
non ri|>etuto, ma di lessi¬ 
co sempre in trasformazio¬ 
ne, sempre m fieri, che si 
lega alla lotta in armi di 
ieri contro il fascista e il 
nazista, per portare anco¬ 
ra, ogni giorno, l'Achtung 
contro la violenza, la so¬ 
praffazione, la corruzione; 
un grido di vigilanza con¬ 
tro le forze che tentano, 
sempre, ogni giorno, sub¬ 
dolamente o apertamente, 
di privare l’uomo della li¬ 
bertà. 

Alfredo Di Laura 


Incontri 1972: un’ora con 
Umberto Mastroianni va in 
onda lunedì 20 novembre al¬ 
le ore 21,15 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 


la sua espressione, mentre 
lotta con se stesso e con 
il mezzo, un incontro con 
la sua materia, un attimo 
del presente. 

Un presente che riecheg¬ 
gia tutto un passato di ar¬ 
tista e di uomo vivo. Un 
presente dialettico, che si 
storicizza immediatamen¬ 
te, perché è seminato nel¬ 


l’humus della nostra real¬ 
tà sociale e politica. Vi so- ' 
no dei saggi illuminanti su 
Mastroiamni, scritti da Giu¬ 
lio Carlo Argan, da Nello 
Ponente, da Jean Cassou e 
da tanti altri illustri cri¬ 
tici di tutto il mondo: 
sono la voce-coro nel dia¬ 
logo fra l’artista c i frui¬ 
tori della sua of>era, la vo¬ 


ce interpretativa e rtizio- 
nale, maieutica di un u|- 
teriore sviluppo creati¬ 
vo: bisognava portarne 

l’eco nell’adesso; non co¬ 
me florilegio critico, ma 
come emozione-partecipa¬ 
zione. Da questa esigenza 
nascono i momenti con¬ 
templativi della scultura di 
Mastroianni, disseminati 
nel corso del pezzo televi¬ 
sivo: un tentativo di rap¬ 
porto con l’opera, che pre¬ 
scindesse dal rapporto 
emozionale con rartista. 
La storicizzazione dell’ope¬ 
ra, per la sua collocazione 
nel passato-presente, ha 
trovato supporto nelle poe¬ 
sie di Mastroianni. L'ate- 
maticità delle sue sculture 
(la «Battaglia», che gli 
valse il premio alla Bien¬ 
nale del 1958, è un discor¬ 
so sulla Resistenza, cosi co¬ 
me « Hiroshima » è un ur¬ 
lo contro lo spettro della 
catastrofe atomica; eppure 
non sono illustrazioni di 
un momento storico, ma la 
partecipazione dell’artista 
alla dialettica i>olitica del 
suo tempo) trova nell’ope¬ 
ra poetica — che pochi in¬ 
vero conoscono — l’avallo 
meditativo. 

Di fronte al neo-verismo 
tardo pop, con la figura 
umana ridotta a cronachi¬ 
smo teatrale o a museo del¬ 
le cere (che sembra trion¬ 
fare nel grande interroga¬ 


ÌHg^r vi riserva questo mese. 


Sorpresa Singer numero tre. 

La più grande. 

Una nuova automatica completa e facile 
ad un prezzo eccezionale: 119.000 lire. 

E’ lultima novità della Singer. 

Oltre a tutte le varianti dello zig-zag e le 
impunture diritte, la Due-cinque-otto 
ha una ricca scelta di ricami originali 
ed eleganti che vi permettono di creare 
fantastiche decorazioni. 

Solo per qualche settimana troverete 
questa nuova macchina per cucire 
a lire 119.000 anziché lire 139.000. 

E’ un prezzo veramente eccezionale 
per una automatica cosi completa. 


'Un marcbo di tabbnca di The Smgef Co 


SINGER 

Scegli la libertà-scegli Singer. 












ore 8,15-8,30 

*^Sui giornali di stamane, rassegna della stampa itaHana” 
(tutte le mattine, escluso il lunedì, 
sul programma nazionale dopo il giornale radio) 















ore 8,30-13 


Is502 ricevitore radio 
portatile a transistori MA-MF 
con alimentazione a pile. 



ts502 ;fomia -sound 






L’angelo axzurro (1929-10) 

Nasce la « stella » dalle ceneri di un’attiicet- 
ta liberata dalle mediocrità della routine in 
un'età critica, quella in cui le attese deluse in¬ 
cominciano a tingersi di scoramento (27 anni e 
forse qualcuno di più, le incertezxe anagrafiche 
sussistono). Il Pigmalione di Maria Magdalena 
von Losch, cosi si chiama in realtà Marlene 
Dietrich, è Joseph von Stemberg; un regata 
viennese trapiantato a Hollywood, intellettuale 
introverso, raffinato, sensibilissimo. Vede Mar¬ 
lene recitare malam ente a teatro e intuisce su¬ 
bito che queirapparente goffaggine nasconde in¬ 
quietanti disponibilità. La trasforma in Lola Lo¬ 
la, torbida vedette di varietà di terz’ordine che 
eccita gli spettatori col suo aspetto e con le 
sguaiate parole d’una canzoncina: « Sono piena 
d'amore dalla testa al piedi... ». Il tempo di ap¬ 
parire sullo schermo, e la semlsconosciuta Mag¬ 
dalena è un'immagine < proibita » e famosa 



Marocco (1930) 

La coppia Sternberg-Dietrich si trasferisce a 
Hollywood. Mentre viaggia per raggiungere il 
regista, invece di preoccuparsi del confronto 
che l’aspetta con tipi come Gary Cooper e Adol- 
phe Menjou, Marlene legge la commedia da cui 
sarà tratto il film del suo < lancio » internazio¬ 
nale. Non le piace e lo dichiara senza peli sulla 
lingua. Però allo sbarco, disponibile come sem¬ 
pre, interpreta il ruolo che le è stato affidato. 
E’ ancora Lola Lola, solo trasferita dalle can¬ 
tine di Berlino a un deserto del Sahara ricreato 
in qualche angolo desolato della California, e 
con qualche ombra di dubbio moralistico che 
incomincia a far capolino dietro la protervia 
dello stereotipo. Intanto Stemberg gioca con 
sfondi, costumi, luci e ombre per trasformare 
il personaggio di Marlene da donna in simulacro 
delle proprie fantasie erotlco-formallstiche, dal¬ 
le quali è fermamente deciso a non difendersi 



Venere bionda (1932) 

In America e nel mondo Marlene è opposta, 
in un artificioso gioco di contrasti pubblicitari, 
all’altra < grande > venuta dall’Europa, la sve¬ 
dese Greta Gustafsson-Garbo. Si Ignorano a vi¬ 
cenda; ma il pubblico, a giudizio degli esperti, 
non potrebbe mai largire le sue preferenze a 
una diva il cui carattere di fondo fosse quello 
di un ostentato anticonformismo sessuale. Stero- 
berg, sempre lui, continua ad andare in cerca 
deU'imma^ne-simbolo della femminilità da cui 
è ossessionato, però i produttori, attenti più 
agli umori delie platee che alle aspirazioni ar- 
tistico-filosofiche del regista, gli impongono la 
correzione di tiro. Marlene come donna poco-dl- 
buono, ma fino a un certo segno: da quel segno 
in poi eccola trasformata in angelo sotto specie 
di demonio, insomma in povera creatura costret¬ 
ta al male ma senza colpa. Si spalanca inesorabi¬ 
le, dopo quella del peccato, la via della redenzione 


Ouesti i primi sei film di Marlene Dietrich che verranno presentati in T\ 


Su/ teleschermi 
/ film più famosi di 
Marlene Dietrich 


Anche a settant 




di Pietro Pintus 


Roma, novembre 


I mmaginiamo Marlene ventenne, 
oggi. Insomma, nata nel 1950 
e non all'alba del secolo. E 
continuiamo naturalmente a 
immaginarla attrice di cinema; 
senza misteri agli occhi del pubbli¬ 
co, senM veli, senza paillettes, sen¬ 
za calze nere, cioè nelle condizioni 
in cui centinaia di belle ragazze si 
mostrano così come son fatte dagli 
schermi, di questi tempi, agli sptet- 
tatori di tutto il mondo (o di qua¬ 
si tutto il mondo). In che cosa con¬ 
sisterebbe il suo fascino? Non cer¬ 
to nelle gambe famosissime, nella 
imperiosa struttura anatomica, in 
definitiva nella manifesta esibizio¬ 
ne di quello che una volta si chia¬ 
mava balordamente — e sembrava 
perfino piccante — sex-appeal. Pen¬ 
so che il suo magnetismo si con¬ 
centrerebbe, soprattutto, nel vol¬ 
to diafano e gelido, nella levigata 
ironia dello sguardo, nella sapiente 
meccanica del riso. E l’alone fan¬ 
tastico? E l’irradiamento misterio¬ 
so? E il mito? Beh, diciamocelo 
francamente; dobbiamo al cinema 
del nostro tempo (e non solo al 
cinema) la polverizzazione di un 


procedimento illusorio che mitiz¬ 
zava — secondo una dilatsizione 
ip)erbolica — l’eros femminile. Pa¬ 
radossalmente vien fatto di dire 
che tanto cinema sguaiato e spor¬ 
caccione dei nostri giorni ha con¬ 
tribuito a far piazza pulita, senza 
saperlo — e senza volerlo, soprat¬ 
tutto —, della grande rigatteria del 
divismo vampiresco. Le attrici, se 
esistono (lasciamo da parte le fa¬ 
langi delle esibizioniste), valgono 
per quello che sono, senza alcuna 
aureola ambigua. Interpretano don¬ 
ne del nostro tempo, danno un vol¬ 
to e un carattere a immagini e 
problemi che ci riguardano da vi¬ 
cino, sono significanti in quanto ti¬ 
piche, evitano di far coincidere 
l’interprete con i fantasmi di quel¬ 
le interpretazioni. Ve le immagi¬ 
nate assurgere al rango di perso¬ 
naggi mitici le mirabili attrici dei 
film di Bergman? O una Julie Chri- 
stie? E Glenda Jackson, Monica 
Vitti, Candice Bergen, Jane Fonda, 
Barbra Streisand, Liza Minnelli, 
Vanessa Redgrave, Catherine De- 
neuve ? 

Lei, Marlene, è invece il simbolo 
di una pervicace, programmata 
conservazione mitologica. Che è in¬ 
sieme patetica e avveduta. Dieci an¬ 
ni fa nel corso di uno dei suoi tan¬ 
ti recital — in quell’occasione al- 


l'Olympia di Parigi — lo scrittore 
Jean Cau, che l’aveva vista e inter¬ 
vistata, scrisse di lei; « E’ una don¬ 
na che deve indossare il suo mito 
come un cavaliere del Medioevo in¬ 
dossava la sua armatura prima del 
torneo. Marlene Dietrich in panto¬ 
fole non esiste, cosi come non può 
esistere un generale De Gaulle in 
camicia e berretto da notte ». An¬ 
cora una volta era apparsa fasciata 
in un vestito di lamé dorato, o 
chiusa nel cellophane di una mus¬ 
solina argentea qua e là traspa¬ 
rente, o calettata nella divisa an¬ 
drogina del frac con tubino. Fi¬ 
nito lo spettacolo, Cau era andato 
a trovarla, mentre si struccava. 
L’osservava in silenzio, consapevo¬ 
le del rituale che, tra specchi, cre¬ 
me, rimandi d’immagini dal fondo 
degli anni e intrichi di rughe, toc¬ 
ca in quel momento il suo culmine. 
AH’improvviso Marlene fissò Cau 
senza voltarsi, guardandolo nello 
specchio; « Caro amico, io canterei 
molto meglio in blue-jeans e scarpte 
basse, come alle prove. Ma allora 
dove andrebbe a finire l’illusione 
che il pubblico ha di me? Non 
posso dirgli; vi dò quello che vo¬ 
glio darvi. Gli dico; vi dò quello 
che desiderale avere ». Sono passa¬ 
ti dieci anni e la Dietrich ancora 
oggi, sul piano di un professioni- 


Come la bella e paffuta Maria Magdalena von 
Losch si trasformò nella fatale Lola Lola. Non ha più abbandonato 
lustrini e cilindro: «lo canterei in blue-jeans e scarpe 
basse, ma dove finirebbe rillusione che U pubblico ha di me ?» 
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Angelo (1937) 

Liberata dalle cure via via più oppressive di 
Stemberg, affidata alle mani esperte di un altro 
« mago » tedesco della regia, Ernst Lubitsch, in¬ 
cline al buonumore e animato da estri satirici 
e dissacratori quanto l’altro era preda del pes¬ 
simismo, Marlene si accorge di poter essere 
altro da una « cosa > nelle mani di un autore-de¬ 
spota. Si accorge di poter diventare una comme¬ 
diante sofisticata e pungente, capace di reggere 
il confronto anche con le rivali più agguerrite, li 
sesso è ancora lì, ma questa volta, dimenticate 
le varianti moralistiche per essere rivoltato in 
divertimento. Marlene non è soltanto Lola Lola. 
Non vuole restare imprigionata nella formula, 
perché ha altre frecce al suo arco. Pigmalione- 
Stemberg voleva soffocarla; sarà lui. Invece, pri¬ 
vato delia a sua > donna, a soffocare. La diva si ri¬ 
bella, ha trovato altre vie che le permettono di 
incominciare a definirai come autentica attrice 



La taverna dei sette peccati (1940) 

Scoperto il gioco, lo si può condurre a esiti 
sempre più attraenti chiamando al soccorso 
autocritica e intelligenza. Tay Gannett, il regista 
del film, non ha certo la statura dei Lubitsch e 
degli Stemberg, ma ormai Marlene sa cammina- 
re da sola. Se prima si era scoperta divertente, 
ora scopre che ci si diverte ancora meglio e di 
più ridendo di se stessi. Di ciò che si è stati: 
ossia di Lola Lola. Non c’è mezzo migliore per 
esorcizzare i fantasmi e liberarsi dei loro in¬ 
flussi riduttivi e nefasti. Marlene distrugge alle¬ 
gramente il proprio mito. E’ ormai lontano il 
tempo del primo giudizio di Emil Jannings che 
dopo averla incontrata aveva paragonato 11 
suo incedere c il suo sguardo, per eleganza, a 
quelli di una mucca. Eccola adesso: un’attrice 
(o, meglio, una donna) disinvolta, sicura di sé, 
cosi intimamente Ubera da respingere con uno 
sberleffo i « simboU > ai quali volevano legarla 



Paura in palcoscenico (1950) 

Ancora un « mago » nella carriera di Marlene; 
Alfred Hitchcock, mago del brivido. Con lui eUa 
completa il sondaggio delle proprie risorse, del 
proprio * retroterra » di interprete, cimentan¬ 
dosi senza tentennamenti sul filo della « suspen¬ 
se » e del terrore. Dopo essere stata creta in 
mano d’altri, docile alle intenzioni più compU- 
cate, è passata dai ruoli briUanti a queUi fran¬ 
camente satirici, e adesso arriva al dramma. 
Proseguirà per questa strada, maturando in età 
e rifiutando intelUgentemente le tentazioni di 
un ritorno al passato che risulterebbe grotte¬ 
sco, fino a prove definitive, come quella fornita 
in uno dei suoi ultimi film, « Vincitori e vinti ». 
E dunque si può concludere: Stemberg aveva 
indovinato neU’intuire in Maria Magdalena 
un’hnmagine del sesso, ma aveva visto anche 
più giusto nel giudicarla un’autentica attrice 
(a cura di Giuseppe Sibilla} 


anni indossa il suo mito 



Marlene Dietrich oggi: per lei il 
tempo sembra essersi 
fermato. Un mito, come dire?, 
appena con qualche capello bianco 


smo diventato ormai leggendario, 
indossa le sue divise, dentro l’alo¬ 
ne che si riverbera ormai da più 
di quarant'anni; immagine ormai 
museificata di un certo ideale stre¬ 
gonesco di « eterno femminino ». 

Eppure quando cominciò, attor¬ 
no al ’20, a calcare le tavole dei 
piccoli palcoscenici tedeschi, Maria 
Magdalena von Losch non aveva 
niente di « fatale »; una bella fi¬ 
gliola, dalle carni rosee, un p)o’ 
paffuta e ammiccante, così come 
apparve anche in tanti film senza 
storia e senza gloria fatti in que¬ 
gli anni. In realtà fu solo alla fi¬ 
ne del decennio a esplodere, do¬ 
po molta routine: quando Stem¬ 
berg, che l’aveva notata in uno 
spettacolo musicale, le affidò il 
ruolo di protagonista ne L'angelo 
azzurro, accanto a Emil Jannings. 
Nasceva Lola Lola e con lei il mi¬ 
to; la cantante da taverna (« Io 
sono piena d’amore dalla testa ai 
piedi ») che trascinava nell’abbie- 
zione un anziano insegnante. Pro¬ 
terva e dura nella sua femminilità 
plebea, al centro di uno « spetta¬ 
colo » le cui comparse sembravano 
l’espressione di un’umanità degra¬ 
data a ruoli p>ostribolari, Marlene 
conduceva il gioco con spietata con¬ 
sapevolezza. Dava l’impressione di 
rivalersi, nella beffa mostmosa 
giocata al professor Unrath, di 
chissà quali sordide origini; ma fi¬ 
niva anche con rimp>ersonare a suo 
modo, e con spavaldo distacco, il 
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1972 marchio di fabbrica 


Anche 

a settantanni Mossa 
il suo mito 


disprezzo per i filistei; e Tirrisione, 
sino alla risata viscerale, nei con¬ 
fronti del perbenismo dei piccolo¬ 
borghesi. Ce n'era a sufficienza per 
creare un modello di femminilità 
perversa, distruttrice e divorante 
che Hollywood, come al solito, 
avrebbe stilizzato e reso oggetto di 
facile consumo. 

Avventuriera. sciantosa, spia, 
« femmina di lusso », divinità mi¬ 
steriosa al centro di scenografie 
barocche o di cartapesta, la Die¬ 
trich passò incontaminata, sem¬ 
pre più disumana ma sempre più 
attrice, con una luce sardonica ne¬ 
gli occhi di ghiaccio. Non cedette, 
non si arrese mai, non sprofondò 
nel cupo silenzio privato di una 
Garbo, e nemmeno sembro accon¬ 
ciarsi, con casalinga filosofia, al fa¬ 
tale — questo si — passare degli 
anni. Oculatissima amministratrice 
di se stessa, nel cinema — senza 
modificare sostanzialmente lo ste¬ 
reotipo, ma semmai ravvivandolo 
di succhi caricaturali (ma non 
troppo) e ironizzanti —, mentre si 
avviava altera e spiritosa sul via¬ 
le del tramonto, non ha dimenti¬ 
cato gli esercizi salutari e il cre¬ 
pitio della commedia sofisticata ed 
è accaduto così che registi come 
Wilder o Hitchcock hanno f>otuto 
metterne a profitto il talento di 
raffinata commediante. E curiosa¬ 
mente, per una specie di sfida pun¬ 
tigliosa, non ha mai voluto nascon¬ 


dere di essere prima mamma e poi 
nonna, ma semmai, proprio giocan¬ 
do su quel pedale tanto ingrato al¬ 
le dive hollywoodiane, calcato dal¬ 
le lunghe gambe p>erigliose, conti¬ 
nua a dare un'idea di sé e del 
suo mondo legata al fascino intra¬ 
montabile della bellezza. 

1 film che vedrete sono tutti, in 
qualche modo, rappresentativi di 
questa specie di ossessione conser¬ 
vatrice; e dello svariare del mito, 
da un film all’altro, da un’avventura 
all’altra, da un'interpretazione ma¬ 
nieristica a un intervento autocriti¬ 
co ricco di umori e di risonanze, 
sul binario obbligato di un fascino, 
di una presenza magnetica e di una 
« classe » che paiono inalterabili. 
Quando la si vede, sul piccolo e 
grande schermo, non bisogna di¬ 
menticare tuttavia la sua attività 
parallela, ancor oggi fondamenta¬ 
le per « accettare » il mito di Mar¬ 
lene; le sue canzoni cantate « col 
ventre », le sue apparizioni in pal¬ 
coscenico — con lustrini, cilindro e 
tutto quanto — in Versilia, a Las 
Vegas, Parigi e Londra, come se 
il tempo non fosse mai passato. Il 
27 dicembre compie settant’anni 
esatti. Un mito, come dire?, apf>e- 
na con qualche capello bianco. 

Pietro Pintus 


L'angelo azzurro va in onda merco¬ 
ledì 22 novembre alle ore 21,15 sul Se¬ 
condo televisivo. 



Un concerto, un viaggio in aereo, un altro concerto: 

per Lola Lola non è ancora venuto il tempo dei ricordi, almeno 

fino a quando il pubblico continuerà ad applaudirla 


Per fami3lie che hanno orecchie 



Cotton Fioc pulisce a 
fondo e delicatamente i punti 
delicati come le orecchie. 

Cotton Fioc per tutta la famiglia. 

Già, non solo i bambini hanno punti 
delicati, ma anche voi. Non trattateli 
male; Cotton Fioc cosi flessibile e 
ricoperto di morbido cotone è quello che 
ci vuole per la loro igiene. Cotton Fioc 
in tre diversi formati da L. 150 in su.' 
Cotton Fioc è solo Johnson’s.* 








^esclusivo ^lava gg io temperato^*® della nuova dandy 2.45. 


Il *Tik*’ più rivoluzionario 
nella storia delle lavatrici. 



Aumenta il pulito, 
diminuisce il costo 


* Sistema brevettato Candy. 


Il *‘Tìk’* del lavaggio temperato!! 

Inserendo il tasto “Special", la nuova lavatrice 
Candy 2.45 utilizza il sistema esclusivo a 
"lavaggio temperato"*: un procedimento 
brevettato che permette di lavare a soli 60° 
tutti I tessuti resistenti,sfruttando anche 
i nuovi detersivi a due polveri. 

Eliminando la bollitura, i tessuti durano di più, 
i colori mantengono la loro brillantezza e si 
ottengono risultati di pulito ancora migliori. 

E tutto questo*con un risparmio sensibile: meno 
acqua calda, meno corrente, meno detersivo. 

Ogni quattro bucati, uno gratis! 

Lavaggio tradizionale potenziato. 

Ma la Candy 2.45, con 18 programmi super¬ 


CoordIiiatI Candy 


automatici (8 per i tessuti resistenti, 5 per ì delicati, 

4 per i delicatissimi, 1 per la Pura Lana Vergine), 
attraverso un rinnovato equilibrio delle varie 
fasi di prelavaggio, lavaggio e centrifugazione, 
ha migliorato anche il lavaggio tradizionale. 

La lavatrice più completa. 

La nuova Candy 2.45 ha proprio tutto: l’orologio 
per regolare la durata deH'ammollo (fino a 12 ore), 
il tasto risparmio 5/3 per i piccoli bucati, 4 vaschette 
per un bucato completo e moderno, 
il risciacquo graduale per preservare le fibre, 
il tasto non-scarico per evitare la formazione delle 
pieghe, una centrifugazione superveloce, il libero 
piano di appoggio, i comodi comandi frontali e, 
come sempre, la moderna ed elegante linea Candy. 




idee-esperienza 





















// programma di Corrado Au- 
gias sui grandi direttori d'or¬ 
chestra, dopo le trasmissioni 
su Schippers e su Mehta. pre¬ 
senta l'arte e l'umanità di Gui. 
l sacrifici e gli entusiasmi dei 
maestri durante la prepara¬ 
zione dei concerti, la loro cor¬ 
dialità tra le pareti domestiche 




di Luigi Fait 

Roma, novembre 

■ direttori d’orchestra sono pronti a sostenere (con 
la comprensione di uno stuolo di critici ) che la 
musica sotto le loro mani è fatta, sì, di vibra¬ 
zioni sonore, ma anche di luce, di sprazzi inte¬ 
riori, di lampi spirituali. Temono perciò nella 
maniera più assoluta i fari, le telecamere, le snervanti 
luci al neon, i flash dei fotografi. Sanno benissimo che 
le luminose partiture e i solari accordi fanno a pugni 
con l’elettricità più sfacciata. Ne andrebbe della loro 
interpretazione. Date però le esigenze dei tempi mo¬ 
derni, nonché l’urgenza della diffusione di una cul¬ 
tura e di una civiltà del suono, si sottomettono tal¬ 
volta ai raggi tiranni, lasciandosi, ahiloro, abbagliare. 







- 
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Georg Soltl (nella foto a fianco) e Georges Prétre (qui sotto) sono due protagonisti 
del ciclo sul grandi direttori d'orchestra che la telecamera scoprirà non solo nelle loro 
migliori interpretazioni, ma anche neUIntimltà quotidiana. La serie è curata da 
Corrado Aughu (a destra nella fotografia in basso con 11 montatore D’Onofrio) 




sempre strettamente tecnica, noi non mancheremo di 
tradurla con adeguate spiegazioni e informazioni. Si 
assisterà comunque alla nascita di una interpretazio¬ 
ne, alla concertazione, alle fatiche, agli entusiasmi, ai 
colloqui del maestro con gli strumentisti. La gente 
vedrà finalmente in faccia il direttore, abituata di 
solito a vederlo di spalle ». 

Questa settimana l'appuntamento è con Vitto¬ 
rio Cui, l'uomo che a ottantasette anni sale sui podi 
più noti con una energia e con uno spirito unici, ec¬ 
cezionali. Gui dirige dal 1907, anno del suo debutto 
a Roma. Passò poi a Parma, a Torino, a Milano con 
Toscanini, a Firenze. E’ l'artista che può, si, parlarci 
oggi di se stesso ma anche dei grandi personaggi da 
lui conosciuti, visti, amati; da Puccini a Toscanini, 
da Dukas a Debussy. Vive in una bellissima villa 
(« San Maurizio ») a Fiesole, lì dove è stato avvicinato 
per il programma di Augias. A Fiesole le sue medi¬ 
tazioni si fanno più profonde: « Credo in Dio », con¬ 
fida, « e mi sono sforzato di distinguere il bene dal 
male. Errori, certo, ne commettiamo tutti, ma ho 
sempre cercato di difendermi dal veleno del suc¬ 
cesso ». 

Il mercoledì successivo si ammirerà sul jkxIìo l'un¬ 
gherese Solti, che, nato a Budapest il 21 ottobre 1912, 
si è formato alle famose scuole dei maestri Dohnànyi 
e di Kodàly. Dojx) aver diretto dal '30 al '39 l'Orche¬ 
stra dell’Opera di Budapest, emigrò in Svizzera. Nel 
'42 si distinse anche come pianista, vincendo l'arduo 
Concorso di Ginevra. Fino ai '61 è |>oi rimasto in Ger¬ 
mania a cap)o di orchestre prestigiose: all’Opera di 
Monaco di Baviera e a quella di Francoforte. Fattosi 
quindi conoscere in America presso la Filarmonica di 
Los Angeles e in Inghilterra alla « Royal Oliera 
House » di Londra, è diventato uno dei più apprezzati 

segue a pag. 61 
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Pensaci... l'erba è bella. 

Ma fragile. Per difendersi deve 
nutrirsi in modo naturale. 

Cosi i capelli: belli ma fragili. 
Per difenderli vanno nutriti 
in modo naturale. Per questo, 


nei laboratori cosmetologici 
Lepetit, è stata creata la Lozione 
Linetti alle proteine naturali. 

Lozione Linetti alle proteine 
naturali, per nutrire in modo 
naturale i tuoi capelli (non 
importa l'età). 


Per dare loro vitalità e 
robustezza, e favorire gli scambi 
nutritivi e respiratori del bulbo 
capillifero. 

Lozione Linetti, per capelli 
normali e secchi. 


E, contro la forfora, shampoo 
Linetti. 

Pensaci. 















Per loro 

la telecamera e una 
nemica 
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interpreti in campo mondiale del repertorio wagne¬ 
riano e di quello sin fonico-romantico in generale. 

A conclusione del primo ciclo si annuncia una se¬ 
rata con il francese Georges Prétre, un astro ormai 
nel firmamento degli interpreti, ex sonatore di trom¬ 
ba a Douai, sua città natale. Appare, sì, amabilissimo 
e simpatico fuori degli auditori e dei teatri, ma non 
riesce ad esserlo sempre durante le prove con gli 
orchestrali, quando egli vorrebbe dominarli (non è 
solo una sua prerogativa, bensì di molti direttori 
d'orchestra) come se fossero una pedaliera d’organo. 
Se si accorge che qualche effetto sonoro svanisce 
proprio nell'attimo in cui avrebbe voluto modellarlo 
nella maniera più graziosa, s'innervosisce, s’inquieta, 
rischia di mandare a monte l’intera esecuzione. Sul 
podio fa danzare la bacchetta, che pare una scopa ai 
comandi dei maestri stregoni delle antiche fiabe 
orientali. La fa roteare sopra la testa del primo vio¬ 
lino e poi la fa sparire, p)er riprenderla subito come 
un flauto o come l’arco di una viola, o come la dura 
, bacchetta dei timpani. Nei momenti di grande racco¬ 
glimento la fa leggermente vibrare in alto, mentre 
accosta l’indice della mano sinistra alle labbra, quasi 
a baciarselo. Delle famiglie strumentali gli stanno a 
cuore i fiati. Guai a contrastarlo su questo punto. 
Non dubbiamo dimenticare che la sua vocazione gio¬ 
vanile era la tromba; la sua più grossa ambizione è 
fare il solista nel Concertino in mi bemolle di Haydn 
o nel secondo Brandeburghese di Bach. Prètre non è 
soltanto un musicista, ma anche un atleta, cintura 
nera di judo; per completare il proprio fascino vanta 
anche come abitazione un castello, me 2 tzo diroccato 
fino a poco tempo fa ma adesso definitivamente re¬ 
staurato seguendo i suoi stessi suggerimenti. 

S’impiose, fin dagli esordi a Marsiglia nel '46 (allie¬ 
vo di Cluyte.ns, Duruflè, Challan), per l’eleganza del 
gesto durante i concerti pubblici, per quelle finezze 
interpretative che sono caratteristiche dei maestri 
francesi. La sua carriera non ha conosciuto soste. In 
breve tempo passò alla direzione della Musica di 
Lilla e airÓpéra Comique di Parigi. Iniziò altresì lun¬ 
ghe toumées all’estero, che culminarono al Me¬ 
tropolitan di New York e alla Scala di Milano. 
Festival come quelli di Salisburgo, di Aix-en-Provence, 
l’Hollywood Bowl, la Sagra Musicale Umbra non 
possono rinunciare alla sua presenza. Le case disco- 
grafiche se lo contendono. Memorabile il trionfo al- 
rOpéra di Parigi con la Tosca di Puccini e con la 
Medea di Cherubini; opere in cui, pur discostandosi 
dalla tradizione italiana e tinteggiando le battute di 
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peri SUOI 

baci 

lo, Beppe il ferroviere, sono sicuro 
che quando vostro figlio riceverà 
una confezione di treni elettrici Lima 
vi riempirà di baci ancora più del solito. 
Perché una confezione 
di treni elettrici Lima è per vostro figlio 
il più bel regalo che esista. 

Parola di Beppe il ferroviere con 
Lima gli portate a casa una ferrovia. 


TRENI ELETTRICI 


Lima 


sìlimn 


Confezione 

scala Zero da L 10 000 

locomotore 

3 vagoni merci 

trasformatore 

binari 


133 giri dei maestri 

Scfnuliuino qui alcune tni le più preatlgtoec Interpreta¬ 
zioni su disco dei direttori Gul, ^Itl e Prétre. 


L’arte di Vittorio Gul si può ammirare In opere squisita¬ 
mente italiane, quali « 11 bairblere di Siviglia » c « Le Corate 
Ory » di Rosoni. La prima è interpretata da Victoria de 
Ioa Angeles, da Alva, da Bruscantlnl c ancora da Cava e 
da Wallace (tre dischi della « Angcl » 114/6); la seconda 
da J. e M. Sinclair, Oncina e Roux (due dl^hi della « Voce 
dei Padrone», QALP lt2M/l). Gul dirige qui la « Royal 
Fllamaonlca ». DI Bellini, Gul cl lascia una rara edizlmic 
della « Norma » con la Cigna, la Stignanl c Pasero (3 • Ce¬ 
tra » LPC 1264). Citeremo anche un'« Alda », in cui spiccano 
gli ardori verdiani di Gul. Questo 11 cast: Mancini, Simlo- 
nalo, Flllppeschl, Panerai, Neri (3 « Cetra » 1223). 

SOLTI 

'Può giustamente ctmsldcrarsl stmica la sua Inclstone 
dcll'inicro « Anello del Nlbelung:o » di Wagner, Ivi com¬ 
presi dunque « L'oro del Reno », la « Walklrla », « Sigfrido » 
e U • Crepuscolo degli del ». L'opera In 22 dlscm è si¬ 
glata dalla • Decca » RING 1-22. VI partecipano, accanto 
alla Filarmonica di Vienna, cantanti quali la NUsson, 
Windgassen • Flschcr-Dlcskau. 


Tra le Inclslool discografiche di G eorges Prétre spiccano 
quelle eseguite per la « Voce del Padrone ». in egli 
si rivela appassionato Interprete del reperimmo russo: la 
« Sinfonia n. S op. 64 » di Clalkowskl, le « Danze Polove- 
slane » dal ■ Principe Igor » e ■ Nelle steppe dell’Asia cen¬ 
trale » di Borodln, « lina notte sul Monte Calvo » di Mus- 
sorgskl e U « Capicelo spagnedo » di Rlmskl-Korsakov. Nel 
campo della Urica rlcm^lanM soprattutto la « Carmen » di 
Blzet cera la Callas, Gedda e Maissard (« Angel • 149/2), la 
m Toaca » di Puccini sempre con la Callas, e con Beigoozl, 
Gobbi ed Ercolanl (VdP, t49/159) c la « Lucia di Lammer- 
moor • di Donlzcttl (■ RCA » LMDS 6179). 
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Vittorio Cui, il maestro che vedremo al lavoro questa settimana, ha 87 anni 
ed un’eccezionale carica di energia: dirige dal 1907, ha incontrato Puccini, Toscanlni, 
Dukas e Debussy. Vive a Fiesole, nella villa « San Maurizio » 


„ „ Per loro. 

la telecamera e una 

nemica 
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maniere personali, Prétre si rivela un adoratore della 
nostra lirica. La Norma, la Lucia di iMmmerntoor, 
La traviata sono le sue favorite. A Parigi le ha volute 
mettere in scena insieme con i più grossi calibri del 
canto, quali la Callas e Tito Gobbi. Dovunque vada 
(un critico ha scritto che « richiesto come Figaro, 
Prétre sembra essere sempre al posto giusto al mo¬ 
mento giusto») fa di tutto per inserire nei propri 
programmi musiche di autori russi, da Ciaikowski a 
Borodin, fino a Sciostakovic, amando però anche i 
moderni francesi. 

Non dimenticherò mai come interpretò una volta 
a Roma il Bolero di Ravel. Riuscì a elettrizzarci tutti, 
contagiandoci piano piano con queirinsistente motivo 
che l'autore aveva definito « lascivo ». Alla fine non so 
se qualcuno abbia anche gridato « Al fuoco! », oppu¬ 
re: « E' pazzo! », come fece la folla alla prima del 
Bolero all’Opéra di Parigi, quando sul palco aveva 
mirabilmente volteggiato la bellissima Ida Rubinstein. 
So che il pubblico finì non tanto per applaudire quan¬ 
to per urlare. Dopo simili successi Prétre toma al 
suo vecchio castello per rifugiarsi a studiare, a medi¬ 
tare, a godere la natura. E’ ovvio che sentendo par¬ 
lare Prétre a Parigi e vedendo alcune sue esecuzioni 
si evocherà anche l'ambiente della musica francese di 
ieri e di oggi, con riferimenti alle glorie deH'Opéra, 
il tempio della lirica, uno tra i maggiori insieme con 
la Scala di Milano e il Metropolitan di New York. 

Luigi Fait 


Grandi direttori d’orchestra: Vittorio Cui va in onda mer¬ 
coledì 22 novembre alle ore 21 sul Nazionale televisivo. Lo 
stesso maestro Gui dirige alla radio Les Bcatitudcs, ora¬ 
toria di Cesar Francie in onda venerdì 24 novembre alle 
ore 14JO sul Terzo Programma. 


I 

I 

I 

I 

I 



soffid 


appQMadì 
bycitriGe, 
garantite 
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Soffici, morbide, leggere, 
le calze Ergolan sono 

eccezionalmente resistenti. 
Anche in lavatrice, mantengono 
la loro naturale morbidezza 
senza scolorire o infeltrire. 

Ergolan; calze nei coloii 
di moda, per tutta la famiglia, 
garantite un anno. 


Ergee Intamational 
50t3f Firenze 
Vie Campo dAnigo, 130 


Ergolan,calze per iMMiio,doiina,bainliiiio 
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muovendosi in più spazio la biancheria si lava più a fondo! 
ecco perché anche le ultimissime lavatrici Philco hanno 

il cestello maggiorato: 

la ragione che oggi, insieme a tante nuove, conferma che 


è sostanza 










«Scrivimi un omicidio» 
commedia gialla in TV con ia 
regia di Cortese 




Roberto Bisacco é David Rodingham, uno del protagonisti 
della vicenda. Nella foto a fianco: Renzo Glovampletro (Sturrock) 
e, per la prima volta sul video, Angelica Ippolito (JuUe) 


Un 

vecchio 




r 



castello in rovina con 


che segue 




Mario Erplchlnl (dive Rodingham ), 

Bisacco e Giusi Raspanl Dandolo (Elisabeth Wolley) 

nella commedia di Frederick Knott 

che si Ispira a un fatto resdmente accaduto 


di Franco Scaglia 


Roma, novembre 

V an Dine, l'inventore di 
Philo Vance, uno dei più 
abili investigatori nella 
storia del romanzo poli¬ 
ziesco, si divertì una vol¬ 
ta a fissare le regole che un buon 
scrittore di gialli deve assolutamen¬ 
te rispettare. 

In primo luogo il lettore deve ave¬ 
re le stesse piossibilità che ha il po¬ 
liziotto di risolvere il mistero e tutti 
gli indizi vanno accuratamente de¬ 
scritti. Poi l'investigatore non deve 
mai risultare colpevole e l'assassino 
deve essere scoperto non per una 
fortuita coincidenza ma in base a 
logiche deduzioni; il colftevole deve 
essere uno dei personaggi cardine 
della storia e non un tale che si è 
visto e sentito poco; il delitto deve 
essere causato da motivi stretta¬ 


mente personali: spionaggio, intri¬ 
ghi intemazionali o particolarmen¬ 
te avventurosi non c’entrano nulla 
con il romanzo poliziesco. Insom- 
ma bisogna costmire una trama 
come fosse un congegno meccanico, 
dove tutti i pezzi hanno la loro 
esatta misura e la loro giusta col- 
locazione. 

Frederick Knott, l'autore di Scri¬ 
vimi un omicidio in onda questa set¬ 
timana alla televisione, conosce cer¬ 
tamente le regole di Van Dine. Le 
conosce e le applica con una certa 
libertà anche perché Van Dine sta¬ 
bilisce le sue regole per dei roman¬ 
zi, mentre quella di Knott è una 
commedia. 

« Una buona commedia », dice il 
regista Leonardo Cortese, « che ol¬ 
tre ad un intrigo preciso, con dei 
colpi di scena al momento giusto, 
si basa su- un dialogo efficace, scor¬ 
revole, piacevole ». 

L’ambiente nel quale Knott collo- 
segue a pag. 66 
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La signora Palazzi di Ffesaro dice: 

"Guarda quanto Fairy dura piu a lungo 

di altre saponette.” 





Quelb che mi restava d un’altra saponetta “Guarda invece quanta Fairy ho ancora 
dopo 20 giorni dal 'acquisto.!! dopo 20 giorni dal ’acquisto.’’ 


È la formulazione speciale che dà 
a Fairy consistenza e compattezza superiori. 
Per questo fa schiuma appena la tocchi. 

Per questo non diventa molliccia. 

Per questo Fairy dura più a lungo di altre 
saponette. 

E per questo-a conti fatti-ti fa risparmiare. 

Fairy dura più a lungo 
^rciò risparmi. 








Un vecchio 

castello in rovina con quel 
che segue 


Ancora Angelica Ippolito con Roberto BUacco. 
Il regista Leonardo Cortese è rimasto 
colpito dalla freschezza della giovane attrice 


rercne SOM) u hore intero 
dicamomiUa 
èeSicace? 


...perchè solo il fiore intero 

contiene tutte le sostanze benefiche, 
tutte egualmente indispiensabili 
per uno completa efficacia della 
camomilla, e non solo porte di esse 
...perchè solo conservando integro 
il fiore di camomilla, cosi come natura 
lo offre, non si disperdono 
i preziosi olii essenziali. 


La Bonomelli seleziona i migliori raccolti 
del mondo e la sua esperienza 
ed i suoi impianti industriali 
sanno conservare intero 
■ anche in busto filtro • 
il fiore della camomilla, 
per donare 

nervi calmi - sonni belli 


CAMO^IILLA 


al momento giusto. Pare 
che la vicenda si concluda 
e invece devono accadere 
ancora delle cose impor¬ 
tanti. C'è, sullo sfondo, 
un'oscura faccenda di spe¬ 
culazione immobiliare che 
fa compiere ai personaggi 
determinate azioni ». 

« Tra l'altro », aggiunge 
Cortese, «dirigere un giallo 
in televisione non è affatto 
semplice; richiede impe¬ 
gno e fatica. Si tratta di 
mettere insieme un mosai¬ 
co i cui elementi, come in 
ogni mosaico che si rispet¬ 
ti. devono combaciare per¬ 
fettamente. A ciò si aggiun¬ 
ga il taglio rapido delle 
scene, estremamente rapi¬ 
do e asciutto, e l'accuratez¬ 
za in ogni particolare ». 

Con Scrivimi un omici¬ 
dio debutta sul piccolo 
schermo Angelica IpFKjlito, 
una delle più note attrici 
giovani italiane, impegnata 
negli ultimi anni nella 
compagnia di Eduardo de 
Filippo. 

« Io direi », osserva Cor¬ 
tese, « che quel lo d i Angel ica 
è un ottimo debutto: d'ac¬ 
cordo, sarà il pubblico a 
giudicarla, ma Angelica ha 
una freschezza, una since¬ 
rità di recitazione che dav¬ 
vero mi hanno colpito. Su¬ 
perato il primo imbarazzo 
di fronte alle telecamere, 
imbarazzo dovuto natural¬ 
mente all'inesperienza. An¬ 
gelica si è comportata dav¬ 
vero bene ». 

Con la Ippolito recitano 
Roberto Bisacco, Mario Er- 
pichini, Giusi Raspani Dan¬ 
dolo e « un Renzo Giovam- 
pietro », dice ancora Cor¬ 
tese, « in gran forma, alle 
prese con un personaggio 
per lui insolito ». 

Franco Scaglia 


Scrivimi un omicidio va in 
onda venerdì 24 novembre, 
alle ore 21,15 sul Secondo 
Programma televisivo. 
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ca l'azione è quello ideale: 
un vecchio castello, resi¬ 
denza di campagna p>cr cin¬ 
que secoli della nobile fa¬ 
miglia Rodingham, ormai 
in rovina. Ad abitarlo è il 
giovane Clive Rodingham il 
quale non sa che farsene 
del suo titolo e lo baratte¬ 
rebbe volentieri con un bel 
mucchio di sterline. Clive 
ha un fratello, David, scrit¬ 
tore di racconti gialli che 
vive in una casa galleggian¬ 
te. Poi c'è il cinico e furbo 
uomo d'affari, tale Stur- 
rock che desidera a tutti 
i costi impadronirsi del 
maniero. Oltre all'ambizio¬ 
ne tipica del « self made 
man » di progredire nella 
scala sociale, di entrare in 
contatto con la nobiltà del 
luogo, di fare insomma il 
castellano, Sturrock, la cui 
graziosa moglie Julie nu¬ 
tre ambizioni letterarie, ha 
in mente un certo affare 
nel quale casa Rodingham 
occupa un posto molto im¬ 
portante. Clive ben lieto di 
liberarsi di quelle rovine le 
vende a Sturrock e scom¬ 
pare dalla scena; lo atten¬ 
de negli Stati Uniti un ric¬ 
co matrimonio. David, in¬ 
vece. rimane, invitato da 
Sturrock ad aiutare, a con¬ 
sigliare Julie, nei difficili 
primi passi della carriera 
letteraria. Ma il giallo, gli 
assassinati, l'assassino, tut¬ 
to questo dov'è?, si chiede¬ 
ranno i nostri lettori. Quel¬ 
lo che abbiamo raccontato 
è solo l'inizio della vicen¬ 
da: c'è il castello, c'è il no¬ 
bile che lo vende, c’è il ci¬ 
nico uomo d'affari che lo 
compra, la sua graziosa 
moglie che scrive racconti, 
il fratello del nobile che 
scrive anche lui racconti; i 
morti verranno fuori quan¬ 
do uno meno se Taspetta. 

« La storia'di Knott », di¬ 
ce Cortese, « si ispira a un 
fatto realmente accaduto: i 
colpi di .scena sono due e 


FILntWIORE BONOMELU 
a solo fiore intero 














Perchè aggiunge morbidezza 
a lenzuola, asciugamani, camicie, 
accappatoi, a tutto il bucato. 

Perché elimina tutti i residui di lavaggio 
che normalmente rimangono tra le fibre. 
Perché annulla queU’appiccicarsi 


e quello scoppiettare cosi fastidiosi 
nelle fibre sintetiche. 

Aggiungi due tappi di Vernel 
nell ultimo risciacquo, 
solo nell'ultimo risciacquo; 
anche stirare diventerà facilissimo. 


\^rnel 


libera il bucato dal secco ruvido 

















Su/ te/eschermi /a «Rassegna 


Prefaiscoiio 
la strada 

piddfHde 

L'aspetto più singolare è che i ventun giovani 
partecipanti ai concorso hanno scelto pagine di 
opere rare o rarissime piuttosto che quelle più 
popolari. La grande mezzosoprano Gianna Pe- 
derzini spiega che cosa significa «bel canto», 
un termine che si è prestato a parecchi equivoci 



di voci nuove rossiniane»: ecco i 



I sette giovani concorrenti alla seconda serata. 

Da sinistra: Yasuko Hayashl, Anna Kutll, 

Ibrahlm Moubayed, Ernesto Palaclo, Giorgio Gatti, 

Carlo Ogglonl, Cedila Valdenassl. Quattro di essi 
partedperanno alla trasmissione di Napoli che concluderà 
la rassegna. E dò non slgnlflca soltanto aver vinto, 
ma poter cantare ancora ima volta davanti 
alla vastissima platea televisiva la musica di Rossini 


Gianna Pederzlnl e Aba Cercato durante l'Intervista con cui 

s’Inlzla la seconda puntata TV dell'« Omaggio a Gioacchino Rossini >. 

Fra le Interpretazioiil rossiniane più famose della Pederzlnl 

sono « L’italiana In Algeri », 11 < EÌarblere » e la « Cenerentola » 








sette cantanti in gara nella seconda trasmissione e le arie che ascolteremo 




di Laura Padellaro 


Roma, novembre 

S e qualcuno vuol 
sapere quanta 
musica ascoltere¬ 
mo Dell'Omaggio 
a Rossini, l'inven¬ 
tario è presto fatto: nove 
Sinfcmie, trentadue fra arie 
e cavatine, una pagina co¬ 
rale del Teli rintero pri¬ 
mo atto deU'Jtaliana in Al- 


f erù A ciò si amunga la 
‘aranieUa due nmge da 
sigU finale u^le otto tra¬ 
smissioni rossiniane. Un 
programma dovizioso se si 
pensa che le musiche so¬ 
no tratte da ben quindki 
opere. 

Infatti, che cosa si ocmo¬ 
sce di Rossini nel mondo? 
In Italia, a parte recenti e 
preziosi recupm dì parti¬ 
ture ancora ì^ote alla 
massa del pubblico, non si 
va normalmente oltre Bar¬ 


biere, Cenerentola, Italiana 
e Teli. Alcuni candidati 
stranieri che p^ecipano 
alla gara televisiva hanno 
racxcmtato che nei loro 
Paesi, per esempio in Ar¬ 
gentina e in Perù, Rossini 
vuol dire soltanto il Bar¬ 
biere. In Libano invece il 
cigno pesarese è coiKisciu- 
to, forse più di Verdi: 1 
compositori medio-orienta¬ 
li, dice il giovane basso 
Ibrahim Moubayed, sono 
straordinariamente sensibi¬ 


li al ritmo e al ecfore del¬ 
la musica rossiniana e so 
no avvezzi a m citarla » li- 
bcramente nelle loro ope¬ 
re, (»n spirito certo più 
venerante che plagiario. Un 
famoso autore libanese dì 
oggi ha inserito addirittura 
in una sua ccunposizione 
una pagina intera àelTIta- 
liana in Algeri. Ma, anche 
in Medio Onent^ qu^ so 
no le opere di Rossini in 
repertorio? Le solite. E’ 
dimque singedare che i ven- 


tun giovani del etmeorso 
abbiano presentato pagine 
di c^re rare o rarismme 
come Armida, Assedio di 
Corinto, Semiramide, Ciro 
in Babilonia, Donna del la¬ 
go eccetera. Si potr^be 
quasi dire cdie il concorren¬ 
te vittcMÌoso del concorso 
rossiniano sia Rossini stes¬ 
so. Perché farsi riscoprire 
da giovani cantanti, fì^ di 
un secolo infestato dai 
juke-box, significa davvero 
segue a pag. 70 
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Scappa con 
Superissima 


la nuova Super BP 
l’unica con Enertron 




La nuova Super BP con Enertron 
"accende" il cuore del tuo motore. 
Lo "accende" perché la benzina 
brucia tutto e lascia 
il carburatore sempre pulito. 



Preferiscono la strada 
più diffìcile 



nero di PeUielIo e di Ci-. affatto, come quattro po> 
marosa) che oggi serve a irebbe credere, agli aspetti 
guarirci, cmne un sussulto segue m pag. 72 


n soprano Cedila Valdenasd e 11 tenore 
peruvliuio Ernesto Peledo, quest’ultimo vtndtore 
nella aua categoria. 27 anni lei, 26 lui 


segue da pag. 69 
gareggiare contro i tempi 
e ritrovare, di là da essi, 
un’attualità oltre la moda. 

In effetto, Rossini è mo¬ 
derno non soltanto per 
l’accento realistico della 
sua musica, nemica dei tru¬ 
ci abbandoni romantici, 
apollinea anche nelle para¬ 
dossali animazioni del « cre¬ 
scendo ma è mcxlemo 
per il carattere stesso del¬ 
la costruzione musicale, es¬ 
senzialmente fondata- sul 
ritmo, l'elemento che o^ 
recepiamo — come c’infor¬ 
mano gli studiosi di psico¬ 
loga — assai più degli al¬ 
tri due, melodia e armonia, 
di cui si compone la musi¬ 
ca. E' moderno, Rossini, 
per queT tipo dì comicità 
folle che rovescia cinica¬ 
mente l'idolo dell’amore 
abissale, adorato nel teatro ‘ 
d’opera come suprema divi- 
quél riso forsen- 


liberatorìo, dalle angosce 
che ci travagliano. 

I Rovani della rassegna 
rossmiana non vengono a 
offrirci dunque una merce 
di sia pure altissimo anti¬ 
quariato: accostarsi al < bel 
canto » rossiniano significa 
ritrovare un punto di allac¬ 
ciamento tra la nostra sen¬ 
sibilità di uomini d’og^ e 
la musica d’opera, conside¬ 
rata da quanti vìvono fuo¬ 
ri dei teatri una santa re¬ 
liquia o anche, purtroppo, 
un vecchio orpello. Qual è, 
oltretutto, il preciso signi¬ 
ficato del termine « bel 
canto »? 

Lo chiarisce opportuna¬ 
mente, airinizio della se¬ 
conda puntata televisiva, 
una nostra grandissima e 
indimenticabile artista: il 
mezzosoprano Gianna Pe- 
derzini. La definizione di 
■ bel canto », dice Gianna 
Pederzini intervistata da 

a s___ 1 _ 











Lo troverai, 
ma solo 

per poco tempo, 
su tutte 

le bottiglie 
di Brandy 
René Briand 
Extra, 
in questa 

simpatica 

confezione. 




dedicato agli intenditori di brandy 

UH DOHO 

PREZIOSO 


IL ®@0a 


IL BICCHIERE 

DELL’ INTENDITORE 



un bicchiere gioiello, 

lavorato a mano, studiato per 
gli intenditori; per gustare 

pieuamente il i 

particolare aroma del § 


Brandy 

RENÉ BRIAND 
EXTRA 


la legge della qualità 


I 






Preferiscono la strada più difficile 




Da ainlatra: fl llbaneae Ibrabim Moubayed (baaao), Taustilaca 

Anna Kutil (mezioaoprano) e Giorgio Gotti (Yincitore 

per la categoria baritoni). Gatti è nato nel 1948 a Poggio a Calano 


segue da pag. 70 
specificamente edonistici 
del cantare umano, alle 
squisitezze del timbro vo¬ 
cale, ma si riferisce alle al¬ 
te acrobazie di cui la voce 
umana è capace allorché, 
mediante un profondissimo 
studio, raggiunge la stes¬ 
sa abilità virtuosistica di 
uno strumento musicale. 
Che si tratti di alta acroba¬ 
zia dimostrano chiaramen¬ 
te due pagine in program¬ 
ma questa settimana, le 
« cavatine > dalla Semira¬ 
mide e daìl’Italùma, inter¬ 
pretate da un soprano e da 
un tenore Cecilia Valde- 
nassi ed Ernesto Palacio. 

Il clima della serata, do¬ 
po l'esecuzione della Sin¬ 
fonia àM'Italiana in Alge¬ 
ri (l'opera splendida che 
Stendhal defìnl « una per¬ 
fetta follia organizzata >). i 
quello della puntata inau¬ 
gurale: fuori il grigio del- 
rautunno, dentro in Audi¬ 
torium un’atmosfera calda 
che segna l'alta tempera¬ 
tura d'entusiasmo di un 
pubblico incantato e diver¬ 
tito. 

Cecilia Valdenassi, 27 
armi. Una brunetta di sta¬ 
tina media, sensibile nel 
volto, delicata nella figura. 
Aflronta con « Bel raggio 
lusinghier > un pezzo di 
bravura che fa tremare 


non soltanto le novizie del- 
l'arte canora. B* il momen¬ 
to in cui « l'impeiadrioe di 
molte favelle » siede molle- 
mente in un beroeau fio¬ 
rito mentre giovani citari- 
ste le scherzano intorno: i 
vocalismi ardui di questa 
cavatina evocano geni^ 
mente i paliti di felicità 
della regina Semiramide, in¬ 
ansiosa attesa del condot¬ 
tiero Arsace. La Valdenassi 
indossa una tunica di tes¬ 
suto prezioso, con diseCTi 
geometrici in bianco, Inu, 
verde, rosso, che richiama¬ 
no le raffigurazioni babi¬ 
lonesi. 

Ernesto Palacio, 26 an- 
nL Nato a Lima e figlio di 
un ammiraglio della mari¬ 
na da guerra peruviana. 
Ernesto Palacio vive at¬ 
tualmente a Milano. Il gio¬ 
vane cantante ha avuto la 
fortuna di incontrare un 
grosso industriale italo- 
americairo il quale gli ha 
offerto una borsa di stu¬ 
dio per perfezionarsi in 
Italia al Centro lirico del 
Teatro alla Scala. 

Il suo debutto sulla sce¬ 
na lirica è avvenuto lo 
scorso agosto con il Bar¬ 
biere di Siviglia. Ora ese¬ 
gue la cavati^ «Langtùr 
per una bella », daH'/ra/to- 
na in Algeri. Di statura nor- 
segue a pag, 74 
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non riduceteli cesi!... 



Chiorodont f luor-f orte 

protezione al fluoro dente per dente 



fluoro porgli incisivi 

per essere belli e sani 
per lavorare in prima linea 



fluoro per i molari 

per essere forti 
e resistenti per masticare 

fluoro per i canini 

per essere taglienti 
e robusti per addentare 


NUOVO l al gusto fresco di menta naturale 
delle Alpi e con fluoro superattivo in dose ottimale. 


L'importanza del fluoro per lo difeso dei denti 
è oggi scientificamente e universalmente riconosciuto. 

Chiorodont Fluor Forte è II risultato 
piu recente degli studi e degli esperimenti 
fatti in Italia e nel mondo sull uso del 
fluoro per la protezione dei denti. 


Fluor Forte • nome registrato di «monofluorofosfoto dì sodio superattivo in dose ottimolea 


E UN PRODOTTO I3c;im 








Preferiscoiio la strada più difficile 
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male, longilineo, espressivo 
e intenso nel volto (quali¬ 
tà non sempre sviluppata 
nei tenori), Palacio in¬ 
dossa pantaloni di seta 
bianca, giacca a doppiopet¬ 
to con un colletto di taglio 
alto che accentua il carat¬ 
tere romantico di Lindoro, 
in cerca della sua Isabella 
rapita dai corsari algerini. 
La pagina è ardua per il 
tipo della tessitura vocale 
e anche per quella man¬ 
ciata di < si beìnt^e » (di¬ 
ciotto, sembra, ma Pala¬ 
cio dice di non averli ctm- 
tati) che Rossini vi ha 
sparso, con sapienza però 
e con Tesperienza viva di 
chi conosce sino alla radi¬ 
ce i problemi della voca¬ 
lità. Il musicista di Pesa¬ 
ro ebbe infatti voce bel- 
lissinui, tanto che i bolo¬ 
gnesi, come scrive la fa¬ 
mosa Righetti-Giorgi, la 
prima Rosina del Barbiere, 
predissero « che Rossini 
sarebbe stato uno dei più 
celebri cantori d'Italia ». 
L’esecuzione di Ernesto 
Palacio condurrà il giova¬ 
ne cantante pteruviano sul¬ 
la strada della vittoria. 

Dopo Lima, Beirut e 
Vienna. Il basso Ibrahim 
Moubayed e il mezzosopra¬ 
no Arma Kutil. Alto, scuro 
di camagicme, sorriso bian- 



n basso Carlo Oggiool è un volto già visto in TV: Tanno scorso 
partecipò infatti al Concorso «Omaggio a Giuseppe Verdi». Venticinquenne, 
diplomato in dettrotecnlca, è U vincitore della sua categoria 



chissimo, Moubayed è na¬ 
to nel 1942 ed è venuto in 
Italia sei anni fa, spinto 
da una passione per il can¬ 
to che gli è costata anche 
una tempesta familiare e 
la temporanea rottura dei 
rapporti con il padre, il 
quale voleva a tutti i co¬ 
sti avviarlo alla carriera 
militare. Allievo di Maria 
Carbone, il basso ha già 
cantato in sdeuni spettaco¬ 
li. Indossa ora una ricca 
giacca di velluto con bor¬ 
di in passamaneria ricama¬ 
ta, una camicia indiana au¬ 
tentica. Interpreta « Le fem¬ 
mine d'Italia », un brano 
singolare anche per il fat¬ 
to che l’orchestra si.ridu¬ 
ce qui a due soli strumen¬ 
ti di accompagnamento 
(due comi). E' il canto di¬ 
vertito di Haly, capo dei 
corsari, il quale si beffa 
del balordo Mustafà, ca¬ 
duto nei lacci amorosi di 
un’italiana («Le femmine 
d'Italia son disinvolte e 
scaltre, e sanno più dell’al- 
tre, l'arte di farsi amar >). 

Anna Kutil, che ha par¬ 
tecipato lo scorso anno al¬ 
l’Omaggio a Verdi, è di fa- 
mi^ia viennese emigrata 
in Brasile. A San Pat^o la 
cantante ha compiuto 1 pri¬ 
mi studi musicali, perfezio¬ 
nandosi poi in Italia e a 
segue a pag. 76 

















..Non fate più confusione. 

Tra un americano qualunque 
e Very Americano 
> c'è una grande differenza... 

^ Il Very Americano ha in esclusiva 
Bk tutta l'esperienza Cora 
in drinks di successo! 

Per questo solo Cora 

■rpB ha il segreto del Very Americano. 


Ecco perchè Very Cora 
è l'americano più venduto 
». in Italia. 


IL VERY AMERICANO 

BATTE BANDIERA 


CORA 


ramericano piu venduto in Italia 


è VEHY ! c’è una gran differenza... 


sitcap 






sorridi 


sapai 


Il Panforte Sapori accende 
un meraviglioso sorriso 
e ti distingue quando lo offri 
e quando lo regali. 


paniorie 

APORI 


Preferiscono la strada 
più diffìcile 


La giapponese 
Yaauko HayaaU, prima 
fra 1 sopranL 
E’ figlia di un eroe 
nazkmale nipponico 


segue da pag. 74 
Salisburgo dove ha de¬ 
buttato alla Kammeroper 
con un’operina di Pcrgo- 
lesi. Nel nostro Paese la 
Kutil svòlge attività dì co¬ 
rista, insieme con il ma¬ 
rito. In questa sua appari¬ 
zione televisiva kicama il 
personaggio del condottie¬ 
ro Arsace, il figlio (U Semi¬ 
ramide e deH'assassinato re 
Nino. Indossa pantaloni e 
giacca in broccato giallo, 
laminato d'oro. 

Con Giorgio Gatti ritor¬ 
niamo alle allegrezze irre¬ 
frenabili dell'Italiana. Nato 
a Poggio a Calano nel 1948, 
il giovane baritono ha stu¬ 
diato a Firenze con il te¬ 
nore Vincenzo Guerrieri e 
a Roma, al Conservatorio 
di S. Cecilia, con Maria Te¬ 
resa Pediconi. Vincitore 
per tre anni consecutivi del 
concorso Enal al Massi¬ 
mo di Palermo e nel *71 
del concorso « Adriano Bel¬ 
li » di Spoleto, il Gatti l’ha 
spuntata anche in questo 
concorso rossiniano: entre¬ 
rà nella cinquina vincente. 
Volto aperto, gioviale, in¬ 
carna un personaggio diffi¬ 
cile se non si vuol cadere 
dalla comicità nella vuota 
e triviale farsa: il timido 
Taddeo, innamorato setiza 
speranza dell’Italiana in Al¬ 
geri, nominato da Mustafà, 
contro sua voglia, « gran 
Kaimakan » (« Ho un gran 
peso sulla testa », atto II). 

Yasuko Hayashi. Il suo 
nome significa « Pace nel 
Ixwco»; e se, per ipotesi, 
la traduzione letterale non 
fosse esatta, Yasuko meri¬ 
terebbe ugualmente l’ap¬ 
pellativo per quel suo voj- 
to sereno che davvero ri¬ 
chiama la pace silvestre. 
Nata nel ’43, ha studiato in 
Giappone dove ha frequen¬ 


tato la facoltà di musica 
dell’Università delle Arti di 
Tokyo. Ha poi proseguito 

g i studi in Italia, alla scuo- 
della maestra Lia Gua- 
rini. Figlia di un eroe na¬ 
zionale che si gettò con il 
suo aereo contro una na¬ 
ve, durante un’azione belli¬ 
ca, Yasuko è stata adotta¬ 
ta dal fratello del padre. 
E’ una cantante in carrie¬ 
ra, se per carriera voglia¬ 
mo intendere aver già var¬ 
cato le soglie di un tempio 
d’arte come alla Scala (do¬ 
ve è stata, nemmeno a dir¬ 
lo, Madama Butterfly). Nel 
suo abito di velluto blu not¬ 
te, ricamato e ornato dì 
una rosa di seta rossa alla 
scollatura, Yasuko canta la 
famosa cavatina < Una vo¬ 
ce poco fa». E’ un brano 
che il maestro Armando La 
Rosa Parodi, a cui spetta il 
compito di dirigere tutto 
il ciclo rossiniano, ha ri¬ 
portato alla sua giusta tin¬ 
ta depurandolo con atten¬ 
tissima mano di restaura¬ 
tore dalle incrostazioni e 
dalle contaminazioni di mal 
gusto. Gli applausi scro¬ 
scianti del pubblico prean¬ 
nunciano il positivo giudi¬ 
zio della giuria. 

Il basso Carlo Og^ioni è 
un volto già visto m TV. 
L’anno scorso partecipò in¬ 
fatti al concorso di voci 
verdiane. Alto, atletico, ca¬ 
pelli fra il biondo e il ca¬ 
stano, occhi chiari, questo 
giovanotto milanese di ven¬ 
ticinque anni, farebbe an¬ 
cora il perito elettrotecni¬ 
co se non ci fosse stata di 
mezzo la vocazione al can¬ 
to. Gigioni, dopo gli studi 
compiuti al Liceo musicale 
di Monza, ha debuttato al¬ 
l’età di vent’anni nel Bar¬ 
biere di Siviglia. Per inter¬ 
pretare c La calunnia » gli 
è stato confezionato un 
completo in velluto nero 
lucido, con maglioncino 
bianco dolce vita. Rossini 
ha portato fortuna al gio¬ 
vane basso: è infatti uno 
dei vincitori del concorso 
televisivo. 

Una serata di successo, 
dunque: su sette candidati 
in lizza nella seconda pun¬ 
tata del ciclo rossiniano 
ben quattro andranno a 
Napioli. E andare a Napo¬ 
li, per questi ragazzi, non 
significa soltanto avere vin¬ 
to. Il premio che conta è 
poter cantare, ancora una 
volta, per un mare di tele- 
spettatori, la musica di 
Rossini: ^ un genio che 
a vent’anni faceva impaz¬ 
zire gli italiani (tanto che 
il governo fu costretto a 
dispensare il giovane pesa¬ 
rese dal servizio militare) 
e, a trenta, mandò in deli¬ 
rio i francesi i quali, nei 
secolo di Beethoven, di 
Verdi e di Wagner, lo pro¬ 
clamarono per bocca di 
Balzac « re della musica ». 

Laura PadfJlaro 


Omaggio a Gioacchino Ros¬ 
sini va in onda venerdì 24 
novembre alle ore 22 sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV. 



















Knorr più sapore di carne 
sfida il tuo solito dado. 


Metti Dado Knorr a confronto con il 
tuo solito dado. E chiama tuo marito 
a fare da giudice. 

La differenza fra un piatto fatto con 
Knorr e uno fatto con il tuo dado di 
adesso salterà subito agli occhi. 

Il piatto fatto con Dado Knorr è così 
gustoso che tuo marito lo vuoterà 
prima dell'altro. 


Tuo solito dodo 


Dado Knorr piatti cosi gustosi 
che sono vuoti prima degli altri perché 


dado^C^cM-hapìu sapore di carne 





AMARO 


I SOL ABELL A 


L'iniziativa dei «Radiocorriere TV» per ia Rassegna di Voci Nuove Rossiniane 


premio 

10 televisori Rex 
modello L9 


Il « Radiocorriere TV • indice, in mar¬ 
gine alla rassegna di Voci Nuove 
Rossiniane, un • Riconoscimento del¬ 
la Simpatia • da attribuire all!artista 
che avrà riscosso le maggiori sim¬ 
patie dei telespettatori, lettori del 
• Radiocorriere TV •. Al termine di 
ciascuna trasmissione, pertanto, ogni 
lettore potrà indicare con una cro¬ 
cetta il cantante o la cantante che 
avrà maggiormente gradito nella se¬ 
rata. Il riconoscimento della simpatia 
andrà aH'artista che avrà comples¬ 
sivamente raccolto il più elevato nu¬ 
mero di voti. Saranno accettate solo 
le cartoline che giungeranno entro le 
ore 12 del 30 dicembre 1972. Tra 
tutti coloro che avranno inviato la 
cartolina — che questa settimana 
troverete inserita fra le pagine 118- 
119 — saranno estratti a sorte i 100 
premi qui illustrati. 


80 raccolte 
di pubblicazioni 
ERI: 

H. Koepf, Fascino dal- 
l'archeologia: F. Antoni- 
calli. Calendario di let¬ 
ture: S. Bono. I corsari 
barbareschi; G. Di Pino, 
Vita di Michelangelo: C. 
Cremona. Il Vangelo e 
la vita: P Toschi, Lei 
ci crede?; A. C. Robot- 
ti, Le vie dello spaiio 


10 confezioni di dischi ERI-Cetra: 

Maestri italiani del '700: Ouvertures e sinfonie di Rossini: 
Rossini, 4 sonate per archi; Nardini. Marcello. Vivaldi, 
Morart; Beethoven. Corìcerto per violirìo e orchestra in 
re magg op. 61; Rossini. Il barbiere di Siviglia, ecc. 


La Grande Etichetta degli amari. 

(Con tante erbe salutari dentro). 

Fate un passo avanti, tornate alla natura. 18 Isolabella è un sorso di salute, dal gusto gradevolissimo. 





















LA TV DEI RAGAZZI 


Nelle regioni dello spazio 


UNA STELLA 


Giovedì 23 novembre 

C 'era un’insolita anima¬ 
zione nelle sale del pa¬ 
lazzo imperiale, in quel 
mattino di primavera dell'an¬ 
no 1054. La notizia correva 
di bocca in bocca: il capo 
degli astronomi aveva riferi¬ 
to che dalla quinta luna una 
stella era apparsa di giorno 
nei cieli dell Est. 

Meraviglia! Una stella visi¬ 
bile anche di giorno era cosa 
talmente straordinaria da 
meritare l’augusta attenzione 
deU'imperatore. Ed ecco 
l'astronomo Yang Wej en¬ 
trare nella sala del trono e, 
chinandosi sino a terra, di¬ 
re con voce commossa; 
« Prosternandomi annuncio 
di aver scoperto una stella 
ospite: sulla stella era un 
color giallo leggermente iri¬ 
descente. Rispettoso ai co¬ 
mandi deU'imperatore ho 
fatto dei propostici e i risul¬ 
tati dicono che il nostro si¬ 
more è il signore dell’ab- 
Bondanza e che il suo Pae¬ 
se è dotato di grande ric¬ 
chezza ». 

Che cos'era quella stella 
visibile anche di giorno, e 
che cosa l'astronomo cinese 
Yang Wej aveva ritenuto co¬ 
sì importante da essere im¬ 
mediatamente riferita all'im- 
pcratore? 

Quel fenomeno era in real¬ 
tà l'esplosione di una stella 
a diecimila miliardi di mi¬ 
glia dalla Terra, proprio nel¬ 
la stessa regione dello spa¬ 
zio dove piu tardi doveva 
apparire una gigantesca nu¬ 
be di gas chiamata per la 
sua forma Nebulosa del 
Granchio. A questo lontanis¬ 
simo ammasso di materia 
cosmica è dedicata la pun¬ 
tata dal titolo Oliando muore 
una stella, che andrà in on¬ 
da giovedì 23 novembre per 
il ciclo In viaggio tra le stel¬ 
le a cura di Mino E. Damato. 


L’argomento è di profondo 
interesse non soltanto dal 
punto di vista scientifico ma 
anche da quello umano. Dice 
il professor Miller dell’os- 
servatorio di Monte Hamil¬ 
ton: « Una stella che muore 
trova il suo ultimo strappo 
di energia facendo fondere 
prima l’idrogeno e l’elio per 
creare gli elementi della vita; 
il carbonio, e poi l'ossigeno 
e anche il ferro. I filamenti 
del ■ Granchio " stanno nu¬ 
trendo la galassia con questi 
elementi che poi serviranno 
a formare nuovi sistemi di 
pianeti, creando cosi le con¬ 
dizioni perché ia vita rinasca 
senza limiti nel tempo ». 

E l’astronomo Frank Dra- 
ke, direttore del Radiotele¬ 
scopio di Arecibo, Portorico, 
intervistato da Mino E. Dama¬ 
to ha detto tra l’altro: « ...La 
grande stella esplosa mille 
anni fa continua a rivelare 
altre preziose informazioni 
sulla vita dell'Universo. L'a- 
strohsico Burbidge dice che 
l'astronomia si divide in due 
parti: lo studio della Nebu¬ 
losa del Granchio e lo stu¬ 
dio di tutto il resto. Anche 
se oggi si è arrivati a sco¬ 
prire che la " pulsar ■ è il 
motore che spinge e illumi¬ 
na la Grande Nebulosa il suo 
funzionamento rimane un mi¬ 
stero. Ecco perché nessun 
altro oggetto, salvo forse il 
nostro Sole, viene seguito 
con tanta attenzione quanto 
il Granchio ». 

Alcuni tra gli elementi più 
importanti del corpo umano, 
l'ossigeno, il ferro, lo zolfo, 
il fosforo, l'azoto si sono 
formati al centro di una 
stella. Ed è, quindi, il mo¬ 
mento più misteriosamente 
affascinante pier l'uomo quel¬ 
lo in cui una stella muore 
gettando nello spazio tutti gli 
clementi essenziali pier la 
creazione della vita. 


Il professor Frank Drake, direttore del radiotelescopio di Arecibo nell'isola di Por¬ 
torico, e Mino EL Damato curatore del ciclo scientifico « In viaggio tra le stelle » 

La fantastica storia di un gatto blu 

PELUCHE E IL TIRANNO 


Sabato 25 novembre 

Q uante tonalità e sfuma¬ 
ture può avere un co¬ 
lore? Molte, eviden¬ 
temente. Per esempio, il 
« blu » di cui si parla tan¬ 
to nel film a pupazzi ani¬ 
mati Peluche e il gatto blu, 
diretto e prodotto da Serge 
Danot, ne ha sette: blu elet¬ 
trico, blu cobalto, blu fiorda¬ 
liso, blu di Prussia, blu di 
Francia, blu di montagna, 
blu reale. Sette tonalità mol¬ 
to importanti perché costi¬ 
tuiscono altrettante prove di 
abilità, astuzia, osservazio¬ 
ne. die il protagonista della 
storia dovrà superare per ar¬ 
rivare alla conquista del po¬ 
tere. 

E’ chiaro, quindi, che nel¬ 
la vicenda questo colore ac¬ 


«LI APPIJATAMEATI 


Docnenlca 19 novembre 

TARZAN DELLA GIUNGLA, serie di film dedicati 
al famoso Mrsonamo creato dalla fantasia di 
Edgar Rice Burroughs a cura di Francesco Savio. 
Verrà trasmesso Tarzan e il coccodrillo bianco, in¬ 
terpretalo da Glenn Morris ed Eleonor Holm. La 
regia è di R. Ledermann. 

Lunedi 20 novembre 

IL MISTERO DELLA CAVERNA; Kastrup 5-7, 
sesto episodio. Kaj ha trovato l'anello nel giardino 
di Miller e, dopo essere sfuggita ad un inseguimen¬ 
to nella miniera di Hogans, riesce a consegnare il 
gioiello al suo proprietario. Tommy, intanto, sor¬ 
prende Ludwig mentre tenta di rubare una chiave 
dalla borsa dei ferri della bicicletta di Miller... 

Martedì 21 novembre 

LA SENTINELLA DIMENTICATA. Programma a 
pupazzi animati per i più piccini. La guerra t fi¬ 
nita, ma un piccolo soldato continua a montare la 
guardia poiché si sono dimenticati di dargli la notizia. 
Rimane di sentinella per molto tempo, ma afta fine 
si annoia e decide di sposarsi. Il tempo passa. Il 
piccolo soldato è già capo di una numerosa fami¬ 
glia quando, improvvisamente, si annuncia l’arrivo, 
in gran pompa, del suo antico comandante. Il pic¬ 
colo soldato si affretta ad indossare la divisa e a 
riprendere il proprio posto di sentinella. 

Mercoledì 22 novembre 

VACANZE NELL'ISOLA DEI GABBIANI; Un co¬ 
niglietto per Pelle, nono episodio. Tutti sono felici, 
tutti sono alle^, nell’Isola dei Gabbiani, tranne il 
piccolo Pelle. Il bambino vorrebbe avete un «n i. 
maletto tutto per sé, un amico con cui giocare. 


Il papà ha dato a Pelle una moneta da cinquanta 
centesimi e il bambino vuole spenderla bene: la 
darà ad un contadino in cambio di un coniglietto. 
Pelle è raggiante, ora non è più solo, ha un coni¬ 
glietto simpaticissimo, che avrà anche un nome e 
un cognome: Yoka Melkersson. 

Giovedì 23 novembre 

IL GIRO DEL MONDO IN M GIORNI. Terza 
.puntata. Phileas Fogg ed il suo domestico Passe¬ 
partout sono arrivali in India ed ora attraversano 
la giungla comodamente seduti sul dorso di un ele- 
fsmte. Intanto, alla stazione di polizia di Calcutta, 
è arrivato il poliziotto londinese che continua a 
dar la caccia a colui che ritiene l'autore del furto 
perpetrato presso la Banca d'Inghilterra, cioè Fogg. 
Per i ragazzi andranno in onda il cartone animato 
L'etefanttno a righe, la comica Ridotim pagilista e 
la rubrica In viaggio tra le stelle. 

Venerdì 24 novembre 

VANGELO VIVO, a cura di Padre Guida e Maria 
Rosa De Salvia. Andrà in onda la seconda puntata 
del ciclo Esistenza cristiana e impegno net tempo¬ 
rale. Verrà illustrato il tema « come si può e si 
deve amare il prossimo nel vivere quotidiano ». Il 
programma è completato da un cartone animato 
delia serie Dastardiy e Muttley e le macchine vo¬ 
tanti di Hanna e Barbera. 

Sabato 25 novembre 

PELUCHE E IL GATTO BLU, film a pupazzi 
animati destinato ai telespettatori più piccini, sce¬ 
neggiatura e regia di Serge Danot. Per i ragazzi 
verrà trasmesso Scacco al re. 


quista un significato quasi 
simbolico. V«lianio iJerché. 
Il cane Peluche viene desta¬ 
to bruscamente da strani 
rumori provenienti dalla vec¬ 
chia « officina dei rondoni ». 
da tempo chiusa e deserta. 
Peluche drizza le orecchie e, 
quatto quatto, si avvia verso 
l’officina, che si trova in uno 
dei viali più nascosti di Bo¬ 
scobello. Che cosa accade li 
dentro? Peluche sente qual¬ 
cuno pronunciare una for¬ 
mula di giuramento: « Giuro 
di servire la voce blu per 
sempre ». E un altro rispon¬ 
dere; « Va bene. Toma do¬ 
mani. Se riuscirai a supe¬ 
rare le prove delle sette por¬ 
te, sarai re di questo paese ». 

Perbacco, borbotta Pelu¬ 
che. qui non c'è tempo da 
perdere. A Boscobello si co¬ 
noscono tutti, sono tutti ami¬ 
ci. si vogliono bene, si aiu¬ 
tano l’un l'altro: la mucca 
Azalea, il coniglio Flappy, il 
lumachino Ambrogio, il vec¬ 
chio giardiniere Anseimo, 
perfino il trenino Zebulò, e 
le farfalle, e le ranocchiette, 
e i fiori. Per non parlare del¬ 
la dolcissima Angelina, ami¬ 
ca carissima di Peluche e, 
forse, sua futura si»sa. Pe¬ 
luche ha due grandi amori: 
Angelina e i bastoncini di 
zucchero d’orzo, ed è un 
guaio perché non sa a chi 
dare completamente il suo 
affetto. 

Bene. Peluche ha svelato 
ai suoi amici la faccenda 
misteriosa dell'officina dei 
rondoni, ma il suo racconto 
non ha impressionato nes; 
suno, anzi sono stati distratti 
daU'apparizione di uno stra¬ 
ordinario gatto dal mantello 
blu. 

Peluche avverte subito una 
profonda diffidenza verso 
questo nuovo arrivato, che 
si muove con leggerezza, 
parla con tono suadente e 
cerca di accattivarsi le sim- 
r>atie di tutti. Pare che ci 
riesca. Gli abitanti di Bosco¬ 


bello sono creature semplici 
e allegre, a cominciare da 
Angelina che prende subito 
il vilissimo < gattino blu » 
sotto la sua protezione. 

Il buon cane Peluche, però, 
ha ragione di diffidare: il gat¬ 
to è un malandrino ambizio¬ 
so e senza scruiToli che, dopo 
aver superato le prove delle 
sette porte, diverrà sovrano 
di Boscobello, imporrà le 
sue leggi e la sua volontà, 
e farà imprigionare Angelina 
e gli altri amici che lo ave¬ 
vano accolto con affetto e 
generosità. 

E Peluche? E' riuscito a 
sottrarsi alle unghie di re 
Gatto Blu e si prepara a li¬ 
berare i suoi amici ed il 
paese dall'odioso tiranno. 
Dovrà farsi furbo, il bravo, 
sincero Peluche, dovrà im¬ 
parare a fingere, ad adula¬ 
re. a sorridere. Dovrà adat¬ 
tarsi a nascondere la sua fi¬ 
gura sotto un mantello che 
non gli sta affatto bene e 
che non gli piace. 

Ma si tratta di raggiunge¬ 
re uno scopo ben preciso, 
entrare nelle simpatie di sua 
maestà Gatto Blu. accompa¬ 
gnarlo nelle sue passeg^ate 
e nelle visite alle prigioni, 
meritarsi la sua fiducia e 
farsi nominare primo mini¬ 
stro. Sua maestà vuole che 
tutto il mondo diventi blu? 
Bimissimo. In fondo, il blu 
è un colore meraviglioso, 
sarà una gioia vederlo do¬ 
vunque. Da dove comincia¬ 
mo. maestà? 

Visto che bisogna fare le 
operazioni in grande stile, 
tanto vale cominciare dalla 
Luna. Ma le cose non an¬ 
dranno sempre molto lisce 
per il Gatto Blu: ad un certo 
punto dovrà accorgersi di 
avere esagerato e vorrà tor¬ 
nare indietro. Accetterà il 
castigo che si merita, di¬ 
verrà umile, e cambierà co¬ 
lore, ritornando un gatto 
qualsiasi, semplice e simpa¬ 
tico. 

(a cura di Carlo Bressan) 




sugi) 

questa sera in INTERMEZZO 
presenta 

la stufa 


DBUiBBfllfl 


e la novità 1972 
IL RISCALDATORE 

thermopiù 

trasferibile da un locale all’altro - nessu¬ 
na installazione - niente canna fumaria 


domenica 


Non«vet*mai 
^ Ivi 3 pensato che 
potreste gua¬ 
dagnare un buon menane contribuendo 
alte anlrate del bilancio familiare, aenxa 
abbandonare >a casa e i tigli 

Oeaiderate un 
In 11li 2| I / I 9 lavoro indi* 
pendente che 

VI dia un sicuro guadagrio aenia muo¬ 
vervi di caaa'’ 

NOM RIMUHCIATE A QUESTA AOSSIBt- 
UTA'. Provale a aeguire nelle ore libere 
e a casa voaira t “CORSI PER CORRI- 
SPOHOCNZA DI SARTORIA FEMMINILE 
E INFANTILE* corredati di materiale ta¬ 
gli di leaauto per le esercitazioni prati¬ 
che e MANICHINO IN OMAGGIO. In bre¬ 
ve tempo drvenierete sarta-modelitsia 
attività decorosa che vi procurerà un ot¬ 
timo guadagno 

Richiedete senza impegno iopuacolo 
gratuito alla 

SCUOIA TA6U0 ALT AMODA TORINO 

vlaRoocafortaS/A loisa TORINO 


OONXTMO 

IAI.’BTÀ 


HA L’ETÀ 

' che dimoetra. Dieci anni 
iìd \ meno con 

^'^clinex 

PCR U PULIZIA DELU DENTIERA 



11 — Dalla Basilica di S. Mar¬ 
gherita In Cortona (Arezzo) 

SANTA MESSA 

celebrata da Mona. Giuseppe 
Franciolini, Vescovo di Cortona 
Commento di Pierfranco Pastore 
Ripresa televisiva di Cario Balma 

12~ DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 


meridiana 




ir ?7".30 ™ GIROTONDO 


12.30 OGGI DISEGNI ANIMATI 

I rapidissimi: 

— Il cane inafferrabile 

— Il sosia del robot 

— Lanetroccolo salvato 
Produzione; Manna & Barbera 

12,55 CANZONISSIMA 
IL GIORNO DOPO 

Presenta Mariolina Cannuli 
Testi di Giancarlo Bertelli 
Regia di Fernartda Turvani 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Trìnlty - Zampone Zacol 
Montarsi - Kop - S.I.S.) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ A • COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Omelia Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddelni 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONISTICO 

16.30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Brooklyn Perfetti - Essex Ita¬ 
lia S.p.A. - Baravo/// giocat¬ 
toli educativi - Lattarla Cen¬ 
trale Val di Non . Herbert 
S.a.s.) 

la TV del ragazzi 

TARZAN DELLA JUNGLA 

a cura di Franceaco Savio 
Tarzan e II coccodrillo bianco 
(1938) 

con Glenn Morrla 
Regia di R. Ledermann 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Pentola Moneta - Lima tre¬ 
nini elettrici - Pronto della 
lohrtson) 

17,45 90* MINUTO 

Rlaultatl a notizia aul campio¬ 
nato Italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barendaon e 
Paolo Valenti 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Pastina Nipiot V BultonI • 
BloPresto - Formaggio Tigre) 

18.10 PAUL TEMPLE 

Profassiofilatl 

Telefilm - Regia di Eric Price 
interorati: Francis Matthewa, Roa 
Drinkwater, George Sewell, Env 
rya Jones, Wendy Gifford, Elisa¬ 
beth Murray. Marta Meyer, Gar- 
field Morgan 
Distribuzione; Beta Film 

19— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 

19.10 TIC-TAC 

(Bambole Purga - Irtdustria 
Italiana della Coca-Cola • 
Calzature femminili Romagno¬ 
li - Margarina Star Oro - 
Brartdy • Vecchia Romagna - 
Verta Super Dry - Kaloderma) 

SEGNALE ORARIO 


19,20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca roglatrata di un tempo 
di una partita 
a 

TELEGIORNALE SPORT 

ribalta accesa _ 

20,10 CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 1 

(Ciliegie Fabbri - Va/da La¬ 
boratori Farmaceutici - I 
Dixan) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Amaro Petrus Boonekamp - 
Cera Liù - Biscotti al Plaamon 
- Piselli Cirlo - Naonis Elet¬ 
trodomestici) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Invemizzina - (2) Lubiam 
Confezioni Maschili - (3) 
Last al limone - (4) Liquore 
Strega - (5) Brionvega Ra¬ 
dio Televisione 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Publldea - 2) 
Gamma Film - 3) Mondial Bre¬ 
ra Cinematografica - 4) Lo- 
dolo Film - 5) GTM 

21 — 

L’EDUCAZIONE 

SENTIMENTALE 

dal romanzo di Gustave Flaubert 
Primo episodio 

Adattamento e sceneggiatura di 
Franpoia-Règla Bastide 
Personaggi ad interpreti princi¬ 
pali: . 

Marie Amoux Fran^fae Fabfan 

Frédéric feen-Plerre Léaud 

Rosanette Cstherine RouveI 

Amoux Michel De Re 

Madame Dambreuae 

Edmonde Aldini 

Dambreuae 

Ernst Fritz FOrbrlnger 
Madame Moresu Else Merllnl 
Duasardler Adolfo Lastretti 

Altri Interpreti: Ève Marie Mei- 
neke. Philippe Bouclet. Pierre 
LeprouM. Velerie Stroh. leen- 
Paul Cisife. Claude Brosset. Phi¬ 
lippe Desbeuf. Georges Bruce, 
Georges Oelerue. Jean^erre Ber¬ 
nard. Paul Ville 
Musiche di Georges Delerue 
Direttore della fotografia Albert 
Schimel 

Regia di Marcel Cravenne 
Una coproduzione dalle Televl- 
aloni Francese (O.R T.F.) - Ita¬ 
liana (RAI) • Svizzera (S.S.R.) - 
Belga (R T.B ) e delle Società 
Techniaonor e Taurua Film 


DOREMI* 

(Eiettrodomesticl AEG - Bran¬ 
dy Stock - Orologi Sufova - 
Pocket Coffee Ferrerò) 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e co mm enti aul 
principali awanlmenti dalla gior¬ 
nata 

a cura di Qluaeppe Bozzinl, Nino 
Greco. Mario Mauri e Aldo Da 
Martino 

condotta da Alfredo Pigna 
Regia di Bruno Ber>eck 

BREAK 2 

(Welle - Jàgermelster) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notta 

CHE TEMPO FA 























19 novembre 
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PAUL TEMPLE: 
Professionisti 
ore 18,10 nazionale 

Edward Coinè, grosso indu¬ 
striale, sfugge nel giro di quin¬ 
dici giorni a quattro attentati 
che apparentemente si presen¬ 
tano come incidenti. I coniugi 
Tempie, conoscenti della fami¬ 
glia Coinè, seguono da vicino 
gli avvenimenti. In pencolare 
Paul, poiché Coinè ritiene op¬ 
portuno non avvisare la poli¬ 
zia temendo il discredito sulla 
propria ditta, inizia l'inchiesta. 


Scopre che Edward dovrà nei 
prossimi giorni testimoniare a 
Cardiff nel processo contro il 
segretario della società, accu¬ 
sato del furto di parecchi mi¬ 
lioni di sterline; e viene a 
sapere anche che qualcuno ha 
incaricato dei « inofessionisti » 
di eliminare Coinè prima che 
questi faccia la sita testimo¬ 
nianza fondamentale al dibat¬ 
timento. Infine Coinè accetta 
di essere accompagnato in au¬ 
to da Tempie, da Bradford 


(una guardia del corpo prez¬ 
zolata) e dalla segretaria a 
Cardiff; ma dopo essere sfug¬ 
giti a un attentato, Caine tenta 
di raggiungere la città in treno. 
Quando l'industriale sembra 
essere scomparso nel volo da 
un finestrino. Tempie scopre 
che è proprio questi ad avere 
architettato tutto, aiutato da¬ 
gli altri due: i milioni li ha 
sottratti lui e aveva intenzione 
di fare condannare il segre¬ 
tario. 


L’EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
Primo episodio 


ore 21 nazionale 

’ Prima delle quattro puntate 
di uno sceneggiato tratto dal 
famoso romanzo giovanile di 
Gustave Flaubert, per la regìa 
di Marcel Cravenne. Settem¬ 
bre 1840. Frédéric Moreau, stu¬ 
dente, conosce su un battello 
flitviale l'editore Amoux e la 
moglie Marie, che lo invitano 
nella loro casa di Parigi. Più 
tardi iruxmtra l'amico Deslau- 
riers e sua madre, al quale 
spiega le ragioni della sua de¬ 
cisione di andare a Parigi: 
frequentare la Sorbona e lau¬ 
rearsi. Il vicino di casa Roque 
gli consegna una lettera di 
credenziale per il ricco finan¬ 
ziere Dambreuse che lo acco¬ 
glie con amabilità. Frédéric è 


attratto dall'ambiente artisti¬ 
co e mondano che gravita in¬ 
torno ad Amoux, molto ricco 
e con un nutrito giro di co¬ 
noscenze femminili. Frédéric 
si innamora della moglie dì 
Amoux, che tuttavia rimane 
fedele al marito, malgrado i 
torti ricevuti. Uno zio, moren¬ 
do, lascia a Frédéric una co¬ 
spicua eredità, sicché egli par¬ 
te abbandonando la piccola 
Louise Roque che lo ama con 
infantile ingenuità e trasporto. 
Frédéric entra nel « gran mon¬ 
do » parigino, con l'aiuto del 
conte Dambreuse, e della sua 
bella moglie, abbandonandosi 
anche lui a un'avventura die¬ 
tro l'altra. Corteggia Rosanet¬ 
te, amante di un decrepito af¬ 
farista, e al tempo 'stesso ami¬ 


ca segreta dell'editore Amoux. 
La vita gaia e futile di Frédé¬ 
ric, sembra trovare un più no¬ 
bile scopo quando gli amici 
Senechal, Hussonnet e Deslau- 
riers gli propongono di finan¬ 
ziare un giornale d'opposizio¬ 
ne. Marie Amoux si trova in 
difficoltà economiche. Il gio¬ 
vane Frédéric corre in aiuto 
della donna che non ha mai ces¬ 
sato di amare. Gli attori: Fran- 
qoise Fabian (nel ruolo di Ma¬ 
rie Amoux), Jean-Pierre Léaud 
( Frédéric), Catherine Rouvel 
(Rosanette), Michel De Re (Ar- 
noux), Edmonda Aldini (Mada¬ 
me Dambreuse), Ernst Fritz 
Fùrbringer (il Signor Dam¬ 
breuse), Elsa Merlini (Mada¬ 
me Moreau). (Vedere servizio 
alle pagine 24-30). 


CONCERTO PER NAPOLI - Prima serata 


ore 21,15 secondo 

Va in onda stasera la prima 
serata del programma dedi¬ 
cato alle canzoni napoletane 
degli Anni Cinquanta e Ses¬ 
santa e del « periodo d'oro », 
un programma di cui il Radio- 
corriere TV si è occupato nel 
n. 44. Concerto per Napoli pro¬ 
pone i vari generi di canzoni 
partenopee, dal classico al grot¬ 
tesco, dal popolaresco al ge¬ 
nere caffè-concerto. Ad aprire 
la trasmissione, presentata da 
Corrado per la regìa di Enzo 
Trapani (che nelPAuditorium 
del Centro di Produzione TV 
di Napoli ha già realizzato 
Senza rete), è Giacomo Rondi¬ 
nella con Napule bello. Seguo¬ 


no Mario Abbate (Reginella), 
il pianista classico Aldo Tram- 
ma con due Sonate di Cima- 
rosa; quindi la Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare, con¬ 
dotta da Roberto de Simone, 
propone due motivi antichis¬ 
simi, Jesce sole e Canto delle la¬ 
vandaie del Vomero (13’ sec.); 
Mima Doris interpreta Mare 
verde di Giuseppe Marotta e 
Mazzocco, Nunzio Gallo Sere¬ 
natomi, Gloria Christian si esi¬ 
bisce in una fantasia che com¬ 
prende Aggio perduto 'o suon- 
no, Quanno staie cu nune, 
Tutf ’e sere e Desiderio ’e 
sole; e infine Serrio Bruni in 
un celebre brano del dopoguer¬ 
ra Tammurriata nera. Al pro¬ 
gramma prendono parte an¬ 


che due attori, Antonio Casa¬ 
grande — che recita *0 sapu- 
nariello da Tuledo 'e notte di 
Raffaele Viviani — e Marina 
Pagano che interpreta So’ 
bammenella ’e copp’e Quar¬ 
tiere. Contrariamente a quanto 
è stato scritto Marina Pagano 
non ha recitato nell'ultima 
serie televisiva di Pappino De 
Filippo. In questo ciclo figu¬ 
rava invece la sorella Angela 
Pagano, un'attrice che attual¬ 
mente va riscuotendo larghi 
consensi con la Compagnia dei 
fratelli Aldo e Carlo Giuffré. 
L'orchestra di Concerto per 
Napoli infine è affidala al 
maestro Carlo Esposito, uno 
dei musicisti napoletani più 
sensibili. 


BENEDETTO CROCE 

ore 22,25 secondo 

Venti anni fa, il 20 novembre 
1952, si spegneva a Napoli Be¬ 
nedetto Croce. Era nato a Pe- 
scasseroli, in Abruzzo, nel 1866. 
Educato in un collegio di reli¬ 
giosi a Napoli, fu colpito a 17 
anni da una terribile sciagura: 
la morte dei genitori e dell'uni¬ 
ca sorella nel terremoto di Ca- 
samicciola. Egli stesso si salvò 
a stento, ferito in più parti del 
corpo e indelebilmente segnato 
nello spirito. Accolto allora nel¬ 
la casa romana dello zio Sil¬ 
vio Spaventa, parlamentare del¬ 
la Destra, vi conobbe Antonio 
Labriola, che all'Università del¬ 
la Sapienza insegnava filosofia 
morale. Nel 1886, tornato a Na¬ 
poli e divenuto erede di una 
cospicua fortuna. Croce si im¬ 
merse in un lavoro continuo, 
assiduo, tenace dal quale la cul¬ 
tura italiana doveva uscire pro- 


Quasi un ritratto 

fondamente rinnovata, nel cam¬ 
po della filosofia come della 
filologia, della storia come del¬ 
la critica, dell'estetica come 
della morale. Insieme con Gio¬ 
vanni Gentile, l'altro maestro 
dell'Idealismo (a cui lo legò 
una salda amicizia, che solo 
l'adesione di Gentile al fasci¬ 
smo potè rompere). Croce fvól- 
se un'opera preziosa di arric¬ 
chimento e sistemazione. La ri¬ 
scoperta del Vico e del De Sanc- 
tis, la conoscenza in Italia di 
Kant, di Hegel e dei grandi 
pensatori moderni da Cartesio 
a Spinoza, a Locke, a Hume e 
allo stesso Marx, si devono in 
larga parte alla loro iniziati¬ 
va. Altrettanto valido — co¬ 
munque si valuti o^gi, la sua 
« filosofia dello spinto » — ap¬ 
pare il contributo offerto da 
Croce alla cultura e alla co¬ 
scienza civile del nostro Paese 
con opere come Teoria e sto¬ 


ria della storiografia. L’esteti¬ 
ca, La storia d'Italia e la fon¬ 
damentale (e fortunatissima) 
Storia d’Europa nel secolo XIX. 
Il programma di questa se¬ 
ra, a cura di Enzo Siciliano, 
disegna un'autobiografia del¬ 
l'uomo Croce. E' lo stesso fi¬ 
losofo che ricorda la sua vita, 
dalle prime impressioni infan¬ 
tili fino agli esemplari di bi¬ 
lanci dell'età avanzata. Sono 
pagine intense, tratte dalle 
rarissime Memorie della mia 
vita, dal Contributo alla criti¬ 
ca di me stesso, dal diario 
Quando l’Italia era tagliata in 
due e dai Ricordi familiari del¬ 
la figlia Elena dietro cui si di¬ 
pana la storia stessa dell'Italia 
dall'Unità alla metà del Nove¬ 
cento: due guerre, due tor¬ 
mentati ritorni alla pace, un 
lungo, faticoso itinerario ver¬ 
so la democrazia e verso la 
libertà. 



NAZIONALE 



domenìoa 19 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Ponzlano. 

Altri Santi: S. Massimo. S- Crispino, S. Fausto. S. Bèrlaam. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.28 e tramonta alle ore 16.50; a Roma sorge alle ore 7.04 e 
tramonta alle ore 16.46; a Palermo sorge alle ore 6.51 e tramonta alle ore 16.53; a Trieste sorge 
alle ore 7.06 e tramonta alle ore 16,26; a Torino sorge alle ore 7.31 e tramonta alle ore 16.56. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1672, muore a Palermo II poeta Luigi Mercantini. 

PENSIERO DEL GIORNO: I giuramenti sono soltanto parole, e le parole soltanto vento. (Dutier). 



A Riccardo Cucciolla è affidata la parte del Principe Giovanni in « I nomi 
del potere > di Jerzy Broszklewlcz, alle ore 1530 sul Terzo Progr amma 


radio vaticana 


kHz 1529 « m 196 
kHz 6190 » m 48.47 
kHz 72S0 » m 41.38 
kMz 9645 » m 31.10 

8.30 Santa Massa In lingua latina. 9.30 In col> 
legamento RAI: Santa Messa In lingua ìlaliana. 
con omelia di P. Pasquale Magni. 10,30 Lltur* 
già Orientala in Rito Armeno. 14.30 Radioglor- 
nale In Italiano. 15.15 Radlogiomale In spa¬ 
gnolo, francese, inglese, tedesco, polacco, por- 
toghasa. 17.15 Liturgia Orientale In Rito Ucrai¬ 
no. 19 Nasa nedeT)a s Kristusom: porocila. 

19.30 Orizzonti Crietianl: « Il Divino naile set¬ 
ta noie •, testi e selezione di P. Giuseppe 
Perricone; « Il Meeaia di Haen^l a Lucama •». 
20 Traemissioni In altra lingue. 20.45 Salut du 
Pape aux pèlerins. 21 Santo Rosario. 21.15 
Oekumanischa Fra^n. 21.45 Weekiy Concert 
of Sacred Muaic. ^.30 Cristo an vanguardia. 
22,45 Raplica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 567 . m 539) 

7 Notiziario. 7,05 Cronache di ieri. 7,10 Lo 
sport * Arti e lettera. 7,20 Musica varia. 8 
Notiziario. 0,06 Musica varia • Notizia sulla 
iomata. 8,30 Ora della terra, a cura di Angelo 
rigarlo. 0 Note popolari. 8,10 Conversazione 
evangelica dal Pastore Silvio Long. 8,30 Senta 
Massa. 10,15 Intermezzo. 10,25 Infcrmazloni. 

10,30 Radio mattina. 11,48 Conversazione rali- 
gioaa di Mona. Riccardo Ludwa. 12 Bibbia In 
musica. Trasmlsslorta di Don Enrico Plastri. 
1240 Notiziario • Attualità > Sport. 13 Canzo¬ 
nette. 13,15 II min6atror>e (alla ticinese) Regia 
di Battista Klainguti. 14 Informazioni. 14,06 Or- 
chaatra madama. 14.15 Casella postale 230 ri- 
•pornSa a domande Inerenti alla medicina. 1446 
Muatca richiesta. 15,15 Sport a musica. 17,15 
Piccolo carìzoniara. 17,30 La Domenica popo¬ 
lare. 18,15 Motivi alls pianola. 1845 Informa¬ 
zioni. 1840 La giornata sportiva. 19 Tìia Hotcha 


Trio. 19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 Melodie 
e canzoni. 20 11 mondo dallo spettacolo a cura 
di Carlo Ceatelll. 20.15 Ritmi. 20,30 11 giro dal 
mondo in 80 giorni?. 21,30 Orchestre ricreative. 
22 informazioni. 22,06 Par>oran>a musicale. 
Orchestra Radiosa. 23 Notiziario * Attualità - 
Risultati sportivi. 2340-24 Notturno musicale. 


Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,36 Musica pianistica. 
Darius Milhaud: • Scaramouche », ^Ita per 
due pianoforti (Pianista Ger>eviève Joy e 
Jacquellne Robin-Bonneau); Quattro romanza 
senza parole (Pianista Jacques Février). 14.50 
La « Costa dei barbari •. Guida pratica, scher¬ 
zosa per gii utenti della lingua lUliona a cura 
di Franco Lirt. Presenta Febo Conti con Flavia 
Solari e Luigi Faloppa (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma). 15,15 Due concerti; Alexander Già- 
zunov: Corteerto In mi bemolle maggiore per 
sassofono contralto e orchestra d^rchi. op. 
100; Edward Grieg; Concerto in la minore op. 
16 per pianoforte e orchestra. 16 Luisa Miller. 
Opera In tra atti di Giuseppe Verdi. Libretto di 
Salvatore Cammarano. Luisa; Anna Moffo, so¬ 
prarto; Rodolfo; Carlo Bergonzt, tenore; Miiler- 
Comell McNall. baritorto; Federica; Shlrley 
Varratt, mezzosoprano; Il conta Walter; Glor¬ 
io Tozzi, basso; Wurm: Ezio Flagello, basso; 
aura: Gabriella Carturan, mezzosoprano; Un 
contadino; Piero De Palma, tenore - Orchestra 
a Coro diretti da Fausto Clava - Maestro del 
Coro Nino Antonellinl. 1845 La giostra dai 
libri redatta da Eros Bailinalli (Fieplica dal 
Primo Programma). 19 Carosello d'orchestre. 
1940 Musica pop. 20 Diario culturale. 20,15 
I grandi Incontri musicali. Orchestra Sinfonica 
di Basilea diretta da Moshe Atzmon. Gustav 
MaMer: Sinfonia n. 7 In mi minora (Registra- 
ziona effettuata II 1«-9'1972). 21,45 Oimanaionl. 
Mezz'ora di problemi culturali svizzeri. 22,15- 

22,30 Buonanotte. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italie: Notiziario per gii Italiani 
" in Europa. 


G *— Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Alessandro Scarlatti: Sinfonia di Con¬ 
certo grosso in re maggiore * Johann 
Strauss: Storielle del bosco viennese, 
suite di valzer • Nicolò Paganini: Ca¬ 
priccio n. 17 per violino solo • Leone 
Sinigaglis: Piemonte, suite su temi 
popolari 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Constant Lambert; I pattinatori, ballet¬ 
to su nfHJSicha di G. Meyerbaar 

7,20 Quadrante 
7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli > Vio¬ 
lenza. giustizia e redenzione; un col¬ 
loquio internazionale del Centro Ro¬ 
mano di Incontri Sacerdotali. Servizio 
di Gregorio Donato - La aattimana: 
notizie e eervizi dall'Italia a dairestero 

9.30 Santa Messa 

in lingua Italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di P. 
Pasquale Magni 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo con¬ 
dotto da Maurizio Costanzo 
Regia di Orazio Gavioll 

14— CAROSELLO DI DISCHI 

Zazueira (Enoch Llght) • Wight is 
wight (Raymor>d Lafevre) * Ensenada 
(Party Dance) * Scorpio (Oennis Cof- 
fey) • Fot love of Ivy (Woody Her¬ 
man) • La bikina (Gilberto Puente) • 
Me thè peaceful Iwart (Johnny Pear- 
son) • Hippo walk (Mongo Santama¬ 
ria) • Rorìoò (Waldo De Loe Rios) • 
Mcrcy mercy mercy (Count Basie) • 
Tem mais samba (Eìob Mitchell) * The 
J^ril foci (John Scott) • Shake a lady 
(F^y Bryant) * Leaving on a jet piane 
(Arturo Mantovani) • Jan>alca this 
mornlrtg (Bookar T.) * Concerto pour 
ur>6 trompette d'or (George Jouvin) >• 
Open all nite (Jerrv Smith) • Summer 
samba (Walter Wsnderlay) • Burl¬ 
ington march (Duke of Burlington) • 
Mighty mouse (Mr Bloe) * All klnd 
of everything (Caravalli) • Folk to 
thè animala (André Kosteisnetz) * 
Classical gas (Roonia Aldrich) • Gl- 
gue (Loa Norte Americartos) • Of>a 
two three (Ramsey Lewis) • Grazino 
in thè grass (Al Hirt) ■ Little brown 
jug (Warr>er Mollar) * El Seneca (Los 
Tarantos) • Freight train (Duane Ed¬ 
dy) • Stili thè wine (Lalo Schifrin) * 
Tomatoes (Neal Hefti) 

Nell'int. (ore 15): Giornale radio 


10.15 SALVE, RAGAZZII 
Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 

10.45 BUONA LA PRIMAI 

Le voci Italiane del cinema inter¬ 
nazionale 

Un programma scritto e diretto da 

Sergio D'Ottavi 

(Replica) 

11.15 Salce e Sacerdote presentano: 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce, con Sergio CortMicci, Giorgio 
Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Cera Emulsio 
11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana (^lia Seta 
Come II bambino impara a parlare (7) 
12— Via col discol 

E per colpa tua (Milva) • Quel che 
r>on ai fa più (Charles Aznavour) • 
Alla mia gente (iva Zaniccht) • Tre- 
r>o (t Delirium) • Donr>a sola (Mie 
Martini) • Storia di due amici (Roso¬ 
lino) • L'appuntamento (Orrtella Va- 
noni) * Amore caro, amore ballo 
(Bruno LauzI) • Fiume azzurro (Mina) 
• Un'estate fa (Michel Fugain) 

12,22 Lelio Luttazzi presenta; 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
12.44 Quadrifoglio 


15.30 Tutto il calcio 

minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 
— Stock 

16 30 POMERIGGIO 

CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinamartlnl 

17 28 BATTO QUATTRO 

Varietà mualcale di Tarzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramlarl, 
con la partecipazione di Orletta 
Berti, Fred Bonguato e Mino Rel- 
tano 

Regia di Pino Gllloll 

(Replica dal Sacondo Programma) 

18.15 Invito al concerto 

Trattenimento musicale di Gian¬ 
carlo Sbragla con la collaborazio¬ 
ne di Michelangelo Zuiiettl 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 ASPETTA E SPARA 

Piccole storie del West con Carlo 
Romano e Franco Latini 
Testi di Tonino Ruacitto 
Regìa di Armando Adolglao 
20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa aera 

20.25 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 

20,45 Sera sport, a cura di Alberto 
Bicchlelli 

21 — GIORNALE RADIO 

21,15 LIBRI STASERA 

liKontri e scontri con gli scrittori 
condotti da Pietro Cimatti e Wal¬ 
ter Mauro 

21.45 CONCERTO DEL PIANISTA 
ALEXIS WEISSENBERG 

Robert Schumann: Farttaaia In do mag¬ 
giore op. 17: Appasilonato e fantaitl- 
co - Maestoso a con anargia - So¬ 
stenuto 

(Registrazione effettuata H' 7 agosto 
deità Radio Austriaca in occasione dai 
. Festival di Salisburgo 1972 >) 

(Ved. nota a pag. 117) 


22.15 Le sorelle Materassi 

di Aldo Palazzeschi 
Adattamento radiofonico di Giu¬ 
seppe (.azzeri 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


f° puntata 

m Cucitrici di bianco • 


Aldo Palazzeschi 

Terese 

Carolina 

Glaalda 

Niobe 

Prima donna 
Seconda donna 
Terza donna 
Una signora 
^conda aignora 
Terza signora 
Monsignore 
Primo uomo 
Secondo uomo 
Rigo 

Regia di Carlo 
(Ragiatrazione) 


Antonio Battistalla 
Laura Carli 
Maria Fabbri 
Virginia Banati 
Rina Franchatti 
Elana MagoJa 
Adele Ricca 
Miss Mordaglla Mari 
Anna Bolens 
Irena Aloial 
Olga Fagnano 
Giulio Oppi 
Alberto Marché 
Paolo Faggi 
Renzo Lori 
DI Stefano 


23 — GIORNALE RADIO 
23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 


23,20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
' a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


82 


















6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con I Creedence 
Clearwater Revival e Rossano 
Fogsfty: Proud Mary, Molina. Hay tO' 
night. Fortunata oon. Somabody navar 
comas * Calabreaa-Bindi: Arrivader- 
ci * Lo Vacchlo-Vacchioni- Ho perso 
Il conto * CesaraO'Riccardi: Luna ca- 
prosa * Patlavicini-Sofflci. Occhi a 
montala • MogoLAznavour: Com'è 
trista Vanazta 

— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

African panta song (Tha Csbildo's 
Thraa) • Old man Moaas (Tha Las 
Humphrlas Singars) * E quando sarò 
ricca (Anna Idantici) * Popcorn (Antot- 
na) • Hay you lova (Mac & Katia Kia> 
soon) • Anatomia di una netta (Caori* 
com Collaga) * Il pappagallo (Sgargio 
Éndrigo) • Sotto il ban-bù (Stormy 
Six) • Donna sola (Mia Martini) • 
l'm Corning back (Sparrow) • Monica 
(Stalvio Ciprianl) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


935 Afnurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raffaella Carré e 
la partecipazione di Adriano Ce- 
lentano. Walter Chiarì, Cochi e 
Renato, Glanrìco Tedeschi, Sylvie 
Vartan, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Int. (ore 10,30): Giornale radio 

11 — Mike dì domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bongiomo - Regia di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzl e Arnaldo Verri 
— Orologi Seiko 
12,15 Quadrante 

12,30 CANZONI DI CASA NOSTRA 

Un gioco senza età (Ornella Vanoni) 
* Fataltango (Nino Manfredi) * E' 
l'ora (Delirium) • Ti ruberei (Massi¬ 
mo Ranien) * Un ricordo (Gli Alunni 
del Sole) * Sole che nasce sole elle 
muore (f^arcella) • Gioco di bimba 
(Le Orme) * GII Innamorati sorKi sem¬ 
pre soli (Gino Paoli) * Anche un 
fiore lo sa (I Gens) * Come hai fatto 
((^manico Modugno) 

— Mira Lenza 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Mostra del Settecento triestino. Con¬ 
versazione di Lodovico Mamprin 
9,30 Corriere dall'America, risposte de • La 
Voce dell'America • ai radioascolta¬ 
tori italiani 

9.45 Place de l'Etolle - Istantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto del mattino 

Omaggio a César Franck nel 150° 
anniversario della nascita 
Sinfonia in re minore: Lento. Allegro 
r>on troppo * Allegretto - Allegro non 
troppo (Orcheetra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bernstein); 
Variazioni sinfoniche per pianoforte e 
orchestra (Pianista Aido Ciccolini • 
Orchestra della Società dei Concerti 
dei Conservatorio di Parigi diretta da 
André Cluytena): Fantasia In do mag¬ 
giore op. 16 (da • Six piècaa pour 
grand orgue •): Fantasia In la maggio¬ 
re (da « Trota piècas pour grand 
orgue •); Finale in si bemolle maggiore 
op. 21. Grande pi^e syrrtphonique In 
fa diesis minore op 17 
(Ved. nota a pag. 117) 

12.10 L'Ironia a casa della scienza. 
Conversazione di Marcello Carni- 
lucci 

12,20 Itinerari operìstici: FIGURE PA¬ 
TERNE NELLE OPERE DI VERDI 
Giuseppe Verdi: La Traviata: - Pura 
siccome un angeìo • (Renata Scotto, 
soprano; Mario Sereni, baritono - Or- 


chaatra Sinfonica di Torino delia RAI 
diretta da Fernando Previtaii); Rigotat- 
to: « Cortigiani, vii razza dannata > 
(Baritono Dietrich Fischer-Dieakau - 
Orchestra e Coro del Teatro alle Scala 
di Milano diretti da Rafael Kubelik); 
I Vespri siciliani: • In braccio alle 
dovizie > (Baritono Dietrich Fiachar- 
Dieakau - Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Alberto Erede) 



D. Flscher-EHeskau (12.20) 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia - Regia di M. Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Kaloderma bianca e gelée 
14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di girl 

Forgotten roada. Quanti anni ho. Do 
your thing. Sotto II carbone. Looking 
for a place to sleep. La tua Innocenza. 
Find Mr Zebzdeel, Figure di cartone. 
Isn't llfe atrange 

r5— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado - Regia di R. Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

t5.«) LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Memo Remigi 
Regia di Roberto D’Onofrìo 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonoffo 
16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amori e Gilberto 
Evangelisti — Oleificio F.lll Belloll 


17.30 SUPERSONiC 
Dischi a mach due 

Great white lady (John Kongoa) * 
Woman ia tha nigger in thè woHd 
(Lennon Plaatic Ono Band) * Layla 
(Derek Tl>e Dominos) * Jesua (New 
Pop Song) • John, l’m oniy dancing 
(David Bowia) • Sweet Susanna (Pa¬ 
per Sun) • Ain't no sunahine (Bllly 
WitheraJ * Marna weer all crazee now 
(Slade) * All fall down (Lindiafame) 

• Burlesque (Family) • Suicide scher¬ 
zo (Walter Carlos) • lo. una donna 
(OrTMila Vanonl) • Sotto il carbone 
(Bruno LauzO • Donna sola (Mia 
Martini) • Roma capoccia (Antonello 
Varviitti) • In a gadda da vide (Iron 
Butterfty) • Hslleluiah Freedom (Ju¬ 
nior Campbell) • Ésrarybody'a gotta 
live (Arthur Lee) • In a broken dream 
(Python Lee Jackson) * Three rosee 
(America) * I8th Avenue (Cat Ste- 
vena) * Crazy marna (J. J. Cahe) • 
Pulì away aomany timea (Duat) * 
Back to California (Carole King) • 
Ognuno sa (Reaia Accademia Musica) 

• Sogni di cristallo (R R ) * Lady- 
tron (Roxy Music) • The boys in 
thè band (Gentle Giani) • You giva 
me lovir>g (Ten Yesrs After) • Ain’t 
too prouo to beg (Marna Lion) * Hear 
me caIMng (Slade) • Necromancar 
(Van Der Graaf Generator) 

— Lubiam moda per uomo 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18.40 Silvio Gigli presenta: 
CANZONISSIMA *72 
con Germana Dominici e Maurizio 
Antonini 


13— Intermezzo 

Franz Schubert: Grar>de Rondò in la 
maggiore op 107 (Duo pianistico Paul 
Badura Skoda e Jòrg Damua) * Peter 
liijch Ciaikowaki: Concerto in re mag¬ 
giore op 3S per violino e orchestra 
(Violinista Isaac Stem • Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da Eu- 
gène Ormandy) * Maurice RaveI: Bo¬ 
lero (Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Charles Mùnch) 

14— Concerto del Sestetto Chiglano 

Luigi Boccherini: Quintetto In do mag¬ 
giore per due violini, viola e due 
violoncelli • Hans Werner Henze: Der 
jur>ge Toerlesa. fantasia per sestetto 
d’archi (versione per due violini, due 
viole e due vioior>ceili) * Wolfgang 
Amadeus Mozart; Quintetto in sol mi¬ 
nore K. 516, per due violini, due viole 
e violoncello (Riccardo Brengola e 
Felice Cusano, violini; Tito Riccardi 
e Mario Benvenuti, viole: Alain Meu- 
nier e Adriar>o VerxJramelli. violorv- 
celli) 

15.05 Incontro con Bela Bartok 

Da Mikrokosmoa. per pianoforte: n. 
120. n 109. n 138 (Pf Bela Bartok); 
Sonata n 2 per violino e pianoforte 
(Joseph Szigeti, vi.; Bela Bartok. pf.) 

15.30 I nomi del potere 

di Jerzy Broszkiewicz 
Traduzione di Riccardo Landau 
CLAUDIO - FILIPPO - CENTO- 
QUATTORDICI 

Il Console Claudio Glauco Mauri 

Il Consola Quinto Mano Bardella 
Marzio Caio Septér Glauco Onorato 


Un soldato 
Il Re Filippo 
Carinelli 
Margherita 
Il Principe Filippo 


Marzio Margine 
Glauco Mauri 
Enrico Ostermann 
Marma Como 
Franco Giacobini 


Il Principe Gerolamo Mario Chiocchio 
Il Principe Giovanni 

Riccardo Cucciolla 
Il Principe Ministro Lucio Rama 

li Cardinale Ramo Foglino 

Il Confessore Loria Gizzi 

Il Comandante della guardie 

Renato Cominatti 
Il Prigioniaio Centoquattordici 

Glauco Mauri 

Il Prigioniero Cerrtoquindici 

Armando Bandini 
Il Prigioniero Ventimila Dante Biagioni 
li secondino Mario Maranzana 

Voce dell'altoparlante Luigi Tarn 

Regia di Ottavio Spedare 


16,50 Georg Friedrich Haendel: Water Music, 
suite (Orchestra da Camera • Ferenc 
Liszt • diretta da Frigyes Sandor) 
(Registrazione effettuata il 3 dicem¬ 
bre 1970 dalia Radio Ungherese) 

17,30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 


18— CICLI LETTERARI 

Il romanzo americano negli Anni 
Sessanta 

a cura di Francesco Binni 

1. Romanzo e società 

18,30 I classici del Jazz 
18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Dtena e Gianni Castellano 


19 .05 L’ABC DEL DISCO 

Un programma di Lillan Tarry 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti 
del mondo lirico passati In ras¬ 
segna da Franco Soprano 
— Stab. Chlm. Farm. M. Antonetto 

21 — LA BREVE STORIA DEL GRAND- 
OPERA 

a cura di Bruno Cagli 
1. Con - La Muta di Portici • nel 
1828 al afferma un nuovo genere 
di spettacolo 

21.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni suH'ope- 
retta con Nunzio Fllogamo 

22.10 IL GIRASKETCHES 
Neirintervallo (ore 22,30): 

Giornale radio 

23— Bollettino del mare 
23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 

24— GIORNALE RADIO 



Walter Chiari (ore 935) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Muzio Clementi; Sinfonia in ra mag¬ 
giore op- 18 (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Carlo Fran- 
ci) * Wolfgang Amadeus Mozart; Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore K. 271 
per pianoforte e orchestra (Pianista 
Vladimir Aahkenazy - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Istvan 
Kertasz) 

20.10 PASSATO E PRESENTE 

La ambizioni sbagliate di Pierre Lavai 
a cura di Alberto Indelicato 

20.40 Poesia nel mondo 
Il gruppo di Tei Quei 
a cura di Paolo Guzzi 
1. Note Introduttive. Alcuni rrami: Pon¬ 
ce. Thibaidaau. Torte! 

21 — GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

21.30 Club d*ascolto 

Il nostro padre Ubu 

Radiomontaggio in onore di Alfred Jarry 
Rispettosi adattamenti, traduzioni, ma¬ 
nomissioni e cronistoria di Alfredo 
Giuliani - Musiche origineli di Claude 
Terrasse 

Partecipano; G. Angelillo. G. Bosetti, 
M. Brusa. F. Casacci. E. Dollfus. O. 
Fagnano. A. Francioni. R. Gharsi. G. 
Giacobbe. U. Gottardi, R. Lori, G. Ma¬ 
vara. B. Marchese. G. Oppi. C. Pa- 
rachlnetto. C. Riaaone 
Regia di Gian Domenico Giegni 

22.30 Aspetti di Kostantin Kavafis. Con¬ 
versazione di Ruggero Battaglia 

22.35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicoloai e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(1013 MHz) - Milano (1023 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ora 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alle 539: Prograininl muai- 
call e notiziarì traamasal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t au kHa 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'archi - 
1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Divaga¬ 
zioni musicali - 2,36 Ribalta Intemazionale - 
3,06 Concerto In miniatura - 3,36 Mosaico 
musicale - 4,06 Antologia operistica - 4,36 
Palcoscenico girevole - 5,06 Le nostre can¬ 
zoni - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alte 
ora 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30 
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lunedì 




Questa sera 


Carosello 

QUATTRORUOTE 


ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 

presentano 


GRANDE ENCICLOPEDIA DELL'AUTOMpBILE 


LOROLOGIO^^^ 

REVUE 


questa sera in DOREMI'1' 






NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


Ls RAURadioteievislone italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9,45 En Franca avec Jean et Hélèna 
(Coreo integrativo di franceae) 
10,30 Scuola Elementare 
11*11.» Scuola Media Suparlora 
(Rephchm dei programmi del po* 
mareggio di sàbato 18 fìovembre) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornament/ culturali 
coordinati da Enrico Gatstaldi 
La civiltà dagli Mttiti 
Realizzazione di Tullio Aitamure 
(Replica) 

13— NON r MAI TROPPO 
PRESTO 

a cura di Giancarlo Bruni, Vlt> 
torio Folilnl 

con la coilaboraziona di Antonio 
Cappelli. Maria Antonia Modolo 
Regia di Stefano Guglieimotti 
Seconda trasmissione 
La medicina preventiva nel cHa- 
beta 

13^ IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Detersivo Laurll . Trippe 
Simmenthal - VIcks Vaporub 
- Birra Peroni) 

i3;m> 

TELEGIORNALE 

14- 1430 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Cono di «ranCM* (II) 

a cura di Yvaa Fumai e Pier 

Pandolfl 

Coordinamento di Angelo M. Bor- 
toloni 

Quella est cette flaur 7 
00 traamiaelone 

Regia di Armando Tantburalie 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotalaviaione Italiana. 
In coilaboraziona con il Minietaro 
dalla Pubblica latruziona. praaenta 
15Coreo di inglaaa per la Scuola 
Madia; I Corso: Prof. P. Limon« 
qalli; Walter and Connie moving 
fumitura - ^ parta • 15,20 II Cor* 
ao; Prof. 1. Carvalli: Walter in 
hospital - 2^ parte • 15,40 III Cor¬ 
eo. Prof.aaa M. L. Sala: Ordart 
from Control * parte • 8° tra- 
amlsaiona * Regia di Giulio Briani 
16Scuola Media: Il lavoro di etu- 
danta • Traamtaaiona per la scuo¬ 
la madia - Il oarvallo (2^) - Coma 
ai studia II aiatama nervoao • 
Consulenza di Emeato Capanna • 
Ragia di Milo Panaro 
16.» Scuola Madia Suparlora; Ri¬ 
cerca; 11 laboratorio dello sto* 
rico. a cura di Girolamo Arnaldi. 
Maria Corda Costa * Ragia di 
Ludovica Ripa di Maar>a • Coor¬ 
dinamento di Anna Amandola. 
Alberto ^llagrinatti • trasmla- 
alorw 


per I più piccini 

17— I GUAI DI GATTO SIL¬ 
VESTRO 

Cartoni animati 
Prod.: Warner Broa. 


1730 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edlzlotia dal pomwigglo 

GIROTONDO 

(Lievito Pane degli Angeli - 
MupI giocattoli ottici - Elle 
BamMe Franca - Banana Chi- 
quita - Urna trenini elettrici) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata In collabora* 
zlona con gli OrganlamI Talavi- 
alvi aderenti airU.E.R. 
Realizzazione di Agoatir>o Chi- 
lardi 


18,15 IL MISTERO DELLA CA¬ 
VERNA 

Kaaferup 5*7 

Personaggi ad interpreti; 

Kaj Olla Myrbarg 

Pater Hakan Waldabrmndt 

Marianna Maria Undbarg 

Tommy Staffan Hallarstam 

Ragia di Laif Krantz 
Prod.: Nord Art par la TV 
Sesto apisodio 


ritorno a casa 


GONG 

(Certosino Galbani - Sole 
Piatti . Ovomaltina) 

18,35 TUTTILIBRI 

Settimanale di Itdonnazione II* 
braria 

a cura di Giulio Naacimbeni e 
Inisero Cramaachi 
Realizzaztona di Oliviero San- 
drini 

GONG 

(Corel - Otipak Seclà - Clne- 
prolettore Tondo Poltstll) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamene/ culturali 
coQrdir>ati da Enrico Gastaldi 
Pratichiamo uno sport * 1* 
Seconda sarta 
a cura di Salvatore Brurra 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Realizzazione di Milo Panaro 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIOTAC 

(Dentllrlcio Colgate - Pata¬ 
tina Pai - Grappa lolla - Con¬ 
fetto FalquI - BorMmaro Fer¬ 
rerò - I DIxan - lóro Pelo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Vasenol cure Intensiva . Ca¬ 
momilla Montanla - Pentola- 
me Aetemum) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Rama - Brooklyn Perfetti - 
Curtiriso - Kambusa - Daah) 

2030 

TELEGIORNALE 

Edtzton, dall, Mr« 

CAROSELLO 

(!) Scic cucine - (2) Top 
Spumante Gancle - (3) Oro¬ 
logi Longines - (4) Istituto 
Geografico De Agostini - 
(S) Caffè Splandid 
I cortometraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Caaallnl & 
C. - 2) D.H.A. - 3) Studio 
Viemme . 4) Baldi - S) Racta 
Film 

^"L’AMICO 
DI FAMIGLIA 

Film - Ragia di Robart Thomas 
Interpreti; Jean Marala, Danielle 
Oerrleux. Pierre Dux. Sydvie Var- 
tan, Anne Vernon. NoAl Hoquevert 
Dletrtbuzlone: Sol Produzioni 

DOREMI’ 

(Lavatrici Philco - Cosmetici 
Denuse - Orologio Revue • 
Finegrappa Libarne Gambe¬ 
rotta) 

2230 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Tescosa S.p.A. . Etto Lobo) 

^TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Invemizzl Strachirmila - Lo¬ 
zione LIrtettI - Asti Cinzano - 
Pastine Niplol V BultonI - 
Calzaturificio di Varese - Ca- 
momllla Sogni Oro) 

21.15 

INCONTRI 1972 

a cura di Gastone Favaro 
Un’ora con Umberto Ma- 
stroianni 

DOREMI' 

(Unimex Toslmoblll - Salumi¬ 
ficio NegronI . Brandy Vec¬ 
chia Romagna - Slstem - Café 
Paullsta Lavazza) 

22.15 SINFONIE D’OPERA 
Ermanno WoH-Ferrari: a) Il 
segreto di Susanna (Ouver¬ 
ture). b) / quattro rusteghi 
(Intermezzo), c) I gioielli del¬ 
la Madonna (intermezzo) 
Pietro Mascagni: a) L’amico 
Fritz (Intermezzo), b) Caval¬ 
leria rusticana (Intermezzo), 
c) Guglielirto Ratcllff (Inter¬ 
mezzo). d) Le Maschere 
(Sinfonia) 

Direttore Giuseppe Patarté 
Orchestra Sinfonica di Roma 
dalla Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Presentazione di Domenico 
De Paoli detta da Rosanna 
Vaudetti 

Regia di Klcca Mauri Car¬ 
rate 

Quinta ed ultima trasmissione 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRA01E 

1930 Der Kommissar 

Krtminalaerie von H. Rei- 
necker 

Haute: • Ein rAtselhaftar 
Mord • 

Regie: Wolfgang Staudte 
Verleih: ZDF 

2030 Sportscheu 

20,40-21 Tagetschau 



Danielle Danieux é fra gli 
Interpreti del film «L’a¬ 
mico di famiglia a. In on¬ 
da alle 21 sul Nazionale 


S4 




















20 novembre 


— 


NON E’ MAI TROPPO 

ore 13 nazionale 

Tra le malattie che vengono 
definite * sociali * per la loro 
larga incidenza e per le loro 
conseguente sulle attività di 
rilevanti aliquote della popola¬ 
zione il diabete occupa un'a¬ 
rea preoccupante, che si va 
sempre più estendendo. Alle 
manifestazioni patologiche dhe 
provoca questa alterazione del 
metabolismo è dedicata la se- 


PRESTO: La medicina 

conda puntata di Non è mai 
troppo presto, il settimanale 
di educazione sanitaria a cura 
di Vittorio Fotlini e Giancarlo 
Bruni. Come è consuetudine 
di questo programma televisi¬ 
vo, oltre ad informare il pub¬ 
blico sulla natura e sui sinto¬ 
mi della malattia, si fornisco¬ 
no suggerimenti pratici rela¬ 
tivi non tanto alle cure, che 
ovviamente spettano alla re¬ 
sponsabilità del medico, quan- 


preventiva nel diabete 

to alla prevenzione, ai regimi 
di vita da seguire, ai fattori 
psicologici che spesso influi¬ 
scono in modo non trascura¬ 
bile sulla salute. Proprio sul¬ 
la possibilità di individuare le 
predisposizioni al diabete e 
quindi di intervenire tempe¬ 
stivamente è stato intervi¬ 
stato uno dei maggiori specia¬ 
listi italiani,, il prof. Polli^ di¬ 
rettore del Centro antidiabe¬ 
tico del Policlinico di Milano. 


TUTTILIBRI 

ore 18^ nazionale 

Viene presentato stasera un 
servizio intitolato Lo scaffa¬ 
le della fantascienza che si 
prefigge lo scopo di familia¬ 
rizzare il lettore italiano con 
un genere letterario che ha 
avuto e continua ad avere al¬ 
l’estero una fortuna straordi¬ 
naria. Il servizio prpide lo 
spunto da due volumi: il primo, 
intitolato Festa sull'asteroide 
(editore Dall'Oglio, primo vo¬ 
lume della collana « Androme¬ 


da •), raccoglie i romanzi bre¬ 
vi e i racconti fantascientifici 
di Gilda Musa, conosciuta fi¬ 
nora come poetessa, ma do¬ 
tata evidentemente anche di 
una notevole < fantasia cosmi¬ 
ca »,• il secondo volume s'in¬ 
titola Il paese dell’ignoto (ed. 
Mondadori) ed è una raccolta 
antologica. In apertura, TuttìB- 
bri presenta un servizio dedi¬ 
cato a un problema di attua¬ 
lità scottante, quello dell'in- 
uinamento dell'ambiente. I ti¬ 
ri da cui il servizio prende lo 


spunto sono Guida aH'ecolq^ 
di Pierre Aguesse (editore Fel¬ 
trinelli), Il crudele banchetto 
della vita di Donald E. Carr 
editore Mondadori), L'uomo c 
'ambiente a cura di Giorgio 
Nebbia (Tamburrini), Siamo 
troppi su questa terra inquina¬ 
ta di Rinaldo De Benedetti 
(Pan), La morte ecologica di 
Alien e Goldsmith (Laterza), 
L’imbroglio ecologico di Dario 
Paccitto (Einaudi) e II rumore 
uccide di Antonio Izza (Nuova 
frontiera). 


L’AMICO DI FAMIGLIA 


ore 21 nazionale 

Marcel Achard, il brillante 
commediografo di Jean de la 
lune e della P’tite Lili. scrisse 
Patate nel /957, conseguendo 
alla rappresentazione il con¬ 
sueto successo di pubblico e 
di critica. La commedia è stata 
ripresa nel 1964 per essere tra¬ 
sferita sullo schermo, con lo 
stesso titolo, da Robert Tho¬ 
mas, che si occupò anche di 
stenderne la sceneggiatura. Di¬ 
ventato in Italia L'amico di fa¬ 
miglia, il film i un'aliena e vi¬ 
vacissima commedia di gusto 
tipicamente francese. La trama. 
Léon, soprannominato • Pata¬ 
te » fin dai tempi della scuola, 
vive alle prese con un duplice 
ordine di fnoblemi: da una par¬ 
te la famiglia, che, se lo con¬ 


sola nella persona della devota 
moglie Edith, lo riempie di 
apprensioni per quanto riguar¬ 
da l’eccessiva disinvoltura del¬ 
la figlia; e dall'altra la prepo¬ 
tente vocazione a inventare e 
sperimentare in ctmtinuazione 
macchinette e ordigni dei più 
disparati ordini, det quali però 
nessuno mostra di occuparsi 
seriamente, e meno di tutti 
coloro che potrebbero trasfor¬ 
marli in oggetti utilizzabili me¬ 
diante la concessione dei rela¬ 
tivi brevetti. Il nemico di Léon 
è Noel, proprio l'antico com¬ 
pagno di scuola che gli affib¬ 
biò il nomignolo del quale non 
è più riuscito a liberarsi. Noel 
è fortunato, ricco, sempre 
pronto a prenderlo in giro per 
le sue smanie di inventore fal¬ 
lito, ma in fondo intenzionato 


a sfruttare le macchinette che 
l'ingegnoso compagno sforna a 
getto continuo. Trovandosi in 
difficoltà, Léon si umilia fino 
a chiedere il suo aiuto. Lo fa 
ovviamente di malavoglia, e 
non appena scopre che Noel 
non solo lo giudica una nullità, 
ma ha messo in piedi anche 
una poco chiara relazione con 
sua figlia, si ribella con furore, 
e prepara la vendetta: svergo¬ 
gnerà pubblicamente il tradi¬ 
tore. Dopo movimentatissimi 
alterchi e spiegazioni, però, 
Léon desiste dai suoi jn'oposi- 
tù Noel da parte sua riconosce 
i suoi torti e i meriti dell'ami¬ 
co, mentre la figlia di quest’ul¬ 
timo pone qualche premessa di 
un futuro sentimentale un po' 
più pacifico accettando l'affet¬ 
to d'un ragazzo della sua età. 


INCONTRI 1972: Un’ora con Umberto Mastroianni 


ore 21,15 secondo 

Ojpii artista, nel primo pe¬ 
riodo della sua attività, deve 
accettare la piccola umiliazio¬ 
ne del paragone, di qualche 
riferimento ad un maestro del 
passato. Umberto Mastroianni 
non è potuto sfuggire a que¬ 
sta forca caudina, anche se per 
lui si facevano nomi presti¬ 
giosi come Donatello (per le 
opere della prima giovinezza) 
e Boccioni (per la prima ma¬ 
turità). Jean Cassou, presen¬ 
tandolo alla Biennale del '58 
(anno in età vinse il gran pre¬ 
mio) teneva a chiarire che con 
Bocciorù si trattava soprattut¬ 
to di * analogia di ordine spi¬ 
rituale », non gid di rapporto 
formale o d'influenza. Caratte¬ 


ristica personale, già allora, 
erano l'energia interna e il di¬ 
namismo delle forme. Nato a 
Fontana Liri (Frosinone) nel 
1910, Mastroianni ha raggiun¬ 
to la maturità artistica attra¬ 
verso tre tytpe. La prima, fino 
al 1926, a Roma, nel cosiddet¬ 
to atelier di famiglia. Poi T(f 
fino: una vita segnata all'ini¬ 
zio da sacrifici e durezze, che 
stimolano, anziché avvilirlo, il 
suo carattere indipendente; sot¬ 
to le apparenze di una classi¬ 
ca compostezza, già erompe 
una nuova esigenza: anelito ri¬ 
voluzionario, che si dibatte 
sotto la cappa di piombo delle 
tendenze ufficiali del regime e 
che esplode nel ritorno al¬ 
l'uomo, attraverso la prova di 
fuoco della guerra di Libera¬ 


zione. Dopo il '45 Mastroianni 
vive, giorno per giorno, l'espe¬ 
rienza di una libertà come co¬ 
scienza e come creazione: il 
sodalizio con Luip Spazzapan, 
le basi del Premio Torino, la 
prima mostra a Parigi alla 
Galerie de France. Mastroian¬ 
ni produce senza soste, • ag¬ 
gredendo » la carta, la tela, la 
stampa, il piombo, la plastica; 
l'argento, l'oro, l'acciaio, crean¬ 
do un nuovo tipo di rilievo, 
quasi fonemi plastici. A lui si 
deve anche una vitalità tutta 
nuova nel monumento: dal 
• Campo della gloria * di To¬ 
rino, alla tormentata struttu¬ 
ra di Valperga Canavese, fino 
all’esplosione dell'immenso in¬ 
no tùia Resistenza di Cuneo. 
(Articolo alle pagine 4S-51). 


SINFONIE D’OPERA 

ore 22,15 secondo 

Con un concerto diretto da 
Giuseppe Patani si conclude 
stasera il ciclo televisivo de¬ 
dicato alle sinfonie e agli in¬ 
termezzi d'opera. Nato a 
Napoli il T gennaio 1932, Giu¬ 
seppe Paloni si è formato mu¬ 


sicalmente presso il Conserva- 
torio « S. Pietro a Majella » di 
Napoli in pianoforte e in com¬ 
posizione. A segnare la sua 
stra^, quella cioè del teatro 
lirico, i stata una memorabile 
esecuzione della Traviata, di 
Giuseppe Verdi, diretta a soli 
19 armi. In Austria, in Ger¬ 


mania, in Inghilterra e in mol¬ 
ti altri centri prestigiosi (ha 
diretto anche le orchestre del¬ 
la « Scala » di Milano, del < Co- 
vent Garden » di Londra e del¬ 
la FHarmonica di Vienna) egli 
ha sempre portato e fatto co¬ 
noscere l'c^ascinante mondo 
operistico italiano. 



Questa sera in Carosello 

E Cappellaio Matto 

e 

Messer Bianconiglio 

raccontano ai grandi ed ai 
bambini una favola 

^SCIC 

e presentano 
la nuova favolosa cucina 

CONCHIGLIA 





C4SCIC 

^SCIC 

^SCIC 

Cucine componibili 





lunedì 20 "novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Benigno. 

Altri SanM. S. Ampòlo; S. Caio, S. Ottavio. S. Solutore. S. Edmondo. S. Silvestro. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.29 e tramonta alle ore 16.49; a Roma sorge alle ore 7,06 e 
tramonta alle ore 16,46; a Palermo sorge alle ore 6,52 e tramonta alle ore 16.a Trieste sorge 
alle ore 7.06 e tramonta alle ore 16.25; a Torino sorge alle ore 7,32 e tramonta alle ore 16.&. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1858, nasce a Marbacka la scrittrice Selma LageriOf. 
PENSIERO DEL GIORNO: Un fatto vale un mondo di prorT>e88e. (Mowell). 



I pianisti Raimondo C^amplsi e Vincenzo Balzani e il violinista Felice Cu¬ 
sano partecipano al programma • Auditorium - Rassegna di giovani inter¬ 
preti »: 21,45, Nazionale. Dirige Fulvio Vemizzi, presenta Massimo Ceccato 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale in Italiano. 15,15 Radio* 
giornale in spagnolo, francese, inglese, tede* 
SCO, polacco, portoghese. 19 Posebna vpra* 
sanja in Razgovon. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità • - Le nuove frontiere 
delia Chiesa •. rassegne di articoli missionari 
a cura di Gennaro Angiolino • • Istantanee sul 
cir»ema -, di Bianca Armenti * Per«sÌero della 
sera. 20 Trasmisaioni In altre lingue. 20,45 
Construire l'Egiise. 21 Sento Rosario. 21,15 
Kirche in der Welt. 21,45 The Fleld Near and 
Far 22.30 La Iglesia mira al mundo 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio evizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Lo sport ■* Arti 
e lettere. 7,20 Musica varia. 8 Informazioni. 
8,05 Musica varia * Notizie sulla giornata. 

8.45 Carlo Alberto Plzzini: • Suite infantile • 
(Radiorchestra diretta da Otmar Nussio). 
9 Radio mattina • Informazioni. 12 Musica varia. 
12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario * Attua* 
lità. 13 Dischi. 13,25 Orchestra Radiosa. 14 Infor* 
mazionl. 14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16.05 
Letteratura contemporanea. 16,30 I grandi Inter¬ 
preti: Direttore Ettore Grecia. Arcangelo Corel- 
II: Concerto grosso n. 5 In si bemolle mag¬ 
giore op. 6; Aleasamlro Scarlatti: Sinfonia n. 1 
in fa magaiore; Sinfonia n. 2 in re maggiore 
(Solisti dell'Orchestra «A. Scarlatti • di Napoli). 
17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,06 Buo¬ 
nasera. Appuntamento musicale del lur>ed] con 
Benito Gianotti. 18,30 L'Orchestra di T. Stsufer. 

18.45 Cronache della Svizzera Italiana. 19 Man¬ 
dolinata. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 

19.46 Melodie e canzoni. 20 Settimanale sport. 
Considerazioni, commenti e interviste. 20,30 
Henry Purcell (Elab. Michel Tlppet e W. 


Bergman); « Ode for St. Cecilla's Day • per 
soli, coro e orchestra (Lilly Jàrmann, soprano; 
Elisabeth Biegger, mezzosoprano; Lucienne 
Devallier e Ruth Binder, contralti; Gotthelf 
Kurth. baritono; James Loomia. basso - Orche¬ 
stra e Coro delia RSI diretti da Edwin Loehrer). 
21,25 Ballabili. 22 Informazioni. 22,05 Con i 
poeti In Lombardia. 22,35 Mosaico musicale. 
23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 
Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: « Midi musique 
14 Dalla RDRS: • Musica pon>eridiana ». 17 
Radio della Svizzera italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Franz Joseph Haydn: Sinfonia 
n. 104 in re maggiore (Radiorchestra diretta 
da Marc Andreae); Vincent d’tndy: Lied op. 19; 
Daniel vnn Goens: Scherzo op. 12 (Violor>cel- 
lista Egidio Roveda - Radiorchestra diretta da 
Leopoldo Casella): Pierre Hasquenoph: Con¬ 
certino per sassofono alto e orchestra d'archi 
(Sassofonista Michel Surget - Radiorchestra 
diretta da Bruno Amaducci). 18 Radio gioventù. 
18,30 Informazioni. 18,35 Codice e vita. Aspetti 
della vita giuridica illustrati da Sergio Jaco- 
meila. 18,50 Intervallo. 19 Per i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 19,30 « Novitads • 19,40 Tra¬ 
smissione da Basilea. 20 Diario culturale. 20,15 
Novità sul leggio. Registrazioni recenti della 
Radiorchestra diretta da Bruno Amaducci; Lud¬ 
wig vnn Beethoven: Concerto per pianofore e 
orchestra op. 37 in do minore (Pianista Dario 
CristlarK) Mollar). 20,K Rapporti '72: Scienze. 
21,25 Piccola storia del Jazz a cura di Yor Mi¬ 
lano. 21,55 La terza pagina: • Rilettura di Gio¬ 
vanni Bertacchl. a trent’anni dalla sua scom¬ 
parsa Un programma di Carlo Dei Teglio. 
allestito da Luigi Faloppa con la sonorizza¬ 
zione di Mino Moller. S,30-23 Emissione reto- 
romancia. 


radio lussemburg o 

ONDA MEDIA m. 208 

, 19,30-10,45 Qui Itniln: Notiziario por gli Italiani 
Irv Europa. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

(I parte) 

Ermanno Wolf-Ferrarl: Serenata 
per archi • Alexander Glazunov: 
Interludio in modo antico • Joa- 
quin Rodrigo: Soleriana, diverti¬ 
mento su musiche di Antonio Soler 

6.43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Otto Nicolai: Le vispe comari di 
Windsor; Ouverture • Felix Men- 
delssohn-Bartholdy: Serenata e 
Allegro giocoso per pianoforte e 
archi • Manuel de Falla; La vida 
breve: Interludio e Danza 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti, con la collaborazione di 
Enrico Amerl. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Amaro Doro Bairo 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Lelio Luttazzl presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentlnl 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Sanagola 
13.45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
Enzo Jannacci 
14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Modugno: La lontananza (Caravelli) * 
Cassaìia-Cocciante: Sognare volare 
(Rosalba Archilletti) • Baldan’ Piazza 
San Babila (I Domodossola) • Palla- 
vicini-Conta: Che barba amore mio 
(Ornella Vanoni) • Cailfano-Cannio; 
’O aurdato ’nnammurato (Massimo Ra¬ 
nieri) • La Bionda-Lauzi-Baidan; Pic¬ 
colo uomo (Mia Martini) • Damele- 
Cordara-Piaani: Bimba mia (Le Volpi 
Blu) • Bardotti-Scandolara-Castellarl; 
Forestiero (Michele) • Farnettl-Camur- 
ri; La folla (Gisella Pagano) • Satis- 
Avevo (n mente Elisa (Gruppo 2001) • 
Pilat-Pace-Panzeri Tu balli sul mio 
cuore (Gigliola Cinguetti) * Scrivano- 
Santiano-Serengay; Primo flore (Roby) 
* Benedetto; Acquarello napoletano 
(Slelvio Cipriani) • Salemo-Dattoli 
io vagabondo (I Nomadi) * Pintuccl- 
Mattone: Amore ragazzo mio (Rita 
Pavone) • Morelli; Cosa voglio (Gli 
Alunni del Soie) • Pallavlclni-italdo; 
Rosamunda zwel (Robertlno) • Calvi; 
Finisce qui (Fausto Papetti) 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 
19,25 MOMENTO MUSICALE 

J.-P. Rameau; Allemanda, dalia Suite 
in la min. * B. Galuppl: Presto, dalla 
Sonata In al bem. magg. • M. RaveI; 
Menuet, dalla Sonatina per pf.; Jeux 
d’eau • F. Moreno-Torroba; Fandan* 
gulllo. dalla Suite castellana * A. 
Dvorak; Scherzo, dalla Serenata In mi 
magg. op. 22 per archi • S. Prokoflev: 
Gavotta (non troppo allegro) dalla 
Sinfonia maggiore op. ^ « Classica - 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 

20,20 ORNEIXA VANONI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 

20,50 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di Iettare ed 
arti 

« Per Ezra Round •: Intervengono Ro¬ 
lando AnzIllottI, Mario LuzI. Alfredo 
Rizzardi - Sergio Baldi: Il patto col 
serpente • Anna Bariti: rassegna di 
cinema 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Callfano-Bongusto: Rosa (Fred 
Bongusto) • Pallavlcinl-Rlccardl: 
E per colpa tua (Milva) • Mlgllac- 
cl-Tarlcciottl-Marrocchl; Vado a 
lavorare (Gianni Morandi) • Bl- 
gazzl-Bella; Montagne verdi (Mar¬ 
cella) • Bovlo-De Curtis: Tu ca 
nun chiagnel (Claudio Villa) • Pa- 
ce-Panzerl-Cazzulani: Ancora un 
po' con sentimento (Orletta Berti) 
* Bettola; Un diadema di ciliegie 
(Ricchi e Poveri) • Desage-LaI; 
Love story (Paul Mauriat) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Renzo Palmer 

Speciale GR (i(Tio.t5) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni presentate 
da Antonio AmurrI e Dino Verde 
Nell'Intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 

12.44 Quadrifoglio 


15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Classifica del venti L.P. più ven¬ 
duti nella settimana e dischi del: 
Roxy Mualc, Capitolo 6. Hawkwind, 
Alberto Radiua. David Bowle. Simon 
4 Garfunkel, Santana, Cat Stevena, 
Gabriella Ferri, Geneaia, Lucio Batti¬ 
sti. Orme. John & Yoko, Rod Stewart. 
Emerson Lake & Palmer. Mina, Yes ed 
altre novità dell'ultimo momento 
16,40 Ragazzi insieme 

Incontri dì gruppo 
a cura di Paolo Lucchesinl 
17— Giornale radio 
17,05 CANTAUTORI E NO 

17,50 SUCCEDE QUALCOSA ALLA VE¬ 
DOVA HOLLY 

Racconto di Tennessee Williams' 
Traduzione di Nora FInzI 
18,20 Musica-cinema 
18,35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Un bacio, Uacendo dal nlqht. Come 
allora più di allora. Un'eatate con le. 
Chi guarda me. Chi grida di più 
18,55 I tarocchi 


21,45 Auditorium 

RASSEGNA DI GIOVANI INTER¬ 
PRETI 

CONCERTO INAUGURALE 
Pianista Raimondo Campisi 
Violinista Felice Cusano 
Pianista Vincenzo Balzani 
Presentazione di Massimo Cec¬ 
cato 

Frèdéric Chopin; Concerto n. 1 In mi 
minore op 11. per pianoforte e or¬ 
cheatra (Planlata Raimondo Camplal) 

• Wolfgang Amadeus Mozart: Concer¬ 
to In la maggiore K. 219. per violino 
e orchestra (Violinista Felice Cusano) 

• Franz LIszt: Concerto n. 1 In mi 
bemolle maggiore, per pianoforte e 
orchestra (Planlata Vincenzo Balzani) 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Fulvio Vemlzzl 
(Ved. nota a pag. 117) 
Nell'Intervallo: 

XX SECOLO 

« L'alba della civiltà europea > di 
V. Gordon Childe. Colloquio di 
Giovanni Pugliese Carrateill con 
Sabatino Moscati 

' 23ZS OGGI AL PARLAMENTO 
- GIORNALE RADIO 
Al termine; 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Neirintarvallo (ore 6.24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con I Pop Tops e 
Al Sano 

Franch-Trim: Youno and foollah • 
Trtm: Oh lady, why lord • Raddyhoff- 
Renning: Suzanrìa Suzanna • Trlm-Gi- 
raud Mamy blue * Raddyhoff-Benning: 
Somatimea you win. aometimea you 
laaa * Callmero-CarTlai: Solitudine * 
Cordiierro-Cardilio: Catari Catari * 
Berena-Carriai: La casa dall amore • 
Pallavictnl-CaiTlal: E II Boia dorme 
tra le braccia della notte. Il prato del¬ 
l'amore 

— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Fraru Joseph Haydn: Lo speziale: Ou¬ 
verture * Vincenzo Bellini: Norma: 
• Casta diva > • Giuseppe Verdi Al¬ 
da- • Celeste Alda > * Alfredo Cata¬ 
lani: La Wally: • Un di. verso II Mur- 
zoll • 

9.14 I tarocchi 

• 9,30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 


9.50 Mademoiselle Coco 

(Vita a leggenda di Coco Chanel) 
Originale radiofonico di Anna Luisa 
Meneghini > Compagnia di prosa 
di Torino della RAI • f** puntata 
Coco CKonel Lille Brignone 

Duce di Weatmmster Roldeno Lupi 
Pierre, gtornaiista Werner Bentivegne 
ed inoltre; Serena Bennato e Alb^o 
Ricce 

interviste di Paolo Aleotti a cura 

di Chiara Serino 

Regia di Massimo Scaglione 

(Registrazione) 

— Invernizzins 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

Una case in cima al mondo (Pino Do- 
neggio) * Un fiume amaro (Iva Ze- 
nicchi) • Un burattino di nome Pi¬ 
nocchio (Renato Rasce!) • Caldo amo¬ 
re (1 Profeti) • Qui e là (Patty Pravo) 
• 13. storia d oggi (Al Bano) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell’lnt. (ore 11.30): Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione italiana Omega 


9,25 TFiASMISSIONI SPECIALI 
(s/no alle 10) 

— I lividi della Sagan. Conversazio¬ 
ne di Paola detti 

9.30 Charles Gounod: Sinfonia n. 2 in 
mi bemolle maggiore: Introduzione 
- Larghetto - Scherzo - Finale 
(Orchestra « A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Ferruccio Scaglia) 

10 — Concerto del mattino 

Giovanbattista Lulli: Sinfonie per il 
riposo del re: Marcia - Ciaccona • 
Musetta - Marcia • en rondeau • • 
Aria - Sonno di Renard - Aria di Flo¬ 
ra - 5onr>o di Atys - Gavotta • Mar¬ 
cia (Clavicembalista Robert Veyron 
Lacroix • Orchestra da camera • Col- 
legium Musicum > di Parigi diretta da 
Roland Oouatte) • Johann Gottfried 
Mbthel Concerto in do maggiore per 
fagotto e archi (Cadenze di Wilhelm 
Winatead) Allegro moderato - (^rgo 
cantabile • Allegro me non troppo 
(Fagottista Milan Turhovtc • Comples¬ 
so d'archi « Eugène Ysaye • diretto da 
Bernhard Klee) • Franz Joseph Hsydn: 
Sinfonia n. 70 in re maggiore- Vivace 
con brio • Specie d'un canor>e in con¬ 
trappunto doppio (Andante) - Minuetto 
e Trio (Allegretto) - Finale (Allegro 
con brio) (Orchestra Philharmonia 
Hungerica diretta da Antal Dorati) 


11 — La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

— La macchina meravigliosa, a cura 
di Luciano Sterpellone 
Regia di Armando Adolgiso 
— Cantiamo insieme, a cura di Luigi 
Colacicchi, con II Coro di voci 
bianche diretto da Renata Corti* 
glioni 

11,30 Tutti i paesi alle Na 2 loni Unite 

11.40 II Novecento Storico 

Charles Ives. Robert Browning Ouver¬ 
ture (Orchestra del Teatro La Fenice 
di Venezia diretta da Bruno Moderna) 
• Edgar Varèse; Arcana per orchestra 
(Orchestra del Teatro La Fenice di 
Venezia diretta da Daniele Paria) 

12.25 Musica corale 

Guillaume de Machault- Ballata a tre 
VOCI « Biauté qui touta autres pere •: 
Rondò a tre voci • Comment puet on 
mteua • (Elementi del Complesso vo¬ 
cale e strumentale • Cspella Lipsien- 
818 • diretti da Dietrich KnoH^) * 
Josquin Des Fh-es; Déploration sur la 
n>ort de Johann Okeghem (Purcell 
Consorts of voices diretto da Gray- 
ston Burgees); CÀurs desolez per 
toutes natione (Complesso vocale 
« espella Antiqua • di Monaco diretto 
da Konrad Ruhiand): Bergerette sa- 
voyenne (Complesso • Pro Musica 
Antiqua • diretto da Safford Cape) • 
Orlando di Lasso- Cinque canzoni: O 
faible esprit - Gallans qui par terre • 
Amor che ved'ognj pensier - Quand 
mon mari - Matona mia cara (• I Ma¬ 
drigalisti di Praga • diretti da Mi* 
rosiav Vanhoda) 


13 ,30 Giomal« radio 


13,35 Quadrante 


13.50 COME E PERCHE' 

Una riaposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

Recluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Manicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Meyers-Yalanda: Golng in circles 
(Three Dog Night) • Mogol-Batti¬ 
sti: Segui lui (Adriano Pappalar¬ 
do) • Stevens: Moming haa bro- 
ken (Cat Stevens) ■ Daiano- 
Franceslo: Sorridere, Impossibile 
(Laura Carlini) * Ham-Evans: 
Without (Harry Nlisson) • Bort- 
compagnl-Rota-Kuslk: Il padrino 
(Omelia VanonI) • Roblnson-Ma- 
ryland: Dagedellda (Black Swan) 
• Selle: Quella strana espressio¬ 
ne (Gruppo 2001) • Lea-HoWer: 
Take me back’ome (Slade) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— Luigi Sliori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 SCENEGGIATA PERSONALE 

di Pietro De Vico con Anna 
CamporI 

Un programma di Bruno Colonnelli 
Regia di Gennaro Magliaio 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach dua 
House of carda (Chria Kelly); Super 
fly (Curila Mayflald) • Rochet man 
(Elton John) • Waka up llttia eiater 
(Llndlafama) • Princa of darkneaa 
(Luclfsr's Friend) • Paaaing thè timo 
(Cream) • One night stand (Smile) • 
Lava# blusa (Potllquor) • Mud alide 
Sllm (Jamaa Taylor) • Trua blue (Rod 
Stewart) • Superstar (Temptatton) • 
Ognuno sa (Reale Accademia di Mu- 
alca) • Ralny day (America) • Reapect 
youraalf (Herbie Mann) • Sweet Su- 
aanna (Paper Sun) • Oh babe what 
wouid you aay (Hurrlcane Smith) • 
Un DO* di più (Patty Pravo) • Un ri¬ 
cordo (Gli Alunni dal Sole) • Amanti 
(Mia Martini) • Ragazzo padre (Enzo 
JannaccI) • In a gadda da vide (Iron 
Butterfly) • Blood brothara (Guy War- 
ren. Druma; Ginger Baker. Druma) • 
Public animai n. 9 (Allea Cooper) • 
In a brokan dream (Python Lea Jack¬ 
son) * HalleluJah freedom (Junior 
Campbell) « Jeaua (New Pop Sonq) • 
Coronatlon (Family) • Lady^on (Roxy 
Music) * Honky cat (Elton John) • 
Ain't no aunahine (Bllly Whithers) • 
Rollar derby (LIon Russali) • Every- 
body's gotta Uva (Arthur Lee) • John, 


15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 


15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peret e la regìa di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell'Intervallo (oro 16,30): 
Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

17.35 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 18,30); 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 


l'm oniy dancing (David Bowis) • 
Marna weer all craze now (Slade) • 
You gtve me loving (Ten Yeers After] 
~ Di0usorf acustici DacibaI 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 MADAME BOVARY 
di Guatave Flaubert 
Traduzione e 8cer>eggiatura di Vla¬ 
dimiro Cajoll * Compagnia di prò* 
sa di TorirK) della RAI - I" puntata 
Emma Giulia Lazzarint 

Carlo Glauco Mauri 

Narratore Roberto Hertttzka 

Uomo Gino Mavara 

Anastasia Mariella Furgiuele 

Eloisa Giovanna Galletti 

Papà Roualt Ar>drea Matteuzzi 

Preside Francesco Di Federico 

Profeeeore Piero Sarrwnatero 

Carlo, ragazzo SteferK) Berlini 

Padre di Carlo Natale Peretti 

Madre di Carlo Anna Caravaggi 

ad inoltra; Marcello Cortese, lvar« 
Erbetta. Daniela Sarxlrone. Erika Me- 
riattl. Daniela Scavalli, Clara Droetto 
Regia di Marco Visconti 

23— Bollettino del mare 

23,06 DairAudltorlum «A » del Centro 
di Produzione di Torino 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione di Franco 
Ambroeettl e del Jazz Live Sltua- 
tion 

Seconda trasmissione 

23,25 Dal V Canale delle Filodiffuaione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Johann Strauae jr.:- Nordaeebiider 
op. 390, Valzer • Franz Schubart; 13 
Variazioni in la mirK>ra su un tema di 
Huttanbrenr>ar • Robart Schun^ann: 
Màrchar>arzàhlungan. quattro pazzi op. 
132 par pf. dar a v la • Franz Liazt: 
Mazappa, poama sinfonico n. 6 

14— Children's Corner 

Gioacchtr>o Rosami; Da • Musique 
srKxJina •. IV volume dai « Quaderni 
rossiniani •; Préluda (Pianista Anto¬ 
nio Ballista) * Alfredo Casella; Pu¬ 
pazzetti. cir>que musiche par mario- 
r>atta (Duo pianistico Gino Gorini- 
Sargio Lorenzi) • Gioacchino Rossini: 
Dua Pazzi dall’* Album des enfants 
dégourdis • (Ravia. di Sergio Cafaro); 
Barcarola - Assaz de memento; dan- 
sona (Pianista Sergio Particaroli) 
14,20 Listino Borsa di Milano 
14.30 Avanguardia 

Harrison Birtwistta- Refrains and Cho- 
rusas. per quintetto a fiati (Quintetto 
Danzi) * Gilbert Amy; Cycla. par sei 
gruppi di parcuaaiona (Groupa instni- 
mantal è percussion da Strasbourg) 

15— Presenza religiosa nella musica 
César Fraack: Quare framuarunt gan- 
tas. offertorio a tre voci a organo par 
la faste di S Clotilde (Organista 
Wijnand Van da Pool - Coro Polifo¬ 
nico Romano diretto da Gastone To¬ 
sato); Rabacca. scena biblica par 
aoli. coro a orchestra (Gloria Davy. 
soprano; Pierre Mollai, baritono * Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Torino 
dalla RAI diretti da Mario Rossi - 
Maestro dal Coro Rugqc^ro Maghini) 
(Ved. nota a pag. 117) 


19.15 Concerto di ogni sera 

Robert Schumann: Quintetto in mi be¬ 
molle maggiore op. 44 par pianoforte 
e archi (Quartetto Guamieri) • Mau¬ 
rice Rsval: Sonatina par pianoforte 
(Pianista Walter Giaaakmg) 

20— Il Melodramma In discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
AIDA 

Opera in quattro atti di Antonio Chi- 
stanzoni 

Musica di Giuseppa Verdi 
Interpreti: Laont)^ Prlca. Rita Gorr, 
Jon Vlckars. Robart Merrill. Giorgio 
Tozzi. Plinio Clabasai. Franco Ricciar¬ 
di. Miatta Sighale 
Direttore Gaorg Sotti 
Orchestra a Coro daH'Opera di Roma 
Maestro dal Coro Giusaooe Conca 
21 *- GIORNALE DEL TERZO * Sette arti 

21,30 II teatro di Verga a 50 anni dalla 
morte 

Prasantezior>e di Leonardo Sciascia 

La lupa 

Dua atti 

La grtà Pina detta la Lupa: Lilla Bri- 
gnona; Mara, sua figlia; Mila Vannuc- 
ci; Nanni Lasca: Ivo Garrani; BrurK>; 
Renato Da Carmina; Cardillo: Renato 
Comir>atti: Nell: Giotto Tampastini; 
Compara JarHJ; Aldo Silvani; La zia 
Filomena; Rina Franchattl; Grazia: 
Gamma Grlarotti; Lia: Lia Curcl; Ma¬ 
lerba: Riccardo Cucclolla; Nunzio: 
Massimo Turel 
Regia di Guglielmo MorsndI 
(Registrazione) 

Al termine: Chiusura 


15.45 II disco in vetrina 

Franz Joseph Haydn; Divertimento n. 9 
in fa maggiore par clavtcordo. dua 
violini e violor>cello: Divertimento n. 7 
in do maggiore par clavtcordo, dua 
violini e violoncello * Ferdinand Risa: 
Concerto in do diesis minora op. 56 
par pianoforte e archi 
(Dischi Hungaroton e RCA) 

16.30 Musiche italiane d'oggi 

Ezio Carsballa- Suite sinfonica dal 
balletto • Volta la lanterna •. scena 
dalla Roma spanta 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 
17^ CLASSE UNICA: La guerra fred* 
da. di Domenico Novscco 
5 Dalla guerra di Corea agli accordi 
di Pan Mun Jon 

17,35 Concerto della pianista Donatella 
Felloni 

Domenico Scarlatti. Tre Sonate * 
Wolfgang Amadeus Mozart; Sonata In 
re maogiore K. 311 

18— NOTIZIE DEL TERZO 
18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
L. Gratton; La caduta di un grosso 
meteorite sembra raffigurata nella 
« Madonna di Foligno • di Raffaello 
- G. Tacce: Un nuovo modello par 
comprendere la struttura dei cromo¬ 
somi - P Brenna Vinta la otoscla- 
rosi con interventi chirurgici - Tac¬ 
cuino 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 

notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 530: Programmi mual- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 4930 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2.06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3.06 Musica senza confini - 3,36 
Rassegna di interpreti - 4,06 Sette note in 
fantasia - 4,36 DaH'operetta alla commedia 
musicale - 5,06 II vostro Juke-box - 6,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 
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CON MESSA A PUNTO ISTANTANEA 
SUBACQUEO 

GIORNO DELLA SETTIMANA IN DUE LINGUE 


SOLO 

^ . ACCOMPAGNATO 

DALLA 

lì garanzia 

E' ORIGINALE 
^ E GARANTITO 
DALL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

SEIKO 


Questa sera in ARCOBALENO 


U. ItB OUXA OIUNOLA 

•k Quindicinale da LISO 
ir Trimestrale da L250 
> SPECIAL da L 350 


CRONOGRAFO 
AUTOMATICO 


CALENDARIO GIORNO E DATA 



martedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotetevislone Italiana, 
in collaborazione con II Miniatero 
della Pubblica latruzlone. preaenta 
9,30 Corso di inglese per le Scuola 
Media 

10.X Scuola Media 
il'11,30 Scuola Media Superiore 
(Repliche de/ programmi di lu¬ 
nedi pomeriggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Agglomementi culturali 
coordinati da Enrico Geataldl 
Scienza, storia e società 
a cura di Paolo Casini, Giovanni 
lona-Lasinio e Giorgio Tecce 
Regia di Antonio Menna 
90 ed ultima puntata (Replica) 

13— I CORSARI 

La rivincita del Bucanieri 
Telefilm • Regia di Claude Boia- 
sol 

Interpreti: Michel Le Royer, Chri¬ 
stian Barbler, Michel Vitold. Yver 
Bureeu. Gerard Darrien. Pierre 
Gaacon. Jean Mauvaia 
Produzior>e: Franco London Film 
Quinto episodio 

13^ IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Crackers Premium Saiwa-Té 
Star . Lacca Libera & Bella - 
Terme di Recoaro) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 143 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Coreo di francese (II) 

a cura di Yvea Fumel e Pier Pan- 

dolfi • Coordinen>ento di Ar>geÌo 

M. Bortoloni 

C'est un myoeotis 

9° traamisalone 

Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevi8ior>e italiana. 
In collaborazione con 11 Ministero 
della Pubblica Istruzione, preaenta 

15 — Corso di inglese per la Scuoia 

Media (Replica del programmi di 
lunedi pomeriggio) 

16 — Scuola Media: Lavorare Insie¬ 

me - Trasmiaaloni per la scuola 
Media - Dialogo a distanza • Il 
linguaggio televisivo (1^) • Con¬ 
sulenza di Evelina Terroni e Va¬ 
leria Longo - Regia di Norman 
Mozzato 

16.30 Scuola Media Superiore: Cono¬ 
scere: Materiali culturali di base 
- Biologia marina, a cura di Ro¬ 
land von Hentlng - Consulenza 
di Gerhard Lauckner - Regia di 
Christian Widuch - C® trasmissione 


per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Zlliotto 
Coordinatore Angelo D'Alessan¬ 
dro 

La mano di Luigi 
Narratore Stefano Satta Fioree 
Fotografia di Roberto Ferrantino 
Soggetto e realizzazione di Ste¬ 
fano Satta Flores 

17,15 LA SENTINELLA DIMEN¬ 
TICATA 

Film a pupazzi animati 
Regia di Mtioa Makovec 
Prod.; Ceakoalovenaky Film 


173 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Riso Gallo - Corel - Editrice 
Giochi - Motta - Toy’s Clan 
giocattoli) 


la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale del più glovaal 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaboraziona di Guerrino 
Gantilinl, Luigi Martelli. Enzo 
Balboni e Ertza Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattani 


18,15 GU EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 

con la cor\aulanza di Sarglo 

Trincherò 

Preaenta Roberto Galve 
Speedy Gonzeles, Il topo vroom 
di Friz Freleng - Sesta puntata 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Fomet - Simmy Simmenthal 
- Giocattoli Antone///J 

18,45 LA FEDE OGGI 

a cure di Angelo GalottI 

GONG 

(Duplo Ferrerò - Sistem - 
Pompelmo Jaffa) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Pratichiamo uno sport - 2* 
Seconda serie 
a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Realizzazione di Milo Parerò 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pannollnl Lines Notte - Ama¬ 
ro Dom Balro - Televisori Sl- 
nudyne - KIteKat - Alka 
Seitzer - Invernizzina - Calin- 
da Sanitized) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE rTALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Orologi Seiko - Essex Italia 
S.p.A. . Dentifricio Colgate) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Dorla Biscotti - Confezioni 
regalo Vecchia Romagna - 
TuttoquI Star - Café Paullsta 
Lavazza - Philips Registratori) 

20.3 TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Confezioni Issimo - (2) 
Pizzalola Locateli! - (3) Vini 
Folonari - (4) Girmi Piccoli 
Elettrodomestici - fSj Fernet 
Branca 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) B.O. & Z. Rea¬ 
lizzazioni Pubblicitarie - 2) 
Film Mede - 3) Amo Film - 
4) Gamma Film - 5) Tipo Film 

^ILM-INCHIESTA 
N. 2 

TENTATIVO DI FUGA 

Soggetto e sceneggiatura di Paolo 
Graldl. Antonio Eì^ini 
con: Nino Blgnamlni, Maria Te* 
resa Albani. NirK> Bagr>oil, Gian¬ 
franco ^rra. Anna Bonaaao. Gl* 
r»o Dortato. Giovanni Guida. Era¬ 
smo Lopreato. Fulvio Mingozzl. 
Elaor>ora Morana. Nello Palladi- 
nò, Enrico Papa, Antonio Pasce. 
Michele ^acido. Guglielmo Ro¬ 
tolo, Ervico Salvatore. Gerardo 
Scala 

Fotografia di Nicola Dimitri 
Montaggio di Sergio Nuti 
Musiche di Giancarlo Chlaramallo 
Regia di Antonio Bartlnl 
(lJr>a produzione RAI-Radiotelavl- 
sione Italiana realizzata dalla 
R.T.R.) 

DOREMI' 

(Dash . Dado Knorr - Poltrone 
e Divani Uno Pi - INA) 

22— SOTTO PROCESSO 

di Giulio Macchi e Gaetano Na- 
nattl 

Conduce in studio Guglielmo 
Zucconi 

3* * I beni del coniugi: comu¬ 
nione o separazione? 

Regia di Andrea Cemllleri 

BREAK 2 

(Dentlirlcio Uttrabralt - C/oo- 
colatlnl Bonheur Perugina) 

23- TELEGIORNALE . 

Edizione della notte 

' OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro RamazzottI - Certo¬ 
sino GalbanI - Formitrol. Kin¬ 
der Ferrerò - Triplex - Creme 
PortcTs) 

21,15 

PASSATO 

PROSSIMO 

a cura di Stefano Munafò 
SETTE GIORNI A PRAGA 
Un programma di Alfonao 
Sterpellone 

con la collaborazione di Fe¬ 
derigo Fazzuoli 
Regia di Giorgio M. Vana 
Interviste di Ezio Pecora 

DOREMI’ 

(Ortofresco Liebig - Brandy 
Fiorio - Atkinson - Nescafé 
Gran Aroma Nestló - Last al 
limone) 

223 PERMETTE QUESTO 
BALLO? 

Preaenta Vittorio Salvetti 
Regia di Maurizio CorgnatI 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Der Kurier dar Kaiserin 
Unterhaltende Femsehserle 
mit Klausjurgen Wussow 
Heute: • Festungshaft > 
Regia: Hermann Leitnar 
Varleih: ZOF 

I 

193 Skigymnastik 

Neu gestaltet von M. Vor- 
derwiilbecke 
2. Lektion 
Varleih: Telepool 

203 Aus Hof und Feld 
Eine Sendung fOr die 
Landwirte 

20,40-21 Tagesschau 



Paulln partecipa al pro¬ 
gramma di Vittorio Sal- 
vettl < Permette questo 
ballo? », in onda alle 223 
sul Secmido Programma 




















21 novembre 


GLI EROI DI CARTONE: Speedy Gonzales, il topo vroom 

ore 18,15 nazionale 


I personaggi dei fumetti e an¬ 
cor meglio quelli dei « car- 
toons » sono a buon diritto i 
protagonisti di questa era dei 
consumi veloci. Sempre più ve¬ 
loci i consumi, sempre più ve¬ 
loci « gli eroi di cartone ». Nel 
I92S nasce Topolino, una quin¬ 
dicina di anni dopo arriva Su- 
pertopo e nel 7955 Speedy 
Gonzales. E' singolare che a 
creare l'indiavolato roditore 
sia stato Robert McKimson al 
quale i colleghi hanno affibbia¬ 


to il soprannome di * Bob lo 
stanco •; il conto però toma 
se si pensa che a portarlo al 
trionfo dell'Oscar e stato in¬ 
vece lo scatenato Friz Freleng. 
Speedy come orni altro topo 

* animato » parla, anzi grida 
in un messicano più vicino 
allo stravolto linguaggio dei 
fumetti che non a quello dei 

* peones ». A darci lumi sulla 
differenza che passa tra i topi 
veri e quelli di Cartoonland si 
incarica Gianni Rodari, in una 
delle sue brevi incantevoli fa¬ 
vole. Narra Rodari di un to¬ 


polino dei fumetti che, immi¬ 
grato in una colonia di topi 
veri, ne viene scacciato poiché 
continua, ostinato, a volersi 
esprimere nel suo incompren¬ 
sibile linguaggio onomatopei¬ 
co. Sarà un gatto, proveniente 
per fortuna anche lui dal mon¬ 
do dei fumetti, a consolarlo e 
tenergli compagnia. Nei carto¬ 
ni animati di Freleng, oltre al 
topo, c'è anche il gatto... di 
Rodari, che è Silvestro, natu¬ 
ralmente. Speedy lo sbatacchia 
e lo sforacchia, d'accordo, ma 
in fondo gli vuole bene. 


FILM-INCHIESTA N. 2: Tentativo di fuga 

ore 21 nazionale 



Una scena del film-inchiesta diretto da Antonio Bertini. (Vedere articolo aUe pagg. 167-169) 


PASSATO PROSSIMO: Sette giorni a Praga 


ore 21,15 secondo 

Decima ed ultima puntata di 
Passato prossimo. Il tema è: 
« Sette giorni a Praga ». « Ieri, 
20 agosto 1968, verso le ore 23, 
truppe delTVnione Sovietica, 
della Repubblica Popolare di 
Polonia, della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, della Re¬ 
pubblica Popolare Ungherese 
e della Repubblica Popolare 
Bulgara, hanno varcato le fron¬ 
tiere del nostro Stato »; è que¬ 
sto il drammatico annuncio 
ufficiale con il quale radio 


Praga informò i cecoslovacchi 
delTinviviione del 1968. Ha ini¬ 
zio cosi il drammatico awe- 
nimenio che ha inciso profon¬ 
damente e politicamente non 
soltanto sulla storia della Ce¬ 
coslovacchia. In questa pun¬ 
tata conclusiva di Passato 
prossimo i giornalisti Alfonso 
Sterpellone e Giorgio Vana 
ricostruiscono minuziosamen¬ 
te — a partire dall'atterraggio 
del primo aereo sovietico al- 
T^roporto di Praga — i sette 
giorni dell'invasione, in cui fu 
spazzata via la classe dirigente 


SOTTO PROCESSO: 

ore 22 nazionale 

Il tema che Sotto processo, 
la rubrica di Giulio Macchi 
e Gaetano Nonetti, affronta 
stasera, si colloca all'interno 
della legge, già approvata da 
un ramo del Parlamento, sul 
nuovo diritto di famiglia: i 
diritti e i doveri dei coniugi 
di fronte ai toro beni. La nuo¬ 
va legge prevede a questo pro¬ 
posito un rovesciamento di 
posizioni rispetto alla norma¬ 
tiva in vigore: il passaggio, 
cioè, dall'attuale regime di se¬ 
parazione dei beni (con possi- 


I beni dei coniugi 

bilità, tuttavia, di optare per 
la comunione attraverso un 
atto sottoscritto davanti al no¬ 
taio) a quello della comunio¬ 
ne (con possibilità di scelta, 
sempre da richiedere con un 
atto notarile, per il regime di 
separazione). A favore del re¬ 
gime della comunione dei beni 
si pronuncia l'aw. Cesare Ri- 
mini, di Milano. Le testimo¬ 
nianze che produce, fra cui 
quella di Don Paolo Liggeri, 
da molti anni direttore di un 
Istituto di consulenza matri¬ 
moniale, tendono a dimostrare 
gli inconvenienti prodotti dal 


del « nuovo corso » e della 
« primavera cecoslovacca », e 
furono poste le premesse del¬ 
la • normalizzazione » all'in¬ 
terno dell'apparato statale e 
politico. Il programma (secon¬ 
do la formula ormai caratte¬ 
ristica di Passato prossimo) è 
stato allestito sulla base di 
materiale filmato inedito, al¬ 
ternato ad interviste con pro¬ 
tagonisti. testimoni cecoslo¬ 
vacchi e commentatori poli¬ 
tici occidentali di diversa ten¬ 
denza. Le interviste sono state 
realizzate da Ezio Pecora. 


regime di separazione dei be¬ 
ni, tanto nei confronti dei co¬ 
niugi quanto dei figli. Il suo 
competitore, il prof. Vincenzo 
Lojacono, sostiene invece che 
il regime di separazione dei 
beni, proprio in quanto garan¬ 
tisce il massimo della libertà 
ai coniugi, assicura ai coniugi 
stessi il massimo di pariti 
Fra i testi del prof. Lojacono 
figura una coppia di sposi en¬ 
trambi impegnati in attività 
lavorative, che spiegano le ra¬ 
gioni della loro adesione al re¬ 
gime di separazione dei beni. 
(Articolo alle pagine 132-136). 


ti; da Torino Oscar Harrys- 
Billy Jones ; da Modena il com¬ 
plesso dei Colosseum; da Chi- 
vasso sequenze di un cam- 
pionato di danza; e ancora 
l'esibizione del cantautore Pau- 
lin e dell'orchestra Casadei. 


PERMETTE QUESTO BALLO? 

ore 22,20 secondo 


Seconda puntata del pro¬ 
gramma sul mondo delle sale 
da ballo dei dancing, dei ritro¬ 
vi di intrattenimento in gene¬ 
re. Stasera il cast prevede: da 


Merano gli * Schuplatters »; da 
Fiesso d^Artico il complesso di 
colore » Ebibir »; ancora da 
Merano un'esibizione basata su 
un vtdzerino tirolese; da Oria- 
go, riprese di uno spettacolino 
eseguito da gondolieri-cantan- 



questa sera 
in 

CAROSELLO 










NAZIONALE 



martedì 21 novennio 


CALENDARIO 

IL SANTO: PrsMntazIoiw cMla SanU Varglne. 

Altri Santi; S. Rufo. S. Calao. S. Clemente. 8. Demetrio, S. Onorio. 

Il sole a Milano sorge alla ore 7.31 e tramonta alle ore 16,46; a Roma sorge elle ore 7.07 e 

tramonta alle ore 16.^; a Palermo sorge alle ore 6,53 e tramonta alle ore 16.51; a Trlests sorge 

alle ore 7,09 e tramonta alle ore 16.24; a Torino sorge alle ore 7,34 e tramonta alle ore 16,54. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1566, muore a Roma lo scrittore Annibai Caro. 

PENSIERO DEL GIORNO: La madre ha inventato l'amore sulla terra. (E. Harancourt). 



Eraest Bour dirige il concerto sinfonico In onda alle 11,40 sul Terzo 
con la partecipazione della pianista Maria Tipo e del soprano I J li a n a Poli 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale In italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francete. Inglese, tade- 
soo. polacco, portoghese. 17 Discografia di 
Musica Religiosa, a cura di Giuliana Albioni 
Calabria: Georg Friedrich Haendel: • Ode e 
Senta Cecilia >. Oratorio per soli, coro e or¬ 
chestra. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità • « Curata lnfimw>s >, corso di Edu¬ 
cazione Sanitaria e cura deli'Associazione Me¬ 
dici Cattolici Italiani; (24) Prof. Costantino 
Jandoio: • Ccmclusioni a riflessioni sul nostro 
Corso • - • Con i nostri sazisni », colloqui di 
Don Lino Baracco - Pensiero dalle sera. 20 
Trssinissioni in altre lingue. 20.45 Actualité 
missionnaire. 21 Sarrto Rosario. 21,15 Mach- 
richtan aus dar Mission. 21,45 Topic of thè 
Week 22.X La Paiabra del Papa. 22.45 Replica 
^ Orizzonti Crietleni (su O.M.). 


MONTECENERI 
I Progremme 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concerti¬ 
no del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Crona¬ 
che di ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 
7,20 Musica varia. 6 informazioni. 6.06 Musica 
varia - Notizie sulla giornata. 6,45 Radioacuola: 
Cantare è ballo. 9 Radio mattina - Un libro 

K sr tutti - Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
asaagna eterea. 12,X Notiziario • Attualità. 
13 Diachi. 13,25 Contrasti *72. Variazioni muai- 
call presentata da Solidaa. 14 Informazioni. 
14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,06 A tu per 
tu. Appunti sul music hall con Vera Florence. 
17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 16^ Fuori 
girl. Rassegna delle ultime novità discografiche 
e cura di Paolo Francisci. 16,30 CronMhe dalla 
Svizzera Italiana. 19 Temi tzigani. 19.15 Noti¬ 
ziario - Attualità • Sport. 19.46 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Trlburta delle voci. Discueaioni di va¬ 
ria ettuelltà: raccordo tra la Svizzera a II Mer¬ 
cato Comune. 21 Canti della montagna. 21,16 
Siamo la coppia più balla dal mondo. 21,45 
Ballabili. 22 Informazioni. 22,06 Questa nostra 


terra. 22,35 Galleria del Jazz, a cura di Franco 
Ambroeetti. 23 Notiziario - Cronache - Attua¬ 
lità. 23,S-24 Notturno musicala. 

11 Programma 

12 Radio Suieee Romande: « Midi mueique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana •. 17 
Radio delle Svizzera ltalìar>a: • Musica di fine 
pomeriggio •. Igor Strawinsky: Quattro centi 
della campagna russa (Unterachele) per coro 
femminile e quattro comi (SoprsfM Beala 
Retchitzke - Strumentisti e Coro dalla RSI 
diretti da Edwin Loehrer); Agostino Stoffoni: 
« Dolca è per voi soffrire ». Duetto de camera 
per soprano e tenore (Maria Grazia Ferrecini. 
soprano: Herbert Handt. tenore; Luciano Spriz¬ 
zi, continuo: Mauro Poggio, violoncello - Diret¬ 
tore Edwin Loehrer): GTen Fronceeeo Meltplero: 
Terza fantasia concertante per violoncello e or¬ 
chestre (Violoncellista Egidio Roveda • Radior- 
chestre diretta da Francia Iwing Trsvia); Giovan¬ 
ni Battista Pergoleal: • Dies Irae •, Sequenza a 
quattro voci con accompagnamento di archi, 
due comi da caccia e organo (Luciana Ticinel- 
li. soprano; Maria Minetto, contralto: Adriano 
Ferrario, tenore; James Loomis, basso - Hsns- 
georg Sulzberger. organo; Luciano Sgrizzi, cla¬ 
vicembalo - Orchestra e Coro della RSl diretti 
da Edwin Loehrer). 16 Radio gioventù. 16,X 
Informazioni. 18,35 Le terza giovinezza. Rubrica 
eettimanale di Frecastoro per l’eM matura. 
18,60 Intervallo. 19 Per i lavoratori italiani in 
Svizzera. 19,30 « Novitads •. 19,40 Traamiasio- 
ne da Ginevra. 20 Diario culturale. 20,15 L'au¬ 
dizione. Nuqye registrazioni di musica da ca- 
msra. Pablo de Serasate: • Nouvelle fantalsle * 
per violino e pianoforte su temi del • Feust • 
di GourK>d (Ivan Rayower. violino; Sébestien 
Risler, pianoforte); Menos Hedlidekls: • Slx 
in^agee populaires - (Musica da balletto) (Pia¬ 
nista Dora Bacopulos) 20,45 Rapporti '72: Let- 
terstura. 21,15-22.30 Occasioni deMà* musica 
a cura di Roberto Dikmenn. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 206 

^19,30-19,45 Qui Itelia: Notiziario per gli Italiani 
in. Europa. 


radio svizzera 


6 « Segnale orario 

MATTimNO MUSICAL£ 

(1 parte) 

Franz Joseph Heydn: Sei Allemendee 
• Alessandro Scaiietti: Il Tigrane: 
Sinfonia, danza e finale (Revis. G. 
Piccioli) • Robert Schumenn; Finale: 
Allegro molto vivace, dalla • Sinfonia 
n. 2 In do maggiore • • Gabriel Fauré: 
Impromptu n. 2 per pisrKìforta • Er¬ 
manno Wolf-Ferrari: Il campiello: Bel¬ 
letto 

6,43 Almanacco 
6,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Frangola Boiavallée: Concerto n. 1 • 
Frédéric Chopln: Souvenir de Pagani¬ 
ni • Nicolò Paganini; Moto perpetuo 
per violino e pianoforte • Jean Sibe- 
llui: Finlandia; Rapsodia • Igor Stra¬ 
winsky; Fuochi d'artificio: Scherzo 
sinfonico 

7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Endrigo - Bardotti - Endrigo: Angiolina 
(Sergio Endrigo) • Calebreee-Noguei- 
ro; Menine (e mia...) (Mina) • Ca- 


mlllo-Corrado-Castallari: NaI mondo 
pulito dai fiori (Al Bano) • Boncom- 
pagni-Rota-Kueik: Pwia più plano (Or¬ 
nella Vanoni) • Feeta-Flore-lglio; Ne¬ 
mico d"o mere (Nino Fiore) • Pece- 
Panzerl-Pllat: Tu belli sul mio cuore 
(Gigliola Clnquatti) • Mogoi-Lavazzi: 
E' fora (I Delirium) • Cercione: Pio¬ 
ve già (^elvio Clpriani) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Renzo Palmer 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col diacol 

Tagiiapiatre: Gioco di bimba (La Or¬ 
me) • Pellevicini-Jenea: La filanda 
(Milva) * Bigazzi-Savio-Poiito: Ti ru¬ 
berei (Massimo Ranieri) Curtia-Lo 
Vecchio: Che allegrie (Pene Burro e 
Marmellata) * Amendola-Gagliardi; La 
ballata dell'uomo in più (PeppIrK) Ga¬ 
gliardi) • Nocartzl-Ferrl: ...È niertte 
(Gabnelta Ferri) • Morelli; Un ricor¬ 
do (Gli Alurmi del Sole) * Vinlciua- 
Endrigo-Enriquez: Il pappegello (Ser- 

f Mo tndrigo) • DelSfK>-4era; Il cavai- 
o. reratro e l'uomo (I Dik Dik) * 
Modugno: Come hai fatto (Domenico 
Modugno) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 MEGAVILLAGGIO 

Spettacolo di Belardlm-Moroni-Vll- 
Isgglo, con Orietta Berti e Gianni 
Nazzaro - Presenta Paolo Villaggio 
Regia di Cesare Gigli 

14— Giornata radio 

Zibaldone italiano 

OuerKk) quar>do quando (Ceravelli) * 
Coma le viole (Oppino Gagliardi) * 
Ancora un po' con sentimento (Orietta 
Berti) * Con stile (Stelvio CipHenl) • 
Treno (Delirium) • Occhi chiari (Nico¬ 
la Di Beri) • La mia favola (Antonella 
Bottazzi) • Non è un capriccio d'ago¬ 
sto (Fred Bonguato) * Camminando 
sotto la pioggia (Gigliola Cliìquetti) * 
Ogni notte ogni glorrK> (iunior Magli) 
• Montagne verdi (Marcelle) * Rome 
capoccia (Antonello Venditti) • Solo 
io (Pappino Di Capri) • Orecchini di 
corallo (Chiara Zego) • La gatta (Gino 
Paoli) * Porta un bacione a Firenze 
(Nade) * Jesahel (Delirium) • Il clan 
dei siciliani (Bruno Nicolai) 

15— ' Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, poste, telefo¬ 
nate, scuola, lavoro, eport. libri, gior¬ 
nali, cinema, concerti, terzo mondo, 
consumi, viaggi e Inchieste ed una 
aelezior>e di dischi proposta dagli 
ascoltatori 

Presentano Margherita DI Mauro a 
Nello Tabacco 


Dischi di: Joe Cocker. T. Rex. Pooh. 
Delirium. Procol Herum. Strawba, Ali¬ 
ce Cooper. New Trolla, Blood, Sweet 
6 Teara, Donovan. Chicago. Mott thè 
Hoople, Grand Funk. Simon 6 Gar- 
funkei. Arthur Lee. Alan Sorrenti. Su- 
therland Bros. Band. Praire. Medneae. 
Eeglee ed altre novità dell’ultimo mo¬ 
mento 

16.40 Programma per I ragazzi 
Le avventure di Ita e Ato 
Originale radiofonico di Roberto 
Lerici 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Regìa di Carlo QuartuccI 
Ottava puntata 
17— Giornale radio 
17.05 CANTAUTORI E NO 

17.40 Libertà provvisoria 

di Edoardo Anton 

Compagnie di prosa di Firenze della 
RAI 

Il Profeeaore: Adolfo Gerì: Anna: 
Grazia Radicchi; Franco; Walter Mee- 
etoel; Ceeerlno: Corrado Gaipe; Nan¬ 
do: Virginio Gezzolo; Un inrermiere; 
Aldo Meeaesso; Una suora: Wanda 
PeeqUIni; Un portantino: Danta Bie- 
gionl; Il Medico: Gianni Ptetreaenta; 
Il Mareaciallo; Franco Luzzi 
Musiche di Franco Godi 
Regie di Enrico Coloaioio 
(Registrazione) 

18,20 Musica In palcoscenico 
18,55 I tarocchi 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Ptateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 PARLIAMO DI MUSICA CON... 
a cura di Boria Porana 

19.51 Sul nostri mercati 


20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, si fa sera 
20.20 MARCELLO MARCHESI 


presenta; 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 


21 — GIORNALE RADIO 


21,15 II flauto magico 

Opera In due atti di Emanuel J. 
Schlkaneder 

Musica di WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 


Sarastro 

Tamlno 

Pamlna 

Aatriflamme 

Papageno 


MarttI Talvela 
Stuart Burrows 
Pllar Lorangar 
Cristina Deutekom 
Hernvnn Prey 


Prima damigella della Regina 

Hanneke van Bork 
Seconda damigella dalia Regina 
Yvonne MInton 


Terza damigella della Regina 

Hetty PIQmacher 
Vecchia Renate Holm 

Monostato Gerhard Stolze 

Primo gonio ) 

Secondo genio f 

Terzo genio ’ Sangerknaben 

Primo Sacerdote Kurt Equiluz 

Secondo Sacerdote 

Herbert Lackner 


Terzo Sacerdote 

Wolfgang ZImmer 
Oratore dagli Iniziati 

Dietrich Flscher-Dleskau 
Primo uomo armato René Rollo 
Secondo uomo armato Hans Sotin 


Direttore Georg Solfi 
Orchestra RIarmonIca e Coro del- 
rOpera di Stato di Vienna 
Maestro del^Coro Norbert Balatsch 


Al termine; 

OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 









SEC 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Angiola Raggi 
Nell’Intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gli Alunni del 
Sole e Adamo 

Concerto, Isa... Isabella, Un ricordo. 
Collana di cortchlglle. Cosa voglio. 
Donna, Non aver paura. Felicita, Ma 
per te lo farei, Quand passent les gi¬ 
tana 

— Invemlzzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzano 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 
Presenta Flaminia Morandi 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRA (Il parte) 

9,50 Mademoiselle Coco 

(Vita a laOTafida di Coco Chanal) 
Originale radiofonico di Anna Luisa 
Mansghini • Compagnia di prosa di 
TorifK) dalla RAi • ^ puntata 
Coco Chanal Lilla Brignorta 

* Plarra. giornalista Wamar Bantivegna 

Danialla Adriana Vianallo 

Gaorgas Ranzo Lori 


Cronista Nunzio Filogamo 

Prima invitata Mirella Falco 

Primo invitato Cesco Rufini 

Seconda invitata Vera Laraimont 

Terza invitata Wanda Benedetti 

Il Duca Luciano Donallsio 

Mary Silvana Lombardo 

Gaorgette Anna Bolans 

Moune Anna Marcelli 

Minou Silvia Quaglia 

Etienne de Balsan Giartcarlo Zanetti 
ed inoltre: Clara Droetto, Jole Zecco 
Regìa di Massimo Scaglione 
(Registrazione) 

— tnvernizzina 

10.05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Dai primi passi (Miriam Del Mare) • 
Cinque fili e cinque ror>dini (Enzo 
Guarini) • Caro vecchio Luta (Jula 
De Palma) • Sono qui (PirK> Riccardi) 
• Tutta ITestate (Gloria Christian) • 
Sogno di libertà (Tony Dallara) • Il 
vento porterà la mia canzorte (Ro* 
berlo D’Intra) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Neil'lnt. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


9 ,25 TFIASMISSIONI SPECIALI 
(sino afte W) 

— I castali! dalla costa dlantana 
Conversaz/one d! Giuseppe Liucclo 

9,30 Riccardo Pldi-Manglagalll; Poemi op. 
45 par orchestra: Eleata (Molto mode¬ 
rato) • Mer*estrelli (Mosso) ~ L'armo¬ 
nica cune (Assai moderato^ • Ballata 
macabra (Lento) (Orchestra Sinfonica 
di Milarto della Radiotelevisione /ta> 
liane diretta da Fulvio Vemizii) 

10— Concerto del mattino 

Ferruccio Buaoni: Dodici Preludi, op. 
37; Moderato • Andantino sostenuto • 
Andante con moto - Allegretto - Vi¬ 
vace assai, quasi presto - Moderato - 
Allegro vivace - Allegro moderato - 
Allegro vivace e con brìo - Vivace ed 
energico - Allegretto piacevole alla 
danza - Andantino (Pianista Gino Go- 
rini) • Max Reger: Quintetto in la 
maggiore op. 146 per clarinetto, due 
violini, viola e violoncello: Moderato 
a amabile - Vivace - Largo - Poco al¬ 
legretto (Emanuel Hurwitz e Ivor Mac 
Mahon, violini; Cecit Aronowitz. vio¬ 
la; Terence Weill. violoncello; Gervai- 
se Peyer. clarinetto) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari) 

Io e gli altri, a cura di Gladys 
Engely e Silvano Balzola 
Regia di Marco Lami 

11,30 Viaggio in Italia di Hdndel 

Conversazione di Adriana Bruers 


11,40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Ernest Bour 

Pianista Maria Tipo 
Soprano Liliana Poli 
Kammersprechchor di Zurigo 
johann Sebastian Bach; Fuga n. 2 
(• Ricercare a sei voci •) trascrizione 
di Anton Webem da • Das Muslka- 
lische Opfer • (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Concerto in ai bemolle 
maggiore K. S95 per pianoforte e or¬ 
chestra: Allegro - Larghetto - Allegro 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI) • Vladimir Vogai: Arpiade. par 
voce di soprano, coro parlato, flauto, 
clarinetto, viola, violoncello e piano¬ 
forte (su testo di Hans Arp): 1° serie; 
Sekundenzeiger - Rosan schreiten auf 
strassen aus porzellan - Der gordische 
SchlOasel - Halb Reh, halb Màdchen; 
2^ serie; Le aiége de l'air - Joie 
noire • Vert comme la mousse - La 
demière paga (Liliana Poli, soprano; 
Giorgio Finazzi. flauto; Emo Marani, 
clarinetto; Enzo Francalanci. viola; 
Giuseppe Ferrari, violoncello; Alberto 
Bersene, pianoforte - Kammersprech¬ 
chor dì Zurigo • Maestro dei Coro 
Fred Barth) • Albert Roussel: Suite in 
fa op. 33: Preludio (Allegro molto) - 
Sarabanda (Lento) - Giga (Allegro) 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI) 


15.30 Concerto del violoncellista Franco 
Maggio Ormezowtki e della davi- 
cembalista Loredana Franceachini 
Antonio Vivaldi: Tre Sonate op. 14, 
per ve. è clav.; n. 1 in si bem. magg.; 
n. 3 in la min.; n. 5 in mi min. 

16.15 Musiche italiane d*oggi 

Bruno Nicolai; Sinfonia per otto stru¬ 
menti (Gruppo Strumentale da camera 
di Roma per la Musica Italiana dir. 
Bruno Nicolai) • Riccardo Capssao: 
Tre Pezzi per piarK»fofte; Occaso (da 
una lirica di F. Revelil) (Pf. Eliana 
Marzaddu) • Mano Parafilo: Forme 
sovrapposte, per orchestra (Orch. Sinf. 
di Roma dalla RAI dir. Bruno Madema) 

16.50 Hactor Rocco: Andante * L'Italienne 
- Les Sauterelles (Le cavallette) (Cla¬ 
vicembalista Ruggero Geriin) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

Dai problemi aatrofisici alla cosmo¬ 
logia. di Raffaele Rinaldi 
4. I modelli di Eddington e Milne 

17,35 Jazz oggi • Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 COSA CAMBIA NEL MEZZO¬ 
GIORNO 

a cura di Giuseppe Neri 
2. L'intellettuale e la società 
Interventi di Alberto Asor-Rosa. Giu¬ 
seppe Fiori, Walter Mauro. Giovanni 
Russo 


13 ,30 Gioniale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— , Su di girl 

^scluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regiorsll) 

Browne: Rock me on thè water 
(Linda Rostad) • Callfano-Lopez- 
Vianello: La festa de Cristo Fio 
(I Vlanella) • Carr-Shumann: The 
young new Mexican (Tom Jones) 
- Guccinl: Incontro (Francesco 
GuccinI) • Tassenberg: Delta 
queen (The Popcorn Makers) * 
Me Cartney: Ma^ had a little 
lamb (Wings) • T^esta-Vlrca-Vao- 
na: Vorrei averti nonostante tutto 
(Mina) • Jablekl: Sweet Mary 
(Wadsworth Manslon) • Garglulo- 
Rocchi: lo volevo diventare (Gio¬ 
vanna) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 RADIOSCHERMO presenta; 

Guardie e ladri 

con Totò e Aldo FabrizI 
Un film alla settimana 
a cura di Balardinl e MoronI 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Papa was a rolling stonas (Tampta- 
tion) • Standing in tha rosd (Black- 
foot Sua) • My friand tha sun (Fa¬ 
mily) • SomaUmaa in tha moming 
(Jonathan Edwarda) • Graat with lady 
(John Kongos) * Il pudore che ara il 
mio vestito (Renato Parati) • Imml- 
gratlon man (Nash & Crosby) • Read 
show (Haads. Hands. Faat) • Sv^at 
aaaaon (Carola King) • Chicago 
(Nash - Crosby * Stiils 6 Young) • 
You said a bad word (Joa Tax) » 
Layla (Darak and Tha Dominoa) • 
School's out (Allea Cooper) • Wo- 
man la tha niggar of tha worid (Lar>- 
non-Plaatic Ono Band) • Sogni di cri¬ 
stallo (R.R.) • Nave bianca (Mia 

Martini) • Col tempo (Gino Paoli) * 
Il mondo cambia colon (Bruno Lau- 
zl) * lo, una donna (Omelia Vanonl) 

• Go back (Lindiafame) • Sandman 
(America) • Pulì awsy so many ttmaa 
(Duat) • 21 st Cantury schzold man 
(King Crimson) • Rocks off (Rolling 
Stonas) • Haart of gouid (Nell Young) 

• Hallalujah fraadom (Junior Campbell) 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peras e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Neirintervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

17.35 POMERIDIANA 

Neirintervallo (ore 18,30]; 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 


* John, l'm oniy dancing (David Bo- 
wie) • Marna we're all crazy now 
(Siada) • In a broken draam (Python 
Las Jackson) • Suicida acneao 
(Ninth Sympl^ny; fourth movamant) 
(Waitar Carlos) * Ognuno sa (Raale 
Accadamia di Musica) • Wildicat 
(Marna Lion) • Silver machina (Hawk- 
wind) • Re maka ra modal It (Roxy 
Music) • Supemaut (Black Sabbathj 
— Brandy Florio 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 MADAME BOVARY 
di Gustava FIsubart 
Traduziona a scenaggiatura di Vladi¬ 
miro Cajoli - Compagnia di prosa di 
Torino dalla RAI 
2» puntata 

Emma Giulia Lazzarlni 

Carlo Glauco Mauri 

Narratore Roberto Harlitzka 

Padre di Cario Natale Paratti 

Madre di Carlo Anna Caravaggi 

Eloisa Giovanna Galletti 

Anastasia Marialta Furgiuala 

Papà Roualt Ar^rea Mattauzzi 

Ragia di Marco Visconti 

23— Bollettino del mare 
23,06 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l'altro • 
Regia di Adriana Parrella 

23,20 Dal V Canale della Rtodiffuslone; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


13 _ Intermezzo 

A. Glazunov; Stanka Razin. poema 8ir>- 
fonico op. 13 * A. Borodin: Sinfonia 
n. 3 « Irkcompiuta • (completam. e 
orchestraz. A. Glazunov) (Orch. dalla 
Suissa Romando dir. E. Anaermet) • 
N. Rimsky-Koraakov; Le sapin et le 
palmier op. 3 n. 1 (su testo di Mikai- 
lov. da Heine) - Arrtchar op. 49 n. 1 
(su testo di Puahkin) - Le Prophète 
op. 49 n. 2 (su testo di Pushkin) (Bs. 

B. Christoff - Orch. della Società dei 
CoTKerti del Conservatorio di Parigi 
dir. A. Cluyter>a) • M. MussorqakI: 
Una rK>tte sul monte Calvo (Orch. 
Sinf. di Filadelfia dir. E. Ormandy) 

14— Salotto Ottocento 

EÌedrlch Smetar>a; Polka de salon. 
op. 7 n. 1 (Pianista Mirka Pokoma) • 
Frartcìsco Tarrega; Mazurka (Chitarri¬ 
sta Julian Bream) • Alexar>der Zar- 
zyckl; Mazurka (David Oistrakh, violi¬ 
no: Vladimir Yampolsky, pianoforte) * 
Josef Lanr>er: Valses viennoises -{Pia¬ 
nista Wartda Landowska) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto di autore 

César Franck 

Las Djinns. per piar>oforts e orchestra 
(Pianista Marisa Candeloro - Orche¬ 
stra del Teatro • La Fenice • di Vene¬ 
zia diretta da Pierluigi Urbini); 18 Pez¬ 
zi per pianoforte (Pianista Piaralberto 
BlorKll); Preludio. Aria e Finale (Pia¬ 
nista Joerg Demua); Hulds; Intermezzo 
atto III (pastorale) (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Tortrìo della RAI diretta da Vit¬ 
torio Cui) 

(Ved. nota a pag. 117) 


19 .15 Concerto dì ogni sera 

Giovanni Bononcinl: Sinfonia n. 10 In 
ra magg. (Tr. Don Smithora a Mi- 
chael Laird - Orch. da camera • Aca- 
demy of St. Martln-ln-tha-Flelda • dir. 
Navi Ile Mairlnor) • Johannes Brahms- 
Concerto In la min. op. 102 (Honrik 
Szaryng. vi.; Janoa Starker, ve. - Orch. 
dal Concertgebouw di Amsterdam dir. 
Bernard Haltink) • Bedrich Smetana: 
Dal prati e dai boschi di Boemia, da 
. La mia patria • (Orch. della Società 
dai Concerti di Vienna dir. Karl Bitter) 

20,15 DODICI SONATE OP. 2 PER 
FLAUTO E CEMBALO DI BENE¬ 
DETTO MARCELLO 
Sonata n. 1 in fa maggiore: Adagio - 
Allegro - Largo - Allegro vivo; So¬ 
nata n. 2 In re minora: Adagio - Al¬ 
legro - Largo - Allegro; Sonata n. 3 
In sol minora: Adagio - Allegro - Ada¬ 
gio - Allegro; Sonata n. 4 In mi mi¬ 
nore: Adagio rton troppo - Allegro • 
Adagio - Allegro: Sìonata n. 5 In 
sol maggiore: Largo - Allegro - Ada¬ 
gio - Allegro (Saveiino GazzallonI, 
flauto: Bruno Canino, clavicambslo) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 -PRO MUSICA NOVA 1972» DI 
BREMA 

John Cago; Mureau • David Tudor 
Rainforeat (Reglatrazione effettuata II 
30 maggio dalla Radio di Brema) 

23,10 Libri ricevuti 

2325 II surrealista André Masson. Con¬ 
versazione di Giovanni Passeri 
Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre- 
quenza di Roma (1002 MHz) . Torino 
(1012 MHz) - Milano (1022 MHz) - Napoli 
(1032 MHz). 

ore 1520-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 

notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 520: Programmi imial- 
cali e notiziari traamesal da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 4920 e 
dal II canale dalla Fllodiffuslane. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi . 1,% Canzoni senza tramonto - 
2.06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alia ribalta - 3,06 Abbiamo scelto 
per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4,06 Pa¬ 
norama musicale - 4,36 Canzoniere italiano 
- 5,06 Complessi di musica leggera - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ora 1 • 
2 - 3 - 4 • 5. In francese e tedesco elle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 . 320 - 420 - 520. 


SI 









19,15-20,15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DELL'UMBRIA 
a cura di Jader Jacobelll 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Centro Sviluppo e Propagan¬ 
da Cuoio - Caffè Hag - 
Cipster Saiwa • Dentifricio 
Ultrabralt - Amaro Patrua 
Boonekamp - Motta) 

21,15 UN MITO PER DUE DO¬ 
POGUERRA: MARLENE DIE¬ 
TRICH 

Presentazioni di Gian Luigi 
Rondi 

(I) 

L’ANGELO 

AZZURRO 

Film - Regia di Josef Von 
Stsmberg 

Interpreti: Marlene Dietrich, 
Emil Jannings. Kurt Gerron, 
Rosa Valettl. Hans Albers, 
Reinhold BemL Eduard von 
Winterstein, Hana Roth 
Produzione: UFA 

DOREMI’ 

(Alltalla - Diatlllerle Moocla 
- Wllkinaon Sword S.p.A. - 
Caffè Bourtxm . Elettrodome- 
atfcf Arlaton) 


Mod. C/1 OC» 


MAL DI DENTI? 


dUDI I U 

UN CACHET 


sfficsco 

anche contro il mal di testa 


MIN. SAN . «4M 
O.P. 24M 30-l-M 


Gian Luigi Rondi presen¬ 
ta il film «L’angelo az¬ 
zurre >, in onda alle 2145 
sul SetMmdo Programma 


Trasmissioni In lingua te<lesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAi-Aadiotalevialon« Italiana. 

In collaborazione con II Miniataro 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per te Scuola 
Media (Repiica dai programmi di 
lunedì pomariggio) 

10.» Scuota Media 

11-11.30 Scuola MiNJia Superiore 

(Raplicha dai programmi di mar- 
tadì pomeriggio,! 

meridiana_ 

1240 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Storia deirumorismo grallco 
e cura di Lidio Bozzini 
Regìe di Fulvio Tului 
Sa ed ultima puntata (Replica) 

13— IO COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Bericivenga 
Regia di Sergio Spine 
Settima puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

^reau du Cognac - Cora/ - 
riletti sogliote Limanda Fin- 
due - Magazzini Standa) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 1440 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulle esperieaae educa¬ 
tive 

a cura di Donato Goffrado. Arv 
tonto Thiery 
Ragia di Sergio Tau 
Coordlnan>ento di Pier Sitverio 
Pozzi 

La vita nella scuola 
Consulenza di Egle Becchi. Ma¬ 
rio Groppo 

Quindicastma traamiaaiona 
Una scuola lavora 

trasmissioni 
scolastiche _ 

Le RAI-Rsdiotelevisions Italiana, 
in collaborazione con II Miniotsro 
della Pubblica Istruziona, presenta 

15.15 £n Franca avac Jean et Hélèna 
Coreo intergrativo di francaae, 
a cura di Yvee Fumai • 3^ epi¬ 
sodio - L'appsrtament • A travere 
la Franca • Realizzazione di 
Bianca Lia Brunori 

16 — Scuole Elementare: Impariamo 

ad Imparare • Traamlasioni per 
la acuoia elementare, a cura di 
Licia Cattaneo. Ferdinando Mon- 
tuechi e Glovaochino Petracchi - 
Ciclo; Libera attivitè artistica 
> Oggi parliamo di • Conaulenza 
didattica di Antonio Boccacci e 
Matteo Pischedda * Regia di 
Massimo Pupillo 

16.30 Scuola Media Superiore: Ri¬ 
cerca: Problemi di metodologie 
aclentifice: Le rivoluzioni delle 
scienza, a cura di Giorgio Belar¬ 
delli • Consulenza di Delfino ln> 
solerà • Regie di Virgilio Tosi - 
Coordinamento di Lorena Prete • 
4» trasmiaalone 

per i più piccini 

17 — NEL BOSCO DEI POGLES 

Tassi e orai 

Soggetto e regia di Oliver Poet- 
gote * Produzione: Smeli Film 

17.15 LE AVVENTURE DI UN 
OMINO E DI UN ELEFANTE 

Disegni animati 
Pf^.: Oy Yleleradlo AB 

1740 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edlzion, d«l pomeriggio 

GIROTONDO 

(Rowntree SmarUea - Pento- 
Nett - Mattel S.p.A. - Lacca 
Libera è Balla - Lego) 

la TV del ragazzi 

17,45 VACANZE NELL’ISOLA 
DEI GABBIANI 

dal romanzo di Aatrid Llndgren 
Nono episodio 
Un coniglietto per Polle 
Personaggi ed interpreti; 

La famiglia Malkaraaon 
Malkar Toraten Lllliacrona 

Malln Loulae Bdtind 

Johan Blorm Sodarback 


MIklaa Urbmn Strand \ 

Pelle Staphen Undholm ; 

La fmnigtia Grankvist 
Nieae Bengt Eklund 

Marta £ve Svberg 

Teddy Ullamor Ostariund 

Freddy Bitte UNakog 

Clorven Maria loharìaaon 

Regia di Olle HeMbom 
Prod,: Sverigea RadlcvArt Film 

18,20 LE AVVENTURE DEL 
GIOVANE GULLIVER 
Cartor>e animato di William Man¬ 
na a ioaaph Barbara 
La lora ata miatarioae 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Caramella Zlgufi - / O/xen - 
Tortellini Star) 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

e cura di Gastone Favaro 

GONG 

(Martetti i Roberta - Caprioe 
dea Dieux - Cera GJog/ò 
Johnaon) 

19,15 Antologia lil 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Pratichlwaa uno sport - 3° 
Seconda seria 
a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Realizzazione di Milo Panaro 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGipRNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cera Emulalo - Nescafé Gran 
Aroma Nestlé - Parmigiano 
Reggiano - Carpené Malvoltl 

- Mon Cherì Ferrerò - Dina¬ 
mo - SocJ^lcholaa) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Aperitivo Cynar - Ortofresco 
Liebig - Esso Unìflo) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Trattori agricoli Fiat - Olio 
vitaminizzato Sasso - Scottez 

- Invernizzl Strachinalla • 
Grappa Fior di vite) 

2040 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Ollpak Sacià - (2) Ovo- 
maltlna - (3) Clocoolatlnl 
Bonheur Perugina - (4) Rex 
Elettrodomeatici - (5) Grap¬ 
pa Piave 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: H Bozzetto Produ¬ 
zioni Cine TV - 2) Pagot Film 

- 3) Film Makers - 4) Registi 
Pubblicitari Associati - 5) CL 
nemac 2 TV 

Brandi 

DIRETTORI 

D’ORCHESTRA 

Un programma di Corrado Augist 

3> • Vittorio Gul 

Regia di Vittorio Armentano 

DOREMI’ 

(Nuovo All per lavatrici - 
Orologi Vaglia Swisa - Lacca 
Adom - Vov) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 

Talacronachs dall'Italia a dal- 
l'aataro 

BREAK 2 

(Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - Cordimi Camper!) 

” TELEGIORNALE 

Edizione dàlia netta 

OGGI AL PARLAMENTO - 

CHE TEMPO FA - SPORT 


1940 FOr KhMlar und iugand- 
llche 

Dar Faenberg 
Ein MSrehen 
Verleih: Telepool 
fili, dar lunge von 
nebenan 

Ole Abenteuer eines 
Grosstadtkindes 
3. Folge: « Der Llteratur- 
prais > 

Ragie: Wolfgang Telchert 


cominciate 
dalle posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 


Posate CALDERONI fratelli 

cosi apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 

garantite da un marchio 
che le distingue dal 1851, 
sono sempre attuali perchè 
esaltano la fedeltà alia 
tradizione del bello o ^ 

anticipano nel moderno T 

il gusto di domani. 

I prodotti 

CALDERONI 

fratelli 

s) acquistano con fiducia 
28022 Casale Corte Cerro (NO) 


Mod. ROSSELLA 


merooledì 
















































22 novembre 



IO COMPRO TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

Con questa trasmissione. Io 
compro tu compri, curata da 
Roberto Bencivenga, conclude 
il suo primo ciclo nella fascia 
meridiana per iniziare una 
nuova serie di più largo re¬ 
spiro. Da martedì 28 novem¬ 
bre Io compro tu compri sarà 
dunque sul Secondo Program¬ 
ma alle ore 21JS, anche per 
soddisfare le numerose richie¬ 
ste dei telespettatori che più 
volte hanno espresso il desi¬ 
derio di vedere i servizi della 


rubrica in orario più accessi¬ 
bile. In questa puntata viene 
trattato un tema di attualità 
come quello delle primizie. 
Con l'inizio dell'autunno-inver¬ 
no, infatti, nei negozi di orto¬ 
frutta più qualificati comincia¬ 
no ad apparire prodotti fuori 
stagione. I loro prezzi sono di 
solito alti, giustificati, appun¬ 
to, con l'offerta di frutta e di 
verdure fuori stagione, che tut¬ 
tavia hanno scarso potere nu¬ 
tritivo. I consumatori vengo¬ 
no attratti dalle primizie so¬ 
prattutto per l'aspetto estetico 


e per portare una variante in 
tavola, gradita anche se costo¬ 
sa, alla dieta quotidiana. In ef¬ 
fetti, di vitamine e calorie le 
primizie spesso rispetto alla 
produzione normale ne con¬ 
tengono molto poche come di¬ 
mostrerà il servizio realizzato 
da Stelio MartinL Anche nel 
ciclo serale Io compro tu com¬ 
pri mette a disposizione dei 
telespettatori la propria segre¬ 
terìa telefonica (06 prefisso per 
Roma, 6SS410) cui tutti posso¬ 
no proporre i loro quesiti e i 
loro suggerimenti. 


OLIVOLI' 

OLIVOLA' 

questa sera in carosello 

OLIPAK 

SACLA 


GRANDI DIRETTORI D’ORCHESTRA: Vittorio Gui 


ore 21 nazionale 

Il programma di Corrado Au- 
gias giunge stasera alla terza 
puntata. Dopo aver visto nel¬ 
le settimane precedenti i due 
grandi Thomas Schippers e Zu- 
bin Mehta, ammireremo ora 
l'arte interpretativa, l'umani¬ 
tà, le vicende del maestro Vit¬ 
torio Gui, uno dei più autore¬ 
voli cultori della musica ope¬ 
ristica italiana. Vedremo come 


nascono le sue prestigiose ese¬ 
cuzioni alla guida dell'orche¬ 
stra. E' opportuno sottolinea¬ 
re che il ciclo di Augias i sta¬ 
to realizzato con una tecnica 
di tipo musicale: oltre a utiliz¬ 
zare tre macchine da presa 
sincronizzate e decine di mi¬ 
crofoni, allo scopo di poter di¬ 
sporre di un ampio materiale 
filmato da cui scegliere la se¬ 
quenza più significativa e di 
ottenere una colonna sonora 


particolarmente accurata, le ri¬ 
prese sono state effettuate ese¬ 
guendo punto per punto le 
partiture; e in sede di mon¬ 
taggio si è fatto in modo di 
mettere in relazione diretta 
l'azione del maestro e quella 
della orchestra, inquadrando 
prima l'uno, che impartisce 
l'ordine, e immediatamente 
dopo la sezione dell'altra, chia¬ 
mata in quel momento a por¬ 
tare il motivo musicale. 
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Un mito per due dopoguerra: Marlene Dietrich 
L’ANGELO AZZURRO 


- 


icari r 


VACANZE PRONTE 


(ITO 


17 giorni nel paese più affascinante di tutto l’Oriente costano 
soltanto 344.700* lire! 

C’è poi la possibilità di effettuare due meravigliose escursioni 
nei dintorni di Bangkok. 

Una di 3 giorni, tra le montagne e le foreste del Nord, 
a Chi^ngmai (42.000 lire). 

Un'altra escursione, di 9 giorni, a Pattaya, una delle più belle 
spiagge su uno dei più bei mari dell’Oriente asiatico (99.SOOlire). 
(Questa, naturalmente, non è la sola Vacanza Pronta in Estremo 
Oriente che Alitalia ha preparato per voi. Ce ne sono per l’India, 
il Nepal, Ceylon, il Giappone, Hong Kong, e tanti altri Paesi 
affascinanti. Per saperne di più su questa e sulle altre Vacanze 
Pronte, mandateci il tagliando o rivolgetevi al vostro Agente 
di Viaggi. 


Il regista Josef Von Stembei-g e Marlene Dietrich al tempi della realizzazione del film 


* Tariffa gru|^>o valida da Roma, Napoli, Bah. Catania, Palermo, Reggio C. 
A previua una tassa di iscrizìooe di 10.000 lire. Date fisw di partenza. 


ore 21,15 secondo 

La rassegrui dedicata a Mar¬ 
lene Dietrich si apre con 
L’Angelo azzurro diretto fra 
il 1929 e il '30 dal regista vien¬ 
nese Josef Von Stemberg. £’ 
il film dell'incontro fra Stem¬ 
berg e Marlene e, poiché da 
quelTincontro nacquero l'attri¬ 
ce e la • diva *, è anche il 
« primo * film della Dietrich: 
che ne aveva in precedenza in¬ 
terpretato qualche altro, pic¬ 
cole porticine che non erano 
certo servite a sollevarla dal¬ 
l'anonimato. Fu una partenza 
difficile. Per tradurre sullo 
schermo il romanzo Professor 
Unrat di Heinrich Mann i pro¬ 
duttori avevano richiamato 
Stemberg a Berlino da Hol¬ 
lywood, dove il regista era già 
una celebrità per aver diretto 
film come 1 dannati dell’Ocea¬ 
no e Le notti di Chicago. Sul 
nome del protagonista nessu¬ 
no aveva dubbi: solo un « mat¬ 
tatore» del calibro di Emil 
Jannings avrebbe potuto sop¬ 
portare una parte tanto com¬ 
plessa. Ma quanto all'attrice 


da affiancargli, né Stemberg 
né gli altri sapevano a chi ri¬ 
volgersi. E quando il regista 
• scopri » Marlene in un teatro, 
e al di là delle sue ancora roz¬ 
ze qualità di interprete intuì 
che razza di personaggio ne 
avrebbe potuto cavare, dovet¬ 
te lottare con tutto il suo im¬ 
pegno per imporla ai finanzia¬ 
tori, ai colleghi, agli altri_ at¬ 
tori, tutti concordi nel giudi¬ 
carla una nullità. Né lei fece 
molto per superare le obiezio¬ 
ni : si « lasciò scegliere » in 
qualche modo, e si fece poi 
guidare con cieca fiducia in 
ogni momento, in ogni mini¬ 
mo dettaglio dell'interpretazio¬ 
ne. Il risultato si vide alla fine: 
Stemberg aveva avuto ragione, 
e Marlene, con la sua canaglie¬ 
sca, volgare, cinica Loia-Loia, 
aveva centrato un personaggio 
destinato a restare per sempre 
uno dei simboli-base della sua 
carriera. Loia-Loia fa la can¬ 
tante in un locale malfamato 
(L'Angelo azzurro, appunto), e 
accende di passione Ù matura 
professor Rath, riducendolo a 
poco a poco in uno schiavo 


senza dignità. Sfacciatamente 
tradito, spinto fino al limite 
del tentato omicidio, Rath (che 
gli allievi hanno soprannomi- 
nato Unrat, ossia « immondi¬ 
zia »), riesce solo alla fine a 
sfuggire la donna che l'ha per¬ 
duto: ritrova la sua scuola e 
la sua classe e vi si lascia mo¬ 
rire. » Con un boa di piume, 
un cappello a cilindro, lunghe 
calze nere e giarrettiere nere 
sulle cosce bianche, Marlene 
Dietrich compose un personag¬ 
gio sensuale e affascinante, che 
dominò il film assai più dei 
già celebri partners Jannings 
e Hans Albers », ha scritto 
Georges Sadoul. La sua appa¬ 
rizione, la voce roca con cui 
cantava la celebre canzone 
composta da Friedrich Hóìlan- 
der, musicista del film, produs¬ 
sero sul pubblico e sulla criti¬ 
ca un effetto folgorante. Co¬ 
minciò a quel punto, tra Sferti- 
berg e Marlene, un sodalizio 
artistico e sentimentale che 
doveva produrre una serie di 
risultati cinematografici di 
straordinario livello. (Vedere 
servizio alle pagine 54-M). 


I-- 

■ Desidero ricevere gratis maggiorì informazioni sulle 
n Vacane Pronte in Estremo Oriente. 

M Mi chiamo ....... 

_ Abito _ __. . 

" CAP_ Città ___ 

11 mk) Agente di Viaggio è -__ 

^^UTALIA CJ», 10043 - 00144 Roma Eur 

/llitalia 


[^VACANZE PRONTE^ 



106 proposte 
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NAZIONALE 



CALENDARIO 


IL SAKTO: S. 

Altri Santi: S. FHèmona. S. Marco. S. Stefano, S. Prammazlo. 

Il sole aorge a Milano alle ore 7.32 a tramonta alle ore 16.47; a Roma aorge alle ore 7.06 e 
tramonta alle ore 16.44; a Palermo aorge alle ore 6.54 e tramonta alle ore 16.51; a Trieste aorge 
alle ore 7.10 e tramonta alle ore 16.24: a Torlr>o aorge alle ore 7.35 e tramonta alle ore 16.54. 
RICORRENZE: In questo giorno. r>el 1869. nasce a Parigi lo scrittore André Gide. 

PENSIERO DEL GIORNO: Gli apirltl mediocri condannano di solito tutto ciò che passa la loro 
piccola statura. (La Rachefocauid). 



Adriana Vìanello è Spora nell’atto di Gennaro Aceto < In fila » in onda alle 
ore 21,15 sul Progranuna Nazionale per il ciclo « Radioteatro ». L’attrice è 
anche fra gli Interpreti di « MademoLselle Coco », alle ore 9,50 sul Secondo 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomal» in italiano. 15.15 Radio* 
gionMie in apagnolo. fr a nc aa ». inglaae, tndo- 
aco, polacco, portoghnan. 19.30 Orizzonti Cri* 
atiani: Notiziario o Attualità > « Struttura Ec* 
clMiaaticha •:-!.» Sacra Congrogaziona pur 
l'Educaziono Cattolica > • • Popoli Nuovi -, di 
Furio Porzia: • Costa iTAvorlo; l'arista ha col* 
pito ancor» - - Panslara dalla ssra. 20 Tra* 
amisaionl in altro lingas. 21 Santo Rosario. 
21.15 Kommantar aua Rom. 21,45 VItal Chriatlan 
Doctrina. 22,30 Entraviataa y commanfarioa. 
22 45 Rapllca di Orizzoati Crialioni (au O.M.). 



radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattirv). 7 Notiziario. 7,06 Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport • Arti e lettera. 7,20 Musica varia, 
é informazioni. 8,06 Musica varia • Notizie sulla 
iomata. 8,45 Radioacuola: Lezioni di frar>ceaa* 
Radio mattina - Le risposte dalt'amiquario * 
informazioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna 
stampa. 12,30 Notiziario * Attuaiitè. 13 Dischi. 
13,25 Play-House Quartst diretto da Aldo D'Ad- 
dario. 13^40 Orchestre varia. 14 Informazioni. 
14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 L'arrab¬ 
biata. Bozzetto radiofonico di Domenico Rigotti 
dalla novella omonima di Paolo Hayae. F^la 
di Ketty Fuoco. 16,40 Tè danzante. 17 Radio gio- 
ver>tù. 16 Irtformazioni. 18,06 Paaaaggiata In na¬ 
stroteca. 18^46 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Assoli. 16,15 Notiziario • Attualità - Sport. 
19,45 Melodia a cartzoni. 20 Orizzonti ticinesi. 
Temi e problemi di casa nostra, 20,X Paria • 
top ' pop. Canzoniere settimanale presentato 
da Vera Florence. 21 I grandi cicli presentano: 
La comp a gnia di Gesù. 22 Informazioni. 22,06 
Orchestra Radiosa 22JS La • C o s t a bsriM* 
ri ». Guida pratica, scherzosa per gli utenti 


deila lingua italiana a cura di Franco Liri. Pre¬ 
senta Febo Conti con Flavia Solari e Luigi Fa¬ 
loppa. 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
23,25*24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaaa Romando: « Midi muaique ». 
14 Della RDf^; • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Giovanni Battista Pergoleal: Con¬ 
certino n. 3 in la maggiore per quattro violini, 
viola, violoncello e basso continuo (Radiorche- 
stra diretta da Edwin Loehrer); Luigi Oallaplc- 
cola: Cori di Michelangelo Buonarroti il gio¬ 
vane; I balconi della rosa (Invenzione): Il Pa¬ 
pavero (Capriccio) (Orchestra e Coro delia RSI 
diretti da Edwin Loehrer); G eorg Friedrich 
Hindel: « Dixit Dominua ». Salmo 109 per soli, 
coro e orchestra (Esther Himmler. soprano; 
Maria Minetto, mezzosoprano • Luciano Sgriz- 
zi. cembalo - Orchestra e Coro della RSI 
diretti da Edwin Loehrer). 16 Radio gioventù. 
18,30 Informazioni. 16,36 Liriche di C^etav 
Mahler: Lieder (da poemi di F. ROckert) (Bari¬ 
tono Dietrich Fischer-Dieakau • Orchestra Fi¬ 
larmonica di Berlino diretta da Karl Bohm). 
19 Per I lavoratori italiani in Svizzera. 19,X 
« NovRada ». 19,40 Trasmissione da Berna. 20 
Diario culturale. 20,15 Musica del nostro se¬ 
colo presentata da Ermanno Brinar-Almo. Del 
Festival di Royan 1972 (Sesta trasmisaione). 
Tomas Marco: « Rosa-Rosaa • (Gruppo di Mu¬ 
sica Contemporanea di Lisbona diretto do Jorge 
Peixinho): William Douglas: « Improvisationa 
MI • per clarinetto e pianoforte (Jean Lauren- 
deau. clarinetto; Louis-Phihppe F^lletier. pia¬ 
noforte). 20,46 Rapporti 'T2: Arti figurative. 
21,15 Musica sinfonica richiesta 22-2340 idee 
e cose del nostro tempo. 


radio lusaemburgo 


ONDA MEDIA m. 206 

' 19.30-19,^ Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


0 — Segnale orario 

MATTLfTINO MUSICALE (1 parte) 
Niccolò Jommelll: La critica: Sinfonia 
• Wolfgang Amadeus Mozart: Sere¬ 
nata in re maggiore K. 239 * Luigi 
Cherubini: Anacreonte: Sinfonia * Ni¬ 
colai Rimaky-Koraakov; La fanciulla 
di neve, suite dairopere 

6,43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7— domale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Domenico Ctmaroea: Le astuzie fem¬ 
minili: Sinfonia (Revis. di B. Giuren- 
r^) • Frédéric Chopin: Ballata n. 2 
in fa maggiore • F^blo da Saraaeta: 
Romar^a arxlaluaa per violino e pia¬ 
noforte * Anatole Liadov: Otto Centi 
popolari russi 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui glorrìali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amendola-Gagllerdi: Passerà (Pappirto 
Gagliardi) • Callfano-Belden-Ricchi; 
Che strano amore (Caterina Ceeelll) * 
Cestellecci-Pazzagiia-Modugno: Un cal¬ 
cio elle Città (Domenico Modugno) • 
Preti-Guamiari: E quando aarò rioca 
(Anna identici) * Baldazzi-Bardotti- 


Callamara-Oalla: Piazza dande (Lucio 
Dalla) • Costa: *A frangaaa (Miranda 
Martino) • D*Adamo-Di Palo-Da Scal¬ 
zi: Davanti agli occhi miai (I New 
Tfolla) * Marchaaa-Varda-SHnonetti: 
Il mio pianoforte (Enrico Simonattl) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un progranuna musicala in com> 
pagala di Renzo Patiner 

Speciale GR (io*io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col discol 

Mogol-Battisti: tnrK>cantl evasioni (Lu¬ 
cio Battisti) • Prudente: Il mio mon¬ 
do d'smora (Omelia Vsnoni) • Van- 
ditti; Ciao uomo (Antonello Vanditti) 
• Amurri-Canfora: Vorrai che foaaa 
amore (Mina) • Limiti-Balsamo: Solo 
lo (Pappino DI Capri) • Facchinatti- 
N agrini: Noi due nel mondo a nal- 
l’anims (I Pooh) • Paoli* Gli innamo¬ 
rati aono sempre eoli (Gino Paoli) * 
Mogol-Lavazzi: E‘ l'ora (Delirium) • 
Csiilano-Bongusto Questo nostro gran¬ 
de amore (rrad Bongusto) • Tasta- 
Euclsnas: Vai prò ledo da la (Giaal- 
la Pagano) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
condotto da Maurizio Coetanzo 
Regia di Orazio Gavioli 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Melodia (FrencK Pourcal) * Due del¬ 
fini bianchi (Piero a I Cottonfialda) * 
SuspiranrK) (Pappino Di Capri) * E 
penso a ta (Mina) * Sai tu aai tu 
(Frad Bonguato) * Cavahara di latta 
(Giuliana Vaici) • Storia di Pinocchio 
(Nino Manfredi) • Vant'anni (Mario 
Capuano) • La casa nel parco (Bruno 
Lauzi) • Tic tac tic toc (Barbara) • 
Singapore (1 Nuovi Angeli) • Ti vo¬ 
glio (Pappino Gagliardi) * La ali dal¬ 
ia gioventù (Catarirm Caaalll) * Un 
viaggio In Inghilterra (I Nuovi Ar^li) 
• Angiolina (Sargio Endrioo) • Dove 
sta i&zà (Gabriella Farri) * Com’è 
balla la città (Giorgio Gabar) • Mi 
piaci, mi piaci (Pino Calvi) 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 a 33. posta, telefo¬ 
nate. scuola, lavoro. ^>ort. libri, gior¬ 
nali, cinema. CMìcarti. terzo mondo, 
conauml. viaggi a inchiaata ad una 
aalaziona di diacht proposta da^i 
aacoltatori - P r es entano Margherita DI 
Maura a Mallo Tabacco 
Dischi dir Dava Couains. Garybaldi. 
Staalara Whaal. Mia Martini. Paul Si¬ 
mon, Alunni dal Sola, Alberto Radlua, 


19 ,10 Cronache del Mezzogiorno 

19^5 NOVITÀ’ ASSOLUTA 

Flashback di Guido Piamonte 
Claude Debussy: • La mer • 

— Parigi, 15 ottobre 1905 

19.51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa aora 

20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

In fila 

Un atto di Gennaro Acato 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Rodrigo Iginio Bonazzi 

Betta GlusI Rasparli Dandolo 


Ston, th» Crow». T,n Y»er» Afta., 
NcHYiadi. Rolllng Stona,, P,t«r Town- 
shand. Ènwraon Lak, ft Palmer, David 
Bowta, Omelia Vanoni, CurtI» Mey* 
fleld ed eltre novità deirulllmo mo¬ 
mento 

16,40 Programma per I piccoli 

Il cavallo del bamofaio va pianino 
va pianino, a cura di Nico Orengo 
Musiche di Happy Ruggero 
Regia di Glartnl Casallno 
17— Giornale radio 
17,05 CANTAUTORI E NO 
17,50 ROMANZE CELEBRI 

U. Giordano: Andrea Chànler: . Come 
un bel di di maggio. • G. Verdi; 
Otello: • Ave Merla • • G. BIzat: Car¬ 
men: . Il fior che avevi a ma tu da¬ 
to . • F. enea: Adriana Lacouvraur. 
. lo aon l'umile ancella . • G. Var* 
di: Don Carlo: • Dormirò aol nai man¬ 
to mio regai . 

183) Country & Western 

Sea Ruby fall (Johnny Caah) * Coln' 
up Grippia creek (Homer and Ifie 
Barnatormera) - Taka me bome coun¬ 
try mede (iofm Denver) • Pire on tt>e 
mountain (Homer and tha Bamatorm- 
ara) • Beauooupa of blues (Rlngo 
Starai 

18,35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Voglio cantare (Lionallol • L'amour, 
l'amour, l'amour (Anita l’adua) * Non 
so come fini (Rerteto D'Intra) * Gin 
di apeochl (Miriam Del Mere) * 'O 
trucco (Tony Aatarita) • L'amore di 
una bella età (Betty Curtià) 

18,55 I tarocchi 


Spora Adriana Vianello 

Osculo Alfredo Senarlca 

Maso Vigilio GottardI 

Big Bang Arnaldo Bellofiore 

ed Inoltre; Angelo BertolottI, Adol¬ 
fo Fenoglio, Augusto Lombsrdi, 
Renzo Lori, Marcello Mandò, Fer¬ 
nanda Ponchlone, Vittorio Soncinl 
Regia di Tonino Del Colle 
(Registrezlone) 

22,10 PETER ILUCH CIAIKOWSKI 

Sinfonia n. 5 in mi minore op. 64: 
Andante: Allegro con anima • An¬ 
dante cantabile - Valzer (Allegro 
moderato) - Finale (Andante mae¬ 
stoso - Allegro vivace) 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Peter Maag 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23^0 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


»4 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Naii'intervaiio ^e 6,24): Boiletti- 
rto dei mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termirM: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Sylvie Vartan e 
t Beades 

Dossene-Andre*: Nostalgia * Do ea e n a- 
Lucarelli: Abrecadabra • Mozart: Caro 
Mozart • Amurrl-Plaano: Buonaeara 
Buonaaera • Amurrl-Lucarelll ; Festa 
negli occhi festa nel cuor* ■ Me Cart- 
ney-Lsnnon: Lady Madonna, Hay Juda, 
All logethar now. Revolution, Panny 
Lana 

— Invemizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMOPOSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9,50 Mademoiselle Coco 

(Vita e leyganda di Coco Chonel) 
Originale radiofonico di Aiwia Lui* 
ea Meneghini - Compagnia di prò- 
aa di Torino della RAI 
3^ puntata 

Coco Chenei Lille Brignone 

Denteile Adriene Viertello 

Pierre, giomelista Warner Bentivegne 
Ettenne de Belsen Ctencerio Zertelti 


10.06 


10.30 

10.35 


12,10 

12.30 

12.40 


Boy Capei 
Zia Adrienne 
Nadine 
Renèe 
UrM voce 


Natale PerettI 
Mise Mordeglia Mari 
Gioiette Gentile 
Wenda Benedetti 
Alfredo Deri 


Regìa di Maselmo Scaglione 

(Regietreziorte) 

tnvemizztna 


CANZONI PER TUTTI 

Pollto-Sevio>Bigezzi: Ventanni (Mes¬ 
eimo Ranieri) * Migliacci-Mattone: 
Re di denari (Neda) • Petaluma-Mi- 
gliecci-Marrocchi-Tertciotti; Vado a la¬ 
vorare (Gienni Moracìdi) • Pace-Bird: 
L’umanità (Caterirta Ceeelli) • Geber: 
Riepoete al ragazzo della vie Gluck 
(Giorgio Geber} * Celifeno-Bindi: La 
musica è finite (Orrtella Venoni) * 
Come-Berette'M. Del Prete: Sterno la 
coppia più belle del mor>òo (Adriano 
Ceientano) 

Giornale radio 


Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 
TrasmiealonI regionali 
GIORNALE RADIO 
Corrado preeenta: 

Il successo 

Spettacolo proposto e giudicato 
dal pubblico 

Regia di Riccardo Mantoni 
Sfar Prodotti Alimantarl 


9,25 TRASMISSIONI SPECIAU 
(sino alle IO) 

— José Ortega, un maestro della 
pittura spagnola. Cortversazione 
di Raoul M. de Angalis 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Cittadini si diventa, a cura di Art- 
gala Abozzl e Antonio Tatti 
Regìa di . Giuseppe Aldo Rossi 

10 — Concerto del mattino 

Antonio Raicha: Quintetto in fa mino¬ 
re op. 99 n. 2 per strumenti a fiato: 
Larghetto. Allegro - Andante - Minuet¬ 
to (Allegro) - Allegro poco vivace 
(Quintetto a fiati « Danzi •: Franz Ve- 
ster. flauto: Koen ven Slogteren. oboe; 
Piet Honingh. clarinetto; Brian Pol- 
lard, fagotto; Adrian van Wondenberg. 
corno) • Franz Llszt; Loreley. lied su 
testo di Hsine (Lajoe Kozme. tenore; 
Giorgio Favaretto. pianoforte) * Frà- 
défic CHopin; Sonata n. 1 in do mi¬ 
nore op 4; Allegro meeetoeo - Mi- 
rHietto (Allegretto) - Larghetto - Fl- 
r>ale (Presto) (Pianista Adam Horasie- 
wicz) 

11 — La Rodio per le Scuole 
(I ciclo Elementari) 

Il novellino, quindicinale a cura 
di Mario V. Pucci 
Regia di Ruggero Winter 


11,30 II dioco In vetrina 

Ceri Philipp Emanuel Bach; Sonata 
n. 6 In ai minore per clavicembalo: 
Moderato - Adagio non molto - Alle¬ 
gro (Clavicembeiista Siegfried Pe- 
trenz) • iohonnea Brahms: • Schaffe 
in mir, Goti, ein relnea Herz •. mot¬ 
tetto per coro a cappella (Kentorei 
Barman GemM'ke diretto da Helmut 
KahIhOfer) • Claude Debuaey: Noctur- 
nee: Nuagee - Fètea • Sirènea (« The 
New Philharmonia Orchestra » e • The 
John Alldis Choir • diretti da Pierre 
Boulez) 

(Dischi Ifite rco rd. Horwioaie Mundi e 
CBS) 


12,20 Musiche italiane d’oggi 

Ennio Porrino: Proeerpina. poema sin¬ 
fonico (testo di Emidio Mucci) (Voce 
recitante Gianni Bortolotto - Orche¬ 
stra Sinfonica dt Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta de Nino 
Bonavolontà) • Teresa Procaccini: Tre 
Pezzi per fagotto e pianoforte: Presto 
- Andante - Allegro (Virginio Biartchi. 
fagotto: Antonio Beitrami, piartoforte) 
• Gino Merinuzzi |r.; Due Improwiei 
per orchestra: Preludio • Richiamo 
(Orchestra Sinfonica di Mller>o delia 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Merio Rosei) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alla vostre domande 

14 — Su di girl 

^scluae Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Leonte-Christophe: Lennon (Loo- 
nie) * Aznavour-Garvarentz: Et 
pourtant (Charles Aznavour) * Ca- 
sagni-Guglieri: La mia scelta (La 
Nuova Idea) • Cucchiara: La sto¬ 
ria di Marta (Tony Cucchiara) • 
Brooker-Reld: A whiter shade of 
pale (Procol Harum) • Meccia-flo- 
msnelli-Zsmbrlnl: L'amore viene, 
l'amore va (Ada Mori) • De Na- 
tale-Ansbach: Chelsea (Kathy and 
Gulllver) • Sulley: Saturday mor- 
nlng, Saturday night (Ledbetter 
Possum) • Fogerty: Molina (Croe- 
dence Clearwater Revival) 

14,30 Trasmissioni ragionali 

15— Luigi Sllorl 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e paraonaggl nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie, canzoni, teatro, ecc-, su richie¬ 
sta dagli ascoltatori 
a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Pere* e la regia di Gior¬ 
gio Batidini 

NeH'intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

17,35 POMERIDIANA 

Nell’Intervallo (ore 18,30): 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 


13 - Intermezzo 

Wolfgang Amadeus Mozart. Sinfonia 
in sol minore K. 550 (Orchealra Sin¬ 
fonica Columbia diretta da Bruno 
Walter) * Ludwig van Beethoven; Con> 
certo n 1 in do maggiore op. 15 per 
pienoforte e orchestre (Pieniata Ro¬ 
bert Caaadeaua • Orchestra Con- 
certgebouw di Amsterdam diretta da 
Eduord Van Beirnim) 

14— Pezzo di bravura 

Claude Debussy Syrinx. per flauto 
solo (Flautista Severino Gazzelloni) • 
Igor Strawinsky: Tra movimenti da 
• Petruska •; Danza russa • Petruaka - 
La settimana grassa (Pianista Aiexia 
Weissenberg) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 I Poemi sinfonici di Richard 
Strauss 

Morte e troafiguraziorw. op. 24 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Clevelar>d diret¬ 
ta da Georg Szell); (Don Giovanni, 
op 20 (Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Artur RodzinskI) 

15.10 II mondo della luna 


Dramma giocoso in due atti di FRANZ 
JOSEPH HAYDN 
Buormfede 
Dottor Ecclittico 
Leandro 
Cecco 
Clarissa 
Lisetta 


S 


Direttore Johannes 


Due assistenti 


Walter Hagr>er 
Karl Schwert 
Albert Ge88r>or 
Wlllibald Linder 
Friede Schrteider 
Harme MQr>ch 
KaH Kreile 
Karl Schwert 
Weissenbach 


Orchestra da Camere di Monaco 

IVazI aa»* * n*a llfii 


16.15 Orsa mir>ore 

La defunta 

Un ano di Miguel De Unamuno 
Traduzione di Maria Luisa Aguirre 
Ferdinando Gianrico Tedeschi 

Signora Grazia Bice Valori 

Ramona Laura Betti 

Marcello Paolo Ferrari 

Regia di Luciano Mondolfo 

16,40 Micheal P i ae t oi tue: • Canticum trium 
Puerorum • per coro mieto e atru- 
menti (Coro da Camera a Strumen- 
tiati dell'Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretti da Nino Antonel- 
llni con la partecipazione del Coro 
di voci bianche diretto da Renata Cor- 
tiglioni) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,^ CLASSE UNICA: La guerra fred¬ 
da, di Domenico Novacco 
6. Dalla morte di Stalin alla Confe¬ 
renza di Batvfuno La achiarita 

17,35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto NIcolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
A. Pedone: Il problema delle spesa 
pubblica - T. De Mauro: Uno studio 
psicologico sul lir>ausggto > V. Verrà; 
L’utttma opera di Carlo Antoni - Tac¬ 
cuino 


19 ,30 RAOIOSERA 

19,56 Quadrifoglio 

20.10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Un fatto della aettimana 
a cura della Redazione di Spe- 
ciele GR 


Atn’t no aunahiti* (Bllly Withara) • 
Old man (Nell Young) • Sweat MS- 
son (Carola King) • John l'm oniy 
danclrrg (David Bowia) ■ School's out 
(Alice Cooper) • Marna weer all crazt 
noar (Slada) * Silver machlne (Hewk- 
vvtnd) • Baby (Ike arx) Tina Tumar) • 
Pnttea of dadineaa (Lucifer Frianda) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 MADAME BOVARY 
di Gustave Flaubert 


21— Supersonic 

Dischi a mach due 
Everybody lovea you now (B, Joel) * 
Layla (Oerek end tha DomlrK>s) * 
Roied show (Haoda Honda ar>d Feet) 

• Riverside (Amarica) * Great white 
lady (John Kongos) * All fall doùm 
(Llndiefoma) • Ognuno sa (Reale Ac¬ 
cademia di Musica) • Col tempo (Gi¬ 
no Paoli) * Neve bianca (Mia Mar¬ 
tini) • Angelsee (Cat Stevene) * 
Hooee of Corda (Chris Kelly) • Delde 
Queen (Popcorn Mokers) • Crozy 
Marna (J. J. Cale) • Womon la thè 
niggsr of thè world (John Lennon end 
Pleettc Ono Band) • Sogni di cristallo 
(R.R.) • Carry on (Crosby. Stilla. 
Nash, Young) • Aln‘t too proud bop 
(Marna Uonj • Supor fly (Curtis May- 
field) * Rc^ot man (Dton John) • 
Halleluloh freodom (J. Campbell) • 
Everybody's gotta live (A. Lee) • 
Standing In tM roed (Blackfòot Sua) 

• Ths boys In thè bend (Gentle Glent) 

• You giva me lovlr^g (Ten Yesrs 
After) • Suicide scheiTo. del film 
« Arancia meccanica • (W. Carlos) • 


Traduzione e sceneggiatura dt 
Vladimiro CajotI 

Compagnia di prosa di Torino daU 
la RAI 


Giulia Lazzsrini 
Glauco Mauri 
Roberto Hsiiltzka 
Andrea Matteuzzl 
Anty Ramazzinl 
Ivone Erbetta 
Aurora Concian 
Giare Oroetto 
Madre Superiora Miss Mordeglia Meri 
Regia di Marco Visconti 
23— Bollettino del mare 
23,06 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica a divagazioni con Ranze 
Nlaalm 

Reallzzaziona di Armando Adolglao 

23,20 Dal V Canale della Fllodifffualona: 

Musica laggera 
24 — GIORNALE RADIO 


5^ puntata 

Emma 

Carlo 

Narratore 

Papà Roualt 

Zitella 

Le fanciulle 


19.15 Concerto di ogni sera 

G*org Friedrich H**nd«l Cinque com- 
poetzionl per clsvlcembelo: Allemend* 

• Pfteeepied * Minuetto - Gevotta - 
Concerto - Minuetto In re megglore I. 
Il, Ut (Clavicembeiista GOnther Rad- 
hubar) • Franz Schubert: Quartetto In 
al bemolle maggior* op. tfl8. per ar¬ 
chi: Allegro ma non troppo - Andante 
aoatenuto - Minuetto (Allegretto) 
Trio (OiMBlatto Italiano: Paolo Bor- 
clanl. Elisa Pegreffl. violini; Piero Fa- 
rulll, viola: Franco Rosai, violoncello) 

• Sergel Rschmaninov: Tre Preludi 
op. 32; In la minora • In la maggiore - 
In al minoro (Pianista Constartea 
Kaana) 

20,15 LA FENOMENOLOGIA NEL PEN¬ 
SIERO CONTEMPORANEO 
4. L'estetica e II problema del¬ 
l'arte 

a cura di Ludano Anceachi 
20,45 Idee c feti! della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 LA ROMANZA DA SALOTTO 

a cura di Rodolfo Callotti e Orv 
nella Zanuso 

8. « Francesco Paolo Tosti, il 

principe delia romanza » 

22.30 MUSICA: NOVITÀ’ UBRARIE 

a cura di Michalangalo Zurlotti 
Al tarmine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milaito (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno Italiano 

Dalle ors 0,06 alle 5,56: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmesai da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6080 pati a m 49,50 e 
dal II canale dalla Riodilfusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1.36 Ribalta lirica - 2,06 CkmtraaU mual- 
call ■ 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Mu¬ 
sica in celluloide - 3,36 Sette note per 
cantare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Al¬ 
legro pentagramma - 5,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In frarteese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5X>- 
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giovedì 


trasmissioni 

scolastiche 


La RALRadioteievlaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

9,45 En Trance avec Jean et Héléne 
(Corso integrativo di francese) 
10.90 Scuola Elementare 
11-11,30 Scuola Media Superiore 
(Repliche del proqrammt di mer- 
coiedl pomeriggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perù 

a cura di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Roberto Pariante 
ed ultima puntata 
(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e Ma¬ 
rio Mauri 

condotto In studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Arredamenti Sbrilll - Confe¬ 
zioni regalo Vecchia Roma¬ 
gna - Pizza Star - Pocket 
Coffee Ferrerò) 

’^TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lettere 


trasmissioni 

scolastiche 


gratis 

cataloghi televisori e telecamere 
richiedendoli a 

GBC italiana c. p. 3988 20100 Milano 


La RAI-Radiotelevtsione italiana. 
In collaborazior>e con il Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

15 ^ Corso di inqlese per la Scuola 
Media: I Corso. Prof. P Limon- 
gelll: Walter and Connie moving 
fumiture - 15.20 II Corso. Prof. I. 
Cervelli: Walter in hospital > 
15.40 III Corso: Prof.saa M. L. 
Sala: Orders from Control - 2*» 
parte • 9° trasmissione • Regia 
di Giulio Briani 

16 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 
me - Trasmissioni per la scuola 
media • Le materie che non si 
insegnano: Il fiume e Tuomo (4o) 
- Consulenza di Giovanni Currell 
e Ignazio Lidonni • Regia di Lau¬ 
ra Curreh • Coordinamento di 
Aldo Venturelll 

16,30 Scuola Media Superiore: Ri¬ 
cerca; Il laboratorio dello stori¬ 
co. s cura di Girolamo Arnaldi. 
Maria Corda Costa - Regia di 
Ludovica Ripa di Meana • Coor¬ 
dinamento di Anna Amendola. Al¬ 
berto Pellegrinetti - 2« trasmis¬ 
sione 

per i più piccini 

17— IL GIRO DEL MONDO 
IN 80 GIORNI 
dal romanzo di Giulio Veme 
Sceneggiatura di Umberto Sinx)- 
netta e Enrico Vaime 
Terza puntata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Pappo Sacchi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(San Carlo Gruppo Alimenta¬ 
re - Bambole Italo Cremona - 
Carrarmato Perugina - Organi 
elettronici Glaccaglla • Giotto 
Fibra Fila) 

la TV dei ragazzi 

17,45 fELEFArrTINO A RIGHE 

Prod.: PoIskI Fllnv-Varsavia 

18— RIDOLINI PUGILISTA 

Prod.; Wiphgraph 


18,20 IN VIAGGIO TRA LE 
STELLE 

Un programma di Mino E. Damato 
con la collaborazione di Aldo 
Bruno. Umberto Orti e Franca 
Rampazzo 

Consulenza di Franco Pacini 
Quaruio muore una stella 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Maionese Calvó • Orioblm- 
bo - Mattel S.p.A.) 

18.45 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Pratichiamo uno sport • 4o 
Seconda serie 
a cura di Salvatore BrucK) 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Realizzaziorie di Milo Panaro 

GONG 

(Pandea 9 Torte - Last Casa - 
Pigiami Ragno) 

19,15 «TURNO C - 

Attualità e problemi del lavoro 
a cura di Giuseppe Momoli e 
Raffaele Siniscalchi 
Coordinamento di Luca Ajroldi 
Realizzazione di Mencia Doggio 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Biscottini NipioI V Buitoni - 
Aperitivo Rosso Antico - Ma¬ 
gnesia S. Pellegrirìo - Zoppas 
Elettrodomestici - Vim Clorex 

- Caramelle Golia - Latti Po- 
lenghi Lombardo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Castagne di Bosco Perugina 

- Acque Sangeminl - Nuovo 
All per levatrici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Margarina Star Oro - Vini e 
liquori Barbero - Pavesinl - 
Macchirre per cucire Singer - 
Caffè Splendid) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Sapori - (2) Calze Ergee 

- (3) Piselli De Rica - (4) 
Oro Pilla - (5) Philips Tele¬ 
visori 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
' B.B.E. Cinematografica - 3) 
Pagot Film - 4) GTM - 5) 
Unionfllm P. C. 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di iader Jacoballl 

DOREMI' 

(Marrons glacés Alemagna - 
Rank Xerox - Aperitivo Cynar 
• Sistem) 

21.30 SPECIAL DI PROSA 

Sul XXVII dolo di spettacoli 
classici datVAccademia Olimpi¬ 
ca di Vicenza 
Regia di Marcello Sartaralll 

BREAK 2 

(Biscotti al Plasmon - Grap¬ 
pa Julia) 

^ TELEGIORNALE 

Edizione clalla nona 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 




Elio Sparano che condu¬ 
ce con Luciano Lombardi 
la trxksmlsslone « Nord 
ehlama Sud », alle ore 13 
sul Programma Nazionale 
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23 novembre 


-TURNO C. 

ore 19,15 nazionale 

Va in onda la quarta ptm- 
tata di ■ Turno C». la rubrica 
settimanale dedicata ai pro¬ 
blemi sindacali e del lavoro, a 
cura di Giuseppe Momoli e 
Raffaele Siniscalchi. Il servizio 
filmato, realizzato da Riccardo 
Tortora e Marisa Malfatti, 
prende lo spunto dalla crisi 


nel settore chimico per esami¬ 
narne le implicazioni sul li¬ 
vello occupazionale. Da una 
fabbrica occupata a Vado Li¬ 
gure, in provincia di Savona, 
parte ^inchiesta sui motivi che 
sono alla base della crisL Suc¬ 
cessivamente, il sondaggio si 
estende alla provincia e alla 
regione. In questa fase inter¬ 
vengono i tre segretari pro¬ 


vinciali dei Federchimici e l'as¬ 
sessore aH’lndustria deOa Li¬ 
guria, che, nell’analisi della 
crisi occupazionale, introduco¬ 
no un discorso sul piano di 
ristrutturazione del settore 
chimico. Infine il segretario na¬ 
zionale confederale della CISL, 
Reggio, espone il parere dà 
sindacati e le proposte per su¬ 
perare l'attuale situazione. 


GULP ! - I fi'metti in TV 

Il signor Rossi al Festival Pop - Nick Carter e il fantasma falsario 


UN A NOV ITÀ^ 
GIROTONDO 


INUBVl 

FflVQbRSI 

ELETTRONIQ 


musica, gioia, ailegria 


Nuovo metodo scientifico 
per la riduzione 
delle emorroidi 


Elimina il prurito 

New York — Finalmente la 
scienza è riuscita a scoprire 
una nuova sostanza curativa, 
capace di ridurre le emorroidi, 
di (are cessare il prurito e al¬ 
leviare il dolore, senza inter¬ 
venti chinirgicL 
In numerosissimi casi i medi¬ 
ci hanno riscontrato « un mi¬ 
glioramento veramente straor¬ 
dinario «. Si è subito avuto 
un sollievo dal dolore con una 
effettiva riduzione del volu¬ 
me delle emorroidi, e — cosa 
ancora più sorprendente — 
questo miglioramento è risul¬ 
tato costante anche quando i 
controlli medici si sono pro¬ 
lungati per diversi mesi! E 
tutto questo senza uso di nar¬ 
cotici, anestetici o astringen¬ 
ti di nessun tipo. In effetti 
i risultati sono stati cosi lusin¬ 
ghieri che i sofferenti haimo 
potuto sorprendentemente di¬ 


e allevia il dolore 


chiarare: « le emorroidi non 
sono più un problema! ». E le 
loro condizioni erano fra le più 
'varie; alcuni soffrivano di 
questo disturbo da 10 o 20 an¬ 
ni. Il rimedio è rappresentato 
da una nuova sostanza curati¬ 
va; il Bio-Dyne, scoperta in 
un famoso istituto di ricerche. 
Il Bio-Dyne è già largamente 
usato per curare tessuti feriti 
di ogni parte del corpo. Que¬ 
sta nuova sostanza curativa è 
venduta sotto forma di suppo¬ 
ste o di pomata col nome di 
Preparazione H. Richiedete 
perciò le convenienti Suppo¬ 
ste Preparazione H (in con¬ 
fezione da 6 o da 12), o la Po¬ 
mata Preparazione H (ora an¬ 
che nel formato grande), con 
lo speciale applicatore. I due 
prodotti sono in vendita in 
tutte le farmacie. 

».C.i.s. n. loeo M 7i.ia.teeo 


BRUCIORI? icioni Di STOMICO? 

D tempo di scartare una o due pastiglie di Magnesia Bisurata 
Aromatic, sciogiierle in bocca, e bniciort, pesantezza, acidità di 
stomaco saranno presto dimenticati. La Magnesia Bisurata Aro¬ 
matic si prende senz’acqua e lascia in bocca un gusto gradevole. 
In vendita in tutte le farmacie. Magnesia Bisurata Aromatic e 
Magnesia Bisurata in compresse ed in polvere. aui um n. 7sea 


Una sequenza di un fumetto di Arteae-Bonvl-De Maria sulle avventure di Nick Carter 


ore 21,15 secondo 

Nel Signor Rossi al Festival 
Pop, Bruno Bozzetto presenta 
il suo eroe in veste dt inviato 
speciale del giornale per cui 
lavora a un raduno di hippies 
in un'isola tutta riservata a lo¬ 
ro. E' un servizio che tutti i 
colleghi di Rossi, memori del¬ 
le baraonde in cui in circo¬ 
stanze simili sono stati tra¬ 
volti, hanno ristato; lui inve¬ 
ce l'accetta felicissimo, si tra¬ 
veste da • figlio dei fiori », e 
come primo provvedimento 
sbaglia isola, capitando su 
quale in ad una troupe cine¬ 


matografica sta per Tappato 
arando un film di ambiente 
hippie. Rossi provoca natural¬ 
mente una montagna di guai, 
rischia di farsi arrestare da 
un poliziotto che lo scambia 
per un pericoloso capellone, e 
viene infine cacciato con tgno- 
minia. Quarulo trova l’isola giu¬ 
sta, però^ Rossi si accorge che 
i ^iovam che la abitano sono 
nati, simpatici, gentili e felici; 
egli sceglie di rimanere fra lo¬ 
ro, e così, per una volta, la 
sua avventura si conclude in 
modo positivo. Nick Carter e 
il fantasma falsario, di Artese- 
Bonvi-De Maria, è invece un 


• giallo » di stampo e ambiente 
classici (naturalmente rivoltato 
in burletta, come sem pre ), che 
vede il superpoliziotto ospite 
d'un maniero dal quale la ser¬ 
vitù fugge terrorizzata perché 

10 ritiene infestato dai fanta¬ 
smi, Il diabolico e fortunatis¬ 
simo Carter non impiega mol¬ 
to a scoprire che gli spettri in 
realtà non esistono; essi sono 
stati m inventati » da un’abile 
gang di falsari, desiderosi di 
solitudine per svolgere in pace 

11 pr o pr io proficuo lavoro. La 

g ang, va da sé sarà inesora- 
ilmente debellata dall'infalli¬ 
bile detective. 


adesione al fascismo è fonte 
di diverse e contrastanti inter¬ 
pretazioni. Partecipatw alla tra¬ 
smissione alcuni allievi di Ca¬ 
sella, oggi tra i più illustri no¬ 
mi della critica e delta mu¬ 
sica italiana (Petrassi, Mila, De 
Felice, Roman Vlad, ecc.) e la 
vedova di Casella, Yvonne. Il 
servizio filmato è di Mauri¬ 
zio Cascttvilla, la consulenza è 
affidata a Roman Vlad. la re¬ 
gìa è di Gabriele Palmieri. 


L’APPRODO: Alfredo 

ore 22,45 secondo 

Va in onda questa sera il 
propamma su Alfredo Casel¬ 
la che era previsto per giovedì 
2 novembre: il rinvio è stato 
provocato doRa messa in onda 
in quella data di un servizio su 
Etra Round, il poeta america¬ 
no recentemente scomparso. 

Nell'ambito del rapporto tra 
l’artista e il potere politico la 
figura di Casella ha un signi- 


Casella 

ficaio di rilievo. A 25 anni dal¬ 
la morte le polemiche sulla sua 
multiforme attività di compo¬ 
sitore, insegnante, organizzato- 
re culturale, permangono anco¬ 
ra vivissime. Se da un lato, 
infatti, è unanime il riconosci¬ 
mento per gli enormi meriti 
culturali di Casella (primo fra 
tutti l'innesto della avanguar¬ 
dia musicale europea sull'am¬ 
biente italiano, chiuso e pro¬ 
vinciale), d'altro lato la sua 
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giovedì novennbre 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Clammta papa 

Altri Santi: S. Felicita. S. Lucrezia. S. Trudona. 

Il sole aorga a Milano alla ora 7.33 e tramonta alle ore 16.a6: a Roma awge alle ore 7.09 e 
tramonta alle ore 16.44; a Palermo sorga alle ore 6.55 e tramonta alla ore 16.50; a Trieste s^e 
alle ore 7.11 e tramonta alle ore 16,23; a Torino sorge olle ore 7.36 e tramonta alle ore 16.53. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1676. nasce a Cadice 11 compositore Manuel da Falla. 
PENSIERO OEL GIORNO: Lo musica è rivelazione più alto che ogni saggezza e flloeoflo. 
(Beethoven). 


NAZIONALE 



L'arpUta Nlcanor Zabaleta partecipa aUa trasmissione a U Solista a alle 16j30 
sui Terzo. Esegue brani cii Haendei, Spohr, Mateo e Isaac Albeniz, Capiet 


radio vaticana 

14,30 Radlogiom»!» in italiano. 15,15 Radio* 
giornale In ap»gr>olo. iranceae. Inglese, tede* 
eco, polecco, portoghese. 17 Concerto de) Gio* 
vedi. Musiche di Gerardo Rusconi: • Istantanee 
eonore • (Pianista Sergio Calligaris); « Mo* 
menta for Orchestra - in memoriam of Martin 
Luther King (Orchestre Sinfonica di Roma del¬ 
ta Radioterevisione Italiana diretta da Arman¬ 
do La Rosa Parodi); « Per I semi macinati • 
per coro, orchestre e voce recitante (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Torino della Radio- 
televisione Italiana con la partecipazione del 
cornista G. Zoppi e del recitante G. Mavara). 
19 30 Orizzonti Criatfani: Notiziario • • Tavola 
Rotonda •. dibattito su problemi e argomenti 
d'oggi 20 Traamiaaioni in altre lingtie, 20.45 
Sanctlfication... au 3e ége. 21' Santo Rosario. 
21,15 Teologlsche Fragen. 21.45 Timaly Worda 
from thè Popes. 22.30 Entrevistaa y commen- 
tarios. 22.45 Replica di Orizzonti Ctiatiani 
(au O.M.). 

radio svizzera 


MONTECENERI 


6 Dischi vari. 6,1S Notiziario. 6,20 Concertino 
dal nwttirto. 7 Notiziario. 7,(B Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport • Arti a lattare. 7,20 Musica varia. 

6 Informazioni. 8,06 Musica varia • Notizie sulla 
giornata. 8,30 Radioacuola; Lezioni di francese. 
8,46 Cantare è bello. 9 Radio mattina * Infor¬ 
mazioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna stam¬ 
pa. 12,30 Notiziario - Attualità. 13 Dischi. 13,25 
Daniela Piombi presenta: Pronto chi canta? 14 
Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 
18.05 ... gh'é de mez la Pina. Scenette milanesi 
di Evellna Sifoni. Ragia di Battista Klaingutl. 
16,30 Mario Robbiani a il suo complesso. 17 
R^io gioventù. 18 Informazioni. 18,06 Viva la 
terrai 18,30 Claudio Cavedini: Concerto in do 
maggiora per tromba a archi op. 15 (Tromba 
Helmut Munger • Radiorchestra diretta dalTAu- 
tore). 18,45 Cronache dalla Svizzera Italiana. 
19 Fisarmoniche. 19,16 Notiziario • Attualità - 
Sport. 19,46 Melodie e canzoni. 20 Opinioni^ 


attorno a un tema. 20,40 Ciclo • Porte aperte 
alio Studio 1 •: Concerto sinfonico diretto da 
David Machado con Walter Vogali e Kelko 
Wataya 22 Informazioni. 22,05 Per gli amici del 
Jazz. 22,30 Orchestra di musica leggera RSI. 
23 Notiziario - Crorwche - Attualità. 23,25-24 
Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romande: • Midi muaique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. iohann Christian Bach: Sonata in 
la maggiore (Michèle Delfoaae e Lucieno Sgrìz- 
z). clavicembah); Johann Sebastian Bach: • Ich 
steh* an demer Knppen hier •; Ludwig van 
Beethoven: « Es war einmal ein KOnig... • dai 
• Fauat - di Goethe (Elio Battaglia, baritono; 
Luciano Sgrizzi, pianoforte): Sonata in re mag¬ 
giore op. 12 n. 1 per violino e pianoforte 
(Kaiko Wataya. violino; Mario Venzago, piano¬ 
forte); Franz Joseph Haydn: Trio n. 2 in eoi 
maggiore (Walter Vdgeli. Bauto; Kaiko Wataya. 
violino; Ferenc Szediak. violoncello); Maurice 
RaveI: • La valse • (Pianista Renato Premezzi); 
Eric Geudlbert: • Svzygy • per flauto e piano¬ 
forte (Alexandre Magnin, flauto; Josef Hala. 
pianoforte). 18 Radio gioventù. 16,X Informa¬ 
zioni. 16,35 Festival Internazionale di musica 
organistica di Magadino 1972; Gaston Litaize, 
all'organo della Chiesa Parrocchiale di Maga¬ 
dino. Dietrich Bustahude: Due corgli: « Ach 
Herr, mich armar Sondar • - ■ In dulcl. jubllo •; 
Johann Sebastian Bach: Toccata, Adagio a Fu¬ 
ga In do maggiore (Registrazione effettuata 11 
14-6-1972). 19 Per I lavoratori Italiani In Sviz¬ 
zera. 19,30 • Novitada •. 19.40 Trasmiaalone da 
Losanna. 20 Divio culturale. 20,15 Club 67. 
ConRdenze cortesi a tempo di slow. di Gio¬ 
vanni Bertinl. 20,45 Rapporti '72; Spettacolo. 
21,15 Vecchia Svizzera Italiana. Sono preaantl 
al microfono I professori Gigliola Rondinini- 
Soldi. Gian Luigi Bamt a Rinaldo Boldlni. 
21,45-22,30 Juke-box. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

10.30-19.45 Qui Itali*: Notiziario per gli Italiani 
lo Europa. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Salleri; Sinfonia in re 
maggiore • La Veneziana » • 

Domenico Cimarosa: Lo sposo 
senza moglie: Sinfonia * Ottorino 
Respighi; Belfagor, ouverture • 
Jacques Ibert: Divertimento per 
piccola orchestra 

6.43 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Fernando Sor: Due Minuetti, per 
chitarra • Johann Joachim Quantz: 
Concerto In sol maggiore per flau¬ 
to. archi o basso continuo • Rl- 
clùrd Wagner: Lohengrin: Prelu¬ 
dio atto I 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Limiti-Cavallaro: La tua innocenza 
(Massimo Ranieri) • Migliacci- 
Mattone: Re di denari (Nada) • 
Celentano: Un albero di trenta 


13- GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio, a cura 
della Redazione Radiocronache 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

La bambola (Enrico Slmonatti) • Sola 
che nasca, sola che muore (Marcella) 

• Un uomo tra la folla (Tony Rania) 

• E per colpa tua (Mllva) • Storia 
di due amici (Rosai ino) * Con q^la 
amore con quanto amore (Riz Orto¬ 
lani) • Quella strana eapraaaione 
(Gruppo 2001) • La rugiada la al alza 
(Oriatta Berti) • Ballerai (Patrick 
Samaon) • Colori (Corinna) • Po^ 
rlgglo d’aatate (Ricchi a Poveri) • 
Canzona appasaiunata 

pri) • Il mio mondo d’amora (Omalla 
vanoni) ♦ Samo gante da borgata (I 
Vlanalla) • Noi due nel mondo a nel¬ 
l'anima (I Pooh) • Con la testa plana 
di aoant (Anna Rusticano) • Viaggio 
di un poeto (I Dik Olk) • Viso d an¬ 
gelo (Caravalli) 

15— Giornale radio 

. 15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, telefo¬ 
nate. scuola, lavoro, sport, libri, glw- 
nall. cinema, concerti, terzo mondo, 
consumi, viaggi e Inchieste «d una 
selezione di dischi proposta dagli 
-aacoltotofi 

Presentano Margherita DI Mauro a 
Natio Tabacco 

Dischi di: Eric Clapton Cat Stayena. 
Rod Stewart. Family. Claudio LoHI, 


19.10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19,25 IL GIOCO NELLE PARTI 

« I personaggi del melodramma « 
a cura di Mario Labroca 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa aera 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

21— GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelll 

21.45 LA ROMA DI PIRANDELLO 
a cura di Giovanni Marchi 


piani (Adriano Celentano) • Backy; 
La primavera (Marisa Sannia) • 
Caravagllos - Sbordone - Palella: 
Probabilmente (Pappino Di Capri) 
• Limiti-Cavallaro: La foresta 
selvaggia (Marisa Sacchetto) • 
Rosei: Ritornerà (Little Tony) • 
Candeja-Testa-Euclenes: Val prò 
lado de la (Gisella Pagano) * Oe' 
Turco; Luglio (Maurice Larcange) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Renzo Palmer 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e InslmjazIonI 
presentate da Antonio AmurrJ e 
Dino Ver^ 

Nell'Intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 

12,44 Quadrifoglio 


Il Paese del Balocchi. Nice. Roxy 
Music. Home. Mia Martini. Strawb*. 
Leon Ruaaall. Ornella Vanoni, Pooh, 
Arthur Le*. Dava Cousins, Jlm Crdoe. 
Francesco Guccinl. Alan SorrentI ed 
altre novità dell'ultimo momento 
16.40 Programma por I ragazzi 
Sul sentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano o Llanel- 
la Carsi - Flegla di Ugo Amodeo 
17— Giornale radio 
17.05 CANTAUTORI E NO 
17,50 MUSICHE DA BALLETTO 

Pater lll)ch ClaIkowskI; Il lago dei ci¬ 
gni. suite dal balletto (Orcheetra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta da Herbert 
von Karajan) 

18.20 TV-MusIca 

Canal Grande, sigla • Mostre Inter¬ 
nazionale della canzone di Venezia • 
(Ezio Leoni) • E per colpa tua. dalla 

• Mostra Intemazionale dalla canzone 
di Venezia • (Mllva) • Vieni via con 
me. sigla • Canzonissima • (Loretta 
doggi) • E' rore, sigla • Scacco al 
re ■ (I Ollrlum) • Se non cl sei tu. 
da -La Inchieste del commissario 
Malgret - (Amsnda) • Dove vai. sigle 
- Canzonlaslma • (I DIk Olk) 

18.35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Caro vecchio Lui* (luta De Palma) • 
C'è un prato verde da te (I Waterloo) 

• Il vento porterà la mia canzona 
(Renato D'intra) • Tutte irestata (Gip.*, 
ria Chfiallan) • Sono qui (Pino ^c- 
cardl) • Un'Batate con te (Memo Re- 
mlql) 

18,55 I tarocchi 


22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Glanfllippo da' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardi 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23.20 CONCERTO DELLA CLAVICEM¬ 
BALISTA EGIDA GIORDANI SAR¬ 
TORI 

Johann Sebaatlan Bach: Concerto' 
I in re maggiore per clavicem¬ 
balo, dal concerto op. Ili n. 7 di 
Antonio Vivaldi: Allegro - Lar¬ 
ghetto - Allegro; Concerto V In 
do maggioro BWV 976 por clavl- 
oembalo. dal concerto op. Ili n. 
12 di Antonio Vivaldi; Allegro 
. Largo - Allegro: Concerto IX 
In sol maggiore per clavicembalo, 
dal concerto op. IV n. 1 di An¬ 
tonio Vivaldi; Allegro - Largo - 
Allegro 

Al termine: 


I programmi di domani 
Buonanotte 
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IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni prasantnta ria 
Claudia Caminlto 

Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 
Giornale radio - Al termlrte: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con I Middle of thè 
Road e Gianni Nazzaro 
Then you'll know what lova la for, 
Samaon and Dalilah, Solay, Sacra- 
manto. Lova owaat lova * Canto colpi 
alla tua porta. Far l'amora con ta. 
In fondo all'anima. Non voglio Inna¬ 
morarmi mai. Quanto ò balla lai 
Invemizzina 
Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

PRIMA DI SPENDERE 
' Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz con la consulenza di Ettore 
Della Giovaima 
Presenta Flaminia Morandi 
I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Mademoiselle Coco 

(VRa e Ie9gend8 di Coco ChaneQ 

Originale radiofonico di Aiwia Lutea 


ManeghirM • Compagnia di prosa di 
Torino della RAI • 4o puntata 
Coco Chanel Lilla Brlgnona 

La signora Alba Maria Setsccloll 
Jannette Mirella Falco 

Minia Clell Fiamma 

Gaorgatta Anna Boiens 

Shawn Gioiatta Gentile 

Sylvia Graziella Porta 

Rita Francesca Siciliani 

^^i^s Mara Solari 

Fioretta Clara Droetto 

ed Inoltrar Alfredo Dari. Olga Fagna- 
no. Anna Marcelli 
Regia di Massimo Scagliona 
(Registrazione) 

— ìnvernfzzina 

10.05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Sogno di libertà (Tony Oallara) • 
L'amora di una bella età (Betty Curtis) 
• Trieste story (Eruo Amadori) • ChiS' 
do scuse, ma (Christy) * Vivo cosi 
(PirK> Riccardi) • E millf volte (The 
G. Meo) « Dai primi pesai (Miriam 
Del Mare) 

10.30 Gtomale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Rizzoli Editore 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Aurore Duple detta George San- 
de a Verìezia. Conversazione di 
Gino Nogara 

9,30 Ralph Vaughan Williams: Sinfonia 
n. 8 In re rtìinore: Fantasia (Varia¬ 
zioni senza tema) - Scherzo alla 
marcia (per strumenti a flato) - 
Cavatina (per strumenti ad arco) 
- Toccata (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liane diretta da Ferruccio Scaglie) 

10 — Concerto 
del mattino 

Robert Schumanrv Ouverture da • Man- 
fred » op. 115 dalle Muaicha di scena 
per il dramme di Byron (Orchestra 
dei Filarmonici di Berlino diretta da 
Rafael Kubellk) * Peter llljch Ciai- 
kowski Concerto n. 2 in sol maggiore 
op- 44 per pianoforte e orchestra-. Al¬ 
legro brillante e molto vivace - An¬ 
dante non troppo - Allegro con fuoco 
(Piantata Gino Diamanti - Orchestra 
Sinfonica di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Itellana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) 


11 — La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

11,30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): John 
Wood: Le rocce lunari e la storia 
della luna (2° parte) 

11,40 Musiche cameristiche di César 
F rande 

Sonata in la maggiore, per violino e 
pianoforte: Allegretto ben moderato - 
Allegro - Recitativo fantasia, ben mo¬ 
derato - Allegretto poco mosso (Isaac 
Stem. violino: Alexander Zakin. pia¬ 
noforte); Quintetto In fa minore per 
pianoforte e archi: Molto moderato, 
quasi lento. Allegro - Lento con molto 
sentimento - Allegro non troppo, ma 
con fuoco (Quintetto di Varsavia: Bro- 
nislav Gimpel e Tadeua Wronski. vio¬ 
lini; Stefan Kamasa. viola; Alexander 
Giechanski. violoncello; Wladyslew 
Szpilman. pianoforte) 

(Ved. nota a pag. 117) 

12,45 Pagine scelte 

Johann Joseph Fux: Rondò per vio¬ 
lino. fagotto, archi e basso continuo 
(Rondeau a 7) (Concentus Musicua di 
Vienna diretto da Nikolaua Hamon- 
courtl • Antonin Hracek: Sonata « La 
caccia •. per viola d'amore e chitarra: 
Allegro moderato (• La caccia •) - Ada¬ 
gio • Presto (Karl Stumpf. viola d'a¬ 
more: Milan Zelenka. chiuara) 


13 ,30 Giomala radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE- 

Una risposta alle vostre domanda 

14— Su di giti 

(Eacluae Lazio, Umbria, Puglia e 
^silicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Stott-Capuano: Bottoms up (Mid¬ 
dle of thè Road) • Meccla-MIchet- 
ti-Zambrinl: L’uva è nera (I Cu¬ 
gini di Campagna) • John-Taupin: 
Rocker man (Elton John) • Morel¬ 
li: Un ricordo (GII Alunni del So¬ 
le) * Luberti-LusinI; Senti... san- 
Umanti (Le Voci Blu) • Pelosi: 
Vent'annI di galera (Mauro Pe¬ 
losi) • Wright: I know (Gary 
Wright with thè Wonderwheel) • 
Cordara-Glonchetta: Pensione Pi¬ 
neta (I Waterloo) • Slmonet: Pret- 
ty Unte girl (Coll) 

14,30 Traemlaaioni regionali 

15— Luigi Siloii 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15J0 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Pere» e la regia di 
Giorgio Bandini 

NeH'intetvallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17,30 Giomala radio 

17.35 POMERIDIANA 

Neirintarvallo (ore 18,30): 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al paria 
Seconda edizione 


— Intermezzo 

Vincsnt D'Indy: Istar. variazioni sinfo¬ 
niche op. 42 (Orchestra Sinfonica di 
FVsga diretta ds Zoltan Fekete) • Ga¬ 
briel Faurà: Improvviso op 86 per 
arpa (Arpista Oslan Ellis) * Ce- 
mille Saint-Saéns: li carnevale degli 
animali, fantasia zoologica per due 
pianoforti, archi, flauto, violoncello e 
xilofono (Aldo Ciccolini e Alexis Weis- 
senberg. pianoforti; Michel Debost. 
flauto: Robert Cordier. violoncello - 
Orchestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta da 
Georges Pròtre) * Benjamin Bntten: 
Simple Sj^phony op. 4 per orchestra 
d'archi (Orchestra da camera « I Mu- 


14’^ Polifonia 

Orlando di Lasso: (Quattro pezzi: Ma- 
tona mia cara, canzona - L'Echo. ma¬ 
drigale • Ich vireiss mir ein Maidlin. 
madrigale - Audite r>ov8 « Dar Bauer 
von Eselkirchen ». canzona (Coro da 
Camera « Vogelweide • diretto da 
Othmar Costa) • Etienne Moulinié: 
Ballet de son Altesse Roysie. ma¬ 
drigali a ballo: Récit da la bouteilla • 
Le Julf errant • Air de la ridicule - 
Pour lee voix - Le grand air à clf>q 
(• Ensemble Polyphonique > de Paris 
de rORTF diretto da Charias Ravier) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Le grandi orchestre sinfoniche: 
Orchestra Rlarmonlca di New York 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 7 
in la maggiore op. 92 (Direttore Ar¬ 


turo Toscanini) • Gustav Mahler: Sliv 
fonia n. 1 in re maggiore • Il Titano • 
(Direttore Léonard BWnstein) 

Musiche italiane d'oggi 
Berto Boccoai: Sinfonia ciclica: Lento, 
Allegro vivo - Lertto assai - Vivace e 
scanzonato (Orchestra Sinfonica Sici¬ 
liane diretta da Roberto Caggiano) 

Il Solista 

NICANOR ZABALETA 
Georg Friedrich Haendel; Tenta e Va¬ 
riazioni in sol minore per arpa * Louis 
Spohr: Variazioni op 36 per arpa aul- 
l'aria « Je suis erteore dana mon prìn- 
temps » * Mateo Albeniz: Sonata In 
re maggiore (trascr Zabaleta) * Isaac 
Albeniz: MalagueAa (trascr. Zabaleta) 
• André Caplet: Divertimento • à 
respagnole • per arpa 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
CLASSE UNICA 

Dai problemi aatrofìsici alia co¬ 
smologia. di Raffaele Rinaldi 
5 La teoria dello stato stazionario 
Appuntamento con Nunzio Rotondo 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Musica leggera 

Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 


19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Umberto Simonetta e Livia Cerini 
presentano: 

Non dimenticar 
le mie parole 

ovvero: chi scrive queste canzoni? 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta 

Regia di Franco Franchi 

20.50 Supersonic 

Dischi e mach due 
Rivarside (America) • My friend thè 
sun (Family) • Stariding In thè road 
(Blackfoot Sue) • Shake your hlps 
(Rolling Stones) * HalleluJan freedom 
(J Campbell) • Wske up little sistar 
(Lindsfarne) * Sof^ of love (Stephen 
Stillo) • Sitting (Cst Stevens) • Ro- 
cket msn (Elton John) • Womon la 
thè nigger of thè worid (Plastic Ono 
Bend) • Il pudore (Roberto Pareti) • 
lo. una donna (OiriellB VanonI) • 
Roma capoccia (Antonello VendIttJ) • 
Neve bianca (Mia Martini) • Masque- 
rade (E. Bear) • Super fly (C. May- 
field) • March from « A clock woH( 
orango • (Walter Carlos) * South 
bound tram (Crosby and Nash) • 
Great whlts lady (John Kongos) • 
Jesus (New Pop Song) * Be bad wIth 
me (Marna Lion) • Layla (Derek and 
thè Dominos) • Sweet Suzanno (Pa¬ 
per Sun) • Aln't no sunshlne (B. Wl- 
thers) • Marna waer all craze now 


(Siede) • Everybody gotta live (A. 
Lee) • Re make re rnodel It (Roxi 
Mualc) * Space cowboy (Atomic Roo- 
ster) • In a broken dream (Pyton Lea 
Jackson) • Silver mechin# (Hawkwind) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 MADAME BOVARY 
di Gustave Flaubert 
Traduzione e 8cer>egglatura di 
Vladimiro CajoM - Compagnia di 
prosa di Torino della RAI 
4^ puntata 

Emma Giulia Lazzarini 

Carlo Glauco Mauri 

Narratore Roberto Herlitzka 

Papà Roualt Andrea Matteuzzl 

Una voce Paolo Faggi 

Cugino Iginio Bonazzi 

Madre di Cerio Anna Caravaggi 
Padre di òustavo Giulio Oppi 

Padre di Carlo Natale PerettI 

ed Inoltre: Luciana Barberla. Vittorio 
Battarra. Vara Laraimont. Gianni Ll- 
bonl. Claudio Parachlnetto. Anty Ra- 
mazzini. Giancarlo Rovere. Pier Paolo 
Uillera 

Regia di Marco VlacontI 
23— Bollettino del mare 
23.05 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
23,25 Dal V Canale delta RIodiffuslone: 

Musica leggera 
24^ GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera stereofonìs 


Franz Joseph Heydn: Sinfonia n. 59 In 
la nnaggiore • Il fuoco • (Festival 
Chamber Orchestra diretta da Antal 
Dorati) • Jean Sibelius: Il cigno di 
Tuonala, op. 22 n. 3 (Orchestra Phit- 
harmonia Promenade di Londra diret¬ 
ta da Adrian Boult) • André Frangola 
Marescotti: Concerto per pianoforte e 
orchestra (Pianista Lottia More! - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della Ra- 
dioteiavisione Italiana diretta da Bru¬ 
no Madama) 

20.10 Anna Boiena 

Tragedia lirica In tre atti di Felice 
Romani 

Musica di GAETANO DONIZETTI 
Enrico Vili Plinio Clabawl 

Anna Boien* Layla Gancer 

Giovanna Saymour Giuliana Simionato 
Lord Rochafort Silvio Ma(onica 

Lord Riccardo Parcy Aldo BartoccI 
Smaton Anna Maria Rota 

Slr Harvey Mario Carlln 

Direttore Glanandrea GavazzenI 
Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
M° del Coro Roberto Benaglio 

Nell'Intervallo (ora 21 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalle or» 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Duè voci e 
un'orchestra - 1.36 Carboni Italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2.36 Musica notte - 3,06 
Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrirw del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 ■ 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 43) - 53). 


S« 





TUTTI I PROBLEMI 
DI DENTIERA 
PORTANO A 

topdenf 


I • NUOVE PROTESI 
f • FISSATIVI DELUDENTI 
' • CIBI LIQUIDI 

•SCOMODE APPLICAZIONI 
GIORNALIERE 


perché 
sempre con 
topaenV 
la dentiera 


‘1/ene" 


EGO DELLA STAMPA 

UFFICtO di RITAGLI da GIORNAU « RIVISTE 
Direnorì; Umberto e Ignezio Fnigiuela 

oltre meno secolo 

di collaborazione con la stampa italiana 
MILANO - Via Compagnoni, 28 


RICHIEDERE PROGRAMMA D'ABBONAMENTO 


Questa sera 

ore 19,10 in VJwINVJI 


La SIAPA con Formitox 






venerdì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scoiastiche 


meridiana 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coc^lnatl da Enrico Gc^taldi 
La cMHà doll'Egitto 

Prima parta (Replica) 

13— IL MONDO A TAVOLA 

Un programma di Federico Unv 
berto &>dio e Fulvio Rocco 
Ottava puntata: Gli agenti segreti 
della gastronomia 
Regia di Giuaeppe Maffioii 

13^ IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 (Biscotti al Plasmon 
. Rabarbaro Zucca - Riso Gaf- 
/o - Sistem) 

13.30 TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI: Cono di framma (II) 

a cura di Yvea Fumai a Pier 
Psndolfi - Coofxlinamerrto di An¬ 
gelo M. Bortoloni > Ouei/e eat 
cotte flaur 7 > 8° traamlsalone * 
Regia di A. Tamburella (Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Miniataro 
della Pubblica letnizione. presente 
1S— Corso di inglese per le Scuola 
Media (Raplica dai programmi di 
giovadì pomeriggio^ 

10— Scuola Media: Lavorare Insie¬ 
me • Traemlaaioni per la acuoia 
media • Dialogo a distanza: A 
video spento (^) 

16^ Scuola Inedia Superiora: Ri¬ 
cerca: Leggere la città (4a) 


per i più piccini 


17— LA GALLINA 

In questo numero: 

— Le storie di n onne Pecora: chi la 
fa Faspettl 

Prod.; Televisione Cecoslovacca 

— Sulla punta dalla dita: la erbe 
Prod : A G I 

— Le a vventure del coyote e dello 
struzzo 

Prod : Warner Bros. 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Harbart S.a.a. - Brooklyn 
Perfetti - Essex Italia S.pA. 

- Baravelll giocattoli educativi 

- Latteria Centrala Val di Non) 


la TV dei ragazzi 


17,45 DASTARDLY E MUTTLEY 
E LE MACCHINE VOLANTI 

di William Manna e Joaaph Barbara 
Sattimo aplaodio 
Lo squadrone dal cucii 

18,15 VANGELO VIVO 

a cura di P. Guida e Marie Rosa 
De Salvia - Regia di M. Scaglione 


ritorno a casa 


GONGfPannollnl Pòlln • PL 
selli De Rica - Finish) 


18,30 GIORNI D’EUROPA 

diretto da Luca Di Schiena 
Coordinatori: Giuseppa Fomaro a 
Armando Pizzo 

GONG (Duraflor Slapa . C/p- 
ster Saiwa . Dinamo) 


10,15 Antologia di SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
PraDchlamo uno sport • ^ 
Saconds aaria 


La RAI-Radiotatavlaione Italiana, 
in coilaboraziona con il Ministero 
della Pubblica latruziona, presenta 
9*30 Coreo di Inglasa Scuola Idadia 
10.» Scuola Madia 
11-11,» Scuola Media Supariora 

(Rapiicha dai programmi di g/o- 
vedi pomeriggio,) 


Par la sola zona dalla Valla 
d'Aosta 

19.15-20.1$ TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE REGIONALE 
In occaalona dalla alazioni 
aupplaOvo dalla Valla d'Aosta 
a cura di Jadar Jacoballi 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC (Martini - Trinlty - 
Nuovo All per lavatrici - Olio 
semi vari Teodora . Bam¬ 
bola Italo Cremona - Scatto 
Perugina - Venua Coemetici) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Candy Elettrodomestici - Cal¬ 
ze Sl-31 - Torrone PemIgottI) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 (Olivetti - 
Bel Paese GalbenI - Thermo- 
coperte Laneroesì - Tortellini 
Barllla - Bonamaro Ferrerò) 

20,30 TELEGIORNALE 

Ediziona dalla sera 

CAROSELLO 

(1) Aperitivo BiancosartI - 

(2) Aspirina Bayer - (3) Or- 
zoro - (4) Dufour caramelle 

- (S) Gruppo Industriale Ignis 
I cortometraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelavislona - 
2) GTM - 3) Bozzetto Produ- 
zlortl Cine TV . 4) Film Mede 

- 5) Film Mede 

21 — Servizi Speciali del TG 

NASCITA DI 
UNA DITTATURA 


di Sergio ZavotI 

con la collaborazione di Edek 
Oaeer e Luciano Ondar 
Comitato di conaulanza; Albarto 
Aquarone. Gaetano ArM. Ranzo 
De Felice, Gabriele De Rosa. Ga¬ 
stone Menecorde. Salvatore Vali- 
tutti • Terze puntata 

DOREMI* (Castagne di Bo¬ 
sco Perugina • Orologio Cifra 
3 • Aperol - Gruppo Industriale 
Giuseppe Visconti di Modrone) 

22— La RAI presenta: 

OMAGGIO A 

GIOACCHINO 

ROSSINI 


nel 180^ Anniversario dalla nascita 
RASSEGNA DI VOCI NUOVE 
ROSSINIANE 

SECONDA TRASMISSIONE 
L’Italiana In Algari: e Sinfonia • 
Soprano Cadila Valdanassi 
Semiramide; • Bel raggio lualn- 
ghiar • 

Tenore Emasto Palacio 
L'Italiana in Algeri: • Languir pai 
una balla • 

Baaao Ibrahim Moubayed 
L'Italiana in Algari: > Le fennmine 
d'Italia • 

Mezzosoprano Anna KuliI 
Semiramide: • Ah quel giorno 
ognor rammento • 

Baritono Giorgio Gatti 
L'italiana in Algeri: • Ho un gran 
peso sulla tasta > 

Soprano Yaaako Havashl 
Il barbiare di Siviglia: • Una vo¬ 
ce poco fa • 

Baaao Carlo Opgloai 
Il barbiere di Siviglia: « La ca¬ 
lunnia • 

Orchestra Sinfonica a Coro di 
Milano dalla Radlotalavlsiona Ita¬ 
liana * Maestro concertatore e 
direttore d'orchestra Armando La 
Rosa Parodi • M» dal Coro Giu¬ 
lio Bartola - Presenta Aba Cer¬ 
cato • Tasti di Francesco Bane- 
dattl - Sceno di Antonio Loca- 
talli • Coatumi di Maria Letizia 
Amadal • Ragia di Roberto Arata 

BREAK 2 (^tch Whisky 
ano/; 


Cutty Sark - Sci Roasign 


23- TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



SECONDO 


17-17,30 MILANO: CORSA TRIS 
DI TROTTO 

Telecronista Alberto Giubik 


19-19,30 INSEGNARE OGGI 
Ricerca sulle eeperlenze 
educative 

a cura di Donato Goffredo. 
Antonio Thiery 
Regia di Sergio Tau 
Coordinamento di Pier Sil- 
verio Pozzi 
La vita nella acuoia 
Consulenza di Egle Becchi. 
Mario Groppo 
Quindicesima trasmissione 
Una acuoia lavora 
(Raplica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 
(Formaggi Starcreme - Gra*' 
pe Boccino - Braun - Crafn. 
liquida Johnaon é Johneon - 
Shell Italiana - Detersivo 
Laurll) 


21,15 

SCRIVIMI 
UN OMICIDIO 

Due tempi di Frederick Knott 
Traduzione di Alvise Sapori 
Adattamento televisivo di 
Leonardo Cortese 
Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Cllve Rodingham 

Mario Erplchlnl 
Elisabeth Wolley 

Giusi RaspanI Dandolo 
David Rodingham 

Roberto Bisacce 

L'Infermiera 

Atanasala SynghellakI 
Julle Angelica Ippolito 

Charles Stuirock 

Ranzo GlovamplelTo 
Un agente di Polizia 

Mario Righetti 
Scene di Tommaso Pasaa- 
lacqua 

Costumi di Cristina Barbieri 
Cattabriga 

Regia di Leonardo Cortese 
Nell'Intervallo: 

DOREMI’ 


(Crema par mani Manila - 
Olio di oliva Dartte - Amaro 
Averne - Cineprese Kodak 
XL - Caffè Splendidi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,20 War Ist dar Nidiata? 
KrImInaIkomOdle von Her¬ 
bert AsmodI 


Dia Personen und Ihre 
Darsteller: 

Body: Alfred Balthoff; Pe¬ 
ter: Helmuth Lehner- Die 
Herzogin: Erika von Thell- 
mann; Mabel: Petra Fahm- 
llnder; Slr Begumll: Al¬ 
bert Ueven 
Regie Ama Assmann 
Verleih: Beveria 


20,49-21 Tageaachau 



















24 novembre 


GIORNI D’EUROPA 

ore 18,30 nazionale 

Con il numero di questa se- 
-a il periodico Giorni d'Euro¬ 
pa continua la sua < carrella¬ 
ta » attraverso le tradizioni ar- 
tistiche, culturali e di costume 
più rappresentative del vecchio 
continente ed oggi ancora vive 
grazie all'appt^sionato lavoro 
di pochi specialisti. Nel servi¬ 
zio di questa sera, realizzato 
per la regìa di Enrico Vincen¬ 


ti. sono di scena le marionette, 
le rrmschere e i cantastorie: 
figure e personaggi quasi mi¬ 
tici, che si tramandano e si 
rinnovano negli angoli più lon¬ 
tani dell'Europa. 1 pupi sici¬ 
liani di Emanuele Macrì e le 
storie dei turchi cantate da 
Orazio Strano non sono un fe¬ 
nomeno solo folkloristico, ma 
autentica espressione cultura¬ 
le. Anche le maschere stanno 
coru>scendo, in termini cultu¬ 


rali, una nuova giovinezza. La 
maschera i ormai il corpo di¬ 
ventato volto, come hanno di¬ 
chiarato a Giorni d'Europa An¬ 
gelo Corti, dell'Accademia d'Ar¬ 
te Drammatica di Roma, e 
Jean-Louis Barrault, il noto 
attore-regista francese. Al ter¬ 
mine del servizio come di con¬ 
sueto. Enrico Palermo condur¬ 
rà in studio un incontro con 
esperti su temi di attualità 
politica ed economica europea. 


NASCITA DI UNA DITTATURA - Terza puntata 


ore 21 nazionale 

La terza puntata ha inizio 
con la ricostruzione dell'epi¬ 
sodio di Palazzo D'Accursio, 
che si può considerare il mo¬ 
mento di svolta del fascismo 
e, l’inizio dell'affermarsi della 
violenza come metodo di lotta 
politica. Viene approfondito il 
significato del cosiddetto « fa¬ 
scismo agrario ». Si cerca di ca¬ 
pire sino a che punto sia vali¬ 
da l'identificazione tra fasci¬ 


smo e violenza e in quale mi¬ 
sura questa servisse a Musso¬ 
lini. Chi erano gli squadristi, 
chi li armava, cosa li spingeva, 
che senso si può dare alla loro 
azione? Come reagì l'opposi¬ 
zione? Vengono raccolte testi¬ 
monianze sull'azione politica 
svolta dai partiti di massa. Si 
parla dell'attività degli arditi 
del popolo e della debolezza 
dello Stato. Si esamirm la cri¬ 
si del socialismo e la fonda¬ 
zione del Partito comunista 


nel gennaio del '21. Si analiz¬ 
zano le responsabilità dello 
Stato che troppo debolmente 
intervenne. Nell’aprile '21, 35 
deputati fascisti entrano in Par¬ 
lamento, attraverso la politica 
di Giolitti e quella di avvici¬ 
namento segmta da Mussolini. 
La puntata si chiude con la tra¬ 
sformazione del movimento fa¬ 
scista nel Partito rìazioruUe fa¬ 
scista, durante il congresso del- 
l'Augusteo, nel novembre 1921. 
(Servizio alle pegg. 13S-146). 


SCRIVIMI UN OMICIDIO 

ore 21,15 secondo 



Angelica Ippolito e Renzo Giovampietro, due interpreti dei « giallo ». (Articolo alle pagg. 64-66) 


OMAGGIO A GIOACCHINO ROSSINI - Seconda trasmissione 


ore 22 n£UEÌonale 

Seconda serata della rasse- 
grui di voci nuove rossiniane. 
1 candidati che si presentano 
al giudizio dei telespettatori 
sono sette, come nella prima 
puntata: due soprani, un mez^ 
zosoprano, un tenore, un ba¬ 
ritono, due bassi. Ecco i loro 
nomi: Cecilia Valdenassi, Yasu- 
ko Hayashi, Anna Kutil, Erne¬ 
sto Palacio, Giorno Gatti, Ibra- 
him Moubayed, Carlo Oggioni. 
Fra le pagine in programma, 
tre sono tratte doi/'ltaliana in 
AJgm, due dal Barbiere di Si¬ 
viglia, due dalla Semùnmide. 
Da quest'ultima Mrtitura, che 
segna la fine della carriera 
* italiana * di Gioacchino Ros¬ 
sini, prima della partenza per 
Londra e prima del trasferi¬ 
mento del musicista a Parigi, 
il soprano Cecilia Valdenassi 
interpreta una pagina che de¬ 
v'essere considerata, per il ti¬ 
po della scrittura e per la ric¬ 
ca ornamentazione, uno degli 
esempi più tipici del * bel¬ 
canto * rossiniano: la cavati¬ 


na * Bel raggio lusinghiero ». 
Il mezzosoprano Anna Kutil 
canta invece, dalla medesima 
partitura, • Ah! quel giorno 
ognor rammento », la grande 
aria del condottiero Arsace 
(com'è noto, la parte è scrit¬ 
ta per contralto e fu interpre¬ 
tata nella prima rappresenta¬ 
zione della Semiiainide alla 
« Fenice » di Venezia, il 3 feb¬ 
braio 1823, da Teresa Mariani). 
Le due cantanti, la Valdenassi 
e la Kutil, si presentano nel 
corso della serata rispettiva¬ 
mente per prima e per quar¬ 
ta. Il secondo cantante e in¬ 
vece il tenore Ernesto Pala¬ 
cio. al tfuale è affidata un'al¬ 
tra difficile pagina rossiniana 
nel repertorio tenorile: la ca¬ 
vatina * Languir per una bel¬ 
la > dal primo atto dell'ltalia- 
na in Algeri. Interprete del 
personaggio di lindoro fu in 
occasione dell'esecuzione inau¬ 
gurale, avvenuta a Venezia nel 
teatro di San Benedetto il 22 
maggio 1813, un cantante di 
fama: Serafino Gentili. La se¬ 
conda pagina dol/’ltaliana sa¬ 


rà cantata dal basso Ibrahim 
Moubayed, libanese: s'intitola 

• Le femmine d'Italia * ed è 
un'aria di piglio brillante, as¬ 
sai piacevole. Anche il barito¬ 
no Giorgio Gatti interpreta un 
brano della medesima opera: 

* Ho un gran peso sulla te¬ 
sta ». Il Gatti apparirà sul pal¬ 
coscenico dell’Auditorium per 
quinto, dopo l'esibizione della 
Kutil. La sesta concorrente, la 
giapponese Yasuko Hayashi, e 
il settimo, Carlo Ogponi, can¬ 
teranno due famosissime pa¬ 
nne del Barbiere. La soprano 
interpreterà « Una voce poco 
fa* e il basso * La calunnia », 
cioè a dire la cavatina di Ro¬ 
sina e l'aria di Don Basilio. 
All'inizio del programma, do¬ 
po l'intervista di Aba Cercalo 
alla celebre mezzosoprano 
Gianna Pederzini, l'Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana esegui¬ 
rà, sotto, la guida del maestro 
Armando La Rosa Parodi, la 
Sinfonia dall'Italiana in Al¬ 
geri. (Vedere servizio alle pa¬ 
gine o8-76). 






venerdì 24 novembre 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario 


CALENDARIO 


IL SANTO; S. Flora. 

Altri Santi: S. Criaogono. S. Craoconziano, S. Flrmina, S. Maria. 

It sole some a Milano alle ore 7^ e tramonta alle ore *16.46; a Roma sorge alle ore 7.10 e 
tramonta alfe ore 16.43; a Paiarmo sorge alle ore 6,56 e tramonta alle ore 16,40; a Trieste sorga 
olle ore 7.13 e tramonta alte ore 16.23; e Torino sorge alle ore 7.38 e tramonta alle ore 16.S. 
RICORRENZE: In questo giorr>o. nel 1826. nasce a Firenze lo scrittore Carlo Lorenzini detto il 
Collodi. 

PENSIERO DEL GIORNO: L*egoi8ta odia la solitudine. (Pascal). 




Giulia Lazzarinl è F.mma nello sceneggiato a Madame Bovary » tratto dal 
romanzo di Gustave Flaubert. La 5* puntata va In onda alle 22 ^ sul Secondo 


radio vaticana 


14.X RadioglOftMia la itsllano. 15.15 Ra d io 
gèomala in spagnolo, (ran ca se, ingleaa, teda 
SCO, polacco, portoghaea. 17 • Quarto d*ora 
dalla sarealtè per gli infermi. 19.X Orlz* 
aonti Cristiani: Nollziaio a Attualità • • Lee- 
tura Pamm di Coeimo Patino: « Eusebio: 
il Padre dalla storie ecclesiaetica • • • Nota 
RIalalleha • • P e ns iero dolio eera. 20 Traendo- 
sionl la altre llngus. 20.45 La mysticisme lulf. 
21 Santo Rosario. 21,15 Zaitschrlftenkommen- 
tar. 21.46 Ths Sacrsd Hsart Programma. 22,X 
Entrevistas y comrrtantarioa. 22,46 Raplica df 
Ortssonti Cristiani (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concartino 
del mattino. 7 Notiziario. IJK Cronacha di lari. 
7,10 Lo sport ' Arti e Iettare. 7.20 Mueice varie. 
I Irdormezionl. 8,06 Musica varia • Notizie sulla 
giornata. 6,45 R^ioecuola: Lezioni di francaaa. 
6 Radio mattina - Informazioni. 12 Musica vada. 
12,15 Rasaegrm stampa. 1240 -Notiziario • Attua¬ 
lità. 13 Dischi. 1345 Ochastra Radiosa. 1340 
Co«>caftfl>o. 14 Irìformazìoni. 14,06 Radloacuola: 
Mosaico. 1440 Radio 2-4. 16 Informazioni. 1646 
Ora aararta. Una raalizzazione di Aurelio Lon¬ 
goni destinata a chi soffre. 1646 Tè danzante. 
17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,06 II 
tempo di fìne eattimene. 18,10 Quando il gallo 
canta. Canzoni frarM:eei prsserttate da Jarko To- 

? [nola. 18,46 Cronacha della Svizzera Italiana. 

8 Ocarina. 10,15 Notiziario - Attualità - Sport. 
10,46 Melodie e cemoni. 20 ParKNama d'attua¬ 
lità. Settimanala diretto de Loher>grin Fllipallo. 
21 Spattacoio di varietà. 22 Informazioni. 22.0S, 
La giostra dei llbd redatta da Eros BellirmH. 


22,40 Bouquet di canzoni. 23 Notiziario - Cro¬ 
nacha - Attualità. 2346-24 Notturno musicala. 

11 PirograauBa 

12 Radio Suiaaa Romanòs: • Midi muaiqua •. 
14 Dalla RORS: « Musica pomeridiana •. 17 
Radio dalla Svizzera Italiana: « Musica di firm 
pomeriggio •. Gia c omo Puccini: • Suor Artga- 
llca ». Opera in un atto. Libretto di Giovacchino 
Forzano. Suor Angelica: Renata Tebaldl. so¬ 
prano; La Zia Principaaas; Giulietta Simionato. 
mezzosoprano; La Badessa: Lucia Danieli, con¬ 
tralto; La Suora zaiatrice: Miti Truccato Paca, 
mezzosoprano; La Maestra dalla novizia; Anna 
Di Staaio, mezzosoprano; Suor Genovieffa: Do¬ 
ra Carrai, soprano; Suor Oamina: Jada Val- 
triani. soprano; Suor Dolcins: Giuliana Tavo- 
laccini. soprano; La Suora Infermiera: Anna Di 
Staaio, mezzosoprano; La cercatrici: iala Val- 
triani e Dora Carrai, s oprani; Una novizia: 
Dora Carrai, soprano; Due convaraa: Giuliana 
Tavolaccini. soprano a Lucia Danlall, contralto 
- Orchestra a Coro del Maggio Musicala Fio¬ 
rentino diretti da Lamberto Gardelli. 18 Radio 
gioventù. 1840 Informazioni. 1845 Bollettino 
economico e hnenzlerio a cura del prof. EÌasi- 
Ilo Biucchi. 18,50 Intervallo. 10 Par I lavoratori 
italiani In Svizzera. 1040 • Novitads ». 19,40 
Traamlsaiorta da Zurigo. 20 Diario culturale. 
20,15 Formazioni popolari. 20,45 Rapporti *72: 
Musica. 21,15 Emmanuel Ctiabrlan ■ Una édu- 
cstion martquée •. Operetta in un atto di E. La- 
terrier e A. Vanloo. Maitre Pauaaniaa: Jean- 
Chriatophe Banoit, baritono: Gontran da Boi- 
amaaaif; Annallea Camper, soprano; Hélène da 
la Cerlaale; Monique LInval, soprano - Orche¬ 
stra dalla RSI diretta da EdWIn Loehrer. 2140- 
2240 Parata d'orchaatre. 


radio lussomburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

164(^10,45 Qui Ralla: Notiziario par gli italiani 
In Europa. 


MATTUTINO MUSICALE (I parta) 
Pietro LocMelli: Introduzione teatrale 
n. 6 * Etienne MéhuI: Il giovarve 
Enrico: Ouverture * Antonio Viveidi: 
Concerto in ai berrrolla maggiore • La 
caccia * Maurice RaveI: Jeux d'aau. 
per pienoforte • Hugo Wolf: Sereneta 
Italiana 

6.43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHP 

Una risposta alle vostre domanda 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Claude Debussy: Rapsodia per saxo¬ 
fono a orchestra (orch. di Roger-Du- 
caaaa) • Franz Liszt: Parafrasi sul 
• Miaarare • da • Il Trovatore • di G. 
Verdi • Antonio Bazzini: La ronda dea 
lutine, per violino e pianoforte * Mau¬ 
rice RaveI: Alborade del gracioeo 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stemar>e 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bigazzl-Cavallero: Bugiardo amore mio 
(Jonnny Dorelli) • RicklQianco-Nico- 
reili'Pieretti: Amore di gioventù (Ro¬ 
sanna Fratello) • Ceetellarl; Alla mia 

r *nte (Iva Zanicchi) • Da Cfietofaro- 
A. Mario: Napule à canzona 
(Sergio Bruni) • Bustar-Mogol-Bill: 
L'amora mio per te (Daiide) • Celife- 


13 — GIORNALE RADIO 


13,15 I FAVOLOSI: GLENN MILLER 
a cura di Renzo Niulm 

13,27 Una commedia 
in trenta minuti 

ILEANA GHIONE in «Breve In¬ 
contro • di No<l Coward 
Traduzione di Mario Beltramo 
Riduzione radiofonica di Umberto 
ClappettI - Regia di Edmo Fenoglio 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

femore dice ciao. Il leor>e e la gai- 
lirM, Cenerentola. Anche un fiore io 
sa. Nu strillà tanto. Perché questo un 
uomo rH>n io fe. Haumi, Alla mia garv 
te. M'è rtata eirimprowiao una ca«v 
zone. L'amore è un merineio. Quando 
eri bella, quando eri pure. Sta arTivan> 
do Francesca. Se stasere sono qui. 
Al mercato del fiori. Taf taf. Domani 
si incomincia un'altra volta. Qui co¬ 
mando lo. Fenesta vescia 

15— Gloriala radio 

15,10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, aporL li¬ 
bri, giornali, cinema, concerti, 
terzo mondo, consumi, viaggi e 
Inchiesta ed una selezione di di¬ 
schi proposta dagli ascoltatori 
Presentano Marglwrita DI Mauro 
a Nello Tabacco 


19.10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico aindacala 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Flug- 
garo Tagliavini 

19,25 OPERA FERMO-POSTA 
1931 Sui rroatri marcati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ai fa aera 
2020 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto par di¬ 
stratti, Indaffarati e lorrtanl 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Dall'Audltorlum della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica dalla Radiola l a 
visiona Italiana 

Direttore 

Fernando Previtali 

Soprano Dora Carrai 
Vinoanzo Tommaaini: Passaggi Tosca¬ 
ni. rapsodia par orchaatra su tomi 


no-Conrado-Vianallo; Amora, amora 
amora, amora (1 Vianalla) * Pallavici' 
nl-Ramigi; Salvatora (Ombratta Colli) 
• Langa-TrapanI: Cara mia (Arturo 
Mantovani) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Palmar 

Speciale GR do-io.is] 

Fatti • uomini di cui al parta 
Prima odizlona 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col disco! 

Dortn-Aznavour: Com'à trista Vanazia 
(Charlaa Aznavour) • Mogol-iourdan- 
Canfora; Finalmanta libara (Oimalla Va* 
rK>nl) • Bardotti-Dalia; Piazza Grar>da 
(Lucio Dalla) • Carmi-Rustichalli: Sln- 
nò ma n>oro (Gabrtalla Farri) • Cali- 
fano-Bonguato: Gratta gratta (I Vianal- 
la) • Prati-Guamlari: tra ballo it mio 
ragazzo (Anno Idantici) • Flaatrl-Orto- 
iani: Fatai tango (Nino Manfredi) * 
Pallavicint-Riecerdir E par colpa tua 
(Milva) * Dannia-Ricciaidl; Ancha un 
flore lo sa (I Gena) • Endrlgo-Enri- 

3 uaz; La prima compagnia (Sergio En- 
rlgo) • Caatallari: Alla mia gente 
(Iva Zanicchi) 

12,44 Quadrifoglio 


Diachi di; Alice Cooper, Mott tha 
Hoopla. Nitzliìger. Enzo Janr>accl. 
Home. Ten Yeara After. Nomedi. Rol- 
ling ^one a , Who, Bea Geeo. Gary- 
baldl, Simon & Garfunkal. Grand FunK. 
Eaglea. Sutharland Bros BsikI. Leon 
Rueeeli. Steelera Wheel, Merio Bar¬ 
bale. Lealey Duncan, Chicago. Llndie- 
fama, Yaa ad altra novità daH'ultimo 
momento 

16,40 Programma par I ragazzi 

Abracadabra - Piccola storia dal¬ 
la magia, a cura di Renata Pacca- 
hó e Giuaappa Aldo Rosai 
17 — domala radio 
17.05 CANTAUTORI E NO 
17,50 PEZZO DI BRAVURA 

Wolfgang Amadeus Mozart; Rondò, dal 
• CoiKerto n 4 in mi bamolla mag* 

R I ora K. 496 • per corno e orchestra 
tomista Vitali Bouiarwvakl - Orche¬ 
stra da camera di Leningrado diretta 
da Lazare Gozman> • Frédéric Cho* 
pin: Rondò in fa maggiore op 14 per 
pienoforte e orcheetra • KraKowiak • 
(Pianista Stefan Aakenaae • Residenti# 
Orkaat Den Haag diretta da Wilhelm 
van Ottartoo) • Paul Oukas: L'apprentI 
■orciar. acherio airdonico (Orchestra 
Sinfonica di Boston diretta da Charlaa 
MùfKh) 

1640 QuasU Napoli 

O ritratto 'e Nannir>ella. Querulo tra¬ 
monta 'o sola. Caaareila 'a piacatora. 
Mandulinata a Napula, O mare 'a 
Margallina. Santa Lucia tuntana, Scanv 
paqrwta amara. Silenzio cantatore. E 
picciraila. La scarpetta 
18,55 I tarocchi 


popolari • Famrcclo Buaoni: La spo¬ 
sa sorteggiata, auita op. 45: Danza 
fantastica • Pazzo lirico - Pazzo misti¬ 
co - Pazzo giocoso • Riccardo Pick* 
Manglagalii: Notturno a rondò fanta¬ 
stico op. 28 • lldebrarulo Plzzetti: Fl- 
liaa leruaalam. adjuro vos: Piccola 
cantata d'amora (su varsatti dal « Can- 
ticum Cartticorum •) per eoprarM. coro 
famminil# e orcheetre * OttorirH» Re- 
apighi: Balfagor, ouverture 

Orchestra SlnÌFonlca a Coro di 
Torino della Radlotalavtalone Ita- 
llarta 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghinl 

(Ved. nota a pag. 117) 
Neirintervallo: 

Una riserva naturala nella Ma¬ 
remma. Conversazione di Gianni 
Luclolll 

2245 Ascoltiamo Mia Martini e Anto¬ 
nella Bottazzl 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

2340 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa Ghlbartl 
a cura di Claudio Talllno a Alax 
Da CoUgny 
Al tarmlna: 

I programmi di domani 
Buonanotta 


IM 












fi — IL MATTINIERE • Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6^4): Bollet¬ 
tino del mare - Giornale radio 

7,30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Frank SInatra a 


Fly tna to th« moon. Hello Oollyl, . 
Strangere In thè night, Shedow of thè 
moon, Golng out oif my heed. Non ai 
muore per amore. Era bella. Venti¬ 
quattro ora. Prima notte senza lei. 
Fuoco e pioggia — /mrem/zzJna 

8.14 Musica espresso 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Amllcara Ponchielll; I Lituani: Sinfo¬ 
nia (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Mario Rosai) • 
Gioacchino Rossini: La Cenerent o la: 

• Signor, una parola • (Giulietta Sl- 
mlonato. mazzcsoprano: Ugo Benalll. 
tenore: Sesto Bruscantlnl, baritono: 
Paolo Montaraolo e Giovanni Foiani, 
baaai • Orchestra del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretta da Oliviaro 
(}a Fabritlla) • Ambrolae Thomas: Mi¬ 
gnon: • Elle est lai prSe de lui • (Mez¬ 
zosoprano Marilyn Home - Orchestra 
dall'Opera di Vienna diretta da Henri 
la^s) * Giacomo Pucdnl: Le Villi: 

. Toma al felici di • (Teoora Placido 
Domingo - Royal Philharmonic Orche¬ 
stra diratta da Eduvard Downea) 

9.14 I tarocchi 

' 9,30 Giornale radio _ 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


9,50 Mademoiselle Coco 

(VHs e leggaoda di Cooo Chanal) 
Originale radiofonico di Anna Lutea 
MaéaghM - Compagnia di prosa di 
Torino dalla RAI • S" puntata 
Coco Chanel Olla Btignona 

Piane, giornalista Warner Bentivegna 
Danielle, segretaria Adriana Vlanello 
Misla S^ Mllly 

Sarge Diaghilev Gino Mavara 

ed liwitrs: Alfredo Oarl, Claudio Pan- 
chinetto - Ragia di Massimo Scaglione 
(Registrazione) 

— Invarntzzina 
10,06 CANZONI PER TUTTI 

^ sapevo non crescevo. Il re di de¬ 
nari, M'è nata airimprowieo una can¬ 
zone, Il mio sguardo i uno specchio. 
Ora d'amore. La mia vita * una gio¬ 
stra 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una traamiaaione di Maurizio Co¬ 
stanzo e GugHalmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'inL (ora 11,30): Glomaio radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Salca e Sacardoto presentano: 

I Malalingua 

condotto e diretto da Lucisno 
Salce con Sargio Corbued, Gior¬ 
gio Gaber e BÌÌca Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
— Cara Emulalo 


9,25 TRASMISSIONI SPECIAU 
(sino alle 10) 

— Psicanalisi ed educatori. Conver¬ 
sazione dì Clara Gabanizza 


9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Il vostro domani, a cura di Pino 
Tolla, con la collaborazione di 
Paola Megas 

10 — Concerto del mattino 

Bohuslav Martlnu: Sortau per flauto, 
violino e pianoforte: Allegro poco 
moderato • Adagio • Allegretto - Mo¬ 
derato (Poco allegro) (Zdenak Bnider- 
hans, flauto: Milan Vttak. violino; Joaaf 
Hata, pianoforte) * Claude Debuaay: 
Su Epigraphes antlquea. par due pia¬ 
noforti; Pour invoquer Pan, dieu <Ki 
vent d'été - Pour un tombeeu sana 
nom - Pour que la nuit aoit propice - 
Pour la danaeuae aux crotalee - Pour 
ragyptiacme - Pour ramerclar la pluia 
au matln CDuo pianistico Roòart a 
Gaby Caaadaaus) • Béla Bartók: 
Quartetto n. 2 op- 17 par archi: Mode¬ 
rato * Allagro molto capncdoao * 
Lento (Quartatto Novak: Antonin Novak 
a Ouaan Panduia. violini; Joaaf Pod- 
Jukt, viole; Jeroelev Clvjvenec, violon¬ 
cello) 


11— La Radio par la Scuola 

(Elementari tutte e Scuola Madia) 
La ballata delle regioni: la Carrw 
pania 

Prima trasmiasiorte 
a cura di Clara Falcone 

11a30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11.40 Concerto baroc:co 

Joeeph Bodin de Bolemortler; Sonets 
in fa mino^ per tre fleuti dolci: 
Dou ce ment - Courente - Allemande - 
Menuet (FleuCi dolci Frena BrOgj^. 
Kees Boeke e Walter ven Heuwe) * 
Georg Philipp Telemenn: Ouverture 
delie nazioni antiche e moderne: An¬ 
dante maestoso. Vivace - Menuet 
primo ' Menuet ascondo - I tede s c h i 
antichi - I tedeschi moderni - Gli 
svedesi antichi - Gli svedesi moderni 

- 1 danesi antichi - J danesi n^oderni - 
Le donne vecchie (ClevicembaliM 
Gustav Leonhardt - Or ches t r a da 
camera di Amsterdam diretta da André 
Rleu) • Antonio Vivaldi: Concerto m 
re minore, per viole d'antore, liuto, 
archi e baaao continuo: Allegro - 
Largo - Allegro (Monique Fraaca- 
Colomblar. viola <f amore; Nercleo Ye> 
pee. chitarra - Orc hestra da came¬ 
ra « Paul Kuentz • diretta da Paul 
Kuentz) • Jean-Marie Ladalr; Scylla 
et Glaucue. suite dalla tragedia lirica: 
Ouverture - Fofiane - Air om Sylvalna 

- Enlr'acte - Menuet et Musette - Air 
en rondeau (Engllah Chamber Orche¬ 
stra diretta da HaynKmd Lappard) 


13 — Lsllo Luttazzi pressata: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio VetenUni 
— Sartagola 

1330 Giomele redlo 

1335 Quadrante 

13,50 CObC E PERCHF 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Non si sa mai 

Programma a radiogalana di Gian¬ 
franco D’Onofrio 
condotto da CochI a Renato 
Regia di Roberto D'Onofrio 
(Escluso Lazio, Umbria. Puglia a 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari ragionali) 

1430 Trasmisatonl ragkmaii 

15— Luigi SilorI 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti a personaggi nel mondo dal¬ 
la cultura 


1530 Giomala radio 

Modia della valute 
Bollettino dal mare 

15,40 Franco Torti e Fodorica Taddél 
presentano: 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli Itinerari turistici: 
Val Cismon 

a cura di Dino Da Palma 
Consulenza musicale di Sandro 

Parsa 

Nairintervallo (ore 16,3(1): 

Giomala radio 

17,30 Clamale radio 

17.35 POMERIDIANA 

Nell'irttervallo (ore 1830): 

Speciale GR 

Fatti a uomini di cui ai paria 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Ectvard Grlag: Holbarg. suite op. 40: 
Preludio - Allegro vivace - Sarabande 
- Gavotta - Aria Rigaudon (Sudwaat- 
dautacha Kammarorchaatar diretta da 
Friedrich Tllagant) • Sergej Rachma- 
ninov: Sai Preludi op. 23 par piano¬ 
forte (dai n. 1 al n 6); In fa diaaia 
minore • in ei bemolle maggiore • 
In re mirxwe > in re maggiore • 
in eoi minore • In ai bamolla maggiora 
(Pianista Conatance Kaana) • Oimitri 
Scioatakovichr L’età dairoro. suite dal 
balletto op. 22 a); Introduzione - Ada- 
oio * Polka - Danza (Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Jean 
Martlnon) 

14—’ ArcMvio dal disco 

Maurice Raval: Pavana pour una infan¬ 
ta òéf u nt e (Al pianofo^ FAutore) * 
Pablo da Saraaata: Tra Pazzi: Zinga- 
reaca op. 20 n. 1 > Tarantella - 
pataado op. 23 n. 2 (Vloliniata FAu- 
torà) 

14^ Listino Borsa di Milano 

14.30 Les Béatitudes 

Oratorio In un prologo a otto parti, 
par soli, coro a orchestra 
Musica di CtSAR FRANCK 
Sana Jtirlnac. soprano; Cloe Elmo a 
Amelie Pini, mezzosoprani; Petra Mun- 
teanu. Mario Carlln a Salvatore Ca¬ 
tania. tenori; Sciplo Colombo, Ivano 
Sardi e Mario Patri, basai 
Direttore Vittorio Gui 
OrchMtra Sinfonica a Coro di Torino 
dalla Radiotalavlaiona Italiana 
Maestro dal Coro Ruggero Maghini 
(Ved. nota a pag. 117) 


16.30 Muaicha italiane d'oggi 

Gian Francaaoo Maliptaro: Quarta Sin¬ 
fonia (m mamoriam): tempo - Fu¬ 

nebre - AHegro - Lento e Variazioni 
(Orchestra Sinfonica di Roma dalla 
RAI dlratta da Ferruccio Scaglia) 

17 — La opinioni degli albi, rassegna 
della stampa aatera 

17.10 Li8tirK> Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

Dal problemi astrotisici alla co¬ 
smologia. dì Raffaela Rinaldi 
6. La osservazioni a i rleultsti più re- 
canti 

17.35 Concerto del Sestetto Itelieno 
Luce Merenzio 

Alessandro Strlggio; Il gioco di pri- 
miara. Caccia a cinque voci; Il cica- 
lamento dalla donne al bucato. Com¬ 
media armonica In cinque parti (Tra- 
scrizione di Bonaventura Somma) (Li¬ 
liana Rosai a Gianna Logua. soprani; 
Ezio Di Cesare e Antonio Laona, fal- 
aattl; Guido Baldi a Giacomo Carmi, 
tenori; Piero Cavalli, bwao) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

1S.45 Piccolo pianeta 

R a ssegna di vita culturale 
Pisanallo a Mantova; Intarviata con 
Giovanni Paocagnini. a cura di L 
Mamprin - E. Da Filippisr par una rt- 
atampa di Zamiàtin - E. Baino; attua¬ 
lità di • Kétchan di Naiibron • di 
Klaiat 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 (Quadrifoglio 

20.10 Quando la gente canta 

Musiche e intorpratl d«l folk Ita¬ 
liano 

prasontati da OtaKo Profazlo 
Raalizzazione di Enzo Lamionl 

2030 Supersonic 

Dischi a mach due 
One mght star«d (Smila) • Tomorrow 
ia to d^ (B. Joal) * Swaat Suaarwta 
(Paper Sun) • Ain’t no aunahlna (Ar¬ 
thur Lea) • Shake your hipa (Rolling 
Stona#) • Burlesque (Family) • lì 

^ mattino (Reale Accademia di Musica) 
\ • Love tha ona you'ra with (Croaby. 

Stilla. Nash, Young) • Can’t kaap It 
In (Cat Stavana) • Woman la tha nlg- 
g^ of tha vKMid (Plaatic Ono Bar>d) • 
Convention pravantton (Tan Yaara Af¬ 
ter) • ) am woman (H. Raddy) * Col¬ 
lana di conchiglia (Gli Alunni dal 
Sola) * Amanti (Mia Martini) • Roma 
capoccia (Antonello VandIttI) * Sotto 
il carbone (Bruno Lauzi) • Halialu)ah 
fraadom (Junior Campòalt) * Super 
fly (Curtla Mayflald) * March from 
« a clockwork oranga • (Walter Carlos) 
• Swaat aaaaon (Carola King) • 
Graat %vhlta lady (John Kongos) • 
Waka up little aiatar (LIndIafama) • 
Ba bad wtth ma (Marna Lion) • Layla 
(Darak and Tha Domino#) • John Fm 
oniy dancing (David Bowla) • After 
mldnight (J. J. Cala) • Marna waar all 
craza now (Slada) * Silver machina 
(Hawkwind) • ^pamaut (Black Sab- 


bath) • Trua blue (Rod Stewart) * 
' Re maka re model It (Roxy Music) * 
Happy (Rolling Storws) * Train of 
gtory (J. Edward#) * Saa of Joy (Eric 
Clapton) • Blood brothara 69 (Baker 
mnd Warran) 

— Lubirnn moda par uomo 
^30 GIORNALE RADIO 

22,40 MADAME BOVARY 
di Guataea Flaubert 
Traduziorw a acanagglatura di Vladi¬ 
miro Cajoll 

Compagnia di prosa di Torirv) delle 
RAI 

So puntata 

Emma Giulia Lazzirini 

Cario Glauco Mauri 

Narratore Robarto HeHItzka 

Marchese Andarvilliere Renzo Lori 
Una vicina Olga Fagnano 

Il cavaliara Vittorio Battarra 

Il Viaconta Francesco Di Federico 
Arraataala Mariella Furgiuala 

ad <irottre: Luciana Barbarie. Olga 
Fagliano. Vara Larelmont. Claudio Pa~ 
. rachlnatto. Anty Ramazzili, Giancarlo 
Rovere. Pier Paolo UIMara 
Ragia di Marco Viaeeali 

23— ^ Bollettino del mare 

23,06 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 

Laiour-Palms: Prima di ma (Betty Cur¬ 
da) • Da Loranzo4aioar1-Ollvarea: Chi 
grida di più (Tony Daliara) * Gigante- 
Di Peole-BaecererK>: Un bacio (Glo¬ 
ria Christian) • Caruao-Moiatta: Vo- 
qllo cantare (Lionello) 

23,20 DM V Canaio dalla Fllodiffuslona: 
pykislca leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Giuseppe Tarttnl: Sonate n. 16 In do 
maggiore per violino e clevicembolo 
(Elabor. di Riccardo Caatagnone): 
Andante cantebila - Allagro - Gìcm * 
Minuetto - Aliagro (Giovanni Gugliel¬ 
mo. violino; Riccardo (^stagnona. 
clavicembalo) • Anton Dvorak: Trio 
in ei bamolla maggiore op. 21 par 
piaiKiforta. violino a violoncello: Alle¬ 
gro molto - Adagio molto a meato - 
Allagratto acharxando (Trio Baaux 
Arte) • Camilla Saint-Saéna: Variazio¬ 
ni op. 35 au un lama di Beethoven 
par due pianoforti (Pianisti Brache 
Eden e Alexander Tamir) 

20,15 CIVILTÀ' EXTRATERRESTRI 
a cura di Guglielmo Righln) 

1. La vita nel sistema solare, 
di Mario Girolamo Fracastoro 

20,45 II viaggiatore curioso. Conversa¬ 
zione di Gina Lagoiio 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Setta arti 

21.30 II mestiere 
dell’agente segreto 

Programma di Nino Ulk» 
Compagnia di prosa di Torirfo 
dalla RAI 

Regia di (Saatona* Da Venezia 

22.30 Parliamo di spottacolo 
Al tarmine; Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni speilmontali a modulaziono di fre¬ 
quenza di Roma (1003 MHz) - Torino 
(1013 MHz) - Milano (1023 MHz) . Napoli 
0033 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica sinfonica - ora 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 allo 530: Prog r ammi musi¬ 
cali a notiziari trasmoasi da Roma 2 em 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pwi a m 333,7, dalla stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 4030 
a dal II canale dalla FllodHfusiona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
trsocaano - 1,% Ouvertures e romanze da 
opere - 2,06 Amica musica - 236 Giostra 
di motivi . 3,06 Parata d'orchestre - 3,36 
Sinfonie e balletti da opera - 4,06 Melodie 
senza età - 4,36 Girandola musicale - 5.06 
Colonna sonora • 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e Inglese alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5 , in francese a tedesco alla 
ore 0,30 ■ 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 530. 


lOS 





CALU 

ESTIRPATI 

CON OUO DI RICINO 

. Noxacorn, callifugo scientifl- 
co, ammorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alla radice. 

E’ igienico, rapido e indolore; 
si applica con facilità, dà sol¬ 
lievo immediato. 

CHIEDETE HEUE FARMACIE ILCA11JFU60 


EGO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI • RIVISTE 
Dirottofi: 

UmiMrto • Ignazio Fnigluolo 

oltre mexzo secolo 

di coifmbormzlone con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 

IICÌI1ED»I MOOUUIMA rUtOHAMEVrO 


VMOXACORie^ 


TARGA D’ORO 
AD ANTONELLA RAGNO 



martini 


Duronto una fastosa riimlona conviviala nai Saloni dal Museo Martini 
In Passiona di Chiari, il Prasidanta dalla Martini & Rossi ha consa- 
gnato ad Antonella Ragno la Targa d*oro dal Martini Intamatlonal Club. 
^Kiasto altissimo riconoscimsnto, destinato ail'atlata italiano che al 
è particolarm ant a distinto oltre che par altissimi mariti aportivi, por 
la sua doti di carattars a la simpatia che sa Ispirare è par la prima 
volta appannaggio di una donna ^la alla formidablla aggra^vità spor¬ 
tiva sa aitammo aaamplari qualità di mogli# a di madre. P la quarta 
targa dal Martini Intamatlonal Club che viene aggiudicata dal 1968, 
data delta sua Istituzione: lo pracadanti, nairordins, sono alata ap¬ 
pannaggio di Euge n io Mosti, Fr anco Nona# a Guatavo* Thoani. La gra¬ 
ziosa, simpaticiaaima Antonella è stata nralto féstaggiata dalla Auto- 
rità, dai rappr esa ntanti dalla Stampa a dal Dirigenti a Membri dal 
Martini I n t a matlonal Club Ira I quali è motto popoiara par aver parte¬ 
cipalo (vincandona uso a santpra classKicandoaij a ben sai Trom In¬ 
temazionali Martini, Importantlaaimo Tomeo Moodialo di Fioretto Fam- 
minlla cba al svolga a Torino nel marzo di ogni anno. 




NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAi-Radtotelavisiona Itaiiana. 
in collaborazione con II Ministe¬ 
ro della Pubbilca istruzione, pra- 

santa 

9.30 Corso di inglese par la Scuola 
Madia 

(Raphca dai programmi di gio¬ 
varli pomariggio) 

10.30 Scuola Madia 

11-11,30 Scuola Madia Superiora 

(Raplicha dai programmi di ve¬ 
nerdì pomariggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamanti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La civittà dairEgltto 
Realizzazione di Clemente Crl- 
spoiti 

Seconda parte 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

^ Le teste mette: Harry a i cow- 
boys 

Diatribuziona: Frank Viner 
~ Pupa, botta a maragià 
Interpreta: Andy Clyda 
Regia di Preston Black 
Diatribuziorto: Screen Gema 

13,25 IL TEMPO IN rTAUA 
BREAK 1 

(SJ.S. - Trìnlty - Zampone 
Zacot Montarsi • Kop) 

1330 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (il) 
a cura di Yvaa Funrtel e Pier 
Pandolfi • Coordinamento di An¬ 
gelo M. Bortoioni 
C'est un myoaotis 
9^ trasnìl88ior>e 
Regia di Armando Tamburella 
(Replica) 

14.30 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 
a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De Luca 

trasmissioni 
scoiastiche _ 

La RAI-Radioteleviaione Italiana. 
In collaborazione con il Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

15,15 En Franca e v ec Jean et Héièae 
(Corso integrativo di francese) 
(Raplica dai programmi di mar- 
coladl pomariggio) 

16 — Scuoia Elamantara: Impariamo 
ad Imparare • Trasmissioni per la 
scuola elementare, a cura di Li¬ 
cia Cattaneo, Ferdinando Montu- 
achi e Giovacchino Petracchi • 
^ Ciclo: Comunicare ed espri¬ 
merai - Consulenza di Anna Pa¬ 
rente e Matilde Violanti - Regìe 
di Massimo Pupillo 

16.30 Scuola Media Superloret Co¬ 
noscere: Materiali culturali di ba¬ 
se - Biologia marina, a cura di 
Roland von Henting - Consulen¬ 
za di Gerhard Lauckner • Regia 
di Christian Widuch - trasmis¬ 
sione 


per i più piccini 

17— PELUCHE E IL GATTO 
BLU 

Film a pupazzi animati di Serga 
Danot 

Tarza ad ultima puntata 
Musica di Joaa Baaalll 
Prod.: D.A.N.O.T, 

17,20 SCERIFFO DOG & C. 

Cartoni animati 
Dlatr.: CBS 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomarigoio 
ad 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Urna trenini elettrici - Lie¬ 
vito Pane degli Angeli - Mupi 
giocattoli ottici - Effe Bambo¬ 
le Franca - Banana Chiquita) 


la TV dei ragazzi 

17,45 SCACCO AL RE 

a cura di Tarzoll, Tortorella, Vai- 
ma 

Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Polato 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Formaggio Tigre - Pentole 
Moneta - Urna trenini elettrici) 
18,40 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataldl 
Pratichiamo uno aport 
Seconda seria 
Dibattito 

Ragia di Gigliola Roamlr^o 

GONG 

(Pronto della lohnson - Pasti¬ 
na NIplol V Bultonl - Bio- 
Presto) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Olmttore Luca Di Schiena 
Condlrattora Franco Colombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di P. Gleclnto 
D'Urso 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Kaloderma - Confezioni rega¬ 
lo Vecchia Romagna - Varta 
Super Dry - Margarina Star 
Oro - Bambole Purga - Indu¬ 
stria Italiana della Coca-Cola 

- Calzature femminili Roma¬ 
gnoli) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

e cure di Corredo Grenelle 

ARCOBALENO 1 
(Cletanol cronoattivo - Ali¬ 
mentari VéGé - Dirtamo) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Naonis Elettrodomestici 
Amaro Petrus Boonekamp - 
Cera Llù - Biscotti al Pla- 
smon - Piselli Cirlo) 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Brionvega Radio Televi¬ 
sione - (2) Invernizzina - (3) 
Lubiam Confezioni Maachlll 

- (4) Last al limone - (S) Li¬ 
quore Strega 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) GTM - 2) 
Publldea . 3) Gamma Film - 
4) Mondial Brera Cinemato¬ 
grafica . 5) Lodolo Film 
21 — Pippo Baudo presenta; 

CANZONISSIMA 

’72 

Spettacolo abbinato aita Lottarla 

di Capodanno 

con Loretta Goggl 

Testi di Marchesi e Verde 

Orchestra diretta da Enrico Si- 

monetti 

Coreografie di Renato Greco 
Scene di Tullio Zitkowsky 
Costumi di Corrado Colabuccl 
Regia di Romolo Siena 
Ottava puntata 

DOREMI* 

(Pocket Coffee Ferrerò - £/et- 
trodomestlci AEG - Brandy 
Stock - Orologi Bulova) 

2230 SERVIZI SPECIAU DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zaffar! 

Da zero a tra 
di Piero Angela 
Seconda puntata 
Madre a ngllo 

BREAK 2 

(Jàgermelster - Welle) 

23.15 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



19,15-19,45 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DEGLI ABRUZZI 
a cura di Jader Jacobelli 


19,45-20,15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DELLA TOSCANA 

a cura di Jader Jacobelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Vini Bolla - Frette - Pres¬ 
satene Simmenthal - Fonde¬ 
rie Luigi Flllberti - I Dixan - 
Torte Royal) 

21,15 

MILLE 

E UNA SERA 

Un programma di Mario Ac¬ 
colti Gii 

Presentazione e consulenza 
di Gianni Rondolino 
PAESE PER PAESE: LA 
FRANCIA 

La acuoia di Grimault 
Prima serata 

DOREMI' 

(Lloyd Adriatico di Assicura¬ 
zioni - Marìdarlrtetto Isolabel- 
la - Spie & Span - Gala 
S.p.A - Aperitivo Cynar) 

22,05 PROGRAMMI SPERIMEN¬ 
TALI PER LA TV 
Serie • Autori Nuovi » 
Andare e venire 
Interpreti principali; Laura 
Betti, Lucia Poli. Franco 
Gherardl, Enrico Furlotti 
Regia di Giuseppe Berto¬ 
lucci 

Produzione; Garden Cine¬ 
matografica 

Preaenta^lone di Italo Mo¬ 
scati 

23,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca DI Schiena 
Condirettore Franco Co¬ 
lombo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Schwelzer Moeaik 
Eine Senderelhe von Toni 
Rigon 

1. Folge: « In Herzen 
Europea > 

19,50 Tournée 

EIn Ballett tanzt un die 
Walt 

2. Folge; • Gaataplel in 
Montecarlo > 

Regie; Wolfgang Schlelf 
Verlelh; Poiytel 

20,40-21 Tagesschau 


■•4 
























25 novembre 


CANZONISSIMA ’72 

ore 21 nazionale 

Lo show abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno ho, ormai 
esaurito la metà delle sue tra¬ 
smissioni e comincia ad avvi¬ 
cinarsi alle fasi finali, per giun- - 
gere alte quali mancano pra¬ 
ticamente altre tre puntate. 
Poi ci sarà la cosiddetta « pas¬ 
serella finale * (il 23 dicembre) 


e, dopo una pausa di fine d'an¬ 
no, la « finalissima * del 6 gen¬ 
naio. Questa sera va in onda 
la puntata di centro della tcr¬ 
ia fase (composta da tre tra¬ 
smissioni) che si concluderà 
sabato prossimo e alla quale 
prendono parte sei cantanti 
per volta. Non è naturalmente 
possibile dame ancora i nomi 
essendo ancora in corso lo spo¬ 


glio delle cartoline-voto che de¬ 
terminano man mano le clas¬ 
sifiche e le relative esclusioni. 
A proposito di esclusioni, fino 
a questa sera l'iniziale pattu¬ 
glia dei 32 cantanti si è assot¬ 
tigliata della metà: ne riman¬ 
gono quiruli in lizza 16, otto 
dei quali saranno eliminati 
nelle prossime quattro setti¬ 
mane. (Servizi alle pagg. 34-36). 


MILLE E UNA SERA - 
La scuola di Grimault 

ore 21,15 secondo 

• Il soldatino » di Paul Gri¬ 
mault inizia la puntata dedica¬ 
ta ad alami autori del cinema 
d'animazione francese che si 
sono formati accanto a Gri¬ 
mault, rrut poi piano piano se 
ne’ sono staccati per affermare 
un nuovo stile, l film di Gri¬ 
mault erano il frutto di un 
periodo storico culturale irre¬ 
petibile. Il maestro aveva vis¬ 
suto il Fronte Popolare del '36, 
la guerra, la Resistenza e tutto 
il periodo dell'esistenzialismo. 

I suoi compagni di strada si 
chiamavano Camus, Sartre, 


- Paese per Paese: La Francia 


Prévert, Kosma. I racconti di 
Grimault sono allegorie fUoso- 
fiche sulla vita e sui sentimen¬ 
ti. da cui trarre insegnamenti 
utili per far trionfare l'uomo 
e la giustizia. In questo senso 
l'autore francese ha fatto 
m scuola *, ma oggi i suoi « al¬ 
lievi * hanno scelto altri temi 
e soprattutto danno un tono 
più caustico e meno sentimen¬ 
tale ai loro racconti. Racconto 
di Natale di Jacques Colombat 
narra la notte di Natale di 
utm povera bambina affamata 
e infreddolita. Tutto sembra 
risolversi con un lieto fine, ma 
un risvolto crudele capovolge 


il racconto. Un'ironia impieto¬ 
sa sarà il finale. Jean-Francois 
Laguionie pn^erisce la fuga 
nelle profondità marine, i pe¬ 
ricoli del mare sono meno 
brutti di quelli della terra. 
Questo il succo del suo La fan¬ 
ciulla e il violoncellista. Sem¬ 
pre di Laguionie, e sempre nel 
suo stile da quadretti di ex¬ 
voto e alla Donanier Rousseau, 
seguirà un racconto ispirato 
ad una vecchia storia: L'arca 
di Noè. E infine, sempre più 
lontano dal maestro, Laguio¬ 
nie realizza La bomba.' un pae¬ 
saggio freddo e metafisico che 
annuncia una catastrofe... 


PROGRAMMI SPERIMENTALI PER LA TV: Andare e venire 


ore 22,05 secondo 

Il ffm, sceneggiato e diretto 
da Giuseppe Bertolucci, è la 
prima opera firmata dal gio¬ 
vane autore, che ha collabo¬ 
rato come aiuto regista alla 
realizzazione de La strategia 
del ragno de/ fratello Bernar¬ 
do e de L'inchiesta di Gianni 
Amico. Ispirato liberamente al 
racconto di Mailer, 11 blocco 
degli appunti. Andare e venire 
racconta di una notte trascor¬ 
sa dai protagonisti, un ragazzo 


e una ragazza, nella sala 
d'aspetto di utm stazione fer¬ 
roviaria Il giovane, per di¬ 
strarre la compagna, immagi¬ 
na una storia fantastica pren¬ 
dendo spunto da elementi del¬ 
la realtà circostante. In partico¬ 
lare, colpito dall'aspetto di un 
viaggiatore, egli immagina che 
sia un poeta, anzi < vede * la 
vera dimensione dell'uomo, 
una dimensione forse reale o 
soltanto latente, o che forse 
l'altro neppure conosce. Realtà 
e sogno si intersecano e si 


confondono, ed alla fine quan¬ 
do tutti abbandoneranno il 
luogo, compresa la ragazza ir¬ 
ritata da quel gioco che ormai 
la esclude, rimarranno soli il 
ragazzo e l'uomo. Anche l'uo¬ 
mo andrà via, ma il ragazzo- 
narratore non riesce ad uscire- 
prigioniero del suo sogno di¬ 
venterà personaggio dal'opera 
da lui stesso creata Comincia 
a truccarsi con t cosmetici ab¬ 
bandonati dalla ragazza, dive¬ 
nendo clown e spettatore del¬ 
la sua rappresentazione-realtà. 


SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIORNALE: Da zero a tre 


Da sinistra: nero Angela (curatore del programma) con Toperatore Ennio Mecchl 


ore 22,30 nazionale 

Questa seconda puntata della 
inchiesta sullo sviluppo men¬ 
tale del bambino sarà dedica¬ 
ta al rapporto affettivo e psi¬ 
cologico che si stabilisce sin 
dalla nascita tra madre e fi¬ 
glio. Già nei primi mesi di vi¬ 
ta il bambino, infatti, risente 
dell'ambiente affettivo che lo 


circonda e che può influire sul 
suo sviluppo psicologico e men¬ 
tale. suùapparizione del lin¬ 
guaggio e dello stesso sorri¬ 
so. Scienziati e psicologi di va¬ 
rie parti del mondo parleran¬ 
no degli studi in corso per 
interpretare il « codice segre¬ 
to » che appare nei primi me¬ 
si fatto di espressioni e di ge¬ 
sti. e che precede il linguaggio 


parlato e dimostreranno l’im¬ 
portanza del ruolo della ma¬ 
dre nello sviluppo della per¬ 
sonalità, in ogni suo aspetto. 
La privazione della madre, o 
di qualcuno che sia in grado 
di sostituirla, può provocare 
nel bambino un trauma diffi¬ 
cilmente cancellabile. (Vedere 
sul programma articolo alle 
pagine 132-158). 


questa sera in INTERMEZZO 

presenta 


la stufa 


DjLOBBinil 


e la novità 1972 
IL RISCALDATORE 

thermopiù 


trasferibile da un locale all’altro - nessu¬ 
na installazione - niente canna fumaria 


diventare uno che conto 




Decidi tu del tuo avvenire preparati studiando a coso tuo. senza trolasciore le tue 
ottuoii occupazioni e presto soroi orche tu uno che conto' Non es'tare TU PUOI 

tu puoi 


Alcuni dei CO corsi Aooadarmr SCUOLA MEDIA ■ RAOIOrSERE ■ GEOMETRA 
PERITO INDUSTRIALE - MAESTRA • SEGRETARIA STBtOOATnLO LINGUE 
disegno e pittura PROGRAMMATORE BM PAGHE E CONTRIBUTI GORNA 
LISTA ARREDAMENTO HGURtSSTA VETRtSSTA ISTITUTO ALBERGHCRO 
FOTOGRAFO -RECITAZIONE REGIA E PRODUZKX* CWE TV «FORTUFSSTK> 
STRADALE ESTETISTA ■ SARTA DISEGNATORE TECNKXJ RADO TV MECCA 
NKX) ■ ELETTRAUTO • AiWANTI DRAUUO ■ TORNITORE - SALDATORE EORE 

ACCADEMIA 


I àtTMUlAfl MI BUMTfM MIU P.l 


i àfOm ■. BASATO f LA POi gI BCA 

K) DBOu Bneem che LAvosAna 
























vo) • Endrlgo: La prima compa¬ 
gnia (Sergio Endrigo) • Alfieri- 
Boselll-Benedetto: Tu si ll'am- 
more (Gloria Christian) • Cucchia- 
ra-Zaull: Malinconia (Tony Cuc- 
chiara) • Mattone-PintuccI: Amo¬ 
re ragazzo mio (Rita Pavone) • 
Panzeri: La pioggia (Paul Mauriat) 

Quadrante 


b — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Arcangelo Gorelli: Sarabanda, Gi¬ 
ga e Badinerie • Gaetano Donizet- 
tl: Maria di Rohan; Sinfonia ♦ 
Georg Philipp Telemann: Piccola 
suite in re maggiore • Felix Men- 
delssohn-Bartholdy: Calma di ma¬ 
re e felice viaggio 

6,43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Leos Janaceh: Concertino per pia¬ 
noforte, due violini, viola, clarinet¬ 
to, corno e fagotto • Enrique 
Granados: Danza spagnola per 
chitarra • Anton Dvorak: Ballata 
per violino e orchestra 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Testa-Renis: Grande, grande, 

grande (Mina) • Migliacci-Matto¬ 
ne: Occhi chiari (Nicola Di Bari) 
• Bigazzi-Cavallaro: lo (Patty Pra¬ 


9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Renzo Palmer 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11,30 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

12— GIORNALE RADIO 


IL SANTO: S. Caterina d'Alesaendrìa. 

AIyì Santi: S. Erasmo, S. Gioconda, S. Mosè. S. Mercurio. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.36 e tramonta alle ore 16,45; a Roma sorge alle ore 7.12 e 
tramonta alle ore 16,43; a Palermo sorge alle ore 6,57 e tramonta alle ore 16,49; a Trieste sorge 
alle ore 7,14 e tramonta alle ore 16,22; a Torino sorge alle ore 7,40 e tramonta elle ore 16.52. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1817, nasce a Schio II poeta Arnaldo Fusinato. 

PENSIERO DEL GIORNO; Si spera anche quando si è disperati. (R. de Gouimont). 


12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera In anteprima 
sentata da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di 
Grillo 


12,44 Quadrifoglio 


16Z0 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Nuovi orizzonti per la psicologia 
delle razze. Colloquio con Clau¬ 
de Bartlett, a cura di Giulia 
Barletta 


GIORNALE RADIO 


13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado ' 

Regia di Riccardo Mantoni 


16,30 Complessi alla ribalta 


14 — Giornale radio 


17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 


14.09 Una vita 
per il canto 

a cura di Rodolfo Cellettl 
Interviste di Giorgio Gualerzi 
GIACOMO LAURI VOLPI (1) 


17,10 AmurrI e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

spettacolo con Raffaella Carré e 
la partecipazione di Adriano Ce- 
lentano, Walter Chiari, Cochi e 
Renato, Gianrico Tedeschi, Sylvie 
Vartan, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 


15— Giornale radio 


Ascolteremo Paolo Ferrari ne 


L’idiota 


15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 


-di Marcel Achard, in onda alle 

935 sul Secondo Programma per la serie «Una commedia in trenta minuti». 
L’attore presenta anche « Nastro di partenza » alle ore 12,10 sul Nazionale 


15,40 L’orchestra del sabato: 
Franck Chacksfield 


18ZS Sui nostri mercati 


sella): Toccata, Bourrée et Qlgue; Antonio Vi¬ 
valdi (elab. W. Foftner); Concerto in sol mag¬ 
giore op. 10 n. 4 per flauto, orchestra d’archi 
e cembalo: Franz Schubert (elab. Max Reger): 
• Rosamunde - (Zwlschenaktsmuslk); Camilla 
Saiiìt-SaSns; Romanza por corno o orchestra 
op. 67: Edward Garman: Tre danze. 12,45 Mu¬ 
sica da camera. Modesto Mussorgsky; Quadri 
di una esposizione: lohannoa Brshms; Die Mal- 
nacht op. 43 n. 2 - Am Sonntagmorgen op. 49 
n. 1 - Lerchengeaang op. 70 n. 2 - Therese 
op. 86 n. I - Spanlaches Lied op. 6 n. 1 13,30 
Corriere discografico redatto da Roberto Dlk- 
mann. 13,50 II nuovo disco. Per la prima volta 
su microsolco. Frank Martin; Concerto per vio¬ 
lino e orchestra. t4.30 Musica sacra Johann 
Sebaatian Bach: Cantata BWV 11. Lobet Goti 
in seinen Relchen (Festa Ascenalonis Christi). 
15 Squarci. Momenti di questa settimana sul 
Primo Programma. 17,30 Musica In frac Echi 
dal nostri concerti pubblici. DimitrI ScloaUko- 
vlc: Concerto n. 1 per violoncello e orchestra 
op. 107. 18 Per la donna. Appuntamento eet- 
tlmanale. ia,X Informazioni. 18,35 Gazzettino 
del cinema. 19 Pentagramma del sabato 20 
Diario culturale. 20,15 Solisti della Radlorche- 
stra. Giuseppe TartinI; ■ DIdone abbandonata >, 
Sonata in sol minore per violino e clavicem¬ 
balo op. 1 n. 10; Mlloie Miloievich: Leggenda 
di laRmia op'. 25; Rudolf Matz: Umoresca - 
Elegia. 20,45 Rapporti '72: UnIversitA Radio¬ 
fonica Internszionsls. 21,15 I concerti del sa¬ 
bato. Concorso Intemazionale della gioventù 
musicale. Concerto dei laureati. James Camp¬ 
bell. clarinetto; Gottfried Schneider, violino • 
Orchestra della RTV di Belgrado diretta da 
MIaden Jagust. Wolfgang Amadeus Mozart; 
Concerto per clarinetto e orchestra In la mag¬ 
giore K. 622; Sinfonie In la maggiore K. 134; 
Edgard Lalo: Sinfonia spagnola op. 21 (Regi: 
strazione effettuata II 9-10-1971). 22,20-223o 
Commiato. 


Cantante stop 

Dal microfono al set 

a cura di Marle-Claire SInko 


18,30 I tarocchi 


14,30 Radiogiomale in itsiiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnaio, francese, inglese, tede¬ 
sca, polacco, poftoghoso. 19 Llturgicna misel: 
porocila. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità - « Da un sabato all’altro -, rasse¬ 
gna settimanale della stampa - ■ La Liturgia 
di domani », di P. Secondo Mazzarei lo. 20 
Trasmissioni In altro linguo. 20.45 La vie de 
l'Egllse dans le monde. 21 Santo Rosario. 
21,15 Wort zum Sonntag. 21,45 The Teaching 
In Tomorrow's Liturgy. 22,30 Podro y Pablo 
dos testigos. 22.45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O.M.). 


18,45 Cronache del Mezzogiorno 


Tibbò L’Agneletto, pastore 

Antonio Venturi 
Il giudice Giampaolo Rossi 

Musiche originali di Gino Negri 
dirette dall'Autore 
Regia di Mario Ferrerò 

Nell’intervallo (oro 20): 

GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 


“ — Intervallo musicale 

19,10 Storia del Teatro da Eschilo a 
Beckett 

Presentazione di Alessandro 
D'Amico 

LE JEU DE ROBIN ET MARION 
di Adam de La Halle 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Claudio Novelli 
Robin Duilio Del Prete 

Marion Liliana Zoboli 

Il cavaliere Eligio Irato 

Huart Sartdro Massiminl 

Peronelle Llù Bosislo 

Gautier Sante Calogero 

Baudon Gianfranco Mauri 

Musiche originali rielaborate da 
Marcello Panni 
Regia di Giorgio Bandini 
— LA FARSA DI PATELLINO 

Tre atti di Anonimo Francese 
del Secolo XV 

Traduzione di Luigi Diemoz 
Pietro Patellino, avvocato 

Antonio Battistella 
Gugllelmetta, sua moglie 

Giusi RaspanI Dandolo 
Guglielmo Gloclolmo, drappiere 
Giancarlo Dottori 


MONTECENERI 

I Programma 

6 Dischi vari. 6.15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e lettera. 7,20 Musica varia. 
8 Informazioni. 8,06 Musica varia - Notizie Bulla 
giornata. 8,30 Radioscuoia: Attualità 7 8,45 Mu¬ 
sica varia, 9 Radio mattina - Informazioni. 12 
Musica varia. 12,15 Rassegna stampa. 12,X No- 
nzlario - Attualità. 13 Diechl. 13,25 Orchestra 
Radiosa. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4 18 
Informazioni. 18,05 Problemi dal lavoro. 16,35 
Intervallo. 16,40 Par I lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 17,15 Radio gioventù presenta: • La trot¬ 
tola -. 18 Informazioni. 18,06 Polche. 18,15 Voci 
del GriglonI Italiano. 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Orchestra moderne. 19,15 Noti¬ 
ziario - Attualità - Sport. 19,45 Melodia e can¬ 
zoni. 20 II documentario. 20,30 II plkabù. Can¬ 
zoni trovate In giro da Viktor Tognola. 21 Gialli 
resa. 21,30 Caroaallo musicale. 2^15 Informa¬ 
zioni. 22,20 Cofìcartino. 23 Notiziario - Crona¬ 
che - Attualità. 23,25-24 Prima di dormire. Nota 
sul pentagramma della musica dolce, in attesa 
della mezzanotte. 

II Programma 

9,30 Corsi par adulti. 12 Mezzogiorno In mu¬ 
sica. Domanico Scarlatti (Istrum. Alfredo Co- 


21,45 HIT PARADE DE LA CHANSON 
(Programma acambio con la Radio 
Franceae) 


22,05 Rapporti tra letteratura e scienze 
umane. Conversazione di Giusep¬ 
pe Tumminello 


22,10 VETRINA DEL DISCO 


2235 GII hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 


23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Lettere sul pentagramma 

'a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


ONDA MEDIA m. 200 

19,30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani 
ip Europa. 


10 « 









6 — IL MATTINIERE - Musici» e can¬ 
zoni presentate da Angiola Saggi 
Neli'intervallo ^re 6.24): Boiietti- 
no dei mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I New Trolla e 
Anna Identici 

Autostrada, Un'ora. Davanti agli oc¬ 
chi miai. Una nuvola bianca. Corro 
da te. Amore mio non piangere. Il 
treno, E quando sarò ricca. Taxi. 
Quando m'innamoro 
— Invernlzzlna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

PAOLO FERRARI in • L'Idiota • di 
Marcel Achard 

Traduzione di Maria Pia D’Arborlo 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Randoite 

Regia di Luciano MondoHo 
10.06 CANZONI PER TUTTI 

Tarasa. Aria di aattsmbre. La lonta¬ 
nanza, HaumI, Grande grande grande. 
Emozioni 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Callfano-Cannio: ’O sordato 'nnatrt- 
murato (Massimo Ramarli • Pallavl- 
clnl-Rlccardl: E par colpa tua (Mllva) 
• Salerno-Raltano: L'amore è un aqui¬ 
lone (Mino Raltano) • NIetsche-Bono: 
Nssdias and pina (Love and Tearal • 
Paoll-Sorge-Ventrs: Non al viva In al- 
larulo (Gino Paoli) • Ltmz-Oready- 
Faggettsr: Lulu (Cyan) • Canarlni-An- 
dsrs-Jm: Il treno (Christian Andarsi • 
LImItl-Balsamo: Amare di meno (Pap¬ 
pino DI Capri) • Lo Vacchlo-Cortls: 
Che allegria (Pana. Burro e Maimal- 
lata) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15- Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

Neirintervailo (ore 15,30): 

Giornale radio 
Bollettino del mare 

16.30 Giornale radio 


10.30 Giornale radio _ 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipaziorte di Orietta 
Berti, Fr^ Bongusto e Mino Rel- 
tano 

Regia di Pino Gllloli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Ventunesima puntata: armo 1936 
In redazione: Antonino Buratti 
Cantano: Isa Bellini, Tina De Mo¬ 
la, Franco Latini, Gilberto Mazzi 
con gli attori: Gianfranco Bellini, 
Violetta Chiarini, Antonio Guidi 
Dirige la tavola rotortda: Roberto 
Nicolosi 

Al pianoforte: Franco Russo 
Por la canzono finale Landò Fio¬ 
rini con l'Orchestra - Ritmica - di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Giulio Libano 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica) 


16.35 Fortunìo 

Selezione dalla commedia lirica 
In quattro atti 

Libretto di G. A. de Caillavet e 
R. de Rers (da «Le chandellor¬ 
di Alfred De Musset) 

Musica di ANDRE* MESSAGER 
lacquelina Liliane Berton 

Fortunio Michel Sénòchal 

Clavaroche Michel Dons 

Maitre André lean-ChrIstophe Benolt 
d'Azlncourt Godin 

De Verbois Pierre Germain 

Orchestra ■ Association dos Con¬ 
certa Colonne ■ diretta da Pierre 
Dervaux 

17.30 Giornale radio - Estrazioni Lotto 

17,40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
18 — Terzoll e Vaime presentano: 

I PARLONI 

Rappresaglia contro I grandi par¬ 
latori radiotelevisivi con Felice 
Andreas! 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 Ugo Pagliai presenta: 

La musica e le cose 

Un programma di Barbara Costa 
con Paola Gassman, Gianni Giu¬ 
liano, Angiolina Quinterno, Stefa¬ 
no Sattaflores 


9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle tO) 

— / due voftJ di Achille Giovanni Cagna. 
Conversazione di Renato Minore 

9,30 Sergei Prokofiev: Sonata n. 8 in si 
bemolle maggiore: Andante dolce. A/- 
legro moderato. Ajìdante, Andante do/- 
ce come prima. Allegro - Andante so¬ 
gnando - Vivace. Allegro ben marcato. 
Andantino. Vivace (Pianista Sviatoslav 
Richter) 

10 — Concerto del mattino 

Georg Friedrich Haendel: Concerto 
grosso in re maggiore op. 3 n. 6 per 
Hauto, oboe, fagotto, archi e basso 
continuo: Allegro moderato • Allegro 
(Orchestra da camera • Boyd Neel • 
diretta da Boyd Neell • Johannes 
Brahms; Concerto in la minore op. 102. 
per violino, violoncello e orcf^stra: 
Allegro - Andante • Vivace non trop¬ 
po (Jescha Heifetz. violino; Gregor 
Piatigorsky. violoncello - Orchestra 
diretta da Alfred Wailenstein) • Leos 
ianacek: Taras Bulba. rapsodia per or¬ 
chestra: Morte di Andrew • Morte di 
Ostep • Profezia e morte di Taras 
Bulba (Orchesh^ Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese diretta da Rafael Ku- 
belik) 

11— La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola 
Media) 

Senza frontiere 

Settimartale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aido Rossi 


13 — intermezzo 

Jean-Philtppe Rameau: Suite in re 
n>aggiore per trombe e orchestra da 
camera (Trombe Roger Delmotte e An¬ 
dré Garreau - Orchestra da camera 

• Jean-Louis Pettt • diretta da Jean- 
Louis Petit) * Frangola Coupenn: Tre 
Pezzi per clavicembalo (Clavicemba- 
iiata Alan Curtis) * iean-Bapttste Loeil- 
let; Sorwta In do minore per flauto 
dolce e clavicembalo (Pierre Poul- 
teau, flauto; Yvonne Schmitt, cla¬ 
vicembalo) * Jear>-Marie Leclair: Con¬ 
certo In re minore op. 7 n, 1 per vio¬ 
lino. archi e continuo (Violinista Clai- 
re Bernard - Orchestra da camera di 
Rouen diretta da Albert Beaucamp) • 
André Grétry; Ballet-Sulte dafl'opera 

• Zémire et Azor • (a cura di Thomas 
Beecham) (Orchestra • A. Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Luigi Colonna) • Giovan 
Battista Ludi: Amadis: Suite (Orchestra 

• A. Scarlatti • di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da Massi¬ 
mo Freccia) 

14.15 Pelléas et Mélisande 

Dramma lirico in cinque atti di 

Maurice Maeterllnck 

Musica di CLAUDE DEBUSSY 

Pelléas George Shirley 

Golaud Donald Me Intyre 

Arkel. re di Germania David Ward 
Il piccolo Ynioid Anthony Britten 

Un medico Dennis Wicks 

Mélisande Elisabeth Soederstroem 


11.30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra): Jack 
Good: Macchine ultra-Intelligentl 

11,40 Musiche Italiane d'oggi 

Silvio Omizzoio: Sonata p^r violino e 
pianoforte: Allegro moderalo. Allegro 
vivace - Andante - Allegro scherzoso f 

(Giovanni Guglielnno. violino: Ezio 
Mabilla. ptanoK>rte) * Armando Genti- 
lucci: S^uenze per orchestra da ca¬ 
mera (Orchestra del Teatro La Fenice 
di Venezia diretta da Ettore Grada) 

12.10 Tastiere 

Domenico Cimarosa: Dieci Sonate per 
clavicembalo: n. 1 in do minore - n. 2 
In mi bemolle maggiore • n. 3 in al 
bemolle maggiore • n. 4 in ai bemol¬ 
le maggiore • n. 5 in sol minore - 
n. 6 in la maggiore - n. 7 in do mi¬ 
nore - n. 6 in do maggiore - n. 9 in 
re minore - n. 10 in si bemolle mag¬ 
giore (Clavicembalista Anna Mafia ^ 
Pemafelll) 

12.30 Avanguardia 

Peter Kotik: Musica per tre in memo- 
riam Jan Rychiik (Società Cameristice 
italiana: Emilio Poggioni, viola; Italo 
Gomez. violoncallo; Claudio Lipari, 
contrabbasso) * André Boucourech- 
liev: Archipel (I) per due pianoforti e 
percussione (Georges Piudermacher e 
Claude Helffer, pianoforti; Jean-Clau- 
de Casadesus e Jearv-Plerre Drouet. 
percussione) 


Geneviève. ntadre di Pelléas 
e di Golaud Yvonr>e Mlnton 

Un pastore Dennis Wicks 

Direttore Douglas Robinson 
Orchestra « Royal Opera House » 
dei Covent Garden di Londra e 
« Royal Opera Chorus • 

(Ved. nota a pag. 116) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Rontanzo sul pentagramma. Con¬ 
versazione di Niccolò Sigillino 

17.15 Concerto della pianista Marta De 
Conclhis 

Mario Casteinuovo Tedesco; Ricercare 
sul nome di Luigi Dsllapiccola: Le 
danze del Re David (Rapsodia ebraica 
su temi tradizionali): Violento ed Im¬ 
petuoso - Ieratico - Rapido e selvag¬ 
gio - Lento e sognante - Rude e ben 
ritmato - Malinconico e supplichevole 
• Allegro guerriero * Achille Longo: 
Preludio fugato; Capriccio a Rondò 

17.45 Taccuino di viaggio 

18— IL GIORNALE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi- 
nar>do di Fenizio 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


23,45 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

19,55 Quadrifoglio 24— GIORNALE RADIO 

20.10 Dal FesUval dal Jazz di Monbeux 
1972 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Muddy 
Waters e gli ACES 

21 — In collegamento con il Programma 
Nazionale TV 
Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA ’72 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Loratta Goggi 
Testi di Marchesi a Verde 
Orchestra diretta da Enrico St- 
monetti 

Regia di Romolo Slana 
8" puntata 

Al termina: 

GIORNALE RADIO 

23— Bollettino del mare 

23.06 POLTRONISSIMA 

Controaettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Dolalti Anna Identici (ore 7,40) 



19 .30 RADIOSERA 


19.15 Concerto di ogni sera 

Ludwig ven Besthovsri: Sinfonia n. 4 
In si bamoMa maggiora op. 60 * Baia 
Bartok: Concarto par viola e orche¬ 
stra * Alfrado CasaMa-, Sulla In do 
maggiora op. 13 
NaH'intarvallo: 

Musica a poaala, di Giorgio Vigolo 

20,45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Peter Maag 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sarenata 
in re maggiore K. 320 « Como dal po¬ 
stiglione • * Igor Strawinsky; Divartl- 
manto da • La baiaar da la fée • * 
Richard Strauas: Don Giovanni, poe¬ 
ma sinfonico op. 20 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 117) 

22,50 Orsa minore: Il teatro di Verga a 
90 anni dalla morte 
Presentazione di Leonardo Sciascia 

La caccia al lupo 

Bozzetto scenico 

Loiio Arnoldo Foé 

Marlangelé Merln» BonRpll 

Bellami Gianfranco Ombuan 

Regia di Pietro Maatarano Taricco 
Al termine: Chiusura 


stereofonìs 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102.2 MHz) • Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera • ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49E0 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica par tutti - 1,06 Antologia di 
successi Italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romartze da opere - 
2.36 Giro del mondo In microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3,36 I dischi del colle¬ 
zionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi in 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tsdeeeo alle 
ore 0.30 - 1,30 - 23) - 3.30 - 4,30 - 5.30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI'; 12,10-12,30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l’arco a oltre: Notizie 
di varia attualitò - GII sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

- Fiere, mercati - • Autour de noua •: 
notizie dal Val lese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte a Valle d'Aosta 
MARTEDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima aH'Eu- 
ropa: notizie e curiositò dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - «Autour de nous •. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ'; 12.10 12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimane • Fiere, mercati - Gli 
sport • « Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ’; 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati • Gli sport • « Autour de 
nous •. 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d’Aosta. 

VENERDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • • Nos coutu- 
mes »: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport • • Au- 

lour de nous ». 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Vaile d'Aosta 
SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 
• Fiere, mercati - Gli sport - « Au¬ 
tour de nous • 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 

trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e vaili, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 « Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti «. Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali. 19.15 Gazzettino - 
Bianca e r>era dalla Regione - Lo 
sport - li tempo. 19,30-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Passerells musicale. 
LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren- 
Hno-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 I castelli e le comunità val- 
llgiane - Programma di Aldo Gorfer. 
15,15-15.30 Cori della montagna. 19,15 
Gazzettino 19,30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale Radio. 

MARTEDÌ'; 12.10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 

• Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15.30 Signori, vogliamo par¬ 
larne Insieme?, a cura di Sandra Taf- 
ner. 19.15 Gazzettino 19,30-19,45 Mi¬ 
crofono sul Trentino Almanacco; qua 
demi di scienza, arte e storia trentina 
MERCOLEDÌ*: 12,10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige: 14,30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - * 
Corriere dell'Alto Adige * La Regior>e I 
al microfono. 15-15,30 Voci dal n>on- 
do dei giovani. 19.15 Gazzettino. 
19.30-19.45 Microfono sul Trentir>o. 

Il for>do del borsellirn). 

GIOVEDÌ’; 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino 

• Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15,30 Musica da camera. 
Quartetto Haydn di Bolzano - Franz 
Joseph Haydn: Quartetto per archi in 
si bemolle maggiore. 19,15 Gazzet- 
tirK>. 19,30*19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Sfogliando un vecchio album: 

• La Piana Rotaliana •. a cura di 
Gian Pacher. 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 Gazzattino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere dei Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige • Cronache 
legislative. 15 Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa, a cura del prof. 
Don Alfredo Canal. 15,15-15,X 

• Deutsch im Alltag ». corso di tede¬ 
sco, a cura del prof. Andrea Vittorio 
Ognibenl. 19.15 Gazzettino. 19,30- 
19,45 Microfono sul Trentino. « Spe¬ 
ciale per voi -. 

SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tren- 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15,30 « Il rododen¬ 
dro >: programma di varietà. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19,45 Microforìo aul 
Trentino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due i diB da leur; Lunesc. merdi. 
miercutdi, Juebia, venderdi y seda, 
daia 14 ala 14,20; Nutizies per i La¬ 
dina dia Dolomitea de Gherdeina, Ba- 


Piemonte 


DOMENICA; 14-14,X • Sette giorni in Piemonte », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10'12.X II giornale del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Pienv^nte e della Valle d’Aosta. 


lombardìa 


DOMENICA: 14-14.X • Domenica in Lombardia », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Padano: prime edizione. 
14.30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA; 14-14,X «Veneto - Sette giorni-, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale del Veneto; prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14,X • A Lanterna ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: t2,10-12.X Gazzettino della Liguria: prime edi¬ 
zione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria: seconda edi¬ 
zione. 


emiliaeromagna _ 

DOMENICA: 14-14,X « Via Emilia «. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilie-Romegna; prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna, seconda 
edizione. 


toscana 


DOMENICA: 14-14,X « Sette giorni e un microfono • 
supplemento domenicale. 

FERIALI; 12.10-12.X Gazzettino Toscano. 14.X-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marcile 


DOMENICA: 14-14,X > Rotomarche ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche; seconda edizione. 


Umbria 


DOMENICA: 14,30-15 • Umbria Domenica •, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,2D‘12.X Corriere deU'Umbria: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delTUmbria: seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA: 14-14.X « Campo de' Fiori », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Gazzettino di Roma e del Lazio; 
prinr>a edizione. 14-14.X Gazzettino di Roma e dei La¬ 
zio: seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14,X • Pe’ la Majelia.», supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-6 « Mattutino abruzzese-molisano >. 12.10- 
12.X Giornale d’Abruzzo. 14,30-15 Giornale d’Abruzzo: 
edizione del pomeriggio. 


molise 


DOMENICA: 14-14.X « Pe' la Majelia «, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-8 • Mattutino abruzzese-moileardo «. 12.10- 
12.X Corriere del Molise: prima edizione. 14,X-1S Cor¬ 
riere del Molise: seconde edizior>e. 


Campania 


DOMENICA: 14-14.X « ABCD • D come Donnenica ». 
supplerrrento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Corriere della Campania. 14,X-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

• Good momlng from Naplea •• traamlaeione In Irtglese 
per il personale della Nato (domenica a aabeto 8-9, 
da lurredi a ver>erdi 7-8.15). 


Puglie 


DOMENICA: 14-14,X • La Caravella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere della Puglia; prima edi¬ 
zione. I4'14.X Corriere della Puglia: seconda edizione. 

bssilicata 


DOMENICA: 14.30-15 « Il dispari ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Basilicata: prima 
edizione. 14,30*15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione. 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.X • Calabria Domenica «. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi: 12,10 Calabria sport 12.20-12.X Cor¬ 
riere delle Calabria. 14,X G^zettmo Calabrese. 
14,50-15 Calabria canta - Altri giorni; 12.10-12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X Gazzettino Calabrese 14,40- 
15 Mus.ca per tutti. 


dia y Fassa, cun nueves, intervistes 
y croniches. 

Uni di dl'ena, ora dia dumenia. dala 
19,05 ala 19,15, trasmiscion « Dsi 
crepes di Sella •; Lunesc; I capo co- 
muneac che on abù ta Cianacéi il; 
Merdi: Les piceres aquiles se-n Jòra 
deméz;- Mierculdi; Problemes d'aidi- 
danché; Juebia: I capo comuneac che 
on abù ta Cianacéi MI; Venderdi: 
Discusciun de religiun; Seda; Island 

- la jént y si stona. 

friulì 

venezis giulia 

DOMENICA: 8.X Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia. 9,10 Solisti 
di musica leggera - Orch. dir. G. Sa- 
fred. 9,40 Incontri dello spirito. 10 
S. Messa dalla Cattedrale di S. Giu¬ 
sto. 11-11,35 Motivi popolari triestini 

- Nell'Intervallo (ore 11,15 circa); I 
programmi della settimana. 12.40-13 
Gazzettino. 14 • Oggi rtegii stadi • - 
Suppl. domenicale del GazzettlcK). 
a cura di M. Giacomini. 14.30-15 • Il 
Fogolar • - Suppl. domenicale del 
Gazzettino per le province di Udine. 
Pordenone e Gorizia. 19.30-X Gazzet¬ 
tino con la Domenica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 

- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta. 14-14,X « Il locandiere all'inse¬ 
gna di Cari 8torr>ei • di Lino Carpin- 
tert e Mariano Faraguna (8°) - Comp. 
di prosa di Trie^e della RAI - Re¬ 
gia di Ugo Amodeo. 

LUNEDI': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15,10 «Voci passate, voci presenti» 

- Trasmissione dedicata alle tradi¬ 
zioni del Friuli-Venezia Giulia 

• Documenti del folclore «, a cura di 
L. Santin - Consulenza di C. Nolianl 
(2o). « Simboli della fortuna • di N. 
Cantarutti - Cori della Regione al- 
rXi Concorso Internaz. di canto co¬ 
rale • C, A. Seghizzi • di Cinzia • 

• Tipi strani • di A. Casamassima * 
Comp. di prosa di Trieste della RAI 

- Regia di U. Amodeo - • In ponte di 
pit • di A. Negro e R. Puppo - Comp. 
del Piccolo Teatro • Città di Udine » 

- Regia di R. Castiglione 16.X-t7 
Concerto deH'Orch. da camera di 
Magonza dir. Guenter Kehr - Rinaldo 
da Capua: « La zingara « > Intermezzo 

- Parte prima - Sol.: R. Lippi. 


sopr.; L. Malaguti. bar.; C. Gaifa. 
ten. (Reg eff. dall'Istituto Germanico 
di Cultura • Goethe Inatitut • di Trie¬ 
ste il 17-11-1971) Indi; G. Safred al 
pianoforte. 19.X-X Traam. giom. reg : 
Cronache del lavoro • deH'economla 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regior>e - Gazzettino. 

14.X L'ora della Ver>azia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali . 
Sport. 14.45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica 15 Attualità. t5.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta 

MARTEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Frluli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 
12.15-12.X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicala - Terza 
pagina. 15,10 « Come un juke-box • • 
Programma a richiesta presentato da 
A. Centazzo. 16,20-17 Concerto del- 
l’Orch. da camera di Magonza dir. 
Guenter Kehr - Rir>aldo da Capua: 
« La zingara • > Intermezzo - Parte 
seconda • Sol.: R. Llppi, sopr.; 

L. Malaguti. bar.; C. Gaifa. ten. (Reg. 
eff dall Istituto Germanico di Cultura 

• Goethe Inatitut» di Trieste il 17-11- 
1971) - Indi: « Villotte di Romano Do¬ 
nato » - Gruppo corale di Buia dir. 

M. Monazzo. 19.30-X Traam. giom. 
reg.: Cror>eche del lavoro e dell'aco- 
nomia nel Friuli-Ver>ezia Giulia - Oggi 
alla Regione - Gazzettino. 

14.X L'ora della Vertezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 

- Sport. 14.^ Colonna sonora; Musi- 
che da film e riviste 15 Arti, lette¬ 
re e spettacolo. 15.10-15.X Musica 
richiesta. 

MERCOLEDÌ'; 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Ver>ezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12.15*12,X Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicala • Ter¬ 
za pagina. 15.10 «Il locandiere» di 
L. Carpinteri e M. Faraguna - Col- 
laboraz. musicale di R. Curci - Regia 
di U. Amodeo. 16.20-17 • Uomini e 
cose • - Rassegna regionale di cul¬ 
tura con le rubriche; • Passaggi ob- 
bl^ati • - • Bozze in colonna • - 

• Quaderno verde • - • Storia e no » 

- • Idee a confronto • - • M Taglia¬ 
carta • - • La FI6r • • « Un po' di 
poesia ». 19.30-X Traam. giom. rag.: 
Cronache del lavoro e daireconomia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Ragiona - Gazzettino. 

14,X L'etra dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cror>ache locali 

- Sport. 14,45 Piccoli complessi: • 1 
Combo ». 15 Cronache del progresso. 
15.10-15,X Musica richiesta. 

GIOVEDÌ’: 7 . 15 . 7 .X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,X*15 Gazzettino - 
Asterisco musicala - Terza pagina. 

15,10 Incontro con l'Autore; • il gior¬ 


no dei Santi Crispino a Criapiniano • 
di B. Pignoni (Premio Candoni Tea- 
trorazero 1972 di Arta Tarme) • Comp. 
di prose di Trieste della RAI - Re¬ 
gia di R. Winter. 16 • Niavo e II suo 
Friuli «. a cura di Elio Bartoiini (So) 
16.20-17 Concerto dell Orch da came¬ 
ra di Magonza dir Guenter Kehr - 
Giuseppe M Oiiarrdini: -Il giocatore* 

- Intermezzo In due atti - Sol.: R. 

Lippi. sopr., L. Malaguti. bar. (Reg 
eft. dall iatituto Germanico di Cul¬ 
tura • Goethe Inatitut • di Trieste il 
17-11-1971) 19.30-X Trasm giorn. 

reg.; Cronache del lavoro e dell'aco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - Og¬ 
gi alla Ragione - Gazzettino. 

14.X L’ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie • Cronache locali 
Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderrìo d'itaiiar>o. 
15.10-15.X Musica richiesta. 
venerdì*: 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Vertezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettirto. 14,30-15 Gazzettino - 
Aateriaco musicale * Terza pagina. 

15.10 • Banco di prova • - Prcraramma 
di arta varia presentato da (j. Jure- 
tich - Regia di R. Winter. 16,20-17 
Dai saggi finali di studio dal Con- 
serv. ■ G. Tartini • di Trieste • M. 
Ravel: Concerto in sol per pf e orch. 

- Sol.: F. Petracco - Orch. del Con- 
serv. dir. A. Belli (Reg. eff dall'Au- 
ditorlum di via Tot Bandena di Trie¬ 
ste Il 26-6-1972) - Indi: Compleaeo 
tzigano JenO Verga. 19.X-X Traam. 

lorn. rag.: Cronache del lavoro e 

eH'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia • Oggi alla Regione > Gazzettino 
14,X L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali - 
• Sport. 14,45 II Jazz in Italia. 15 
Vita politica Jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no - Aateriaco musicale - Terza pa¬ 
gina. 15,10 • Fra gli amici dalla mu¬ 
sica: Trieste • - Proposta a incontri 
di Giulio Viozzi. 16 Dalle Raccolta 
di canti popolari dalla Ragiona. 16.X 
« La corteaele • - Nota a commenti 
sulla cultura friulana, a cura di O. 
Burelll, M. Michalutti, A. Negro - 
Indi: • Orch. Jazz Sebastlan Bach • 
dir. G. Grava. 19.30-X Trasm. giom. 
reg.: Cronache del lavoro a dell'aco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Oggi alla Regione - Gazzettino. 

14. X L'ora dalla Venazla Giulia Al¬ 
manacco - Notizia . Cronache locali • ' 
Sport. 14,45 • Solo la pargolada • • 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali, 15 II pensiero religioso. 15,10- 

15. X Musica richlaata. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale da¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo: 
IO adizione. 14.X Ciò che ai dica 
dalla Sardegna: rassegna della atam- 
pa, di Aldo Ceaaraccio. 14,X Fatalo 
da voi: programma di musiche richia- 
ate. 15.10-t5.X Musiche a voci dal 
folklore sardo. 19.X Tris. 19.45-20 
Gazzettino; edizione aerate e I Servizi 
sportivi della domenica. 

LUNEDI': 12.10-I2,X Programmi dal 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettino sardo; io adizione. 14.50 
I Servizi sportivi, di Mario Guerrlni 

15 A tu per tU; opinioni e orienta¬ 
menti dei giovani. 15.X Complesso 
isolano di musica leggera. 15.^16 
Passeggiando sulla tastiera 19.X 
Tris. 19.4S-X Gazzettino; edizione ae¬ 
rale. 

MARTEDÌ*: 12,10-12,X Programmi del 
giorno e Notizierio Sardegna. 14,X 
Gazzettino sardo: lo adizione. 15 Al¬ 
bum musicale isolano. 15.40-16 Incon¬ 
tri a Radio Cagliari. 19,30 Tris. 19.45- 
X Gazzettino; edizione aerale. 
MERCOLEDÌ’: Ì2.10-12.X Programmi 
dal giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo-' lo adizione 
14.X Sicurezze sociale; comapon- 
denza di Silvio Slrigu con i lavora¬ 
tori della Sardegna. 15 Altalena di 
voci e strumenti, 15.25 Musica vana. 
15.40-16 Canti a ImIIì tradizionali. 
19,X Tris. 19.45-X Gazzettino; edi¬ 
zione aerale. 

GtOVEDI’: 12.10-12.X Programmi del 
giorno a Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo: lo edizione. 14,X 
La settimana economica, di Ignazio 
De Megiatria 15-16 Concerto d'autun- 
no; musiche e spigolature a tutto rit¬ 
mo. 19.X Tris. 19.45-X Gazzettirto; 
edizione serale. 

VENERDÌ': 12.10-12,X Programmi dei 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,X 
Gazzettino sardo: |o edizione. 15 1 
Concerti di Redio Cagliari. 15.30 Cori 
folkloriaticl. 15,59-16 Musica varia. 
19,X Tris. 19.4^X Gazzettino: edi¬ 
zione aerale. 

SABATO: 12.10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo; 1^ edizione - • Par¬ 
lamento Sardo •; taccuino di Miche¬ 
langelo Pira aulì'attività dal Conai- 
giio Regionale. 15 Complesso isolano 
di musica leggera: « Harmoni - 15.20- 

16 • Parliamone pure • dialogo con 
g^li ascoltatori 19.X Tris. 19.45 X 
Gazzettino edizione serale - • Sa¬ 
bato sport •. 


Sicilia 


DOMENICA: 14.X • RT Sicilia «. di 
Mario Giusti. 15-16 • Un'ora oon voi • 
condotta da Rita Calapao e Pippo 
Spicuzza. 19.30-X Sicilia sport, di 
Orlando Scarlata e Luigi Trlpiaciar>o. 
23.tO‘X.X Sicilia sport, di Orlar>do 
Scarlata a Luigi Tripiaciario. 
LUNEDI'; 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
1« edizione. 12.10-12.X Gazzettino; 
edizione. 14.X Gazzettino; 3^ edizio¬ 
ne - 91^ minuto; echi e comnnenti del¬ 
la Domenica sportive, di Orlando 
Scarlata e Mario Vannini. 15,05 « Mu. 
alca insieme • con Marilena Monti. 
15.X-16 « Fuoriaacco - comaponden- 
za con gli ascoltatori, di Vincenzo 
Salto. 19.30-X Gazzettino; 4o adi¬ 
zione. 

MARTEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1« edizione. 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino: 2^ edizione 14,X Gazzettino; 
3° edizione. 15.06 16 Sicilia giovani, 
di Francesco Chiarenza a Francesco 
Ceusarano con Alba Cardini - Colla- 
borazlona musicala di Roberto Milo- 
ne. 19.30-X Gazzattino. 4° adizione. 
MERCOLEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia: edizione 12.10-12.30 Gazzet¬ 

tino: 2» adizione. 14.X Gazzettir>o: 
3^ edizione. 15,06 I nostri classici, di 
Pino Badalamenti. 15,25*16 Musica per 
tutti. 19.30-X Gazzettino: 4» edizione. 
GIOVEDÌ': 7.30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: lo edizione. 12,10-12,X Gazzetti¬ 
no; 2 o adizione. 14.X Gazzettino; ^ 
edizione. 15,06 11 Concerto dei gio¬ 
vedì, di Helmut Laberer. 15.30-16 « Zi- 
zi •: programma par I ragazzi con 
Pippo Taranto. 19,X-X Gazzettino: 4» 
adizione. 

VENERDÌ'; 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: lo edizione, 12.10-12.X Gazzetti¬ 
no: 20 edizione. 14.X Gazzettino: 3° 
edizione. 15.06 « Sicilia X •; la ricer¬ 
ca scientifica in Sicilia, di Maresti 
Savona. 15.X Ignazio (^rcla al pia¬ 
noforte. 15,45-16 Numismatica sicilia¬ 
na. di F. Sapio Vitrsno. 16.30-X Gaz¬ 
zattino: 40 edizione. 

SABATO: 7,30-7.43 Gazzettino Sicilia; 
lo edizione. 12,10-12.X Gazzettino: 2o 
edizione. 14.X Gazzettino*. 3° adizio¬ 
ne - Lo sport domani, di Luigi Tri* 
pisciano a Mario Vannini. 15.& Con 
ritmo ma senza impegno, di Claudio 
Lo Caaclo. 15.30-16 Musiche carattarl- 
atiche siciliane - Testi di Guatavo 
Sciré con gli attori Francesco Polla- 
rolo. Guatavo Scirè e Mariana Dra- 
gotta. 19.30-X Gazzettino: 40 adizione. 
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SONNTAG. 19. Nov«mb«r: 8 Mu«lk 
zum Festtag. 6.30 Kunatierportrit. 
8.35 UnterhaTtungamusik am Sonntag- 
morMn. 9.45 Nachrichtan. 9.50 Muaik 
fOr StraicKer. 10 HeiHga Messa. 10,45 
Kieinas Konzeft. Karl Dittare von 
Oittaradorf. Symphonia B-Dur. Ausf. 
Alessandro Scarlattl-Orcbestar dar 
RAI, Naapal. Dir.; Mario Rossi. 11 
Sandung fur die Landwirte. 11.15 
Blasmuslk 11.25 Dia Brucke Eine 
Sendung zu Fragen dar SozIatfOr- 
sorge von Sandro Amadori. 11.35 
An Eisack. Etach und Rlenz. Ein burv 
ter Reigan aus dar Zatt von einat 
und Jetzt. 12 Nachrichtan. 12.10 Wer- 
bafunk. 12.20-12.30 Dia Kircha In dar 
Walt. 13 Nachrichtan 13.10-14 Klln- 
gandas Alpanland 14.30 Schlagar. 
14.56 Dia Anakdotenacka 15,10 Spa¬ 
ziali fOr Sial 16.30 Erzèhiungan fOr 
die iungan HOrer. Mark Twain; 
• Prinz und Battlar • Funkbearbei- 
tung: Friadrich Wilhalm Brand - 5. 
Folga 17 Immar noch galiabt. Unaar 
Malodiaoraigan am Nachmittag. 17.45 
Friedrich Georg iOngar: «Faiizitaa*. 
Es liaat: Herbert Rhom. 18-19.15 Tanz- 
musik. Dazwiachan: 18.45-18.^ Sport- 
talegramm. t9.?3 Sportnachrichtan. 

19,45 Laichta ^^aik 20 Nachrichtan. 

20.15 Abandatudio 21.57-22 Daa Pro- 
gra;nm von morgen Sandaachiuaa. 

MONTAC. 20. Novambar; 6.30 ErOff 
nungsansage. 6.31*7.15 Klìngendar 
Morgangrusa. Dazwiachan 6.45*7 ita- 
lianiBCh Kir Anfanar 7.15 Nach- 
richtan 7.25 Dar Kommantar odar 
Dar Pressespiagal. 7.30-8 Musik bia 
echi 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Oazwischan: 9.45-9,50 Nachrichtan. 

10.15-10.45 Schuifunk (Volkaschuia). 
Aus Damar Heimat; • Auf Waalwegen 
un Vmachgau • 11.X'11.35 BriaFe 

aus .. 12-12.10 Nachrichtan 12,30- 

13.X Mittagsmagazin Dazwiachan 
13-13.10 Nachrichtan 13.30-14 Leicht 
ur>d baachwin^ 16,X-17,4S Guten 
Nachmittag. Dazwiachan; 17-17.06 
Nachrichtan. 17,45 Wir aenden fOr 
dia Jugand. • Jugandklub • 18.45 Aus 
Wisaanachaft ur^ Tarhnik. 19-19.06 
Muaikalischas Intarmazzo 19.X Blas- 
musik 19,50 Sportfunk. 19.^ Musik 
und Werbedurchsagen 20 Nach- 
richten 20.15 «Verlorena illuaionen* 
Horspial in ,6 Folgan nach Honoré 
de Balzac Funkbearbeitung; Palma: 
6 Folge Sprecher Jurgan Goslar. 
Peter Weis. Ella Buchi. Dagmsr Al- 
trichter. Gisela Peitzar. Hermann 
Trausch. Wolfgang Bieger. Joachim 



Bdaa. Horat Tappart. Elisabeth Wia- 
damaon. 21.05 Begagnung mit dar 
Opar. Richard Wagner; Dia Walkùra. 
Szanan. Auaf.; Leonia Ryaanek. Lud¬ 
wig Suthaua. Martha Mòdi, Ferdinand 
Franz - Wiener PhilharnKmikar. Dir.: 
Wilhalm FurtwSnglar. 21,57-22 Das 
Programm von morgan. Sandaachiuaa. 

DICNSTAG, 21. Novambar; 6.X ErOff- 
nur)g8ar>aage 6.31-7.15 Klingarxler 
Morgangrusa. Dazwiachan 6,45-7 ita- 
lieniach fOr Fortgaachrittar>a. 7,15 
Nachrichtan 7.26 Dar Komn>antar 
odar Dar Praasaapiagal 7.30-6 Musik 
bis acht 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwiachan 9.^-8.50 Nachrichtan. 

10.15-10.45 Schuifunk (Votkaachuia). 
Aus Dairar Heimat; • Auf Waalwagan 
im Vmachgau*. 11.30-11,35 Hygiena 
ìm Alltag 12-12.10 Nachrichtan 12.30- 
13.X Mittagsntagazin. Dazwiachan- 
13-13.10 Nachrichtan. 13.30-14 Daa 
Alpar>acho. Volkatùmilchas Wunach- 
konzart 16.X Dar Kinderfunk Ellis 
Kaut- Pumuckl und dar arata Schnaa. 
17 Nachrichtan 17.t£ Auagawèhite 
Liadar von Haydn. Beethoven, Mo¬ 
zart. Schumann und Brahms Sopran; 
Ingeborg Hallstein. am FlOgal; Erik 
Werba. 17.45 Wir aenden fOr die 
Jugend. • Tanzparty ». 18.45 Bedeuten- 
de Kunstdenknnàler SOdtirota Schloaa 
Runkelatam. 19-19.15 Muaikalischas 
Intermezzo 19.X Frauda an dar 
Mualk 19.50 Sportfunk. 19.S Musik 
und Warbadurchaagan. 20 Nachrich- 


ten. 20,15 Oparattankonzart. 21 Dia 
Walt àfir Frau. 21,30 Jazz. 21.57-22 Das 
Programm von morgan. Sandaachiuaa. 

MITTWOCH. 22. Novambar: 6,X 
ErO^Hmigaanaaga. 6.31-7,15 Kllngan- 
dar Morgangrusa Dazwischan; 6,45-7 
Lemt Er>gltach, ohna zu schaitam. 

7.15 Nachrichtan, 7.25 Dar Kommen- 
tar odar Dar Preaaaapiagal. 7.30-8 
Musik bis acht. 9.30-12 Muaik am 
Vormittag. Dazwiachan; 9,45-9,50 
Nachrichtan 10.15-10.45 Schuifunk 
(Hòhare ^hulan) Forschan und Fin- 
dan; « Inaakten ala Ratter • 11-11,X 

Aus unaaram Archivi • Singen. spie- 
len, tanzen... • - Volkamusik aus den 
Alpanlàndam von und mit Fritz Bie- 
ler. 12-12.10 Nachrichtan. 12.30-13,X 
Mittagamagazm. Dazwiachan; 13-13.10 
Nachrichtan. 13.30-14 Leicht und 
baachwingt. 16.X Schuifunk (Mittel- 
achulen). Foracher und Edinder: 
« Dar unaichtbare Antriab • 17 Nach- 
richten. 17,05 Melodia und Rhythmus. 

17,45 Wir sandan fùr die Jugend. 
Juke-Box. Schlagar auf Wunach 16.45 
StaatabOrgarkunde. 19-19.06 Muaika- 
liachM Intermezzo. 19.30 VolkatOm- 
llcha KlAnga. 19.50 Sportfunk 19,S 
Musik und Werbadurchaagen 20 
Nachrichtan. 20,15 Konzertaband. 
Wolfgang Amadeus Mozart Sympho- 
nie Nr. 5 B-Dur. KV 22-, Conoertone 
fùr zwel Viollnen und Orcheater C- 
Dur KV 190: Symphonia Nr X Ea- 
Dur, KV 543. Ausf A. Scariattl- 


Orchaater dar RAI. Naapal. Dir.: 
Franco Caracciofo. ^Ilatan; Giusep¬ 
pa Prenctpa, Angelo Caudino, Vio¬ 
lina. 21 ,X Muaiker ubar Musik 21 ,X 
Mualk klingt durch dia Nacht. 21.57* 
22 Das Programm von morgen. Sian- 
deachiuaa. 

DONNERSTAG. 23. Novambar: 6,X 
ErOffnungaansage 6.31-7,15 Klingan- 
dar Morgengruas. Dazwiachan: 6.45-7 
italianisch fùr Anfàngar. 7.15 Nach¬ 
richtan. 7.25 Dar Kommantar odar 
Dar Pressespiagal. 7.30-8 Musik bis 
acht. 9,30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwiachan; 9.45-9.X Nachrichtan. 

10.15-10.45 Schuifunk (Mittalschuia). 
Forsch^K und Erfindar; • Dar unalcht- 
bara Antrtab • 11.30-11.X Wiasan fùr 
alla. 12-12.10 Nachrichtan. 12.30-13.X 
Mittagamagazm. Dazwiachan; 13-13.10 
Nachrichtan. 13,30-14 Opammuaik. 
Auaachnitta aus dan Opam • Gio¬ 
vanna d'Arco • und • Die Lombar- 
dan • von Giuseppa Verdi. • Dia ver- 
ksufte Braut » von Friedrich Smatana 
und • Lohengrin • von Richard Wag¬ 
ner. 16.30-17.45 Guten Nachmittag. 
Dazwiachan; 17-17.05 Nachrichtan 

17.45 Wir sandan fùr die Jugend 
• Europa *72 •. Barichte. Komman- 
tare. Anaiyaan. 16.45 . Dichtar in 
Salbatbiidniaaan 19-19.05 Muaika- 
liachea intarmazzo 19.X Choraingan 
in Sùdtirol 19.X Sportfunk. 19.55 
Mualk und Werbedurchsagen. 20 
Nachrichten. 20.15 • Dia Geister- 

braut •. Léndhches Lustspial in 3 


Aktan von Hanr^a Bauar. Sprecher: 
Theo Ru^nstacha. Luis Walter. Olga 
Hofer. Paul Damatz. Florian Hana- 
pater. Erika Gbgala, Krista Poach. 
Ragie: Erich Innarebner. 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sartdaachiuaa. 

FREITAG, 24. Novambar; 6.X ErOff- 
fHingaanaaga. 6.31-7,15 Klingendar 
Morgangrusa. Dazwiachan: 6.45-7 Ita- 
lianiach hìr Fortgeachrittane. 7.15 
Nachrichtan. 7.25 Dar Kommantar 
odar Dar Praaaaspiagal. 7.30-6 Musik 
bia acht. 9.30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwiachan: 9,45-9.X Nachrichtan. 

10.15-10.45 Morgerwandung fOr dia 
Frau. 11.30-11.X Dia Landachaft ala 
Natur- und Manechanwark 12-12,10 
Nachrichtan. 12.30-13.X Mittagsmaga¬ 
zin. Dazwiachan: 13-13.10 Nachrich¬ 
tan. 13.30-14 Operettenkiange. 16.X 
FOr unaara Klair>en. Friedrich Lùd- 
dacka: • Dar arme und dar reicha 
Mollar ». 16.^ Kinder singan und 

musizleran. 17 Nachrichtan. 17.06 
Volkatùmiichas Stelldichein. 17.45 
Wir sandan fùr dia Jugand. Ba- 
gagnung mit dar klaaaiachan Muaik. 

18.45 Gaachichte In Augenzauganba- 
flchtan. 19-19.06 Muaikalischas Inter¬ 
mezzo. 19.X Volksmusik. 19.X Sport¬ 
funk. 19.S Musik und Warbadurch- 
sagan. 20 Nachrichtan. X.1&21.15 
Buntas Allarlal. Dazwiachan: 20,3O‘ 
20,26 Fùr Eltam und Erziaher. X.35- 
X.4S Europa im Blickfald. X.&21 
Ralaablldar. 21.15 Salzburger Faat- 
apiale 1972. 3. Kammarkonzart Mo- 
darnar Muaik. Werka von Piarra Bou- 
laz. Klauaa Hubar ur>d Luciano Ba¬ 
rio. Ausf ; Ensambla Heinz Holliger. 
21.57-22 Daa Programm von morgan. 
Sanda ac hiuaa. 

SAMSTAG. 25. Novambar: 6.X ErOff- 
nungsansaga. 6.31-7.15 Klingendar 
Morgermruaa. Dazwiachan: 6.45-7 

Lamt Engliach. ohna zu schaitam. 

7.15 Nachrichten. 7,25 Dar Komman¬ 
tar odar Dar Preasaapiegel 7.30-8 
Musik bte acht. 9.30-12 Mualk am 
Vormittag. Darwlachan: 9,45-9.50 
Nachrichtan 10.15-10.45 Schuifunk 
(Hóhera Schuian). Forschan und Fin- 
dan: « Inaakten aia Ratter • 11-11,X 
Der Alltag machta Jahr. 12-12.10 Nach¬ 
richtan. 12.30-13.X Mittagsmagazin 
Dazwiachan: 13-13.10 Nechnchtan. 

13.30-14 Muaik fùr BlAser 16.X Me¬ 
lodie Uf>d Rhythmoa. 17 Nachrichten 
17.06 Fùr Kammermuaikfreunde Bal- 
dassare Galuppi: Ouartett m Q-moll 
(Quartetto Italiano); Sergei Proko- 
fleff. Streichquartett Nr. 2 F-Dur 
op 92 (Endrea-Quarlett). 17.45 Wir 
senden fùr die Jugend • Muaikra- 
port - 16.45 Lotto. 18.46 Die Stimrr>e 
dea Arztes. 19-19.05 Musikaliaches 
Intermezzo 19.X Unter dar Lupe. 
19.X Sportfunk 19.55 Mualk und 
Werbedurchsagen. X Nachrichten. 
X,15 Auf dar Ofonbank. Heimatkur»d- 
llclw Rauòereien von und mit Hans 
Fink 21.15 Zwiachendorch etwaa Be- 
ainnhchea 21 .X Walzarkiànge sua 
Wien. 21.57-22 Daa Programm von 
morgen. Sendeachlusa. 
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NEDEUA. 19. novembre; 8 Koledar. ' 
8.06 Slovenski motivi. 8.15 Poroòila. 
8 .X Kmetijaks oddaja. 9 Sv. mafta 
iz fupne cerkve v Ro]anu. 9.45 Joharv 
nea Brshms: Trio za rog. violino in 
klavir V ea duru, op 40 10,15 Posiu- 
4ali boste, od nedeije do riadel|e na 
naéem valu 11.15 MIadinakI oder 
• Copak • Napisal Eririco Novelll- 
Ysmbo. dramatizirala Mara Kalan. 
Prvi del Izvedba RadUaki oder 
Reiiia Lojzka Lombar. 12 Naboina 
glaaba 12.15 Vera in naft òsa 12.X 
Nepozabne melodije 13 Kdo, kdaj, 
zakaj . Zvocni zaptai o detu in Iju- 
deh 13.15 PoroÒlla. 13.30-15.45 Glas- 
ba PO ieljah V odmoru (14.15-14.45) 
Poroélla • Nedaljaki vaatnik 15.45 
Popoldanski koncert Johann Saba- 
atian Bach- Suite èt 4 v d duro: 
Sergej 'Rahmaninov; KorKert it. 4 v 
g molu za klavir in orkester, op. 40. 
16.X Sport in olasba. 17.X - Na do¬ 
mo goapoda Sloopa -. Radijaka bra¬ 
ma. kl Jo je napisal Bernard Mazéaa. 
prevedel Ivan Savll. Izvedba: Stalno 
alovensko gledali&fie v Tratu. Re2lja; 
Majda Skrbinftek 18.X Giasbeni 
cocktail 19.X Kratka zgodovina ita- 
llianake popevke, 5. oddaja. X Sport. 

20.15 Poroèiia. X.X Sedem dni v • 
avetu. X.45 Pratika. prazniki in 
obletnica. aiovenake vita in popevke. 

22 Nedella v èportu. X.IO Sodobna 
glaaba Polke Rabe: TrIJa noktumi 
za mezzoaopran In tri plhala: Bo 
Nilaaon. X Gruppen za pikolo. oboe 
In klarinat. Ciani anaambla « Slavko 
Ostare •: mazzoaopraniatka Èva Nov- 
èak-Houlka, flavttst Fedja Rupel, 
oboiat Franjo Bregar, klarinetiat Miha 
Gunzak. 22,20 Zaoavna glaaba. X,15 
Poroòila. X,2S-X.X Jutrianji aporedi. 

PONEDEUEK, X. novembre; 7 Ko¬ 
ledar. 7,05 Jutranja glaaba (I. dal). 

7.15 Poroélla. 7,X Jutranja glaaba (II. 
del) 8.15-6,X Poroòila 11.X Poro- 
illa. 11.40 Radio za ftole (za aradnje 


iole) « Kme£ki upori • 12 Opoidne 

2 vami. zsnimivosti in glaaba za 
poaluiavke. 13.15 Poroiila. 13.X 
Glaaba po teijah. 14.15-14.45 Poro- 
òlla - [^jatva in mnenja; Pregiad 
afo v a na k eg a traka v ttaliji. 17 Za 
miade posluiavea. araòanja, razoo- 
vori in gissba Pripravlja L>ani1o Lo- 
vraòiò V odmoru (17.15-17.X) Poro- 
òila. 18.15 Umatr>oat. knjitevnoat in 
pnraditva t8.X Radio za iole (za 
aradnje iole - porK>vitev). 18.X Kla- 
virski koncertl. Frartz Joseph Haydn 
Koncert v d duru. Pianiat Eli Pen^t- 
ta. Simfoniòni orkester RAI iz Turina 
vodi Mario Rossi. 19,10 Odvetnik za 
vaakogar. pravna. aociairte In davòna 
poavetovalnica 19.X Jazzovaka glaa¬ 
ba. X Sportna tribuna X,15 Poro- 
òlla • Danes v datalni opravi. X.X 
Slovenski razgladii Sraòanja - Maz- 
zoaopranistka Botane Glevak in pia- 
niatka Zdanka Lukac izvajata IJudaka 
paami iz Medjimurja v Floglovi pri- 
radbl Dokumanti o raziakovanju 
alovanskih naraòij na Gorlikam-Slo- 
vanski ansambll In zborl. 22.15 Za- 
bavna glaaba X.15 Poroòila X.25- 
23.X Jutriinji aporedi 

TOREK, 21. novambra: 7 Koladar. 7.05 
Jutranja glaaba (I. dal). 7.15 Poroòila. 

7. X Jutranja glaaba (Il dal). 6,15- 

8 . X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.X 

Pratika, prazniki In obletnica. alo- 
vanska vite in popevke. 12,50 Violi- 
nist Livio Sguben ter Franco Millan 
rta alektronaka orgia. 13.15 Poroòila. 
13.X Glaaba po telJah. 14.15-14.45 
Poroòila ■ Dajatva In mr>anja. 17 Za 
miada posluiavea. sraòanja, razgo- 
vori in glaaba V odmoru (17.1S-17,X) 
Poroòila. 18,15 Umatnoat. knjitevnoat 
In priraditve. 18.X Komomi koncert. 
Pianist Clifford Curzon In òlani Du- 
najakega oktata; violiniat Willy Bo- 
akowsky, violiat GOnthar Breltanbach, 
violonòeliat NIkolaua H0br>ar, kon- 
trabaalst Johann Krump. Franz Schu- 
bert; Kvintat v a duru, op. 114. 
• Postrv • 19.10 Slovenski api (8) 

Anton Hribar Korlnjaki • Knez Lju- 
davlt •. pripravil Martin Javnikar. 
19.X Za najmlajia: pravijica, paami 
in glaaba X Sport. X.15 Poroòila • 
Danea v datalni upravl. X.35 Gloac- 
chIrK) Rosaini; Itatijanka v Altiru, 
opera v dveh dajanjlh. Orkester In 
zbor giadaiiiòa Verdi v Tratu vodi 
GianfrarKX) Rivoli. V odmoru (21 ,X) 


« Pogiad za kuliae •. prtpravlja Duian 
Pertot. 22,X Zabavna glaaba X.15 
Poroòila X.25-X.X Jutriinji sporadi 

SREDA, 22. novembre: 7 Koledar. 7,06 
iotranja -gfaaba (I. dal). 7.16 Poroòila. 

7, X Jutranja glaeba (il. del). 8,15- 

8 . X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.40 
Radio za iole (za I atopnjo osrmvnih 
iol) * Peami in pravijica za naa 
* Poltak in latni òasi " • 12 Opoidne 
z vami, zanlmivoati in glaaba za 
poaluiavke. 13,15 Poroòila. 13.X 
Glaaba po teIJah 14,15-14,45 Poro- 
òlla • Dajatva in mnenja. 17 Za miade 
poaiuftavea. areòanja. razgovori In 
glaaba. V odmoru (17,1S-17.XÌ ^ro- 
òila. 18.15 Umatnoat. knjitevnoat in 
prireditve 18.X Radio za iole (za 
I. atopnjo oanovnih iol - ponovttev). 
18,X Kor>certi v sodelovanju z datai- 



Ferdinand Ferluga, avtor 
Igre « Snubee », Id je . na 
sporedu v soboto, ob 20,50 


nimi gtasbanimi uatanovaml. Duo 
Torrebruno-Strausa Markl: Luigi Tor- 
rebfuno na pavke. pri klavirju Alice 
Strauas Markl George Gershwin - 
pred. Luigi Torrebruno; Lullaby: Luigi 
T orrebruno; Ritmióno potovanje; Di¬ 
dier Graffe; Skerco za iMri note. S 
koncerta. kl ga le priradil Agimua 
iz Trata. 19.10 Higiena in zdravje 
19.20 Z^ri in folklore. X Sport. 
X.15 Poroòila - Danes v detelni 
upravi. X.X Simfoniòni koncert Vodi 
KiriI Kondraèin. Igor Strawinsky: 
Petruika. balet; Sergej Prokofjev 
Poroònik Kite. simfoniòna suita 
op. X: DmitrlJ SostakoviÒ: SimfonIJa 
it. 9. op X. Simfoniòni orkester 
RAI Iz Turir>a. V odmoru (21 ,X) Za 
vaio knjltiK) polico. 22,X Zabavna 
glasba. X.15 Poroòila. X.25-X.X 
Jutriinji sporadi. 

CETRTEK. X. novembra; 7 Koledar 
7.X Kitranja glasba (I. del). 7.15 
Poroòila. 7.X Jutranja glaaba (II. del) 

8.15- 8.X Poroòila. 11.X Poroòila 
11.X Slovenski razgledi; Sreòanja - 
Mezzoeopraniatka Botena Glavak in 
piantatka Zdenka Lukac izvalata 
Ijudake peami iz Medjimurja v FIO- 
glovi priredbi • Ookumenti o razisko- 
vanju alovenskfh nareòlj na Goriikem 
- Slovenski anaambli in zbori 13.15 
Poroòila 13.X Glaaba po teijah. 

14.15- 14.45 Poroòila - Dejstva in 
mnenja. 17 Za miade poslu&avce. 
sreòanja. razgovori In glasba. Pri- 
prsvlja Danilo Lovraòiò. V odmoru 
fl7.15-17.X) Poroòila. 18.15 Umotf>oat, 
knjitevnoat In prireditve. 18.X Slo- 
venaki IJudaki piasi, pripravtja Mirko 
Ramoi. 18.45 Jazzovaki trio C^eorgeaa 
Arvanitaaa 19.10 Ob atolatnici Maz- 
zinijave smrti (6) Mliko Renar ■ Maz- 
zlnljev odmev pri miadoalovenclh • 
19.A Za najmlajie: Pisani baionòki. 
radijaki tednik. Prlpravlja Kraaulja 
Slmonitl. X Sport. X.15 Poroòila - 
Danae v detelni upravl. X.X • Mot 
z rdeòim plaiòem Roman, ki ga le 
rtapisal Charles Nodier, dramatizirala 
Annamaria Fami, prevadia Lelja 
Rehar Izvedba; Radijaki oder. Re- 
tija: Jote Patarlln. 22,20 Zabavna 
glaaba. X.15 Poroòila. X.2S-X.X 
Jutriinji aporedi. 

PETEK. 24. novambra: 7 Koledar. 7.X 
Jutranja glasba (I. del). 7.15 Poroòila. 
7.X Jutranja glaaba (Il del). 8.15- 


8 ,X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.40 
Radio za iole (za II. atopnjo oaoov- 
nih iol) • PoaluSajmo in riiimo ». 12 
Opoidne z verni, zanimivosti in glaa¬ 
ba za poaluia^e 13.15 Poroòila. 
13.X Glaaba po teijah. 14.15-14.45 
Poroòila - Dejstva in mnenja 17 Za 
miade poeluèevce. sreòanja. raz^- 
von in giaaba. V odmoru (17.15-17.X) 
Poroòila 18,15 Umetnoat. knjitevnost 
in prireditve. 16.X Radio za iole 
(za II. atopnjo oanovnih iol - pono- 
vìtev). 18.X Sodobni slovenski akla- 
datelji Dane Skert Serenada za 
godala Orkester Radiotelevizije Ljub- 
Ijana vodi Samo Hubed. 19.10 Liki 
iz naie pretekloati • Ivan RendIÒ •. 
pripravil Milko Bambiò. 19.X Zbori 
in folklora. X Sport X.15 Poroòila - 
Danes v detelni upravi X.X Gospo- 
daratvo in deio X.X Vokalno inatru- 
mentslni koncert. Vodi Victor De 
Sabata. SodelujeJo sopraniatka Ma¬ 
ria Callas. tanonat Giuseppe Di Ste¬ 
fano. baritonist Tito Gobbi ter ba¬ 
siate Franco Calabrese in Melchiorre 
Luise Orkester in zbor gledaliiòa 
Alla Scala 21 .X V plesnem koraku. 
22.es Zabavna glasba X,15 Poroòila. 
23.25-X.X Jutriinji sporedi 

SOBOTA, X. novembra: 7 Koledar. 
7.06 Jutranja glaaba (I. del). 7.15 
Poroòila 7.X Jutranja glasba (II. del). 

8.15-8.X Poroòila. 11.X Poroòila. 
11.X Poaluiajmo apet. izbor Iz te- 
denaklh aporedov. 13.15 Poroòila. 
13.30-15.45 Glaaba po ieljah. V od¬ 
moru (14,15-14,45) Poroòila • Dejstva 
In mnenja. 15.45 Avtoradlo. oddaja 
za evtomobillate. 17 Za miade poslu- 
iavee. areòanja. razgovori in glaaba 
PripravlJa Danilo Lovreòiò. V odmoru 
(17.15-17.X) Poroòila. 18.15 Umetnoat, 
knjitevr>oat in prireditve. 18.X Kon- 
certisti naie detele. Duo Lana-Re- 
plnl; violonòeliat Libero Lana, pia¬ 
nist Roberto Repini. Anton Webem; 
Drel kleine Stù^e, op. 11: Claude 
Debussy; Sonata. 18.45 Poker orke- 
atrov. 19.10 Pod famlm zvonom 
tupne cerkve na Rupi. 19,40 ReviJa 
zborovakega petja. X Sport. X.15 
Poroòila • Danes v datalni upravl. 
X.X Taden v ItalijI. X.X * Snubee •. 
Radijaka igra. kl Jo Je napisal Fer¬ 
dinand Ferluga. Izvedba; Radijaki 
oder. Retija; Jote Peterlin. 21 .X 
Vaie popevke. 22.30 Zabavna glaaba. 
X.15 Poroòila. X.2S-X.X Jutriinji 
aporedi. 


109 







Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 




ROMA. TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VARESE 
PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO E TRENTO 
DAL 19 AL 25 NOVEMBRE 


BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA 
RAPALLO, SAVONA, BOLOGNA, FERRARA E RIMINI 
DAL 26 NOVEMBRE AL 2 DICEMBRE 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Peter llijch Ciaikowski; Sinfonéa n. 4 In fa min. 
09 . 36 • Orch. Sinf. di Londra dir. Igor Marke- 
vitch; Camiile Salnt-Saènt: Il carnevala dagli 
animali, fantaaia zoologica • Pf.l Aldo Cicco* 
lini e Alexia Weiaaenberg. fi. Michel Deboat, 
ve. Robert Cordier. contrab. Maurice Cazauran 

- Orch. della Soc. dei Concerti del Conaarv. 
di Parigi dir. Georgea Prètre; Paul Dukaa: 
L*igpranti aorcler, acherzo ainfonico * Orch. 
Sinf. di Filadelfia dir. Eugène Ormandy 

6.15 (18.15) TASTIERE 

Domenico Scarlatti: Tra Sonata * Clav. Fer¬ 
nando Valenti; Baldaaaare Galuppi: Sonata in 
fa adn. — Sonata in re magg. * Clav. Luciario 
Sgrtzzt 

6.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Nino Rota: Quindici preludi • Al pianoforte 
l'Autore 

10,10 (19.10) CARL NIELSEN 
Pan and Syrtax op. 49 * Orch. Slnf. di Fila¬ 
delfia dir. Eugène Ormandy 

10.20 (19.20) MAESTRI DEaMNTERPRETAZIO- 
NE: FAC50TTISTA GEORGE 2UKERMANN 
Georg Philipp Telemann: Sonata n. 2 in fa min. 
« Dar getraue MueMc melstar • - Clav. Bruno 
Canino, ve. Umberto EgaddI; Joaeph Bodin de 
Boismortier: Sulta in eoi magg. * Clav. LuciarK» 
Battarini, ve. Giueeppa Martorana: Camilla 
Saint-Saèna: Sonata In aol magg. op. 168 - Pf. 
Luciano Bottarini 

11 (20) INTERMEZZO 

Franz Joaeph Haydn: Notturno n. 1 la do magg. 

• Orch. dal Teatro « La Fenice » di Venezia dir. 
Gabor OtvOs; Louis Spohrr Concerto n. 1 In 
do mia. op. 26 * Cl. Garvaise De Peyer - 
Orch. Sinf. di Londra dir. Colin Davis; Cari 
Maria von Webor: Grande concerto Ja do magg. 
op. 11 - Pf. Eli Porrotta - Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli della BAI dir. Frarico Caracciolo; 
Antonio Salieri: Axur re d'Ormuz: Sinfonia - 
Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Luigi Colonna 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Nicolò Paganini; Molo perpatuo * VI. Salva¬ 
tore Accardo. pf. Antonio Beltrami; Camiile 
Saint-Saéns: Da Sei Shidi op. 136 per la mano 
ainiatra: Moto perpetuo • Bourrèo • Elegia * 
Pf. Aldo Ciccolini 

12.20 (21.20) HEINRICH BIBER 

Ballattae a 4 violattae - • Concentua Muaicua 
Wien • dir. Nikolaua Hamoncoun 
12.» (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
Gioacchino Roaaini: Armida: • T’arreata. in¬ 
fido Giuseppe Verdi: AWIa: « Oh. nel fug¬ 
gente nuvolo • ~ La battaglia di Lagnano: 

• Quante volte come un doiH) • - Sopr. Cnstlna 
Deutekom; Giacomo Meyerbeer: L'Afrìcaina: 

• O Paradia •; Charles Gounod: Fauat: • Salut. 
demeure chaate et pure •; Giuseppe Verdi: Un 
balio la meachara: • Forse la soglia attinse • 

— AldS; > ^ quel guerrier lo fossi •: Peter 
lll|ch Ciafkov^l: Eugenji Onagla: «Dove, ahi 
dove siete svaniti •; Giacomo Puccini: Manon 
Laacaut: « Donna non vidi mai • - Ten. Nicolai 
Gedda 

(Dischi Philips e La Voca dal Padrona) 

13,30 (22.30) NOVECENTO STORICO 
Kurt Weill: Sinfonia a. 1 (la un movimanto) - 
Orch. Slnf. della BBC dir. Gary Bertlni; Fran¬ 
cia Poulenc: Concerto - Pf. Gabriel Tacchino • 
Orch. della Soc. dei Concerti del Conserv. di 
Parigi dir. Georges Prètre; Arthur Honegger 
Due movimenti siaÀmlcl: Rugby * PaelRc 231 
. Orch. Fllarm. di New York dir. Léonard 
Bamstein 

14,30-15 (23.30-24) PAGINE PIANISTICHE 
Igor Strawirtakv: Concerto per due pianoforti • 
R. Charlotte 2elka e Alfred Brendel; Arnold 
Schoenberg: 2 KlavlerstOcko; op. 33 a) e op. 
33 b) • Pf. Giano Gouid 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
MoCartney-LenfKm; A hard day'a night (Frank 
Chacksfleld); Montez; CInoo da may o (Harb 
Alpart); Vacchionl-Lo Vecchio; Lud a 8 . Siro 
(Rogito Vecchioni): Migliacci-Mattona: Un uo¬ 
mo intailiganta (Nada); K^ma: Laa faulilaa 
mortaa (Parey Falth); De Angelia-Oe Artgells: 
Vo|e er canto do 'na canzona (I Vianella); Da* 
vld-Bacharach: Caaiao Royala (Frartck Pourcal); 
Baaz’MofTieone; Hara's lo you (Raymond La* 
fèwa); Martalll; Mood (Augusto Martalli); Con- 
ttni-Caiiatti: Suord (I Nomadi); Traacriziorte da 
Bach: Joy (Apollo 100); Pteou: High society (Al 
Hirt); Mogot*Prudente; Il mio mondo d’amora 
(Onmila VanonI); Portar: Begia Iha beguine 
(Percy Falth); f^ca: (^ua mnmbo (Frar>claco 


Aguaballa); Juris-Garard: Buttarfly (Warner Mol¬ 
ler); Baldazzi-Bardottl-Cellamare-Dalla; Prova 
a immaginara (Roealino); Alf: Eu aa brlaa (Orch. 
Sivuca); Guthria: This land la your land (Percy 
Falth): Da Carolia-Morelll; Fantasia (GII Alunni 
del Sole): Warren: Thal happy faaling (Bert 
KAmpfert): Nlstri-Mattone: Pomatiggio d'aatata 
(I Ricchi e PoVsri); Oevllli-Gordon-Warren; Se¬ 
renata a Vallachlara (Giulio Di Dio); Gerahwin: 
Oh Lady ba good (Ted Heath); Bolzoni-Nobile: 
La mia carrozza (Mina); Zara-Vandelli-Zara: 
Viaggio di un poeta (I Dik Dik); Bertola: Un 
diadema di dilaga (Franck Pourcel); Hayes: 
Calè ragio'a (Isaac Hayea) 


8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Anonimo: Borriquito (Roberto Delgado) — 
Amazing graca (Mllltary Band of thè Royal Scota 
Dragoon Guard.); Mogol-Battisti: Mi ritorni In 
menta (Lucio Battisti); Dorset: in thè eummer 
lime (Buri Goldman); Salamo-Dattoli: lo vaga¬ 
bondo (I Nomadi): Hart-Rodgers; Ma nh a tt a n 
(Quartetto Earl Hinea); Ragni-Rado-McDermot: 
Hair (James Last); Omicron-Straniero: Amore 
mio non plarvgera (Anna .Identici): Yellen-Pol- 
lack: Mia dolce BMMnmina (Livio Sguben); Jo- 
bim: Triste (Antonio C Jobim); Webber-Rice: 
I don't know how to lova hlm (Franck Pour- 
cei); Hall-Cole-Wolfa: Beo. Stasi or borrow 
(New Seekera); Anonimo: Pajaro campana (Al¬ 
fredo Rolando Ortiz); Portar: In thè stili of tha 
night (Frank Chacksfleld); Abreu: Tito Tieo 
(Ray Miranda): Varmar-Vlair: Hey man (parte 
1») (Circua 2000); Celantano: Un albero di 30 
pieni (Adriano Celentano); Prato: Ciao TuHn 
((^inietto Baaso-Valdambrini); Yepes: Jeux in- 
tardKa (Charlia Byrd); Anonimo: Trovisqualra 
(Amalia Rodrtguez) — Occhi nari (Compì. 
Tschaika); Traacriz. C. Esposito: MichelemmA 
(Sergio Bruni); Yvain: Mon homme (Caravelli); 
Billsbury-Deutscher: Na la ta ta (Royal Bre- 
wery); Digazzi-Bella: Tu Insieme a lei (Mar¬ 
cella): Copland: Jiago (Santana); John-Tau- 
piH: Bordar song (José Feliciano); Bardotti* 
Shapiro: Un po’ di più (Patty Pravo); Lafarge: 
La Seine (The MHIion Dollar Violina) 


10 (16-22) (^ADERNO A QUADRETTI 
Wilkins: Stompia* arui Jumpin' (Count Baaia); 
David-Bacharach: Thia guy'a In love wHh you 
(Dionne Warwick); Simpaon-Aahford: Aln't no 
mountain high anough (Roger Williams); 
Einhom-Ferreira: Badda difaranta (Tha Boasa 
Rio Saxtet); Pallavlcini-Conte; Che barba amo¬ 
re mio (Ornella Vanoni); Palmer-Williams: Eva- 
rybody lovea nw baby (Tha Firahouae Fiva plus 
two); Howard: rfy me to thè moon (Wea Mont¬ 
gomery); Weinateln-Randazzo: Gola* out of my 
haad (Percy Faith); Tjader: Tumbao (Cai T)a- 
der): Delanoé-Béceud; Chanta (Gilbert Bècaud); 
South; Gamea peopla olay (Enoch Light); Tho- 
mae; Splaning wheal (Nancy Wilson); Cooley- 
Davenport: Fever (Mongo Santamaria); MeCart- 
ney-Lermon; Hey Jude (Ray Stevene); Brùbeck: 
Bltra rondo à la turfc (Deve BrObeck); Freira- 
Powell: CIdada vazia (Baden Powell); Testa- 
Mogol-Azrtavour: Hier ancora (Iva Zanicchi); 
Pickett: Clap yotn handa (Freddie Hubbard); 
Marcar-Mane Ini: Tha days of wina and roana 
(André Kostelanetz); Owen-Testa-Renia: Frin 
frla fri» (Engeibert Humperdinck); Anonimo: Sna 
aas ridar (Boote Randolph); RusssM-Brooks; 
You cams s long way fr<^ St. Louis (Jimmy 
Smith); Jobim: Wava (Elia Regina); Ginazzi: 
Day rc^ne (Giancarlo Barigozzij; Riccl-Mlller- 
Wells: Yaatar ma. yeatar you. ^starday (Sta- 
vle Wondar): Bownn-Huntar: Ym. bal^ (Nat 
Addarley); Harbach-Karn: Smoka gata in your 
ayaa (Àriuro Mantovani) 


11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Kirkman: Charlah (David Cassie^); Brica-Ezrin- 
Cooper You drive ma narvoua (Alice Cooper); 
Lsvezzi-Mogol- In Amarlca (Flora Fauna Ca- 
mento): Graen-Jsckaon-Mitchell: Lafa atay to- 
gethar (Al Green); Baglioni-Coggio; lo, una 
ragazza a la genia (Claudio Baglioni); Chinn- 
Chapman: Pop^ Joa (The Swaet); Aaak'-Lorck- 
Loseth-Aapend-Robinaon; Saa woH (Tltanlc): 
De Angells-Dalla: Sulla rotta di CHaloforo Co¬ 
lombo (Lucio Dalla); Nash: Pra road downa 
(Crosby Sulla Nash and Young); Rogovoy: Try 
(Janis Joplin); Conz-Beretta-Masaara: Là far¬ 
falla nella notte (Mina): Donovan; New yaar's 
revolution (Donovan); NocenzI: Traccia (Ban¬ 
co dal Mutuo Soccorso): Anderson: A naw day 
yastarday (Jethro Tuli); Culotta-Dattoli: Picco¬ 
lo gr a tid a amore (Gena); Zarat-North; Unchal- 
nad malody (Oionne Warwick); Lyay-Michaicke: 
Thla la leva (Joa Cintla); Paliavicini-Shapiro: 
Non tl baatavo più (Patw Pravo); Rolla: Hop 
you'ra faellna bettar (Santana); Minellono- 
Balaamo; Sa tosai diversa (Umberto Balsamo); 
De Rublo; Latter of re co mmendatlon (Mar- 
di Gres): Croaa-Cory: I left my h aar t la 8. 
Francisco (Branda Lee); Taata-Bonguato: Roma 
6 (Frad Bortguato); Prica: MIatary ahadour 
(Jlm FVlca) 


IV CANALE (Auditorium) 

• (17) CONCERTO D'APERTURA 
Giovanni Paiaiello; Il m ondo dalla luna: Sinfo¬ 
nia (Bevia. di Guido Pannain) - Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Bruno Martinetti; 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia n. 14 In la 
magg. K. 114 * Orch. Sinf. di Londra dir. Colin 
Davis; Hector Berlioz; Sinfonia fantastica 
op. 14 - Orch. Phllharmonia di Londra dir. Otto 
Kiemperer 


9.15 (18.15) I BRANDEBURGHESI IN BOEMIA 
Opera in tra atti di Karel ^Sabina 
Musica di BEDRICH SMETANA 


Volfram OIbranovic 
Oldrich Rokyzanaky 
Junos 

Tauaendmsrk 

Vameman 

Jira 

Ludise 

Vicanka 

Decana 

Il vecchio del villaggio 
Il banditore 

Orch. e Coro del Teatro 


Karel Kaiaa 
Jirl Joran 
Ivo Zidak 
Zdenek Votava 
Antonio Votava 
Bohumir Vich 
Milada Subrtova 
Miloeiava Fidlerova 
Vera Soukupova 
Eduard Haken 
Jiodnch Jindvak 
Naz. di Praga dir. 


Jan Tlchy - M<> dei Coro Milan Maly 


Neirintarvallo 10,10 (19,10); 

Franz Schuben; 12 Valzer - Pf. JOrg Damua 


12 (21) MUSICHE DA CAMERA DI GIOAC¬ 
CHINO ROSSINI (Vili traamlasior>6) 

Le gitane * Ave Maria - Sopr. Nicoletta Panni, 
contr. Elena Zllio. pf. Giorgio Favaretto — Sei 
Pezzi dairAlbum de Chaumlère Pf. Dino 
Ciani — Il finclullo smarrito * Ten. Lajos 
Kozma. pf. Giorgio Favaretto 

12,46 (21.45) MUSICHE DI SCENA 
Antonio Scontrino; Intermezzo per il 2^ atto di 
• Francesca da Rtmini • di Gabriele d’Annun- 
zio - Orch. Slnf. di Roma della RAI dir. Ar¬ 
mando La Rosa Parodi; Ildebrando Phuetti: la- 
troduzlone aH'Agamennone di Eachilo per coro 
e orchestra * Orch. Slnf. e Coro di Milano 
della RAI dir. Gianandraa Gavazzeni - M» del 
Coro Giulio Bertola: Goffredo Pelraaat Musi¬ 
che per il film « Croneche familiari • (parte I) 
- Dir. Goffredo Patrassi 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
QUARTETTO AMADEUS: Ludwig van Beetho¬ 
ven: Quartetto In fa ntogg. op. 59 n. 1 (VI. Nor- 
bert Brainin e Slegmund Nlaeel, Wola Peter 
SchidIof. ve. Martin Lovett); DIRETTORE IST- 
VAN KERTESZ: Franz Schubert; Siafonla n. 4 
i» do min. «Tragica* (Orch, Fllerm. di Vien¬ 
na); QUARTETTO LOEWENGUTH; Albert Roua- 
ael; Quartetto In re megg. op. 45 (VI. Alfred 
Loewenguth a Jacques GotkowskI. viola Roger 
Roche, ve. Roger Loewenguth) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kaeainettl'Fleld: Sympathy (Caravelli); MeCart- 
ney-Lennon: Hey Jude (Ronnie Aldrich); Rondl- 
nelta-Reverberl: Da e erto (Maurizio); Rodriguez: 
La eumparaita (Sabicaa); Watchar: Panama 
(Herb Alpert); Lennon: Goodbye (Len Marcar); 
Endrigo: Adesso al (Marisa Sennia): Anonimo: 
La bamba (Kai Webb); Capuano: Concerto per 
voce, plano o sogni (Mario Capuano): Kim- 
Barry: Sugar sugar (Jimmy Sml^); Baldazzi- 
Bardottl-Oslia: Santimantala (Mina); Tanco: An- 
gala (Nicola Di Bari); Tjader: Viva Cepeda 
(Afro Blues Quintet plus One); Simon; Bridge 
over troubied water (Paul Deamond); Dee-Lip- 
man: Too young (Ray Conniff); La Blonde-Lau- 
Zi-La Blonda: Il sabato a ballare (Piero Focec- 
ola); Hamick-Bock; Sunriaa auneet (Percy 
Falth); Cropper-Radding: Slttln' en tha dock 
of tha bay (King Curila): Dasrld-Bacharach: 
Thla guy'a la love with you [Franck Chack- 
sfìald); Zlglloli-Napolitano-Caaaano: Vicolo di 
campagna (Franco 1); Areas- Sa a cabo (Sen- 
Una); Hayaa: Shaft (Thama) (The Ventures); 
Vlrca-Teata-Cafrareai*De Slmone: Il pittore 
(Ofelia): Bigazzl-Cavaliaro: Bugiardo amore mio 
(Johnny Dorelll): Filhovlcma-Gimbel-Lobo: Che- 
gariga (Bob Florence); Carletti-Contini; Tutto 
paaaa (I NomedI): Soffici: Non credere (Arman¬ 
do Sciascia) 


6,30 (14,30-20.») MERIDIANI E PARALLEU 
Anonimo: Clellto lindo (Percy Falth): Gimbel- 
Legrand; Laa paraplulea da Charbourg (Don 
Costa); Peraza; Barandanga (Mongo Santama¬ 
ria); HadJldakis: Katha trailo pedi (Nane Moua- 
kouri): Weeka-Wallece: HInduataa (Wilbur De 
Paria); Ponce; Eatrellita (Frank Checksfield): 
Burke-Van Heuaen: M era’a that ralay day 
(Sammy Devia Jr.); Ai>onimo: Megyar caèrda 
jalanet (Tha Budapest Gypey); Eliaes: La sto¬ 
naca (Mariachi Santana); Souas; Stara and atri- 
pae feravar (Benda Morion Gouid); Asaman: 
N6chta In Madrid (Heinz Buchold); Drejec-Gl- 
raud; Soua le del de Parla (Juhatta Greco); 
Anonimo Oanedina (Ramon Montoya); Pazza- 
glia-Modugno: Meraviglioso (Domentco Modu- 
gno): Strauas: Rosee eiaa dem SOden (Raymond 
Lafèvre): Mercer-ManetnJ: CHarada (Jackie 

Gleaeon); Tultama. Mino! minoi (The Royal 
Polyneaians); Whltney-Dudan-Kramer-CoqiAi- 
trix; Clopin, c lo p aat (Maurice Larcartge); Lobo; 
Valeiro (Boase Rio); Mourao-Farralra-Oulman; 
Maria Lisboa (Amalia Rodriguez); Evana-LMng- 
ston-Young: Golden earrlnga (Arturo Manto¬ 
vani). Cade: Jalouaie (Stanley Black); Denver: 
Leeving on a jet piane (Engeibert Humper- 
dlnck); Benetzky Es muse wes Wtmderbares 
saie (de • Al Cavallino Bianco •) (Harry Her¬ 
mann); Perkins: Fandango (James Last); Bar- 
dottl-Roaati-De HoÌlar>da: Il funarale dal con¬ 
tadine (I Vlanoila); Tonco Vedrai vedrai (Or¬ 
nella Vanoni); Capinam-Lobo; Pontleo (Woody 
Herman) 

IO (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Colon: Bon aueAo (Willle Bobol; Calebreae- 
Vandré-Thèo; Tempi duri (Omelia Vanoni); 
Landaman Wolf: Spring can really hang up thè 
moet (Chat Baker); Santemans: Para tl (Mongo 
Santamaria); Burton-Jaaon; Pentho ua e aeren a d a 
(Slan Getzh Webb: Up. up and away (Frank 
Chackafieid); Valle. Preciso apr en dar a aar so* 
(Elia Regina); Robledo-Morae: Three o* clock 
In thè moming (Errol Gemer); Hawkina: Ohi 
Happy day (Paul Mauriat); Rogera: Maynard 
Farguaon (Stan Kenton); Pace-Dlamond: La ce¬ 
sa degli angeli (Catarina Caselli): Chriatle: 
Yellow river (Franck Pourcal); Gibson; I canT 
stop loving you (Count Baaia); Ellington: So- 
phlatieated lady (Art Tstum); MerrlM*Styne; 
People (Barbra Strelaand); Mozart (Lib. traacr.): 
Mozart 13: Allegro (Waldo Da Loa Rioa); Ho¬ 
ward; Fly me to thè moon (Arturo Montovanl); 
Barrière; A regerder la mer (Alain Barrièra); 
Stona; Let'a dance (Jimmy Me Pariland); Dvo¬ 
rak (Lib. traacr ) Humoree q ua (Ray Martin); 
LImitl-Nobila-Buffoli: Adagio (Mina); Crewo- 
Gaudio; Can't tako aiy eyea off ycNi (Petor 
Nero); Lobo: Zanzibar (Braail 77); Martin: Love 
(David Rose); Bro«m: G'won baia (Lea Brown); 
Garglulo-RocchI: lo volevo diventare (Giovan¬ 
na); David-Bacharach; Raindropa keep fallln* 
on my haad (Percy Faith) 

11.» (17.30^23.») SCACCO MATTO 
Anderson: Locomo t ive breeth (Jethro Tuli); 
Atolae; Pro m ertoda (Impraaaioni); Richard-Jag- 
gar Satlafactlon (Olia Redding); Young: Har¬ 
vest (Neil Young); Battiatl-Mogol; Innoceati 
evealoni (Lucio Battisti); Turner-Upton-Po- 
well: Bllnd eye (Wiahbona Aah); Lannon: 
Love (Berbra Sbelaand); Your>g; Ezpecting' to 
fly (The Buffalo Springfield): Cocker: Some- 
thing'a comin'on (Bk>od. Sweat and Teara); Guc- 
clni: In c on tr o (Francoaco Guccini); Loo: Rock 
your ma rn a (Tan Yeara After); Dylan: Girl from 
Iha north country (Bob Dylan); Fogerty-Piccar- 
roda: Proud Mary (I Nuovi Angeli); Montgo¬ 
mery: In and out (Brian Augar); Stilla: For 
whei lt*a wofth (Miriam Makoba); Qabor; Le 
vita dell’uomo (Herbori Pagani); Page-Bonham- 
Jones: Moby Dick (Led Zeppelin); Taupin: 
Country co mfort (Elton John); Fosaati-Magon- 
ts: Movimento II (Dubbio) (I Oellrium); Mayall; 
No reply (John Mayall); Townahend: l’m free 
(The Who): Logiri-Bettiato: Scusa, ahi (Meta¬ 
morfosi); Ruaael-Bramiett; Giva pesce a ehan- 
ge (Joe Cocker); Lannon-Mc Cartney; Lady 
Madontto (The Beatles): Crutcher-Banlto-Bram- 
lettr Ghetto (Joan Baez) 
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NAPOLI, SALERNO, CASERTA, 
FIRENZE E VENEZIA 
DAL 3 AL 9 DICEMBRE 


PALERMO, CATANIA E MESSINA 
DAL 10 AL 16 DICEMBRE 


CAGLIARI 

DAL 17 AL 23 DICEMBRE 


martedì 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Frédéric Chopio; SoncU In noi nrin. op. 65 - 
Ve. Pierre Foumier. pf Jean Fonda; Robert 
Schumann: Uederkrels 24 - Br. Dietrich 
Fiecher-Oieekau. pf. JOrg Demus; Gabriel Fauré; 
Dolly * Duo pi Walter e Beatriz Klien 
% (18) I CONCERTI DI SERGEI PROKOflEV 
(I traamiaaione) 

Concerto n. 2 In sol min. op. 16 • Pf. Dagmar 
Baloghova - Orch. Filarm. Ceca dir. Karel 
Ancerl 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Frai>cesco Mantica Quattro ghiribizzi • Orch. 
Sinf. di Roma della RAI dir Pietro Argento: 
Sp«gio Scopelliti Divertimento breve • Vi i Al¬ 
fonso Moaeati a Luim Pocaterra, viola Carlo 
Pozzi, ve. Giuseppe Petrinl 

10 (19) LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Grande Fuga In si bem. magg. op. 133 > Orch. 
Filarm di Berlii>o dir Wilhelm Furtwèf>gler 

10,20 (19 20) ITINERARI OPERISTICI: TEATRO 
MUSICALE TEDESCO DEL NOVECENTO 
MI trasmissione) 

Ferruccio Busoni Turandot: Intermezzo - Orch. 
Sinf. di Tonno della RAI dir Mario Rosai; 
Richard Strauss Der Rosenkavalier: Scena del* 
la lettera e valzer - Bs. Alexartder Kipnla, 
msopr Else Ruziczka; Richard Strauas; Ara- 
bells: • Sie wolin mich heiraten • • Sopr. Lisa 
Della Casa, br Dietrich Fiacher-Dieskau; Paul 
Hindemith: Mathis der Maler: • Mein Bruder en- 
treisse dich • - Ten Donald Grobe, br. Dietrich 
Flacher-Oieshao; Gottfried von Einem; Da • La 
morte di Denton • sulla op. 6 per orchestra: 
Tempo di merda francese • Molto allegro * 
Orch Sinf di Tonno delia RAI dir. Fritz Rieger 

11 (20) INTERMEZZO 

Ottorino Respighi GII Uccelli, suite per pic¬ 
cole orchestra * Orch. Slnf. di Loixira dir. 
Istvan Kerteaz: Ennio Ponino: Concerto del- 
TArgenterole - Chit. Mario GangI - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. l'Autore: 
Heitof Villa Loboa Bechianaa Brasllelras n. 2 
. Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. Eleazar de Carvaiho 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: TENORI 
FRANCESCO MERLI E RICHARD TUCKER 
Giacomo Meyerbeer L*Afrlcana: • O Paredleo • 
(Merli); Jacques Halé^: La Juive: • Rachel, 
quand le Seigneur » (lucker): Giacomo Puc¬ 
cini: Turandot: • Nessun dorma • (Merli); Jules 
Massenet: Le Cld: • O aouveraint O Jugel O 
Pére • (Tucker) 

12,20 (21.20) BEDRICH SMETANA 

Serica • Orch. Fllarm. di Vienna dir. Rafael 

Kubelik 

12.30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: GIOVANNI 
BATTISTA LULLI 

Aire pour madante la Dauphine • Clav. Robert 
Veyron-Lecroix — Cadmos et Hermione: 

• Belle Hermione, hélaa, hélas • — Peraée: 

• Je ne puis en votre malheur • - Br. Gerard 
Souzay. clav. Raymond Leppard ~ Plaude, lee- 
tare óailla, cantata in onore del Delfino di 
Francia - Sopr. Gladya Falix, contr. Marguerite 
Pacquet, ten Michel Lecoq, bs André Ves- 
•i^res —> Dìvertlssement de Chambord. suite 

• Deutsche Bachsollsten dir. Helmut Wlnecher- 
mann — Bruita de trompettes • Trombe Roger 
Delmotte. André Garresu e René Gravoln 

13.30 f22.X) MUSICHE CAMERISTICHE DI AN¬ 
TON DVORAK (X tresmisaione) 

Trio In fa min. op. 65 • Trio Beaux Aria — 
Tre Liriche - Sopr. Evelyn Lear, br. Thomas 
Stewart, pf. Erik Werbe 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
SOPRANO GALINA VISCNJEVSKAJA: Benia- 
mln Britten: The Poet's echo (Puskin) (Pf. 
Mstislev Rostropovich); ORGANISTA FERNAN¬ 
DO GERMANI: Max Reger; Fantasia sinfonica 
a fuga op. 57 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Carli: Pardonne-mol ca capriee d*enfant (Cara- 
velli); Arlen-Koehler: Stormy weather (Lena 
Home), Bécaud-Deisnoé: Et maintenant (Gil¬ 
bert Béceud); Herman: Hello Dolly (André Ko' 
stelanetz); Brooker-Reid: Homburg (Procol Ha- 
rum); Kander-Ebb: Meybe this lime (LIza Mln- 
nelli); Vatro: E1 n egro zumbon (Don Costa); 
Ram-Rand: Oniy you (Santo & Johnny): Kern- 
Harbach: Smoke gets in your eyes (Rey Con- 
niff); Lewle-Coppola: Four days In September 
(Ornella Vanonlj; Dalia-Bardotti: Il fiume e le 
città (Ludo Dalla); Klrkman: Cherlah (David 
Caasidy); Lennon-McCartney; The fool on thè 
filli (Percy Falth); Selvador-Maurice-Ponr Dana 
mon Ile (Henri Sìelvador); Reverberl-Foriai: Lm 


mani sui fianchi (Mina); Leali-Medini: Canto 
per lei (Fausto Leali); Diamond: Soolaimon 
(Les Humphriea Singers); Favata-Galdo-Luca; 
Cuore nero (Simon Luca); Mescoll-Lauzi: Pri¬ 
mi giorni di settembre (Gmo Meecoli); Via- 
nello-Conrado-Califano: Amore, emore, amore, 
amore (I Vienella); Cortes-Pace: Una parola 
amica (Roberto Carlos). Scott; You devll cot- 
ton eyed Joe (Sue 4 Sonny); Piccioni: War-love 
cali (Piero Piccioni). Venduti Roma cepola 
(Theorlous Campus); Lecuona-Last: Babalù (Ja¬ 
mes Laet); Stewart Sing s simple aong (Diana 
Ross): Blll-Buater Mogol L'amore mio per te 
(Dalida) 

8.30 (14.30^20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Ben: Zazueira (Enoch Light): Pallest-Polizzy- 
Natili-Martini Voglia di mare (Romana); Gil- 
bert-Pollack: Thet's a plenty (Wilbur De Paris); 
Anonimo; Laa mananttas iSabicaa); Jobim-De 
Hollanda S^ia (Antonio C. Jobim); Goldman 
On thè mali (Henry Mancini); Ressi-Pallavicini- 
Conte: Non sono Maddalena (Mirellle Ma- 
thieu): Goodwin; Those magnlficent ni>en In 
their iflying machlnes (The ViHage Stompers); 
Hammerstein-Kern; Ol* man river (Stanley 
Black); Petsilaa: Erene (Harry Belafonte e 
Nana Mouskoun); Manzo. Mollendo cafè (Hu¬ 
go Bianco); Lóhar: Villa (Vladimiro Wal Berg): 
Janes; La filarKla (Amalia Rodriguez); Steele- 
Melroee-Picou: High society (Jack Teagarden); 
Bongusto: 'O primmo treno (Fred Bongusto); 
Ulmer-Koger Pigalle (Franck Pourcel); LIossas: 
Tango bowo (Werr>er Mollar); Ruaselt-Barroso: 
Brasil (Leo Perachi); Pief-Louiguy: Le vie en 
rose (Paul Maunat); Me Cartrvey-Lennon Ml- 
chelle (Sarah Vaughan): Anonimo- L’allodola 
(Yoaka Nemeth), Elnhom-Ferreira: Batida dife- 
renta (Sergio Mendes): Anderaon Serenata 
(Arthur Fiedier); Nistri-Mattone: Pomerìggio 
d’estate (Ricchi e Poveri); Kir>g: Ke Keli Nei 
Au (Hill Bowen); Toquinho-Ben; Que mera- 
vilhe (Toquinho e Jorge Ben); Lerner-Loewe: 
With a little bit of luck (Percy Faith); Her- 
nandez Campenitas de cristal (Tito Puente) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Prieto: La Roelta (Paul Maunat); Jagger-Ri 
chard: Tumbling dice (The Rollino Stones); 
Heyward-Gershwin Summertime (Peul De- 
smond): David-Becharach. Anyone wtio had a 
hMrt (Cai T)ader); Limiti-Carter; I duri teneri 
(Minnie Mirwprio); Wechter; Cabeza arribai 
(Baja Marimba Band); Pachelbel: Le canon de 
Pa^>elb#l (Eddie Barclay); Anonimo: Frankie 
and iohnnie (Wilbur De Pana); Pace-Carios: 
Anna (Roberto Carlos); Freed-Brown. Tempta- 
tton (Ray Conniff); Ash-Oonaldaon; Thinking 
of you (tari Hines); Bardotti-Shapiro Un po' 
di più (Patty Pravo): Bonfa. Samba de Of^ 
(Luiz Bonfa); Webster-Tiomkin: The green lea- 
ves of summer (Wes Montgorrtofv): De Hol¬ 
landa: Quem te vlu. quem la vé (Chteo Buar- 
que De Hol lande)- Porter I concentrato on 
you (Percy Faith); Jordan: iordu (Clifford 
Brown); Krieger-Morriaon-Manzarek-Denamore: 
Light my fire (Woody Herman); Me Cartney- 
Lennon: Yeeterìday (Dionne Warwick); Betti; 
Cesi ai bon (Carmen Cavallero); Ory; Musk- 
rat rambla (Ted Heath); Hendricka-Hefti; Two 
foc thè blues (Ernie Wllkins); Berlin; How deep 
is thè ocean (Werner Mùlier); De Sennevilie- 
Touaaeint-Dabadie: L’homme qui aera nton 
homme (MireiMe Mathieu); ller>e-Kaempfert: 
Danke achòen (Roger Williams); Berlin: Let’s 
fece thè nHtsic end dance (K. Cierke-F. Bolandh 
Rainger: Pleeae (Ray Conniff); Pace-Withers: 
Com'é buia la città (Caterina Caselli): Previo: 
Bread and wine (Gerry Mulligan) 

11,30 (17.3D-23.X) SCACCO MATTO 
Heyward: The story In your eyes (The Moo- 
dy Blues); Teeta-Virca-Vaona; Vorrai svertl no¬ 
nostante tutto (Mina); Gentry; Ode to Bilile 
Joe (King Curtia); Wood; Uaeleas Information 
(The Move); Pereti-Vecchioni: Per la cruna di 
un ago (Roberto Vecchioni); Summers: Giri 
(Bloodstone): Stevens; Katmandu (Cat Stevens); 
Martln-Martin: Theme one (Van Der Graaf Ge- 
nerator); Ruatlchelll-Germi-Giannetti: Sinnò me 
moro (Gabriella Ferri); Arwnimo: Hey Joe (Jimi 
Hendrix); Thompson: Cajun «voman (Fairport 
Convention): De Scalzi-Ui Palo-D’Adamo: Il 
vento dolce dell'estate (New Trotls): Sainte 
Marie: Untili It'a lima for you to go (Roberta 
Fleck); Lennon: Power to thè people (John 
Lennon and Piastic Ono Band); Rocchi: La 
realtà non esiste (Claudio Rocchi); Fulson: 
Tramp (Julia Driacoll): Morrison: MIatic eyes 
(The Them): Barbaja.- Nirvana (Mario Barbaja): 
Hotland-Dozier; Reflections (Diana Ross and 
tha Supremea); Bacham-Cummings-Paterson. 
Amsrlcan ero man (The Guess Who); GuccinI: 
Ophslia (I Nomadi): Preston; Out a sp a c e (Billy 
Pieston); Clapton: Presence of thè lord (Blind 
Faith): Mancini: Mooa river (Creyhour>d); Si¬ 
mon: Cecilia (Simon sikJ Garfunkel) 


IV CANALE (Auditorium) 

e (171 CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgarìo Amadeus Mozart; Divertimento In re 
magg. fC 251 - Oboista Jacques Chambon - 
Orch. da Cannerà della Radiodiffusione della 
Serre dir. Karl Ristenparr; Ernst Bloch: Con¬ 
certo - VI. Yehudt Menuhin - Ofxh. Philhar- 
monìa di Londra dir. Paul Klecki; Maurice Ra- 
vei; La Valse, poenne coreografico • Orch. Sinf. 
di Filadelfia dir. Eugéne órmandy 

9,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D’tXSGl 
Giacinto Scelsi: Quartetto n.'' 3 - Quartetto 
Nuova Musica; Riccardo Nietsen: Goethelieder 
- Sopr Gianna Galli - Orch. Sinf. del Teatro 
« La Fenice • di Venezia dir. Arturo Basile 

9,45 (18,45) CONCERTO BAROCCO 
Francesco Mena Veracinl; Sonata in sol bem. 
magg. - FI. dolce Franz BrOggen, ve. Anner 
Bylsma. clav Gustav Loonhardt; Francesco Du¬ 
rante: Con ce rto n. 1 In fa min. - Compì. I Musici 

10,10 (19.10) ILDEBRANDO PIZZETTI 

Tre Sonetti del Petrarca - Sopr. Margaret 

Baker, pf. Piero Guenno 

10,20 (19 20) CONCERTO DEL CHITARRISTA 
ENRICO TAGLIAVINI 

Santino Garsi da Parma- Aria del Granduca - 
Balletto - La ne mente per le gole (Trascr 
e revis. di Enrico Taglievini); Simone Moli- 
nero: Gagliarda - Balio detto « Il conte Or¬ 
lando • - Saltarello (Trascr. in notazione mo¬ 
derna di Giuseppe Cullino). Luigi Legnani 
Introduzione, Tema, Variazioni e Finale; Fran¬ 
co Margola Sette Preludi 

11 (20) INTERMEZZO 

Aram Kaciaturian Gayaneh: suite dal balletto 
- Orch S^nf. di Londra dir. Anatole Fistoulari; 
Anton Dvorak; Waldesruhe op. 68 - Rondò In 
sol min. op. 94 - Ve. Maurice Gendron - Orch. 
Filarm di Londra dir Bernard Hailink 


12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 
Georges Bizet Intermezzo n. 2 dall'» Arlesia- 
na • - VI. Fntz Kreisler. ve. Hugo Kreisler. 
pf. Michael Raucheisen; Amon Rubinstein Se¬ 
renata In re min. - Pf Leopold Godowski: Sar¬ 
ge! Rachmaninov Canzone georgiana - Ten. 
John McCormack. vi. Fritz Kreieler. pf. Edwin 
Schneider; Alexander Borodin La tua ton-a na¬ 
tia - Sopr. Jennie Toorel, pf. Alien Roger 


12,20 (21.20) ANTONIO VIVALDI 
Concerto In sol magg. op. 10 n. 4 - FI. Jean 
Plarre Rampai, clav. Rotori Veyron Lacroix • 
Compì, da Camera dir. Louis de Fromem 

12,30 (21.M) IL DISCO IN VETRINA 
Tielman Suseto: Dsncerles; Pierre Phalése: 
Dancerìes - Compì. • Musica Aurea • dell Uni¬ 
versità di Liegi dir. Jean Woiteche; Luigi Boc- 
cherini: Quintetto n. 4 In re magg. (G 448) per 
chitarra, due violini, viola e violoncello — 
Quintetto n. 7 In mi min. (G 451) per chitarra, 
due violini, viola e violoncello - Chit. Nar¬ 
ciso Yepes e Quartetto • Melos • di Stoccarda 
(Dischi Monumenta Belgicae Muelcae e Deut¬ 
sche Grammophon) 


13.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO: 

DIRETTORE HERBERT VON KARAJAN - VIO- 

4 .•«untf'Ti A^l CCDDAC 


Johann Sebasrian Bach: Suite n. 3 In re magg.; 
Ludwig van Beethoven; Concerto in re magg. 
op. 61; Peter llljch Claikowski Capriccio ita¬ 
liano op. 45 - Orch. Filarm. di Berlino 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALJ-A MUSICA 
Coota-Fred; Love lettera In tha sand (Santo 
and Johnny); Alegre-Oulman: Trova do vento 
que poM (Amalia Rodriquez); Bardotti-Endri- 
go: Angloliaa (Sergio Endrlgo); Tempera: Me- 
tttllde (Vince Tempera): John-Taupin: Take n»e 
to tha pllot (José Feliciano): Florentlni-Caliae: 
M'è nato all'lmprowiao una canzone (Nino 
Manfredi); Mendel; Song from • Mesh • (Henry 
Mancini): Match; My love (Petula Clarck); Mo¬ 
gol-Battisti: Pensieri e parole (Franco Cassano); 
balemo-Dattoli; lo v agabondo (I Nomadi); C^ 
priani: Antia (Stalvio Clpriam); Cucchiara: Un 
amore ebegliato (Tony Cocchiera); Gibb: How 
can you mend a bfokon hoart (Peter Nero); Spa- 
daro: Porto un baclono a Firenze (Nada), Pariah- 
Roemheld: Ruby (Ray Charles); Lamer-Loewe: 
Wand'rln* star (Mike Morgan): Lai: Madty, Il 


piacere delTuomo (Francis Lai); Adamo; Sol¬ 
tanto al sola aprirò (Adamo); Feather: You've 
got a date wlth thè blues (Charlie Ventura); 
Ventre-Sorge-Paoli; Non si vive in silen¬ 
zio (Gino Paoli): Mac Donaid-P. Piccioni: 
Richmond bridge (Piero Piccioni); Vandelli-Za- 
ra: Viaggio di un poeto (Dik Dik); David-Ba- 
charach This guy'a in love wlth you (Buri Ba- 
charach); Gaalini: La pacIRata (Giorgio Gasli¬ 
ni); Baldazzi-Bardotli-Dalla: S entiwmntole (Mi¬ 
na); Callahan-Lee: Smiles (Benny Goodman 
Today) 

8,30 (14.3(>-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Dill-Tiliis: Detroit city (Alan Tew); Fogerty: 
Down on thè corner (Miriam Makeba); Masini- 
Pintucci-Di Bari; I giorni deirarcobaleno 
(FrarKjk Pourcel); David-Bacharach; I aay a 
little prayer (Wes Montgomery); Kennedy-Carr: 
South of thè bordar (Herb Alpert); Benjamin- 
Ortolani; Fratello sole, sorella luna (Claudio 
Baglioni); Anonimo; Stelutls Alpinis (Coro ANA 
di Milarto) — Gyora czardas (Matyi Csanyi 
Gypsy Band): Lai: Vlvre pour vivrò (King 
Curtis); LIbianchi-Granozio; Roma forestiera 
(Gabriella Ferri); Oanove-Shoushan-Schwartz; 
Hideway (Pop Tops); Welnstein-Randazzo: 
Goln* out of my head (Jackie Gleaaon); Arien; 
Get happy (Trio Gerry Mulligan); De Rose: 
Deep purple (Earl Grant); Celabrese-Aznevour: 
J'ai vecu (Charles Aznavour); Bardotti-Pecei- 
Ben: Que maraviiha (Mina); Delpech-Vin- 
cent; Pour un flirt (Raymond Lefèvre); Pra- 
do; Patricia (Ray Miranda); Testa-Bono- Per 
me amico mio (Patty Pravo): Rehbein-Kàmp- 
fert: DIno’s melody (Bert Kàmpfert); Cairère- 
Vangarde-Jea; Un rayo de sol (Klaus Wunder- 
llch); AMman Midnight rider (Joe Cocker): La 
Bionda-Lauzi-Balden: Piccolo uomo (Mia Mar¬ 
tini); Martelli: Yamma yamma (Augusto Mar¬ 
telli): Anonimo: Amen (Werner Mùlier): Donag- 
gio. Come un gireaote (Pino Donaggto): Reme¬ 
rò: Pajarillo en onda nueva (Charlie Byrd); 
Carta-Anonimo: Ballo sardo (Maria Carta); 
Klohr: The billbowtl march (Banda Henry 
Mancini); Simon: Cecilia (Simon e Garfunkel) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Anka: She’s a lady (Franck Pourcel); Webb: 
Up up and away (Sammy Davis); Gibb; Words 
(Johnny Peerson); Lobo: Zanzibsr (Brasi! ’77); 
Morricone: Giù la tosta (Ennio Morricone); 
Dylan: Don't thlnk twlce. It’s all right (Sud 
Shank): Mercer-Herman-Bums: Early autumn 
(Chef Baker); Burke-Ven Heusen Swingin* on 
a star (Henry Mancini); Jobim: Corco vado 
(Vince Gueraldi): Mogot-BattistI: E poneo a te 
(Mina); Thielemans BlueeoCto (Andre Kostela- 
netz); Spence; All that I need's some rime 
(Tom Jones); Toombs; One mint Julep (Ray 
Charles); Rulz-Barbosa: Cara de payaso (Tito 
Puente); Libere trescriz. (Dvorak); Humoresque 
(Living Stringa); Baldazzl-Bardottl-Piccloni: Na¬ 
ta libera (Mirellle Mathieu); Burton-Jason; Pen- 
thouao serenade (Stan Getz): Thlbault-Frangois- 
Anka-Revaux: Comma d'habitude (Peter Nero): 
Cellamere-Bardotti-Beldazzi-Delle. Piazza gran¬ 
de (Lucio Delle); SontanaBend; Wairing (Sen¬ 
tane): Simon: The souimI of silence (Frank 
Chacksfield): Pariah-Anderson; Serenato (Sa¬ 
rah Vaughan): Silver: Doodlln’ (Ted Heath); 
Albaneee-Deane-Pereira: Pretty butterfly (Char- 
lle Byrd); Amorri-Ferrlo: Quando mi dici cosi 
(Fred Bongusto); Hennen: Hello Dollyl (Rey 
Conniff); Me Cartney-Lennon; Let It be (Percy 
Faith); Freed-Lane: How about you (Jackie 
Gleaaon) 

11.» (17,30 23.X) SCACCO MATTO 
Bunnell: Sandman (America); Page-Plant-Jones; 
The batti# of evermore (Lad Zeppelin); Lennon: 
Crippied inside (John Lennon); Winwood Ca- 
peldi: Shanghai noodle factory (Trafflc); Cann: 
Break thè ic# (Atomic Rooster); Battisti-Mogol: 
Mary oh Mary (Bruno Lauzi): Curved-Air: Pup- 
peto (Curved Air); Paglluca-Tagllapietra: Una 
dolcezza nuova (Le Orme); Stewart-Quittenton: 
Maggia May (Rod Stewart); Nicholaon: Back on 
thè rood (Marmalade); Green-Szabo: Block 
magic woman/Gipay quoen (Santana); Fossati- 
Magenta; To Satchmo (Oellrium); Albertelll-Fa- 
brizlo: Principio o fino (Donatello); Bonfire: 
Tendemesa (Steppenwolf); Oavis: Condy man 
(Hot Tuna): Harrtson; All things must pesa 
(George Harrlaon); Paglluce-Tegliepietra; Col¬ 
lage (Le Orme); Wilson: My mistoko (Canned 
Heat) 


Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o al riven- 
dHoii radio, rMlle cittii servite. L'Installazione di un Impianto di RIodIffuslone, par gli utenti gii 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 



lì 


giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
Ludwig van Beathoven; Quartetto In do magg. 
op. 56 n. 3 - Quartetto Tatra]: Igor Strawinaky: 
L’HiatoIre du aoldat, auite per sette strumenti 
• Dir. Igor Strawinsky 

6 (10) MUSICA E POESIA 
Guillaume de Machault: Ballata • Amour me 
falt désirar » — Mottetto a tra voci « Aucun# 
gene • ~ Ballata a tra voci • Bìaute gul toutas 
autrea pare » ~ Rondò a tre voci « Commant 
paut oa miaus » — Mottetto a tre voci • Hai 
Mora • — Mottetto • J'ay tani moe cuer » — 
Rondò a tre voci « Ma fin eet mon oomman c a- 
ment • — Mottetto a tra voci • Quant an may • 
—> Ballata a quattro voci • Quaiiit Thaaeua • • 
Elementi del Compì, voc. e strum. della Ca* 
pella Lipaienaia dir. Dietrich Knothe 


son: Nere I am baby (Woody Herman); Hupfeld: 
Aa tlme goea by (Barbra Streisand); Giraud: 
L’ArlaquIn de Tolèds (Franck Hunter); Fossati- 
Prudente: HaumI (Delirium): Mogol-Tests-Renls: 
Nonostante lei (Iva Zanicchi); Gimbel-Boscoll 
Menescal: Tslephone song (Baja Marimba 
Band); Bacharach; South America gat away 
(New Chriaty Minstrals), Mann-Weil. You’re 
my soul and insplratlon (Chet Baker); Mogol* 
Battisti: Innocenti evasioni (Lucio Battisti); 
Newell-Oliviero'Ortolani: TI guarderò nel cuo* 
ro (Frank Sinatrs); Trovatoli; I quattro can¬ 
toni (Armando Trovajoli); Nicarelli-Pieretti* 
Gianco: Gira gira sole (Donatello); Gibb: 
Sound of love (Enrico Simor^ttl); Hamick- 
Bock; If I were a rfch man (Merb Alpert); Lau- 
zi'La Bionda: Una donna aola al mare (Delia); 
Negrini-Facchinetti: Pensiero (I Pooh); Rodgers; 
Lover (Stan Kenton); Berlin; l've gol my love 
to keep me warm (Ted Hesth); Malaixlo. Olé 
guapa (Franck Pourcel) 


6.46 (18.45) POLIFONIA 

Adriano Bar>chieri: La pazzia sanila, commedia 
madrigalesca a tre voci - Sestetto italiano • Lu¬ 
ca Marenzio • 

10.10 (19,10) LOUIS NICOLAS CLERAMBAULT 
Sonata « L'Impromptu • • Viola Janine Marti- 
norie; ve. Henri Martir>erie; clav. iean-Charlea 
Richard 


10.20 (19.20) AVANGUARDIA 
Henri Pouaaeur: MadrlMl III • Elementi del 
luillard Enaerrtble dir Dennis Ruaael Davies; 
Alain Louviere: Honmiaga è Gauss - VI. An- 
toine Gouisrd * Orch. Smf. d( Roma della RAI 
dir. Boria De Vinogradov 

11 (20) INTERMEZZO 

Franz Schubert: Ouvertura In re magg. • rvello 
stile italiarro • ^ (Drch. della Cappella di Stato 
di Dresda dir. Wolfgang Sawalliach; Edouard 
Lalo: Sinfonia spagnola op. 21 - VI. Igor 

Oistrakh - Orch. Filarm di Mosca dir. David 
Oiatrakh; Dariua Mtlhaud; La camaval de 
Londre • O'ch. Sinf. di Milano della RAI dir. 
Massimo Pradella 

12 (21) CHILORENS CORNER 

Georges Bizet: Petite suite op. 22 • leux d‘en* 
fants • - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Giampiero Taverna; Igor Strawmsky: 
Ninna nanna del gatto - Maopr. Anna Maria 
Rota; ci ttì Albert Fusco. Giacomo Gandini. 
Arturo Abbò 


12,20 (21.201 JOHANN SEBASTIAN BACH 
Sonata n. 3 In la magg. - FI Zoltan leney: 
clav. Paul Angerer 

12.30 (21.30) CONCERTO DEL PIANISTA GIOR¬ 
GIO SACCHETTI 

Paul Hir>demith: Sonata n. 1 — Sonata n. 2 
~ Sonata a. 3 


13.30 (22.30) AMOR DI ZINGARO 


Operetta in tre atti di Wiliner e Bodanzki 

Musica di FRANZ LEHAR 

Selezione 


Peter Dragottn 
Zortka 

Jonel Boleacu 

ilona von KOrOahaza 

Jozsi 

Orch. • Dia Berhner 
Gùnthar Arndt Chor » 


Julius Katona 
Margit Schramm 
Rudolf Schock 
Dorothes Srhryst 
Rudolf Schock 
Symphoniker • e • Der 
dir. Robert Stolz 


14.25-15 (23.25-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Gianluca Tocchi; Concerto per orchestra con 
due piarw>forti e saxofoni > Pf. Eli Parrotta a 
Chiaralberta Pastorelli • Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir. Ettore Grada 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Grofé: Oo thè bvil (Ray Conniff): Michettl-Mec- 
cia-Zambrini: L'uva è nara (I Cugini di Cam¬ 
pagna)- Gianzburgv Padam padani (Carmen Ca¬ 
vallaro); Cosby-Wonder-Moy My a mo u r 

(Georg# Benaon); Fiorentini-Callaa; M'è nata 
airiaiprovviao una canzone (Nif>o Manfredi): 
Me Cartney-Lenr>on: Gel back (The Shadowa); 
Predo- El Rikitiki (Perez Prado); Darin-Azna* 
vour; Qua c'eat triste Veaiae (Frartok Pourcal); 
Canarini: E mi piaceva (Goffredo Canarini); 
Zanotti: Valaacito (Loa Machucamboa); Tasta- 
Renia: Gr a nd# grand# grand# (Mina); Robin¬ 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Bacharach-David: Lisa (Burt Bacharach); Len- 
non-Mc Cartney Yaaterday (Ray Charles); De 
Hollanda La bamba (C. 6. De Hollanda); Hefti- 
Neal; The kld from red bank (Count Baaie). 
Carpenter Walkin' (Quincy Jones); Montagné- 
Kent: The tool (Gilbert Montagr>è); Thomas: 
Spinning wheal (Blood Sweat & Tears); Morrico- 
r>e-Patroni Griffi: Metti ima aera a cena (Vince 
Tempera): Ruaso-Miquinho: Ha una istoria tri¬ 
sta (Ella Regina); Lennon-Mc Cartney; Becau- 
ae (Percy Faith); Osanna; MIrror irain (Osan¬ 
na); Baldazzi-Dalla: Sylvia (Lucio Dalla): Rad- 
ding; Cha n ga ia gonna coma homo (The Pyra- 
nas); Falù-DaVal 08 : Amor... aa Marna amor 
(Eduardo Falù); Phillips; Callfomia (keamin* 
(José FeiiciarK}); Fogerty Pagan baby (Cree- 
der>ce Clearwater Revival); Lobo-Hall-Guamie- 
rl; Cryatal lllusiona (Sergio Mendea); Jobim- 
Mendonca Maditalion (Herbie Mann); Kath: 
An hour In thè shower (Chicago); Jones: What' 
che talking (Count Baaie) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Morgan: Sldawlndar (Ray Charlaa); Witaon- 
Jamea-Karhn: For all we know (Shirley Baaaey); 
Gsrfunkel-Simon: Bridge over troubiad water 
(Ray Bryant): Niltinho-Lobo: Triataza (Paul 
Maunat); Garirtai-Giovannini-David-Bacharach; 
Non mi innantoro più (Johnny Doralli); Mont¬ 
gomery: Goin* on to Detroit (Wea Montgome¬ 
ry); Heymen-Green: I covar tha watarfront 
(Bud Freeman'a Summa cum Laude); Boian; 
Hot lova (James Laat); Mann; Bossa vaiha 
(Herbie Mann); Barry Midnlght cowboy (John 
Scott); Capinam-Lobo: Pontiao (Aatrud Gilber¬ 
to); Me Cartney-LenrK>n; A hard day'a night 
(Billy Stranga); Newman: Aiiport love theme 
(Ertoch Ltght); Holmes: Soul meaaage (Richard 
• Groove • Holmes); Warner; Samba samba 
(Edmundo Roa); Johnaoo: SInca I feal for you 
(Barbra Streisand); Mulligan: Swinghouaa (Gerry 
Mulligan); Heywood; Canadian aunset (Eddie 
Heywood); Mogol-Battiati: Amora caro, amora 
ballo (Brurto Lauzi); Addarley; Stony island 
(Nat Adderley); Lamar-Loewa: l’va grown ac- 
cuatomad to har faca (Parcy Faith). Maaaoulier- 
Popp: La rampa du boraallno (Régirìe); Russali- 
Jor>es: For lova of Ivy (Woody Harman); Bell- 
Gamble-Butier: Ara you happy? (George Ben¬ 
aon); Gimbel-De Moraea-Jobim: Grota de Ipa- 
neme (Frank Sinatra e Antonio C. Jobim); Lawia: 
Do what you wanna (Ramsey Lewis): Calabraae- 
Andracco:- Il tempo di impazzirà (Orrtalla Va- 
noni); Wyche-WaCts; Alright, O.K., you win 
(Maynard Farguaon) 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Benry; lohimy B, gooda (Tha Madura); DI Gla- 
como-Nocanzi; Rip (Raquia aca nt in pace) (Ban¬ 
co del Mutuo Soccorao): Harriaon: lan’t It a pity 
(George Harriaon); Rodgera-Hammeratein-Watar- 
Gilmour; Faarleaa (Pink Floyd); Whltney-Chap- 
man; Batw aa a blu# and ma (Family); HoMand- 
Crant-Whitflald: l'm Ioaing you (Rod Stewart); 
Muaaidb-Pagani: impraaaloni di la tt ambra (Pre¬ 
miata Fornaria Marconi); Deep Purple: No one 
carne (Deep Fhirple); ^flls: Opaa aecrat (Ste¬ 
phen Stilla): Werth-Gammall; You'ra noi amlliB* 
(Audience); Bolzoni: Luce e gloria par ta (t 
Numi); Martelli-Limiti: Ere lo ari tu era lari 
(Mina): Page-Plant-Jonaa; Black dog (Lad Zap- 
palin); Lannon; I doa’t woat to ba a aaldiar 
(John Lannon); Emaraon-Laka-Fraaar: Knlfa adg# 
(Emaraon Laka & Palmar); King: You’ra gonna 
naad ma (James Gang) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Franz Schubert Sinfonia n. 3 In re magg. - 
Orch. Filarm. di Berlirto dir Lorin MaazeI 
Robert Schumann Concerto in la min. op. 54 

• Pf Alexia Waiaaanberg • Orch. • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RÀI dir Alain Lombard. 
Paul Hlndemith Metamorfosi sinfoniche su te¬ 
mi di Weber - Orch Filarm di New York dir 
Léonard Bematem 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

Ludwig van Beethoven Messa In do magg. 
op. 86 Sopr Ciaalla Rathauacher. contr 
Elfriede Hofataetter. ten. Alfred Plarwavsky. 
ba. Walter Barry - Viarma Symphony Orch e 
Akademie Kammerchor dir. Rudolf Moralt; An¬ 
ton Bruckner; Dua Graduali; Virga Jeaaa floruit 
- Chriatua factua est ■ Wiener Kammerchor dk 
Hans Gilteaberger 

10,10 (19,10) CAMILLE SAINT-SAENS 
Havanaiae op. 83 • VI Arthur Grumiaux - 
Orch. dei Concerti Lamoureux di Parigi dir 
Manuel Roaenthal 

10.20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

Leonardo Leo: Con c erto in re magg.. per 4 vio¬ 
lini obbligati, archi e baaao continuo - VI. Die 
ter Vorholz, Elfriede FrOh. Gyòrgy Terebesy 
Helga Schon • Orch. da Camera Norddeuta- 
chea dir Mathieu Lange; Giovanni Bononcim 
Sinfonia a. IO in re magg., per 2 trombe 
archi e basso continuo - Trombe Don Smi- 
thera e Michael Laird - Orch. • Academy of St 
Martin-in-th«-Fialds • dir Neville Marriner; Giu¬ 
seppe Antonio Capuzzi Concerto in re magg. 
per violone e orchestra - Contrab. Lucio Bue- 
carella • Compì. • I Muaici • 

11 (20) INTERMEZZO 

Johann Hoffmarin: Concerto In ra magg. 
Mandolino Elfriede Kunachak - Orch. • Pro Mu¬ 
sica • di Vienna dir. Vinzenz HIadky; Nicolò 
Paganini I palpiti, introduzione e tema con 
variazioni op. 13 - VI. Viktor Tretlakov: pf 
Ludmilla Kurakovs; Franz Liazt: Fantasia su 
un tema dei • Don Giovarmi • di Mozart • 
Pf Samaon Frangola; Isaac Albeniz Aragon 
n. 6 da • Suite eapahola • (Strumentaz. di Ra¬ 
fael FrCihback de Burgoal - Orch. New Philhfk- 
moni# di Londra dir Rafael Frùhbeck da Burgoa 

12 (21) CONCERTO SINFONICO; DIRETTORE 
ERNEST ANSERMET 

Peter llijch Ciaikowski; La balla dormente nel 
boeco. balletto in un prologo e tra atti op 66 
- Orch. della Sulaae Romende 

14.15-15 (23.15-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Alfredo De Ninno: Concerto per viola e orche¬ 
stra - Viola Lodovico Coccon - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir. Fulvio Vemizzi; Irma Ra- 
vlnale: Cwitata per baritono e quartetto d'archi 

• Br. Elio Battaglia; vl.l Mario Maaualli e Bian¬ 
ca Fassino: viola Ugo Caasiano; ve. Carlanto- 
nio Badie 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
MeCartney-Lannon: Yaatai d a y (Frank Check- 
afiald); Pace-Panzerl-Piiat: Alla fine della stra¬ 
da (Franck Pourcal); Piarattl-Gianco: Tl vaglio 
(Donatello): Bigazzi-Balla: Tu Inalama a lai 
(Marcali#): Robin-Raingar: Thanka for tha ma- 
mory (Harb Alpart); Raid-Brookar: A whHar 
ahada of pala (Tad Haath); Phillips: Monday 
monday (Bob Fioranca); Salizzato-Zauli-Nocara: 
Questo è amora (Gli Uhi): Callfano-Bongusto: 
Gratta gratta amico mio (I Vlanella); Whtta: 
Fanfara che dia cha (Edmundo Roa); David- 
Bacharach AIR# (Franck Chackafiald); Lemar- 
Loaw#; («at ma to tha Chureh on lima (Parcy 
Faith); Pailavicinl-Coma: Pullman (Nuova Equi¬ 
pe 84); Caatellon-Ramiraz: La Malagaafla (Sa- 
bleaa): Fiahman-Godinho: Tha chCK> choo aaiidia 
(Robin Richmond); Rabulla-Vangarda-Jaan: PIri 
piri (Loa Paaajaroa); Capuano-Stott: Twaadia 
dea twaadia dum (Franco Cassano); Slgnorinl- 
Blgazzl; Non voglio Innamor a rmi mal (Franck 
Pourcal); Calantano: L’uttlmo dagl) uccalll 
(Adriano Calantano): Portar: l'va get you un¬ 


der my akin (Augusto Martelli a Oraste Can- | 
fora); Mogol-Bartiati Anche par ta (Lucio Bat¬ 
tisti); Mandai: The ahadow of your amile (Tha 
Guitars Unlimited); Kennady-Ferrao; Colmtira 
(Sid Ramin); Pagliuca-Tagliapletra: Aspettando ] 
l'alba (La Orma); Nash Hold ma tight (King j 
Curtis)' Signoreiii-Parlah: A blu# aaranada 
(Enoch Light): Nicarelli-Piaratti-Granco: Cuora 
ferito (Catarina Ceselli): Negrini-FacchinattI: 

Noi due nel mondo a nalt’anima fi Pooh); 
Sherman A apoonfui of sugar (Duke Ellington) 

8.30 (14.35-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Gerahwin: Somaòody lovaa ma (John Biakinaall); 
Anonimo Go tali It on Iha mountain (Simon & 
Garfunkel); Anonimo Rock of s^a (Mahalia 
Jackson); Harriaon: Somathing (Percy Faith); 
Anonimo Banana boat (Nueatro Pequeno Mun- j 
do). Di Capua-Capurro O’ aola mio (Gabriella 
Ferri); Ruaaeil-Bigazzi: Tu somigli a lei (Mas¬ 
simo Ranieri). Diamond Song aung blue (Neil ^ 
Diamom^; Safka-Safka Brand aew key (Me- 
lanie); raiella-Di Francia-Depaa Una catena 
d'oro (Pappino di Capri): &ecaud-(^elanoe-Cur- 

tis Lai it ba ma (Henry Mancini); Marinuzzi- 
De André Valzer par un amore (Fabrizio De 
André); Simone-Irvin Revolution (parie 1^) 
(Nina Simone); Atwell Coronation rag (Wlni- 
fred Atwell); Burgeas Judy drownded (Harry 
Beiafonte); Bullock Baby (Ike e Tina Tumer); 
Mac Lellan Put your hand in thè haad (Bert 
Kémpfert). Manfredi-De AngeliS: Me pizzica 
me mozzica (Nino Manfredi). Kosma-Queneau: 

SI tu t'imaginae (Juhette Greco): Benatzky: 
Valzer da • Al cavallino bianco » (Michel Ra¬ 
mosi. Anonimo Czardaa in la mago. (Compì 
Naz di Budapest). Owens Sweet Lailanl (Frank 
Chackafiald). Areas Sa a cebo (Santana). Ben: 
Zazueira (Wilson Simonal), Keaaai Blu# foun- 
taln (Bamey Keaael), Scott-Kaiao: Now la tha 
hour (151 Stringa): Trova|oli: Surrandar (Arman¬ 
do Trova(oll) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Davtd'Bacharsch: Ralndropa kaep fallia* on my 
haad (Tha Guitars Unlimited); Poppi Love 
la blu# (Laweon-Haggart); Modugno: La lonta¬ 
nanza (Caravelll). Christte: Yallow liver (Franck 
Pourcal). Harriaon: My awaet Lord (Paul Mau- 
riat); Radding: Reapect (Aratha Franklin); Ni- 
chola-May: La talagramma (Yvaa Montand). Da¬ 
vid-Bacharach: What tha worid n a ada now la 
lova (Sergio Mendea e Braail *66); Califano- 
CanniO’ *0 aurdato 'nnammuraso (Massimo Ra¬ 
nieri); Bechet: Patito flaur (Sidney Bechet); Her¬ 
man: Hallo* Dolly (Louis Armatror>g); MeCart- 
nay-Lannon: Motim nMure'a eoe (Ramaay La¬ 
wia); Simon: Codila (Paul Deamond): Bacha¬ 
rach: 1 aay a Httla prayar (Woody Hermann); 
Lauzi; Margherita (Bruno Lauzi); Il post a (Mi¬ 
na); Reverberi-Lauzi; O frigidairò (Bruno Lauzi); 
Lauzi; RKomarat (Omelia Vanoni) — La casa 
nel parco (Bruno Lauzi); Anonimo: Mulaaklmmar 
bluse (Fervdermen) ~ Rye whiakey (Tex Bitter); 
Tiomkin; Rawhld# aong (Frankle Laine); Tradiz. 
arr. Kleiber: Arkansas tt a val ar (Homar and tha 
Bamatormara); Monrlcona: Il buono, il bruito. 

11 cattivo: Cahn-Van Hauaan: Ea e Eleva# da 
• Colpo Grosso • (Sammy Devia); Trovajoll: Tha 
rad bua da • Satta volte sette • (Armando Tro- 
vajoli): Bamatain: 1 magnifici astia (Elntor 
Bamatain); Youmana; Carioca (Woody HarmannI; 
Velaaquaz; Basarne mucho (Art Pappar); Ano- 
nimo: La ba m ba (Dava Brubeck) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Albertalli-La Blonda: Il primo dal mesa (I Ca¬ 
maleonti): Dylan: Whea Iha ahlp coma# la (Bob *| 
Dylan); Cllvio-Scrivano-Safangay-Zaull: Puoi 
dirmi t’amo (I Raahman); Baird: Satiafactioa 
guara n toad (Rara Earth); Abertaili-Carlatti-Gi* 
locchl; Milla a una aara (I Nomadi); Lamm: Mo- 
thar (Chicago): King: I fasi tha aarth amva (Ca¬ 
rola King); Mogol-BattlatI: Storia di ua uomo a 
uaa donna (Formula 3); Nyro: Sava tha countiy 
(Laura Nyro); Croppar-Dunn-Jackaon-Jonaa: Soul 
limbo (Bocciar T. Jonaa); Doaaana-Capuano: 

Una conchiglia (Patty Pravo); Fiahman-Quincy: 
l’m raaching oul on all aldaa (If); Mitchall: 
Rainy aight meuaa (ioni Mitchall); Da Angalis- 
Gicca Palli; Èva (Edoardo e Stallo): Axton: Joy 
tha worid (Thraa Dog Night); Arfamo; Il gab¬ 
biano Infallca (Il Guardiano dal Faro); Hamil¬ 
ton; Cry ma a rivar (Joa Cocker); ConCini-Car- 
latti: Tutto passa (I Nomadi): Trapani-Balduc- 

cl: Balla (Computare); Guthria: Aliaa’a rock and 
roll raataurant (Arlo Guthria); Di Palo-O'Adamo- 
De Scalzi: Il vanto dolca datl’aHnta (New I 
Trofia): Pnge-Plant; Immlgrant aong (Lad Zap¬ 
pai in); * Santana: S amba pa ti (Sentane) 







sabato 


IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
Johann Sabaottan Bach: Sonata a. 2 In la mago. 
• VI. Honryk Szanma; ctav. Halmut Walcha: 
Johann Christian Bacm: Quinlatto a. 1 la mi 
barn. mago, par due clafinetti. due comi e fa> 
gotto ' Franch Wind Ensemble; César Franck: 
Preludio. Fuga e Variaaioal op. 1t da • Six 
Piècea poitf grand orgue • • O^. André Mar> 
chal; Sergel Prokohav: Sonata op. 119 • Ve. 
Matialav Roatropovich; pf Svlatoslav Rlchtar 

9 (1S) I POEMI SINFONICI DI FRANZ LISZT 
(I traamlaalooa) 

Hu a na n a ch lacht > Orch. deM’Opera cH Vienna 
dir* Hermann Scherchan — Laa Préluda a 
Orch. Filarm. di Vienna dir. Zubin Mehta — 
P rematha ua • Orch. della Soc. del Concartl 
del Coneerv. di Parigi dir. Karl Miinchlnger 

9.45 (18,45) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
Giancarlo Chiaramallo: Tra Movimenti per or> 
cheatra (alla mamorla di John Proctor) > Orch. 
Sinf. di Torino dalla RAI dir. Famiccio Scaglia 

10.10 (19,10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Dodici varìaaioai K. 9S3 « La balla Francoiae • 
> Pf. Welter Khan 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 
Johannaa Brahms; Sinfonia n. 4 In mi min. 
op. 98 ‘ Orch. Filarm. di Boriino dir. Victor 
Oa Sabata 

11 (20) INTERMEZZO 

Fallx Mandelsaohn-Bartholdy Sinfonia a. 12 In 
aol mia. - Orch. Sinf. di Vianna dir. Mathiau 
Lange; Edvard Grieg: Conooiao la la min. 
op. 10 - Pf. Arthur Rublnatain • Orch. Sinf. di 
Boston dir. Alfred Wallensteln; Jean Siballua: 

11 cigno di Tuonala, op. 22 a. 2 dalle • Quattro 
l^ 00 «f>de di Kaievala • - Como Inglaae Loula 
Roaenblatt * Orch Sinf. di Filadalfia dir. Eugé* 
ne Ormandy 

12 (21) LIEDERISTICA 

Alban Barg: Cinqua OrchaataHladar op. 4 • 
Sopr. Margarat Priee • Orch. London SynH>hO' 
ny dir. Claudio Abbado — Quattro Lladar op. 2 
- Sopr. Catherine Rowe; pf. Benjamin Tupee 

12.20 (21.20) ALESSANDRO STRADELLA 
Sonata dJ viola • VI. Huguetle Famandaz. Gl* 
nette Carlea; ve. Bern a rd Fontany * Orch. da 
Camera dir. Jaen-Frangola Paillard 

12,20 (21,30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
QUARTETTO BUSCH E QUARTETTO LASALLE 
Ludwig van Beethoven: Quartetto In do magg. 
op. 90 a. 3 (Quartetto Buech); Arnold Schoen- 
barg: Quartetto a. 3 op. 30 «Quartetto Laaalle) 

13,30-15 (22.30-24) ALESSANDRO STRADELLA 
Il Bar c heggio, aereneta a tre con atrumomi 
(Traecr. ed eleboraz. di Gabriella Gentili Ve¬ 
rona) 

Annitrita: aopr. Mlwako Mutaumoto; Proteo: 
contr. Adrian# Cameni; Nettuno: br. Matcolm 
King * Compì. Strum. del Gonfalone dir. Ga¬ 
stone Tosato 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Cepuerw- Dmgaler (Meiio Capuano); Califano- 
Lomberdl; Un a m or e cesi grande (Ricchi e Po¬ 
veri): Ventre-Paoli: Noe el vivo In allenxlo (Gi¬ 
no Paoli); Anderson: Tlw ayncopnlad dock 
(Kelth Taxtor); Morrlcona: Giù la tetta (Ennio 
Morrlcona); Endrlgo: Il treno che viene dal aud 
(Marita Sannia); G^m-Royer: Trucida' (Bread): 
Ben: Maa qua nada*(Sarglo Mendes a Brasll 66); 
Trovajoll: Saltarello (Armando Trovajoli); Me- 
dall*Ferré: Col tempo (Leo Ferré); Moore; 
Spece captala (Barbra Strelaand); Harriaon: My 
aweat Lord (Bay Cu i H llf f); B un f iUH fp H/i rf WUa r 
Parla più plano (Ornala Vanoni); Munro-Panoa: 
Aprèe lei (Franck Pourcel); Sl^ller-Oraequa- 
Rahn-Dom: Hippo aralk (Mongo Santamaria); 
Dalano-Jupp: Lai (Fauato Laall); Jonaa: Ironaido 
(Quincy Jonea); Hall-Bacharach: Thare'a alraaya 
aomathiag them ts re m l n d (Burt Bacharach); 
F^mua; toaaly avanua (Ray Charlaa); Ferri- 
Pintucci: E* eoeae ormai la aara (Gabnalla Fer¬ 
ri); Elardottl-Endngo: Angiolina (Sergio Endri- 


go); Morr’lcorm: L'aaaaluto anhaala (Bruno Ni¬ 
colai); Logrand: Picnaao avita (Michel Legrand); 
Sofflcl-Rlccardi: Lo pianura (Milva): Lennon: 
Hay Judo (Tom ionea): Pravin; Ifa impoealbla | 
(Arturo Mantovani); Gibb: TWs timo (Barry 
Gibb) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Hemar>dez El cumbanchero (Manuel): Mlles- 
Trenet: L'Amo dea poétaa (Meurioe Larcenga); 
Russell: Little gre en applea (Arturo Mantovani); 
Ven Heueen-Cehn- All thè wmy (Frank Sinatra); 
Peraz-Fraire: Ay ay ay (101 Stringa); Lucchesi* 
Popp: Lea l a van d ièrea du Portugai (Beja Marim¬ 
ba Bar>d); Gaatoa-Hadjldakia: Ir you are thiraty 
(Nana Mouakouri e Ha^ Belafonta); Strauaa J.; 
FfOhllagatiitu n an (Halmut Zachariaa); Modugrx>: 
C oam hai fatto (Domenico Modugno): Garcla: 

A EapnAa (DigrH> Garcia y Sua Cartoa); Trer>et: 
Coin de rue (Juliette Greco); Solomon: So)a 
man (Rovai Steel BarKl of Kirtgaton); Morenez- 
Chiloè: Mi tentecion (Aator Plazzolie). Ignoto: 
Tahiti (Johrwiy Poi); Alford: Cotonai Bogey 
(Hervy Mar>cinl): Van Heuaen: Polka dota and 
a monbaarni (Johnny Douglas). Pallavicini-Cour- 
Jenes: La mar est mon amia (Amalia Rodriguez); 
Brecht-Waill Mack tha knlfa (Wilbur Da Pena); 
BergmarvLegrand: Lea moulina de mon ooeur 
(Ronn»e Aldrlch); Ruahlng-Glover: Sbe'e mioa, 
ahe’a youra (Jimmy Ruahir>g); Sabicee-Eecudero; 
Temoa andaluoea (Sabicea-Eacudero): Wille- 
matz-Yveln: Mon homma (Raymor>d (jefévra); 
Tarxso: Ho capito che ti amo (Luigi Tenco); 
Manzo: Mollando café (Hugo Bianco): Dubln- 
Warran: Lullaby of Broadway (Kalth Textor); 
DaiarK>4-Bécaud: L'homma at la mualquo (Gll- 
ber Bécaud); Barroao: BrazII (Parcy Falth); Glm- 
bal-Vaite: Su mmar samb a (Joa Hamell); Caatal- 
larl: Coraggio a paura (Iva Zanicchi) 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Fogerty: Travoiln' b a nd (Mario Capuano); Me 
Cartney-Lonnon: Lot It ha (Parcy Falth); Portar: I 
gat a klek out of you (Kalth Textor); Lemar- 
qua: A Paria (Patachou); Rado-Ragni-Mc Dar- 
moC: Aquarlua • Let ttm aunahlrta In (The Fifth 
Dlmanalon): Jobim: Coreovado (Aatrud Gilber¬ 
to); Ruby-Snyder-Kalmar: Who'a aorry non? 
(Uza Minrtelll): Pace-Parizert-Pllat (da Verdi): 

11 picchio (Ray Conniff); Mondatain (da Rotai- 
ni): Plano < Nr by (Fritz Schuiz-Rakchel); Birth- 
Domaua (da Poochlolll): C omp u tar mimber 9 
(Andy Flacher); (Da Verdi): Endvilla choruo 
(Elementi daH'orch. di Gian MlMar); Mogol- 
Taata-Tony Renls: Uno par tutta (Tony Renla); 
Testa-Renla: Il poe t o mio (Domenico ModugrK)) 

(Quando dico che tl amo (Annarita Spinaci) 

— Gr a nde grande grande (Mina); Tony Renla: 
Quando quando q ua ndo (Tony Renla); Caatellac- 
cl-Proiettl-Plngitcve: Hai stata tu (Pippo Franco); 
Patruno-Svampa. Bluaa la Mllaa (Nanni Svam¬ 
pa a Uno Patrurto); Jarmaoci: Il piantatore di 
pellame (Enzo Jannaccl); Anonimo: Joehua fit 
tha batti# of Ieri che (Quartetto Golden Gate) 

~ Somatima I feti llke a m etharla a a chlM 
(Harry Belafonta) — Nobody fcaowB tha ttoukia 
t've tata (Mahalia Jackaon); — Go dou m Motto 
(Nat King Cole): Thielemons: Blueeetta (Ray 
Charles); Powell: Bar i mbau (Antonio CaHoa JcA 
bim); Berry; Memphis, Taaaaaaaa (Count Beala); 
Koopar. Houae la tha country (Don Ellle); Le- 
cuona: Maiaguaaa (Ted Heath-Edmundo Roa): 
Endrigo: Teresa (Sergio Endrlgo); Howard-Ken- 
ton: iuaa Ka Barmaa (The Paola); 

11J0 (17.30-23.») SCACCO MATTO 
Santsrva-Band: Wafthig (Santana); Caraon-Way- 
ne-lìiompaon: The lattei (Joe Cocker); Fabri- 
zto-Albartelll: Vivo per te (I Dik Dlk); Stewart: 
Somebo d y'a aratching you (Sly and Tha Family 
Stona); Ingia: It must ha lova (Iron Buttarfly); 
Fogarty: F ort u aaN aon (Craadanca Clearwater 
Revival); Foaaatl-Megenta: Dolce acqua (De- 
llriumh Hunter-Kreutzer-Garcla: Locar (Jerry 
Garcia); Bigazzi-Bella: Il tampo dall'amora van 
da (Marcella): Woods: The tlma hee cerne (Pa¬ 
cific Gas and Electric): John-Taupin: Rocfcat 
man (Etton John); Bigazzl-Cavallaro: le (Pétty 
Pravo); Webb: I kaep It hid (Ray Charles); 

’SììtMiì imitfiMi mmi UHM idMAuii^Paoi Simonr: 

Ooraet; You batter leave thal whisky alea# 
(Mungo Jerry); Reverberi; Reeltè (Nuova Idea); 
Humphrlea-Quincy: You la your amali c ornar 
(If): Mllaa; Miss lady (Buddy Milea Expreaa); 
Frankanatein-Pirolll: La faailglla (Genco Puro a 
Co.): Davlaa; Suparaonic rockat ahlp (Tha 
Ktnka): Joplin: Move ovar (Jania Joplln); Ber- 
baja-Fabbfi: Sotto II baaibù (Stonny Six); Me 
Cartney; Mumbo (Wings) 


Stereoffonl3 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO. MONZA, VA¬ 
RESE, PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO, 
TRENTO, NAPOLI, SALERNO E CASERTA: DAL 19 AL 25 NO¬ 
VEMBRE 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO. 
SAVONA. BOLOGNA, FERRARA E RIMINI; DAL 26 NOVEM¬ 
BRE AL 2 DICEMBRE 

RRENZE E VENEZIA: DAL 3 AL 9 DICEMBRE 

PALERMO. CATANIA E MESSINA: DAL 10 AL 16 DICEMBRE 

CAGUARI: DAL 17 AL 23 DICEMBRE 

I progrimil stercofoaici mnoMicati aooo iri'WNiil ipcfteaitateeate aMke via 
radio per aaerzo desH apposdi tnamettiloti atereo a ■WKfailariowe di fre^aeua iH 
Koaa (MHx Torfao (MHx MOmo (MHz 102,2) c Napoli (MHz 103,») 

eoa tre rip rtar gionalieic, riqiettiTaBeBte alle otc 15,30, 20 e 21. (la gocafalliBia 
ripresa vieac trasaaeao il procramma pr e via t o aache ta Blodiffiisiooe per il piano 


aegneate). 


domenica 

15,38-16,» MUSICA SINFONICA 
Georg Fnedrich Heendel Water Music - 
^its: Allegro - Air (Andante un poco al¬ 
legretto) - Bourrée (Vivace) - Hom-Pipe 
(Deliceto. ma con molto brio) - Andante 
eepreaalvo - Allegro deeleo - Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. Franco Ca¬ 
racciolo: Johannes Brahms: Slafoaia a^ 2 
la ra maggiore ep. 73: Allegro non troppo 
- Adagio non troppo - Allegretto grazioeo 
(quasi andantino) - Allegro con spirito - 
Orch. Sinf. di Rome della RAI dir. Clau¬ 
dio Abbado 

lunedì 

1548-18,» MUSICA SINFONICA 
Ferruccio Buaoni; Roedò Arlecchiaeaoo 
op. 46 - Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. Fern a ndo Prevltah: Arrwid Schoen- 
berg; Coacerto op. » par violino e orche¬ 
stra - VI. Christiana Edingar - Orch. Slnf. 
di Milano della RAI dir. Bruno Madama; 
Maurice Ravel: ShéhéraTarie - Tre poemi 
per soprano a orchestra - Sopr. Régina 
Cra^n - Orch. Slnf. di Roma della r^l 
dir. Thomas Schippere 

martedì 

1548-18.» MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— Mil^ Devia alla troaiba eoa l'orcha* 
aire di GH Evans 

Hart-Rodgar«; Watt till you aee her; 
Joblm: Corcovado; Evans-Davla: Song 
n. 2; Mercer-Bamlay-Legrand; Onca 
upon a aummertìma 
— EaH Grant a 11 suo co m pla a ao 

Grant-Dant: Trada winda; Da Moraas- 
Joblm: Carota de Ipanema; Lewla- 
Young: Street of dreame; Newman- 
Loesaar: Moon of Manakoora; Hamll- 
lon-Lawla: How high thè moon 
— Caata Pe^ Lee 

Lemer-Loewe: On thè Street where jx>u 
Uve; Wileon: Till there wea you; W- 
ter I om In love; Roee-Adler; Hey 
" there; Loewe-Lemer: 1 couid heve den- 

ced all night; Hammeratain-Rodgers; 
Tha aurray wtth thè fiinge on top; 
Comden-Green-Styne; The perty'e over; 
Hemmerateln-Rodgera: I enjoy being a 
girl 

— Kal Wlwdleg e la sua wch a aba 

Ogerman: Get Ioat; Llaber-Stoller- 
Walla-Mann: Oniy In Amarlcs; King- 
Goffin; Hey. girl; Whltaker-Pavey; TIm 
lonely one; Murray: Theme (da Mr. 
Novak) 

mercoledì 

1548-16,» MUSICA DA CAMERA 
Georg Friedrich Haendel: Sonata le aol 
minore per oboe e basso coetlauo op. 1 
n. 8 - Harold Gombmg. oboe; Igor Kipnia, 
clavicembalo; Domenico Scarlatti (Revia. 
Alaaaendro Longo): Nova Sonate: Sonata 
in re madore L. 415 - Sonala In re mi¬ 
nora L 4S - Sonata In ra maggiora L. 
165 - Sonata in mi maggiora L. S - So¬ 


nata In mi minore L. 322 - Sonata in mi 
maggiore L. 21 - Sonata in fa maggiore 
L - Sonata in fa maggiora L 433 - So¬ 
nata In fa maggiora L. 384 • Clavicembali- 
ata George Malcolm; Johannes Brahma; 
Liabealleòarwalzer op. 52 per coro e due 
pianoforti - Duo pianistico Gino Gofinl- 
Sergio Lorenzi - Coro da Camera della 
RAI dir. Nino Antonelllnl 

giovedì 

15.38-18.» MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— Waa Montgomery alla chitarra 

Montgomery: Movin' Wea — Naptown 
blues; Wainstein-RarKlazzo: Goln* out 
of my head: Webater-Mendel: The ahe- 
dow of your amile; Milla-Tizol-EI- 
lington: Caravan 

— Wilbur De Paria a 11 suo complesso 
De Parla; Teble thumpera rag; Maiken- 
Ringle: Wabaah blues; Handy-Wllliama: 
Caraleaa love; Williams: Rc^l garden 
blues; Ledbetter-Lomax: Goodnight 
Irene 

— Aalta Karr ad H suo complesso vocale 
Gebler-Kàmpfert; Love; Gabler Reh- 
bein-Kémpfert: Two con Uve on love 
alone; Sirtgleton-Snyder-Kémpfert; Re- 
membor when; Gebler-Schwabe^- 
KAmpfert: Danke echOn; Taneey-Kémp- 
fert: A awingin' safari 
— Bill Rumo e le sue or chest r a 

Rueao: Tha golden appiè; Gonzalee- 
Gilleeple-Fuller Manteca; Russo: Tha* 
ma and vaiiationa; Karl In; NA^t la 
thè drfferer>ce 

venerdì 

1548-18.» MUSICA SINFONICA 
Franz Joseph Haydn: Siafoaia in do nmg- 
glore op. 80 • Il Olatratto •: Adagio-Alle¬ 
gro di molto - Andante - Menuetto - Pre¬ 
sto - Adagio - Prestlsatmo - Orcheatta 
• A. Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir. 
Vittorio Gul; Wolfgang Amadaua Mozart: 
Siafo ai a cniicartaata la wti bemolle aiag- 
giore K. 384 per violino, viole e orche¬ 
stra: Allegro maeatoao - Andante - Pre¬ 
sto - (.eonid Kogan. violino; Olno Aaciol- 
la. viola * Orch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI dir. Franco Marmino 

sabato 

1548-1648 MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— Jean « Toots • Thte l a ma aa • la sua 

Gimbei-Thialemana: Blueaatte; Thiela- 
mana: Blue lady; Nonnan-Fatn: You 
brought a naw kind of lova lo ma; 
Bemie-Caaay-Pinkard: SweaC Georgia 
Brown; Thlalamans; Yeaterday and 
today; Glrrù>al-Vella: Summar aamba 
— MeC oy Tyear al pianoforte 

Naah-Welll: Speak low; ionas Symea: 
There la no gioater lova; Tynen Blues 
for Gwen 

Canta Frank Sbietto 
Lalgh'Coleman: Witcheraft: Maroer- 
Ma^inl: Moon rivar; Maròer-Mayer: 
Summar wlnd; Silvera: Laamin' thè 
blues; Herman: Hello Dollyl 
—- Gerry Mulllgan and Ma aax Mction 
Mulllgan: Crazy day — Tumatlla 


Ila 






UNA CARNAGIONE SPLENDIDA 
ANCHE D’AUTUNNO 


Marcarti Merril 
Specialista in cosmetologia 


L’autunno con il fascino dei suoi colori bruciati e 
della sua luce morbida, è una stagione di passag¬ 
gio e, come tale, di tensione e di crisi. 

L’estate è un ricordo di sole; il gelo e le intemperie 
deH’invemo ci attendono. La nostra pelle, sempre 
così sensibile ai mutamenti esterni, vive anche lei 
la crisi autunnale; cerchiamo di aiutarla insieme. 

Fate rilassare la vostra pelle 

La pelle, questo comodo ed elastico abito che rive¬ 
ste e protegge tutto il nostro corpo, è purtroppo sog¬ 
getta ad alterazioni estetiche dovute sia all’età che 
agli agenti atmosferici esterni. Diminuiscono gli ap¬ 
porti di fluidi naturali e la nostra pelle sembra per¬ 
dere elasticità e raggrinzirsi. 

Fortunatamente c’è «Oil of Olaz», fluido di bellezza 
scoperto in Sud Africa, la cui struttura fisica molto 
simile ai fluidi naturali deH’epidermide, vi viene in 
aiuto. 

Le microscopiche particelle di questo preparato fan¬ 
no si che «Oil of Olaz» venga étssorbito immediata¬ 
mente dall’epidermide, dando alla pelle, pier tutto il 
giorno, una vellutata lucentezza. 

Come applicare « Oil of Olaz » 

«Oil of Olaz» può essere applicato in tutte le zone 
della pelle, quindi sul viso, in particolare attorno agli 
occhi e agli angoli della bocca, sul collo, sui gomiti 
e sulle ginocchia. 

Prendete con i polpastrelli di due dita questo liquido 
cremoso freschissimo e applicatelo massaggiando sul¬ 
le zone in cui sono più evidenti le antiestetiche linee 
superficiali. Lo specchio sarà testimone di una riac¬ 
quistata levigatezza. 

Gli occhi... lo specchio dell’anima 

Anche gli occhi più belli, più profondi perdono il 
loro fascino quando le zampe di gallina invadono la 
pelle. Con «Oil of Olaz» è possibile evitarlo. 
Picchiettate questo meraviglioso fluido con la punta 
delle dita di ambedue le mani, massaggiando dal¬ 
l’interno verso l’esterno. 

Verrà ristabilito l’equilibrio idro-lipidico della pelle 
e l’apporto di umidità farà attenuare considerevol¬ 
mente anche le linee più antiestetiche. 

Ancora un piccolo consiglio 

Può capitarvi per una festa in casa di amici o per 
andare a teatro, di dover indossare un abito scollato 
e senza maniche; non lasciate che sul collo e sulle 
braccia la pelle vi tradisca, dedicatele pochi minuti 
prima di uscire, trattandola con «Oil of Olaz» che 
mantiene intatta la sua freschezza. 

La vostra pelle non sarà più assetata e risplenderà 
di una nuova luce opalescente. 

« Oil of Olaz » ora è in tutte le farmacie e nelle 
migliori profumerie: vi sarà facile trovarlo. Non esi¬ 
tate a scrivermi e sarò lieta di darvi i miei piccoli 
consigli estetici. 

Scrivete a: Margaret Merril - Casella postale 4064 
Milano. ” . 




Domenica 19 novembre 

10 Da Yverdon (Vsud): SANTA MESSA. Cale- 
brata nella Chiesa • Saint Pierre ». Comnnento 
di Don Isidoro Marclonetti 

13,30 TELEGIORNALE. 1° edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità, a cura di 
Marco Bissar 

15.15 AUTUNNO SULLA MARINA ISTRIANA. Pro* 
gramma musicale a cura di Dusane Hren. Pre- 
Benta Luciano Minghetti. 1^ parte (a colori) 

15.45 LA CI1TA’ DEGLI UCCELLI. Documentarlo 
(a colori) 

16.20 PISTA. Spettacolo di varietà realizzato dal¬ 
la televisione olandese in collaborazione con 
le televisioni belga e svizzera (a colori) 

17,06 L'AVVENTURA DI JANET. Telefilm della 
serie « Daktari > (a colori) 

17.56 TELEGIORNALE. 2^ edizione 
18 DOMENICA SPORT. Primi risultati. Cronaca 
differita parziale di un incontro di calcio 
di divisione nazionale 

19,06 FESTIVAL DI BERGEN: Edvard Grieg; Con- 
certo in la minore op. 16 - Sol. Radu Lusu • 
Orch. Sinf. di Bergen dir. Karsten Anderaen 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazio¬ 
ne e vang elica del Pastore Guido Rivoir 

19,50 sette Giorni. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 IL RITORNO DI CLAY TURNER Racconto 
sceneggiato della serie « Dove vai Bronson • 
(a colori) 

21.25 AGUAVIVA. Varietà presentato dalla Tele¬ 
visione della Svizzera italiana al Concorso « La 
Goélette d'or Knokke 1972 ». Menzione specia¬ 
le delia giuria. Regia di Tazio Tami (a colori) 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.5C TELEGIORNALE. 4° edizione 

23 LE ELEZIONI NELLA REPUBBLICA FEDERALE 
TEDESCA 

Lunedì 20 novembre 

18.10 PER I BAMBINI: «Glrozoo*. Visita allo 
zoo di Basilea con Serse, Gionata. Laerte e 
Carlo Franscella - «La trombetta». Racconto 
della serie I Cleng (a colori^' • Le avventure 
di Lolek e Boiek ». Disegno animato (a colori) 

17.X TELESCUOLA. Geografia del Cantone Tici> 
no. Introduzione al ciclo a cura di Athoa Si- 
monetti. Realizz. di Ivan Paganetti (a colori) 
19.06 TELEGIORNALE. I» edizione - TV-SPOT 

19.15 SUM JOHN. Corso di lingua inglese 19° e 
20° lezione - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 I CARI BUGIARDI. Gioco a premi condotto 
da Giulio Marchetti. Enzo Tortora e Walter 
Valdi. Regia di Tazio Temi (a colori) 

21.10 ENCICLOPEDIA TV: INCONTRO ALLA 
PITTURA. Per saper guardare. 12° • Verso una 
arte universale •. Realizzazione di Roy Oppen¬ 
heim (a colori) 

21.40 BELA BARTOK; IL MANDARINO MERAVI¬ 
GLIOSO. Frammenti dal balletto 

22 DECISIONI. « il calcolatore elettronico nelle 
grandi aziende •. Documentario realizzato da 
Sergio Gannì con la consulenza di Ralph Wat¬ 
son (a colori) 

22.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 

Martedì 21 novembre 

17 TELESCUOLA. Geografia del Cantone Ticino. 

• Locamese • I p^e - « Levantina • I parte. 
Realizzazione di Dino Balestra. Consulenza di 
Athos Simonetti e Benedetto Vannini. Regia di 
Ivan Paganetti (a colori) 

18.10 PER I BAMBINI: • La fuga di Torres ». Tele¬ 
film della serie • Zorro • - • Alla scoperta degli 
animali •. 6. « La Farfalla •. Realizzazione di 
Michele Gandin (a colori) - • Francese In fami¬ 
glia ». Animatore Professor Cuttat. Realizzazio¬ 
ne di Ivan Paganetti. VI puntata 

19.06 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo: • Giuseppe Cesetti, pittore •. Servizio 
di Franco Enne e Vittorio Barino (a colori) - 
TV-SPOT 

19.50 DIAPASON. Bollettino mensile di informa¬ 
zione musicale, a cura di Enrica Roffi - TV- 
SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21.10 MARNIE. Lungometraggio interoretato da 
Tippi Hedren, Sean Connery, Diane Baker, Mar¬ 
tin Gabel. Regia di Alfred Hitchcock (a colori) 

23,05 PROSSIMAMENTE. Rasaegna cinemato¬ 
grafica 

23.25 TELEGIORNALE. 3° edizione 

Mercoledì 22 novembre 

8,15-10 PER LA SCUOLA: • L'ultimo piarieta ». 
Inchiesta sul rapp>orto uomo-natura e sulla di¬ 
stribuzione deirequilibrio ecologico. Realizza¬ 
zione di Gianluigi Poli. Ili puntata (a colori) 

18.10 VROUM. Settimanale a cura di Cornelia 
Brogginl. In programma: • Pane e marionette • 
2500 anni di teatro. Ciclo di Adalberto Artdrea- 
ni e Dino Balestra. 5. Dalla Grecia a Roma • 

• Colloqui dei giovani • 

19.06 TELEGIORNALE. 1° edizione • TV-SPOT 

19.15 L'INCIDENTE. Telefilm della serie • Bill 
Cosby Show • (a colori) - TV-SPOT 

19,50 IL PRISMA - TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 UNA DONNA IN CASA. Telefilm della se¬ 
rie • Bonanzs • (a colori) 

21.X MEDICINA OGGI. Malattie degli organi 
dalla respirazione, a cura del Professor Erne¬ 
sto Mordaaini. Trasmissione realizzata in col¬ 


laborazione con l'Ordine dei Medici del Can¬ 
tone Ticino. 3. • Cancro del polmone ». Rea¬ 
lizzazione di Sergio Genni e Chris Wittwer 
(a colori) 

22.20 THE BAND Jazz Band intemazionale. 3° 
parte: Tango - English walz - Switch stichen - 
Gavenstein. Ripresa televisiva dt Tazio Temi 
(a colori) 

22.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 

23 TELESCUOLA: Geografia del Cantone Ticino. 
Introduzione al ciclo a cura di Athoa Simonetti. 
Realizz. di Ivan Paganetti (a colori) (Replica) 

Giovedì 23 novembre 

17 TELESCUOLA. • Geografia del Cantone Tici¬ 
no • Bellinzonese - 1° parte Luganese - 1° 
parte. Realizzazione di Dino Balestra. Consu¬ 
lenza di Athos Simonetti e Benedetto Vannini. 
Regìa di Ivan Paganetti (a colori) 

18.10 PER i BAMBINI • Storiebelle ». Favole 
raccontate da Fosca e Fredy - • Fuffo e Lilla ». 
10 Pittori Racconto con i pupazzi di Michel 
Potetti (a colori) - « Francese in famiglia.». 
Animatore Professor Cuttat. Realizzazione di 
Ivan Peganetti. VI puntata (Replica) 

19,05 TELEGIORNALE. 1® edizione - TV-SPOT 

19.15 SLIM JOHN. Corso di lirraua inglese. 19° 
e 20° lezione (Replica) - TV-SPOT 

19.50 LA DROGA. 5. • Gli allucinogeni • - 1 ° 
parte. A cura di Renato Lutz. Realizzazione di 
Franco Crespi (a colori) (Replica) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 L'ACCORDO TRA LA SVIZZERA E IL MEC. 
Dibattito 

21.40 CINETECA. «Il settinfK) sigillo». Lungo¬ 
metraggio interpretato da Gunnar EgOmistand, 
Nils Poppe. Bibi Anderason. Dengt Ekerot Re¬ 
gìa di Ingmar Bergman 

23.15 OGGI AL SINODO, a cura di Enrico 
Morresi 

23.20 TELEGIORNALE. 3° edizione 

Venerdì 24 novembre 

18.10 Per I ragazzi: CAMPO CONTRO CAMPO. 
Gioco a premi presentato da Tony Martuccl 
con la partecipazione di Alberto Anelli e i 
Dik-Dlk. Realizzazior>e di Maristella Polli e 
Mescla Cantoni - • Comiche americane ». ^ 
episodio: • Finalmente sposil » 

17.30 TELESCUOLA: Geografia del Cantor>e Ti¬ 
cino. Introduzione ai ciclo a cura di Athos 
Sinrionettl. Realizzazione di Ivan Pagar>etti (a 
colori) (Replica) 

19.06 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 EDUCAZIONE SPECIALE. » Quattro su 
cento ». I problemi del bambino handicappato 
nella nostra società, a cura di Edda Mantegani. 
Ili puntata - TV-SF^T 

19.50 IL PRISMA - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 Teatro francese dell SOO LA SIGNORA DEL¬ 
LE CAMELIE. Commedia in due atti di Ales¬ 
sandro Dumas figlio. Traduzione di Maria Bel- 
lor)cl. Margherita; Rossella Falk; Arnnando: 
Massimo Foschi; Prudenzia Elsa Albani, Me¬ 
dico: Giacomo Piperno, Varville: Cesare Do¬ 
minici: Jannina: Gabriella Gabrielli; Olimpia: 
Gianrta Giachetti; Gastone: Alfredo Bianchini; 
Saint Gsudens: Claudio Gora, Duvsl: Antonio 
Plerfedericl; Arturo: Dino Peretti; Ermlds: Bisr>- 
ca Gslvsn; Domestico-. Luciano Zuccolinl: Da 
Giray: Giorgio Piazza; Domestico: Ezio Rosai. 
Regia di Vittorio Cottafavi 

22.45 OGGI AL SINODO, a cura di Enrico Mor- 
reai 

22.50 Ginevra: DISCO SU GHIACCIO; SVIZZE- 
RA-GERMANIA OCCIDENTALE. Cronaca diffe¬ 
rita parziale 

23.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 

Sabato 25 novembre 

13.30 UN'ORA PER VOI. Settimanale par gli 
italiani che lavorano In Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE. Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù, realizzato dal¬ 
la TV romanda 

15.35 DECISIONI. Il calcolatore elettronico nelle 
Qrar>di aziende. Documentario realizzato da 
Sergio Genni con la- consulenza di Ralph Wal- 
aon (a colori) (Replica del 20-11-1972) 

16.25 INCONTRI. Fatti e personaggi dal nostro 
tempo; • Elisabetta Mann Borgeae. effimera e 
reale ». Servizio di Enrico Romero 

17 VROUM. Settimartaie a cura di Cornelia Brog- 
gini. In programma: • Pane e marionette ». 
2500 anni di teatro. Ciclo di Adalberto An- 
dreani e Dino Balestra. 5. Dalla Grecia a Roma 
• • Colloqui dai giovani • (Replica 22-11-1972) 

17.50 POP HOT. Muaica par i giovani con il 
Gruppo • Leon Ruaaeil and thè Shslter Peo- 
ple ». 1° parte (a colori) 

18.10 LUNGA STRADA VERSO BANNACH. Te¬ 
lefilm delia serie • West senza tregue » 

18.35 IL MONDO IN CUI VIVIAMO: Gli aborigeni 
della Terra di Harlem. Documentario (a coroni 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON ROMA E SERGIO CENTI. 
Regia di Marco Blaaar (a colori) 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Mona. Corrado Cortalla • TV-SPOT 

20 UNA RISATA IN TESTA. Disegni animati (a 
colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale ■ TV-SPOT 

20.40 LA MAGNIFICA PREDA. Lungometraggio 
interpretato da Robert Mitchum. Marilyn Mon- 
roe, Rory Caihgun. Regia di Otto Premingar 
(a colori) 

22.10 OGGI AL SINODO, a cura di Enrico Mor- 

raai 

22.15 SABATO SPORT. Cronache e inchiesta 

23,05 'TELEGIORNALE, 3° adizione 
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EiA PROSA ALliA RADIO 


(a cura di Froftco Scaglia) 


Lilla Biignone, Mllly e il regista 
Massimo ScagiicMie durante 
la lavorazione di «Mademoiselle Coco» 


Le jeu de Robin et Marion 
La farsa di Patellino 


sto che viene presentato questa 
settimana nel Corso di storia del 
Teatro è invece una farsa, quella 
di Maitre Pathelin. « Le Farces >, 
scrive il D'Amico, < ncm miravano 
a scopi morali; volevano solo di¬ 
vertire con la violenta caricatura 
di buffi casi personali. Nate di 
pcH>oIo, s'appigliavano al motivi 
comici più plebei, d'ordinario rap¬ 
presentando beffatori e beffati. 
Eccedevano in lazzi volgari, ecci¬ 
tavano il riso del popolo e dei 
borghesi con i mezzi più bassi in¬ 
sistendo sui tre punti eternamen¬ 
te cari alla plebe: l'amore alla 
pelle, l’avidità dei quattrini, la ge¬ 
losia per la donna >. Patellino è 
uno di quegli avvocati che la gen¬ 
te di solito chiama « avvocato di 
cause perse ». Trovandosi del .tut¬ 
to sprovveduto di denaro, Patel¬ 
lino va da im mercante per com¬ 
prarsi un abito nuovo. Ma quan¬ 
do poi il mercante si presenta a 
casa del compratore per essere 
pa^to, la moglie di Patellino as¬ 
serisce di non saper assolutamen¬ 
te nulla deH’intera faccenda: il 
povero Patellino oltretutto è nel 
suo letto, ammalato grave che de¬ 
lira. Al mercante non rimane che 
andarsene via. Ma succede del- 
Taltro. L'Agneletto, custode della 
mtmdria del mercante, ruba i 
montoni del padrone e quest’ul¬ 
timo lo cita in tribunale. Patellino 
assume la difesa del pastorello e 
lo consiglia di risponclere ad ogni 
domanda del giudice con un be¬ 
lato. E lo fa con tanta convinzio¬ 
ne che il giudice convinto di tro¬ 
varsi di fronte a un imbecille lo 
asscrive. Patellino deve ora riscuo¬ 
tere il suo onorario: ma il pasto¬ 
rello ha imparato Tarté del rag¬ 
giro e qu^do Patellino reclama i 
suoi soldi si mette a belare. 


Breve incontro 


La lupa e La caccia al lupo 


DI Giovanni Verra (Lunedì 20 no¬ 
vembre, ore 21,30 e Sabato 2S no¬ 
vembre, ore 22,50, Terzo) 

I primi tentativi letterari di 
Verga furono certo esaltanti: si 
pensi ai romanzi d’amore, a Sto¬ 
ria di una cynnera, a Èva, a Ti¬ 
gre reale, a Èros. Da un secondo 
tentativo — il primo testo è il 
bozzetto Nedda — nascono le no¬ 
velle dalla narrazione e dallo stile 
sicuri, garantite dal confronto im¬ 
mediato con la realtà. Lo scrittore 
che ha scoperto di trovarsi meglio 
nei tenù brevi scrive ispirandosi 
agli ambienti siciliani. Nel 1876 
pubblica il volume Primavera ed 
altri racconti che poi nel 1880 riap¬ 
parirà sotto il titolo Novelle. Da 
un terzo tentativo nasce il teatro, 
e qui il Verp si muove con fi¬ 
gure familiari e storicamente con¬ 
crete. Il 14 gennaio 1884 va in sce¬ 


na a Torino Cavalleria rusticana; 
da soli due anni Becque aveva 
rappresentato Les corbeaux. E' 
una data fondamentale per il tea¬ 
tro italiano. Verga porta per la 
prima volta alla ribalta il mondo 
contadino, togliendogli di prepo¬ 
tenza ogni compiacimento, ogni 
visione arcadica e pmetrando in 
esso grazie al suo linguaggio di¬ 
retto, semplice, autentico, non lus¬ 
suoso. < Le scene popolari di Ca¬ 
valleria rusticana », annota il Cat¬ 
taneo, < sono, nella loro sveltez¬ 
za, di un autentico vigore. Dove il 
Veiga non è stato costretto al ri¬ 
facimento (il rapporto fra l'altro 
può stabilirsi soltanto con le ul¬ 
time tre pagine della novella) 6 
riuscito, come nel dialogo tra Tu- 
riddu e Santuzza, a effetti molto 
intensi ». Il lavoro successico In 
portineria, adattamento della no¬ 
vella Il canarino n. 15, non ebbe 


fortuna. Il 26 gennaio 1896 fu rap¬ 
presentata a 'formo La lupa < c^ 
mette a fronte l'amore, per uno 
stesso uomo, d'una povera e gra¬ 
cile e silenziosa giovinetta e della 
madre di lei, matura ma non vec¬ 
chia, sensuale, insaziabile, furi¬ 
bonda. Sino alla catastrofe della 
scena finale, dove l'uomo per li¬ 
berarsi della femmina che non lo 
lascia bene avere, brandisce la 
scure su lei ». L'esperienza di Ca¬ 
valleria rusticana c di La lupa ma¬ 
turò una lingua drammatica che 
non ha eguali od panorama del 
teatro d'allora e affinò la sua tee-' 
nica. Linguaggio e tecnica mira¬ 
bilmente fusi gli permisero di 
scrivere il bellissimo Caccia al lu¬ 
po un bozzetto a tinte cupe nel 
quale è mostrata Tatroce vendetta 
di un marito tradito. La lupa e Cac¬ 
cia al lupo sono trasmessi a cin- 
quant'anni dalla morte di Verga. 


Di Adam de La Halle e di Anoni¬ 
mo Francese del Secolo XV (Sa¬ 
bato 25 novembre, ore 19,10, Na¬ 
zionale) 

Z> jeu de Robin et Marion di 
Adam de La Halle è uno dei più 
antichi testi comici del teatro 
francese. Adam de la Halle se¬ 
guace del Conte d'Artois segui 
quest'ultimo alla corte di (^rlo 
d'Angiò a NaiMii e pare che pro¬ 
prio a Napoli sia stato recitato 
per la prima volta nel 1283 il la¬ 
voro. La trama del « jeu » è sem¬ 
plicissima; Marion, bella e fresca 
pastorella ama il goffo contadi- 
notto Robin, ma deve resistere al¬ 
le profferte amorose e alle insi¬ 
die dei nobili cavalieri. L’altro te- 


Mademoiselle Coco 


Romanzo sceneg|^to In 15 pun¬ 
tate (Da Lunedi m novembre, ore 
9^10, Secondo) 

« La solitudine », diceva Coco 
Chanel, < spinge gli uomini a fare 
grandi cose, ma distrugge una 
donna ». Alla celebre sarta pari- 
pna 6 dedicato l'originale ra^o- 
tonico in 15 puntate che prende il 
via questa settimana. Neirintento 
di mettere a fuoco la vita di un 
personaggio cosi particolare, è 
stato adottato un taglio del tutto 
nuovo rispetto agli sceneggiati tra¬ 
dizionali; tm giovane giornalista 
(Warner Bentivegna) tenta di in¬ 
tervistare Coco; ed ecco che pia¬ 
no piano si snodano le confessioni 
abilmente fuse con i flash-back di 
una donna che ebbe grande in¬ 


fluenza non solo nel mondo della 
moda ma anche in quello dell'ar¬ 
te. Amica generosa e devota di ar¬ 
tisti come Diaghilev, Strawinsky, 
Picasso, Dall, Cocteau, colei che 
era chiamata « la bruja » e ^udi- 
cata una donna d’affari sapiente- 
mente avveduta, seppe profonde¬ 
re tesori di affetto e autentiche 
fortune finanziarie. Coco Chanel 
amò, riamata, uomini potenti e 
di innegabile prestigio: da Etien- 
iK de Balsan, il giovane aristocra¬ 
tico e ufficile che la introdusse 
nell'alta società parigina, a Boy 
Capei, proprietario delle miniere 
inglesi di Newcasfle, al duca dì 
W«tminster cugino del re d'In- 
^lilterra che per dieci anni inu¬ 
tilmente la chiese in mo^e. Coco 
Chanel seppe restare fedele al 


mito che lei stessa aveva edificato 
e non abbandonò mai il suo scet¬ 
tro dì regina della moda. Anche 
se per questo « scettro » fu co¬ 
stretta alla solitudine. Ad inter¬ 
pretare la sua figura è stata chia¬ 
mata una grande attrice. Lilla 
Brimone che sarà affiancata da 
Milly, Roldano Lupi, Mario Val- 
goi, Giancarlo Zanetti. Massimo 
Scaglione è regista dello sceneg¬ 
giato che si avvale anche di inter¬ 
viste con persontiggi del mondo 
dell'arte e delia moda che hanno 
conosciuto la grande sarta come 
Luchino Visconti, Camilla Ceder- 
na, Emilio PuccL Nanda Calandri, 
Monica Vitti, Enrico Lucherini, 
Matteo Spinola, f Sulla vita di Co- 
co Chanel pubblichiamo un arti¬ 
colo alle pagine 249-750). 


Commedia di Noel Coward (Ve¬ 
nerdì 24 novembre, ore 13,27, Na¬ 
zionale) 

Presegli il ciclo del teatro in 
30 minuti dedicato a Ileana Ghio- 
ne con Breve incontro di Noci 
Coward. « Spesso », dice rattrice 
parlando della commedia. « il ca¬ 
so sceglie due viaiggiatorì fra i 
tanti; due persone non avreb¬ 
bero alcun motivo d’incontrarsi 
e si ritrovano invece, chissà per¬ 
ché, runa davanti all'altra. Due 
vite, che la logica fa scorrere 
ognuna per conto proprio, d'im¬ 
provviso confluiscono in un pun¬ 
to qualsiasi della Terra e prose¬ 
guono appaiate chissà per quanto 
tempo o s'incontrano per un bre¬ 
ve incontro soltanto; e quel pun¬ 
to della Terra può essere, ad 
esempio, il caffè della stazione di 
una piccola città inglese ». 
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OPERE LIRICHE 


Pelléas et Mélisande 


Opera di Claude Debussy (Sabato 
25 novembre, ore 14,15, Terzo) 


Atto I - Riaccolto in casa dopo 
lunga assenza, Golaud (baritono), 
nipote di Arkel (basso), re di AUe- 
monda, reca con sé una fanciulla 
di rara bellezza, Mélisande (so¬ 
prano), da lui sposata. I due al 
foro arrivo sono accolti da Pel¬ 
léas (Jenoré), fratello di Golaud. 
Questi gli affida la moglie per re¬ 
carsi in cerca di Yniold (soprano), 
il figlio avuto dal suo primo ma¬ 
trimonio. Atto li - Mélisande, che 
passa sempre più tempo in com¬ 
pagnia di Pelléas. i»r il quale sen¬ 
te profonda amicizia, smarrisce 
l'anello d’oro avuto da Golaud ed 
a questi, ora a letto per una fe¬ 
rita di caccia, dice di averlo per¬ 
duto in una grotta in riva al ma¬ 
re. Golaud le ordina allora di an¬ 
dare a cercare il gioiello in com¬ 
pagnia di Pelléas. Atto III - Pel¬ 
léas, in procinto di partire, si reca 
a salutare Mélisande, e in sua 
compagni è sorpreso da Golaud 
che gli ricorda di esser prudente 
nella sua amicizia. Quindi, da 
Yniold, Golaud apprende che spes¬ 


so Mélisande e suo fratello sono 
insieme. Atto IV - Minacciata da 
Golaud, Mélisande raggiunge Pel¬ 
léas per un ultimo convegno pri¬ 
ma che egli parta. Mentre sono 
insieme, le porte del castello ven¬ 
gono chiuse; non potendo rientra¬ 
re, Mélisande decide di partire 
con Pelléas, ma i due sono affron¬ 
tati da Golaud che ferisce Pelléas 
con un colpo di spada. Atto V - 
Mélisande ha dato alla luce una 
bambina, e ^ace in letto sfinita. 
Golaud le chiede perdono ma su¬ 
bito torna a chiedere se ella ha 
amato Pelléas d'un amore colpe¬ 
vole. Mélisande non risponde e 
muore. 


Il testo del Pelléas di Claude De¬ 
bussy è tratto, com'è noto, dal- 
l’omonimo dramma del « conte » 
Maurice Maeterlinck, il famoso 
poeta e drammaturgo di Gand, 
principale rappresentante del sim¬ 
bolismo con Baudelaire, Verlaine, 
Mallarmé, Rimbaud e altri. L'ope¬ 
ra segna una data capitale nella 
storia dell'opera lirica. Oggi, a 
circa un settantennio di distanza 
dalla prima rappresentazione av¬ 


n mondo della luna 


Opera di F. Joseph Haydn (Merco¬ 
ledì 22 novembre, ore 15,10, Terzo) 


Dopo le due opere buffe su te¬ 
sto di Carlo Goldoni, intitolate 
Lo speziale e Le pescatrici, il 
grande musicista di Rohrau si ri¬ 
chiamò una terza volta al teatro 
goldoniano con II mondo della lu¬ 
na, un dramma giocoso musicato 
anche dal Galoppi e da Paisiello. 
Il libretto, di agile taglio, ricco 
di fantasia e piacevole di tono, 
è una satira divertente contro le 
'manie scientifiche del secolo dei 
lumi. Vi si narra la vicenda del 
giovane Ecclittico (tenore), un 
astrologo di belle speranze, il qua¬ 
le per sposare la bella Clarissa 
(soprano) di cui è innamoratissi¬ 
mo, si prende gioco di Buonafede 
(basso), il padre della fanciulla 
amata, facendo leva sulla passione 
del vecchio per l'astronomia. Buo¬ 
nafede, infatti, non vuole conce¬ 
dere la mano della figlia a un 
giovane qualsiasi: suo fermo pro¬ 
posito è quello di legarla a qual¬ 
che buon partito designato da lui. 
Ed ecco l'astrologo entrare in 
azione e proporre a Buonafede, 
nientemeno, un viaggetto sulla lu¬ 
na: un viaggio vero, con la fa¬ 
coltà di conoscere quel luogo me¬ 
raviglioso nella sua realtà. Un po¬ 
tente narcotico, propinato dallo 
scaltro Ecclittico, fa cadere in un 
pesante sonno il vecchio Buona¬ 
fede e consente al giovane di pre¬ 
parare una fantastica messinsce¬ 
na. Al suo risv^io. Buonafede 
crede di trovarsi nella luna: un 
mondo d'incredibile bellezza, do¬ 
ve si sta assai meglio che sulla 
terra. Ma la verità è un’altra; il 
vecchio credulone, infatti, è stato 
portato di pcM nel mardino tutto 
fiorito di Ecclittico. Un vero mon¬ 


venuta all’Opéra-Comique di Pa¬ 
rigi nell'aprile 1902, nessuno ram¬ 
menta lo « scandalo » che la par¬ 
titura suscitò non soltanto nel 
pubblico, disorientato dalla novità 
di un linguaggio musicale singo¬ 
larissimo. ma in quella ristretta 
cerchia degli uomini di cultura dai 
quali è difficile accettare giudizi 
tanto ingiusti quanto inconsisten¬ 
ti. Jules Renard, per esempio, non 
ebbe timore di definire il capola¬ 
voro debussiano * un sombre en- 
nui * e di aggiungere in un articolo 
di giornale, comparso PII rrmggio 
1902, frasi censorie come questa: 
« Non è altro che una conversazio¬ 
ne cantata... si aspetta una rima 
che non viene mai. E la succes¬ 
sione di note, poi! E' come il ru¬ 
more del vento. Mi piace più il 
vento... ». Camille Bellaigue, nella 
Revue des Deux-Mondes, fu altret¬ 
tanto categorico: * Tutto si perde 
e nulla si crea nella musica del si¬ 
gnor Debussy. Un'arte siffatta è 
malsana e nefasta. Tende alla di¬ 
minuzione e alla rovina del nostro 
essere, contiene germi di decaden¬ 
za e di morte anziché di vita e 
di progresso ». Per fortuna, alle 


do di delizie, con uccellini che 
cantano e volano tra le fronde di 
bellissimi alberi. Buonafede, pe¬ 
rò, non è felice senza la sua Cla¬ 
rice e senza l’altra figlia, Flami¬ 
nia (soprano), la quale ama. ria¬ 
mata, il povane Ernesto (barito¬ 
no). Ecclittico va fino in fondo 
con la sua burla, aiutato anche 
dalla giovane Lisetta (soprano) e 
dall’altro servitore. Cecco. Egli di¬ 
chiara dì poter accontentare il 
vecchio con i suoi magici poteri: 
ed ecco, infatti, comparire le due 
fanciulle. A questo punto, l'im- 
mancabile lieto fine per le due 
coppie d’innamorati e il rapido ri¬ 
torno alla realtà di tutti i giorni 
del vecchio ingenuo. 

Il mondo della luna è un’opera 
del 1777; Haydn la compose per 
festeggiare le nozze del conte Ni- 
kolaus Esterhazy, figlio del prin¬ 
cipe, con la contessa Weissenwolf. 
La partitura, di stile italiano, è 
straordinariamente fresca e vita¬ 
le: le arie sono ammirabili per la 
ricchezza della invenzione melo¬ 
dica, jjer la chiara e cristallina 
scrittura. Essendo andato perdu¬ 
to il terzo atto, l’opera non è com¬ 
pleta, e viene eseguita in arran¬ 
giamenti e rifacimenti, più o me¬ 
no fedeli ai modi haydniani. 
L’edizione in onda è stata curata 
da Mark Lothar il quale ha cre¬ 
duto opportuno introdurre nella 
partitura brani di altre composi¬ 
zioni di Haydn, quali il coro dal- 
yOrfeo, il terzetto da L'incontro 
improvviso, il Notturno tu 6 in 
sol maggiore e altre. Sono stati 
invece omessi i numeri 6, 10, 14, 
n, 18, 20, 22, 24. Il finale è stato 
anch’esso ridotto. Di conseguenza, 
nella versione del Lothar, vi sono 
modifiche che riguardano anche 
i nomi dei piersonaggi. 



LA MUSICA 


accuse fecero eco i pareri illumi¬ 
nati e lungimiranti di letterati e 
musicisti i quali si resero conto 
che il Pelléas apriva nuovi itine¬ 
rari all'arte e che, come scrisse il 
Rolland, esso segnava * la data del¬ 
la vera e totale emancipazione del¬ 
la musica francese » dalle rigide 
regole di scuola e dall'imperio 
wagneriano. Ha detto bene ai no¬ 
stri giorni Roland-Manuel : « I pri¬ 
mi giudici di Debussy lo accusa¬ 
rono d'aver fatto esattamente ciò 
che egli volle fare. Nessun acuto, 
poco chiasso, una declamazione 
che segue la curva di un linguag¬ 
gio la cui prosa si limita il ptù 
delle volte alle parole di tutti i 
giorni. La musica del Pelléas è la 
musica dell'umiltà. Elude i periodi 
eloquenti, l'orgoglio vittorioso del¬ 
le “ cadenze ", la vanità delle dis¬ 
sonanze risolte: ma in cambio, 
ecco la giustezza del tocco, la sin¬ 
cerità dell'accento, l'accordo spon¬ 
taneo e naturale del personaggio 
e del luogo, del gesto e della pa¬ 
rola. Debussy sopprime il contra¬ 
sto fra recitativo e aria, coglie nel¬ 
l'inflessione melodica tutte le sfu¬ 
mature dell'emozione ». 



A 


n basso Mario Petri è fra gU interpreti 

dell’oratorio « Les Béatitudes » 

di César Franck venerdì 24 novembre sul Terzo 
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klXA RADIO 


CONCERTI 


César Franck Rassegna di giovani interpreti Weissenberg 


Il Terzo Progranuna radiofonico 
dedica questa settimana parecchie 
ore di trasmissione alParte com¬ 
positiva del musicista César 
Franck, nato a Liegi il IO dicem¬ 
bre 1822 e morto a Parigi 1*8 no¬ 
vembre 1890. Si tratta quindi di 
rievocare il 150“ anniversario del¬ 
la nascita di un maestro che fu 
tra i piu amati professori del Con¬ 
servatorio parigino e che all'altis¬ 
simo intuito pedagogico (tra i 
suoi allievi, che lo chiamavano 
amichevolmente « le pére Franck », 
ci fu un Vincent D'Indy) univa 
un pregevolissimo artigianato mu¬ 
sicale e una brillante fantasia nel¬ 
le moltissime partiture; ammire¬ 
vole cesellatore nel campo sinfo¬ 
nico orchestrale, in cui spiccano 
. la Sinfonia in re minore, i caldi 
dialoghi tra pianoforte e orchestra 
delle Variazioni sinfoniche e i pa¬ 
tetici moti interiori del poema 
Psyché; in quello deU'oratorìo ar¬ 
ricchito delie solari note di Les 
Béatitudes che ancora oggi fanno 
testo; infine in quello quadruplice 
del genere quartettistico, pianisti¬ 
co, organistico e della lirica da 
camera. Franck, che ai nostri orec¬ 
chi può perfino sembrare fin trop; 
po attaccato alle antiche tradizioni 
' del pentagramma, fu al contrario, 
alla sua epoca, tra i più fervorosi 
rivoluzionari, riservandosi però di 
servire in primo luogo la musica 
e non le effimere mode. La sua 
decisiva svolta stilistica diede non 
poco fastidio ai contemporanei, 
^che a Gounod che giudicava, ad 
esempio, la stupenda Sinfonia in 
re € un documento di incapacità 
professionale »; mentre i colleghi 
di conservatorio si domandavano 
allarmati: « E' questa una sinfo¬ 
nia? Avete mai sentito una sinfo¬ 
nia con un tema per corno in¬ 
glese? Hanno mai Haydn e Beet¬ 
hoven fatto alcunché di simile? ». 
Fin dai primi anni di studio le 
sue maniere non furono comple¬ 
tamente accettate e stimate. Luigi 
Cherubini s’indi^ò non poco 
quando Franck, in un concorso 
pianistico, si era divertito ad ese- 
mire i brani d'obbligo in tona¬ 
lità diverse da quelle fissate dai 
rispettivi autori. Solo poco prima 
che morisse, in seguito ad un in¬ 
cidente stradale, investito da un 
omnibus, Franck ebbe la gioia di 
sentire applausi di una certa en¬ 
tità, in occasione della sua Sonala 

e er violino e pianoforte. Sarà il 
’Indy a ricordare l'avvenimento: 
* Nella sala vi fu uno scroscio di 
applausi quale si ode raramente. 
Il pubblico in piedi chiamava l'au¬ 
tore, applaudiva, gridava. Franck 
non voleva credere che gli applau¬ 
si fossero diretti alla musica li 
pensava rivolti agli esecutori. Non 
ci credette finché non riuscirono 
a convincerlo a salire sul podio, 
dove stette sorridente, confuso e 
impacciato. Il giorno dopo questo 
primo successo ^aveva sessantotto 
anni), egli ci disse con infantile 
fierezza: “ Vedete! II pubblico in¬ 
comincia a capirmi! ^ ». Gli ap¬ 
puntamenti con le esecuzioni 
franckiane sono fissati per dome¬ 
nica alle ore 10; lunedi alle 15; 
martedì alle 1440; giovedì alle 
11,M; venerdì alle 14,30. 


Lunedì 20 novembre, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Si inizia alla radio una Rasse 
gna di giovani interpreti (< Audi¬ 
torium >), in cui si alternano le 
più prestigiose forze del giovane 
concertismo italiano appositamen¬ 
te selezionate dalla RAI. La se¬ 
rata inaugurale, con la parteci¬ 
pazione dell'Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da 
Fulvio Vemizzi. si apre con l'esi¬ 
bizione del pianista Raimondo 
Campisi, impegnato nel Concerto 
n. I di Chopin. Campisi, che è 


nato al Cairo il 16 luglio 1947, si 
è diplomato al « Verdi » di Milano 
sotto la guida del maestro Moz¬ 
zati. Si è già distinto ai Concorsi 
di Treviso, di Erma, di Barcellona 
e di Tauanto. Altri esordienti alla 
radio sono adesso il violinista Fe¬ 
lice Cusano che ascolteremo nel 
Concerto K. 219 di Mozart e il pia¬ 
nista Vincenzo Balzani, vincitore, 
al primo posto, dei Concorsi 
« Poster-Ricordi » di Milano, « Ne- 
glia » di Enna, « Viotti » di Ver¬ 
celli e « Città di Treviso ». Nato 
a Milano 21 anni fa, Balzani ese¬ 
gue il Concerto n. 1 di Liszt. 



Fulvio Vemizzi dirige l’Orchestra 

Sinfonica di Torino della RAI in « Auditorium >, 

rassegna di giovani interpreti 


Previtali 


Venerdì 24 novembre, ore 2143, 
Nazionale 

Fernando Previtali, alla guida 
dell'Orchestra Sinfonica e del Co¬ 
ro di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, interpreta un i>ro- 
gramma di musiche di autori ita¬ 
liani del primo Novecento. L'abi¬ 
lità nella strumentazione di Vin¬ 
cenzo Tomtnasini (Roma 1878- 
1950), che aveva studiato in Ger¬ 
mania con Max Bruch, sarà messa 
in primissimo piano grazie ai Pae¬ 
saggi Toscani, partitura ricca di 
colori vivaci, di fantasia, di no¬ 
bile ispirazione, seguita da La spo¬ 
sa sorteggiata, suite op. 45 di Fer¬ 
ruccio Busoni (Empoli 1866-Berli¬ 
no 1924), noto nel campo pianisti¬ 
co, ma non meno in quelli sinfo¬ 
nico e teatrale. Bastino i titoli Ar¬ 
lecchino. Turando!, Dottor Faust 
(in onda questa settimana). Pur¬ 
troppo, la sua poesia pare riser¬ 
vata a pochissimi e raramente vie¬ 


ne portata nelle sale da concerto. 
Non per nulla il Dent osservava: 
< La sua musica non è mai diretta 
alla moltitudine (“ Ogni arte è ari¬ 
stocratica ', egli affermava), e 
non è prevedibile che possa avere 
neppure oggi una vasta risonanza 
popolare. Si rivolge, al più, a co¬ 
loro che nella musica apprezzano 
gli aspetti contemplativi piuttosto 
che quelli erotici e dionisiaci ». Si 
ftmno quindi largo nel program¬ 
ma gli accenti religiosi di Ilde¬ 
brando Pizzetti (Parma 1880 - Ro¬ 
ma 1968) con il FUiae Jerusalem, 
adjuro vos, per soprano, coro fem¬ 
minile e onehestra. Vi pt^ecipa 
Dora Carrai. La trasmissione si 
completa con l'Ouverture dal Bel- 
fagor di Ottorino Respi^ (Bolo¬ 
gna 1879 - Roma 1936), composi¬ 
tore che secondo il giudizio di 
Franco Abbiati, « può a diritto col¬ 
locarsi fra i maestri più insigni e 
geniali della moderna arte musi¬ 
cale italiana ». 


Domenica 19 novembre, ore 21,45, 
Nazionale 

Alexis Weissenberg interpreta 
questa settimana quello cne è 
sempre stato uno dei cavalli di 
battaglia di grandi pianisti. Si 
tratta della Fantasia in do mag¬ 
giore op. n di Robert Schumann, 
dedicata a Franz Liszt e defiiiita 
dal critico Walter Dahms: « il 
canto del cigno deH'amore, del ro¬ 
manzo e della passione ». Lo sco¬ 
po originale di quest'opera fu di 
incitamento: premeva raccogliere 
fondi da destinare ad un monu¬ 
mento a Beethoven. Ma i pensieri 
dell'autore correvano in verità al 
di fuori del Genio di Bonn, se pre¬ 
stiamo fede ad una sua lettera a 
Clara Wieck, nel 1839: » Potrai ca¬ 
pire la Fantasia solo ricordando 
l'infelice estate del 1837, quando 
dovetti rinunciare a te; ora non 
ho più motivo di comporre in mo¬ 
do tanto malinconico ». Divise la 
Fantasia in tre movimenti: Rovine, 
Trofei, Palme. Titoli, questi, che 
oggi non si usano più, sostituiti 
daUe uniche indicazioni agogiche 
e dinamiche. In tale maniera gli 
interpreti moderni rischiano an¬ 
che di far perdere al lavoro la 
sua poesia, pur suggerita in ab¬ 
bondanza da Schumann con i 
quattro versi di Schlegel posti al¬ 
l'inizio delle prime battute: « Fra 
tutti i suoni confusi / del com¬ 
plesso sogno terreno / un solo ac¬ 
cento risuona / per chi sa udirlo 
col cuore ». 


Peter Maag 


Sabato 25 novembre, ore 2140, 
Terzo 

« Lo straordinario del Don Gio¬ 
vanni di Richard Strauss », ha 
scritto Otto Erhardt, < non risiede 
soltanto nella seduzione sensual¬ 
mente inebriante delle sue sono¬ 
rità. ma anche nell'appassionata 
esuberanza e nella forza ritmica, 
con la quale ha tolto ogni pesan¬ 
tezza aH'argomento. Significa la 
prima vetta raggiunta dall'autore 
nel suo impeto giovanile, dedicata 
al compagno di gioventù Ludwig 
Thuille ». Ispirato all'omonimo 
poema di Nicola Lenau, questo 
lavoro fu eseguito la prima volta 
rii novembre 1889 all’« Hofthea- 
ter » di Weimar. Lo presenta ora 
nel proprio concerto, sul podio 
dell'Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
Peter Maag. In programma figu¬ 
rano altresì il Divertimento da 
• Le baiser de la fée » (II bacio 
della fata) di Strawinsky compo¬ 
sto nel 19^ su motivi di Ciaikow- 
ski e la Ser enata in re maggiore 
K. 320 (VTT^ di Mozart. In queste 
battute gli esegui hanno créduto 
di riscontrare con un po' di fan¬ 
tasia i pelimi rapporti che esiste¬ 
vano tra il Salisburgbese e il suo 
« padrone », rArcivescovo Jerony- 
mus CoUorédo. 


(a cura di Laura Padellare e Luigi Fait) 
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Abbiamo qui riprodotto 
alcuni degli autoadesivi 
che formano la collezione 
Digestcomics 




Se desiderate ricevere 

GRATIS 

un autoadesivo della serie, 
compilate il tagliando 
in calce e speditelo a: 

Distillerie Ottoz 
11100 Aosta 



I Nome:_ 

I Cognome -.. 


BAIKIDIERA «IALINA 


UHARD-ROCK 
AL FEMMINILE 

« Finché suonano musi¬ 
ca da ballo o semplici 
canzonette, i complessi 
femminili vengono accet¬ 
tati da un certo pubblico, 
sia perché in fondo fanno 
spettacolo, sia pierché rie¬ 
scono a stimolare una cer¬ 
ta curiosità. Ma un grup¬ 
po di donne che suona 
rock d’avanguardia ha la 
vita dura: tutti lo guarda¬ 
no con sospetto, lo pren¬ 
dono in giro, lo considera¬ 
no come un fenomeno da 
baraccone e non fispetta- 
no le sue compionenti co- 
me musicisti. Per vincere 
questi pregiudizi chiara¬ 
mente sciovinisti noi ab¬ 
biamo impiegato sei anni, 
e ancora oggi c’è un sac¬ 
co di gente che viene ai 
nostri concerti più p>er far¬ 
si quattro risate che per 
ascoltarci. Per fortuna, do¬ 
po il primo pezzo, quasi 
tutti si ricredono e comin¬ 
ciano a rendersi conto che 
il rock non è appannaggio 
esclusivo degli uomini », 
dice Shelly Pinizzotto. Ca¬ 
liforniana di origine ita¬ 
liana, come ricorda chiara¬ 
mente il suo cognome, 
Shelly ha 26 anni, canta 
e suona la chitarra (il suo 
strumentista preferito è 
Eric Clapton) ed è leader 
del primo grupfX) forma¬ 
to esclusivamente da ragaz¬ 
ze che sia riuscito a im¬ 
porsi negli Stati Uniti suo¬ 
nando un hard-rock che, 
secondo mólti critici, non 
ha nulla da invidiare a 
quello delle più agg^uerrite 
formazioni maschili. 

Il complesso di Shelly 
si chiama Birtha, e ne | 
fanno parte la bassista 
Rosemary Butler, l’organi¬ 
sta Sherry Hagler e la bat¬ 
terista Olivia Favela. Il 
loro primo long-playing, 
pubblicato un paio di rrie- 
si fa negli Stati Uniti 
( « Anche questa », dice 
Shelly, « è stata una dura 
battaglia: nessuna casa di¬ 
scografica voleva farsi ri¬ 
dere in faccia presentan¬ 
doci come un vero grup- 
IJO rock »), sta riscuoten¬ 
do un grosso successo, 
tanto che il complesso è 
stato scritturato da un 
impresario inglese per una 
lunga tournée in Gran Bre¬ 
tagna, onore che tocca 
solo alle formazioni che 
in America dimostrano di 
« funzionare » davvero. La 
musica delle Birtha, che 
oltre a suonare cantano 
tutte in uno stile a metà 
strada fra il rock e lo spi¬ 
ritual, è aggressiva e mol¬ 
to moderna. Le ragazM 
hanno un impianto di am¬ 
plificazione potentissimo, 
sfruttano molto l’elettro¬ 
nica F>«r ottenere il loro 
sound, sono allineate, in- 
sopnma, con i gruppi og¬ 


gi sulla cresta dell’onda. 

Shelly e Rosemary, la 
bassista, cominciarono a 
suonare insieme nel 1964: 
brani folk accompagnati 
con chitarre acustiche. 
Poi, con altre due ragazze, 
misero su un gruppo che 
si chiamava The Rapun- 
zels, due chitarre elettri¬ 
che, basso e batteria. L’at¬ 
tuale formazione delle Bir¬ 
tha è nata nel 1966, a Hol¬ 
lywood. Le quattro ragaz¬ 
ze hanno suonato su tutta 
la West Coast americana, 
hanno lavorato per due 
anni in Alaska e poi si 
sono fermate i>er circa un 
anno e mezzo. « Durante 
quel periodo », dice Rose¬ 
mary, « ci siamo chiuse 
in casa e abbiamo co¬ 
minciato a scrivere musi¬ 
ca: l'unico sistema per 
sfondare era quello di pre¬ 
sentarci al pubblico con 
materiale completamente 
nostro, sia nelle composi¬ 
zioni sia negli arrangia¬ 
menti ». I primi risultati 
non hanno tardato a dar 
loro ragione. Le Birtha 
riuscirono a farsi scrittu¬ 
rare come gruppo « di so¬ 
stegno » in una tournée 
americana dei Rolling Sto- 
nes (suonavano nella pri¬ 


ma parte dei concerti, in¬ 
sieme con altre formazio¬ 
ni maschili), poi parteci¬ 
parono a numerosi festival 
pop. Il maggior successo 
l’hanno avuto a quello di 
Rockingham del quale fu¬ 
rono protagonisti Alice 
Cooper, i Fleetwood Mac 
e altri complessi. 

« L’opinione comune », 
dice Shelly, « è che la 
maggior parte della forza 
d’impatto del rock stia 
nella carica sessuale che 
hanno i musicisti. Un com¬ 
plesso femminile, quindi, 
non dovrebbe funzionare 
perché non esercita sul 
pubblico femminile que¬ 
sto tip>o di attrazione. Ma 
noi non abbiamo mai avu¬ 
to questo problema. Le 
nostre canzoni sono brani 
che trattano gli argomenti 
normalmente trattati dai 
gruppi rock maschili, ma 
esaminati da un punto di 
vista femminile. E questo, 
presso il pubblico femmi¬ 
nile, funziona. Alla fine 
dei nostri concerti le ra¬ 
gazze che vengono a strin¬ 
gerci la mano e a dirci 
che finalmente abbiamo 
aperto una nuova strada 
sono moltissime ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) /; padrino - Santo & Johnny (Produttori Associati) 

2) JI gabbiano infelice - li Guardiano del Faro (Ricordi) 

3) Popcorn - La Strana Società (Fonit) 

4) Donna sola - Mia Martini (Ricordi) 

5) Gioco di bimba - Le Orme (Phonogram) 

6) Alone again, naturally - Gilbert O Sullivan (Decca) 

7) Run lo me - Bee Gees (Polydor) 

8) V'ieni via con me - Loretta Goggi (RCA) 

9) Racket man - Elton John (Ricordi) 

10) Arancia meccanica - Walter Carlos (CBS) 

(Secondo la « Hit Parade • del IO novembre 1912) 

Negli Stati Uniti 

1) My ding-a-ling - Chuck Berry (Chess) 

2) 7 can see clearly now - Johnny Nash (Epic) 

3) Nights in white satin - Moody Blues (Deram) 

4) Freddie's dead - Curtis Mayfield (Curtom) 

5) Buming love - Elvis Presley (RCÀ) 

6) rii be around - Spinners (Atlantic) 

7) Tight rape - Leon Russell (Shelter) 

8) Garden party - Rick Nelson (Decca) 

9) l'd love you to want me - Lobo (Big Three) 

10) Good lime Charley's gol thè blues - Danny O’Keefe 
(Signpost) 

In Inghilterra 

1) Donna - 10 cc. (UK) 

2) Mouldy old dough - Lieutenant Pigeon (Decca) 

3) Elected - Alice Cooper (Warner Bros) 

4) Gioir - Silbert O’SulIivan (Mam) 

5) In a broken dream ■ Python Lee Jackson ( Youngblood) 
é) I didn’t know I loved you - Gary GUtter (Bell) 

7) There are more questions than answers - Johnny Nash 
(CBS) 

8) Goodbye to love - Carpenters (A&M) 

9) You're a lady - Peter Skellem (Decca) 

10) John l'm only dancing - David Bowie (RCA) 

In Francia 

1) You wear it well - Rod Stewart (Mercury) 

2) Popcorn - Hot Butter (Barclay) 

3) Ensemble - Art Sullivan (Carrère) 

4) l/ne belle histoire - Michel Fugain (CBS) 

5) Alone again, naturally - Gilbert O’SuUivan (Mam) 

6) Popcorn - Anarchie System (AZ) 

7) My reason - Demis Roussos (Philips) 

8) Racket man - Elton John (DJM) .’ 

9) Freedom - Mike & Kathy Kissoon (Carrère) 

10) Qui saura - Mike Brant (CBS) 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Oradina 


RISOTTO AL PREZZEMOLO 
<per 4 perMAc) ^ In 40 gr. 
di mATBArtnA GRADINA ro> 
•olate 1 pezzetto di cipolla tri» 
tata. Unite 400 gr. di rlao. poi 
■prQzzatelo con un blc^iierlno 
di maivaia cAve laacereie eva¬ 
porare. Continuate la cottura 
vervando del brodo di dado 
bollente (circa l litro • 1/2) 
poco alla volta. Quando U rlao 
sarO cotto levatelo dal fuoco 
e meacolatevi 20 gr. di mar¬ 
garina GRADINA. 1 cucchiaio 
di prezzemolo tritato e del 
parmigiano grattugiato prima 
di servire. 

CONIGLIO AL SUGO <per 4 
perseac) — Dopo aver lavato 
e aaclugato 4 coace di coni¬ 
glio oppure un coniglio taglia¬ 
to a pezzi, mettetele In una 
cajveruola dove avrete fatto 
aclogUere 50 gr. di margarina 
GRADINA, aggiungete un tri¬ 
to di allo e roaznarlno; aalate, 
pepate e laadate rosolare la 
emme. Versate un bicchiere di 
buon vino roteo a quando si 
sarà evaporato, unite 250 gr. 
di pomodori pelati tritati. Co¬ 
prite e lasciate cuocere lenta¬ 
mente per circa 1 ora, bagnan¬ 
do di tanto in tanto con del 
brodo se necessario. A piace¬ 
re aggiungete una cucchiaiata 
di capperi ben lavati, alla fi¬ 
ne delia cottura. 

BUDINO DI MIRTILLI (per 4 
perseac) — Scongelate come 
da Istruzioni, 2 ccmfezlonl di 
mirtilli surgelati (o lamponi 
o fragole), sgocciolateli e met¬ 
teteli In una pirofila della ca¬ 
pacità di 1 litro. Spolverizza¬ 
teli con un pizzico di cannel¬ 
la. poi con un miscuglio aadut- 
to e granuloso preparete me¬ 
scolando insieme, con le dita. 
SO gr. di farina. 1 cucchiaio 
di zucchero, scorza grattugiata 
di arancia e 50 gr. di marga- 
rtna GRADINA a dadinl. Met- 
tele 11 budino In forno per 
1/4 d'ora, poi a calore ridotto 
continuate la cottura per altri 
20 minuti. Servitelo tiepido. 

coD lette Nllkinette 

TORTELLINI ALLA CREMA 
(per 4 perseee) — Fate lessa¬ 
re al dente 400 gr. di tortel¬ 
lini secchi oppure 600 gr. se 
freschi, poi sgocciolateli. Pre¬ 
parate la salsa besdamella con 
30 gr. di margarina vegetale. 

1 cucchiaio raso di Carina. 1/2 
litro di latte, sale e noce mo¬ 
scata. Unitela al tortellini con 
4 fette MIDKINETTE a cUdl- 
nl. 50 gr. di prosciutto cotto 
a llsterelle e qualche cuc¬ 
chiaiata di parmigiano grattu¬ 
giato. Disponete 1 torteUinl in 
una pirofila larga e bassa, 
unta di margarina vegetale, 
versatevi 200 gr. di panna li¬ 
quida, cospargeteli di parml- 
^no grattugiato e mettete 
in forno caldo a gratinare per 
drca 15 minuti. 

TORTINO DI FRITTATINR 
(per 4 perssBS) ~ Preparate 
8 frittatine di drea 15 cm. di 
diametro con 125 gr. di fari¬ 
na. 2 uova. 1 bicchiere di lat¬ 
te, 20 gr. di margarina vege¬ 
tale sciolta e sale. Quando sa¬ 
ranno tutte pronte mettetene 
una alla volta in una piccola 
tortlera unta, copre ndo og nu- 
na con fette MILJCINE’ITE che 
spalmerete con del paté In 
commercio. Terminate con una 
frittatlna e fiocchetti di mar¬ 
garina vegetale e mettete 11 
tortino In forno moderato 180» 
per 20-25 minuti o finché tut¬ 
to sarà ben caldo. * 

RAVIOLONI SALATI FRITTI 
(per 4 persone) — Preparate 
una pasta brlaee con 200 gr. 
di farina. 100 gr. di margari¬ 
na vegetale. 2-3 cucchiai di 
acqua fredda c un pizzico di 
sale. Tenetela per 1/2 ora al 
fresco, poi tirate uns sfidila 
sottile eoo 11 mattarello. Ri¬ 
tagliatevi del dischi larghi 10 
cm. s sulla metà di ognuno, 
mettete 1/2 (etU MILÌCINET- 
TX, 1/2 pomodoro pelato e 
sgocciolato, sale, pepe e una 
foglia di basilico. Ripiegate la 
pasta, premetela tutt’attomo 
airapertura con una forchetta 
e friggete i ravioloni. pochi 
alla volta in abbondante olio 
caldo. Serviteli ben caldi e 
sgocciolati. 

QRATIS 

sitrs ricstts scrivendo al 
■ Servizio LIm Biondi 
Mllar.o 










Metti un grande an^rg 
:ra pranzo e pomeriggio. 



A.MARO 


Ramazzo 


Rshsl che Ramazzottì sia un amaro come yn din: 

Prosalo dopo pranzo e cambierai idea. ’ 

Kamazzotn.grazie ala sua ricetta esclusiva a base: 
di erbe salutari,è abbastanza amaro da difendere ' 
il tuo benessere fxxneridiana 
Ma non tanto amaro da offerxlere il palato. 

. I - f - 

Un Ramazzotti fa sempre bene. Gradevolmente. 











Che cosa s/ è visto alla fine di ottobre ai decimo 
di compagnie italiane e straniere e gii esperimenti 


Il «Theater der Courage» ha tentato, con «Maximilian Pfeiferling », 
di far partecipare gli spettatori ali'azione scenica. 

Qui Maximilian, interpretato da Burgi Mattuschka, insegna 
ai ragazzi, dopo la rappresentazione, ii fischio dei pastori 


frali 

pakasccnico e i banchi 

della scuola 


di Teresa Buongiorno 


Venezia, novembre 


Q ualsiasi discorso sul « tea¬ 
tro per ragazzi » deve ne¬ 
cessariamente partire da 
una precisazione, perché 
sempre più spesso oggi 
si sente parlare anche di « teatro 
dei ragazzi ». Sono due definizioni 
che si differenziano app>ena per una 
preposizione, ma che stanno ad indi¬ 
care due concezioni del teatro dia¬ 
metralmente opposte. Il « teatro p>er 
ragazzi » è fatto da adulti per un 
pubblico di giovanissimi: può essere 
costituito da uno spettacolo tradi¬ 
zionale o da uno spettacolo aperto, 
recitato su un canovaccio che può 
avere mille variazioni a seconda del¬ 
la partecipazione del pubblico. Co¬ 
munque si tratta sempre di un pro¬ 
dotto teatrale finito, con linguaggio 
proprio. Il « teatro per ragazzi » può 
avere talvolta alla propria origine 
l'invenzione dei ragazzini, essi posso¬ 
no anche aver lavorato sulla sceneg¬ 
giatura e disegnato scene e costumi: 
ma sono poi gli adulti a mediare 
al pubblico lo spettacolo. Le possi¬ 
bilità infine di un < teatro i>er i 
ragazzi » fatto dai ragazzi stessi 
sento dubbie. Dice Wladimiro Dori- 


Durante 11 Festival per otto giorni 1 ragazd di alcune 
classi elementari e medie di Venezia hanno sperimentato 
una attività di drammatizzazione con l’aiuto 
di animatori specializzati. Nella foto gli alunni di una 
quinta elementare con l'animatore Franco SanflUppo 
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Ancora due Immagini di animazione teatrale 
in scuole veneziane. Questo « teatro », secondo 
Sanfillppo, permette al ragazzi di vivere < un tempo 
umano diverso, all’insegna dell’invenzione, della 
Ubera espressione, deU’eserclzio deUa crìtica » 


Milena Palazzo, un’altra delle animatrici teatraU 
presenti a Venezia, con i ragazzini di una terza 
elementare. Per gii animatori il teatro va inteso come 
un’attività in cui convergono diverse tecniche 
espressive e dunque tale da offrire aUa scuola 
stnunenti preziosi per la formazione deUa personalità 


go, vice commissario straordinario 
del teatro di prosa alla Bienn^e di 
Venezia, che i cosiddetti piccoli atto¬ 
ri, « non essendo padroni del mezzo 
e dovendo ripetere il mezzo come 
professionisti, si trovano in realtà 
nella posizione di non mediare al¬ 
cunché o di mediare assolutamente 
male nei confronti dei loro piccoli 
spettatori ». 

Il « teatro dei ragtizzi » invece è 
un teatro fatto dai ragazzi per se 
stessi, « un teatro », aggiunge Dori¬ 
go, « che non ambisce ad essere 
prodotto e che quando è finito non 
esiste più e lascia il posto ad im’al- 
tra esperienza, di altri ragazzi, in lui 
altro contesto, in un’altra situazio¬ 
ne ». E’ comunque un teatro che 


non nasce spontaneamente ma che 
viene sollecitato e guidato da « ani¬ 
matori ». 

Questi animatori possono essere 
uomini di teatro o insegnanti: essi 
cercano, attraverso il gioco teatrale, 
di fjortare i ragazzi ad esprimere se 
stessi, a ritrovare la unità della pro¬ 
pria persona in una società che non 
è fatta a misura d’uomo, a rivalu¬ 
tare tutti i mezzi espressivi in una 
scuola che per tradizione dava pre¬ 
minenza all’espressione verbale. La 
animtizione teatrale è giunta da noi 
negli anni Sessanta, dalla Francia, 
ma già in Italia negli anni Cinquanta 
un’attività di drammatizzazione era 
stata iniziata da « group-workers » e 
da « community-workers » che opera- 
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frali 
palcoscenico 
eibanchi 
della scuola 

v 2 ino nell’ambito del servizio socia¬ 
le. Essi si rifacevano ad antecedenti 
inglesi ed americani, ed usavano 
la drammatizzazione per reinse¬ 
rire nel tessuto sociale coloro che 
ne restavano ai margini, i disadat¬ 
tati, gli esclusi. Gli animatori tea¬ 
trali invece non solo puntano molte 
più carte sulla drammatizzazione, 
ma cercano attraverso essa di supe¬ 
rare le attuali strutture in crisi per 
inventarne di nuove. L’attività tea¬ 
trale, coinvolgendo tutta la persona 
(nel teatro, si sa, concorrono parola 
e gesto, visualizzcizione e musica) 
appare loro, insomma, come l’unico 
spazio in cui una civiltà che ha per¬ 
duto il suo centro (per usare la fra¬ 
se di Sedlmayr) pxKsa ritrovarlo. 
Nonostante l’origine contestatrice 
dell’animazione teatrale molti inse¬ 
gnanti vi hanno ravvisato una via 
fruttuosa per rinnovare la didattica. 
Altri restano perplessi, si chiedono 
fino a che punto la strada indicata 
dagli animatori non romperti rischi 
di strumentalizzazione dei ragazzi. 
Comunque il discorso dell’animazio¬ 
ne teatrale tocca da vicino, oltre 

segue a pag. 124 



Gli spettacoli sono stati presentati sia a Mestre sia a Venezia: vi hanno partecipeto 
scolaresche delle elementari e delle medie. Ogni ragazzo ha ricevuto una scheda sulla quale 
formulare il proprio giudizio. Negli ult imi tre anni sono state raccolte 9é00 schede 



Golden - organ e Dìxjej^ ■ 
vera musica per ra^^B^ 


Lasciateli suonore. i vostri ragazzi, e suonate anche voi 
a tutto fantasia ! Con Antonelli si fa vera musica perchè 
si suonono veri strumenti: Golden orgon, organo elettronico 
con mangiadischi: Dixie, chitarra con amplificatore 
elettronico. Tutto vero, autentico, da provare una volta 
per continuare tutti i giorni. 


Antonelli 
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Nessuna cera ti dà 
questo pavimento a specchio. 

Eccetto Emulsk), 


Nessuna cera ti dà 
un regalo come questo | 
(o un altro a tua scelta). 
£ ccetto Emulskx 


cera , »• 









adesso 

cl potreste anche 
mangiare dentro! 


(perché ha la doppia forza del clorex verde) 



il microscopio lo prova! 

Osservale a sinistra la suparlicis di un lavandino dova * passalo un 
normale abrasivo. Vista ad occhio nudo sembra pulitissima, ma r in¬ 
grandimento mostra invece il contrarlo. Guardate ora a destra il la¬ 
vandino pulito con VIm Clorex. Supera brillantemente anche la prova 
dal microscopio; non c'é più nessuna traccia di sporco invisibile 
nemico dell'Igiene perché Vim Clorex lo scova e lo distrugge. 

Solo VIm eterea ptiHsoe Ma ne o brManle e dé unTglena sicura al 1O0% 


Tra il 

palcoscenico e i banchi 
della scuola 

segue da pag. 122 

alla scuola, proprio il teatro, precisa i limiti di un 
teatro fatto da ragazzi, puntualizza un discorso che 
investe lo stesso teatro dei grandi, la sua ricerca di 
trovare una formula a livello con le problematiche 
pressanti dell'uomo d’oggi. 

Per questo il X Festival intemazionale del teatro 
per ragazzi, promosso dalla Biennale di Venezia e 
svoltosi dal 20 al 30 ottobre, ha incluso nel suo pro¬ 
gramma, accanto agli spettacoli del « teatro per ra¬ 
gazzi », queste esperienze di « teatro dei ragazzi », 
offrendo a una trentina di insegnanti di Venezia 
e della terraferma veneziana la opportunità di par¬ 
tecipare a un corso tenuto da alcuni tra i più noti 
animatori italiani, ricchi di esperienze condotte nelle 
scuole e nei quartieri. Inoltre in sei classi (tre delle 
elementari e tre della media unica) gli inseganti 
hanno avuto modo di sperimentare un’attività di 
drammatizzazione entro l'orario scolastico, in sosti¬ 
tuzione delle altre materie previste, per otto giorni, 
lavorando con un animatore. Al termine queste classi 
sono affluite tutte a Ca’ Giustiniani per un’improv¬ 
visazione collettiva che non voleva essere uno spet¬ 
tacolo, piuttosto una dimostrazione delle possibilità e 
dei limiti del « teatro dei ragazzi », in cui il fare, e 
fare insieme, è momento predominante rispetto al 
risultato. 

II « teatro pter ragazzi » è stato invece presente al 
Festival con nove sp>ettacoli, italiani e stranieri, spes¬ 
so in prima assoluta o in prima in Italia, scelti lungo 
un arco di concezioni che andava dalla messa in sce¬ 
na di testi classici o di favole famose fino all’assun¬ 
zione di problemi tipici dell’oggi. Nel primo caso ab¬ 
biamo visto ad esempio il Pinocchio di Collodi nella 
riduzione di Raffaello Lavagna: un Pinocchio italo- 
rumeno nello spirito della commedia dell’arte, pre¬ 
sentato in italiano dal teatro « lon Creanga » di Bu¬ 
carest; o L'amour des trois oranges (L’amore delle 
tre melarance) di Carlo Gozzi delle Marionettes Théà- 
trales del Théàtre d’animation di Parigi; o Die kluge 
Susanne (La saggia Susanna) dei Grimm, del Theater 
des Freundschaft di Berlino ( Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca). Nel secondo caso abbiamo La ricono¬ 
scenza non è del Terzo Mondo, in prima assoluta, 
della Compagnia dei burattini di Torino, su un testo 
aperto di Luisa Accati, che chiamava in causa i ra¬ 
gazzi per decidere su quali vie avrebbe dovuto indi¬ 
rizzarsi la ragione. Problemi quotidiani della vita dei 
ragazzini erano invece nel Maximilian Pfeiferling del 
Theater der Courage di Vienna, uno degli spettacoli che 
hanno raccolto maggiori consensi di pubblico. Scene 
montate a vista (cubi e panche coloratissimi), distri¬ 
buzione delle parti a scena aperta, insegnamento ai 
ragazzi delle canzoni del copione prima d’iniziare 
lo spettacolo, e la presenza di un intervistatore a far 
da tramite tra pubblico e attori, trasformato in que¬ 
st’occasione in traduttore estemporaneo: questi alcu¬ 
ni degli ingredienti dello spettacolo. Ancora assai 
interessante II gioco del perché del Teatro Arte e 
Studio di Reggio Emilia: una serie di antifavole 
raccontate dai clown, per smontare i luoghi comuni 
e comunicare ai ragazzi i rudimenti del I ingaggio 
teatrale. Tra l'altro un rumorista-musicista improv¬ 
visava in scena ogni accompagnamento, ptermettendo 
ai rag 2 tzzi di non lasciarsi coinvolgere emotivamente. 
Hanno assistito agli spettacoli le scolaresche di Vene¬ 
zia e di Mestre con i propri insegnanti; ad orni ra¬ 
gazzo è stata data una scheda perché potesse formu¬ 
lare il proprio giudizio su quanto aveva visto. Negli 
anni passati le schede raccolte (ben 9600 in tre anni) 
sono state elaborate da Mafra .Gagliardi e i risultati 
sono apparsi, a cura della Biennale, nei quaderni 
di II ragazzo a teatro. 

Tutte queste iniziative sono state condotte dalla 
Biennale attraverso « la cordiale assistenza delle auto¬ 
rità scolastiche », dice Dorigo, « ma devo dire », ag¬ 
giunge, « senza nessuna partecipazione ministeriale », 
Infatti le iniziative a livello ministeriale che avevano 
permesso a ragazzi e inseganti di varie parti d'Italia 
di partecipare al Festival sono state interrotte due 
anni fa. « Noi ci troviamo a portarle avanti da soli, 
con dose forse notevole di testardaggine », continua 
Dorigo, « nel tentativo di non disperdere un’esperien¬ 
za preziosa e unica... nel tentativo di aiutare queste 
esperienze ad espandersi e a diventare adulte ». Un 
servizio prezioso, che permette a quanti si occupano 
di ragazzi di conoscere quanto si fa e si tenta a livello 
nazionale ed intemazionale, che permette im con¬ 
fronto tra le varie esperienze ed apre la strada ad 
una fruizione del teatro, da parte dei ragazzi, critica 
e consapevole. 


Teresa Buongiorno 
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Chi è Maurizio Merli, 
l'attore che 
impersorterò !' a Eroe dei 
Due Mondi» in 
un nuovo sceneggiato 
televisivo 
diretto da Franco Rossi 


di Nato Martinori 


Roma, novembre 

G iuseppe Garibaldi è 
sbarcato a Rio de Ja¬ 
neiro i primi di novem¬ 
bre del 1972. Non ha 
attraversato l'oceano 
in qualità di « secondo » su un 
brigantino di nome « Nautonier ». 
Aveva un « O. K. » di prima su un 
Jet di linea della nostra compa¬ 
gnia di bandiera. Dopo la sosta 
a Lisbona non ha mandato nes¬ 
sun commosso addio alla vecchia 
Europa. Si è più modestamente 
augurato che questa sia la volta 
buona. Nella sua memoria non si 
sono affollati i nomi di Carlo Al¬ 
berto, di Luigi FilippK) o di Giu¬ 
seppe Mazzini; solo quelli di Lu¬ 
chino Visconti, di Luca Ronconi, 
di Edmo Fenoglio. Allo scalo bra¬ 
siliano nessuna folla di carbonari 
in esilio. Soltanto Franco Rossi. 

Ma che razza di Garibaldi è que¬ 
sto? Quello che vedremo in TV 
segue a pag. J28 



Garibaldi 
è sbarcato a Rio 



Garibaldi nella versione TV di Maurizio Merli, e in un ritratto ottocentesco. Merli è romano, ha tren- 
tadue anni: è già apparso sul video nel • Grandi camaleonti » e, più recentemente, nel « Caso Pinedus » 
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Può essere più tua,eon un fiore. 


Bassetti ha 

tutti i fiori di tin giaid^o 
Quello dei tuoi sogni. 

Per la casa, per sentirla più tua, che invade tutta la tovaglia, 

cerchi un fiore. Un fiore di campo, forse. Là dove, solo per il letto, puoi anche 

Ma solo riconoscendolo tra tanti altri scegliere un prato di margherite: parures 
puoi capire se è proprio quello che dici tu. a mille piccoli fiori. 

Chi ti offre una vera possibilità di Là dove c'è Bassetti, insomma. Chi altro 

scelta, unica per fantasia, colori, tessuti? può avere tutti i fiori del tuo giardino? 

Dove puoi trovare questo vero , j ..s* 

assortimento? Là dove, solo per la tavola. Bassetti hfl il ttlO nM)dO di abitare, 
puoi anche scegliere un unico grande fiore Cerealo nei nCgOZi chc bailflO Bassetti. 




Garibaldi 
è slmrcaio a Rio 
delaneiro 



segue da pag. 126 

l'anno venturo. Si chiama Mauri¬ 
zio Merli, trentadue anni, roma¬ 
no, ragioniere, grande passione per 
il football, scapolo. In II caso Pi- 
nedus, trasmesso nelle scorse set¬ 
timane, faceva il giornalista. 

« Perché hanno scelto me? Per 
la rassomiglianza », afferma. « La 
statura, ma specialmente il viso. 
Mi credi? Non ci avevo mai pen¬ 
sato, ma dopo che Franco Rossi, 
il regista, mi ha detto che avevo 
la faccia di Garibaldi sono anda¬ 
to a documentarmi su ingialliti 
dagherrotipi. Rimasi stupito. Co¬ 
si, un giorno dopo l’altro, sono 
entrato nel personaggio. Finora, 
e sono trascorsi quattro mesi, ho 
letto qualcosa come una trentina 
di libri su di lui ». Rassomiglian¬ 
za a parte, ci deve essere anche 
qualcos'altro che ha determinato 
la scelta. « Certamente. Io non so¬ 
no nella rosa dei maggiori attori 
italiani, ma non sono nemmeno 
l'ultimo arrivato. Ho fatto l’uffi¬ 
ciale nel Gattopardo, l'amante di 
Giuseppina Bonaparte nei Grandi 
Camaleonti, Ricciardetto nell'Or- 
lando furioso ». 

Vediamo quando e come nasce 
l’attore Maurizio Merli. A venti 
anni lascia la scuola. Lo attende 
un pKJsto in banca, qualche con¬ 
corso, chissà. Preferisce iscriversi 
all’Accademia di arte drammatica 
di Silvio D’Amico. « Perché? Per¬ 
ché ogniqualvolta andavo a teatro, 
da spettatore, restavo incantato a 
vedere gli artisti. Le loro esibizio¬ 
ni,' le loro tournée, tutto il loro 
mondo, mi affascinavano, mi face¬ 
vano sognare ad occhi chiusi e ad 
occhi ajjerti. Vocazione? No, per 
carità. Soltanto e semplicemente 
un grande desiderio di essere co¬ 
me loro, di fare la loro vita ». 

Dopo l’Accademia un piccolo 
contratto, ma nientemeno che 
con Visconti che in Sicilia sta gi- 

segue a pag. 130 
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il delicato amaro di uve silvane 

ed erbe rare. 

A. D. 14 SX 
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C'è anche il TUO torrone! 
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Garibaldi 
è sbarcalo a Rio 
delaneiro 


segue da pag. 128 
rando II gattopardo. Sem¬ 
pre Visconti lo sceglie per 
una edizione di Trailo e 
Cressida con la Morelli e 
Paolo Stoppa. Ma la com¬ 
pagnia si scioglie ancora 
prima della messa in sce¬ 
na. Comincia l'attesa. Un 
anno, ed ecco che Feno- 
glio lo convoca per I gran¬ 
di camaleonti. La prova è 
buona ma il giovanotto 
pensa che per farsi le ossa 
non bisoma intestardirsi 
in un cliché. 

Si butta nella rivista e 
in 1 trionfi, con Dappor- 
to e Miranda Martino, 
canta, balla, recita, pren¬ 
de sempre più familiarità 
con la passerella, con il 
palcoscenico, con questo 
pubblico che con i riflet¬ 
tori puntati addos.so non 
si vede mai distintamente, 
ma che si sente in manie¬ 
ra quasi fisiologica. Dopo 
1 trionfi arrivano insieme 
di nuovo il teatro, di nuo¬ 
vo la televisione e infine 
la radio. 

Tutto liscio come l'olio 
nella vita di Merli? Liscio 
un corno. Un giorno la po¬ 
lizia lo preleva a casa di 
prima mattina e lo spedi¬ 
sce a San Vittore, Milano. 
L'accusa è pesante, rapi¬ 
na. E' accaduto che alcu¬ 
ne settimane prima un uf¬ 
ficio postale di Milano è 
stato preso d'assalto da 
una squadra di gangster. 
Le indagini si sono are¬ 
nate. dei banditi nemme¬ 
no l'ombra. Poi il colpo 
di scena. Una impiegata 
deH'ufiicio assiste ad una 
puntata di / grandi cama¬ 
leonti e non appena sul 
piccolo schermo appare 
Merli, nei panni di Ypix> 
lite, sussulta e grida: è lui. 

Pronta telefonata alla 
Squadra Mobile e nel gi¬ 
ro di alcune ore l'attore 
è in cella. Vi rimarrà per 
un mese, fino a quando 
cioè non si accorgono del¬ 
la svista, l’impiegata ri¬ 
tratta e senza tante scu¬ 
se lo rimandano a casa. 
Più tardi Merli racconte¬ 
rà l'episodio in una pun¬ 
tata di Un volto, una sto¬ 
ria. I suoi ricordi sull'in¬ 
cidente? « Terrore e rab¬ 
bia. Ma per favore lascia¬ 
mo correre. Meglio per 
tutti ». 

Torniamo a Garibaldi. 
Suir« Eroe dei Ehie Mon¬ 
di» il cinema ha realizzato 
direttamente o indiretta¬ 
mente almeno una mezza 
dozzina di film. Nessuno, 
però, che centrasse in par¬ 
ticolare le sue imprese 
sudamericane. Lo sceneg¬ 
giato di Franco Rossi (re¬ 
gista di Amici per la pel¬ 
le, Smog e Giovinezza gio¬ 
vinezza, il film tratto dal 
romanzo del ministro Pre¬ 
ti) si svilupperà in sei 
puntate e prenderà le mos¬ 
se dal momento in cui 
Garibaldi, condannato a 


morte in contumacia dal 
Tribunale Militare di Ge¬ 
nova, abbandona l'Italia 
nel 1836. In Brasile arma 
una nave corsara, imbar¬ 
ca tredici uomini e si met¬ 
te al servizio del Rio Gran¬ 
de del Sud. provincia ric¬ 
ca e inquieta, che non ac¬ 
cetta il predominio del go¬ 
verno centrale dei Bra- 
ganza e si è proclamata 
Repubblica autonoma. 

Il compito affidato a Ga¬ 
ribaldi è quello di depre¬ 
dare navi nemiche e di de¬ 
volvere il ricavato a favo¬ 
re della causa. Nella bat¬ 
taglia di Punta di Jesus y 
Maria viene ferito, cattu¬ 
rato e tradotto a Santa Fe. 
Sul suo capo pende la mi¬ 
naccia della forca ma rie¬ 
sce a salvarsi e a ritornare 
nel Rio Grande dove succes¬ 
sivamente conoscerà Anita 
Ribeiro de Silva. Lo sce¬ 
neggiato rievocherà tutto 
il periodo trascorso fra 
Brasile. Uruguay e Argen¬ 
tina lino a quando, nel 
1848, Garibaldi rientra in 
patria con Anita, i figli ed 
un gruppo di fedelissimi. 

Rossi è in America da 
qualche mese, dove ha già 
scelto i posti per la rea- 
lÌ7.7.azione delle varie sce¬ 
ne. Maurizio Merli ci re¬ 
sterà sei mesi. Dopo di 
che ritornerà in Italia do¬ 
ve, per altri due mesi, si 
riprenderanno a girare le 
sequenze garibaldine di 
casa nostra. Il periodo di 
vigilia della grande par¬ 
tenza lo ha trascorso stu¬ 
diando, frequentando un 
corso di equitazione, rive¬ 
dendosi alla moviola tuiii 
i film che hanno avuto per 
protagonista !'« Eroe dei 
Due Mondi ». Per la con¬ 
sultazione dei testi lo ha 
aiutato un professore che 
conosce da anni. 

E dopo Garibaldi? « Per 
il momento non esiste un 
dopo. Avevo delle propo¬ 
ste ma le ho tutte accan¬ 
tonate. L’importante per 
me. ora, è riuscire a dare 
un ritratto di Garibaldi 
perfetto. E, scusami la 
presunzione, ce la farò. Ce 
la devo fare ». 

In questi mesi di lettu¬ 
re si è fatto un quadro 
di Garibaldi? E che cosa 
ne pensa? 

« Ma, devo dire una co¬ 
sa. Qui da qualche tempo 
a questa parte pare che 
ci sia il gusto di dirne pe¬ 
ste, coma e vituperio. Io 
non voglio entrare nei det¬ 
tagli politici. Dirò .soltan¬ 
to che mi ci sono affezio¬ 
nato. Ho letto che era un 
uomo fortunato, un tacca¬ 
gno, un avventuriero. Sba- 
g^lierò ma non ci credo 
Era un altruista che quan¬ 
do ha voluto fare una co¬ 
sa l’ha fatta, costasse quel 
che costasse. Al tempo 
d'oggi lo cercheresti con 
il lanternino un tipo così ». 

Nato Martlnorl 
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Il nuovo SOLO BOY 


una scelta sicura ! 


Richiedete alla GRUNDIG ITALIANA Via del Carmine 5 - 38015 LAVIS - TRENTO il catalogo a colori gratuito GRUNDIG REVUE 














«Sotto processo» alla televisione la 



La famiglia in campagna: marito e moglie coUaborano 
alla produzione del reddito e alla formazione del patrimonio. 
Una situazione di uguaglianza assoluta che non trova 
riscontro nelle norme del Codice attualmente in vigore 


Padroni a metà 

La nuova legge, che sta per essere approvata da! Senato, 
trasforma profondamente U diritto familiare riconoscendo, nello spirito della Costituzione, 
un'uguaglianza assoluta, anche patrimoniale, fra marito e moglie 


di Guido Guidi 


Roma, novembre 

M arito e moglie (presu¬ 
mibilmente dal prossi¬ 
mo anno quando, cioè, 
il Senato avrà appro¬ 
vato la legge in modo 
definitivo) saranno ritenuti proprie¬ 
tari a metà — cinquanta per cento 
lui, cinquanta per cento lei — di 
tutti i beni acquistati in famiglia 
dopo il matrimonio. Sono destina¬ 
te, in sostanza, a scomparire la fi¬ 
gura dell’uomo che, per semplice 
presunzione, viene considerato pa¬ 
drone assoluto di ogni cosa e quel¬ 
la della donna che, pur avendo la¬ 
vorato ed avendo dato, comunque, 
un contributo notevole, diretto o in¬ 
diretto, alla formazione del patri¬ 
monio familiare, non può vantare 
mai qualche diritto a meno che non 
le riesca passibile dimostrare il con¬ 
trario. 

Nell’ambito del diritto di fami¬ 
glia sta per avvenire una trasfor¬ 
mazione che ha tutti gli aspetti di 


una profonda e clamorosa rivolu¬ 
zione. Come dire che, traducendo 
in termini giuridici il problema, il 
sistema della « comunione dei be¬ 
ni » si sostituirà a quello della • se¬ 
parazione » che è attualmente in vi¬ 
gore da circa un secolo. 

Il marito, cioè, non avrà più al¬ 
cun diritto di dire alla moglie: 
• Quello che è mio, in casa, rimane 
mio; ma è mio anche quello che 
è tuo ». Il patrimonio dovrà essere 
inteso in termini di proprietà co¬ 
mune. Il marito potrà dire, parlan¬ 
do dei beni acquistati dopo le noz¬ 
ze, che sono « nostri » in quanto 
la metà appartiene alla moglie. 

La modifica che rivoluziona una 
situazione antica di cento anni pre¬ 
senta, vista in prospettiva, aspetti 
soltanto piositivi o si tratta di una 
innovazione che può essere accetta¬ 
ta ma con qualche riserva? In po¬ 
che parole: sarà meglio o sarà 
peggio? 

La legge parte ora da un presup¬ 
posto: « Il marito », stabilisce il Co¬ 
dice civile, « è il capo famiglia; la 
moglie segue la condizione civile di 
lui, ne assume il cognome ed è ob¬ 


bligata ad accompagnarlo dovunque 
egli creda opportuno di fissare la 
residenza ». La conseguenza non è 
meno importante della premessa: 
« Il marito ha il dovere di proteg¬ 
gere la moglie, di tenerla presso di 
sé e di somministrarle tutto ciò 
che è necessario ai bisogni della vi¬ 
ta in proporzione delle sue sostan¬ 
ze ». Il ruolo della donna, secondo 
questi principi, è di assoluta suddi¬ 
tanza rispetto all’uomo. 

La norma futura (non esiste l’om¬ 
bra di un eventuale dubbio che 
non sia approvata anche dal Sena¬ 
to) la quale regolerà domani la 
vita familiare ed i rapporti fra i 
coniugi muove da un’altra conce¬ 
zione che è poi quella della Carta 
Costituzionale: che debba esistere 
una uguaglianza assoluta fra ma¬ 
rito e moglie dinanzi alla legge. 
E’ per questo che il legislatore ha 
previsto talune modifiche: la mo¬ 
glie aggiunge il proprio cognome a 
quello del marito; fa valere .le pro¬ 
prie esigenze o comunque ne di¬ 
scute con il marito quando la fa¬ 
miglia deve fissare la residenza o 
quando debbono essere compiuti 


degli affari considerati < essenziali ». 

11 patrimonio familiare dovrà 
adeguarsi ai criteri ispiratori di 
queste nuove norme, automatica- 
mente. Oggi, qualsiasi bene venga 
acquistato in casa anche con danaro 
della moglie si ritiene di proprietà 
del marito: arredamento domesti¬ 
co, quadri gioielli, pellicce, tutto. 
« Non è affatto infrequente », rac-. 
conta l’avv. Guido Monaco traendo 
lo spunto dalla sua esperienza di 
matrimonialista, « che al momento 
della separazione, ed ora al mo¬ 
mento del divorzio, il marito porti 
via con sé ogni cosa. E’ difficile, 
infatti, che una moglie sia così pre¬ 
vidente di pretendere una ricevuta 
intestata a lei ogni qualvolta va 
ad acquistare qualcosa anche se ha 
pagato con danari suoi, frutto di 
un compenso o di una eredità. In 
questi casi come convincere i giudi¬ 
ci che quadri, pellicce, gioielli le 
appartengono realmente? ». 

Un . episodio abbastanza recente 
è forse più eloquente di un lungo 
discorso. Ha avuto come protago¬ 
nisti due avvocati che, pur avendo 
segue a pag. 135 


132 




proprietà dei beni acquistati dopo ii matrimonio: separazione o comunione? 



La scelta della casa: un acquisto che le giovani coppie affrontano sempre più spesso unendo le risorse comuni 
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Il mi II «im 

lEiiiiii Fini 



Ne! 1777 molti, a dire la ve¬ 
rità, bevevano già Petrus in 
tutto // mondo, come oggi. 

Nei vecchi archivi della Casa 
Madre olandese sono rimasti 
documenti, bollette di spedi¬ 
zione, che dimostrano come 
i barili di Petrus raggiunges¬ 
sero tutti i continenti. Così 
come da tutti i continenti 
provenivano le erbe preziose 
che ancora oggi - la ricetta 
è rimasta immutata da allora 
- danno a Petrus le sue in¬ 
confondibili caratteristiche. 


Dove c’è un uomo c’è Petrus, 
l’amarissimo che fa benis¬ 
simo. 


Petrus 

Boonekamp 


oneKiimp 
L AMARO 


M 


'JLl 


•ChT 

U«V*T OCCKHT 

Oo( sc>v«? oc 
NON utvAr 

X:cio»» oix NON knvAt 


Ancora oggi il consumo di 
Petrus - lo stesso Petrus de! 
1777- è in aumento in tutto 
il mondo, proprio per la sua 
efficace formula, apprezzata 
da chi ha un gusto educato 
e maturo, perchè il ritmo 
della vita moderna non per¬ 
mette cali di efficienza, cali 
di forma. 
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padroni a melò 



L'avvocato Vincenzo Lojacono, docente 
deirUnivenità di Palermo, ritiene 11 regime 
di separazione del beni • più adeg^to 
alla realtà Italiana ». In alto, l’avvocato Cesare 
Rlmlni favorevole invece alle nuove norme 


segue da pag. 132 

due studi separati, spesso svolge¬ 
vano insieme la medesima attività. 
S{x>sati da alcuni anni (lui, vedo¬ 
vo, aveva due figli dal precedente 
matrimonio) si erano organizzati 
la vita senza pensare molto al fu¬ 
turo pur conoscendo la legge con 
tutti i suoi aspetti, diciamo, nega¬ 
tivi. Improvvisamente, il marito fu 
stroncato da un infarto: passò dal 
sonno alla morte senza rendersi 
conto di nulla. All'indomani dei fu¬ 
nerali, i figli da lui avuti nel pri¬ 
mo matrimonio si presentarono al¬ 
la vedova per chiederle i beni del 
padre: in fondo, era un loro dirit¬ 
to. La signora si guardò intorno 
e soltanto allora si rese conto che 
sotto il profilo giuridico lei non 
era proprietaria di nulla, neanche 
segue a pag. 136 


non sbagliate... 

regalate un hobby! 


Un regalo per i giovani è sempre difficile 

ecco il modo per far contenti tutti ! 



Nelle migliori cartolerie e nei negozi di giocattoli 
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Ancora un’Immagine della vita in campagna: 

questa famiglia di contadini apparirà 

in un fumato della puntata di « Sotto processo > 


Padroni a metà 


segue da pag. 135 

della casa dove abitava seppure, di 
fatto, l’avesse acquistata con i pro¬ 
pri danari. Ottenne dal tribunale 
l'cdloggio soltanto perché riuscì a 
dimostrare che la sua attività pro¬ 
fessionale le aveva consentito di 
avere guadagni considerevoli e che 
l’acquisto dell’appartamento era sta¬ 
to possibile soltanto perché, nello 
stesso periodo di tempo, aveva ri¬ 
scosso una notevole parcella. 

Quali conseguenze porterà la nuo¬ 
va legge? Che tutti i beni acqui¬ 
stati successivamente al matrimo¬ 
nio verranno considerati di pro¬ 
prietà comune tra marito e moglie. 
Il legislatore, cioè, ha voluto pren¬ 
dere in considerazione l’apporto 
che, comunque, la donna finisce 
sempre per dare alla formazione 
del patrimonio familiare anche con 
la semplice attività casalinga, an¬ 
che svolgendo un lavoro che è dif¬ 
ficile tradurre in danaro. Un con¬ 
cetto che le legislazioni straniere 
hanno accolto da tempo. 

La « comunione dei beni » risol¬ 
ve tutti i problemi? Non lutti sono 
d'accordo; esistono i sostenitori 
della tesi opposta che aH’episodio 
della vedova del professionista, la 
quale ha corso il rischio di rima¬ 
nere senza casa dopo una vita di 
lavoro, ne oppongono un altro e 
non meno clamoroso. E' quello di 


ra già impiegata che però aveva 
smesso ogni attività al momento 
del matrimonio. Con la liquidazio¬ 
ne contribuì ad acquistare un ap¬ 
partamento stabilendo per Tocca- 
sione il regime della « comunione 
dei beni » che sia pur eccezional¬ 
mente viene previsto dalla legge in 
vigore. 11 marito, piccolo impren¬ 
ditore, fu vittima di un fallimento 
e nella massa dei beni fu inserito 
ovviamente anche l’alloggio acqui¬ 
stato quasi totalmente con i da¬ 
nari della signora. 

Non solo: i critici del principio 
per cui non esistono più beni del 
marito, ma di entrambi i coniugi 
prospettano la ipotesi — forse con 
eccessivo pessimismo — che que¬ 
sto senso della proprietà comune 
indurrà l’uomo a produrre meno. 
« Perché », è il commento sia pur 
paradossale di un avversario della 
tesi che tra breve diventerà legge 
operante, « dovrei ammazzarmi di 
fatica? Su cento lire che guadagno, 
venti se le prende lo Stato con le 
tasse, cinquanta sono automatica- 
mente di mia moglie. A me ne 
rimangono soltanto trenta. Non va¬ 
le davvero la p>ena ». 

Guido Guidi 


Sotto processo va in onda martedì 
21 novembre alle ore 22 sul Programma 


cui è stata protagonista una signo- Nazionale televisivo. 



forse un giorno ... 

faremo trapani trasparenti 


cosf finalmente la qualità AEG 

si vedrà subito 


perchè il valore di un trapano 

sta nel suo apparato motore 

e nel livello tecnico dei suoi congegni 

perchè AEG costruisce motori 
di assoluta precisione e sicurezza, 
con ampia riserva di potenza 


simbolo mondiale di qualità 


Presso i migliori rivenditori la gamma completa dei ìamoiflFtrapani a percussione AEG 
Richiedere cataloghi dei trapani e degli accessori «Officina Portatile» a: AEG-TELEFUNKEN, Via G. B. Pirelli, 12 - 20124 Milano 
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In Farmacia 
FÀlka Sekzer c’ 



AlkaSeltzei 


Un pasto pesante o affrettato. 
Magari in un momento di tensione. 
Ecco, pesantezza di stomaco 
e mal di testa. 

Una barriera tra voi e gli altri. Siete soli 
fra la gente che vi vive attorno. 

E‘ il momento di prendere due compresse 
di ALKA SELTZER effervescente. 
Due compresse di ALKA SELTZER 
in mezzo bicchiere d'acqua 
vi restituiscono a voi stessi e agU altri, 
liquidando rapidamente 
pesantezza di stomaco e mal di testa. 


Miles loboratorìes 


E'un prodotto 









Quali sono, secondo lo 
storico Giuseppe Rossini, // senso e le finalità 
deir inchiesta televisiva 
«Nascita di una 
dittatura » 






Alba del 28 ottobre 1922. Una squadra di fascisti giunge alla periferia 
di Roma. Mussolini arriverà più tardi in vagone-letto da Milano 
chiamato da re Vittorio Emanuele III a formare U nuovo governo 


Per conservare alla lotta antifascista U suo 
ruolo occorre rinnovare i criteri interpreta¬ 
tivi della sua storia, calarli nelle realtà cul¬ 
turali e politiche nelle quali ci imbattiamo, 
rendere comprensibili e attuali i termini di 
un importante momento della nostra storia 


di Giuseppe Rossini 


Renna, novembre 

S e, a distanza di cinquanta 
armi, poniamo mente a 
quello che realmente fu il 
fascismo, al di fuori del¬ 
l’elemento rituale che lo 
contraddistinse, il punto di partenza 
è rappresentato (lo notava un gran¬ 
de storico, il Mosse) da una vistosa 
contraddizione tra la tendenza a ren¬ 
dere concreto ed operante l’atteg¬ 
giamento di ribellione e di rivolta 
nei confronti della società che Io 
aveva preceduto e il dichiarato pro¬ 
posito di neutralizzare il disordine 
che quella ribellione avrebbe neces¬ 
sariamente provocato. Con un risul¬ 
tato: che una i>arte dei fascisti, 
quella più rumorosa e violenta, pre¬ 
se per buona ed autentica la prima 
vocazione, che consentiva loro di 
avere le mani « slegate », di com¬ 
piere azioni dimostrative in nome 


di una impossibile e improbabile 
ideologia operativa, mentre un’altra 
parte dei fascisti (nella quale con¬ 
fluì il silenzioso ma protervo grup¬ 
po dei « fiancheggiatori ») ricercò 
neU’addomesticamento della rivolta 
l’antica strada della repressione, 
battuta attraverso una equilibrata 
utilizzazione dei metodi nuovi dei 
regimi totalitari e degli antichi si¬ 
stemi dello Stato di polizia. 

Uscirono sconfitti amici ed avver¬ 
sari, mentre il solo vincitore, alla 
lunjga, risultò non tanto il movimen¬ 
to Ideista, quanto MussoUni in per¬ 
sona, che cercò di mobilitare que¬ 
ste componenti le une contro le 
altre, sì da apparire ad un’opinione 
pubblica disorientata ed incerta co¬ 
me l’unica matrice autentica contro 
i corrompimenti e le furbizie degli 
oppositori di destra e di sinistra, 
contro la protesta dell’antifascismo 
militante, contro il ribellismo di 

? irovincia e del peggiore < rassismo > 
ascista. 

Questo schema d’impianto, che 


potrebbe a prima vista apparire 
incomprensibile e di difficile lettu¬ 
ra, risolve in sé, invece, buona par¬ 
te, se non tutti, gli elementi che 
caratterizzano il fascismo quale esso 
ci appare fra il 1919 e il 1926. Ha 
ragione Cantimori quando lo defi¬ 
nisce « una specie di balena che tut¬ 
to inghiottì indiscriminatamente e 
che tutti satanicamente portò alla 
perdizione, come Moby Dick », il 
leggendario cetaceo bianco immor¬ 
talato dal Melville. Eppure, essen¬ 
ziale appare la necessità di decodi¬ 
ficare questi elementi, farli emer¬ 
gere in un discorso critico, ricon¬ 
durli nell'ambito di una valutazio¬ 
ne di condanna morale del feno¬ 
meno fascista, pur nel rispetto di 
un panorama che non era unitario 
e che pertanto non può essere spie¬ 
gato semplicisticamente attraverso 
sommarie contrapp>osizioni. 

Questo è lo sforzo compiuto dal¬ 
l’autore dell’inchiesta e dal grupf>o 
autorevole di studiosi che hanno 
affiancato l'impegno dei Servizi Spe¬ 
ciali del Telegiornale nella ricerca 
di un taglio crìtico con cui imix> 
stare il programma Nascila di una 
dittatura. Trasferire in una trasmis¬ 
sione i risultati di un lungo e ricco 
dibattito storiografico e, nel con¬ 
tempo, indurre lo sp>ettatore « a 
farsi una propria idea dei diversi 
punti di vista e delle risjjettive 
“ ragioni “ delle forze » che allora 
erano in camp>o, è già un primo ri¬ 
sultato che però non esaurisce il 
significato vero di questa ricerca 
televisiva a più voci, così ricca di 
personaggi che ancora portano le 
cicatrici di quel periodo, ma ancor 
più ricca di opinioni, opposte e 
contrastanti. 

Se latente è il pericolo di chia¬ 
mare fascismo cose tra loro diver¬ 
se, altrettanto incombente è la ten¬ 
tazione di accettare una interpre¬ 
tazione a schema chiuso che assor¬ 
ba e spieghi tutto il fascismo, fa¬ 
cendo di esso un blocco indifferen¬ 
ziato, da contrapporre sommaria¬ 
mente all’articoiato schieramento 
dell’antifascismo. AH’intemo dei 
due schieramenti esistevano tenden¬ 
ze e gruppi che animavano il qua¬ 
dro in maniera del tutto partico¬ 
lare: basterebbe i>ensare a Musso¬ 
lini mediatore tra gli uomini della 
< seconda ondata » e il mondo della 
borghesia agricola e industriale, tra 
gli evocatori della purezza delle ori¬ 
gini e i personaggi della « vendetta 
fiancheggiatrice », per usare una 
espressione di Guido Dorso. 

La diversità tra come il fascismo 
era realmente e come fu interpre¬ 
tato sia dai contemporanei che da¬ 
gli storici costituisce un punto di 
riferimento, non accettando il qua¬ 
le una intera fila di giudizi resta 
tagliata fuori, quasi sos{x:sa per 
aria, senza possibilità di capire le 
ragioni per cui uomini di sicura 
fede democratica, e che poi senza 
incertezze si schierarono contro il 
fascismo, furono all’inizio presi dal¬ 
le motivazioni di fondo di quel mo¬ 
vimento fino ad intendere in modo 
distorto le imptostazìoni, che prima 
della « marcia » o prima del delitto 
Matteotti, il fascismo mostrava di 
far sue. 

Tutto ciò non può essere tacita¬ 
mente accolto e non solo da coloro 
che della milizia antifascista han¬ 
no fatto ragione della loro vita e 
nei confronti dei quali va la nostra 
riconoscenza: ragioni morali sem- 
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Un gruppo di fascisti si prepara alio scontro armato 
con i socialisti nei pressi della capitale: siamo 
nel 1921. A sinistra: squadristi prestano giuramento 
in una plarza di Napoli, sono i giorni del congresso 
del PNF (24-25 ottobre 1922) in cui i quadrumviri hanno 
deciso la calata su Roma per imporre la destituzione di Facta 


pre presenti e il ricordo di una du- finalmente questo < capo » ed im- 

ra e nobile esperienza di lotte e di boccare con coraggio il mare aper- 

sacrifici non si cancellano tanto fa- to della storiografia senza condizio- 

cilmente, neppure dinanzi ad un namenti di alcun genere, 

processo di aggiornamento storio- Oggi, forse, saremmo in grado — 
grafico, i cui connotati essenziali per usare una espressione di Vit- 

possono anche essere accolti, ma torini — di « buttare via il morto » 

fino ad un determinato livello di che da tanto temfx) conserviamo 

guardia: oltre la linea della Costi- nella stiva nazionale, soprattutto 

tuzione non ci pare si possa andare. perché le nuove generazioni paiono 

Resta tuttavia fermo il nostro meno legate a vecchi schemi e si 

convincimento che la tendenza ad muovono per strade lungo le quali 

accreditare una storiografia sul fa- i miti del passato non costituiscono 

seismo, se cristallizzata attorno a più oggetto di acritica considera- 

parole d’ordine rischia alla lunga dì zione. Si badi bene: questo non è 

nuocere proprio agli ideali, per la disarmo ideologico. L'antifascismo 

difesa dei quali essa nacque. Da qui resta la lezione morale della nostra 

la necessità di rinnovare in campo generazione e il presupposto del 

storiografico la metodologia e l’im- regime repubblicano. Ma proprio 

postazione di fondo, in modo da p>er conservare all'antifascismo il 

consentire una più ampia valuta- suo ruolo, occorre rinnovare i cri- 

zione dì un fenomeno così comples- teri interpretativi della sua storia, 

so come il fascismo. Del resto, vi calarli nelle realtà culturali e poli- 

sono già le premesse documentarie tiche nelle quali ci imbattiamo; in 

e critiche — come, per un certo sostanza, rendere comprensibili e 

verso, anche questa trasmissione attuali i termini di un importante 

televisiva dimostra — f>er doppiare momento della nostra storia civile. 


« 
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di Vittorio Libera 


Roma, novembre 

S iamo alla fine del 
1920, il perio¬ 
do forse più tor¬ 
bido del dop>o- 
guerra. Scioperi 
a catena, occupazioni di 
fabbriche, assalti a treni 
e a caserme, eccidi, goffi 
esperimenti rivoluzionari 
(a Bologna si proclama so¬ 
lennemente il Soviet, a Via¬ 
reggio e in certi paesi del 
Valdamo vengono emessi 
francobolli e biglietti di 
banca bolscevichi) e, di 
contro, la reazione sempre 
più viva delle squadre fa¬ 
sciste. Mussolini, attentis¬ 
simo a fiutare gli umori 
della borghesia, ha trovato 
una preziosa alleata nella 
« scioperomania » che do¬ 
vunque, nelle città e nelle 
campagne, paralizza la pro¬ 
duzione e la vita stessa del¬ 
la nazione. Basta una stu¬ 
pidaggine qualsiasi a pro¬ 
vocare l’arresto del lavoro. 
Alle Ferriere Piemontesi 
corre un giorno la voce che 
il fratello di un operaio ha 
fatto domanda di entrare 
nella ^ardia regìa (un cor¬ 
po di polizia creato da 
Nitti pier dare man forte 
ai carabinieri, ormai insuf¬ 
ficienti) e subito si sciope¬ 
ra. I tranvieri di Torino ri¬ 
fiutano di lavorare per due 
giorni perché uno di essi 
è stato urtato e ferito da 
un camion il cui proprieta¬ 
rio è rimasto ignoto. 


A doppio taglio 

Alla Fiat si proclama 
uno sciopero perché i diri¬ 
genti della fabbrica hanno 
adottato l'ora legale. Scio¬ 
perano anche i preti (a 
Prato e a Loreto) perché 
non sono riusciti a ottene¬ 
re un aumento della con¬ 
gnu. E scioperano gli sco¬ 
lari delle medie che pre¬ 
tendono il passaggio senza 
esame col sei. Se poi le 
iniziali fortune del fasci¬ 


smo al potere si reggeran¬ 
no sul mito della puntua¬ 
lità ferroviaria lo si deve 
al fatto che ora i treni si 
fermano anch’essì per un 
nonnulla. Una volta i fer¬ 
rovieri scioperano jier otte¬ 
nere la sosjjensione di un 
corso militare di istruzione 
ferroviaria; un’altra perché 
« sorprendono » fra i viag¬ 
giatori un carabiniere, o 
un ufficiale, o un sacerdo¬ 
te o, addirittura, un solda¬ 
to in licenza. 

Dello sciopero i « rossi » 
di allora abusarono vera¬ 
mente: non capivano che 
era un’arma a doppio ta¬ 
glio. I cittadini non pote¬ 


Agosto 1922: dopo il 
fallimento dello sciopero 
antifascista gli squadristi 
incendiano la sede 
milanese dell’« Avanti! >. 

A sinistra: una formazione 

fascista posa 

per una foto-ricordo 


vano più fare assegiumen- 
to sui servìzi pubblici, né 
su un rifornimento regola¬ 
re di viveri. Scioperi simi¬ 
li sono forse spiegabili 
quando sta proprio per 
scoppiare la rivoluzione. 
Altrimenti infastidiscono, 
provocano, danneggiano 


inutilmente una quantità 
di persone. 1 cittadini, an¬ 
che se non protestavano, 
erano pieni di rancore; al¬ 
cuni erano rassegnati, ma 
la grande maggioranza 
era vicina all’esasperazio- 
ne. Troppo difficile era or¬ 
mai la vita del borghese 


nei quartieri popolari, dif¬ 
ficilissima nelle campagne. 
I proprietari di terre, gran¬ 
di e piccoli, erano spesso 
assediati nelle : cascine. 
Strazianti ^li scioperi dei 
« bergamini », cioè dei 
mungitori della Valle Pa¬ 
dana; le mucche si tor¬ 


cevano dallo spasimo. 

« Non si vive più » è il 
lamento che si leva dai 
borghesi di tutta Italia. 
Non sorprende perciò — 
come nota Dino Biondi nel 
suo studio La fabbrica del 
Duce — se già da tempo 
sono sorti un po’ dovunque 
c fasci » di difesa e di rea¬ 
zione, il cui assorbimento 
nei Fasci mussoliniani di¬ 
venta automatico il giorno 
in cui le camicie nere 
si pongono alla testa 
del movimento antisociali¬ 
sta. Mussolini trova il suo 
spazio politico proponen¬ 
dosi come tutore delTordi- 
ne, mentre l’eroe della bor¬ 
ghesia nazionalista, D’An¬ 
nunzio, è impegnato nella 
sfortunata impresa fiuma¬ 
na. Ormai il ceto medio 
si riconosce più volentieri 
nel fascismo. Anche le don¬ 
ne subiscono il fascino dei 
gagliardetti e cantano, sul¬ 
l’aria di Giovinezza: • Co¬ 
sa importa se siam donne? 

segue a pag. 142 


Terza puntata deUlnchiesta 
«Nascita di una dittatura » 


Spunta 

ruomo Nuovo della borghesìa 
italiana 


14 « 



Per lui I QQqua bollonto 
Q corriQ acqua fredda. 



POliPROPiLENE 


Mop£e^ 


VONflOiSON 


C^,'V 


Mopien è un materiale'plasticò che non * 
si deforma a contatto con l'acqua bollente. 
Ecco perché i più ifriportanti produttorUdi 
casalinghi scelgono Mopien per I loro 


articoli, ad esempioTo scolapasta. Inoltre i 
casalinghi di Mopien sono leggeri, maneggevoli 
e ooloratissimi. Sono dunque i casalinghi 
perHe signoce che amano la praticità. 

La Montedison non produce gli oggetti, ma solo la materia prima Mopien. 


mohTEOison 

Divisione Petrolchimica L 


■ marchio ragMroto 
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che piede hai? 
stretto, largo o alto? 


Spunta ruomo Nuovo 
della borghesia itaiana 


segue da pag. 140 
/ Non alberga in noi pau¬ 
ra/né c’intralciano le gon¬ 
ne / nella lotta santa e pu¬ 
ra ». Se Mussolini è riusci¬ 
to a scavalcare D'Annunzio 
anche nella popolarità fra 
le donne, è chiaro che il 
binomio D’Annunzio e 
Mussolini si muterà presto 
nel binomio Mussolini e 
D’Annunzio. Per svuotare 
più rapidamente il mito del 
Poeta-soldato, il Duce gli 
plagia saluti, uniformi, mi¬ 
lizie. gridi di guerra, ga¬ 
gliardetti col « me ne fre¬ 
go ». riti e liturgie. Comin¬ 
cia anche lui a dialogare 
con le folle. 


Sogno dannunziano 


Poco a poco, anche i 
fiumani abbandonano il 
Comandante per arruolar¬ 
si sotto le bandiere del 
rivale, bandiere cucite in 
gran parte (sussurrano i 
maligni) con i fondi rac¬ 
colti dal Popolo d'Italia in 
una sottoscrizione per la 
« città olocausta ». Gli 
squadristi che prima chiu¬ 
devano Giox’inezza col ri¬ 
tornello: « E per D’Annun¬ 
zio e Mussolini / eja eja 
alalà » ora buttano a mare 
D’Annunzio; ma p>er esigen¬ 
ze metriche, o per abitudi¬ 
ne, cantano : « E per Beni¬ 
to e Mussolini / eja eja 
alalà ». 

Intanto, mentre a Fiume 
il generale Caviglia mette¬ 
va fine con la forza all’or- 
mai troppo lungo sogno 
dannunziano, in Italia le 
cronache dei giornali regi¬ 
stravano ogni giorno con¬ 
flitti, risse, aggressioni e 
imboscate, ^no eventi 
drammatici, non di rado 
cruenti, che rivivono nella 
terza puntata del program¬ 
ma televisivo Nascita di 
una dittatura attraverso le 
testimonianze orali di al¬ 
cuni protagonisti soprav¬ 
vissuti e attraverso i do¬ 
cumentari filmati deirep>o- 
ca, spesso inediti e sempre 
efHcaci, ritrovati da Ser¬ 
gio Zavoli con la collabo- 
razione deirop>eratore Pao¬ 
lo Arisi Rota e del monta¬ 
tore Giuseppe Baghdikian. 
Ci limitiamo alla Valle Pa¬ 
dana e a pochi episodi: il 
20 agosto 1920, a Medicina, 
nella frazione di Portono¬ 
vo, i « rossi » invadono la 
tenuta Forcacela e uccido¬ 
no cinque contadini che 
trebbiano il grano; il 30, a 
Codignano, nei pressi di 
Imola, i « rossi » uccidono 
a colpi di pietra il colono 
Domenico Frontali sorpre¬ 
so a lavorare; a Brisighel- 
la, il 13 ottobre, il com¬ 
missario prefettizio Mario 
Sangiorgi è ucciso dai 
« rossi » perché tenta di 
evitare un conflitto con la 
forza pubblica; a Ravenna, 
r8 novembre, i « rossi » uc¬ 
cidono il repubblicano Gu¬ 
glielmo Malatesta. £ si ar¬ 
riva finalmente al 21 no¬ 
vembre, a Bologna, dove si 


insedia in palazzo d’Accur- 
sio l’amministrazione so¬ 
cialista. E’ una giornata 
fredda (ce la descrivono, 
all’inizio della terza pun¬ 
tata di Nascita di una dit¬ 
tatura, il senatore comuni¬ 
sta Arturo Colombi, allora 
capolega socialista di Ver¬ 
gato, un centro agricolo 
della Bassa bolognese, e il 
giornalista Giorgio Pini, al¬ 
lora direttore del giornale 
L'assalto, organo degli 
squadristi di Bologna, poi 
biografo di Mussolini e in¬ 
fine sottosegretario alla 
Giustizia nel governo di 
Salò) e una grande bandie¬ 
ra rossa sventola sulla tor¬ 
re degli Asinelli. Quando 
suona la campana del Po¬ 
destà, tutti i « benpensan¬ 
ti » si chiudono in casa; i 
caffè sono deserti, la trup¬ 
pa piantona gli edifici pub¬ 
blici, la piazza Vittorio 
Emanuele è gremita di ade¬ 
renti alle leghe rosse che 
gridano e sventolano i ves¬ 
silli cremisi. Il sindaco è 
eletto, ma i consiglieri so¬ 
cialisti sparano contro la 
minoranza e uccidono un 
ex-combattente. 1 fascisti 
circondano la piazza: le 
guardie rosse (così affer¬ 
mano i fascisti) lanciano 
bombe dalle finestre del 
Comune. Il popolo ribelle 
e il suo stato maggiore di 
capilega e deputati sociali¬ 
sti fuggono (così afferma¬ 
no sempre i fascisti) con¬ 
tro pochi animosi. La ban¬ 
diera rossa è strappata dal¬ 
l’altissima torre e molti 
cappelli e molti feriti re¬ 
stano per terra. 


Testimonianze 


« Il tragico episodio del 
Consiglio comunale di Bo¬ 
logna è l’occasione a una 
ripresa borghese formidabi¬ 
le... » scrive l’onorevole Zi- 
bordi sulla Critica sociale. 
Ma suU’Avanfi / l’onorevole 
Serrati .sostiene ancora che 
il « nostro Paese è maturo 
alla rivoluzione » e che « le 
classi agricole sono pronte 
a prendere possesso delle 
terre e quelle industriali 
delle fabbriche ». Umberto 
Terracini assicura che « la 
società borghese è in sfa¬ 
celo », ma il sindacalista 
D’Aragona, parlando alla 
Camera, si dimostra meno * 
sicuro, anzi impaurito: 

« Voi borghesi, plaudendo 
al fascismo, venite alla con¬ 
clusione che lo Stato bor¬ 
ghese non conta e che bi¬ 
sogna sostituirlo. Se noi 
abbiamo commesso degli 
errori, non ha Io Stato i 
suoi organi per metterci a 
posto?». In realtà (come 
confermano le testimonian¬ 
ze di Pietro Nenni, di Ama- 
deo Bordiga, del sindacali¬ 
sta Fidia Sassano, del di¬ 
rettore della Voce repub¬ 
blicana Fernando Schiavet¬ 
ti, dell’allora cattolico e 
poi liberale Leone Cattani e 
di Giovanni Gronchi, allora 
segue a pag. 144 
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Insieme... 

perchè amano 

le stesse cose, hanno gli stessi gusti 
insieme scelgono 


Confezioni 


per donna, uomo, giovane, ragazzo. 









J<UHy A*»****- 


IN VENDITA NELLE FARMACIE, ORTOPEDIE E SANITARIE 


MAGUERIA ANTIREUMATICA 
E MUTANDE PER DONNA, 
UOMO E BAMBINI 
ventriere termiche 
ginocchiere anatomiche 
coprispalle termiche 
scarpe da letto 
scaldaniani 



Ti pare impossibile? 

E invece é possibilissimo. E dipende da te. 

Vedi, noi abbiamo preparato dei corsi per corrispondenia che 
Insegnano l’essensiale. Non tanta teoria, tante perde che. in fin 
dei conti, finiscono per confondere. Noi ti insegnarne veramen¬ 
te “ciò che serve”. Ed è quanto Interesea alle aiiende: che tu 
sappia lavorare, che tu sia un tecnico, un professionista. Ed è 
ciò che puoi diventare con la Scuoia Radio Elettra più gran¬ 
de organizsazione di studi per corrispondenza in Europa). E il 
bello è che sei tu a decidere se vuoi diventarlo In un anno, sei 
mesi o anche meno. E non sei nemmeno obbligato ad impe¬ 
gnarti per tutto II coreo: perchè si paga poco per volta al rice¬ 
vimento di ogni singola lezione. 


Ceco alcuni àoi core/ orgatUttaU fiali* 

SCUOLA RADIO CLSTTRA 

Coni df «'SpeclaWeaajtione reerdea" 

Radio Stereo TV; Cldttronlca InduaMala ; f tetfrotecntea ; HI Fi 
Starao ; Fotografia ; 

Carmi él "CuaUfteaMlana Frafaaaianala" 

Diaagnatora Maceanleo Pmgattlsta; impiagala d’Attanda; 
Moforfsta Autoriparatora; Aaalatanla a Diaagnatora Cdlla; 
Tecnico d'Offieina. 

Carmi di "Li ng ua Btrmrdarm" 

.^..a inlina U mioalaalme, modamiaaimo aarma df Fragrami 
mmaiatìa ad Mlaharaalana dal dati. 

.• pari gloraniaaimi c'è illacila aaraadl B parimantafara 

natirardaa. 


B questi, sono solo alcuni del meHt vantaggi d e lta Scuola 
Radio Blettra. Vuol corroocere gN aNrlT S aper n e di pliit 
Compila, ritaglia (oppure ricopia su cartolina postale) e 
s pedi sc i questo tagllartdo che tl dà diritto a ricevere, gra¬ 
tis a sansa alcun impegno da parte tua, U iMstro cataloge 
a coleri. 

Coi tempi che corror>o, (artche se oggi hai già un lavoro) non 
ti sentiresti più sicuro se fossi un tecnico professionista? Si. 
vero? E allora scrivi suj>i toi _ 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5'191 
10126 Torino 
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1 SCUOLA RADIO EUTTRA 

1 MmATSM. MUm ■ MHU 

a im cWwaa ja intoMMo m cartata» «a» ^ 

Via SMena 5/191 10120 TORINO | 

■apaaMo. rum la aiapanAaiowi asLATiva al como | 
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Spunta l’Uomo Nuovo 
dona borghesìa italiana 


segue da pag. 142 

deputato del partito popKv 
lare, e dall'altra parte della 
barricata le testimonianze 
di Dante Maria Tuninetti, 
segretario federale fascista 
di Torino e poi direttore 
del Secolo, di Agostino Ira- 
ci, prefetto del Regno e poi 
sottosegretario aH’Interno 
con Arpinati, e di altri) il 
partito socialista mostrava 
la sua incertezza, la sua in¬ 
teriore debolezza, a nemici 
che andavano diventando 
numerosi, animosi, cattivi. 
Sebbene avesse vinto le ele¬ 
zioni politiche del 1919 con 
uno scarto tale da ridico¬ 
lizzare i fascisti, il parti¬ 
to socialista operava in Ita¬ 
lia, non in Russia. Un loro 
Lenin i socialisti italiani 
non l’avevano. Non seppe¬ 
ro ricavare nessuna lezio¬ 
ne dal duro impatto con la 
realtà. Seguitarono a con¬ 
siderarsi vincitori e ad am¬ 
ministrare secondo la lo¬ 
ro dottrina riformistica o 
massimalistica i grandi 
municipi da loro conqui¬ 
stati, le piccole città, i bor¬ 
ghi, i paeselli; ma luogo 
p>er luogo, separatamente, 
senza collegamento alcuno; 
non come collettivisti, ma 
proprio come avevano fat¬ 
to i guelfi o i ghibellini. 
Non avevano il senso dello 
Stato socialista; soltanto il 
senso del Comune. Più im¬ 
preparati di cosi non 
avrebbero potuto essere. 
Se la sarebbero cavata, for¬ 
se, se i loro nemici non 
avessero saputo neppure 
essi unirsi in un'attiva or¬ 
ganizzazione nazionale; ma 
i loro nemici riusciranno 
ad associare prima in un 
movimento e poi in un par¬ 
tito tanti piccoli nuclei di 
reazione, e ad associarli 
con la violenza e nella vio 
lenza. 


Scissione socialista 

Nella seconda metà del 
gennaio 1921, dopo quattro 
mesi dall’insuccesso delle 
occupazioni delle fabbri¬ 
che, il partito socialista si 
riunisce a congresso a Li¬ 
vorno (e a giusto titolo a 
questo avvenimento è dedi¬ 
cata buona parte della ter¬ 
za puntata di Nascila di 
una dittatura). E' una 
grande giornata, ponfia di 
ideologie, di ambizioni, di 
paure. I congressisti sono 
più di tremila, divisi in va¬ 
rie tendenze: unitari, rifor¬ 
misti, turatiani, serratia- 
ni, bordighiani, ordinovi- 
sti. Sono stati coniati an¬ 
che due vocaboli nuovi: 
« mediatismo » e « miraco¬ 
lismo ». Le discussioni so¬ 
no accanite giorno e not¬ 
te, alla fine la convivenza 
risulta impossibile. Il par¬ 
tito si scinde in due: l'uno 
mantiene il nome di socia¬ 
lista, l’altro prende quello 
di comunista. Il fronte 
proletario è spezzato, a tut¬ 
to vantaggio del movimen¬ 
to fascista. E, in effetti. 


nei mesi che seguono le fi¬ 
le del fascismo si ingrossa¬ 
no; i sindacati fascisti si 
aprono alle masse conta¬ 
dine che abbandonano le 
leghe rosse, soprattutto 
nella Valle Padana; si dà 
inizio agli incendi delle Ca¬ 
mere del Lavoro e alla per¬ 
secuzione sistematica dei 
« sovversivi »; la violenza 
fascista accelera il suo rit¬ 
mo fra l’entusiasmo della 
borghesia rincuorata. 

Nel dicembre dello stes¬ 
so anno si inaugura, al tea¬ 
tro Augusteo di Roma, il 
congresso fascista convo¬ 
cato per la trasformazione 
del movimento in partito 
e p)er « chiarire il proble¬ 
ma sindacale ». Mussolini 
deve, finalmente, precisare 
il suo programma. Gli uo¬ 
mini che lo hanno seguito 
finora provengono da vari 
partiti; la lotta si volge or¬ 
mai contro il governo e oc¬ 
corre chiarire molti dubbi; 
la borghesia è preoccupa¬ 
ta: « Dove vuole arrivare 
Mussolini? » si domanda. 
In seno al movimento fa¬ 
scista si sono delineate va¬ 
rie tendenze: alle masse 
dei lavoratori che il fasci¬ 
smo inghiotte nei suoi sin¬ 
dacati, benché umiliate ed 
impaurite, occorre dare un 
mito. Il futuro « condottie¬ 
ro » è abilissimo: non chia¬ 
risce affatto il suo pro¬ 
gramma ma si limita, co¬ 
me sempre, a fare sfoggio 
di negazioni. Egli riaffer¬ 
ma le sue tesi contro l’in¬ 
ternazionalismo, si dichia¬ 
ra anticollettivista in eco¬ 
nomia fino a proporre la 
cessione ai privati delle 
ferrovie e dei telegrafi, toc¬ 
ca infine il grande argo¬ 
mento che sta a cuore alla 
borghesia; la lotta di clas¬ 
se. « La lotta di classe », 
egli dice, « è una favola, 
perché l’umanità non si 
può dividere: proletariato 
e borghesia non esistono 
nella storia, sono entrambi 
anelli della stessa forma¬ 
zione ». Aggiunge; « Siamo 
antisocialisti, ma non anti¬ 
proletari ». E per timore 
che la borghesia si impres¬ 
sioni, precisa: « Lo Stato 
riconosce la funzione socia¬ 
le della proprietà privata, 
la quale è insieme un di¬ 
ritto e un dovere ». 

Dal banco della stampa 
— annota Leo Longanesi 
nel suo In piedi e seduti — 
l’inviato speciale della bor¬ 
ghesia italiana prende ap>- 
punti in silenzio. E’ Ugo 
Ojetti. Egli traccia per pri¬ 
mo il profilo dell’Uomo 
Nuovo, incide un cliché 
che per vent’anni diver¬ 
rà ufficiale; « Labbra dirit¬ 
te, mandibole prominenti, 
mento quadrato; è il suo 
volto fisso, volontario, di¬ 
ciamo classico ». 

Vittorio Libera 


La terza puntala di Nascita 
di una dittatura va in onda 
venerdì 24 novembre, alle ore 
21 sul Programma Nazionale 
televisivo. 
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Wàrm Moming 

superpiatta, supersicura, superautomatica 



E* un nuovo decisivo progresso 
realizzato per voi dagli “specialisti del caldo" 
Warm Moming. Vi offre una linea nuova 
ed elegante che occupa un minimo 
spazio, e tanti dispositivi automatici: potete persino 
regolare l'accensione all'ora che 
volete voi. In più c'ò tutta la sicurezza 
garantita dal marchio Warm Moming. E potete 
scegliere, tra oltre 40 modelli 
della gamma Warm Moming, quello che 
meglio soddisfa le vostre esigenze di calore, 
con ogni tipo di combustibile. 


le stufe 


"specialisti dei caldo" 
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Le malattìe da 
raffreddamento 
passano 

dì bocca in bocca 


Conoscere 

// fascismo per condannarlo 

BìMografia 
siila dittatura 



è lì che dovete 
combatterle 


lodoson 

ORALSPRAY 

ALCUNI SPRUZZI PIÙ VOLTE AL GIORNO, 
DIMINUISCONO LE POSSIBILITÀ DI CONTAGIO 
DALLE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO. 



Un'etficace azione preventiva deve 
cominciare dalla bocca, perché 
attraverso la bocca i germi entrano 
nel nostro organismo, 
lodosan Oraispray esplica un'azione 
battericida, é stato studiato come spray 
tascabile per essere usato ovunque, 
soprattutto nei luoghi affollati dove c'è 
maggior rischio di contagio. 

Non andate in giro indifesi: 
lodosan Oraispray è una barriera fra 
Voi e le malattie da raffreddamento. 

Ha un buon sapore ed è indicato 
anche per i bambini. 



di P. Giorgio Martellini 


Torino, novembre 

L a prima « stagione » della storiografìa sul fascismo 
s’iniziò airindomani della caduta del regime, nel 
clima di speranza e di riscatto che la lotta per la 
liberazione aveva creato. Ne furono protagonisti 
storici e scrittori politici che avevano vissuto in 
prima persona le vicende dell'opposizione clandestina, 
della battaglia a distanza dall'esilio, che erano maturati 
al fuoco degli scontri diretti nella guerra di Spagna e nella 
Resistenza. Era dunque una storiografìa che seguiva spes¬ 
so i modi della memorialistica, attenta forse più ai « fatti >, 
ai personaggi che non alle radici profonde del fenomeno. 

Intorno al I960 si vedono i primi frutti di una seconda 
« stagione >, quella degli storici più giovani che portano 
avanti una serie di ricerche nuove, anche nella misura in 
cui possono accedere a fonti prima precluse (di fondamen¬ 
tale importanza a questo proposito è l'estensione al 1945 dei 
limiti di consultazione delle carte deU'Archivio Centrale di 
Stato). In questa fase si possono riconoscere due momenti: 
nel primo l'interesse degli storici si rivolge a indagare il fa¬ 
scismo dall'interno, la struttura del regime e l'organizza¬ 
zione del potere, la gestione di venti anni di dittatura. In 
un secondo tempo invece il fascismo è visto • alla luce 
dei fascismi >, nel quadro cioè dell'involuzione autoritaria 
che è comune ad altre nazioni europee (Germania. Spa¬ 
gna) nel periodo fra le due guerre. 

Fino a questo momento comunque i nuclei fondamentali 
attorno ai quali s'è sviluppata la ricerca sono gli estremi, 
nascita e morte del regime. Soltanto in questi ultimi tempi 
s’annunciano o sono in preparazione opere che esaminano 
in profondità il periodo della dittatura nei suoi vari aspet¬ 
ti economici, culturali, sociali. Qui di seguito riportiamo un 
elenco di opere che si possono considerare essenziali per 
la comprensione di questo tormentato periodo della no¬ 
stra storia, per una presa di coscienza che non deve es¬ 
sere evitata da chiunque abbia a cuore le sorti della libertà. 

Opere di sintesi: Storia d'Italia nel periodo fascista di 
Salvatorelli-Mira (Einaudi); Fascismo e antifascismo (1918- 
7946). Lezioni e testimonianze, in cui sono raccolte le voci 
dei più qualificati esponenti dell'antifascismo in occasione 
di un ciclo di lezioni tenuto in varie città italiane sul finire 
degli anni '50 (Feltrinelli); Storia del movimento e del redi¬ 
me fascista di Enzo Santarelli (Editori Riuniti, due volumi). 
Altra opera fondamentale ma non ancora completa è quella 
di Renzo De Felice, un'amplissima biografìa dì Mussolini; 
sono usciti finora (l'editore è Einaudi) Mussolini il rivolu¬ 
zionario (1883-1920) e Mussolini il fascista, quest'ultimo in 
due tomi: La conquista del potere (1921-1923) e L’organiz¬ 
zazione dello Stato fascista ( 1925-1929). 

Opere sulle orìgini del fascismo; Nascita e avvento del 
fascismo di Angelo Tasca (Laterza) ■ Il dopoguerra in Ita¬ 
lia e l'avvento del fascismo (1918-1922) di Roberto Vivarelli, 
di cui è uscito soltanto il primo volume Dalla fine della 
guerra all'impresa di Fiume (Edizioni Scientifiche Italia¬ 
ne); Le origini del fascismo dì Paolo Alatrì (Editori Riu¬ 
niti). 

Al perìodo della seconda ^erra mondiale e al crollo del 
regime sono dedicati : Storia della repubblica di Salò di 
F. W. Deakin (Einaudi); Storia d'Italia durante la guerra 
fascista di Giorno Bocca (Laterza); Perché e come cadde 
il fascismo di Gianfranco Bianchì (Mursia). 

Aspetti e momenti particolari del fascismo sono inda¬ 
gati in : L'organizzazione dello Stato totalitario di Alberto 
Aquarone (Einaudi); Alle origini della politica estera fa¬ 
scista (1918-1923) di G. Rumi (Laterza); La politica estera 
dell'Italia fascista (1925-1928) di G. P. Carocci (Laterza); 
Lungo viaggio attraverso il fascismo di Ruggero Zangrandi 
(Feltrinelli), che rievoca il dramma di un’int^ genersmo- 
ne dì giovani e dì intellettuali; L'esercito italiano da Vitto¬ 
rio Veneto a Mussolini ( 1919-1925) di G. Rochat (Laterza). 

Infine Valerio Castronovo ha studiato ì rapporti tra fa¬ 
scismo e stampa e tra fascismo e grande industria nel sag¬ 
gio Lo stampa italiana dall'Unità al fascismo (Laterza) 
e nella biografìa dì Giovanni Agnelli edita dalla UTET. 

E’ da rilevare che negli anni recenti s'è andato risve¬ 
gliando, attorno al fascismo, anche l'interesse della storio¬ 
grafia straniera; ne è una testimonianza il saggio L'illu¬ 
sione fascista (Gli intellettuali e il fascismo 1919-1945) del¬ 
l’inglese Alastair Hamilton. 


È un prodotto ZAMBELETTI, in vendita solo nelle farmacie. 


Nei prossimi numeri seguiranno le schede fiimo- 
grafica e discografica 
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qualcosa? 

uZmirn 


Polìcar può dartrìi Personal che 

tì manca 


partecipando al grande concorso «Povero papa!» 

InfaHi: ogni settimana, fino al 15/1/1973. 30 acquirenti Come? 

di una qualsiasi autopista Policar potranno entrare in possesso Partecipando al grande concorso Policar/Personal -Povero papà?» 
di un favoloso volante Personal a propria scelta. le cui modalità sono pubblicate su Topolino ogni settimana 

dal 29/10/72 al 7/1/73 oppure compilando o ricopiando la cedola in 
calce riprodotta e inviandola a: 

POLISTIL snc / CASELLA POSTALE N* 1557 / 20100 MILANO 


con una qualsiasi di queste confezioni 

Policar è possibile vincere 

uno di questi volanti Personal a scelta. 


PERSONAL B 


PERSONAL C 


per un'auto 

...bomba per un'auto di lusso 


sportiva 


Grande concorso «Povero papài» 

patrocinato ed organizzato dal binomio Policar/Personal 


Cognome 


Indirizzo 


Città (o paese) 


Vi prego volermi inviare la documentazione completa per la 
partecipazione al grande concorso «Povero papà!» 











maliziosapaente 

aperitivo 


APEFHN. 

quel tanto di dolce 
quel tanto d’amaro 
quel tanto d’alcolico 

Così facile da servire: 
ghiacciato, con uno spruzzo di selz o lìscio. 
Una scorza di limone o una fetta d’arancia? 
Come preferite. 








In quindici puntate alla radio la vita 
di Coco Chanel regina della moda 


La provinciale 


che fondò 
un impero sul 

tailleur 


Etienne Balsan, il suo primo ucnno, 
quando la vide abbigliata in quel mo¬ 
do restò di sale: «Sembri nuda. Co- 
co », le disse. 

Etienne era uno dei protagonisti 
della telle époque, ricco allevatore di 
cavalli da corsa. Incontrò Gabrielle 
Chanel in un paesotto di campagna 
dove lei viveva am due zie nubili (il 
padre chissà dov’era finito, qualcuno 
dice in America, la madre era morta) 
e lui era ufficiale: Gabrielle aveva se¬ 
dici anni, un corpo sottile, minuscolo 
e provocante. Etienne le regalò im 
cavallo, Gabrielle lo accarezzò affet¬ 
tuosamente sul muso: « Mon petit 
Coco». Ite allora quello diventò il 
suo nome. 

Etienne la portò a Parigi, cenavano 
da Maxim’s, frequentavano l’Opera e 
i salotti, l’atelier della Vionnet, sarta 
per principesse. Un giorno Coco af¬ 
frontò Etienne e gli disse che lo la¬ 
sciava, un po’ perché aveva cono¬ 
sciuto Boy Capei, un inglese facoltoso 
e bello, U grande amore della sua 
vita, un po’ perché aveva deciso di 
fabbricare cappelli, per dar sfogo al 
suo estro. Boy Capei partì poco dopo 
— era la primavera del ’14 — per il 
fronte, riuscì a tornare ma fu ucciso 
in uno dei rari, allora, incidenti d’au¬ 
to. I cappelli di Chanel furoreggia- 

segue a pag. 150 


dei suoi successi, si mescolavano in 
un alone mitico già molto prima del¬ 
la sua scomparsa. Dicono che Pi¬ 
casso arrossisse se Coco disappro¬ 
vava un suo quadro, che Cocteau bal¬ 
bettasse quando lei gli diceva ch’era 
un pettegolo, e D’Annunzio aveva da¬ 
to alle sue collezioni di moda un s^ 
pone quasi di rivolta: « Coco », scri¬ 
veva, « ha inventato la parigina im¬ 
pertinente ed energica del dopoguer¬ 
ra, è finito il Carnevale ». 

Era il primo dopoguerra e le don¬ 
ne ancora si muovevano impacciate 
con gonne lunghe e larghe, busti di 
stecche di balena, curve posticce e 
cappelli come parapioggia, ricoperti 
di,nastri, frutta e decorazioni._ Coco 
diede via libera alle < maschiette » 
degli anni folli, leggere, disinvolte, 
aggressive, le eroine dei racccmti di 
Francis Scott Fitzgerald. Le aveva ve¬ 
stite come vestiva lei stessa, da tem¬ 
po, facendo voltare la pente per stra¬ 
da: gonna corta, maglietta, giacchet- 
tina, un tailleur di jersey (Coco ave¬ 
va preso questa stoffa, che nessuna 
sarta rispettabile allora avrebbe ado¬ 
perato, daH’uniforme dei marinai), 
quasi una divisa alla quale lo « sUle 
Chanel » rimase sempre fedele, all’in¬ 
segna di un’eleganza finissima, sem¬ 
plice e pratica, appena corretta dalle 
molte collane, di perle, d’oro, d’ar¬ 
gento, di pietre dure, di corallo. 


di Guido Boursier 


Torino, novembre 

1 10 gennaio 1971, all’botel Ritz di 
Parigi, moriva una cliente di ri- 
guaido, Gabrielle Bonheur Cha- 


® nel, detta Coco. Aveva ottanta- 
sette armi, si presentava come 
« sarta », era in realtà il personaggio 
più monumentale e leggendario della 
« haute couture ». Ancora sulla brec¬ 
cia, le sue origini sì perdevano nella 
notte folleggiante della « belle épo¬ 
que», e la verità e la leggenda, ap- 
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IL BULLWORKER trasforma 

“le mezze cartucce” 

. . . @ 
in uomini o 

che sono 

veri uomini o 


Fantastici, i progressi di Fred 
Amat: il torace è aumentato 
di 20 cm., i bicipiti sono au¬ 
mentati di 8 cm.. gli avam¬ 
bracci di 2 cm., le cosce di 
6 cm. e i polpacci 2 cm. E 
Fred ha ora le spalle d'un 
campione: 140 cm.: cioè un 
aumento di 32 cm. • Il Bull- 
worker vi dà un corpo di cui 
potete andar fieri » dice Fred. 


Certamente il Bullworker non vi può promettere gli stessi risul¬ 
tati che ha ottenuto Fred, ma il Bullworker vi può garantire, alla 
fine di due settimane di un facile allenamento, risultati che po¬ 
trete sentire, vedere allo specchio e controllare concretamente 
con un metro da sarta. Grazie al dinamometro incorporato, 
constaterete progressi sensibili fin dal primo giorno! Dopo 15 
giorni i risultati vi entusiasmeranno, è garantito, altrimenti non 
pagherete nulla. Seguite il consiglio di Fred. Spedite oggi stesso 
il buono per avere tutti i dettagli riguardo all'offerta GRATUITA 
di prova a domicilio per la durata di due settimane. Nessun 
impegno da parte vostra. Niente visite di rappresentanti. 

Una muacolatura da "Mlatar Muacolo” 
In molo S minuti al giorno 

RISULTATI GARANTITI CHE POTRETE VEDERE E MISURARE 
ENTRO 2 SETTIMANE altrimenti non pagherete nulla. 

Il Bullworker vi dà quella muscolatura potente che le donne 
adorano. Vi bastano cinque minuti al giorno per sviluppare due 
bicipiti prominenti, un torso ampio e virile, spalle larghe, ventre 
piatto, muscoli addominali d'acciaio, gambe come vere colonne 
di muscoli. Ciò che il Bullworker ha fatto per Fred Amat e 
altre decine di migliaia di giovanotti, può farlo per voi. Impo¬ 
state oggi stesso il tagliando per ricevere la DOCUMENTAZIONE 
GRATUITA e tutti i dettagli sul modo In cui potete provare il 
Bullworker durante due intere settimane, senza spendere un 
centesimo. 

I LETTORI RESIDENTI NELLA CONFEDERAZIONE SVIZZERA SONO PRE¬ 
GATI DI RIVOLGERSI PER OGNI RICHIESTA ALLA: 

• TONO SA« - OUFOUR STRASSE, 145 - 8006 ZURIGO (SVIZZERA) 

I--- --- -- 

' I BUONO DI PRENOTAZIONE BULLWORKER 

I o da spedire a: ORPHEUS S.P.A. • Pro Casa • | 

“ Via Raffaele De Cesare, 16 - 00179 Roma 

I Vi pr»go di inviarmi un Buiivrorliar con Dinamomotro incorpor a to por una | 

' fnOVA GRATUITA di duo aottimano. Roota intaso, cha sa al tarmins dallo * 

1 2 sattlmana di allanamanto fscila. rapido, supsr-afficaca. non sarò aasolu- 
tamanta sntuslasta dai risultati ottanuti. vi rsstituirò sampllcamanta il | 
Bullworltsr a Taffara sarà cosi concluso. La prova non mi sarà costata | 
sssolutamants nianta. Ma sa. coma milioni di uomini cha hanno già fatto 

1 guasta prova, io dasidsrsrò continuars a sviluppars la mia muscolatura i 
con l’aiuto dal Bullworfcsr. potrò trattansrlo pagandona II modico prazzo I 
nails maniara indicata qui sotto: * 

1 1^ PAGAM€NTO RATEIZZATO: verserò una prima rata di L. 1.700 entro 15 | 

■-J giorni dal ricavin>ent 0 e poi altre 11 measilità di L. 1-700 cad. senza | 

cambiali: Il pagamento verrà effettuato tramite servizio postale (IGE e 

(porto compresi • eventuali ormri locali a mio carico). I 

r-l PAGAMENTO CONTANTI: pagherò entro 15 giorni dal ricevimento la I 
LJ somma di L 19.500 (IGE e porto compresi eventuali or>eri locali a I 
I mio carico). . 

I In caso di pagamento a rate mensili, s'/nfende che la vendita è fatta con | 
patto di riservato dominio da parte del venditore e la merce diverrà di mia 

I eacluaiva proprietà solo quando ne avrò pagato l'Importo totale. Il saldo » 
totale del credito diverrà esigibile in caso di un solo marycato pagamento I 
alle scadente fissate * 


FIRMA . 

Se il richiedente è minorenne, occorre la firma del padre o dì chi ne fa 
le veci. 

FIRMA DEL PADRE . 


COGNOME E NOME . 

(stampatello) 

NATO A . IL .. 


I CAP. CITTA..PROV 



Warner Bcntlvcgna (U glomaUsU Pierre), Roldano Lupi (U «luca dt Wcstaiu- 
•ter). Lilla Brl^cMW e MiUy (MUla Seri) In una panaa della rcgtstmdone 


La pft)¥ificiale 
chefMidòuii impero 
sul taifleor 
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vano: « Votre chafieau cbez Coco » era 

10 slogan con cui si vendevano quei 
baschetti di velluto, quelle calotte, 
quei minuscoli, civettuoli panierini 
appena poggiati sul capo. 

Anch’essi, a loro modo, rivoluzio¬ 
nari, come tante altre cose in Coco. 
Fu forse la prima donna a presen¬ 
tarsi in pubblicò abbixmzata mentre 
la mo<la imponeva cama^oni esan¬ 
gui, bianchissime; fu la prima a por¬ 
tare i capelli cortissimi. La leggenda 
cominciava: dicono che una sera, 
mentre stava per uscire, Ccx» fu in¬ 
vestita dalla fiammata d'uno scalda¬ 
bagno a gas che le bruciò la limga 
chioma nera; lei non si scompose, 
parerò i resti della capigliatura e 
lanciò rinedita acconciatura. Dicono 
che i suoi primi cappelli non li voleva 
nessuno, così semplici, cosi poco co¬ 
stosi: Coco si limitò a quadruplicare 

11 prezzo. Dicono che un suo amico 
chimico lavorasse attorno a un nuo¬ 
vo profumo: Coco era nel suo labo¬ 
ratorio, c'era un fila di boccette nu¬ 
merate di prova, scelse la quinta e 
nacque così « Chanel numero 5 ■, il 
profumo che indossava Marilyn Mon- 
roe quando si coricava. 

Negli anni Venti lo stile Chanel 
viene dettato dal vertice d'im piccolo 
impero; Coco ha duemilacinquecento 
lavoranti, un castello in Normandia, 
l'atelier e altri quattro immobili in 
me Cambon, un palazzo in avenue 
Gabriel, vende più di trentamila abiti 
in sei mesi, ^itudagna con il profumo 
trentadue milioni di franchi dell'epo¬ 
ca. Si (ùrconda d'artisti, sfama i pwti 
incompresi (x>me Reverdy, finanzia i 
balletti dì Diaghilev, acquista i qua¬ 
dri di Dall che ancora nessuno ap¬ 
prezza. Il suo appartamento in rue 
Cambon diventa un piccolo museo, 
con le opere di Renoir e Picasso, i 
mobili e i lampadari preziosi, i pre¬ 
diletti paraventi laccati di Coroman- 
del. Alla sera Coco lo chiude e va 
a dormire al Ritz « perché in casa b 
poco igienico». 

L'America le apre le sue porte, pre¬ 
senta le sue (dilezioni a New Yon e 
a Hollywood, alla stazione di Los 
Angeles c'è ad attenderla, intimidita, 
Greta Gai^ con un gran mazzo di 
rose. Va in Inghilterra e convince le 
dame di (x>rte a lasciare ì paludà- 
menti ufficiali per una camicetta e 


una gonna di lana. Ha quarantacin¬ 
que anni passati allorché s'innamora 
del duca ai Westminster che. natural¬ 
mente, ha perso la testa per lei: an¬ 
che il duca ha superato la quaran¬ 
tina, ma si getta ai piedi di C<>co con 
l'ardore di tm ragazzino. Le regala 
una villa di quaranta stanze, uno 
yacht, la cinxmda di servitù devota 
e la prega, infine, di sposarlo. Coco 
rifiuta, il suo segreto pare essere que¬ 
sto della fuga tutte le volte che la sua 
fantasia, il suo temperamento ristdùa- 
no di essere imbrì^ati. 

Poi vengono ^ anni della seconda 
guerra mondiaTe e Coco, stanca e 
snervata, si ritira in silenzio. Dura 
quattordici anni: nel 1953, settanten¬ 
ne, ritorna alla ribalta, riapre l'ate¬ 
lier e presenta una nuova collezione. 
Nei salone c‘è il « tout Paris » e ci 
sono gli esperti di moda dì tutto il 
rncHodo, le ^omaliste di Harper's Ba- 
zaar e (li Vogue: a loro, ostinata- 
mente, Coco ripropone ancora • gli 
Chanel », ^ abiti comtxli e senza svo¬ 
lazzi (ffie Balsan disapprovava. Ed-^, 
ancora una volta, un successo. _ Un 
po’ più rìnse(xhita, ma sempre dritta, 
la taccia ch'è una ragnatela di 
ghe in (mi spiccano, tuttavia, lumi¬ 
nosi gli (xxhi, con la gonnelli^ e la 
giacchetta, retema (xìllana di _ perle 
che vale quattnxxnto milicmi di frait- 
chi, Coco strapazza Givencby e la 
Schiaparelli per le loro eccentricitù, 
impone la sua classe. 

Vive ormai sempre più sola, una 
« mademoiselle » con piccole manie, 
l'ossessione della pulizia e dell’ordi- 
ne, il rito serale deH’iniezione « ci¬ 
mante »; è, in fondo, una soprawiS' 
suta a un mondo che le è estraneo, 
(Jie la circonda di quel rispetto un 
po’ sbalordito (die si offre a un per¬ 
sonaggio da romanzo che vive sotto 
i nostri occhi. La radio ripercorre, da 
questa settimana, la sua avventura 
nell'originale Mademoisetle Coco sul 
quale pubbU(diiamo una scheda a pa¬ 
gina 99. Sezitto da Anna Luisa Mene¬ 
ghini con la collaborazione di Chiara 
Scrino, ha come protagonista I^a 
Brìgnone ed è diretto da M ass im o 
Scaglione. 

GuUo Botmlcr 


La prima puntata di Mademoiselle Co- 
co va in onda lunedì 20 novembre, alle 
ore 9,50, sul Seetmdo Programma radio. 
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il solista 
otto voci 


TRITACARNE 


GRATTUGIA SENIOR 


SPREMIAGRUMI 


TRIX 

SBATTITORE 


BICCHIERE 

FRULLATORE 


CENTRIFUGA 

TRITAGHIACCIO 


TRAMOGGIA 


GIRMI 




Girmi gastronomo “Il soiista a otto 
voci” è uno dei numerosi elementi 
della grande orchestra Girmi. Un’or¬ 
chestra davvero, perché nella vita 
della donna di oggi. Girmi significa 
realmente “armonia”. La produzione 
Girmi, infatti, non solo è tecnica avan¬ 
zata e perfezione di stile, ma riesce ad 
arrivare ovunque ci sia “un problema 
casalingo” da risolvere... e lo risolve 
con precisione ed eleganza! Ve lo 
dimostra la sua gamma di prodotti 
che comprende Macinacaffè, Bistec¬ 
chiere, Girarrosto, Tostapane, Bollito¬ 
ri, Spremiagrumi, Affettatrici, Lucida- 
scarpe. Caschi asciugacapelli. Elet¬ 
tromassaggiatori, Aerotermo ventila¬ 
tori, Stiratrici, Pompe Travasatrici. 
Parlarvi di ognuno sarebbe impossi¬ 
bile. Ecco perché vi sarà molto utile 
il ricchissimo catalogo a colorì Girmi 
che vi verrà inviato gratuitamente, 
richiedendoio a: 

Girmi 28026 Omegna (Novara). 


alia base motore, con 
semplice movimento 
a vite, l'accessorio cha 
interessa ed il Gastronomi 
ò pronto a fornirvi otta 
diverse prestazioni. 


. la grande industria 
dei piccoli elettrodomestici 


















Servizi speciali del TG: una nuova trasmissione a puntate di 



Il gioco ha un ruolo importantissimo nello sviluppo della 
psicologia infantile. Ecco, qui sotto, bimbi Israeliani 
di un kibbntz con speciali ^ocattoli educativi. Con la 
nuova inchiesta Piero Angela continua il discorso iniziato in 
« Destinazione uomo » portando in primo piano 
il mondo mentale dei bambini già dal primi mesi di vita 


L'ambiente sociale e 
l'assenza della madre: due 
elementi che possono 
influenzare 
l’evoluzione del bambino 



Viaggio 


nel cervello del 


Immbino 



Js^ V 



Guatemala: una madre indlos con il figlioletto 
sulla schiena. Nel corso dell’inchiesta 1 più famosi 
ricercatori parleranno fra l’altro del « contagio > 
psicologico esistente tra madre e figlio che consente 
di trasmettere temperamento e aggressività 











1 


Piero Angela sullo sviluppo mentale nei primi tre anni di vita 





Uno degli speciali 
giocattoli 
educativi creati 
dal professor 
Burton Wliite 
dellUniverslUi di 
Harvard, Stati 
UniU, da 
applicare alle 
culle dei neonati 



J 


II professor Cravloto: Integrando con una semplice 
zappetta di cereali rallmentazlone dei bambini Indlos 
in due villaggi del Guatemala ha ottenuto 
risultati eccezionali. I bimbi sono diventati più alti 
dei loro coetanei e hanno più resistenza alle malattie 





La madre: è la prima conoscenza del bambino che 
attraverso lei scopre il rapporto tra se stesso e il mondo che 
lo circonda. Alla madre spetta anche un altro 
compito difficile e importantissimo: quello di prima maestra 


di Piero Angela 

Roma, novembre 

■ primi anni di vita sono come riniao di una 
partita a scacchi: il gioco viene impostato 
nelle prime mosse. Chi è partito con una 
serie di mosse sbagliate può, teoricamrate, 
essere ancora in grado di recuperare il ri¬ 
tardo e di vincere la partita, ma in pratica è 
difhcile che ciò avvenga. Le prime esjjerienze 
ambientali sono quelle che contano per lo svi¬ 
luppo di un individuo. 

L’interesse per i primi anni di vita non è nuo¬ 
vo (basterebbe citare due nomi. Maria Montes- 

segue a pag. 154 
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Lavatrice elettrica 
Moulinex 



21.000 Lire 


Lavatrice elettrica Moulinex, 
costruita in materiale plastico anti¬ 
urto sarà utilissima quale lavatrice 
sussidiaria in città e inoltre vi 
risolverà il problema del bucato m 
villeggiatura Infatti, date le sue 
dimensioni (cm 46x43x34) è 


facilmente trasportabile pesa 
kg 5 5 e di mimmo ingombro e di 
facile insiallazione Lava un chilo 
e mezzo di biancheria asciutta è 
completa di tubo da innestare al 
rubinetto e e tornila oi arresto 
automatico 


A mg ^ elettrocasalinghi 


Richiedete iì catalogo itlustrato 
a colori della Moulinex 
lo riceverete gratuitamente scrivendo a: 
DMta LipeRn 
Via Breda. 96-20126 Milano 


inalilo 
nel cervello del 
bambino 

segue da pag. 153 

sori e Sigmund Freud) ma oggi gli scienziati 
stanno riscoprendo sotto una luce diversa l’im¬ 
portanza dell'infanzia, grazie anche ai progressi 
realizzati in biologia. Tutte le ricerche tendono 
a indicare che buona parte dell'impostazione 
mentale di un bambino è già raggiunta all’età 
di tre anni e che, se si vuole « salvare » l’intelli¬ 
genza che cresce in un ambiente poco stimo¬ 
lante intellettualmente, è prima dei tre anni che 
occorre agire. 

hiel corso della precedente inchiesta per i 
Servizi Speciali del Telegiornale sulla ricerca 
biologica nel mondo. Destinazione uomo (che, 
incoraggiato da molti telespettatori ho riela¬ 
borato in un libro), avevo già avuto occasio¬ 
ne di parlare di ciò con diversi scienziati; 
l’attuale serie di trasmissioni intende allar¬ 
gare il discorso e jxxrtare in primo piano 
il mondo mentale del bambino, esaminando i 
vari aspietti che regolano lo sviluppo del cer¬ 
vello già nei primi mesi che seguono la nascita. 

Il concetto<hiave, che sembra essere alla 
base di tutto, è !’« adattamento ». Si dice spesso 
che un organismo giovane è capace di adattarsi 
a nuove situazioni più di un organismo vecchio: 
ed effettivamente esiste una « curva » discen¬ 
dente nella capacità di adattarsi e, in senso ge¬ 
nerale, di < imparare » (questa diminuzione del¬ 
le capacità, dal punto di vista genetico, comin¬ 
cia già, in teoria, dal momento stesso della fe¬ 
condazione). 

Ma ciò che appare molto importante è che 
questo « adattamento » avviene anche per far 
fronte a situazioni carenti. Per capire meglio 
questo concetto basta pensare a ciò che capita 
agli astronauti nello spazio. Al loro ritorno a 
terra dop>o lunghe missioni è stato possibile no¬ 
tare, per esempio, una leggera decalcificazione 
delle ossa, dovuta al fatto che in assenza di gra¬ 
vità il corpo non ha più bisogno di un sistema 
osseo di tipio terrestre, capace di sostenere un 
peso di 70 chili. L’organismo, quindi, si adatta 
subito a questa situazione, diminuendo il rifor¬ 
nimento all’impalcatura ossea. 

La decalcificazione è tanto più accentuata 
quanto più un organismo è giovane ed efficiente, 
proprio perché esso si « adatta » più rapida¬ 
mente all’ambiente: 

Trasferendo questo concetto ai neonati è pos¬ 
sìbile capire, ad esempio, i problemi della mal- 
nutrizione: un bambino che non riceve abba¬ 
stanza latte dalla madre (soprattutto tra il 3° 
e il 6® mese, che è il momento critico dell’allat- 
tamento) si « adatta » a questa situazione e si 
abitua a mangiar meno, riduce l’attività fisica 
e tutto il suo sviluppto, fisico e mentale, ne ri¬ 
sente. 

Un bambino che soffre di malnutrizione, cioè, 
non è un bambino che ha fame. Apparente¬ 
mente egli è normale: ma ha subito un rallenta¬ 
mento del suo sviluppto proprio nella fase più 
sensìbile, la sua statura è più bassa, appare 
meno « motivato » nei test mentali e questo 
rallentamento si farà sentire, a più lunga sca¬ 
denza, anche sul piano sociale. 

Un esperimento eccezionale in corso in Gua¬ 
temala ha permesso di stabilire, per esempio, 
che una semplice zuppetta di cereali riesce a 
modificare radicalmente la bassa statura dei 
bambini indios: meglio nutriti essi diventano 
alti come gli europtei e gli americani, sono più 
resistenti alle malattie, e forniscono anche pre¬ 
stazioni migliori nelle prove mentali. 

Ciò che appare molto interessante è che que¬ 
sto tipo di malnutrizione non avviene solo dove 
vi è insufficienza di cibo, ma può avvenire an¬ 
che in famiglie benestanti. Vi è in questi casi 
un’incapacità della madre di interpretare le esi¬ 
genze del bambino. 

Quello che accade per il cibo vale anche per 
il. nutrimento « culturale ». Se l’ambiente che 
circonda il bambino non offre sufficienti stimoli, 
esperienze, interessi, il bambino si « adatta » 
rapidamente a questa situazione, perde l'appe- 

segue a pag. 156 
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Piero Angela 
con il dottor 
Harlow, autore 
di una serie 
di esperimenti per 
controllare gli 
effetti provocati 

e dall'assenza 
della madre 
sulle scimmie 


Altre due situazioni create 
da Harlow per studiare 
le conseguenze 
deU’isolamento nei primi 
mesi di vita: qui sopra, 
scimmie < Isolate » vengo» 
rimesse nel gruppo; 
a sinistra, ratteggislmento 
di paura: normale 
nelle scimmie 
cresciute senza madre 


Uno degli esperimenti di Harlow. In questo caso 
alla scimmia è stata data una « madre artificiale » 
(un pupazzo di stoffa). H cucdolo trasferisce 
su questo oggetto 11 suo bisogno di protezione 
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maggio neleemllo 
del bambino 

segue da pag. 154 

tito di imparare, cioè il desiderio di conoscere, 
la capacità di prestare attenzione. 

Miliardario del cervello alla nascita potrà ri¬ 
trovarsi « decalcifìcato » intellettualmente al 
momento dell’ingresso nella scuola, e quindi 
destinato, già in partenza, ad essere un per¬ 
dente, un « differenziato » o destinato ad ali¬ 
mentare le statistiche della mortalità scolastica. 

Posto in questi termini appare subito evi¬ 
dente che questo meccanismo biologico di base 
ha, in pratica, enormi conseguenze anche sul 
piano educativo e sociale. Tutta la ricerca scien¬ 
tifica, del resto, mostra chiaramente che oggi 
certi pi^essi biologici non jjossono più venire 
ignorati, proprio perché regolano lo svilupjx) 
fisico e mentale degli individui, e in definitiva 
condizionano anche il loro comportamento nel¬ 
la società. 

Le attuali ricerche mostrano naturalmente 
anche quanto sia imp>ortante, in questa prima 
fase della vita, il rapporto tra madre e figlio: 
la madre è il primo essere umtmo che entra 
da protagonista nella vita del bambino, e non 
soltanto rappresenta il perno deH'aflfettività e 
della sicurezza, non soltanto prefigura il futuro 
rapporto con gli altri esseri viventi (si impara 
ad amare il prossimo, dicono gli psicologi, 
amando il primo essere che si incontra venendo 
al mondo, cioè la madre), ma la madre rappre¬ 
senta anche un punto di riferimento estrema- 
mente importante per il ruolo di maestra che 
è chiamata a svolgere. 

Il rapporto di dipendenza quasi totale dei 
primi anni, infatti, fa sì che il bambino si 
« adatti » aH’impronta educativa che gli viene 
impressa: egli viene plasmato non solo nella 
sua affettività, ma anche nel suo sviluppo intel¬ 
lettuale, poiché è la madre che in questo primo 

segue a pag. 158 



Il professor Tompkins delIUniversità 
di CallfoTTiia per il quale « una lunga Infanzia 
è un vantaggio genetico per l'umanità ». 

Qui a flainco, il professor Rlck Heber 
dell'Università del Wisconsin: allevando 
bambini negri dei ghetti ha portato la media 
del loro indice mentale da 80 a 125-130. 
A destra in alto, il professor Robert Klein 



suona registra e "sakacassetta 

iiiBclssimoK7PMips . ^ 


Il registratore portatile. 

Fa tutto con un solo tasto: avvio, 
ritorno, registrazione, ascolto. 

E la sua saltacassetta...salta da un Philips 

all’altro che è una meraviglia: 

per nuove musiche, per nuove parole. 


radioregistratore 


suonanastri 


stereo autoradio 






























































Se si potessero mettere 
in pilo tutti i piatti che lavo 
uno solo scotolo di KOP 
- si arriverebbe od uno altezza di 

27 metri. Ci avete mai pensato? 
una pila di piatti alta 
27 metri, e tutti puliti, splendenti, 
come solo KOP ve li sa dare. 

Da oggi però KOP ha un rivale: buono 
come lui, concentrato come lui, capace 
anche lui di lavare da solo una pila di piatti 
alta 27 metri. Si chiama...KOP-limone! 














piace 

agli intenditori di champagne 

NOBLE SEC 

spumante 


Fontanafredda conosce a fondo 
l'arte degli spumanti. 

E ora rivela il suo capolavoro: 

NOBLE SEC. 
NOBLE SEC è uno spumante 
per gusti diffìcili, 
per chi è abituato alle più 
ricercate raffinatezze. 


maggio nel cervello 
dellKunbiiio 



Gerusalemme. Il professor Greenmann 
con un’assistente. Dal suoi studi è risultato 
che lo sviluppo mentale del bambino 
è direttamente proporzionale alla durata 
dei rapporti con la madre 


segue da pag. 156 

periodo influenza la sua attitudine a esplorare, 
a essere curioso, a sviluppare l’immaginazione, 
a costruire il linguaggio, a imparare a colle¬ 
gare i fatti e le idee. 

La madre, a dire il vero, non è molto aiutata 
in questo suo ruolo di educatrice: nel momento 
in cui diventa mamma, e toma a casa col neo¬ 
nato, riceve fiori, auguri e golfini, ma in pratica 
si ritrova poi sola, di fronte a una creatura 
straordinariamente sensibile, che si affida quasi 
unicamente a lei per poter sviluppare i suoi 
mille talenti innati. 

La verità è che ci si preoccupa molto più di 
fornire alle madri le pappe e i pannolini anzi¬ 
ché aiutarle nell’educazione dei piccoli. Il vec¬ 
chio concetto che la scuola cominci a sei anni 
è da tempo superato; molti psicologi ritengono 
anzi che a sei anni un bambino sia già, in un 
certo senso, un vecchio. La scuola, in realtà, 
comincia sin dall’età zero, ed è la madre ad 
essere la prima maestra. 

E’ un campo ancora tutto da scoprire, e i 
primi passi cominciano ad essere compiuti in 
questa direzione: negli Stati Uniti e in Israele, 
ad esempio, espierimenti-pilota sono in corso 
per educare le madri (soprattutto le meno col¬ 
te) a favorire lo sviluppo mentale dei loro figli. 

In questo viaggio, in tre puntate, nel cervello 
del bambino, che porterà lo spettatore dai kib- 
butzim israeliani ai centri di ricerca della Cali¬ 
fornia, dai laboratori della Scozia ai villaggi del 
Guatemala, ci proponiamo di mostrare quale im¬ 
portanza abbia, per il futuro sviluppo intellet¬ 
tuale di un individuo, il primo pieriodo di vita. 

I più famosi ricercatori che studiano i pro¬ 
blemi della prima infanzia parleranno, nel cor¬ 
so delle trasmissioni, della graduale costruzione 
della mente, delle modificazioni del cervello 
prodotte dalle parole, del « contagio » psicolo¬ 
gico esistente tra madre e figlio (che consente 
di trasmettere anche il temperamento, o l’ag¬ 
gressività). 

Vedremo esperimenti sconcertanti e immagi¬ 
ni commoventi, bambini vissuti in isolamento 
incapaci di parlare e camminare e bambini, in¬ 
vece, che grazie a una precoce educazione sono 
stati sottratti al sottosviluppo mentale con un 
salto di quasi quaranta punti nel quoziente di 
intelligenza. 

Lo schema della trasmissione ricalca quel¬ 
lo già collaudato in Destinazione uomo, e anche 
i problemi scientifici più complessi vengono 
affrontati in modo estremamente chiaro e com¬ 
prensibile. 

Buon ascolto. 

Piero Angela 


Da zero a tre: madre e figlio va in onda sabato 25 
novembre alle ore 22,30 sul Nazionale televisivo. 
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solo acido acetilsalicilico | Aspichinina 

(ackk> acedlsalkdlico più chinina) 

sintomatico deH'influenza I sintomatico dell'influenza 

sintomatico del raffreddore ■ sintomatico del raffreddore 

antinevragico | antinevragico 

non deprime il cuore 



Aspichinina 


Aspichinina 

■“•effervescente 

e puoi star bene presto 
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Lottavo Salone internazionale dei comics a Lucca 
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li manifesto di « Lucca 8 », opera di David Pascal 


Nei personaggi diabolici 
e aggressivi che appaiono 
sempre più numerosi 
nelle «strisce» di moda c*è la 
ribellione silenziosa e sognata 
deH’uomo medio alle 
repressioni che ogni giorno 
è costretto a subire 


di Giuseppe Sibilla 

Lucca, novembre 

L a conoscenza più 
soi^rendente che 
si è potuta fare du¬ 
rante la mostra del 
cinema d’animazio¬ 
ne di « Lucca 8 » è stata 
quella con Yoji Kuri, auto¬ 
re giapponese di cartoni 
animati. Quarantenne, pic¬ 
colo, rotondo, con una gran 
chioma di capelli nerissimi 
e lunghi baffi alla Dall, 
questo Kuri rende ancora 
meno decifrabili le sue ca¬ 
ratteristiche etniche me¬ 
diante l’uso di grossi oc¬ 
chiali affumicati, per cui 
viene subito fatto di para¬ 
gonarlo a un comacchione 
ruvido e adiposo; invece, 
quando libera da sovra¬ 
strutture una ptorzione suf¬ 
ficiente del volto e prende 
contatto con un interlocu¬ 
tore, lo si scopre mite, gen¬ 
tile, cerimonioso e molto 
disponibile. Questo nella 
sua veste privata. In quel¬ 
la pubblica, ossia come au¬ 
tore di brevi o brevissimi 
racconti disegnati in p>elLi- 
cola, Kuri è peggio che un 
corvo, poiché non si nutre 
di cadaveri ma di uomini 
vivi. Li sbrana, li scompo¬ 
ne, li riduce a moncherini 
sanguinolenti. I suoi uo¬ 
mini e più ancora le sue 
donne sono esseri mostruo¬ 
si, digrignati e deformi, 
protagonisti di vicende 
che, per svolgersi in ter¬ 
mini di nera tistrazione e 
in atmosfere e ambienti 
confinati nell’assurdo, non 
perdono nulla della loro 
palpabile vitalità di simbo¬ 
li. Della tradizione grafica 
giapp>onese Kuri si ricor¬ 
da soltanto per sbeffeggiar¬ 
la, obbligando samurai e 
geishe a mostrare impudi¬ 
camente tutta la loro mi¬ 
seria e a svelare il tanfo 
insopportabile che stazio¬ 
na oltre la retorica in cui 
sono da sempre immersi. 
E del resto è chiarissimo 
che i suoi odiosi ptersonag- 
gi non sono affatto localiz¬ 
zati sotto l’aspetto geogra¬ 
fico: anche fisicamente, 
Kuri li caratterizza in sen¬ 
so universale, essi sono 
cioè « tutti • ^i uomini e 
« tutte » le donne di una 


umanità malata di delirio 
da potenza, da successo, 
da benessere, da eros de¬ 
viato, o più semplicemente 
da feroce stupidità. 

« Lucca 8 », sigla sinteti¬ 
ca che fa da insegna al Sa¬ 
lone intemazionale dei co¬ 
mics giunto alla sua otta¬ 
va edizione nella splendida 
città toscana, ha allargato 
quest’anno durata, parteci¬ 
pazione e competizione. 
Non più quattro giorni ma 
una settimana; ben 32 na¬ 
zioni rappresentate; e so¬ 
prattuto la novità del Sa¬ 
lone dedicato al cinema di 
animazione, o cartone ani¬ 
mato, un genere che in Ita¬ 
lia ci si ostina a ritenere 
riservato ai ragazzini e del¬ 
le cui esperienze continua 
a essere difficilissimo ave¬ 
re notizia al di fuori di fe¬ 
stival, mostre e concorsi 
specializzati. E’ venuta co¬ 
si a compimento un’antica 
aspirazione degli organiz¬ 
zatori, i quali hanno sem¬ 
pre pensato, e a ragione, 
che tra « comics » e espres¬ 
sione grafica in senso lato 
esistano connessioni molto 
accentuate e precise, e che 
per testimoniare compiuta- 
mente sul fumetto sia quin¬ 
di necessario conoscere an¬ 
che tutto quel che accade 
nei territori che gli sono 
limitrofi; in primo luogo, 
quello del cinema d’anima¬ 
zione. Come si diceva, che 
quest'ultimo sia affare per 
bambini è un puro e sem¬ 
plice luogo comune dovuto 
a pigrizia e mancanza d’in¬ 
formazione. Sotto l’aspetto 
della ricerca grafica e sti¬ 
listica il « cartone anima¬ 
to » è un crogiolo di espe¬ 
rimenti arditissimi (e non 
di rado discutibili per spre¬ 
co di inutili formalismi); 
mentre per quanto riguar¬ 
da i temi, essi spaziano in 
pratica i>er l’intero arco de¬ 
gli interessi e dei problemi 
posti dall’attualità e dalle 
sue proiezioni verso il fu¬ 
turo. Il perfido Yoji Kuri 
è soltanto l’ultimo esem¬ 
pio. Per restare al pro¬ 
gramma di Lucca, ecco il 
belga Raoul Servais con il 
suo segno e i suoi ritmi 
sempre mutevoh in rap¬ 
porto al bersaglio da col¬ 
pire con maligni umori 
di satira, ecco lo jugosla¬ 
vo Nedeijko Bragie, e i ix>- 



La famosa ■ Valentina > di Crepax 



Una scena di « La finestra », cartone 
animato del giapponese Yoji Kuri 
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• Wiz il mago » di Parker e Hart « Operazione X-70 », un disegno animato del belga Raoul Servala presente al Salone con un’ampia personale 



« Sturmtrup- 
pen » di Bonvi 
(Franco 
Boa vicini): 
forse oggi 
la « striscia > 
italiana 
di maggiore 
successo 


lacchi, amerìcanì, cecoslo¬ 
vacchi, francesi e svizzeri 
presentati nelle «selezioni» 
dei festival di Zagabria e 
Annecy, nel «panorama in¬ 
temazionale », che includeva 
anche numerose proposte 
italiane, e nei sag^ offerti 
dalla rubrica televisiva Mil¬ 
le e una sera. Tutti questi 
autori non possono certo 
definirsi narratori per l’in¬ 
fanzia; peccano semmai di 
presunzione in senso con¬ 
trario perché, smaniosi di 
rendere ad ogni costo 
« adulto » il loro impegno, 
finiscono talvolta per ce¬ 
dere alla tentazione di dia¬ 
logare unicamente intorno 
ai « massimi sistemi », la 
vita, la morte, la « bomba », 
la condanna o la salvazio¬ 
ne deH’umanità intera. 

Non conoscono le mezze 
misure né la virtù di te¬ 
nersi all’esperienza e di ri¬ 
flettere i dati concreti del¬ 
la realtà, il che rende a 
volte patetici i loro sforzi 


e precarie le loro simbolo¬ 
gie. Non li approverebbe 
Nino Pagot, il creatore di 
Calimero e dei Fratelli Di¬ 
namite da poco scompar¬ 
so, al quale Lucca ha dedi¬ 
cato una doverosa retro- 
sp>ettiva. Non li approvano 
i rappresentanti del cine¬ 
ma animato di Bulgaria, 
del quale è stato presenta¬ 
to, si può dire in « prima » 
italiana, un esauriente re¬ 
soconto crìtico. Essi li han¬ 
no attaccati per eccesso di 
astruseria e li hanno accu¬ 
sati di lavorare non per il 
pubblico ma per se stessi 
e per qualche loro amico. 
I bulgari non seguono di 
certo questa strada. Sono 
delicati, scolastici e, salvo 
rare eccezioni, evasivi, co¬ 
sicché a loro carico si po¬ 
trebbe formulare l’accusa 
opposta; di lasciarsi cioè 
ispirare da un ottimismo e 
da una « speranza » che, al 
giorno d’oggi, non sono poi 
segue a pag. 162 
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Le piacerebbe 
guadagnare in bellezza? 



Avon propone: un’attività redditizia 
nel mondo della bellezza. 


Ha voglia di crearsi un’attività indipendente? 

Un’attività che le permetta di disporre 

di un guadagno personale da spendere come vuole? 

Diventando Presentatrice Avon, 

oltre a guadagnare bene, svolgerà un lavoro 

simpatico, piacevole, nelle ore che le saranno 

più comode. Non solo, ma, entrando nel mondo 

della cosmesi, avrà la possibilità di scoprire 

tanti segreti sulla bellezza. 


Approfitti dell’occasione. Compili questo 

tagliando e lo spedisca a AVON S.p.A., ••••• 

Casella Postale 323, 22100 Como. . 

Riceverà in omaggio .••••*** a» 

il meraviglioso . 

“manuale • 

di bellezza” , 

Avon* • tei*''''® , 

. e co*'"»’"' 

^ T^ome 

\ -reicto"» 1 



■ 1 fratelli Dinamite > di Pagot: all'autore, recen¬ 
temente scomparso, era dedicata una personale 


PERCHÈ 

ha9uc:c:emo 

IL FUMETTO 
NERO? 

segue da pag. J61 

cosi facili da condividere. 

L’attenzione prestata ai 
prodotti dell'animazione 
non ha fatto passare in sot¬ 
tordine il secondo dei Sa¬ 
loni in programma, quello 
più specificamente dedica¬ 
to ai « comics » o fumetti. 
Nei sotterranei del bellis¬ 
simo Baluardo di S. Pao¬ 
lino è stata allestita la mo¬ 
stra dedicata ai « momenti 
magici dei “ comics ’’ », una 
meditata, affascinante al¬ 
ternanza di disegni, proie¬ 
zioni, colori e musiche che 
consentiva un ampio giro 
d'orizzonte sui personaggi 
e gli episodi che gli appas¬ 
sionati giudicano fonda¬ 
mentali nella storia di que¬ 
sta forma d'espressione. La 
mostra includeva, come 
sempre, anche due « perso¬ 
nali », quella di Franco Ca¬ 
prioli, anziano e tuttora at¬ 
tivissimo creatore di tavole 
e storie avventurose, e 
quella di Guido Crepax, au¬ 
tore ai contrario nuovissi¬ 
mo per età e stile, venera¬ 
to papà di « tipi » ormai 
universalmente noti come 
Valentina, Neutron, Baba 
Yaga e i Sotterranei. Neu¬ 
tron e Valentina sono anzi 
venuti a Lucca di piersona. 
Chi non era a conoscenza 
del fenomeno s’è molto 
stupito di trovarseli davan¬ 
ti in carne e ossa nei pan¬ 
ni di Crepax e signora, che 
ne sono la copia perfetta: 
alto, solido, grandi occhiali 
e mascella volitiva il pri¬ 
mo; l’altra invece fragile, 
i caratteristici captelli neri 
a caschetto, stivali e sofi¬ 
sticati abbigliamenti. 

Altro appuntamento clas¬ 
sico, la « tavola rotonda » 
con cui, anno dopo anno, 
il Salone approfondisce le 
condizioni e le prospettive 
dei « comics ». Cattedratici 
di psicologia, di scienze so¬ 
ciali, e perfino di filologia 
romanza, hanno dibattuto 
l’argomento del fumetto 
« nero » all’insegna di un 
tema che diceva: « Diabo- 
lik: dieci anni dopo ». Era¬ 
no presenti anche le crea¬ 
trici del popiolarissimo per- 
sonag^o, due sorelle di no¬ 
me Giussani e di aspetto 
amabile, tale da non la¬ 
sciar minimamente suppor¬ 
re che proprio a loro fosse 
dovuta l’invenzione di un 


eroe tanto versato nel cri¬ 
mine e nella violenza. Sot¬ 
toposte agli attacchi con¬ 
centrici degli esperti, le so¬ 
relle SI sono difese con cor¬ 
tesia ma anche con grande 
fermezza, inducendo i loro 
« nemici » a riconoscere, al¬ 
meno, che Diabolik non è 
jKji cosi cattivo come si 
usa dipingerlo. In realtà, 
vecchio soltanto di 10 anni, 
il piersonaggio rischia già 
di apparire preistorico. Do¬ 
po di lui sono venuti dia¬ 
voli e diavolesse ben pieg- 
giori, protagonisti di saghe 
di aggressività, erotismo, 
perversione sadica e necro¬ 
fila che il povero capiosti¬ 
pi te nemmeno sì poteva 
immaginare. Il successo 
del fumetto « nero », hanno 
sentenziato gli oratori, è la 
risposta dell'uomo medio 
alle repressioni che quoti¬ 
dianamente gli vengono in¬ 
flitte, e che lo sottometto¬ 
no al cappufficio, alla pub¬ 
blicità, al week-end, al traf¬ 
fico e perfino ai semafori. 
Le sue giornate sono scan¬ 
dite da ingiunzioni contì¬ 
nue e fierentorie: approda¬ 
to alla poltrona di casa, il 
meschino si sfoga identifi¬ 
candosi nell’eroe violatore 
di leggi e di convenzioni, 
anche se è cosciente che 
la sua è una risposta tri¬ 
ste e inutile, pronunziata 
com’è a mezza voce, e anzi 
sognata in silenzio. 

Mentre i dotti discuteva¬ 
no, i « fans » facevano la 
fila per avere un disegno 
autografo dalle diecine dì 
autori dì « comic-strips » 
presenti, di tutte le nazio¬ 
nalità, ma ricercati so¬ 
prattutto se appartenenti 
al grupix) statunitense, nel 
quale dominavano il Brani 
Parker di « Wiz il mago » e 
il Mori Walker del soldato 
fannullone « Beetle Bai- 
ley ». Opxpure affollavano 
l'enorme « gonfiabile » in 
tela cerata e aria compres¬ 
sa situato nella piazza Na¬ 
poleone, aH’intemo del qua¬ 
le editori e professionisti 
dell’antiquariato del fumet¬ 
to esponevano le risfiettive 
offerte. Quanto ai secondi, 
pare che il mercato abbia 
dato se^i di stanchezza. 
La caccia al giornalino dì 
annata è rimasta aperta so¬ 
lo per i nostalgici più in¬ 
calliti, poiché gli altri, quel¬ 
li che non giudicano in- 
dispiensabile ritrovare le 
storie lette in gioventù in 
edizione originsde, hanno a 
disposizione un catalogo di 
ristampe ormai vastissimo. 

segue a pag. 164 
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intermarco Italia 



come ti senti, ora? 


SI, non lasciatevi vincere da 
un mal di testa, da una nevralgia, 
da un dolore di denti. 
Combatteteli con una o due Cibalgine. ff 
In compresse o In confetti, 
Cibalgina ò efficace. 


Cibalgina 












PeRCHÈ 
HA SUCCESSO 
n. FUMETTO 
NERO? 


segue da pag. 162 
« Lucca 8 » ne ha presenta¬ 
to gli ultimi prodotti, fra i 
quali spiccano gli albi del¬ 
la nuova collana « Comic 
d’essai » con le avventure 
salgariane illustrate negli 
anni '30 dalla penna raffi¬ 
nata di Guido Moroni-Celsi, 
e i volumi delle risorte edi¬ 
zioni Nerbini, pronte al 
rilancio delle più belle pa¬ 
gine dei vecchi Topolino, 
L'avventuroso, Cino e Fran¬ 
co e simili. Numerosissi¬ 
me anche le novità. 

I « comics », i goduti o 
esecrati fumetti, sono una 
realtà con la quale è sem¬ 
pre più necessario fare i 
conti, e Lucca l’ha dimo¬ 
strato con ampiezza. En¬ 
trano dapp>ertutto; nei quo¬ 
tidiani, nei periodici, in 
teatro (qui si è vista la 
« prima » di Sturmtruppen, 
spettacolo desunto dalla 
rinomata « striscia » di 
Franco Bonvicini, ma chi 
non ricorda Feiffer e Co¬ 
pi?), in cinema, in TV (gli 
italiani hanno Gulpì, i fran¬ 
cesi Tac au Toc), nel ro¬ 
manzo, nuovo campo d'a¬ 
zione di Diabolik. Si salvi 
chi può. 

Giuseppe Sibilla 


Ritagliate e Inviate a: 

Star-Black & Decker 

22040 Givate (Como) 
Riceverete: "V» _ 

ORATIS 

□ caUlogo aSiM 
Black a Dackar 
a buono-ragalo t ' 
all'acquino f 

di un trapano I 


D iciamoci la verità: chi fa un 
programma televisivo sem¬ 
pre il giorno dopo scorre 
avidamente le recensioni dei 
critici, legge e studia con 
attenzione le lettere dei telespettatori, 
cerca di analizzare e decifrare i dati 
del Servizio Opinioni, qualche volta 
magari cerca il parere degli amici 
(quelli veri, se ne ha), ma sempre gli 
resta la curiosità e il rimpianto di non 
aver potuto assistere di persona alle 
reazioni del pubblico. 

L'occasione di una tale verifica più 
personale, umana e immediata é stata 
offerta dalle giornate di Lucca a due 
delle tre- rubriche che la RAI dedica 
al « cartooning » italiano e straniero: 
Mille e una sera, la trasmissione che 
da oltre due anni conduce, nella collo¬ 
cazione più difficile fin alternativa — 
si fa per dire — a Canzonissima), una 
rassegna organica del cinema d'anima¬ 
zione d'autore, di idee di tutto il mon¬ 
do, Paese per Paese, quale nessun al¬ 
tra televisione ha mai tentato, e Gulp!, 
la recentissima rubrica sperimentale 
che, nella collocazione più fortunata 
(subito prima di Rischiatutto) ha por¬ 
tato — come dice il suo slogan — il 
fumetto in TV. 

La terza rubrica, la più anziana e co¬ 
nosciuta. Gli eroi di cartone, non 
c'era, perché è stata già presentata a 
suo tempo a Lucca, e anche perché, 
dedicata com'è al cartone animato 
americano di consumo, è sempre stata 


Gli Shadok (che vedremo in TV); 

sono 1 protagonisti di 

una serie di cartoons surreali 


La T¥al Festival 
di Lucca 


molto più sicura del consenso del gran¬ 
de pubblico. 

La parte del leone l'ha fatta Mille e 
una sera; delle tre giornate dedicate 
al cinema d'animazione una è stata 
quasi interamente sua: al mattino una 
selezione dei maestri degli anni Venti 
andati in onda a ottobre e la sera la 
cinematografia svizzera, che i telespet¬ 
tatori possono vedere sabato 18 no¬ 
vembre. 

Ma si deve dire che gran parte del 
programma di Lucca ha presentato 
autori, film, intere cinematografie già 
conosciute dal pubblico di Mille e una 
sera; da Raoul Servais ai bulgari (che 
erano gli ospiti d'onore), dai francesi 
agli iugoslavi, al ricordo di Nino Pa¬ 
gai, il papà di Calimero e dei fratelli 
Dinamite. 

Però Lucca, appunto, ha offerto agli 
autori e a tutta la gente dell'anima¬ 
zione quello che Mille e una sera non 
potrà mai offrire: un contatto diretto 
col pubblico. E ci viene da chiederci 
se non sarebbe bello e utile che i film 
di Mille e una sera fossero proiettati 
in una sorta di mostra itinerante: gli 
autori sono ansiosi di uscire dal chiu¬ 
so dei festival e dei cineclub e il pub¬ 
blico (Mille e una sera e Lucca l'han¬ 
no dimostralo) ormai c'è, non solo per 
i cartoni animati ma anche per l'au¬ 
tentico cinema d'animazione. 

Se Mille e una sera ha fatto la parte 
del leone, dando la sua impronta al 
Salone dell'animazione, il successo 


maggiore, com'era giusto e logico at¬ 
tendersi, l'ha riscosso invece Gulp!, che 
è stata presentata al Salone del fu¬ 
metto: l'infallibile Nick Carter di Bon- 
vi, Minnie Astese e Guido De Maria, il 
romantico Corto Maltese di Hugo Pratt 
magistralmente filmato da Secondo Bi- 
gnardi, il signor Rossi di Bruno Boz¬ 
zetto, la Superzia di Paul Campani, le 
Ciccione volanti di Walter Faccini non 
potevano trovare pubblico più interes¬ 
sato e competente di quello di Lucca, 
da otto anni capitale morale del fu¬ 
metto italiano. 

In questo clima appassionato, a que¬ 
sto pubblico che è disposto a entusia¬ 
smarsi ma che è capace di stroncare, 
sono stati anche presentati in antepri¬ 
ma assoluta per l'Italia gli Shadok. Pro¬ 
dotti dall'Ufficio Ricerche della Televi¬ 
sione francese e acquistali da quella 
italiana (come dalle televisioni di tutto 
il mondo), gli SItadok sono i protagoni¬ 
sti di un interminabile « feuilleton » 
fantascientifico che sembra fatto per 
dividere il pubblico piuttosto che per 
divertirlo. Gli Shadok sono surreali, 
iperlogici. Incantano i bambini, ma ur¬ 
tano i benpensanti. Il loro umorismo è 
un'offesa al buonsenso e una liberazio¬ 
ne della fantasia. A Lucca poteva essere 
un fiasco, è stato un successo. Contra¬ 
riamente a quello che fanno sospettare 
tanti spettacoli e a quello che afferma¬ 
no tanti luoghi comuni, gli italiani san¬ 
no ridere. 

Mario Accolti Gii 
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Regina di Quadri "a vita alta” 

K più che una guaina... 
è un controllo totale ! 



Controllo in vita 

L c^cÌlimmi "rascia conlorl” 
scn/a siecche 
c senza cerniere funziona 
come un ventaglio: 
si apre per permettere 
di scivolare nella guaina 
c si richiude poi 
elasticamente 
assicurando il massimo 
controllo in vita. 

Controllo davanti 

Il pannello centrale 
Regina di Quadri 
e appositamente studialo 
per spianare 
perfettamente Taddome 
dal basso verso l'alto. 

Controllo sui fìanchì 

.Anche nei pannelli laterali 
nessuna stecca! 

L no speciale tessuto 
rinforzato controlla 
1 fianchi, il doppio 
di una guaina normale. 

Controllo dietro 



Uno speciale rinforzo 
- a taglio anatomico - 
consente un 
deciso e naturale 
controllo delle forme. 



Regina di Quadri 
"avita alta" 


Anche in nero. 














INNESTATE ANCHE VOI 
IL '’PILOTA-AinOMATICO’’ 


Prudenza e avarizia godono fama 
opposta: la prudenza è detta « dono 
dello spirito », l’avarizia porta il mar¬ 
chio del peccato capitale. 

Ma nell'uomo, come ogni altro vi¬ 
zio e virtù, la prudenza e l’avarizia si 
sono dovute adattare alla convivenza. 

Sotto forma di vizio o di virtù, il 
rapporto tra « le cose » e gli uomini 
rivela sempre la sua radice d’amore. 
L’avaro ama il suo denaro, si nutre 
d’angoscia, non pensa ad altro: un 
amore che pecca d’immaginazione. 

Una giusta immaginazione, invece, 
assiste chi risparmia poggiando sul¬ 
l’amore la sua prudenza. Chi rispar¬ 
mia non fa che impiegare razional¬ 
mente gli anni del proprio massimo 
rendimento nella prospettiva « del 
dopo »: egli considera la propria atti¬ 
vità come un « bene economico » che 
deve dar frutto per tutta la durata 
dell’esistenza, anche negli anni delle 
forze declinanti o del riposo; che con¬ 
tinui a dar frutto per « gli altri », ol¬ 
tre i limiti dell’esistenza stessa. 

Per raggiungere questi scopi l’im¬ 
maginazione creativa dell’uomo ha 
ideato l’assicurazione sulla vita, con 
la quale il senso dell’avventura umana 
singola perde gran parte della sua 
carica d'angosciante insicurezza e si 
fa più prossimo ad un razionale equi¬ 
librio. 

L’assfcurazione sulla vita, infatti, è 
stata creata per dare al momento del 
bisogno (sia che esso si presenti sotto 
l’aspetto di una vecchiaia insicura, 
sia che si affacci nel corso della vita 
in modo improvviso e sconvolgente) 
un tangibile sostegno economico che 
spesso rappresenta l’unico sostegno 
e non soltanto materiale. E’, insom¬ 
ma, una mano amica sempre pronta 


a sorreggerti nel momento in cui il 
passo dovesse vacillare. 

L’Istituto Nazionale delle Assicura¬ 
zioni che, come ente pubblico, è tenu¬ 
to ad essere l’azienda-pilota nel cam¬ 
po dell’assicurazione vita, preponen¬ 
do > fini sociali a quelli semplicemen¬ 
te lucrativi, ha quest’anno, dopo un 
triennio di esperienza, messo a punto 
ed estesa a tutti la formula assicura¬ 
tiva più moderna ed efficace, come 
sicurezza e rendimento finanziario, 
che sia stata finora creata: la formu¬ 
la cioè dell’assicurazione « con ade¬ 
guamento al costo della vita ». 

Le ultime resistenze all'assicurazio¬ 
ne sulla vita derivavano dalle consi¬ 
derazioni del buon senso, sorte dalle 
vicissitudini economiche deH'ultimo 
dopo-guerra: che vale — si diceva — 
assicurarsi oggi per un capitale o per 
una pensione da maturarsi tra venti 
o trent’anni, quando nello stesso arco 
di tempo la moneta subisce un de- 
pre 2 u:amento che può deludere ogni 
tenacia di risparmiatore? L'INA ha 
saputo dare la risposta al buon sen¬ 
so e ha creato le polizze adeguabili 
in cui le somme assicurate, seguendo 
l’indice ufficiale del costo della vita 
colcolato dall’Istituto Centrale di Sta¬ 
tistica, si rivalorizzano automatica- 
mente, anno per anno, fino al limite 
del 3%: il 3% è la media di deprez¬ 
zamento annuo della moneta calco¬ 
lato su tempi lunghi: tale è infatti la 
quota risultante neH’ultimo venten¬ 
nio, pur cosi travagliato per le mo¬ 
nete di tutto il mondo. Praticamente, 
chi si assicura oggi con una polizza 
« adeguabile » INA, non si assicura 
per un capitale X o una pensione Y, 
ma per un potere di acquisto che fra 
venti o trent’anni, sia pari all’odiemo 


potere di acquisto del capitale X o 
della pensione Y. 

Tra i vari tipi di polizze « adegua¬ 
bili ». una appare con evidenza la più 
completa: la forma « mista » che è 
stata definita: la polizza per la fami¬ 
glia. Essa è, si può dire, la più « uma¬ 
na » delle formule assicurative, per¬ 
ché. rinunciando ad ogni rigidità, si 
adatta a qualsiasi evenienza e, quindi, 
meglio risponde alle esigenze della 
mutevole, duttile, a volte contraddit¬ 
toria natura dell’uomo. 

La forma « mista » induce, infatti, 
a diverse prospettive: essa è valida 
nel caso di fine prematura e rassicura 
gli eredi ponendo a loro disposizione 
la somma garantita (rivalutata al mo¬ 
mento), esimendoli anche dal pagare 
l’imposta di successione; o si tramu¬ 
ta in denaro contante per rassicurato 
che ha raggiunto l’età prevista nel 
contratto, per consentirgli una piu se¬ 
rena longevità; i suoi premi sono de- 
traibili, come quelli di tutte le assicu¬ 
razioni sulla vita, dalla dichiarazione 
dei redditi e quindi aggiunge, all’inte¬ 
resse annuo che essa comporta, quel¬ 
l’interesse invisibile, ma reale, che è 
la diminuzione del carico tributario. 

La mista adeguabile INA è un’ac¬ 
qua che si adatta al vaso della vita, 
sempre cosi vario e multiforme. Chi 
ha contratto un’assicurazione mista 
adeguabile dell’INA può dormir sere¬ 
no. E’ come il pilota che, superata la 
fase di decollo, innesta il pilota-auto¬ 
matico e affida la rotta a un mecca¬ 
nismo perfetto e complesso. La tra¬ 
versata si compie liscia come su un 
binario: i passeggeri dormono tran¬ 
quilli; e con essi s’acquetano passioni 
e virtù, essenze irrinunciabili della 
condizione umana. 





// film- 
inchiesta 
«Tentativo di 
fuga» 
affronta // 
delicato e 
doloroso 
problema degli 
istituti di 
rieducazione 




Nino Bignamini (Walter) 
e Anna Bonasso: un impossibile 
rapporto sentimentale dopo 
l'esperienza del «riformatorio». 
A fianco: Big namini con Michele 
Placido in un'altra scena del film 


Una 

storia di 
speranze e di tremende 

delusioni 


di Giancarlo Governi 


Roma, novembre 

E ia prima volta della 
mia vita che vado in 
una casa dì rieducazio¬ 
ne. Appena arrivato le 
mie impressioni dal di fuori 
dell'istituto si sono fatte oscu¬ 
re. Il primo giorno in istitu¬ 


to mi sono fatto un concetto 
di mtilessere verso gli assisten¬ 
ti e verso gli altri superiori: 
primo giorno di amarezze e di 
sofferenze girando i vtiri grup¬ 
pi e vedendo i maltrattamenti 
degli assistenti verso i ragazzi 
in primo grado, poi ancora ve¬ 
dendo le sbarre alle finestre 
della circonferenza di 8 cm. Ed 
vm muraglione alto si e no die¬ 
ci metri. Il mio cuore si è tra¬ 


sformato oscuro ». Per un ra¬ 
gazzo povero, figlio di famiglia 
numerosa, meridionale oppure 
emigrato in una città del Nord, 
non occorre molto per fare 
im'esperienza come questa : ba¬ 
sta che « per abitudini contrat¬ 
te o in dipendenza dello stato 
di abbandono in cui si trova, 
dia prove manifeste di travia¬ 
mento ed appaia bisognoso di 
correzione morale ». A dichia¬ 


rarlo in tale stato possono es¬ 
sere in molti: i parenti, i vi¬ 
cini, i carabinieri, l'insegnante. 
Molte volte sono gli stessi ge¬ 
nitori, desiderosi magari di al¬ 
lontanare da casa una bocca 
improduttiva che crea proble¬ 
mi. Il ragazzo presimto « tra¬ 
viato », come primo provvedi¬ 
mento, viene avviato itd un isti¬ 
tuto di osservazione dove vie- 
segue a pag. 168 
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segue da pag. 167 

ne analizzato e studiato da una 
équipe tecnica che molto spas¬ 
so ne consiglia l’internamento 
in una casa di rieducazione, se 
non altro per toglierlo da un 
ambiente sociale e famigliare 
sfavorevole. 

Sono più di seimila i ragazzi 
che vivono oggi nei 120 istituti 
di rieducazione esistenti ( il cui 
funzionamento e le cui finalità 
sono minuziosamente elencati 
in un Regio Decreto del 1939 
che in 33 anni ha subito soltan¬ 
to modifiche marginali) che 
funzionano come altrettante 
macchine di esclusione dalla 
società di ragazzi in età com¬ 
presa fra i 6 e i 21 anni. 

Qualcuno ha cercato di os¬ 
servare da vicino il funziona¬ 
mento di queste macchine. Gio¬ 
vanni Senzani prima, autore 
di un Rapporto da 118 case di 
rieducazione per minorenni, e 
Antonio Bertini ora con un te¬ 
lefilm della serie Film-inchie¬ 
sta intitolato Tentativo di fuga. 

E’ la storia di uno di questi 
seimila,Walter, rivissuta a par¬ 
tire dal momento in cui « per 
raggiunti limiti di età », gli si 
apre davanti il portone della 
libertà. Il telefilm di Bertini 
(scritto in collaborazione con 
Paolo Graldi) lo segue nel suo 
tentativo di reinserirsi nella 
società e nei suoi inevitabili 
fallimenti. Walter non è stato 
infatti « rieducato » : negli an¬ 
ni di esclusione dalla società 
ha vissuto in una realtà fitti- 
zia, organizzata come un car¬ 
cere, e vigilata da veri e propri 
secondini, che non ha nessun 
riscontro con la realtà sociale 
in cui deve inserirsi. La sua 
impreparazione, a livello pro¬ 
fessionale e culturale, lo por¬ 
terà ad altre, più gravi e prò- 
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Ancora immagini del lavoro di Antonio Berlini. 

La storia di Walter (nella foto a sinistra, con un compagno) 
è esemplare, analoga a quella di migliaia di ragazzi 


babilmente definitive, esclu¬ 
sioni. 

A monte di questi tentativi 
falliti c'è una « esperienza » 
esemplare vissuta in uno dei 
120 istituti di rieducazione, ma¬ 
gari ricavato — e sono la gran¬ 
de maggioranza — da un vec¬ 
chio carcere o da un antico 
convento trasformato. Nell'isti- 
luto Walter ci arrivò che era 
bambino, rifiutato da una fa¬ 
miglia precaria. Da quel glor¬ 


io interrogavano sul trattamen¬ 
to. La sua strada di escluso 
l’ha fatta tutta, magari con 
assuefazione e dispenibilità, 
avendo fissa davanti alla men¬ 
te la data in cui quel p>ortone 
si sarebbe ap>erto davanti a lui 
p>er spalancargli le strade del 
mondo. 

Quando p>oi quel giorno arri¬ 
va, Walter si pK>rta dietro, in¬ 
sieme alla invidia e airammira- 
zione dei compagni che riman¬ 
gono dentro, un fagotto con 
pochi stracci e il fervorino di 
circostanza del direttore. Tutte 
cose che non bastano a render¬ 



lo accettabile ad una società 
che lo ha già rifiutato una vol¬ 
ta e che non ha molte inten¬ 
zioni di accettarlo ora. 

Sarà per prima la famiglia 
a respingerlo: la,mamma si è 
risposata ed ha avuto altri figli 
e quindi non può e non vuole 
occuparsi di lui. Il lavoro, sen¬ 
za referenze presentabili ( si 
porla dietro il marchio di colui 
che che è stato al riformato- 
rio » ) e senza un vero mestie¬ 
re in mano, diventa ben presto 
im'aspirazione irraggiungibile. 
Persino i legami affettivi di¬ 
ventano imp>ossibili per le gra¬ 
vi deformazioni culturali e 
comportamentali contratte du¬ 
rante il periodo di « rieduca- 


L’ora del < gioco > e (accanto) 
un’ispezione nell'istituto che ospita 
Walter. Anziché la « rieducazione » 
si ottiene spesso l’esclusione 
dei « giovani traviati » dalla società 


zione ». Per quanti sforzi fac¬ 
cia, il « tentativo di fuga » dal¬ 
l’ingranaggio della esclusione 
risulterà vamo. Il destino di 
Wialter è segnato. 


Fedele alla linea del film-in¬ 


chiesta il lavoro di Berlini 



no ha dormito p>er molti anni 
nei cubicoli che la sera ven¬ 
gono chiusi con sbarre di fer¬ 
ro come tante celle; ha subito 
la segregazione quando si è 
mostrato indisciplinato; ha va¬ 
gheggiato avventurosi piani di 
fuga; ha subito violenze e pre- 
p>otenze; ha ricevuto lezioni di 
delinquenza da comp>agni più 
espierti; è andato a scuola da 
maestri frettolosi e incomp>e- 
tenti; ha creduto di imparare 
un mestiere, ha dato rispToste 
false agli ispiettori in visita che 


(che ha come efficace prota¬ 
gonista Nino Bignamini) trat¬ 
ta questo scottante problema 
della società italiana analizzan¬ 
done in forma drammatica le 
compK>nenti principali. Il risul¬ 
tato è questa storia di Walter, 
una storia esemplare, comune 
a qualche migliaio di ragazzi, 
che pjerò ci riguarda tutti. 

Giancarlo Governi 

Tentativo di fuga per la serie 
Film-inchiesta va in onda martedì 
21 novembre, alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
























/ francobolli speciali mes¬ 
si in vendita dalle Poste di 
molti Paesi per illustrare 
le bellezze della città e ciò 
che è urgente per salvarla 




tutto U nnuMÉo 


REPUBUQUE GABONAISE S REPtIBUQUE GABONAISE 



Altre due serie emesse di recente: qui sopra, tre valori della Repubblica del 
Gabon; sotto, 1 francobolli con il motto « Salvare Venezia » del Principato di 
Monaco. Anche le Poste del .Mali e l’Egitto hanno pubblicato serie sulla città 



di A. M. Eric 


Venezia, novembre 

S alvare Venezia •: 

un grido d'allar¬ 
me che ha per¬ 
corso tutto il 
mondo. Si cerca 
una soluzione radicale per 
la città laigunare e TUNE- 
SCO vuole contribuire alla 
raccolta di fondi p»er le 
opere di risanamento e di 
protezione necessarie. Co¬ 
me avvenne qualche anno 
fa pter i famosi templi egi¬ 
zi di Abu Simbei, oggi le 
Poste di molti Paesi stan¬ 
no mettendo in vendita 
francobolli speciali dedica¬ 
ti a sottolineare la bellez¬ 
za di Venezia e lo sforzo 
necessario per salvarla. 

Il Vaticano, recentemen¬ 
te, ha emesso una serie e 
un foglietto. Hanno una ti¬ 
ratura molto bassa e già 
nei primi giorni di vendita 
il loro valore sul mercato 
filatelico è salito notevol¬ 
mente. Una pianta della 
città lagware come era nel 
Medio Evo è stata utiliz¬ 
zata per il bozzetto dei 
quattro francobolli da 50 li¬ 
re. Per completare la pian¬ 
ta è necessario acquistare i 
quattro valori che, stam¬ 
pati uno accanto airaltro, 
in « quartina », formano il 
disegno. Sugli altri due va¬ 
lori sono riprodotti rispet¬ 
tivamente un quadro di 
san Marco e uno della ba¬ 
silica a lui dedicata. 

Il Vaticano non è stato 
il primo Paese a dedicare 
una serie dì francobolli a 
Venezia. E oggi molti col¬ 
lezionisti hanno già forma¬ 
to una piccola, ma interes¬ 
sante, raccolta dei valori 
emessi in tutto il mondo 
per illustrare le meraviglie 
architettoniche della attà 
dei dogi e i capolavori del¬ 
la pittura custoditi nei suoi 
palazzi e musei. Sotto lo 
slogan < Salvare Venezia » 


il Principato di Monaco ha 
messo in vendita tre fran¬ 
cobolli speciali. Sul pri¬ 
mo c’è un particolare del 
« Ss. Giovanni e Paolo » 
del Canaletto; sul secondo 
il «San Pietro di Castello», 
dipinto del Guardi; sul 
terzo francobollo della se¬ 
rie « Piaizzetta San Marco » 
del Belletto. 

Per molte amministrazio¬ 
ni postali il problema « Ve¬ 
nezia » costituisce solo un 
motivo di più per emette¬ 
re francobolli a soggetto 
artistico, una tematica piut¬ 
tosto richiesta. Indubbia¬ 
mente a ciò hanno p>ensato 
le Poste del Mali e del Ga¬ 
bon, due Paesi africani di 
lingua francese. In tutto 
hanno emesso sei franco¬ 
bolli, tre e tre. In alto, sui 
bozzetti, c'è il leone di 
San Marco accanto allo 
stemma dell'UNESCO. 

Le caratteristiche sono 
identiche per le due serie. 
Cambiano solo il quadro 
scelto per l’illustrazione, il 
nome della nazione e i co¬ 
lori delle due bandiere. ' Il 
Mali ha scelto tre dipinti 
del Caffi (1809-1866) che illu¬ 
strano rispettivamente par¬ 
ticolari del molo di Vene¬ 
zia, del ponte di Rialto e 
di piazza San Marco. Un 
altro dipinto del Caffi dedi¬ 
cato sempre al ponte di 
Rialto appare su uno dei 
tre valori emessi dal Ga¬ 
bon. Sugli altri due fran¬ 
cobolli, invece, sono stati 
riprodotti particolari tratti 
dal < Bacino verso il Canal 
Grande » del Vanvitelli. 

L'elenco delle nazioni che 
hanno voluto contribuire 
alla salvaguardia dì Vene¬ 
zia con emissioni filateli¬ 
che non finisce qui. Ricor¬ 
diamo solo l’Egitto e al¬ 
cuni Paesi africani. La rac¬ 
colta, comunque, dovreb¬ 
be allargarsi man mano 
che altre nazioni, prenden¬ 
do esempio dal Vaticano, 
decidano di inserirsi in 
questo filone. 
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vuoi ancora giocare? 

Certo... non mi stanco nnai... questo gioco è bellissimoi 
Oggi vengono Sandra e Mariuccia, in quattro sarà 
una gara stupenda! Ieri con papà e mamma... 
piace anche a loro! Clementoni è proprio formidabile... 
Tutti i suoi giochi sono una cannonata! 



^ umEiironi 

I giochi Italiani dio piacciono al bambini Italiani 


La Lotterìa di Capodanno 

I premi settimanali 


« Canzonissima 1972 » 

Sorteggio n. I del 15-lt>1972 
Vince L. 2.000.000 Vannucchl Li- 
boro, via XX Settembre, 200 • La 
Spezia; vince L. 1.000.000 Amalo 
loilgl, via Cavour. 60 • Casoria (NA); 
vìnce L. 1.000.000 Bralda Aldo, cor- 
so Siccardi, 9 • Torino; vince L. 
1.000.000 DI Pietro Giovanni, largo 
Corinto. 7 - Roma. 

Sorteggio n. 2 del 2*-lt-19n 
Vìnce L. 2.000.000 CUrambino Dia¬ 
na, via Quìntilio Varo, S3 • Roma; 
vince L. 1.000.000 Cavallo France¬ 
sco, via Pellegrino Matteucci, 104 - 


Concorsi 

Concorso « La partita » 

Sorteggio n. 1 del 7-7-1972 
Trasmissione del 2-7-1972 
Soluzione dei quiz: 

1) PUGNALE o COLTELLO 

2) PLANCTON 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l’esatta 
soluzione dei quiz è stata sorteg¬ 
giata la signora ValeollnottI Irlo - 
via A. Prato. 16 - Rovereto (Trento), 
alla quale verrà assegnato il pre¬ 
mio consistente in una Imbarcazio¬ 
ne a motore. 

Sorteggio n. 2 del 14-7-1972 
Trasmissione del 9-7-1972 
Soluzione dei quiz: 

1) SALI D ARGENTO 

2) FOTOMONTAGGIO 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione dei quiz è stata sorteg¬ 
giata la signora Mariani Fernanda - 
via Svizzera, 14 . Firenze, alla qua¬ 
le verrà assegnato il premio cemsì- 
stente in una ntacchlna fotografica 
con accessori. 

Sorteggio n. 3 del 21-7-1972 
Trasmissione del 16-7-1972 
Soluzione dei quiz: 

1) St 

2) LA PIOGGIA 

Fra lutti coloro che hanno invialo, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione dei quiz è stato sorteg¬ 
giato il signor Di Cunsoio Vincenzo 
• trav. corso Sicilia. 377/19 - Bari, 
al quale verrà assegnato il premio 
consistente in una attrezzatura da 
campeggio. 

Sorteggio n. 4 del 24-7-1972 
Trasmissione del 23-7-1972 
Soluzione dei quiz: 

1) AUTOSTRADE 

2) BULLDOZER o APRIPISTA 
Fra tutti coloro che hanno inviato. 

nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l’esatta 
soluzione dei quiz è stato sortes- 
giato il signor Colombo Riccardo - 
via Asiago, 73 • Caremno Pertu- 
sella (Varese), al quale verrà asse¬ 
gnato il premio consistente in due 
ciclomotori con accesaori. 

Sorteggio n. S del 4-S-I972 
Trasmissione del 30-7-1972 
Soluzione dei quiz: 

1) NO 

2) KEROSENE 

Fra tutti coloro che hanno invialo, 
nei modi c nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso. Tesatta 
soluzione dei quiz è stato sorteg¬ 
giato il signor Calcabiinl Pietro • 
via Cerctabella - Cisterna (Latina), 
al quale verrà assegnato il premio 
consistente in un buono per l'ac- 
quieto di bcnjlna del valore di 
L. 900.M0. 


Roma; vince L. 1.000.000 Massa Ago¬ 
stino, via S. Salvatore, 43/A - Pa- 
nesi (Genova); vince L. 1.000.000 
Barbone Angela, via Beccarmi, 58 
• Manfredonia (FG). 

Sorteggio n. 3 del 27-14-I972 

Vince L. 2.000.000 Borsanl Primo, 
via Nazario Sauro, 15 • Ccrnusco 
sul Naviglio (MI); vince L. 1.000.000 
Severi Domenico, via Lunga, 22 - 
Pistoia; vince L. 1.000.000 Zoppo 
Gaetano, via Mazzini. 82 • S. Gior¬ 
gio a Cremano (NA); vince L. 
i.000.000 Ambrosio Concetta (Nina)» 
via Roma, 14 - S. Giuseppe Vesu¬ 
viano (NA). 


Sorteggio n. é dell’11-8-1972 
Trasmissione de) 6-8-1972 
Soluzione dei quiz: 

1) TRE 

2) STACCARE LA CORRENTE 
ELETTRICA 

Fra lutti coloro che hanno invia¬ 
to, nei modi e nei termini stabiliti 
dal regolamento del concorso, l esat- 
ta soluzione dei quiz ò stala sorteg¬ 
giata la signora Ruffino Elsa . via 
Vittorio Emanuele, 12 • Orbassano 
(Torino), alla quale verrà assegnato 
il premio consistente in una serie 
di elettrodomestici del valore di 
L. S08.0M. 

Sorteggio n. 7 del lB-8-1972 
Trasmissione del 13-4-1972 
Soluzione dei quiz: 

1) SI 

2) VITAMINA 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
to, nei modi e nei termini stabiliti 
dal regolamento del concorso, l’esat- 
ta soluzione dei quiz è stata sorteg¬ 
giata la signora Zumbo Rina - via 
Rimembranze, 13 - Pellaro (Reggio 
Calabria), alla quale verrà assegna¬ 
to il premio consistente in un buo¬ 
no per l'acquisto di frutta del valore 
di L. 5M.0M. 

Sorteggio n. 4 del 25-4-1972 
Trasmissione del 20-8-1972 
Soluzione dei quiz: 

1) NAVE FATTORIA 

2) ACCIAIO 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
to. nei modi c nei termini stabiliti 
dal regolamento del concorso, l'osat- 
ta soluzione dei quiz è stato sorteg¬ 
giato il signor DI Paolo Gabriele • 
via Bezzecca, 6 - Ancona, al quale 
verrà assegnato il premio consi¬ 
stente in una crociera per due per¬ 
sone. 

Sorteggio n. 9 del 22-9-1972 
Trasmissione del 17-9-1972 
Soluzione dei quiz: 

1) LA TOSCANA 

2) L’OSSIGENO 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione dei quiz 6 stata sorteg¬ 
giata la signora Guerrieri Romana 
- via Tamburini, 9 - Collemarìno 
(AN). alla quale verrà assegnato il 
premio consistente in un soggiorno 
per due perscme In montagna. 

Sorteggio n. Il del 29-9-1972 
Trasmissione del 24-9-1972 
Soluzione dei quiz: 

1) UN MILIONE 

2) LA MARMOTTA 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione dei quiz è stata sorteg¬ 
giata la signora Vlslntlni Marta li¬ 
na - via Fabio Filzi, 21/1 • Trieste, 
alla (ruale verrà assegnato il premio 
consistente in un viaggio in feiro- 
vla per due persone con soggiorno 
In una località a scelta del vincitore. 


alla radio e alla TV 
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La garanzia è la legge 


t.>,- . - ,r.\ ^ • 

■ ' ' ■ ' Solo la EXCLUSIVE CARD Bianchi 

ti garantisce 6 vòlte l'ingresso nel mondo dell'eleganza: 

originalità di tessuti e disegni, varietà di taglie, 
vestibilità sartoriale, esclusività di modelli, perfezione 
delle rifiniture, prezzi imposti a tutela del consumatore. 

Questi i vantaggi di un abito Bianchi. 


L'eleganza è Bianchi 


.o r r 
•2 ^ 


del marchio 
pura lana vergine 












Gianni Rlvera (ai centro in primo piano) con il neo presidente del Milan 
Albino Buticchl e l'allenatore Nereo Rocco. Quando ha saputo d’aver vinto, 
il campione rossonero per timidezza si i allontanato dallo studio TV 


di Aldo De Martino 


Milano, novembre 

G ianni Rivera è diventato 
campione della Domeni¬ 
ca sportiva alla prima 
buona occasione, dopo 
un lungo periodo in gri¬ 
gio, culminato con la famosa grana 
nata dalle dichiarazioni rilasciate 
I>er un calcio di rigore concesso 
dall'arbitro Michelotti a favore del 
Cagliari. 

Rivera è stato votato dalla giuria 
di giornalisti specializzati, come go¬ 
leador, che p>er il « ragazzo d’oro » 
del calcio italiano è un ruolo inu¬ 
sitato ma non impossibile. Certo un 
atto di simpatia, un plauso per la 
partenza rombante del Milan, per 
l’impiegno mostrato in « azzurro ». 
A volte è difficile votare gli atleti 
bravi, quando, pur considerando le 
mansioni importanti, manca l'ap¬ 
porto del goal, dell’acuto perento¬ 
rio. Più di una consacrazione, dun¬ 
que, si tratta di un riconoscimento 
tardivo. 

Gianni Rivera, presente alla tra¬ 
smissione numero 981, con Nereo 
Rocco e il neo presidente rossonero 
Albino Buticchi, quando ha saputo 
che aveva vinto il titolo, è scappato 
via e così il televisore jxirtatile del 
Radiocorriere TV è rimasto nello 
studio, momentaneamente senza pa¬ 
drone. 

Anche queste forme di timidezza, 
fanno parte della personalità di Ri¬ 


vera, che di volta in volta appare 
diverso e ora sembra coprire esita¬ 
zione e impaccio con l’intelligenza 
e il controllo rigoroso dei gesti e 
delle parole, ora sembra predispo¬ 
sto alla lotta, verbale e no, ripa¬ 
rato in modo sornione dietro un 
volto espressivo e un’educazione co¬ 
stante. 

Un’impresa, crediamo, conoscere 
a fondo Gianni Rivera, che a 29 an¬ 
ni, all’alba, quasi, del quindicesimo 
anno di serie A (ha esordito nel 
giugno del 1959). dopK> essere diven- 
'ato grande con poco tempo per 
giocare, ora che grande è diventato, 
vorrebbe essere più felice. Serio, 
stimato, poco disposto a la.sciarsi 
sopraffare, ma non ribelle, amato 
da una folla interminabile di tifosi, 
acuto, riflessivo, in apparenza sen¬ 
za problemi, Gianni Rivera, visto 
in primo piano, mostra una lieve 
piega amara sul volto, che tende 
ad accentuarsi. 

La verità è che li raccogliamo 
freschi e felici sui campetti di peri¬ 
feria e sull’erba dei paesi e delle 
cittadine dell’affascinante provincia 
italiana e pioi li buttiamo dentro 
lo stadio ricolmo d’ira, come ai 
tempi del Colosseo, e non si sa 
bene se questi ragazzi li vogliamo 
fiere o cristiani, se vogliamo in al¬ 
tre parole che mangino o che ven¬ 
gano sbranati. 


La domenica spiortiva va in onda do¬ 
menica 19 novembre, alle ore 22,10, sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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Campione della «Domenica sportiva» 

È arrivato il 
momento di Rivera 
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devi friggere ben 6 uova 
per avere quello che ti dò 

niotteSole: 


31 grammi dì proteine 



Tu hai bisogno di almeno 31 grammi di proteine al giorno: 

le potresti avere da 6 uova, o da 3 bei pesci, 

o da una abbondante bistecca., o dal Latte SOLE. 

n Latte SOLE è un alimento completo: 

contiene ben 31 grammi di proteine naturali, 

le proteine nobili Perché il Latte SOLE 

nasce da mucche selezionatissime, che vivono in 

allevamenti modernissimi che pascolano 

dove l'erba è più buona Per questo il Latte SOLE 

è cosi ricco di proteine, perché nasce bene. 

Pronto a darti le proteine di cui hai bisogno. 

Garantito! 



solo kitte 
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Chi c’è stasera a Carosello? 


Più spesso ve lo domandano i ragazzi, ma soltanto noi possiamo 
aiutarvi a rispondere. Perché soltanto noi pubblichiamo i programmi 
completi della radio e della televisione. Anche quelli di Carosello. 


Un motivo in più per abbonarsi 
o rinnovare l'abbonamento a! <<Radiocorriere TV>>. 
Se lo farete fra il 1° novembre 1972 
e il 15 marzo 1973 risparmierete e inoltre riceverete 

un magnifico regalo* 


*Gratis 

Il viaggio 
di Marco Polo 

illustrato da Lazza ti 
e raccontato da ZiHotto 

oppure 

Cucina e vino 
nostrum 

di Guagnini 
Carnacina e Desana 



^Risparmiate 

Abbonandovi 
risparmierete 1400 lire. 

L'abbonamento, 
che vi permette 
di ricevere 

comodamente a casa 
ogni settimana 
H giornale, costa 

L. 6400 
anziché L 7800 
corrispondenti a! prezzo 
di 52 numeri settimanali 


Per gli abbonamenti da rinnovare attendere l'apposito avviso di scadenza. Naturalmente per il rinnovo 
anticipato il nuovo abbonamento decorrerà dalla scadenza in corso. I versamenti possono essere effet¬ 
tuati sul conto corrente postale n“ 2 13500 intestato al RADIOCORRIERE TV - via Arsenale 41 - 10121 TORINO 



























l^awocato 


di tutti 


L’abitato 

« Sono incorso in verbale di 
contravvenzione per eccesso di 
velocità, non avendo tenuto 
bassa velocità in una strada 
che, secondo il vigile che mi ha 
pescato, correva tra case abita¬ 
te. E' vero che ai lati della 
strada esistevano delle case 
abitate, ma bisogna tener pre¬ 
sente che queste case erano di¬ 
stanziate runa dall'altra e, trat¬ 
tandosi piu precisamente di 
villini, erano soprattutto note¬ 
volmente distanziate dalla stra¬ 
da a causa dei giardini anti¬ 
stanti. Lei cosa ne pensa? » 
(Remo T. . Genova). 

♦ 

Penso che lei avrebbe dovu¬ 
to effettivamente rispettare i 
limiti di velocità stabiliti dal- 
i'art. 103 del Codice Stradale 
per i centri abitati. Infatti vie¬ 
ne generalmente ritenuto in 
giurisprudenza che. ai hni del¬ 
la moderazione della velocità 
dei veicoli, debbano considerar¬ 
si fiancheggiati da case anche 
quei tratti di strada lungo i 
quali vi siano soltanto villini 
con giardino. 


L’artigiano 

€ Non voglio precisare l'atti¬ 
vità che svolgo, per non crea¬ 
re possibilità di mio riconosci¬ 
mento. Si tratta di un'attività 
lecita, ma piuttosto singolare. 
Ritenendo che essa mi desse 
pieno diritto ad essere consi¬ 
derato artigiano, ho chiesto ed 
ottenuto l iscrizione nell'albo 
delle imprese artigiane. Ora mi 
succede che la qualifica di ar¬ 
tigiano mi viene contestata. 
Possibile che questo succeda, 
dopo che la qualifica stessa mi 
è stata riconosciuta in sede di 
iscrizione nell'albo? » (Lettera 
firmata). 

E' principio consolidato che 
riscrizione nell'albo delle im¬ 
prese artigiane, albo istituito 
con la legge 25 luglio 1956 
n. 860. non ha natura « costi¬ 
tutiva » della qualità di artigia¬ 
no. perché la identificazione di 
questa qualità deriva esclusi¬ 
vamente dal fatto che esistano 
in concreto tutti i requisiti pre¬ 
visti nell'art. I della stessa leg- 
ge. In altri termini, la qualifi¬ 
ca di impresa artigiama riceve 
dalla iscrizione nell'albo solo 
una riprova, ma la sua esistcn- 
za è condizionata essenzialmen 
te alla sussistenza dei requisiti 
di cui aH'art. l. 

Antonio Guarino 


il euuHuivnti* 


MOfiale 


Incuria 

• Per l'incuria della persona 
alla quale erano affidale, le tes¬ 
sere assicurative iNPS dei di¬ 
pendenti della mia piccola 
azienda sono ora rovinate. Una 
è andata addirittura persa. Che 
cosa debbo fare per evitare 
conseguenze serie? » (G. L. - 
Milano). 

Deve assolutamente fare pre¬ 
sente quanto è successo al- 
riNPS. chiedendo la duplica¬ 
zione delle tessere rovinate e 
di quella smarrita. Per far ciò, 
se le tessere sono già scadute. 


ha tempio dieci anni dalla sca¬ 
denza del biennio di validità 
di ciascuna tessera; se invece 
le tessere sono ancora valide, 
ha tempio dieci anni a partire 
dall'epoca del danneggiamento 
e dello smarrimento dei docu¬ 
menti assicurativi. Tuttavia, 
non sarà male che lei si af¬ 
fretti, anche pier essere in re¬ 
gola nei confronti del pierso- 
nale interessato a questa vi¬ 
cenda. La duplicazione delle 
tessere danneggiate sarà certo 
più facilmente ottenibile di 
quella della tessera smarrita. 
Nel secondo caso, infatti, ella 
dovrà fornire all'INPS prove 
ben precise dell'esistenza di 
questa tessera. Suggerirei inol¬ 
tre di controllare la regolarità 
dei versamenti effettuati dalla 
pjcrsona nelle cui mani sono 
state le tessere danneggiate e 
quella smarrita, per evitare 
altre sorprese spiacevoli. 


Assegni familiari 

« Non è in progetto nessuna 
legge per l'alimento degli as¬ 
segni familiari? » (D. E. - Massa 
Carrara). 

Progetti di legge p>er l'au¬ 
mento degli assegni familiari 
ne .sono stati presentati diver¬ 
si. ma sarebbe azzardato dire 
se uno o più di essi è desti¬ 
nato ad essere pierlomeno di¬ 
scusso in sede parlamentare. 
D'altra parte, benché l'impior- 
to « singolo » degli assegni fa¬ 
miliari sia, e diventi sempre 
più. pxico consistente, occorre 
considerare che, nel comples¬ 
so, tale « voce » è tra le più 
onerose del bilancio dell'lNPS; 
l'anno scorso furono erogati in 
assedi familiari circa 835 mi¬ 
liardi. La cifra è inferiore so¬ 
lo a quella riguardante, ovvia¬ 
mente, le piensioni. Da segnala¬ 
re anche, fra i motivi pjer cui 
non pare molto probabile un 
aumento degli assegni familia¬ 
ri. l'impoverimento, a seguito 
della crisi produttiva in atto 
nel Paese, dell'atllusso contri¬ 
butivo alla Cassa A.F.. parte 
del quale, oltretutto, viene de¬ 
voluta all'INAM p>er finanzia¬ 
re l'assistenza di malattia. 


Lavoratori in Svizzera 

« Ho sentito per radio par¬ 
lare di un accordo italo-.sviz- 
zero per i lavoratori italiani 
emigrati in Svizzera. Ma, sa 
com'è, non si può sempre ac¬ 
cendere la radio al momento 
giusto e cosi credo d’aver per¬ 
so tutte le spiegazioni, se sono 
state date. Sono una " stagio¬ 
nale ", quindi immagini la pre¬ 
carietà del mio lavoro; se que¬ 
sto accordo si fosse occupato 
della mia categoria, ammesso 
che sia un accordo di questo 
tipo, mi sarebbe davvero utile 
saperne qualcosa di più » (S. C. 
- Ponte "fresa). 

L'accordo del quale ha avuto 
notizia p>er radio è stato firma; 
to a Roma lo scorso mese di 
giugno, fra due delegazioni, 
una italiana e l'altra svizzera, 
p>er risolvere, o almeno avvia¬ 
re a soluzione, il problema dei 
lavoratori italiani in Svizzera. 
Esso riguarda i lavoratori oc¬ 
cupati in Svizzera sia come 
« annuali » sia come « stagio¬ 
nali ». Per i primi, le intese 
raggiunte prevedono la ridu¬ 
zione del vincolo geografico e 
di quello professionale, porta¬ 
to da tre a due anni a partire 
dal 31 dicembre 1973; a far 
tempo dal 31 dicembre 1975 
esso sarà ulteriormente abbas¬ 
sato ad un anno. Inoltre, il pe¬ 
rìodo di attesa necessario per 
aver diritto al ricongiungimen¬ 


to con la famiglia è stato ri¬ 
dotto da 18 a 15 mesi. Le ho 
anticipato le innovazioni ri¬ 
guardanti ^i < annuali », per¬ 
ché esse interesseranno fra 
non molto anche parte dei la¬ 
voratori « stagionali ». Di que¬ 
sti ultimi, infatti, a coloro che 
abbiano maturato il diritto a 
passare alla categoria dei lavo¬ 
ratori « annuali », tale diritto 
dovrà essere riconosciuto non 
oltre il 31 dicembre 1973. Que¬ 
sto sigmfica il contemporaneo 
passaggio ad una categoria più 
« sicura » e l'acquisizione dei 
vantaggi introdotti per la ca¬ 
tegoria stessa dall'intesa in¬ 
giunta a Roma. Le trattative 
che hanno portato all'accordo 
sono state lunghe e laboriose; 
numerosi incontri si sono svol¬ 
ti fra i ministri italiani degli 
Esteri e del Lavoro con le rap¬ 
presentanze sindacali, delle as¬ 
sociazioni degli emigrati, con 
i rappresentanti del comitato 
d'intesa delle associazioni de¬ 
gli emigrati in Svizzera, per 
valutare il più realisticamente 
possibile la situazione dei no¬ 
stri lavoratori in quel Paese 
e le probabilità di accoglimen¬ 
to delle richieste migliorative. 
Il documento è stato firmato 
dal nostro ambasciatore Pinna 
Caboni e daH'ambasciatorc 
svizzero Grubel. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributario 


Imposta di famiglia 

« Sul Testo Unico Finanza Lo¬ 
cale rappresentato dal R. D. 
14 settembre 1931 n. 1175, mo¬ 
dificato anche, pubblicato sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale n. 214 del 
16 settembre 1931 non sono sta¬ 
to capace di trovare accenni 
relativi a riduzioni Impasta 
di famiglia ai pensionati. E' 
possibile avere una precisazio¬ 
ne per poter rintracciare l’ar¬ 
ticolo che si riferisce alla ri¬ 
duzione ai pensionati per l'Im¬ 
posta di famiglia?» (Augusto 
Gitti - Reggio Calabria). 

Le amministrazioni comuna¬ 
li, nel determinare anno pei 
anno le aliquote dell'Imposta 
di famiglia e i criteri di ap¬ 
plicazione, stabiliscono, in ba¬ 
se all'art. 117 secondo comma, 
lettera B e terzo comma del 
T.U.F.L.. coefficienti di ridu¬ 
zione per particolari categorie 
di redditi (stipendi, pensioni, 
ecc.). Per il Comune di Roma, 
Pier esempio, attualmente vi¬ 
gono le seguenti attenuazioni 
percentuali: a) per redditi di 
lavoro subordinato o da pen¬ 
sioni, riduzione del 50 % sul 
primo milione; del 40 % da 
uno a due milioni ; del 30 % 
da due milioni a tre; b) per 
redditi professionali ed artigia¬ 
ni, riduzione del 20 % fino a 
due milioni e del 15 % da due 
a tre milioni; c) per reddito 
derivante da piccolo commer¬ 
cio al dettaglio ed ambulante 
non superiore a due milioni, 
riduzione del 20 %. 

Da quanto precede si desu¬ 
me che non esiste nel Testo 
Unico Finanza Locale la pre¬ 
determinazione di percentuali 
fisse di attenuazione di reddi¬ 
to in quanto sono i Comuni 
che le determinano. La norma 
baise che abilita i Comuni stes¬ 
si a stabilire i coefficienti di 
riduzione è la lettera b) del 
secondo comma dell'alt. 117 
T.U.F.L. 

Sebastiano Drago 



il diavolo 
fa le pentole 
ma non le... 


^cyUlBTr 

perchè con 


nulla attacca 
si cucina persino sei 
cibi in bellezza 
pulizia con un colpo 
niente incrostazioni 
niente unghie rotte 



rassi 


ugna 





hanno il trattamento antigraffio! 
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H vostro 
intestino 
è pigro? 



dosabile in gocce 


secondo la necessità individuale 


normalizzatore deM’intestino 
che vi dà il giusto effetto naturale 

RIATTIVA L’INTESTINO 

Per la sua perfetta dosabilità 
(goccia a goccia) si adatta ad 
ogni esigenza familiare... 
dai bambini che lo prendono 
volentieri perchè è inodore e 
insapore, alle persone anziane, 
alle donne, persino durante la 
gravidanza e l’allattamento 
su indicazione medica. 

Atfyltl: goccn In poca acoua. Nei casi di silpsl ostinata la dose può essere aumentata a 1S e più gocce 

su indicazione medica. Bambini |l e III infanzia) 2-i gocce In poca a^ua. 

Quttalax è un prodotto dell'ISTITUTO DE ANGELI Industria Farmacoutlca 
Autorizzazione dal Ministero dalla Sanità n. 3268 




il tecnico 


radio e tv 


Quesiti vari 

« Ho un amplificatore Sansui 
555 A (25 + 25 W Rms su 8 
Ohm) con due casse acustiche 
AR 2 ax e un giradischi Dual 
1219. Vorrei sapere: I) questi 
tre elementi si combinano be¬ 
ne?; 2) perché quando il vo¬ 
lume è oltre il 2-3, sento, spe¬ 
cialmente nelle note basse, che 
le casse rimbombano, in spe¬ 
cial modo quella più vicina al 
giradischi? Come posso elimi¬ 
nare l'inconveniente? Da che 
cosa è causato? La puntina o 
il disco quando le casse fanno 
questo rumore si roviruino? 
L'impianto si trova in un lo¬ 
cale di m. 3,10 X 4,50 X 2,90 e 
le casse distano luna dall'altra 
circa m. 2,50. Il Dual può an¬ 
dare bene o devo cambiarlo 
con un Thorens? Uso dischi 
Deutsche Grammophon, Decca 
e Philips; 3) come mai i dischi 
a 4 fasi becca pur costando di 
meno sembrano al suono mi¬ 
gliori delle marche succitate? ; 
4) per pulire i dischi vanno be¬ 
ne i soliti panni antistatici, o 
c'è qualche altro sistema o 
prodotto migliore? • (Bruno 
Buttarelli ■ Milano). 

Rispondiamo per ordine ai 
suoi quesiti; 

1) l’insieme può considerar¬ 
si soddisfacente; 2) è proba¬ 
bile che le casse AR 2 ax sia¬ 
no poco smorzate: le consiglia¬ 
mo perciò di corre^ere questo 
inconveniente mediante piccoli 
ritocchi al controllo dei toni 
bassi. Il Dual 1219 è un buon 
giradischi (più o meno equi¬ 
valente al ’rhorens) : non ve¬ 
diamo perciò la ragione di cam¬ 
biarlo, mentre ci sembra op¬ 
portuno ricordarle di control¬ 
lare Io stato d'usura della pun¬ 
tina. Nulla da eccepire sui di¬ 
schi da lei menzionati: 3) i di¬ 
schi Decca 4 fasi hanno delle 
incisioni, in genere di ottima 
qualità, nelle quali però con 
un sistema elaborato di regi¬ 
strazione è particolarmente cu¬ 
rato ed esaltato l’effetto ste¬ 
reofonico, pertanto ad alcuni 
audiofili essi sembrano legger¬ 
mente «forzati»; 4) oltre ai 
panni antistatici, esistono in 
commercio dei liquidi in con¬ 
fezione < spray » (ad esempio 
quelli prodotti dalla Philips) 
che sono egualmente efficaci 
e forse più maneggevoli. 


Cross-over 

« Vorrei conoscere le carat¬ 
teristiche tecniche del filtro 
cross-over delle mie casse acu¬ 
stiche RH 491 della Philips. 

Il mio radioricevitore a val¬ 
vole presenta il seguente difet¬ 
to: l'ascolto, anche quando è 
su posizione " fono ", è molto 
disturbato da continue scari¬ 
che. La regolazione di volume, 
a differenza di quella di tono, 
non ha effetto alcuno sul di¬ 
sturbo. Ho sostituito alcune 
valvole ma il difetto è rima¬ 
sto. Da che cosa mò dipende¬ 
re l'anomalia? > (Paolo Bellut- 
ta - Rovereto). 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo quesito le comunichiamo 
che il servizio assistenza della 
Philips, da ’ noi interpellato, 
informa che ^ elementi che 
compongono il filtro di cross- 
over per le casse acustiche 


RH 491 non sono in vendita 
come singoli ricambi. E’ però 
possibile acquistare la piastri¬ 
na completa sulla quale è mon¬ 
tato il filtro in questione. A 
questo proposito può rivol¬ 
gersi alla filiale Philips di Pa¬ 
dova (via S. Agnese 7) oppu¬ 
re a quella di Trieste (Strada 
della Rosandra 24). Circa il 
difetto presente sul radiori¬ 
cevitore, considerato che, va¬ 
riando la posizione del regola¬ 
tore di tono, ha riscontrato un 
certo effetto sulle scariche e 
considerando inoltre che la so¬ 
stituzione della valvola EABC 
80 non ha avuto alcuna influen¬ 
za sull’anomalia, dobbiamo ri¬ 
tenere che il difetto sia da ri¬ 
cercare in uno dei componenti 
del circuito compreso tra il 
regolatore di volume e quello 
di tono. 


Adattamento 

« Vorrei sapere se posso col¬ 
legare un altoparlante, che già 
posseggo, di impedenza 4 ohm, 
al registratore a cassette Sanyo 
M-787A, il quale richiede un al¬ 
toparlante con impedenza non 
inferiore a 8 ohm» (Alfredo 
Paracino - Foggia). 

L’impiego di un altoparlante 
da 4 ohm può risultare peri¬ 
coloso se lo stadio finale della 
sezione audio del suo registra¬ 
tore è. come pensiamo, del ti¬ 
po cosiddetto a • simmetria 
complementare » in quanto la 
diminuzione del valore dell’im- 
pedenza di carico, aumentando 
la corrente di picco assorbita 
da tale stadio, potrebbe risul¬ 
tare dannosa ai transistori. 
Consigliamo perciò di non cor¬ 
rere rischi, ed acquistare un 
altoparlante di impedenza 
adatta. 


Antenna 

« Posseggo un radio-giradi¬ 
schi stereo National SE 840 B 
con il quale ricevo in modo 
non del tutto perfetto i pro¬ 
grammi stereofonici a modu¬ 
lazione di frequenza. Per mi¬ 
gliorare la ricezione quale ti¬ 
po di antenna devo installa¬ 
re? » (Walter Scotti - Milano). 

Consigliamo una apposita an¬ 
tenna esterna per MF che po¬ 
trà acquistare presso un buon 
rivenditore il quale sarà certa¬ 
mente in ^rado di ragguagliar¬ 
la circa l’mstallazione. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 13 


I pronostici di 
VITTORIO MELLONI- 


■•(•pia • Atalaata 

1 



Cifliari - FiWMtiM 

1 

1 


Lazi« • Faltnia 

1 



MìIm - lattf 

2 

1 

i 

Naptii • Jmtirt» 

1 

R 

2 

Saapteria - Tanuaa 

1 



TariM • Rasa 

1 

1 


Virtù - L e. Vitaua 

1 



Cnau • Vama 

2 

1 


Cani • GaMt 

1 



Pancia - Cataaia 

I 



Patera - AInsaateia 

1 



Linm - Spazia 

2 

1 
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con scarti delt'ordine di un 
nìinuto al mese. 


Uttro-Quartz è il 
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Monhnia tanfo piu efficace 
perché è il nèttare 
della camomilla 



€amomnia 


è un fiore 



...perchè solo 
- la parte più preziosa 
del fiore 
di camomilla 
diventa camomilla 
Montania. 


ISTAmANEA 

esttollo zuccherato di 

camom/ua 

solubile afistonte 


in sacchetti filtro 




MONDO 






Nuovo volto 

La « Radio-4 » inglese avrà 
un nuovo volto, alla sua ri¬ 
presa autunnale, i>er poter 
affrontare la concorrenza 
delle stazioni commerciali 
locali che cominceranno a 
trasmettere alia fine dell’an¬ 
no prossimo. L’obiettivo che 
si propiongono i responsabili 
della BBC è di dargli un to¬ 
no meno serioso, offrendo 
soprattutto più spazio ai 
problemi che coinvolgono 
gli ascoltatori. Fra le varie 
irmovazioni la stampa dà un 
certo risalto al prossimo ar¬ 
rivo di due annunciatrici, 
le prime donne che legge¬ 
ranno le notizie alla radio. 
Un’altra notizia presentata 
con grande risalto è il de¬ 
butto, il 18 settembre, della 
serie Un secolo di teatro mo¬ 
derno, che prevede la tra¬ 
smissione, al ritmo di una 
al mese, di più di cento 
grandi « pièces » che non si 
limitano a riflettere il con¬ 
testo sociale in cui furono 
scritte, ma che rappresen¬ 
tano una svolta importante 
nella letteratura teatrale. 


Cinquantenario 

Hans Bausch, Intendant 
della Siìddeut.scher Rund- 
funk, è stato incaricato del¬ 
la stesura di un libro in due 
volumi, dal titolo Cinquanta 
anni di radio in Germania. 
L’ojJera dovrebbe essere 
pubblicata in occasione del 
cinquantenario della radio 
tedesca, cioè il 29 ottobre 
1973. L’incarico della stesu¬ 
ra del libro è stato conferito 
al professor Bausch dalla 
conferenza degli Intendant 
dell’ARD. 


Esodo di giornalisti 

In seguito alla ristruttura¬ 
zione dell’ORTF francese, 
numerosi giornalisti sono 
stati messi a disposizione 
del presidente-direttore ge¬ 
nerale, Arthur Conte, men¬ 
tre ad altri non è stato rin¬ 
novato il contratto (l’esem¬ 
pio più clamoroso è quello 
di Pierre Desgraupes, che 
dirigeva il telegiornale del 
Primo Programma; il più re¬ 
cente quello di Hervé Cha- 
balier). In segno di solida¬ 
rietà, molti redattori del- 
l'Information première ai 
quali era stato offerto di 
passare al telegiornale del 
Secondo, si sono dimessi. Il 
mancato rinnovo del con¬ 
tratto di Chabalier è servi¬ 
to da detonatore alla crisi 
che covava da quando la di¬ 
rezione generale dell’ORTF 
ha annunciato le sue decisio¬ 
ni suirinformazione televi¬ 
siva, decisioni che toccano 
soprattutto i redattori del 
telegiornale del Primo Pro¬ 
gramma, èhe gode di uh 
ascolto decisamente supe¬ 
riore a quello del Secondo e 
che rappresentava la fonte 


di notizie televisive più li¬ 
bera e « apzerta » dal punto 
di vista politico il nuovo 
statuto dell’ORTF ha sop¬ 
presso le « unità autonome » 
dell’informazione e ha ripor¬ 
tato i tele^omali sotto la 
respzonsabilità dei direttori 
delle due reti. Inoltre, men¬ 
tre la redazione del telegior¬ 
nale del Secondo resterà im¬ 
mutata e seguirà Jacqueline 
Baudrier, promossa diretto¬ 
re del Primo Programma, la 
équipe del telegiornale del 
Secondo è stata smantella¬ 
ta e in parte licenziata. 


Per i bambini 

La BBC aumenta i pro¬ 
grammi televisivi per i banv 
bini che passeranno da 5(X) 
a 700 ore. Questo aumento 
si è reso pzossibile grazie 
alla decisione del governo di 
abolire qualsiasi restrizione 
alle ore di trasmissione te¬ 
levisiva tanto della televisio¬ 
ne di Stato quanto della te¬ 
levisione commerciale. La 
domenica le ore in più sa¬ 
ranno dedicate alla prosa; 
Blue Peter godrà di uno spa¬ 
zio maggiore e sarà intro¬ 
dotto un telegiornale per i 
bambini. A fine novembre 
debutta una nuova serie, Jac- 
kanory Playhouse. che com¬ 
prende sei originali televi¬ 
sivi di autori diversi. La 
celebre trasmissione Watch 
with mother sarà ampliata 
e andrà in onda anche il sa¬ 
bato e la domenica: in gen¬ 
naio è prevista una serie di 
dodici trasmissioni girate 
in Costa d’Avorio. Per quan¬ 
to riguarda la novità forse 
più interessante, il telegior¬ 
nale. il programma sarà tra¬ 
smesso il martedì e il gio¬ 
vedì, si intitolerà John Cra- 
ven's Newsround, sarà ri¬ 
volto ai bambini dagli otto 
ai dodici anni, sarà realiz¬ 
zato utilizzando i mezzi del 
settore BBC Television 
News e i temi da trattare 
saranno scelti fra quelli del¬ 
la attualità nazionale e in¬ 
temazionale, adatti a susci¬ 
tare l’interesse dei bambini. 


Parlamento e video 

Se la Camera dei Comuni 
darà la sua approvazione, 
gli inglesi pK>t ranno seguile 
le sedute parlamentari in te¬ 
levisione c alla radio. Per 
questa eventualità sia la 
BBC che la IBA, l’organi¬ 
smo radiotelevisivo com¬ 
merciale, hanno predisposto 
un piano di programmazio¬ 
ne che non prevede, salvo ca¬ 
si eccezionali, trasmissioni 
in diretta dell'attività delle 
assemblee elettive bensì pro¬ 
grammi montati della dura¬ 
ta di circa mezz’ora al gior¬ 
no. Nel caso in cui ven¬ 
ga autorizzato, l’esperimen¬ 
to dovrebbe aver luogo nel¬ 
l’autunno del 1973 mentre 
la trasmissione regolare di 
questo tipo di programmi 
inizierebbe nel 1975. 


istantanea 
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Honheur esprime in ogni momento, in ogni occasione. >empre. 
l.a ricchezza del suo assortimento esprime la ricchezza che è in >oi. 


so/o Bonfieur è cosi ricco... perchè solo Bonhciir è così assortito 
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F ra Catarina e Angelica eslstorK> 
alcune differenze. AruihJtto di 
tempo: cinque secoli quasi esatti 
daH'una all'altra. Poi di vita: Ca¬ 
terina Piarlo Sforza, madre di Giovanni 
dalle Bande Nere, fu donna guerriera e 
politica; Angelica ò Invece una giovane 
studentessa tedesca in Italia per motivi 
di studio, che non si interessa di guerre 
né di politica ma di arte. Perché allora 
i loro nomi vengorw qui accostati? L'oc¬ 
casione è offerta dalla Wella Italiana che 
ha curato un'edizione a tiratura limitata 
purtroppo glè esaurita del • Ricettario di 
Bellezza » di Caterina Sforza e che sta at¬ 
tualmente distribuendo In Italia la nuo¬ 
va linea di prodotti cosmetici Inka, a 
base naturale, adottata da Angelica per 
la cura della sua pelle. 

La singolare coincidenza che fa associa¬ 
re le due Immagini femminili é questa: 
gli stessi prodotti della natura che com¬ 
paiono nel cosmetici Inka erarro già ci¬ 
tati da Caterirw nel suo ricettario di 
bellezza scritto sulla base delle tradizio¬ 
ni mediche e popolari dei tardo Quat¬ 
trocento. Quale maggior garanzia di cin¬ 
que secoli di esperienza per provare 
l'efficacia di un prodotto? 

Ecco, per esemplo, in un Italiano alquan¬ 
to tortuoso ma assolutantente fedele al¬ 
l'originale due ricette di Caterina: 


ACQUA DA CONSERUAR 
LA FACCIA A VN SEGNIO 

Piotai scot» de aeMedorie Iks e e ht 


Notiamo gl! Ingredienti: Iris, mandorle, 
uova, acqua distillata. Adesso osservia¬ 
mo la tabella del prodotti Inka: la linea 
per pelli miste e grasse è all'Iris, la lirrea 
per pelli secche e sensibili é alle man¬ 
dorle, la maschera per ammorbidire e 
Idratare la pelle è a base di miele e uo¬ 
va. Ma dato che cinque secoli rK>n pas¬ 
sano inutilmente c'é anche qualche cosa 
In più: una linea alla camomilla per pelli 
normali, una maschera alle erbe con effet¬ 
to astringente, e tre prodotti specifici per 
pelli disidratate, sempre a base naturale. 
Sulle modalità d'uso del prodotti non é II 
caso di soffermarsi perché rton c'é più 
donna ormai che non ne conosca le rego¬ 
le a menadito. Interessante invece osser¬ 
vare i prezzi, tutti contenuti entro le due¬ 
mila lire (e non solo le confezioni sono 
abbastanza grandi ma I prodotti sorto ga¬ 
rantiti dai laboratori di ricerca Wella): 
1.200 lire II latte, 1.400 il tonico, BOO la cre¬ 
ma da giorno, 1.700 la crema da notte, 
2.000 I preparati Idratanti. Un po' più care 
le maschere, 2.600 lire l'una, ma biso¬ 
gna tener conto che ogni confezione 
contierte sei dosi (già divise In modo 
da evitare sprechi) e che la maschera si 
applica con frequenza limitata: una vol¬ 
ta la settimarta come cura d'urto nel casi 
più difficili; e poi solo rtelle grandi occa¬ 
sioni quando la pelle ha ritrovato II suo 
equilibrio. cl. rs. 


PBJJ 
SECCHE E 
8ENSIBIU 


ALMOND MILK 


emulsione ricca di olii 
amax)rbidenti 


ALMOND TONIC 


Ionico con allo poiere 
Idratante 


A FAR BELLA 

Plflia Railn jrloa c< pUa et fa sacco 
et paai bn vaa aaqwOa 
et lamaio posse da poi pndee 
qaefla aqaa sapcrioce, et 
pooB della aqaa cbéìra et eoa qaesta 
coaqt n d H o ae laaa la faccia et 
aeerala Bela et de vao aotaMe colore 


Al MONO tJALM 


crema 

con (xilere emolliente 
e idratante , 


ALMOND CREAM 


crema normalizzante 
per pelli 

secche e sensibili 


li 
















favorisce il processo 
di nnnovarrìenlo 
cellulare della pelle 


ristaoiiisce il giusto 
equilibrio tra le jrone 
grasse e secche 
della pelle 


previene 
la disidratazione 
della pelle 


migliora la naturale 
morbidezza delia pelle 


PREPARATI 

SPECina 

IDRATANTI 



HONEY EGG MASKS 
maschera d- bellezza 
a base ai miele e uova 
Idrata la pelle 

ACTIVE HERBAL MASKS 
maschera d> bellezza 
astringente 
a base di erbe 
Riattiva 

la circola/ione cutanea 
e purifica la pelle 




BLOSSOM BALM CREAM 
Idratante in crema adatto 
ad ogni tipo di pelle 

BLOSSOM BALM FLUID 
emulsione specifica 
per pelli normali, 
secche e sensibili 

BLOSSOM GEL 
gelee speciale 
a base aicooiica 
per pelli miste e grasse 


amrT>ort>idisce e punfidh 
la pelle ^ 


CAMIL TONIC 



decorrgeshona e tonihca V 

■a pelle 




idi' 


CAMIL BALM 

protegge deticalamerrte 
la pelle ^ 



CAMIL CREAM 

agisce in proforìditd 
e decor>gestiona la pelle 


PELU 

NORMAU 

















la fragranza 
delle marasche 
dalmate... 



fragranza 

del 

CHERRY 

STOCK 


apri il CHERRY STOCK: 
sentirai tutto il famoso gusto e l'aroma 
delle migliori marasche dalmate 

CHERRY STOCK 

sapore di prìmcivera 



Vivisezione 

« Vorrei che questa mia let¬ 
tera fosse dedicata ai ragaz¬ 
zi della Classe V Geometri 
di Torre Annunziata che han¬ 
no protestato contro la vivi¬ 
sezione per esprimere tutto 
il mio plauso, tutta la mia 
solidarietà, il mio incorag¬ 
giamento alla loro nobilissi¬ 
ma protesta che io giudico 
una vera presa di posizione 
della loro giovane coscienza. 
Sono i ragazzi come questi, 
alle soglie della vita, che 
danno, a noi anziani, la spe¬ 
ranza di quel domani miglio¬ 
re che tutti attendiamo, pri¬ 
ma che i nostri giorni giun¬ 
gano al definitivo tramonto. 
La vivisezione è un delitto, 
diceva il grande Victor Hu¬ 
go, e i delitti non hanno mai 
fruttato a nessuno. Da qua¬ 
rantanni io mi occupo di 
questa guerra contro la cru¬ 
deltà, l'indifferenza, l'inco¬ 
scienza. Una profonda me¬ 
schinità si nasconde dietro 
l'opposizione alla legge che 
metterebbe dax’vero l'Italia 
in prima fila fra le nazioni 
civili: le sacrosante proteste 
devono assordare finalmen¬ 
te gli indifferenti e i mal¬ 
vagi » (Angela Maria Aimi - 
Parma). 

« £’ noto che sta per es¬ 
sere presentala al Parlamen¬ 
to della Repubblica la pro¬ 
posta di legge dell'onorevole 
Ciccardini contro la vivise¬ 
zione e già si teme per la 
sua sorte. Il Parlamento 
sembra infatti deciso a non 
approvare questa proposta 
che già milioni e milioni di 
italiani hanno salutato po¬ 
sitivamente. Ma i parla¬ 
mentari, non dimentichiamo¬ 
lo, li abbiamo eletti anche 
noi che siamo la maggio¬ 
ranza, e non soltanto i vivi- 
settori, che rappresentano 
una esigua minoranza. Co¬ 
storo non osano portare le 
prove della validità della vi¬ 
visezione e preferiscono na¬ 
scondersi dietro il sacro no¬ 
me della scienza. Noi non 
vogliamo lasciarci prendere 
la mano da facili sentimen¬ 
talismi, non vogliamo nean¬ 
che abolire del tutto la vivi¬ 
sezione, ma, lungi dal voler 
ostacolare la ricerca .scien¬ 
tifica, proponiamo una rego¬ 
lamentazione. 

Ci rivolgiamo quindi ai 
nostri rappresentanti al Par¬ 
lamento affinché provveda¬ 
no ad esaminare questa pro¬ 
posta di legge con coscien¬ 
za e con l’animo sgombro da 
pregiudizi » (Maurizio San- 
toloci - Roma). 

Ecco due lettere sulla cru¬ 
dele e inutile pratica della 
vivisezione, che tante volte 
da queste colonne abbiamo 
stigmatizzato e condannato. 
L’onorevole Ciccardini ha 
presentato un progetto di 
legge che dovrebbe regola¬ 
mentare in modo più uma¬ 
no ^i esperimenti sugli ani¬ 
mali il più d'elle volte attuati 
con scopi falsamente scienti¬ 
fici. Cari lettori, potete aiu¬ 
tare l’opera del parlamenta¬ 


re democristiano inviando 
lettere di solidarietà e di 
protesta non soltanto alla ru¬ 
brica del naturalista, ma an¬ 
che a lutti i principati gior¬ 
nali e a quei parlamentari 
che combattono la crudeltà 
verso gli animali. 

Ancora la caccia 

« Il problema dell’abolizio¬ 
ne totale della caccia è da 
molti anni dibattuto e, pur¬ 
troppo, mai risolto. Il moti¬ 
vo per cui non ci si decide 
a prendere drastici provve¬ 
dimenti contro i cacciatori, 
ritengo stia nel non voler 
rinunciare a qualche miliar¬ 
do che i cacciatori, pagando 
le loro licenze, versano nel¬ 
le casse dello Stato. Vergo¬ 
gnoso mercato, oserei defi¬ 
nirlo, perché permette la di¬ 
struzione della vita. Vita è, 
infatti, tutto ciò che si muo¬ 
ve e vegeta, mantenendo 
quel meraviglioso equilibrio 
che il Creatore volle dona¬ 
re alla sua opera sublime; 
l'uomo non ha alcun diritto 
di distruggere o alterare ta¬ 
le equilibrio. Qui a Scoppilo 
esiste una brava schiera di 
“ sportivi cacciatori ” con i 
quali spesso intreccio dibat¬ 
titi amichevoli, ma accesi, al 
fine di far loro comprendere 
il grave danno che arrecano 
al patrimonio comune. Non 
è proprio necessario andare 
in gita in montagna imbrac¬ 
ciando per forza un fucile, 
pronti a sparare al primo 
innocuo uccellino che si in¬ 
nalza in volo o a una paci¬ 
fica lepre che attraversa la 
strada. I pastori, questi be¬ 
nemeriti sconosciuti dai più, 
che con il loro diuturno sa¬ 
crificio contribuiscono al be¬ 
nessere della collettività, 
hanno anche loro da dire 
qualcosa ai cacciatori: non 
certo incitandoli a distrug¬ 
gere i lupi, già tanto deci¬ 
mali, ma invitandoli a de¬ 
porre per sempre le armi af¬ 
finché “ frale lupo ", come lo 
chiamava san Francesco, 
trovi il suo cibo naturale e 
non sia costretto ad uccide¬ 
re le pecore per sopravvi¬ 
vere. 

Ed ora un invito perso¬ 
nale agli amici cacciatori di 
Scoppilo: quando avete vo¬ 
glia di camminare in campa¬ 
gna, in montagna o dove vo¬ 
lete, venite con me; ci arme¬ 
remo di macchine fotogra¬ 
fiche e cineprese e riprende¬ 
remo stupendi momenti del¬ 
la vita animale dalla quale 
noi, che ci riteniamo esseri 
superiori, abbiamo ancora 
molto da imparare* (Emilio 
■Volpe - Scoppilo, L’Aquila). 

Caro signor Volpe, eccola 
accontentata; mi auguro che 
il suo appello alla « brava 
schiera di sportivi cacciato¬ 
ri » di Scoppilo, riesca ve¬ 
ramente ad « intenerire » il 
loro cuore ed essi diventino 
parte di quella unica cate¬ 
goria di cacciatori che io sti¬ 
mo veramente: cioè di quel¬ 
li che hanno appeso p>er sem¬ 
pre il fucile ad un chiodo! 

Angelo Boglione 





















nei giorni di flusso leggero 


UNES 


perché 
mettere un 
assorbente 
. normale 



quando oggi 
ce n’è uno 


piccolo 

così? 


mini 

l’assorbente piccolo che 
non si nota e non si 
muove perchè aderisce 



da solo alla mutandina 


PICCOLO 

MA 

SICURO 


4 PROBLEMI FEMMINILI RISOLTI! 

A volte, l’assorbente normale è di troppo: 

- dal 3° giorno in poi, per esenìpio, quarìdo il 
flusso non è più tanto intenso 

- o per proteggere la biancheria da eventuali 
piccole perdite durante il mese 

- o per maggiore difesa se usi i tamponi interni 

- o quando vesti attillato. 

Sentivi il bisogno di una protezione poco ingom¬ 
brante e pur sempre sicura. Quasi l'aspettavi. 
Ecco perché la Farmaceutici Aterni ha creato, 
prima in Italia, il mini assorbente con autoadesivo, 
che protegge senza farsi notare da nessuno, 
neanche da te! Certo, UNES MINI lo "indossi" 
insieme con la mutandina e non si muove, per 
quanti movimenti tu possa fare. 

E pensa: LINES MINI è piccolo appunto perché 
serve per esigenze minori, però mantiene tutti i 
pregi di LINES LIBERTY; non si muove, ha il fo¬ 
glio di plastica su tre lati a garanzia di sicurezza 
totale, é morbido e dispersibile in acqua. 

















MODA 


Quattro pellicce disinvolte: breitschwantz color tortora, 
lontra dell'Alaska color matara con bordo di volpe, 
un tailleur di breitschwantz nero 
e un mantello di volpe rossa del Kamciatka 

c41 caldo 
col gelo 

Le pellicce dell’alta moda, che preannunciarono lo 
scorso anno il ritorno all’eleganza raffinata, sono ora 
uno dei pilastri delle nuove tendenze emerse a Fi¬ 
renze, Roma e Parigi. A Saint Vincent, nella tradizio¬ 
nale parata dedicata alle creazioni di Rivalla, cui 
hanno fatto corona le collezioni 1973 di Biki e Capoc¬ 
ci, i modelli presentati hanno confermato come pelli 
d’ogni tipo e d’ogni colore possano essere piegate alle 
esigenze della donna d’oggi che chiede perfezione di 
particolari e sveltezza di linea. Visone e maculati han¬ 
no un po’ segnato il passo in favore del plasmabile 
breitschwantz, mentre perfino il prezioso ermellino ha 
osato un ritorno spettacolare. In- questa pagina, alcuni 
dei modelli presentati da Rivella nel corso della sfilata. 



Tre modelli eleganti: per la sera, un 
breitschwantz ricamato con grandi spacchi; 

in alto a destra, un ampio mantello- 
di visone « black glama > e, in basso, 
ancora un breitschwantz 
biondo con collo e polsi in volpe 



isti 





















Usate Vetrirper una pulizia che dura 
su vetri, porte e stipiti. Per far splendere frigorifero, 
lavatrice, mobili laccati e piastrelle. 


è un prodotto 

« 


















amaro averna 
ha la natura, 
dentro 



La natura si trasforma in Amaro Averna 
per essere gustata ogni momento. 

Abbandonati al gusto inconfondibile dell’Amaro Averna 
che palpita in ogni sorso. 

Entra nel gusto esclusivo dell’Amaro Averna. 

AMARO AVERNA 






C. D. S. 56 10134 — La sua giaiui Jciiuta una eccessiva cd mutile tan- 
tasia che potrebbe distruggere una realtà decisamente coslrutliva. La 
mancAn/41 di diploma/ia rende le sue astu/.ie inutili e troppo scoperte 
per essere positive. La paura della solitudine la tiene abbarbicala a 
qualcosa che le sembra concreto, ma che da tempo ha smesso di esserlo, 
t’ intelligente, buona ed ambiziosa, ma i suoi ideali non .sono molto ade¬ 
renti al suo carattere cosi facile agli entusiasmi ed alle depressioni. E' 
sensibile, ma manca di ordine e la sua impaz.icn/.a le fa interrompere 
talvolta iniziative che potrebbero diventare positive. E’ piena di buone 
idee che butta via per incuria. E' pretenziosa e non vuole essere trascurata. 






Mario ed EIcna . Elena — Non e mollo abbondante il campione gratico 
che mi ha inviato ma alcune indicazioni sono possibili. 1^ ragazza c 
fondamentalmente timida e tende a nascondere parte della venta. Essendo 
piuttosto insicuia cerca, come e comprensibile, protezione e solidità ed è 
decisa a trovai la negli altri, sperando insieme di liberarsi di alcuni com¬ 
piessi ambientali. E' atleltuosa. conservatrice, ritrosa, sentimentale, vaga¬ 
mente pigra c riservata Non ha molta elasticità neH apprendere c nel 
giudicare ed essendo orgogliosa non accetta che apparentemente i con¬ 
sigli altrui. Si adegua agli ambienti pi‘r essere gradita Sa tacere, ma 
non sa perdonare. 


IXoCa 


Mario ed Elena . Mario — Aperto c volubile c alla continua ricerca 
della perfezione propria ed altrui. E' sponlane«>. chiaro, intelligente e per 
ora disjK’rsivo. ma ahhastan/a ambizioso per riuscire a concretizzare i 
SUOI progeni E' naturalmente simpatico c un po' prepotente, testardo e 
insofferente ai consigli. Gli anni lo faranno diventare fedele, conserva¬ 
tore, ix>sitivo e lo ulluntancranno dalle cose futili. E’ spiritoso, ma per 
una battuta potrebbe farsi del male E’ irnrnaiuro e gli piace giocare. 


UAyO 

Tino di Fenati — Poiché lei è fondamentalmente pauroso tende a stra¬ 
fare per superarsi, ma le basi di timidezza restano e con queste i 
suoi sani concetti borghesi. Ha nvjdi gentili e le piace imitare i suoi eroi 
con ingenua esuberanza perche è facilmente suggesliunahile K’ anche un 
po’ pigro e sarebbe* bene che studiasse un p«j di piu. Si lascia ancora 
guidare dalla fantasia, ma sente eia il bisogno di cose sicure ed un grande 
desiderio di ordine. Se vincerà la sua pigrizia raggiungerà i suoi ideati. 
Le piace il benessere, sfugge le rcspimsabilita perché ha ancora paura 
della vita e non vuole perdere alcune piccole abitudini. E’ organiz.zaio 
e un po' pignolo. Iiisumma; deve ancora crescere. 

Luciano S. - Cervia — Piuttosto suggestionabile c non troppo forte, la 
sua sensibilità ed il suo orgt>glio la rendono insoffcrenle Le piace sen¬ 
tirsi libero, ma non c capace di organizzarsi da solo e ne deriva una in¬ 
soddisfazione che potrebbe .spingerlo a commettere dei gesti improvvisi, 
dei colpi di lesta che potrebbero risolversi anche* a suo danno special¬ 
mente se la stanchezza prende il sopravvento in quanto ha bisogno di 
calma e di serenità, ili sicure/JLa attorno e dcnln> di se. Il suo carattere 
è ancora in turmazione. è afletluc^o senza dimostrarlo, non le man¬ 
cano le grandi idee, ma sono scarsamente pratiche. Dovrebbe studiare 
di più. applicarsi in direzioni svariate, ma congeniali al suo lemperamcn- 
lo. Diverrebbe meno inquieto e si sentirebbe più soddisfatto. 






k 




riero B. • Fori! — Lei e un generoso non privo di ambizioni che hanno 
il grande merito di essere proporzionale alle sue capacita. Già ctmosce a 
grandi linee ciò che vuole ollcnere; e riservalo, tendenzialmente sereno, 
sen/.a traumi inutili perché tende a semplificare le cose. Le piacciono 
le comodità, ma. quando occorra, sa anche sacrificarsi. E lo tu sen/.a 
rimpianti perché e già molto responsabile. Ha senso pratico e l'amure 
per la chiarez/.a lo porta alla pignoleria. E’ riservato e parla pochissim» 
della sua vita privala perché é geloso dei suoi pensieri. Possiede uno 
spirito piuttosto ribelle malgiailo tiMli «ispeMi tradizionalistici del carattere. 






L. V. • Parma — Non ho la possibilità di rispondere privatamente ed 
è questa la ragione per la quale non le ho ancora rispiisto. Non dubito 
che lei saprà resistere ancora malgrado la sua stanchezza nervosa. C‘6 
in lei tanta fonza che lo farà certamente, lui ginfia della persona che le 
ìnicres.sa denota sensibilità, ambizione, romanticismo e idealismo ed anche 


se la vita l'ha resa un po' egoista è capace di slanci generosi. Nella 
grafia è indicata molta sc'iisibilità. Può accettare la sua amicizia, purché 
resti soltanto tale, senza chiedere troppo. 




{jl 


Petrus — La sua sensibilità 
mente suggestìcmabile; inoltre 
.scontinue lo dis 



natura romantica lo rende parlicolar- 
sua fantasia e le sue ambizioni di¬ 
tolgono spesso dalla visione reale delle cose della vita. 
Nelle rare occasioni in cui il lato pratico ha il sopravvento trapela il suo 
egocentri.smo che si manifesta in gesti generosi e in desiderio di dominio. 
Ama la considecazione ottenuta un po’ a tutti i costi. La sua natura piut¬ 
tosto paurosa in un carattere ancora in formazione si manifesta con 
l'ammirazione verso la lorza e la potenza altrui. Può modificare il suo 
carattere occupandosi a fondo soltanto dellt cose che lo interessano. 

Maria Gardlnl 











STUOJO TESTA 



bencotti 

CIHERIO 

cotechino 


questo cotechino 

preparato con gustose carni suine 
è cucinato dai cuochi della CriTtnlO 
seguendo i dettami 
della più genuina tradizione 

a voi bastano 

pochi minuti per portarlo in tavola 








PIANTE 
E FIORI 


ARIETE 

Necessilà di migliorare la situa¬ 
zione finanziaria prima di avven¬ 
turarsi in spese onerose. Anche nel- 
Taffidare il denaro in mani altrui 
è bene usare molta prudenza. Cer¬ 
cate di far prevalere la vostra tesi. 
Giorni favorevoli: 19. 20 e 23. 


TORO 

Economizzate le vostre energie se 
volete ottenere le soddisfazioni che 
cercate. Attenti alle false c cattive 
amicizie. Alcuni equivoci procure¬ 
ranno monienii di sconforto. Espri¬ 
metevi prudentemente. Giorni buo¬ 
ni: 19 c 21. 


GEMELLI 

Potrete imporre la vostra volon¬ 
tà. Verso fine settimana ritroverete 
Tantico buon umore e le ispira¬ 
zioni adatte a risolvere le situazio¬ 
ni più ambigue. Allegria per un 
invito. Rivincita morale Giorni buo¬ 
ni: 20 e 22. 


CANCRO 

Le vostre esitazioni potrebbero 
essere causa di incomprensione e 
di ritardi dannosi. La fortuna sor¬ 
riderà invece agli spiriti dinamici, 
allegri e intraprendenti. Migliora¬ 
menti economici in via di realizza¬ 
zione. Giorni fausti: 19 e 22. 


LEONE 

Rovistate meglio fra le vostre car¬ 
te e troverete ciò che credete di 
aver perduto Viag^ favorevoli, 
specialmente quelli di mela setti¬ 
mana. Fortuna nelle azioni com¬ 
piute con coraggio e spirilo intra¬ 
prendente Giorni favorevoli; 19 e 2.3 

VERGINE 

Dovete conoscere meglio il carai 
terc della persona che amate: lut¬ 
to vi tornerà più facile. Marte fa¬ 
ciliterà la realizzazione di molte 
iniziative. Ispirerete fiducia e vi 
avvicineranno con simpatia Agile 
nei giorni: 20 c 22 


BILANCIA 

Vi chiederanno una prova di co¬ 
raggio e di buona volontà. Vi sof¬ 
fermerete troppo a lungo su un 
pensiero molesto. Liberatevi dai 
complessi c vedrete le cose sotto 
un aspetto piu roseo. Giorni bril¬ 
lanti: 20. 21 e 23 

SCORPIONE 

Vi batterà il cuore per un incon¬ 
tro non previsto. E’ bene non ri 
tornare sulle cose de) passato. Fa 
le della vostra vita un fiume che 
scorre e non passa mai due volte 
sullo stesso percorso. Giorni dina¬ 
mici: 20 e 23. 

SAGITTARIO 

Saturno vi pnicurerà difficolta 
in campo affettivo, saranno favo¬ 
riti invece il lavoro e gli affari e 
i contatti con gente di buone pos¬ 
sibilità finanziarie Soluzione di 
una controversia. Giorni favorevo¬ 
li: 21 e 23, 


CAPRICORNO 

Le apparenze vi ÌDgannerannu 
Sappiale giudicare con cautela per 
non compnimeitcrc il prestigio per 
sonale Un delicato problema sara 
risolto, grazie all intervento di una 
donna giudiziosa e di sani pnn 
cipi. Giorni ultimi. 20. 22 e 23. 

ACQUARIO 

Influssi positivi vi renderanno la 
vita facile e il lavoro produttivo 
Il tempo passerà in fretta perche 
vi dedicherete alle attivila di vo¬ 
stro gusto Una notizia consoianlc 
nel campo affettivo Giorni favore¬ 
voli 19 e 24 


PESCI 

Siate liconovceiiU con chi vi prò 
cura favori. Felice impressione per 
un incontro che ricorderete a lun¬ 
go. m conseguenza regolerete gli in¬ 
teressi Giorni migliuri: 20, 21 e 23 

Tommaso Palamidessl 


Mesembryantheum 

« Desidero sapere perché non mi 
fioriscono le piante di niesem- 
bryanthenm acinaci/onne. Ne ho 
^rtate alcune, cinque anni fa. dal¬ 
la Costa Azzurra e le ho sistemate 
lungo il muro a sud della mia casa 
Sembrano ambientate bene, sono 
rigogliose, d'inverno le copro e pa¬ 
re non patiscano per il freddo, ma 
fiori niente. La causa è da attri¬ 
buirsi al clima di Udine o al ter¬ 
reno? • (Maria Barbina - Udine). 

1 mesembryantheum sono molti 
e quasi tutti di provenienza sud¬ 
africana. Il tipo acinacifornie e 
detto anche fico degli ottentotti 
perché produce frutti eduli. A tut¬ 
ti i mesembryantheum occorre ter¬ 
reno povero c posizione in pieno 
sole. Credo che la mancala fioritu¬ 
ra dipenda dal clima, ma potrà 
provare a cambiare la terra ponen¬ 
do la pianta in un terriccio com¬ 
posto eia 1 parte di terra di giar¬ 
dino non concimaia c da due parti 
dì sabbia grossa. Ricordi di annaf¬ 
fiare poco e proteggere la pianta 
dal freddo. 


Diffembachia 

« Sei mesi fa ho comprato una 
pianta (l'appartamento. ma a poco 
a ptx:o sta perdendo tutte le fo¬ 
glie. Le accludo una foglia poiché 
desidererei sapere come si chiama,, 
da quale malattia è affetta e conte 
guarirla » (Marcella - Genova). 

La sua pianta dovrebbe essere 
una diffembachia. Queste piante 


hanno tendenza a spogliarsi delle 
foglie nella parte bassa del fusto 
quando si allunga troppo. Convie¬ 
ne tagliare la parte provvista di 
foglie e tarla radicare in sabbione 
umido. Dopo 15 giorni si saranno 
forniate le radici c la pianta si 
può invasare usando un terricciato 
composto da sabbia grossa per me¬ 
tà e per l'aUra metà da letame ma 
turo e terra di foglia. Con la parte 
restante del fusto potrà fare talee 
di 5 centimetri con 1 o 2 gemme 
che si interrano in un terriccio di 
sabbia e torba. Quando le nuove 
piantine sono lormaie si invasano. 

Disinfestare ii terreno 

« Nel mio giardino coltivo fra 
l’altro alcune piante da frutto, alte 
circa due metri e mezzo ciascuna, 
per le quali si manifesta opportuna 
una disinfestazione, che vorrei ini¬ 
ziare dal terreno somministrando 
solfato di ferro. Desidero sapere 
se questo prodotto è veramente irt- 
dicato per questo scopo, se è suf¬ 
ficiente spargere una superficie cir¬ 
colare di un metro di raggio ed il 
quantitativo da somministrare per 
ogni pianta » (Mario Ravajoli 
Roma). 

Lei non dice per quale ragione 
vuole disintestare ii terreno al di 
sotto dei suoi frutteti. In genere, 
per non perpetuare malattie e pa¬ 
rassiti, SI usa asportare tutti i 
frutti caduti e di.struggerli e poi 
fare gli opportuni trattamenti ami- 
crittogamici ed insetticidi e questo 
c soliicicnte. 

Giorgio Vertunni 


in questa pentola 
a pressione 
vive Re Inox 
padrone dell'eterna 
giovinezza 

Re Inox. Sua Maestà lacciaio inossidabile, presenta i tesori AETERNUM 

le pentole a pressione. Pentole in splendido acciaio inox 18 10, 

dallo lineo purissimo, eternamente giovani, come l'acciaio inox Da litri 5 7 9, 

a scelta. Milioni di massaie le amano, e non solo per lo loro bellezza 

Arrosti, stufati, contorni, dolci., anche voi farete miracoli 

di gastronomia in meta tempo e col massimo 

risparmio di combustibile. Con facilito e sicurezza 

L'esperienza delle pentole 

a pressione AETERNUM e molto 

antico Lo sapevate 

che sono state le prime in 

acciaio inox a nascere — 

m Italia ? 







quando vud goderti tutto il bene del caffè, 
scegli una qualità pregata, una marca sicura 
il fainoso decaffeinizzato di tutta tranquillità. 

hog il caffè delicato 


hag ti tratta meglio 






Knirps 


E pensare 

che sta in borsetta 


Knirps 


Con un miniombrello 
Knirps non sarete mai sorpresi 
dalia pioggia. 

Quando piove, infatti, il Knirps 
diventa un normale ombrello. 

Ma se il tempo è incerto 
lo portate in tasca o in borsetta 
senza problemi. 

Piccolo e piatto nel suo astuccio 
è l’accessorio moderno 
per uomo e donna. 

Se volete il vero Knirps; 
occhio al “punto rosso”. 


International 


Etui, il modello 
per Lui e Lei. 


nailon 
























preparati in un brodo di verdure scelte 



Gustodelicato 

(i piselli che potete mangiare anche cosi!) 


Piselli tenerissimi, cucinati in un 
brodo delicato fatto con tutti Ì sapori dell’orto: 
sedano, cipolla, lattuga, carota... 

Dolci, squisiti, ricchi di aromi naturali 
per insaporire ogni pietanza. 

/ 

/ 

il buon sapore di una volta 


Ve 

Rtcd 








solo COSI 

restano freschi e delicati. 


Filetti di Sogliola Limanda Findtis. 



alimenti surgelati 
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WN MI sentirei > 
tanto contro I giovani 

,SE NON FOSSERO COSf 

\ DAN NATAMENTE giovani! 


aA'ìjis.JL, 


IN POI/fKOMA I 
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